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PREFAZIONE. 

Uanto  è  mai  diverfo  il  me- 
ditare una  Imprefa  dall'  efè- 
guirla  !  Allorché  mi  aceinfi 
a  teflere  la  Definizione  di 
tutto  il  Vaticano,  mi  lufin- 
gai  poterla  riftringere  in  due  foli  Volu- 
mi ,  trattando  nel  primo  della  Vaticana 
Bafilica  ,  e  del  contiguo  Palazzo  Ponti- 
ficio nel  fecondo.  Corrifpofe  l'effetto 
al  premeditato  impegno,  rapporto  alla 
Bafilica  ,  la  di  cui  Deicrizione  mi  riufci 
condurla  a  fine  nel  primo  Tomo;  e 
quindi  è,  che  con  troppo  coraggio  mi 
avanzai  di  ripromettere  al  Publico  il 
compimento  di  tutto  il  Vaticano  in  altro 
Tomo  ,  che  formar  dovetfe  il  fecondo 
Volume  della  intraprefa  Defcrizione . 
E  forza  che  il  confetti;  di  quel  tempo 
appena  feorfò  aveva  cogli  occhj  la  fola 
fuperficie  di  sì  ftupendo,  e  magnifico 
Palazzo  ;  ma  allorché  mi  fu  dato  il  per- 
meilo ,  la  Dio  mercè  ,  di  fpaziarvi  li- 
beramente per  inveftigarne  a  minuto, 
e  quali  diffoifarne  V  intiero  tutto  ,  dopo 
una  laboriofa  ,  ed  affidua  pena  di  ben  tre 
compiuti  anni ,  che  v'  impiegai  ,  cre- 
sciutami per  cosi  dire,  la  materia  folto 

a  2  gli 


c^o     ... 

gli  occhj  ,  mi  accorfi  allora ,  quanto  im- 
praticabile foffe  la  efecuzione  dal  pre- 
meditato mio  pendere  .  Cangiai  tofto 
dileguo  ,  e  fapendo  ,  che  quanto  é  gra- 
dita una  efatta  ,  ed  accurata  Defcriz io- 
ne ,  in  cui  nulla  redi  a  defiderarfi ,  al- 
trettanto poi  difgradevole  riufcir  fuole  , 
e  male  accetta  ,  fé  troppo  iìa  fuccinta , 
o  in  qualche  parte  mancante ,  credei 
incontrare  il  genio,  anziché  ladifap- 
provazione  de'  miei  Forestieri  con  ac- 
crefcerne  un  altro  Volume ,  più  tofto 
che  render  delufe  le  fperanze  dei  me- 
<ìefimi  ,  mancando  di  dar  loro  efatta 
contezza  di  tutto  ciò  ,  che  di  più  vago, 
e  più  bello  fi  contiene  nel  Vaticano  Pa- 
lazzo ,  e  fue  annette  Fabriche  .  Senza 
che  poffa  di  quefto  mio  cangiato  difegno 
.attribuirtene  la  cagione  a  verun  mio 
particolare  intereffe ,  mentre  la  tenue 
fpefa,  che  elfi  (offrir  dovranno  per  il 
terzo  Volume  mi  compenfa  appena  il 
ibi  penfiere ,  e  P  orditura  di  confimi! 
yenofò  lavoro . 

Ella  è  tale  ,  e  tanta  la  vaftità  del 
Vaticano  Palagio  ,  che  fé  di  regolar  for- 
xnarivefìito  folte  ,  ed  in  più  ameno  ììto 
collocato  ,  olarei  dire  ,  che  al  pari  del- 
la fua  annelfa  Bafilica  riporrarebbe  il 
vanto  fra  le  più  antiche  non  meno ,  che 

fra 
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fra  le  moderne  Fahriche  .  Vide  Roma 
Pagana  elevate  fopra  il  Tuo  fuolo  augu- 
re magioni,  vafle  del  pari  e  magnifi- 
che ,  coftruite  col  gatto  più  foprafi.no  di 
Architettura  ,  e  fritte  adorne  delle  più 
eccellenti  Produzioni  ,  che  il  pennello  , 
e  lo  fcalpello  delinear  potettero  .  Riufd 
a  Roma  Cattolica  di  tutte  unire  in  una 
fola  Fabbrica  quelle  rarità  ,  e  magnifi- 
cenze ,  che  difperfe  erano  in  molte, 
mercechè  il  noftro  Vaticano  Palazzo  di 
quelle  ne  racchiude  non  poche ,  e  delle 
più  infigni  ,  con  quel  di  più  che  un  Pie- 
tro Perugino,  un  Rafia  elle  d1  Vrbino  \  il 
Dome  ni  chi  no  ,  il  Coreggia  ,  Guido  Reni  , 
il  Cavalier  d' Arpino ,  il  Caravaggio*.  Pie-* 
tro  da  Cortona,  il  Cavalier  Mar  aiti  ,  Bah 
dafjar  Per  uzzi  da  Siena  ,  Bramante  Laz- 
zari ,  il Sangallo ,  il  Suonar  ruoti  •>  *dH 
Cavalier  Bernini  primi  Luminari ,  ne' 
nofìri  proffimi  Secoli ,  delle  tre  Belle 
Arti  hanno  faputo  inventare ,  ed  efegu  - 
re  .  Se  tutto  il  compiendo  di  una  sì  ftu* 
[penda  mole  attentamente  fi  confideri , 
(comprenderà  ciafeuno  di  quanto  poffa 
neritarne  fopra  qualunque  altro  la  m^  - 


gioranza 


Ecco  pertanto  quefla  ,  qualunque 
Mia  fi  fia,  feconda  produzione  delle  mie 
movere  infruttuofe  fatighe,  qui  data  fu'- 
a  l  Ielle- 
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le  il  effe  traccie  della  prima  ,  in  cui  a 
feconda  dell'  intraprefo  mio  affluito  , 
vedraflì  con  tutta  accuratezza  deferitto 
ogni  benché  minimo  angolo  di  quella 
parte  del  Palazzo ,  che  potei  unire  in 
un  fol  Tomo  ,  riferbandomi  a  deferivc- 
re  il  rimanente  nel  terzo  ,  ed  ultimo 
Volume.  Mi  crederò  bafìevolmeiue  ri*- 
compenfato  di  sì  enorme  fatica  fòfteniu 
ta  ormai  per  il  corfo  di  anni  quindici , 
fé  al  pari  del  primo  incontrerà  dal  Pu- 
blico  quello  mio  fecondo  Parto ,  un  be- 
nigno compatimento  .  lo  di  un  sì  fegna- 
lato  benefizio  ne  confervo  viva  lame- 
moria  ,  e  defidero  confettarne  a  tutti  le 
mie  obligazioni ,  e  fpecialmente  a  quel- 
la  Uluftre  Nazione  ,  a  cui  le  lettere  de- 
vono in  oggi  tutta  la  loro  esitazione  • 
Effa  nella  ina  Gazzetta  Letteraria  dell' 
Anno  1764.  Tom.  1.  pag.  168.  non  folo 
ha  faputo  compatire  il  primo  mioVo* 
lume ,  ma  forma  anche  di  quello  fecon- 
do un  preventivo  giudizio  di  gran  lunga 
fuperiore  al  mio  merito,  onde  non  so 
trovare  baftevoli  efpreffioni  per  conte- 
dargliene  la  mia  eterna  gratitudine.?. 
Supporrà  taluno,  che  lo  Spirito  della 
Nazione  mi  abbia  preoccupato  ,  e  (or- 
prefo  mi  abbia  un  ambiziofa  vanagloria, 
con  addurne  il  giudizio  di  effa  per  mo- 

ftrar- 
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Ararne  di  che  valore  egli  fia  il  fin  qui 
da  me  operato;  s' inganna  però  a  par- 
tito chiunque  di  me  così  ladifcorre; 
giacche  queir  ifteffò  desìo  ,  che  mi  die- 
de impulfb  a  palefare  ai  Curiofi  Fore- 
ftieriquel  che  di  più  bello  fi  rimira,  e 
di  più  vago  nel  Vaticano  ,  mi  fpronò  al, 
tresì  a  meritare  ,  ma  non  a  pretendere 
un  valido  foftegno ,  acciò  mi  animale 
alla  continuazione  de'  miei  penoii  tra- 


vagli 


a  4 


INDI- 


(  vm.  ) 

INDICE 

Dd1  Capitoli  contenuti  nel  preferite  Polirne  , 

CAP.  I.  Della  Scala  Regia ,  e  di  alcu- 
ne Stanze^  e  Cortiletti  ad  effa  contigui . 

pagina  i. 

GAP.  II.  Primo  Piano.  Della  Sala  Regia.  2, 

CAP.lll.  Della  Cappella  Siftina.  2p. 

CAP.1V.  Della  Sagrcftìa ,  e  Guardarobba  Se- 
greta unita  alle  abitazioni  di  Monfignoc 
Sagrifta,  del  Sottofagrifta  ,  e  fua  rifpetti- 
va  famiglia.  45 

C  AP.V.  Della  Speziarla  del  Palazzo  Apofto- 
lieo,  e  fu  e  Stanze  .  $£. 

GAP  Vi.  Della  Cappella  Paolina,  e  fue  an- 
nette Stanze .  57. 

CAP. VII.  Dell3  Abitazione  del  Perobitum 
della  Dateria,  ed  in  tempo  di  Sede  vacan* 
te  di  Sua  Eccellenza  il  Signor  Marefciallo 
del  Conclave  .  tf?. 

CAP.VHI.  Della  Sala  Ducale  ,  e  diverfe 
Abitazioni  ad  ella  contigue  .  67» 

CAP.iX  Dell'Appartamento  dell*  Eminen- 
ti tfimo  Pro  Datario  .  74 

CAP  X,  Delle  Stanze  de3  Paramenti .        76 

CAP.Xi.  DdV  Appartamento  Borgia  .     82 

CAP  XII.  DelP Appartamento  del  Reveren- 
diflìmo  Padie  Maeftro  del  Sacro  Palazzo , 
ed  annetta  Cappella  di  S,  Pio  V.  5>i 

CAP.XI1I  Primo  Piane  di  Loggie  ,  che  cer- 
rifpondoeo  nel  Cortile  Papale  di  S.  Da- 
malo.  P9. 

CAP.XI V.  Stanze  ove  &  fa  Daterìa  annette 


all'abi 


: 


all'abitazione  dell'Auditore  dell'  Emìnen* 
titfìmo  Pro-Datario,  ur 

CAP.XV.  Corridore  detto  del  Palleggio ,  il 
quale  communica  con  le  dette  Loggie  s  e 
rifpettive  particolari  abitazioni  ,  che  ivi 
eli  ilo  no .  !I2 

CAP.XVI.  Appartamento  dell'  Eminenti!;- 
ino  Cardiaal  Segretario  di  Stato  •  1 1  ? 

CAP.XVii.  Secondo  Piano .  i  ;  $ 

GAP. XVI li,  Appartamento  di  Monsignor 
Segretario  de5  Memoriali .  125 

CAP.XiX.Piano  delle  feconde  Loggie, det- 
te di  Raffaello  *  127 

CAP.XX.  Appartamento  Nobile  Pontificio 
nel  Palazzo  di  Clemente  Vili,  detto  di  SU 
fio.  i>?, 

C AP.XXI.Stanze  della  Credenza  della  Fore^ 
ile  ria,  ed  abitazione  del  Credenziere  ,  175 

CAP.XXU.  Stanze  che  fervono  per  la  Gre-» 
denza  della  Foreflerìa  nella  Settimana  Saa- 
ta.  176 

CAP.XXUI.  Sala  grande  avanti  la  Cappelli 
Commune.  1 S 1 

CAP.XXIV.  Cappella  Commune  per  la  Fa- 
miglia  di  Sua  Santità.  1S3 

CAP.XXV.  Stanze  dette  communemente  1q 
Galleriole  del  Romanelli .  1 S07 

CAP.XXVI.  Appartamento  di  Giulio  Ili, 
detto  communemente  della  Cornelia  Ma-» 
tilde.  ICH 

CAP.XXVU.  Delle  quattro  Stanze  dipinte? 
da  RìfTaelle  da  Urbino  -,  e  prima  della  Sa  3 
diCoftantma.  $9$ 

9  5  C-\* 


(  X.) 

CAP.XXV1II.  Appartamento  di  $.  Tio  V. 
detto  communemente  Appartamento  Vec- 
chi della  Galleria  .  2H 

CAP.XX1X,  Della  Gallerìa  Vaticana.  2^0 

GAP. XXX.  Stanze,  e  Corridore  detto  de' 
Chiarifcuri  ,  e  Cappella  di  Niccolò  Quin- 
to, 2£>2 

CAP.XXXI.  .Abitazione  di  Monfìgnore  Au- 
ditore di  Sua  Santità  .  §19 

CAP.XXXI1.  Terzo  Piano,  E  prima  delle 
Abitazioni  di  due  Camerieri  Segreti  di  Sua 
Santità,  di  Monsignore  Segretario  d'Ara- 
bafeiata  ,  Sala  del  Pappagallo,  ed  Appar- 
tamento che  tempo  fa  fervi  per  V  Auditore, 
e  Maeftro  di  Cafa  del  fu  EminentifTimo 
Cardinale  Cofcia ,  ed  altre  Perfone  delia 
Famiglia  di  Sua  Santità  .  520 

CAP.XXXII1.  Appartamento  di  Monfignor 
Elemofiniere,  e  Guardarobba  di  Sua  Santi- 
tà ;  Abitazione  di  un  Gentiluomo  dell' 
Emo  Segretario  di  Stato  ;  di  un  Cappellano 
del  fepradetto  Prelato  i  e  Stanze  della 
Guardarobba.  $2? 

CAP.XXXI  V,  Terzo  Piano  delie  Logge  ,  e 
Defcrizione  delle  medefime  .  5$ 2 

CAP.XXXV.  Appartamento  di  Monfignor 
Maeflro  di  Camera  di  Sua  Santità.         $$$ 

CAP.XXXVl.  Secondo  Appartamento  ài 
Ritiro  per  Sua  Santità,  il  quale  per  lo  paf- 
futo ferveva  per  i  Nipoti  Principi  .        161 

CAPXXXVll.  Stanze,  che  fervivano  an- 
ticamente per|un  Cameriere  Segreto  di  Sua 
Santità,  e  dopai  di  palio  per  P Apparta- 
meli- 


(  *'•  ) 

mento  de'  Principi  Nipoti  ,  ove  abitava 
l'EmoCofcia .  5<5p 

CAP.XXXV1IL  Scala  a  Cordonata  accanto 
l'Armerìa  ,  per  cui  a  diverfe  Abitazioni  fi 
ha  PìngreiTo .  371 

CAP. XXXIX.  Armerìa  Vaticana.  3S2 

CAP.XL.  Continuazione  della  Scala  a  Cor- 
donata ;  e  Tue  contigue  ftanze*  35*7 

CAP.XLI.  Del  gran  Cortile  di  Belvede- 
re .  432 

■CAP.XLII.  Cortile  della  Sentinella,  e  ri- 
fpettive  Porte  in  eflb  elicenti,  le  quali  ad 
alcune  abitazioni  danno  P  ingreflb  .      4$$ 

CAP.XLIH.  Cortile  nominato  del  Portoncì- 
no  di  Ferro  ,  ofia  di  Borgia.  444 

C  AP.XLlV.  Cortile  del  Pappagallo  .       4^4 

C  AP  XL  V.  Cortile  del  Marefciallo  del  Con- 
clave .  4(5"  3 

CAP.XLVI.Cortiledi  S.Damafo,ed  annetto 
Cortiletto  di  Monlì^.  Maggiordomo.   465 

CAP.XL  VII.  Cortile^  Sifto  ,  o  Cu  dei  Pa- 
lazzo di  Clemente  Vili. ,  detto  altresì  delia 
Camera.  49£ 

CAP.XLVIII.  Cortile  del  Torrione  ,  e  fu<? 
riipettive  Abitazioni .  511 

C  AP.XLiX.  Ingreflb  principale  del  Palazzo 
di  Siilo  fabricatoda  Clemente  Vili.      521 

GAP  L.  Primo  Cortile  della  Ruota.         527 

CAP. LI.  Secondo  Cortile  della  Ruota .    51 1 

CAP.L1I.  Appartamento  ed  Abitazione  4i 
Monfìgnor  Segretario  di  Confulta  .        5^ 

CAP.Lìli.  DelCortiledel  Tinello  fcPAi- 
frenien ,  e  fue  nfpettive  Abitazioni*  5^9 
a  *  À§?< 


0"0 

APPROVAZIONI. 

I"?  Sfendomi  per  con]  mi  filone  del  Padre  Reveren- 
_j  dilìimo  Maeflro  del  Sacro  Palazzo  Apofloli* 
co  fiata  data  a  rivedere  la  Nuova  V  sferico  ne  di 
tutto  il  Palalo  Vaticano  &c.  ccnipcjla  dal  Signor  Gioz 
Pietro  Chattard  non  ho  in  ella  trovato  cofa  con- 
traria alla  Cattolica  Verità  ,  eai  buoni  coft-umi  *r 
anziché  ho  molto  Iodata  l' indefeifa  iua  attenzio*- 
ne  ed  efatta  puntualità  in  descriver  minutamente 
n  con  chiarezza  ,  e  con  termini  di  vera  Architet- 
tura non  folo  le  diiiinte  abitazioni  >  ma  anche  le 
più  notabili  cofs  che  in  elle  contengono  >  così  che 
lì  renderà  molto  dilettevole  una  tal  lettura  3  non 
4p!o  a  qaeilti  che  poi  verranno  a  chiarirli  deli* 
verità  con  portarli  a  Roma  ad  ammirare  uh  sì 
grand*  edifizio  3  ma  anche  a  quelli  che  per  impo* 
tenza  non.  potranno  eifere  in  Perfona  a  contem- 
plare una.  sì  rara  meraviglia  .  Giudico  per  tanto, 
sofà  molto  utile  che.  debba  darli  alle  ilampe  per 
profitto  de*  Dilettanti.. 

Minerva.  Roma   i.  Maggio  1764- 


Tra  Argiob  JtgòflTni  Spatincccfii  deU*  Ordine  de* 
Prea  ca'où  ,  Me  firo  in  Sagra.  Teologia  a  e  Es<i~ 
mina,  or  Sinodale  dal  Glew  Re  mano-  v 
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|3  E  R  CommirTìone  del  Reverendilììmo  Padre 
_|  Maeftro  del  Sagro  Palazzo  Ap  oftolico  ,  aven- 
do letta  la.  nuova  Vejcri^ione  dtl  Palalo  Pontificia 
al  Faticano  >  fatta,  dal  Signrr  Gìo.  Pietro  Chattard  , 
non  fo!o  non  vi  ho  incontrata  colà  aicufla  ,  re- 
pugnante  all'  Oneftà  de*  Coitomi  ,  al  rifpetto  de? 
Principi,  ed  ai  Dogmi  della  Santa  Cattolica  Reli- 
gione ,  ma  da  ella  lettura  mediante  la  Frattura  del 
mio  Efercizio,  che  ho  avuta  per  lo  fpazio  d'  an- 
ni  dicidotto  ,  ho  rilevata  neh"  Autore  Ja  cognizio- 
ne de'  Pittori  >  V  iltorica  Erudizione  delie  Pitture, 
refiftenza  delle  Mifure  ,  la  laboriofa  diligenza» 
e  chiarezza  nel  defcrivere  con  precifi  termini  ; 
qualunque  fpecie  di  piecre  ,  qualunque  fìto  ,  o  par- 
te d'Architettura  dì  elio  Palazzo,  ed  una  copiofo 
raccolta  di  notizie ,  per  le  funzioni  3  che  annual- 
mente 3  o  alle  occafìonì  in  elio  fi  fanno  .  Tenendo 
per  certo  che  l'Autore  nel  comporre  ha  avuto  in 
mira  di  deludere  il  tempo,  prevenuto  già  da  piìj 
Secoli  dalla  fòllecita  cura  de' Sommi  Pontefici,  con 
eternare  nella  memoria  deJ  Pofleri ,  il  complerTadì 
tutte  le  colè  più.  infigni  ,  cbe  rendono  celebre  a! 
IVìondo  un  così  vailo  ,  e  ragguardevole  Edificio  > 
Pertanto  la  giudico  degna  delia  Stampa  . 

Roma  quello  dì  22.  Maggia  1764- 


Salvatore  Cafali  Sottofcriere  del  SaQH* 
Palalo  Apofiolka  . 


Per 
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PER  ordine  del  Reverendifììmo  Padre  Masftro 
del  Sagro  Palazzo  ho  parimente  letto  il  fecon- 
do Tomo  della,  nuova.  Deferitone  dtl  Vaticano  ,  nel 
quale  non  ho  trovato  cofa  alcuna  ripugnante  alla 
Cattolica  Religione  3  alle  iftituzioni  de'  Principi  > 
ed  a  buoni  coftumi  :  anzi  ho  ammirato  una  pro- 
digiofa  varietà  di  cofe  efattiiiimamente  con  proprj 
termini  3  e  mifure  deferitta  ;  come  fé  ognuna  da 
per  fé  effigiata ,  e  ritratta  forte  in  difegno  .  Que- 
lla laboriofa  diligenza  non  folamente  è  valevole  ad 
informare  i  Curiofi  3  ma  altresì  a  foddisfare  a  pie- 
no gli  Amatori  delle  Eelle  Arti  ,  ed  i  medefimi 
Profeflbri  *  che  rifapere  ,  ed  intendete  vorranno  ogni 
minima  parte  3  che  di  si  augufto  luogo  in  quella 
Opera  fi  dichiara  .  Pertanto  ftimo  eflèr  utile  il  pu- 
blic arii  colla  Stampa  . 

Roma  dalla  Biblioteca  Gabrielli  15.  Giugno  1765. 
■Orazio  Orlandi,. 


?« 
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PER  orline  del  Reverendiillmo  Padre  Ricchiru 
Maeftro  del  Sagro  Palazzo  Apoftolico  ,  ho 
letto  con  attenzione  il  Libro  intitolato  nuova  De- 
feritone dtl  Vaticano  del  Signor  Gìo.  Pietra  Chattard  , 
né  vi  ho  incontrato  cos'  alcuna  3  che  offender  pof. 
fa  la  Religione  Orrodoffa  5  i  Principi  3  e  la  fana  mo- 
rale ♦  Con  gran  piacere  ho  ammirato  la  impren- 
dente diligenza  del  dotto  e  benemerito  Autore  »  nel 
deferivere  con  efattezza  di  mifure,  e  coi  termini 
propri  d'Architettura,  non  foio  le  parti  più  no- 
tili e  grandiofe  ,  ma  altresì  ogni  più  piccola  ,  e 
trafeurata  fin  qui  dagli  altri,  di  sì  ftupendo  Edi- 
lìzio. Avranno  pertanto  in  quello  libro  gli  amatori 
delle  belle  Arti  ,  di  che  paicere  con  diletto  l'eru- 
dito loro  genio  ,  aliai  meglio  che  in  ogn' altro  ufei- 
to  fin' ora  fìllio  ft-flo  fjggetto  ,  e  di  formar  giuila 
idea  d'un  Palazzo  ammirabile  in  vero  per  la  fu  a 
ampiezza  3  ornamenti  ,  e  bruttura.  Il  perchè  lo 
giudico  degnirlìrno   della  pubblica  luce . 

Roma  quello  dì  15.  Marzo  i~66. 


Frane  e/co  Maria.  Gradini  Dottore  di  S3  Ti 
e  Bibliotecario  dell'  Eminentijjimo  Feroni  - 
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IMPRIMATUR. 

Sì  videbitur  Reverendiflimo  Patri  Magiftro  Sacri 
Palatii  Apoftolici . 

P.  Jordanz  Archiep.  Nkom,  Vìcefg. 


IMPRIMATUR. 

fr.  Thomas  Augufh'nus  K^icchinius  Ordinis  Pnedi- 
catorum  S.P.A.  M. 


INTRO- 


INTRODUZIONE . 

L"  Edificio  deli1  Antica  Vaticana  Bali- 
Iica ,  di  cui  infìem  colla  Nuova  fa 
dato  pieno  ragguaglio  nel  primo  volume 
della  prefente  Detenzione  ,  non  andò  gua- 
rì difgiunto  da  quello  dei  Palazzo  Ponti* 
ficio  ;  imperocché  dovendo  fervir  la  pri- 
ma per  esercitare  in  effa  quegl'  atti  di  fo* 
vrana  liturgica  Autorità  ,  che  al  Sommo 
Pontefice  coerenti  fono  ;  ragion  voleva  f 
che  contiguo  a  quefto  eiìfter  ne  doverle 
per  la  di  lui  commoda  dimora  un  ben  com- 
porto Palagio  .  Uuolfi  da  alcuni  autori  9 
e  fra  quelli  da  Monfignor  Cìampini  nel- 
la fu  a  Opera  de9  Sacr.  Edif.  al  Capo  4.  , 
che  Cojl  amino  il  Grande  dopo  aver  fat- 
ta erigere  nel  Monte  Vaticano  1'  Antica 
Bafilica,  facefle  altresì  cofìruire  due  gran- 
di Palazzi  nominati  di  quel  tempo  Epi- 
feopj ,  uno  a  deftta  fuori  delQuadripor- 
tico  ,  e  de' Muri  foìidali  della  Bafilica  , 
che  per  le  ingiurie  de'  tempi  andato  in- 
rovina ,  fu  convertito  in  abitazione  di 
alcuni  Canonici ,  e  dopoi  ad  ufo  dell'o- 
dierno Tribunale  delia  Sacra  Inquifizio- 
ne  ;  L'  altro  a  finiftra  e  dalla  fettentrio- 
naie  parte  prelTo  il  detto  Quadriportico 
per  commodo,  ed  abitazione  de' Sommi 
Pontefici  ,  Ciò  però  non  li  ammette  dal 

PaBo* 
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J>.Bonannì ,  quale  vuol  più  torto ,  che 
fodero  edificati  dal  Pontefi:e  Simmaco 
dopo  il  corfo  di  più  di  un  fecolo  ,  e  mez- 
zo ,  vale  a  dire  nell'  anno  498»  fecondo 
il  rapporto  ,  che  ce  ne  fa  Anaflafio  il  Bi- 
bliotecario .  Comunque  fi  fia  la  cofa  ,  fi 
ha  per  certa  tradizione ,  che  il  Pontefice 
Liberio  ,  e  gì'  altri  confecutivi  Pontefici 
anch'  ai  tempi  ,  in  cui  al  foglio  Pontificio 
fu  innalzato  Papa  Simmaco,  aveffero  la  lo- 
ro abitazione  preffo  la  Vaticana  Bafilica  . 
Dal  detto  Simmaco  fino  al  Pontefice  San 
Leone  Ili.  non  trovati  alcun  fcrittore  , 
il  quale  de' Vaticani  Palagj  faccia  men- 
zione ,  per  efler  rimafta  foggetta  la  Cit« 
tà  di  Roma  per  lo  fpazio  di  trecento,  e 
più  anni  alle  invafioni  de'  Barbari ,  e  al 
Dominio  de  Goti .  E  bensì  da  recarli  a 
meraviglia,  che  in  tempi  così  difaftrofi  i 
Vaticani  Palazzi  a  tanto  di  magnificenza 
perveniflero  ,  che  capaci  fodero  di  rice- 
vere i  Re,  e  gl'Imperadori ,  che  veni- 
vano adLimina  Apoftolorum.  Riferifce 
il  fopracitato  Anaflafio  ,  che  Carlo  Ma- 
gno ,  il  quale  fu  coronato  Imperadore 
dal  Pontefice  S.  Leone  III.  ,  facefle  in 
elfi  un  ben  lungo  foggiorno  ,  ciò  che  an- 
che raccoglie!!  di  un  antichi  {fimo  Privile- 
gio fcritto  in  carattere  longobardo  ,  che 
al  di  d'oggi  efiite  nell'  Archivio  della  no- 

ftra 
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ftra  Bafilica  ,  come  fu  detto  nel  primo  To~ 
mo  al  Cap.  41.  §.  3.  ;  e  in  quelli  Palazzi 
traffero  la  loro  ordinaria  dimora  tutti  i 
Pontefici ,  che  fecero  a  gara  di  Tempre  più 
accrefcerli ,  e  ridurli  a  quel  grado  di  ma" 
gnificenza,  in  cui  oggi  fi  ammirano  . 

Cele  (lino  11L  fu  il  primo  che  pren- 
dere tentò  a  riitorare  il  Vaticano  Palaz- 
zo già  mezzo  rovinato  .  Innocenzo  IIL 
l'anno  1200.  profeguendo  l'incominciata 
imprefa  deldefonto  PredecefTòre  ,  rinnuo- 
vò  il  detto  Palazzo  ,  accrefcendovi  di» 
verfe  Cappelle  ,  Sale  ,  commodi  di  dif- 
penfe  ,  di  Cucine  ,  Abitazioni  per  il  Ma-* 
refciallo  ,  per  il  Cancelliere  ,  per  il  Ca- 
marlengo,  ed  Elemofiniere  .  Ornolle  di 
Loggie  ,  e  tutto  circondar  lo  fece  da  grof- 
{[  muri ,  e  alte  Torri  ,  Quanto  folle  gran* 
de  di  quei  tempi  il  Vaticano  Palazzo  , 
bene  il  comprovarne  giunto  in  Roma  Pie* 
tro  IL  Re  d"  Aragona  con  un  numerofo 
Seguito  ,  affine  di  ricevere  la  Corona  per 
le  mani  del  detto  Pontefice  Innocenzo  , 
fu  il  medefimo  in  quello  Palazzo  ricevuto,- 
e  con  lauta  fplendidezza  trattato  .  Nicct* 
lo  UL  nel  1 278.fi  dilettò  di  far  nuove  fab« 
briche,corne  lo  attefta  Martino  V fintino  . 

Più  frequentemente  di  poi  abitarono 
il  Vaticano  i  fuflecutivi  Pontefici  .  JVic* 
colò  If.  folito  di  abitare  nel  Vaticano 
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fcrifle  ,  lettere  a  Jutana  Re  de  Taf  tari, 
ed  altri  Perfonaggi  con  la  AaUdpudS.Pe- 
trum  4.  Non.  Aprilis  .  Che  Bonifazio 
Vi  IL  vi  abitafle  Tari.  1296.,  ben  lo  com- 
prova la  di  lui  Epiflola  558.  fot.  150.  del- 
la Bibliotoca  Vaticana  diretta  al  Rettore 
dell  Archiofpedaie  di  S.  Spirito  in  Sajjia 
Nella  lunga  aflenza  da  Roma  della  Pon- 
tificia Sede  ,  non  rimafe  pur  tuttavia  il 
Vaticano  Palazzo  vuoto  d1  Abitatori  ; 
mentre  i  Vicarj  Legati  vi  facevano  il  lo» 
ro  ordinario  Soggiorno  .  Gregorio  XL 
avendo  riportato  la  Sede  Apoftolica  da 
Avignone  in  Roma  .  ti  portò  ad  abitare 
nei  Vaticano  ;  E  nell'  anno  1 578.  fu  te- 
nuto per  la  di  lui  morte  in  tal  luogo 
il  primo  Conclave  da  i  Cardinali . 

Bonifazio  IX.  veduto  che  alcuni  de* 
fuoi  PredecefTori  ne  avevano  interrotto  la 
loro  dimora  coir  abitare  talora  a  S.  Gio- 
yanni  in  Larerano  ,  e  talora  in  S.  Pietro, 
ebbe  in  mente  di  fiflare  la  pontificia  per- 
manenza nel  Vaticano  :  ed  elio  fabbricò 
per  ufo  de' futuri  Pontefici  in  tal  luogo 
nobiliflìme  abitazioni .  Innocenzo  VII. 
non  fi  partì  mai  dal  Vaticano  .  Gregorio 
XII.  fempre  vi  abitò  .  Aleffandro  />". 
per  vero  mai  vidde  nel  fuo  Ponteficato 
le  Vaticane  abitazioni  ;  poiché  eflendo 
partito  per  Bologna ,  quelle  elibì  per  mez- 
zo 


20  di  Ferdinando  fot  Legato  a  Lodovico  Re 
di  Sicilia  ,  ove  fa  ricevuto  con  regal 
pompa  ;  e  di  bel  nuovo  con  non  inferior 
fallo  ivi  fu  accolto  da  Giovanni  XX*II% 
di  lui  fuccefibrc  .  In  quel  tempo  fu  che 
il  predetto  Pontefice  Àleffandro  y*  con- 
giunfe  il  Palazzo  Vaticano  con  Caftel  San 
Angelo  per  mezzo  di  un  ben  lungo  Cor- 
ridore fopra  portici  fabbricato  ,  come  al 
di  d'oggi  li  vede  ,  affinchè  con  maggior 
ficurezza  i  Romani  Pontefici,  e  fegre- 
tamente  dall'  uno  all'  altro  potettero  far 
paffaggio  ,  come  ben  lo  afferma  Pietro 
sidri  ano  né  fuoi  Diarj  . 

Martino  y*  abitò  nel  Vaticano  . 
Eugenio  ly.  di  lui  immediato  Succeflbre 
rifece  i  tetti  del  detto  Palazzo  già  ro- 
vinati .  Nìcqìò  y.  non  folo  colla  finn* 
tura  refe  più  belle  ,  e  più  vaghe  le  Va- 
ticane abitazioni  per  la  corruzione  della 
Cappella  del  Sagramento  nel  fito  iftefib  , 
ove  in  oggi  rifiede  la  Cappella  Paoli- 
na ;  della  Sala  Vecchia  de3  Palafrenie- 
ri ;  della  di  lui  Cappella  privata  efi^ 
fìente  nel  fecondo  Appartamento  :  Ma  al- 
tresì fé  erigere  la  Fabbrica  di  Belvedere  5 
edificò  1'  antica  Libreria  ,  trasferendola 
dal  Laterano  Palazzo  al  Vaticano  ;  E  fi* 
nalmente  cinfe  il  medefimo  ài  valide  Tor- 
ri, e  forti  ili  me  mura,  capaci  di  refiftere 
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alla  violenza  di  qualunque  militare  inva** 
fione  .  D.t  quefte  n'efifte  ancora  la  roton- 
da Torre  ,  che  rifguarda  i  Prati  Neronia- 
iii  ,  la  quale  anche  a  di  d'oggi  fi  vede 
in  piedi  lotto  il  Palazzo  fabbricato  da  S/r 
fio  V*  ,  fecondo    l'atteftàto  di  Maffeo 

Pio  II.  della  Nobiliflìma  Famiglia 
Piccolomini  della  Città  di  Siena  ,  Ma* 
dre  di  più  d'un  Pontefice  arricchì  di  altre 
Fabbriche  il  detto  Palazzo  ,  come  appa- 
rifce  dal  Quarto  ,  che  il  di  lui  nome  ne 
porta  ,  e  conferva  . 

Paolo  IL  vi  aggiunfe  Portici,  e  Cor- 
ridori vaftitìimi ,  e  con  regia  fplendidez- 
na  adornolli ,  come  bene  il  dimoftra  la  me- 
moria del  Palazzo  Vaticano  efprefla  a  vi- 
vi colori  nella  volta  della  Cappella  della 
Madonna  dal  Portico  fotto  le  Grotte  Va- 
ticane ,  da  noi  indicata  al  Cap.  38.  Aìt%^ 

Con  non  minore  ampiezza  ,  o 
fpefa  Sifto  US.  erefle  i  Corridori  ,  e 
Portici  ,  che  la  Città  rifguardano  .  AI 
medefimo  fi  deve  Taccrefcimento  ,  ed  orn 
nati  fatti  nella  VecchiaLibrerìa  Pontificia 
eretta  già  da  Niccolò  IS+ ,  e  collocata 
in  ampio  ftanzone  fituato  nel  Cortile  com« 
munemente  detto  del  Pappagallo  ,  in  og»* 
gi  dcilinàto  ad  ufo  di  Florerìa  ,  La  ma- 
gni- 
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gnifica  Cappella  dal  di  lui  nome  chiama* 
taSiftina  ;  le  fpaziofe  fale  ,  le  abitazioni 
permanenti  aflegnate  a  Miniftri  dei  Palaz- 
zo Apoftolico  5  Le  abitazioni  Svizzere 
dalui  fatte  fabbricare  ;  e  finalmente  l'in- 
grandimento delle  abitazioni  fatte  erige- 
re da  Paolo  //.  alla  piazza  fopraemi* 
li  enti  furono  tutte  opere  degne  di  perpe* 
tua  memoria . 

/Zd'lnnocenzio  V11L  devefi  la  co- 
finizione  del  Palazzetto  di  Belvedere,  va- 
le a  dire  quella  parte  che  fporge  verfo  la 
Campagna  ,  ove  vedefi  anche  al  di  d'og- 
gi la  di  lui  privata  Cappelletta  con  una 
fala  ,  e  quattro  danze  fatte  adornare  dai 
medefìmo  di  vaghe  pitture  . 

Il  total  compimento  del  lungo  Cor- 
ridore ,  o  fia  Gallerìa  coperta  ,  che  ferve 
dicommunicazione  col  Vaticano  Palaz- 
zo ,  ed  il  Cartel  S.  Angelo  fa  opera  di 
premurofa  attenzione  del  Pontefice  Alef- 
fandro  V\%  Opera  parimente  fua  fu  l'in- 
nalzamento della  Torre  fituata  fopra  il 
Teatro  Palatino  Vaticano ,  ed  il  gran- 
diofo  Appartamento  dal  di  lui  cognome 
chiamato  Borgia.  Unì  altresì  alle  Inno- 
cenziane  Fabbriche  lo  ftupendo  Portico  a 
tre  Ordini  di  marmo  comporto  ,  e  con 
eccellente  artifizio  coftrutto,  il  quale  con* 
gingendofi  con   1'  antica  Facciata  della 
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Chiefa  ,  ferviva  in  certe  determinate  fun- 
zioni,  e  folennità  per  dare  al  Popolo  da 
Sommi  Pontefici  la  SantaBenedizione  .  Fu 
quello  in  fine  demolito,  allorché  Paolo  y. 
con  mirabil  magnificenza  fabbricar  fece  la 
ftiuova  giunta  della  moderna  Bafilica,  e 
fua  Facciata  ,  come  nella  Introduzione  , 
ed  al  Cap.$$,  del  prime  Tomo  fu  deferitto  « 
Crebbe  fotto  il  Pontificato  di  Giù 
Ho  li.  la  fatica  di  edificare  .  Fece  egli 
gettare  a  terra  il  Loggiato  eretto  da  fao- 
ìo  II. ,  né  fé  erigere  un  nuovo  conpito 
poi  da  Leone  X-  Ornò  di  pitture  la  Terza 
danza  di  Raffaelle  -7  edificò  il  corridoret- 
to  fopra  il  Terzo  Loggiato  ;  fece  coftrui- 
re  il  Corridore  della  Cleopatra ,  e  gettò 
i  fondamenti  del  dicontro  oppofto  della 
Gallerìa  .  Desinato  aveva  la  valla  mente 
di  fi  intrepido  Pontefice  d' innalzare  un 
vaftiflìmo  Teatro  nella  valle  frappofta  tra 
il  Palazzo  ,  e  la  fopraccennata  Villa  d'Iti- 
fiocenzo  V\W.  ,  ed  a  tale  effetto  per  unire 
T  abietta  valle  del  moderno  Cortile  diBel- 
vedere  .  con  la  fopra  eminente  parte  ,  ov'è 
il  Giardino  fegreto,  eriger  vi  fece  la  nobi- 
le feda  adornata  di  Colonne  ,  ed  altri  va- 
ghi riparti  di  ben  comporta  Architettura  5 
la  quale  Uà  dietro  la  Librerìa  ;  Mala  di 
lui  morte  tolfe  al  Mondo  il  godimento  di 
tal  ftupendo  profpetto.  Al  medefirno  Pon- 
tefice 


tefice  devcfi  il  ritrovamento  della  bellifii- 
ma  Tazza  di  porfido  di  larghezza  palmi 
trentadue  ,  feguìto  nelle  Terme  dì  Tito  % 
e  dal  medefimo  collocata  nella  Tua  villa 
fuori  di  Porta  del  Popolo  ,  la  quale  nel 
Pontificato  dì  Clemente  XU  fu  trafporta* 
tata  nel  Cortile  delle  ftatue  ,  ove  al  pre- 
dente dentro  di  un  cafotto  di  legno  fi 
conferva . 

Leene  X,  dotato  anch3  eflo  di  ugual 
magnificenza  erger  fece  i  triplici  Portici 
nel  Cortile  di  S.  Damafo  con  difegno  del 
celebre  Raffaeli  e  Sanzio  da  orbino  ,  e  dal 
medefimo,  e  fua  dotta  fcuoia  ornati  di  va- 
ghi ftucehi  ,  e  meravigliofiifime  pitture, 
ricoperti  »  La  fala  vecchia  delli  Svizzeri, 
quella  de  Palaferoieri  ;  la  fala  di  Coftan* 
tino  ,  e  le  ftanze  dette  communemente  di 
RafTaelle  dal  medefimo  adorne  ,  fanno  un 
ficuro  attellato  di  fua  natia  grandezza. 

Clemente  f^ii,  ,  a  cui  noi  mancò 
l'animo  ,  ne  V  amore  perle  Belle  Arti  , 
ma  mancò  foltanto  la  fetuna  odiofa  fem- 
pre  delle  virtù  di  così  Gran  Prencipe  ,  or» 
nòdi  Portici,  e  Colonne  il  Cortile  del 
Palazzo,  la  fila  del  Concistoro,  ed  accreb- 
be altre  abitazioni  per  commodo  de  Pa- 
latini . 

Degno  di  memoria  farà  fempre  Pao* 
io  III,  uguale  in  grandezza  d1  animo  aRo* 

b  mani 


(  xxvi.  ) 
mani  Imperatori ,  per  avere  edificata  la 
fala  Regia  ,  la  Cappella  dai  di  lui  nome 
chiamata  Paolina  ,  e  la  (cala  che  a  quella, 
e  quella  condur  dovevano  ,  Ei  fu  che 
da  i  fondamenti  riftabilir  fece  i  Cortili , 
i  Portici  9  le  fale  ,  e  Camere  del  Vaticano 
Palazzo.  Il  gran  Corridore  detto  della 
Cleopatra  fatto  edificare  da  Giulio  II. , 
e  andato  di  poi  in  rovina  ,  alle  fue  provi» 
de  cure  ne  deve  la  total  riparazione  . 

Aveva  Giulio  III.  nel  di  lui  animo  ri* 
volto  di  perfezzionare  il  Palazzo  da  I#- 
uocenzio  JfiW.  edificato  ,  quale  nomavafi 
fin  da  quei  tempi  Villa  Innocenziana  ,  e 
quello  di  vaghi  adornamenti  abbellire  ;  Ma 
non  avendo  potuto  effettuare  il  meditato 
dileguo,  adornò  folo  di  pitture  ,  e  di 
ftucchi  la  villa  fuburbana  ,  la  porta  ed  il 
Cortile  inferiore  ,  il  quale  preflò  la  (tatua 
della  Cleopatra  eiìfte  ;  come  altrefi  innal- 
zar fece  con  nuova  Fabbrica  V  Apparta-» 
mento  contiguo  alle  ftanze  della  Contef- 
fa  Matilde  . 

Paolo  \V.  ficcome  era  d' animo  gran* 
de  :  oltre  V  aver  fatta  continuare  la  itu* 
penda  pittura  del  Giudizio  Universale 
nella  CappelIaSiftina  principiata  nel  Pon* 
tificato  di  Paolo  III.  ,  ornare  parimente  di 
pitture  la  fala  Ducale;  ed  aggiungere  di* 
verfi  ftanzini  nella  fala  vecchia  de  Pala- 
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frenieri  :  Gettò  nel  bofco  i  fondamenti  di 
un  Palazzo  più  piccolo  bensì  ,  ma  più 
bello  dell'  altro  chiamato  col  nome  di 
Villa  Innocenziana  ;  la  morte  tuttavia 
glie  ne  impedì  il  profeguimento  . 

Aflunto  alla  Cattedra  di  San  Pietro 
Pio  iy, ,  compì  P  idea  dd  defonto  fuo 
Anteceflbre  ,  col  ridurlo  a  quella  perfe- 
zione ,  come  in  oggi  Ci  fcorge  .  Fé  rico- 
prire d'egregie  pitture  la  iìanza  de  Pa- 
ramenti ,  e  T  altra  ad  efla  precedente  ;  in 
parte  le  Cappel'e  Siftina  ,  e  Paolina  ;  la 
Sala  vecchia  delli  Svizzeri ,  e  la  Cappella 
privata  di  Niccolò  /^.  Compì  la  Sala  vec- 
chia de'  Palafrenieri  .  Ridorò  la  Cappel- 
la comune  dell'  Appartamento  de'  Princi- 
pi Foreftieri  ,  e  la  Sala  di  Costantino  .  Fé 
dipingere  il  fecondo  e  terzo  piano  nella 
parte  orientale  del  Loggiato  nel  Cortile 
di  S.  Damata  .  L'Appartamento  !i  ritiro, 
detto  di  Belvedere  ,  o  di  Por  de'  Venti  5 
come  altresì  i  due  bracci  della  Ga/;erìa  ,  e 
della  Cleopatra  incominciati  à^Giulìu  I\ 
al  medefimo  Pontefice  devono  la  totale  lo 
ro  perfezione.  La  facciata  con  la  Nic- 
chia del  Palazzetto  di  Belvedere  le  pittare 
della  gran  ala  ,  camere  ,  ietta  attorno  ,  e 
fopta  r  F.miciclo  di  Belvedere  la  miggiop 
parte  fabbricate  da  fondamenti ,  e  le  altre 
o  riftorate  ,  ed  ornate ,  tutte  fono  gene- 
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rofo  prodotto  di  fua  magnanima  ^atten- 
zione . 

S.  Pio  y.  quantunque  intento  a  fov- 
venire  con  paterne  cure  le  indigenze  dell' 
afflitta  Criftianità  malmenata  dalle  incur- 
fioni  de3  barbari  Traci,  edifica  tre  Cap* 
pelle  ,  una  nel  terreno  Appartamento  da 
eflb  lui  dedicata  al  Protomartire  S.  Stefa- 
no ,  e  di  Tue  gefta  tutta  dipinta  :  l'altra 
fui  fine  dell1  Appartamento  Borgia  ,  e  fui 
nuovo  di  Paolo  /^.  in  nome  di  S.  Pieno 
Martire  confacrata  ,  e  di  pitture  ,  e  mar- 
mi adorna  ;  la  terza  finalmente  e  più  no- 
bile all'onore  dell'  Aflunzione  di  Maria 
Vergine  eretta  ,  congionta  all'  Apparta- 
mento dal  medefimo  Santo  Pontefice  fa^to 
fabbricare;  Ed  in  ultimo  la  Libreria  Va- 
ticana di  preziofi  Codici  arricchifee  . 

Gregorio  XI IL  Padre  de'  Poveri ,  e 
delle  Belle  Arti  ,  quelli  fu  che  edificar  fé* 
ce  la  celebre  Torre  per  la  di  lei  altezza  * 
e  bruttura  indicante  il  fofrÌD  de' Venti, 
per  cui  ftabilito  le  fu  il  nome  di  Tor  de' 
Venti  .  Vidde  nel  fuo  Pontificato  la  Sala 
Regia  di  tutti  i  fuoi  adornamenti  perfez* 
lionata,  e  compiuta.  D  fpofe  con  nuo- 
vi rillauramenti  la  Sala  Ducale  .  Fece  di 
pitture  adornare  la  prima  ,  e  feconda  Istan- 
za de'  Paramenti  ,  parte  della  Cappella 
Siftiiaa  ,  e  la  volta  della  Cappella  Paoli** 
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na  .  Con  nuovi  colori  eziandio  fé  ricoprire 
la  Sala  vecchia  delli  Svizzeri ,  e  la  priva- 
ta Cappella  di  Niccolò  V.  Compi  la  Sala 
vecchia  de**  Palafrenieri  .  Adornò  di  pit 
ture,  e  di  ilucchi  il  braccio  del  primo , 
fecondo  ,  e  terzo  Loggiato  efiftenti  fo- 
pra  la  Fontana  di  S»  Damafo  5  La  Cap- 
pella commune  nell'  Appartamento  dei 
Principi  Forestieri  ,  e  le  Manze  di  detto 
Appartamento.  La  Gallerìa  tutta,  e  le 
fìanze  dell'  Archivio  Segreto  riconofeono 
il  loro  ornato  sì  di  pitture  che  d'ogni  al* 
tro  dalle  provide  cure  di  fi  gran  Ponte* 
fice  . 

Si/io  V%  d'immortal  nome,  della  di 
cui  magnificenza  tanti  monumenti  per  Ro« 
ma  fparfi  ne  fanno  irrefragabile  teltimo- 
nianza  ,  gettò  i  fondamenti  di  un  magni- 
fico Palazzo  nella  parte  orientale  de!  Cor- 
tile di  S.  Damafo  ,  in  oggi  abitazione  or- 
dinaria de' Sommi  Pontefici .  Fece  il  me- 
defimo  aprire  le  Scale ,  per  cui ,  parlandoli 
alla  Sagreftìa  della  Cappella  Siitina  ,  i 
Pontefici  occultamente  feender  poteflfero 
dal  Vaticano  Palazzo  nella  Chi  e  fa  di  San 
Pietro,  ed  eziandio  alle  fotterranee  Sacre 
Grette  ,  avendo  nobilitate  le  dette  fcale 
di  efquifite  pitture  nella  volta  .  Riltaurò 
le  già  fmarrite  pitture  della  gran  (ala  co- 
gnominata di  Coftantino  .  Ercffe  finalmen- 
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te  la  famofa  Librerìa  Vaticana  nel  centro 
del  vafto  Cortile  di  Belvedere  ,  ove  tra- 
fportar  fece  quella  da  Niccolò  V.  9  e  Si- 
fio  US.  Tuoi  Predeceffori  altrove  colloca- 
ta .  Arricchilla  di  una  infinità  di  varj  Co- 
dici ,  e  nobilitolla  di  eccellenti  pitture . 
U  ì  alla  medeftina  altre  flanze  .  e  necefla- 
rj  commodi  per  ufo  de'  Cuftodi ,  e  deili 
Suittori ,  che  a  quella  fervir  dovevano  * 

Gregorio  XI  f.  volendo  lafciare  per* 
petua  memoria  di  fé  ,  nel  Tuo  breve  Pon- 
tificato fece  a  gara  di  accrefcere  il  decoro 
de!  Palazzo  Vaticano  ,  mentre  abbellì ,  e 
rillorò  con  fommo  fplendore  di  pitture  .  e 
dorature  le  fuperiori  ftanze  ,  e  camere  di 
Gregorio  XI IL  „  avendo  inoltre  amplifi- 
cato .  ed  accrefciuto  di  gran  numero  di 
camere  l'Appartamento  da  /ilejf andrò  VL 
edificato  » 

Clemente  VllL  fé  vedere  al  Mondo 
di  qual  coraggio  ,  e  vaftità  la  di  lui  mente 
era  capace  .  Ri  fu  che  perfezzionò  il  Pa- 
lazzo da  Sifto  V.  incominciato ,  lo  ab- 
bellì con  mirabile  artificio  di  eccellenti 
pitture  ;  adornò  di  preziofi  marmi  la  Sala 
dal  di  lui  nome  chiamata  Clementina  ,  ed 
in  reale  onore  follevolla  .  Fortificò  il  Cor* 
tile  di  Belvedere  con  quattro  pilaftroni , 
che  di  rifianco  li  fervono  infieme  ,  e  di  or- 
namento 5  Fd  alla  fine  ndle  vecchie  lìan* 
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ze  molte  Corsìe  ,  e  Sale  vi  edificò  . 

Paoh  V.  il  fefto  Pontefice  ,  che  dal- 
la Città  di  Siena  tralTe  la  fua  nobilifììma 
origine  ,  aggiunfe  al  vecchio  Palazzo  due 
non  ignobili  palazzi;  l'uno,  vale  a  di- 
re ,  alla  Torre  Borgia  ,  per  dove  dalla 
fecreta  ftanza  pontificia  fi  può  facilmente 
difcendere  nel  giardino  bofcareccio  $  chiu- 
dendo da  quella  parte  del  Monte  le  ftanze 
del  palazzo  per  lo  addietro  aperte  con  por- 
ta munita  di  grolTi  ilipiti  di  materiale  ;  e 
circondando  gì'  orti ,  o  fia  giardino  fc- 
praddetto  di  forte,  e  faldomuro,  aven- 
dovi collocate  in  mezzo  tre  ampie  porte  , 
Colimi  lo  fpaziofo  itradone  ,  il  quale  dal 
va ftiflimo  arco  ,  che  tiene  a  capo  ,  porta 
al  fuperior  Giardino  fegreto  di  Belvedere. 
e  divide  il  palazzo  da  giardini.  L'altro 
palazzo  poi  ediricollo  fui  fuolo  dd  palaz- 
zo Innocenziano  già  diroccato  .  Riitaurò 
le  Sale  fabbricate  da  Paolo  IH.  ,  dopo 
aver  gettato  a  tena  buona  parte  delle  pon- 
tificie abitazioni ,  ed  il  portico  eretro  da 
Ale ff andrò  yi.  9  atte  fi  la  nuova  aggiun- 
ti della  moderna  Bafdica  .  Erede  ancora 
una  vaga  e  gran  porta  di  marmo  d' ordine 
compofito  adorna  di  fronte  da  due  colonne 
Fgizzie,  al  di  fopra  da  due  Angioli  di 
marmo  pario  di  fmifurata  grandezza  ,  i 
quali  fotlenendo  V  ornato  d'  un  vago  mu- 
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falco  ivi  racchiufo  con  fopra  V  arme  Sor* 
ghefiana,  fervivano  quafi  di  bafe  all' emi* 
rente  Torre  ,  in  cui  T  Orologio  publico 
tfilteva  ,  e  diverfe  Campane  per  fegnare 
con  il  loro  duplicato  Tuono  T  ore  .   Que- 
lla porta  e  torre  in  appreffb  nel  Pontificato 
di  /Hcj] andrò  VIL  tu  gettata  a  terra  , 
affinchè  la  maeftofa  Bafilica  col  moderno 
Anfiteatro  ,  e  Corridori  ferrati ,  avefie  il 
maggior  Tuo  pregio  ,  e  nobilitata  ne  fofie. 
La  gran  Sala  fopra  l'arco  di  fopraenun- 
ciato  eretta,  e  dipinta.  La  Cappella  nelP 
Appartamento  di  Giulio  III.  ,    La  Sala 
del  (onci (loro    nel  palazzo    di  Clemen- 
te VllL  abbellite  di   vaghi  (lime  pitture 
ed  altri  ornamenti  ;  V Archivio  Segreto 
Vaticano  $  I  copiofi  manoferitti  Greci ,   e 
Latini  alla  Librerìa  Vaticana  donati;  i 
due  pilaftroni  nel  gran  Cortile  di  Belvede- 
re innalzati  ;  le  gran  fontane  ne'  Vaticani 
Giardini  erette  ;  l'acqua,  dai  di  lui  no- 
me chiamata  Paola  ,  condotta  ,  che  con 
abondante  fgorgo  verfa  dal  Fontanone  e(r« 
ilente  in  cima  al  Bofeo  ,   e  di  poi  ne  forni- 
fee  le  altre  fparfe  in  detto  Giardino ,  fu, 
rono  tutte  opere  di  fu  a  incettante  magna* 
nimità  ♦ 

Vtbéffo .£*!!!,  fu  quegli  che  trasferir 
fece  la  danza  della  Datarìa  d' Innocen- 
zio  Vili*  dall'  anteceffore  Paoh  f*  al« 
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trove  trasportata  .  Di  pi  tture  orrò  pane 
del  loggiato  dei  fecondo  piano  -  Erede  una. 
Cappella  nell'  appartarti  ento  di  S>  Pio  /^ 
Aggiunfe  alla  Vaticana  Biblioteca  la  Li- 
brerìa Palatina  donata  dal  Duca  di  Ba- 
viera al  Pontefice  Gregorio  XTS*  /?iftauró 
la  volta  ,  ed  il  gran  corridore  dell  a  CJeo-* 
patra  ♦  Nobilitò  il  fóteopofto  Corridore  % 
avendolo  deteinato  ad  ufo  dei!' Armerìa  % 
Fornì  la  medefìma  di  gran  copia  d*  armi , 
e  di  militari  frumenti  <  Fé  ornare  ài  pit> 
ture  la  Cappella  ,  ed  alcune  danze  nel 
palazzo  di  Clemente  V\\\*  F  finalmente  di 
preziofe  e  falubri  acque  dà  lui  condor-, 
tate  nuovamente  ,  e  denominate  delP 
Api  fotto  il  portico  di  Belvedere,  ne  f§ 
al  pubblico  commodo  un  gè  nero  fo  do-, 
fio  , 

Ad  Innocenzo  X.  devefì  V  erezione 
della  bella  Fontana  che  efifte  nel  Cortile  dì 
S.  Damafo  »  opera  del  Cavaliere  Algard* 
e  decorata  nel  ventre  della  vafea  di  un  Ba£ 
forìlievo  di  marmo  ,  lavoro  dello  fcalpe^ 
lodi  sì  valente  Artefice. 

dlejfandra  V\\*  della  Nobil  Fami- 
glia  Chiiìa  Patrizia  Senefe  r,  ed  il  fettimc* 
de' fuoi  Figli  che  la  vetufta  Città  dell ^ 
Vergine  ,  venerò  fu  la  Cattedra  di  PierO| 
Non  volendo  che  la  magnificenza  dell*  or  <* 
«ito  della  fìafiiica   andaflTe  disgiunto  di 
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quello  del  profilino  Vaticano  palazzo  ,  il 
nobilitò  della  rinomata  Scala  Regia  d  or- 
dine Tuo  nuovamente  fabbricata  col  dife- 
gno  ,  e  direzione  del  Cavaliere  Gio.  Lo-* 
remo  Bernini  .  Accrebbe  nnovo  fpfendo- 
re,  e  maeftà  alla  Sala  Ducale  coli5  arco 
da  lui  fatto  ricuoprire  di  grandioro  panno 
con  armi ,  e  figure  di  ftucco  ,  il  che  le  ar- 
reca fodo  ,  e  nobile  adornamento  ,  Fer- 
fezzionò  le  pitture  del  terzo  braccio  del 
fecondo  Loggiato  $  della  volta  della  Cap- 
pella del  palazzo  di  Clemente  /^lil.  ;  e 
finalmente  con  nuovi  adornamenti  la  Gal- 
lerìa Vaticana  ,  ed  il  proffimo  Archivio 
Segreto  abbellì.  Nò  la  librerìa  fu  fcarfa 
di  fue  generofe  largita,  mentre  fé  ad  efla 
un  generofo  dono  della  copiofa  Librerìa 
de'  Duchi  d'  Urbino  . 

Ne  mancarono  gli  altri  confecutivi 
Pontefici  a  dimoftrare  con  le  loro  munifi- 
cenze ,  quanto  a  cuore  lor  folle  il  nobili- 
tare le  Vaticane  Magioni ,  Prove  ne  fono 
il  liberal  dono  della  Librerìa  della  Regina 
di  Svezia  finto  da  Alejfandro  Vl\\.  a  queU 
la  del  Vaticano  ,  con  V  aggiunta  di  molti 
altri  fuoi  proprj  libri ,  avendovi  fatta  apri- 
re una  ben  commoda  danza  ,  che  dal  fua 
nome  fu  detta  Aleffandrina  . 

I  Rillauramenti  con  eccefliva  fpefa 
fatti  da  Clemente  XI.  nei  palazzetto  di 
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Belvedere  già  cadente  $  del  famofo  mo- 
dello della  Bafilica  fatto  da  Antonio  Laba* 
co  giù  ita  il  difegno  di  Bramante  Lazzari 
efeguito  da  Antonio  Saff gallo'  L'accre- 
(cimento  de'  varj  Codici  in  Idioma  Ar^bo, 
Armeno  ,  e  Siriaco  ,  ed  il  riftoraroentQ 
delle  pitture  nella  Vaticana  Librerìa  ; 
quelle  della  Cappella  di  Niccolò  /^.  ;  il 
buon  ordine  ed  accrefcimento  d'  ami  , 
e  di  diverfi  militari  attrezzi  nell1  Armerìa  ; 
iltrafporto  della  mirabil  tazza  di  porfidi 
dalla  Villa  di  Papa  Giulia  al  Cortile  delle 
ilatue  ;  l'erezione  destre  pilaftroni  nel 
vallo  Cortile  di  Belvedere,  fono  altret- 
tanti monumenti  di  Tue  premurofe  cure 
per  la  confervazìone  di  sì  nobile  edificio  . 

Accrefce  il  Pontefice  Benedetto  XIII. 
nuove  abitazioni  nel  Cortile  degl'  Archi-* 
vj  .  Intento  Tempre  al  Culto  Divino  ador- 
na di  nuovi  Altari  di  marmo  le  Cappelle 
di  Niccolò  JS. ,  di  S.  Pio  V.  dedicata  a 
S.  Pietro  Ma? tire  ;  e  della  famiglia  com- 
mune  ,  confecrandoli  egli  ileilò  con  le  pro- 
prie mani  .  Erge  parimente  cinque  pila- 
ftroni nel  gran  Cortile  di  belvedere  .  Agi' 
appartamenti  dd  cafmo  di  Tor  de  Venti , 
ed  a  quello  che  ferve  per  li  Principi  Nipoti 
nel  palazzo  di  Siflo  ,  aggiunge  nuovi  ab- 
bellimenti .  E  chiudendo  coir  erezione  di 
un  gran  cafotto  la  parte  inferiore  del  Giar- 
dino 
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dino  Segreto,  accrefce  al  mede  lìmo  nuo- 
vo commodo  da  riporci  i  vafi  d'agrumi, 
e  di  fiori ,  il  che  le  ferve  altresì  di  linimen- 
to ,  e  di  profpetto  . 

Aggiunge  Clemente  X1L  una  nuova, 
e  lunga  Corsia  alla  Vaticana  Libraria  , 
ove  racchiufi  fono  infiniti  libri  di  rara  qua- 
lità, ed  edizione  ,  gencrofo  dono  della 
eh.  mem,  dei  fu  Emo  Cardinal  §h?rini  * 
Dona  alla  medefima  più  di  dugento  vafi 
Etrufchi  ,  unitamenre  con  la  raccolta  ài 
fopra  trecento  feekiffimi  medaglioni,  qua- 
li fi  vedono  inferti  in  diverle  tavolette  ,  af- 
fine di  poter  godere  il  profpetto  piacevole 
d'  ambe  le  parti  ;  E  per  fine  V  Armeria 
Vaticana  impingua  ,  ed  adorna  . 

La  medefima  Armerìa  viene  in  feguì* 
to  con  miglior  foggia  rifaltata  da  Benedet^ 
toXlfS^  e  di  più  migliara  di  nuovi  mi- 
litari amefi  accrefeiuta  .  Erige  a  proprie 
fpefe  nella  Librerìa  il  Mufeo  Sacro,  ag- 
giunge altri  Medeglioni,  Medaglie,  Bron- 
zi, Cammei,  e  Gemme  5  la  raccolta  del 
celebre  Antiquario  Francefco  de9  Fìcoroni 
degl1  antichi  piombi  diplomatici  ferini  3 
quella  altresì  degli  Eruditismi  Marche)* 
Lapponi  ,  e  Commendato/  TSettori,  vi  uni- 
fcelo  fb'matifft  no  Mufeo  Carpegna  .  I  due 
pila  (boni  fatti  erigere  nel  Cortile  di  Bel- 
vedere,la  Centina  del  Teatro  in  detto  Cor- 
tile 
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tilc  tutto  dirupato ,  e  quello  con  diverfa 
fimetrìa  adorna  ;  i  Giardini  fegreto,  e  Boi 
fcareccio  ridotti  a  miglior  coltura  e  mo- 
derna forma,  abbaftanza  ne  dimori  ano  per 
le  Vaticane  abitazioni  la  fpeciale  faa  au 
tenzione. 

Nò  finalmente  le  fbllecite  cure  per  H 
poveri  ,  e  per  il  follie vo  de'  fuoi  fuddici 
hanno  potuto  diftogiiere  V  animo  pieto- 
fiftìmo   ,    e  fempre  grande   dell'  odierno 
Pontefice  Clemente  XIII.  felicemente  Re* 
gnante  da  quelle  opere  di  magnificenza  , 
dalle  quali  riconofcono  i  Vaticani  Palaz- 
zi l'ultimo  Ior  compimento   ,  La  graa 
tratta  di  Loggia  fuiTecutiva  alla  Gallerìa, 
che  per  più  d'  un  fecolo  erane  rimafta  {co- 
perta ,  e  con  grave  danno   del  fottopofìo 
Braccio  di   Librerìa  faceva  temere  delia 
total    perdita    de'  rari    Libri    ,    e    Mu- 
feo  Profumo  che  in  fé  racchiude;  Ei  coprir 
la  fece  da  maetlofa  Gallerìa  aperta  ,  e  eoa 
bene  intefa  architettura  adornolla  .  1  Cor« 
tili  del   Marefciallo  ,  e  di  S.  Damafoa- 
l'ultima  e  perfetta  fimetrìa  ridotti  •  llcom 
pimento  de  due  Pilaihoni ,  che  mancanti 
erano  nel  fopradetto  Cortile  di  Belvedere  9 
I   pronti  riftoramenti    all'  Appartamento 
celebre  detto   della  Matilde.  Il  Cortile 
della  Ruota  rifatto  con  la  fuafcala.  La 
Cappella  s  e  le  ftanze  della  medefima  a-b- 

belli» 


(    XXXVIII.    ) 

Mellite  ,  e  rinnuovate  ,  fono  tutti  faggi 
di  fua  eroica  Magnanimità  .  Ei  fu  che  nel 
Cortile  de' Palafrenieri  rifece  alcune  abi- 
tazioni ,  anche  con  difpendio  di  follener 
per  aria  un  Appartamento  vecchio  .  Il 
Cortiletto,  Jnuiitato  detto,  da  fondamenti 
fino  alle  Gallerie  del  Romanelli  rinnuova- 
to  .  li  Soglio  nella  fala  Duc?!e  ,  ed  il 
pavimento  della  medefima  ristabilito,  con 
fogliare  lo  fcalino  dell' arco  ,  che  in  efia 
efifteva.  Refe  più  luminofa  la  Cappella 
SilHna  .  Collocò  il  nuovo  Archivio  de' 
Notari  dell'  A.  C.  nel  cortile  del  Pappa- 
gallo ove  la  Legnara  di  Palazzo  efifleva  , 
Arricchì  il  Gallerione  di  nuove  pitture 
nelli  Sguinci  ,  parapetti  delle  Fineftre ,  e 
zoccolo,  e  di  parati  di  Damafco  cremili  . 
Rimodernò  il  folaro  della  fala  del  Centau- 
ro .  Fortificò  con  due  Archi  ,  i  quali 
reggono  la  fuperior  Volta  ,  la  prima  cor- 
sìa dell'Armeria  9  e  del  gran  Corridore 
della  Cleopatra  ;  e  diede  compimento  al- 
le Tele  gialle  ,  che  ricuoprono  le  rafie, 
gliere  della  feconda  ,  e  terza  Corsìa  del- 
la medefuna  .  E  finalmente  i  Tetti  delle 
terze  Logge  del  Cortile  di  S.  Damafo, 
i  quali  ,  con  la  loro  imminente  rovina  , 
minacciavano  la  total  perdita  di  effe  ,  con 
follecito  riparo  riflabilì ,  e  rimediò  agi*  an- 
tichi trafeorfi  difetti . 

Ecco 
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Ecco  dunque  per  quali  gradi  è  giun* 
to  il  Vaticano  Palazzo  a  quel  (omino  di 
magnificenza,  e  perfezioni,  in  cui  og- 
gidì rimirali  .  Quello  così  vado  ,  e  cosi 
magnifico  Palazzo  .  che  al  dire  del  P%  Bo» 
vanni  ,  Cavaliere  Fontana  ,  ed  Abbate 
Taja  può  giuìlamente  chiamarli  un  com- 
porlo di  più  Palazzi, comprende  una  esen- 
zione %  che  a  giudizio  del  detto  Fonta- 
na Architetto  ,  e  fecondo  la  Pianta  di 
Gìo:  Batti/la  Nolli  ,  abbraccia  con  i  Tuoi 
Giardini  la  fuperficie  di  Canne  Ottanta 
mila  novecento  feflanta ,  vale  a  dire  di 
palmi  romani  ottocento  novemila  e  feicen- 
to,  il  che  coftituifce  Rubbia  24.  di  terreno 
incirca  .  Compollo  eflb  viene  di  tre  ap- 
partamenti Reali  ,  o  dir  vogliamo  di  tre 
piani ,  i  quali  in  fé  contengono  più  ,  e  di* 
verfi  appartamenti  copiofiiiimi  di  Sale  di 
una  ampiezza  confiderabile  ,  di  vaile  ,  e 
maeilofe  Cappelle  ,  d'  infinite  Camere 
grandi  e  piccole,  ed  altri  (iti  ad  ufo  de' 
medefimi  deflinati ,  di  grandiofe  Gallerìe, 
di  lunghi  Corridori ,  di  Corsìe  di  una  Cor»» 
prendente  lunghezza,  dell'  Armeria,  Li- 
brerìa ,  ed  Archivj  .  E  finalmente  due  no* 
bili  Catini ,  o  Ville  fituate  V  una  in  fronte 
delGiardiuo  fegreto  ,  e  V  altro  in  mezzo 
dell'  ampliflìmo  Giardino  Bofcareccio  , 
quali  tutti  infieme  compongono  il  tutto  di 

si  va* 


$\  vaile  abitazioni .  I  fpaziofi  Cortili  poi,  i 
Soffitti, i  phnterreni,  i  fotterranei,  i  Quar* 
tieri  delle  Guardie  Svizzere  ,  quei  de'  Ca- 
valleggierl  .  V  edificio  della  Zecca  ,  il 
Molino  ,  e  Forno  Apoftolico  ,  la  Fonde- 
rìa y  gli  Aquedoiti  ,  e  Tue  Fontane  a  me- 
raviglia cornfpondono  ad  un  così  vailo 
Edificio  . 

Racchiude  in  fé  quefta  maeftofa  Fab« 
biica  due  nobiliflìme  pubbiche  Cappelle 
con  altre  diciotto  private  ;  quindici  gran- 
<3iofe  Sale  ;  venti  fpaziofi  Cortili ,  altri 
cinque  dì  minore  ftruttura,  e  cinque  altri 
chiamati  penfili ,  ochevogliam  dir  Ter* 
razzi  .  Ducento  ventotto  Corridori  fra 
grandi  e  piccoli ,  Otto  maeftofe  Scale  , 
parte  a  cordonata  ,  alcune  con  gradini , 
ed  altre  a  lumaca  di  reale  ftruttura  ;  ed 
altre  ducento  ventotto  più  piccole  di  dif 
ferente  forma,  le  quali  conducono  in  di- 
verfi  Appartamenti  cornpofti  di  un  nume- 
ro infinito  di  ftanze  nobili,  ftanzoni,  e  cor< 
5Ìe  5  Più  centinaja  di  piccoli  (tanzolini. 
Ventifei  lunghiflimi  foffitti  .  Tredici  vaftc 
Cucine  .  Quarantaquattro  fpaziofe  Canti- 
ne ,  oltre  le  grotte ,  flalie  ,  e  rimerie  ,  ciò 
cheabaftanza  fa  conofcere  di  fubito  ,  che 
la  vaftità  di  tali  abitazioni  molto  ben  cor- 
rifponde  a  quell' altogrido  ,  che  delle  me- 
deiìme  prefifo  il  Mondo  fé  ne  conferva  . 

Di 
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Di  quanto  adunque  così  in  fuccinto 
n'  è  (lato  qai  trattato  ,  nella  prefente  De- 
ferì zione  minutamente  verrà  enunciato, 
sì  rifpetto  al  numero  delli  appartamenti  ; 
quali  però  col  nome  di  Regj  noi  li  ridu- 
ciamo a  tre  fempheemente  ,  e  di  cui  pria 
tratterai!!  avanti  di  difeorrere  de'  fomiti  , 
pianterreni  ,  e  fotterranei  5  come  anche 
delle  dalle  ,  loro  adornamenti  in  pitture  , 
(colture  ,  e  quanto  di  più  pregevole  nelle 
mede  Trae  s'incontra.  Il  primo  piano,  o 
fia  Reale  Appartamento  comprende  la  Sa- 
la Regia  ,  la  Cappella  Sidina  ,  coli'  indi 
rifpettiva  fegreta  Sagre/Via  ,  e  Guardaroba 
ba  ,  le  abitazioni  di  Monsignore  Sacrilla  , 
e  Sotto-Sacrifta  ,  e  di  fua  Famiglia  $  La 
Spezierìa  ,  e  le  danze  di  abitazione  a 
quella  fpettanti  .  La  Cappella  Paolina  , 
e  Tue  connefTe  ilanze  ad  ufo  di  Sagredìa  $ 
L'  abitazione  del  Perobitum  ,  o  fia  parte 
dell'  appartamento  delT  Eccmo  Marefcial. 
lo  del  Conclave  ,  con  Tue  Cucine  ,  Cre- 
denze ,  ed  altro  contiguo  alla  fala  che  dal 
Cortile  del  Marefciallo  alla  Sala  Regia 
conduce.  La  Sala  Ducale  .  Le  danze  ove 
fi  fa  Dateria  .  quelle  delia  Computifterìa 
della  medefima  .  L'  appartamento  del  pri- 
mo Maedro  di  Cerimonie  di  S.  Santità  ; 
T  abitazione  del  Chierico  della  Cappella 
commune  .  L'Archivio  de'  Mufici  .  Le 

quat- 
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quattro  Gelosie  che  corri fpondono  nella 
detta  Sala  Ducale  ,  o  da  1'  appartamento 
fpettante  al  Foriere  Maggiore  .  Le  danze 
del  Confefibre  della  Pontificia  Famiglia  * 
L'appartamento  dell'  Emo  Cardinale  Pro* 
Datario  .  Le  danze  dette  dello  spoglia- 
tole .  L'  appartamento  Borgia  .  L'  ap- 
parlamento  del  P.  Maeftro  del  Sacro  Pa- 
lazzo .  Le  prime  logge  ,  le  danze  della 
Dateria,  e  Sotto-Datario,  11  corridore 
del  palleggio  .  I  cinque  appartamenti  nel- 
la finiftra  di  elio  efidenti  .  L'  appartamen- 
to dell'  Emo  Segretario  di  Stato  .  Le  dan- 
ze della  Segreterìa  di  Stato  .  La  Credere 
za  del  detto  Emo  Cardinale  con  altre  dan- 
ze per  alcuni  Tuoi  Famigliari . 

Il  fecondo  è  più  nobil  piano  contiene 
r  appartamento  di  Monsignore  Segretario 
de'  Memoriali  ,  e  Tua  Segretaria  .  Le  fe- 
conde legge  di  RafTaelle  .  L'appartamen- 
to nobile  refidenza  ordinaria  de' Sommi 
Pontefici .  La  Sala  Clementina  .  11  Gal- 
lerione  ove  fi  fanno  le  Tavole  de' Signori 
Cardinali  .  La  Credenza  ,  e  Bottiglierìa 
della  Settimana  Santa  ,  e  fue  danze  .  La 
Sala,  e  Cappella  commune  ;  le  due  Gal- 
lerìe del  Romanelli.  L'appartamento  di 
Giulio  111.  detto  communemente  della 
Contefla  Matilde  .  Le  quattro  danze  di 
RafTaelle  .  L'appartamento  di  S.  Pio  V., 

detto 
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detto  volgarmente  V  Appartamento  vee* 
chio  della  Gallerìa  .  La  gran  Gallerìa . 
Le  due  danze  de'  Chiarifcuri  .  La  Cap- 
pella di  Niccolo  P.  II  Corridore  de'  C  hi  a* 
rifeuri,  il  quale  da  V  ingreOb  ali  abita- 
zione del  Maeftro  dì  ('afa  di  S.  Santità  , 
alia  Bottiglierìa  della  Foredeiìa  di  Palaz- 
zo, ed  all'  appartamento  di  Moniì^nore 
Segretario  de' Brevi  ad  Principes,  ed  al- 
tre danze.  E  finalmente  l'appartamento 
di  Monfignore  Auditore  di  S.  Santità  . 

Il  terzo  ,  ed  ultimo  piano  racchiude 
le  abitazioni  per  due  Camerieri  Segreti  di 
S.  Santità  ,  quella  di  Morfignor  Segreta- 
rio d'  Ambafciata  ;  la  Sala  del  Pappagal- 
lo .  L'appaitamento  dell'  Auditore  ,  e  del 
Maeilro  di  Cafa  del  fu  Emo  Cofcia  ;  dei 
Barbiere  di  S.  Santità  ;   D'  un   Ajutan- 
te  di  Camera  Pontificio  ;  d'  un  Scrittore 
Iella    Segretaria  de1  Brevi  ad  Principes  . 
L'appartamento  di  Monfignore  Elemofi- 
niere  ,  e  Guardarobba  .  Le  abitazioni  di 
an  Gentiluomo  deli'  Emo  Segretario  di 
Stato  ;  di  un  Cappellano  dei  detto  Mon- 
signore Elemofmiere  ;  e  le  Stanze  di  paf- 
b  per  Monsignore  Guardarci  ha  .   Le  ter- 
se logge  .  L'appartamento  di  Monfigno- 
e  Maeilro  di  Camera  .  Il  Secondo  appar- 
amene di  ritiro  per  S.  Santità  .  Le  dan- 
te che  fervevano  anticamente  per  un  Ca- 
mene- 
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tneriere  Segreto,  e  di  poi  dì  paffb  per 
i' appartamento  de3  Principi  Nipoti  5  La 
Sala  del  Centauro  .   L  appartamento  io- 
praddetto  de' Principi  Nipoti.  La  Sala 
detta  la  Bologna  5  l3  abitazione  dei   Me- 
dico di  S  Santità  .   Moltiflìme  altre  abita*» 
zioni  ,  danze  ,  ed  appartamenti  efillono 
ne'  pianterreni ,  ed  altri  luoghi ,   di  cui  fé 
ne  averà  ragione  ,  allorquando  tratteremo 
de*  medefimi ,  ballandoci  per  ora  di  aver 
dato  un  idea  in  generale  di  quello  fi  magni- 
fico Palazzo  ,  di  cui  adeflb  ne  daremo  un 
più  diftinto  ragguaglio  ;   E  poiché  la  Sca« 
la  Regia  è  il  più  nobile  ingreflb ,  che  al 
medefimo  conduca  ,  cosi  da  quella  darem 
principio  alla  prefente  Defcrizione  ,   affi- 
ne di  più  efattamente   moftrare  ai  curiofi 
Forestieri  quanto  di  fopra  alla  ri nf afa  fi  è  j 
da  noi  accennato , 
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DEL  VATICANO. 


CAPITOLO    I. 

Della  Scala  I{egìa  ,  e  di  alcune  Stanze 
e  Cortiletti  ad  ejfa  contigui* 

E  L  primo  Tomo  della  prefente 
Detenzione  ,  allorquando  fi 
ragionò  della  figura  quadra  ir* 
regolare  della  gran  Piazza  ,  fa 
detto  ,  che  due  erano  le  porte* 
per  cui  ti  entra  nei  due  ampj  Corridori  coper- 
ti ,  che  principiano  ove  appunto  firwfcc  il  Co- 
lonnato .  Quella  adunque,  che  dalla  par?e 
aquilonare  introduce  ad  uno  de'  fuddetu  co- 
perti Corridori ,  ferve  anche  di  nobile  ingref- 
fo  al  Palazzo  Apoftolico:  Vien  quella  tem- 
pre cuflodita-  dalla  Guardia  Svizzera:  Sopra 
la  medefima  nella  interior  parte  fcorgeuun 
arme  in  grande  con  due  felloni  uno  per  parte  , 
con  entro  l'imprefa  di  Mcf\andro  VII.  il  tutto 
di  ftucco .  Il  Corridore  coperto,  in  cui  già 
fiamo  avanzati,  compollo  viene  da  dieci  Ar- 
row. //.  A  cate 
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cate  fiancheggiate  da  duepilaftri  di  Ordine 
Dorico  con  zoccolo,  bafamento  di  traverti- 
no ,  e  capitelli  fopra  (corniciati ,  quali  ricor- 
rono eziandio  nelli  sfondi  racchiuli  tra  dette 
arcate  .  Voltano  fopra  quelli  pilaftri  alcune 
larghe  fafcie  ,  che  fervono  d3  impolla  alla  fu- 
perior  volta  fatta  a  croce  ,  ed  ì  detti  sfondi , 
che  fra  le  furriferite  arcate  rimangono  ,  fono 
centinati  in  dentro  ad  ufo  di  nicchiont ,  entro 
de3  quali  poi  fonovi  alcuni  riquadri ,  che  for- 
mano vani  di  fpaziofe  fìneflre  .  Quelle  a  mano 
fìniflrafono  tutte  aperte,  e  prendono  il  lume 
dalla  contigua  Piazza  di  S.  Pietro  .  Le  altre 
a  delira  fo,no  chiufe ,  e  finte  ,  e  due  foli  sfon- 
di da  quelb  parte  rimangono  dal  fello  fino  al 
pavimento  tutti  aperti ,  vale  a  dire  il  fecondo, 
ed  il  quarto  :  quello  conduce  per  via  di  un 
lungo  Corridore  alle  Stanze  dei  Corpo  di 
Guardia  Svizzera ,  ed  al  Cortile  denominate? 
del  Tinello  de3  Palafrenieri  ;  quello  con  fuftì 
di  legno  premunito  falendofi  un  Cordone  di 
travertino  da  l3  ingreilb  alla  Cordonata,  che 
poi  introduce  nel  Cortile  Papale  di  S.  Dania- 
io  ,  ofiadelle  Logge  di  Raffaelle  . 

Saliti  tredici  gradini  di  travertino  viene 
il  primo  ripiano  della  Scala  Regia  ,  ove  dai 
lato  a  mano  delirarne  fa  profpetto  al  Portico 
di  S.Pietro,  evvi  un  picdeftallo  di  marmo 
con  bafamento ,  e  cimafa  limile ,  e  zoccolo 
l'otto  di  marmo  nero  ;  per  elTer  quello  dai  fuoi 
lati  centinato  in  dentro  ,  forma  per  quanto  è 
1J altezza  fotto  la  cimafa  due  porte,  (e  quali 
introducono  a  piccol  ripiano  interno ,  per  cui 

fali- 
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ti  otto  gradini  di  travertino  ,  dopo  altro  r> 
piano  fi  Tale  una  fcala  comporta  di  quarantun 
gradino  ,  che  dà  l'ingrefìb  ai  fuperior  Corti- 
le denominato  del  Marefciallo  ,  ed  all'  altro 
Capofcala  comporto  di  quarantafette  gradini  s 
che  anch'  erto  introduce  alla  fuperiore  Sala 
Regia  ,  come  fi  diviferà  in  appretto  .  Sovra 
detto  Piedertallo  efirte  la  mirabile  rtatua 
Equertre  dell3  Irnperador  Cofiantinc  fcolpita 
dal  Cavalrer  Bernini ,  di  cui  fi  fece  menzione 
nel  Tomo  t.  della  prefente  Defcriz:cne . 
Rifiede  ella  dentro  un  vano  ,  che  forma  arco 
con  pilartri  da  lati  ;  quali  fanno  faccia  perdi 
dentro  con  fello  tondo  fcorniciato  ,  e  riqua- 
drato in  profpetto  per  di  fotto  con  riquadri 
tutti  intagliati ,  frondi  di  quercia  ,  e  grandi 
rofoni  nel  mezzo  parte  intagliati ,  parte  a  gi- 
rafoli ,  ed  altri  a  rofe  con  fondo  celerte;  fopra 
detto  ferto  nella  faccia  per  di  fuori  da  due  iati 
negli  angoli  evvi  ornato  ,  che  forma  riquadro 
acuto  con  cornice  di  rtucco  intagliata,  con 
ovoli ,  e  lrondi  di  quercia  ,  nella  ài  cui  ci- 
ma efirte  una  conchiglia  di  rtucco  fortenuta  da 
due  sfingi  alate,  e  cartocci  fopra  ;  e  dentro 
detto  riquadro  vi  è  un  tondo3che  forma  meda- 
glione di  rtucco  fcorniciato  con  baccelli  voti  > 
entro  ài  cui  rapprefentato  viene  in  bartori- 
jievo  il  Batte  fimo  di  Coftantino  .  Scrtenutu 
egli  è  da  due  figure  nude  mezze  genuflette 3 
che  pofano  fopra  del  ferto  dell5  Arco  con  fe- 
llone pendente  fotto  il  fovrariferito  Meda- 
glione ,  e  patta  parte  di  fotto ,  e  parte  di  fa* 
pra  alle  medefime  figure  . 

A  2  II  G- 
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II  limile  ornamento  di  Medaglione  *  figu- 
re, ed  altro  ricorre  dalla  dicontro  parte.  Eipri- 
mefi  in  elfo  quando  V  Impendor  Coftantino 
dopo  aver  ricevuto  il  Santo  Batte  fimo  memo- 
Te  di  tal  benefizio ,  ordina  P  elevazione  di 
un  magnifico  Tempio  in  onore  del  Principe 
degli  Apoftoli ,  ponendo  in  elio  la  prima  pie- 
tra fondamentale  .  Efide  al  di  folto  nel  vano 
dell'  Arco  la  grandiofa  Porta  con  fguinci  per 
è\  dentro  del  Ripiano  ,  la  quale  conduce 
nell'  interno  Portico  della  Vaticana  Balilica . 
incontro  l'ingrefTo  della  Scala  Regia  refla  il 
fedo  principale  aperto,  con  vetri  munito ,  il 
<|uale  illumina  ugualmente  il  ripiano ,  che  la 
Scala  predetta .  Da  lati  dei  detto  fedo  fonovi 
ornati  con  riquadri  limili  intagliati  e  rofoni 
nel  mezzo  ;  edaccanto  ad  efiì  addotto  il  me- 
defimo  fedo  formati  vengono  due  grandi  Car- 
tocci uno  per  banda  con  fronda  a  capo  di 
quercia  una  incontro  \3  altra,  ed  una  grandio- 
fa iìella  nel  mezzo  collocataci  tutto  di  ducco  • 

A  capo  del  detto  Ripianoprincipia  il  pri- 
mo branco  della  maedofa  Scala  Regia  com- 
porto di  quaranta  gradini  di  travertino ,  e  cor- 
done in  faccia  ,  avendo  efla  in  quedo  primo 
imbocco  di  larghezza  palmi  trentotto,  e  tre 
quarti  incirca  .  Vedonfi  nei  primo  ingreffo 
di  ella  collocate  due  Colonne  ifolate  di -tra- 
vertino ,  con  zoccolo  folto ,  bafe  atticurga  , 
e  capitello  giuda  la  fcuola  di  Michelangelo 
Buonarroti ,  e  fedoni ,  fopra  de'  quali  vi  pofa 
la  Cornice  architravata  di  travertino  con  den- 
telli intagliati  al  pari  dell'  impella  degli  Ar- 
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chi  fovradefcritti  nelle  facciate  laterali  del 
farriferito  Ripiano  .  Sopra  le  dette  colonne 
lorge  un  fello  di  arco  fcorniciato,  ed  inta- 
gliato con  ovoli  e  fronde  accanto;  nel  di 
cui  mezzo  collocata  vedefi  grandiofa  Targa 
di  itucco ,  ove  imprefib  reità  il  gentilizio  flem- 
ma di  Mejfandro  V1U  ,  con  due  Fame  una  per 
parte  in  diverfe  attitudini ,  e  panneggiami  , 
con  trombe  da  una  mano,  efoltenendo  con 
\3  altra  l'arme  predetta  ,  opera  di  Ercole  Fer- 
rata fu  i  modelli  del  Cavalìer  Bernini .  Ve- 
defi da  lati  del  medefimo  fello  altra  fcornicia- 
tura  intagliata,  entrovi  diverfe  conchiglie  a 
fiorami,  e  flore  sfogliato  tra  una  conchiglia 
e  l'altra,  ricorrendo  accanto  detto  fello  la 
larghezza  della  faccia  de'  contropilalìri  per 
di  fotto  tutta  fcorniciata  ;  e  finalmente  l'otto 
la  volta  rifiede  il  medefimo  ornamento  della 
cimafa  intagliata  con  fronde  di  quercia . 

Or  cominciando  a  falire  il  detto  branco  , 
vedefi  quello  adorno  da  otto  colonne  per  par- 
te, tutte  ifolate  con  contrapilalìro  per  di  den- 
tro addodo  il  muro,  con  bafe,  e  capitello 
fimile  alle  di  fopra  due  defcritte ,  quali  an- 
ch' effe  in  tal  numero  vengono  comprefe  . 
Sono  le  dette  Golonne ,  cioè  le  prime  di- 
ttanti da3  predetti  pilaftri  circa  palmi  fette  ; 
e  ficcome  il  lor  diametro  a  diminuirli  viene 
di  mano  in  mano  che  dal  punto  di  veduta  fi 
difcoflano  ;  così  tal  diftanza  da  folidali  muri 
fi  rillringe  ,  mentre  le  ultime  di  fopra  di  que- 
llo primo  branco  folo  per  cinque  palmi  fono 
dittanti  da  correfpettivi  pilaftri.  Avvi  tra 
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un  pilaftro  »  e  l'altro  dietro  alle  dette  colon- 
ne una  nicchia  lifcia  con  poco  sfondo  ,  e  Co- 
pra le  mede  (ime  fiegue  l'ittefia  cornice  archi- 
travata, fotto  di  cui  nel  rifalto  ,  che  viene 
a  refìare  (opra  le  nicchie ,  vi  *  sfondo,  che  for- 
ma riquadro  da  detta  cornice  interrotto  ,  ove 
rimirane,  cioè  nel  primo  un  fedone  di  quer- 
cia con  ovoli  intagliati  attorno  il  detto  ri- 
quadro ;  ed  il  fecondo  fpartito  rcfta  in  tre  ri- 
quadri con  ovoli  Umilmente  intagliati,  e  ro- 
forn  in  mezzo  •  Sulla  riferita  cornice  delle 
Colonne  vi  è  la  volta  a  botte  tutta  riquadra- 
ta ,  fcorniciata ,  ed  intagliata  con  frondi  di 
quercia  ,  ed  alcuni  rofoni  entro  i  faoi  riqua- 
dri ,  parte  de3  quali  formati  da  confimili 
frondi ,  altri  a  girafoli  ,  ed  altri  a  tortiglioni . 
La  medefima  per  tutto  il  fello  vien  tramezza- 
ta da  riquadri  andanti  con  felloni  di  quer- 
cia ,  legature  di  fettuccie  tra  medefimi  in- 
trecciate impoflando  a  drittura  delle  Colon- 
ne ;  e  tra  un  riquadro  ,  e  l'altro  di  effa  vi  re- 
ità no  quattro  piccoli  riquadrucci  l'uno  fopra 
l'altro  . 

Al  primo  branco  fegue  il  fecondo  ripiano, 
ove  a  mano  finiftra  fcorgefi  gran  fineitrone 
con  fello  tondo  tirato  in  profpetti/a  riqua- 
drato con  tre  riquadri  fcorniciati  .  Rimane 
efTo  murato  in  altezza  di  palmi  otto  dal  pavi- 
mento ,  il  quale  gli  forma  parapetto  con  ri- 
quadro nel  mezzo  ,  il  tutto  (corniciato  di  tra- 
vertino .  Nella  metà  di  quello  vcdonfi  fei 
Monti  con  Stella  di  vetro  color  d>  oro ,  allu- 
denti allo  Stemma  del  Pontefice  *Aleffan- 
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dro  VII.  Dalia  parte  oppofla  al  riferito  fine- 
flrone  evvi  altro  vano  Umilmente  ornato  in 
tutto  e  per  tutto,  ma  privo  di  luce  •  Sopra 
i  felli  d'ambedue  ,  vedefi  in  mezzo  il  Trire- 
gno ,  e  Chiavi  con  una  figura  per  parte  in  at- 
to di  federe,  quali  fìngono  di  foftenere  l'orcc- 
chiatura  del  riquadro  feorniciato  anch'  e  fio 
ed  intagliato  con  lancette  e  baccelli  pieni  ; 
Negli  angoli ,  che  formano  Lunette  vedonfi 
alcune  feorniciature  con  cimafe  ,  ed  ovoli  in- 
tagliati ;  E  fopra  la  cornice  del  fello  di  am- 
bedue gii  archi  fonovi  alcune  Stelle,  il  tutto 
allufivo  alle  Chifie  Armi  gentilefehe. 

Immediatamente  al  predetto  ripiano  fegue 
il  fecondo  branco  compoflo  di  trentafette  gra- 
dini con  altre  otto  Colonne  per  parte  con  ca- 
pitelli ,  e  bafi  limili  alle  di  fopra  già  deferit- 
te;  ed  in  tanto  reftano  quefle  più  piccole  ,  e 
le  ultime  a  capo  fono  così  unite  a  muri  mae- 
Bri  3  che  non  vi  lafciano  alcuno  fpazio  fra- 
mezzo  .  E  qui  è  da  notarfi  la  buona  condotta 
ed  accortezza  del  fàggio  Architetto  ,  mentre 
dalla  ineguaglianza  dei  fito  ,  il  quale  a  forma 
di  trapezio  edendevafi  oltremodo  nel  primo 
ìmbocco,ed  in  fine  veniva  talmente  a  riftrin- 
gerfi  ,che  lafciava  agli  occhi  de'rifguardanti 
una  figura  fcompofla ,  prefe  Pefpediente  di 
nafeondere  con  la  difpolìzione  delle  fovrari- 
ferite  colonne  quella  irregolarità ,  che  in  sì 
meravigliofe  Fabbriche  talvolta  ne  farebbe 
feomparire  la  bramata  vaghezza  ,  e  la  propor- 
zionevole  difpofizione  ;  diminuendone  il  lor 
diametro  di  mano  in  mano  ,  che  dal  punto  al- 
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lontanava!!  .  La  volta  ,  i  pilaftri  s  le  colon- 
ne ,  e  le  nìcchie,  che  in  quefto  fecondo  bran- 
co rimiranti ,  fegaono  l' ìfteifa  fìmetrìa  ,  ed 
ornato  del  primo. 

A  ("cefo  il  fuddetto  branco,  ne  viene  il  ter- 
zo Ripiano  bislungo  per  larghezza  con  volta 
fopra  .  £iTo  ornato  rimane  da  quattro  Colon- 
ne ,  una  in  ciafcun  angolo ,  e  due  pilaftri ,  e 
contropiiartri  con  fue  bafi  e  capitelli  dell'iftef- 
fo  ordine  alle  altre  già  defcritte  .  Racchiudo- 
no le  une,  e  gli  altri  quattro  porte  con  quat- 
tro finertroni  ibpra ,  e  fervono  di  foftegno  alla 
cornice ,  che  all'intorno  ricorre  ,  fopra  della 
quale  v'importa  un  ferto  tondo  fcorniciato  ri- 
quadrato per  di  fotto  ,  ed  attorno  il  detto  fe- 
llo per  di  fuori  vi  fono  conchiglie  a  fiorami 
con  altri  fiori  tramezzo.  La  fupcrior  Volta 
óivi^  in  mezzo  da  un  arco ,  che  rifiede  col 
fuo  ferto  fopra  i  detti  due  pilaftri,  viene  or- 
nata da  due  ovati  [corniciati  ed  intagliati  con 
frondi  di  quercia,  e  varj  putti,  alcuni  de| 
quali  fembrano  foftenere  i  detti  ovati,  altri 
con  palme  in  mano,  ed  altri  finalmente  che 
ira  di  loro  in  fanciullefchi  giuochi  fi  tratten- 
gono .  In  mezzo  a  detti  ovati  fono  efprefli 
ì  fei  Monti  e  Stelle  alludenti  alle  nominate 
armi  Pontificie.  Altri  riquadri  fcorniciati, 
ed  intagliati  con  baccelli  la  metà  vuoti  ,  e  la 
metà  pieni  adornano  gli  angoli  della  medefima 
volta.  Le  foprarifente  quattro  porte  ornate 
fono  di  rtipiti,  e  di  architrave  di  travertino 
fcorniciati  con  orecchiatura  dalle  parti  for- 
mata da  altra  fcorniciatura ,  che  fiegue  fino 
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fopra  i  detti  fineftroni,  ornati  anch*eftt  dì  Pi- 
piti di  travertino  fcorniciati  con  njezzo  tetto 
tondo  ,  e  cimafa  fopra,  formando  nel  fello  due 
cartocci  3  da  Iati  de*' quali  vi  nafcono  due  fe- 
ttoni dritti  a  fronda  di  quercia  ,  Il  primo  di 
detti  fineftroni ,  cioè  quello  fu  la  dritta  è  mu- 
rato con  vetrata  per  di  fuori ,  e  la  di  lui  fot- 
topo  fa  porta  introduce  in  un  Corridore  filet- 
to ,  e  lungo ,  a  cui  falendo  per  due  gradini  > 
a  mano  deftra  per  altri  cinque  gradini  di  ma- 
teriale fi  afcende  ad  un  Cancello  di  legno  y 
il  quale  introduce  a  diverfe  ftanze  e  fi  ite  nn- 
fotto  la  Cappella  Si  Irina-,  quali  al  prefente- 
fervono  per  munizione  ,  ed  in  tempo  di  Con- 
clave desinate  fono  ad  ufo  di  Cucine  e  Cre- 
denze di  diverti  Eminentiflìmi  Cardinali .  Al- 
la finiftra  poi  trovati  vano  di  fineitra  grande 
mezzo  tondo  con  parapetto  a  lume  ,  e  fguin- 
tioni  per  quanto  comprende  la  groitezza  del 
muro,  nella  di  cui  cima  evvi  uno  fterTo  fpira» 
glio  3  che  dà  un  poco  di  lume  ,  reftando  àetio 
vano  di  fìnefrra  più  della  metà  murato ';  Ed' 
a  capo  di  quefto  Corridore  vi  è  Porta  con  iti- 
più  ed  Architrave  di  travertino  fcorniciati 
con  armetta  nell'architrave  di  Gin  ti  e  IT.  mu- 
nita da  fafri  di  legno  3  la  quale  dà  V  ingreHo 
alla  Scala  fecreta  Siftina  di  fopra  enunciata  , 
ed  all'abitazione  di  iMonfignor  Sagrifta ,  e  fua 
Famiglia  ,  come  a  fuo  luogo  verrà  divifato  .    • 
In  profpetto  ai  detto  Ripiano  ,  ed  alato 
delia  fopradefcritta  Porta  ve  ne  fono  due  al- 
tre ,  le  quali  racchiudono  in  mezzo  un  pila^ 
Uro  con  fuoi  fineftroni  fopra  aperti , in  tutto  y 
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•e  per  tutto  fimili  al  già  di  (opra  deferitto  . 
Rimirali  nel  fufto  di  quefte  Porte  di  uguale 
grandezza  ,  e  ftruttura  un  Ovato  grande  for- 
mato da  due  Rami  di  quercia  con  fu  e  frondi 
intagliate,  erabefehi  con  riquadri  feornicia- 
ti  dalle  parti ,  entro  di  cui  fcolpiti  fono  i  fo- 
vrariteriti  fei  Monti  e  Stella  ,  e  (Tendo  il  tutto 
«di  legno  ,  e  colorito  di  bianco  ,  con  Ifcrizio- 
ne  nel  fregio  fu  la  Fona  indicante  il  nome  del 
Pontefice  ^ilejfandro  VII.  La  prima  adunque , 
e  quella  alla  fuperior  deferitta  contigua  ,  in- 
troduce in  un  largo  corridore  fatto  a  volta  il- 
luminato da  piccola  fineitra  alla  finiftra  ,  e 
'da  altra  più  grande  incontro  alla  fuddetta  por- 
ta, il  quale  alla  fopraddetta  Scala  fegreu  Si- 
stina ne  da  la  ingreflb  .  V  altra  conlimil  Porta  a 
ma  fìnta  ,  che  di  ugual  fufto  di  legname  inta- 
gliata ,  e  feorniciata  munita  fi  vede  ,  vi  fu 
iollocata  a  folo  fine  di  rendere  uniforme  il 
profpetto  di  quefto  Ripiano  •  La  quarta  Por- 
ta eoa  fuo  fineftrone  aperto  fopra  ,  è  di  ugua- 
le ftruttura  ,  e  fimetrìa  alle  altre  già  deferit- 
te»  Introduce  ella  primieramente  a  due  Cor- 
tiletti penfili  da  quefta  parte  quafi  ad  un  piano 
«corrifpondenti  verfo  il  Cortiione  de3  Fonda- 
menti della  Bafilica  s  nel  fecondo  de5  quali  a 
-delira  efiitono  focolari  ,  e  piccola  Cucinetta  , 
«che  in  tempo  di  Conclave  fervono  per  Cucina 
<&'  un  Emo  Cardinale  .  Indi  a  finiftra  dà  l'adi- 
to a  fei  raccolte  Stanze  ,  e  tre  Corridorelli  in 
ure  piani  diftribuitei  una  delle  quali  con  cu- 
<cinetti  a  pian  terreno ,  retta  contigua  al  Cqr- 
ndtetu>.perifile«  «he  dietro  il  foyraenunciat© 
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fineftrone  del  fecondo  Ripiano  della  Scala  Re- 
gia rifiede  ;  le  due  più  nobili  nel  fecondo  pia- 
no ad  ufo  del  Cavallerizzo  di  S.  Santità  addet- 
te ;  e  le  altre  due  fuperiori ,  una  per  il  Com- 
putila della  Florena  Apoftolica  ,  l'altra  per 
ritiro  d3  un  Ajutante  di  Camera  Pontificio  de- 
sinate 3  che  poi  in  tempo  di  Conclave  fervo- 
no ad  ufo  di  Credenza  ,  e  Cucina  di  due  Emi 
Cardinali  • 

Segue  l3  ultimo  branco  di  detta  Scala  com- 
porto di  quarantafei  gradini  fimili  agli  altri., 
largo  palmi  tredici ,  £  tre  quarti,  e  lungo 
palmi  centotredici  in  circa  ,  che  conduce  alla 
eminente  Sala  Regia  .  Viene  ornato  detto 
branco  da3  lati  con  pilaftri  fcannellati  pieni 
dal  terzo  in  giù  ,  muniti  da  bafe  atticurga  ,  è 
capitello  d3  ordine  compofito  con  cornice  fo- 
pra  con  dentelli  intagliati  .  Fra  unpilaitro., 
e  l3  altro  evvi  un  Riquadro  in  declivio  della* 
Scala  con  cornice  attorno  orecchiata  atttf  ul- 
tima fcorniciatura  nel  mez^o  per  didentro. 
La  fovrappoiìa  volta  a  botte  ,  fotto  della  qua- 
le vi  voltano  le  faccie  de3  pihftri  di  fotto  ,• 
che  formano  riquadri  fcorniciati ,  ed  intaglia- 
ti con  ovoli,  viene  ornata  tra  una  faccia  e  l'al- 
tra di  grandiofi  fedoni  di  quercia;  ed  a  piom- 
bo de3  riquadri  per  di  fotto  tra  detti  pila  Uri 
deferita  vi  è  aperta  nella  medefima  volta  fpa- 
ziofa  fineftra  con  cornice  attorno  intagliata 
munita  di  vetri  nella  luce  con  una  conchiglia 
per  parte  ;  ed  il  rimanente  per  di  fotto  della 
detta  finefìra  da3  lati  ornato  rimane  da'  riqua- 
dri fcorniciati  3  ed  intagliati  con  rofoni  nel 
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mezzo.  Le  dette fineftre  ,  che  per  via  di  al- 
cuni lucernari  ingegnofamente  conllruiti  al  di 
fopra e  muniti  anchcfli  di  vetri ,  danno  il  lu- 
me a quella  Scala,  e  fono  in  numero  di  fei.  Sa* 
lito  il  detto  Branco ,  incontrati  un  ripiano  non 
troppo  grande  bislungo  per  larghezza  con 
volta  fopra  ornata  fimile  da'  riquadri  intaglia- 
ti ,  e  rofoni  nel  mezzo  •  Da3  lati  del  detto  ri- 
piano vi  è  una  nicchia  per  parte  con  moitra 
attorno  di  travertino  feorniciata  ,  e  feditore 
baffo  .  A  capo  di  detto  ripiano  vi  è  porta_» 
grande  con  fguincj  per  di  fuori,  fopra  della 
quale  nel  vano  del  fello  della  volta  vi  è  un 
arme  in  grande  del  Pontefice  *Alej[andro  V1U 
con  due  putti  uno  per  parte  ,  che  fingono  di 
follenerla  ,  il  tutto  di  ilucco  .  In  quello  ripia- 
no in  tempo  di  Conclave  vien  formata  la  Ruo  - 
ta  de3  Sigg.  Confervatori ,  ed  a  piedi  di  quello 
branco  nel  fopraddetto  terzo  Ripiano  ci  fifa 
il  Cafotto  de3  Soldati ,  i  quali  Hanno  in  guar- 
dia della  Ruota  predetta  . 

In  quello  luogo  eravi  per  lo  addietro  fitua- 
ta  altra  Scala  di  differente  flruttura  della  mo- 
derna ,  e  d3  ignobile  veduta  .  Fu  quella  ulti- 
ma nel  Pontificato  di  Paolo  111.  edificata  da 
•  ^ritorno  Sangallo  divifa  però  in  due  foli  bran- 
chi,  ciafeuno  de3  quali  eflendo  comporto  di 
numerofì  gradini ,  venivano  da  un  fol  lume-» 
i (chiariti.  L'ottufttà  del  luogo,  e  la  fcarfez- 
za  del  poco  lume  ,  unito  al  difagio  ,  ed  orro- 
re che  i  Pontefici  rifentivano ,  allor  che  vo- 
levano elfi  dal  Palazzo  alla  Bafilica  pattare  , 
portati  efTendo  nella  Pontificia Sedia  alquanto 
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eminente  3  faceva  sì  che  forprefi  rimanefTero 
dal  vedere  in  quelle  ofcurità  un  continuato 
pendìo  di  gradini  fenza  alcun  ripofo  ,  o  fia  ri- 
piano di  mezzo  .  Sembrava  anzi  poco  conve^ 
nevole  alla  Pontificia  Maeftà  in  tali  funzioni , 
e  difdicevole  oltremodo  al  nobile  accompa- 
gnamento di  tanti  Porporati ,  ed  altri  degni 
Perfonaggi  il  pattare  per  una  così  difettofa 
Scala  ;  Onde  allumo  al  Pontificio  Soglio  4lef~ 
fandro  VII, ,  le  prime  fue  cure  furono  di  rin- 
nuovare  la  detta  Scala  ,  ed  ordinatone  il  di- 
fegno  al  Cayalier  Bernini ,  ftimolollo  per  la  e- 
fecuzione  di  un3  opera  così  grande  • 

CAPITOLO    II. 

Primo  Piano . 

Leila  Sala   l{egia  • 

DAR5  ultimo  Branco  della  già  divifata 
Regia  Scala  fi  ha  l'in^reflo  alla  maelto- 
fa  Real  Sala  ,  che  fu  non  folo  la  feria  ,  e  no- 
bile applicazione  di  p;ù  Sommi  Pontefici  ,  ma 
quella  eziandìo  de'  più  eruditi  Proiettori ,  che 
in  quei  tempi  francarono  le  loro  ingegnofe 
menti  nella  Scoltura  ,  ed  Architettura  ,  e  di 
tutti  quei,che  ad  immortalare  i  loro  eccellenti 
pennelli  con  opere  flupende  fi  applicarono  . 
Deve  quefta  la  tua  Struttura  ad  Antonio  San* 
gallo  Architetto  Fiorentino .  Egli  per  ordine 
di  Paolo  ili.  coftituì  Verino  del  Vaga  Pittor 
eccellenti  (lìmo  Fiorentino  principal  Profetto- 
re  ,  acciò  de'  fuoi  adornamenti  la  riveftitte  ,  e 
circa  li  ftucchi ,  e  fue  fculture  ,  sì  nella  volta  , 
che  nelle  parti  rc  fidò  giurìa  i  fuoi  difegni  il 
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profeguimento  a  Daniello  da  Volterra  .  Men- 
tre travagliava  il  Verino  a  formare  i  necefiarj 
cartoni  per  ricuoprire  di  pitture  anche  lette- 
rali pareti ,  facendo  efeguire  i  fuoi  penfieri  al 
Taflorino  da  Siena  circa  le  iftorie  de3  vetri 
colorati  fu  le  fin  e  ftre  della  Sala  predetta  ,  da 
improvifa  morte  fu  colto  ,  ed  in  tal  guifa  per- 
de egli  il  contento  di  vedere  recate  a  fine  le 
lue  penofe  occupazioni ,  e  noi  quello  di  am- 
mira rie  . 

Terminati  dal  foprariferìto  Daniello  con 
l'ajuto  di  altri  Profeilori  tutti  gli  ftucchi,e  gli 
adornamenti  fi  accinfe  con  nuova  invenzione 
a  colorire  due  fopraport ii  e  di  un  quadro  gran- 
de già  ne  aveva  dipinto  lo  fpazio  di  circa 
quattro  braccia  ,  quando  dovendo  dar  luogo 
al.futuro  Conclave  per  la  morte  già  feguita  di 
•Paolo  III,. ne  fu  fofpefa  la  profecuzione  .Elet- 
to in  Pontefice  Giulio  Uh  >  tali  e  tante  furono 
le  gare  inforte  tra  Daniello  da  Volterra  ,  e 
Irancefco  Salviatì ,  tra  il  Salvlati  e  Tirro 
JLigorio  9  e  finalmente  tra  il  Zuccheri ,  ed  il 
V ti  fari  9  che  cagion. furono,  che  le  pitture  del 
primo  e-flendo  fiate  gettate  a  terra  ,  e  rifatte 
dal  fecondo,  le  opere  di  quello  non  anche  ter- 
minate furono  da  altri  ricoperte;  onde  fra  tan- 
ti facimenti^e rifacimenti  non  ebbedettaSala 
il  fuo  ultimo  compimento  fé  non  fé  nel  Ponti- 
ficato di  Gregorio  XIII. 

La  Porta  ,  per  cui  fi  ha  Fingteflò  a  quefta 
gran  Sala,ornata  viene  al  di  dentro  con  flipiti 
architrave,  menfole,  cornice,  membretti  dalle 
■£ue  parti  di  cipollino  antico  orientale  con 
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grar  fattura.Ha  di  lunghezza  quefta  Sala  pal- 
mi centocinquantafei ,  e  palmi  cinquantatrè 
di  larghezza  .  La  di  lei  volta  è  fatta  a  botte 
tutta  riquadrata  con  diverto*  riquadri ,  parte 
ovati ,  parte  ottangolati ,  ed  altri  a  quadran- 
goli ,  con  cornice  attorno  intagliata  ,  e  fettoni 
di  frutti  all'intorno  di  eflì  legati  con  borchie  , 
ed  altri  ottangoli  centinati  con  cornice  fimi  le, 
dentro  de9  quali  vi  è  un  rofone  ,  ed  altri  fono 
con  quattro  putti  intrecciati  infieme.  Nei  tre 
principali  riquadri  ,  vale  adire  in  quello  di 
mezzo  vi  è  l'arme  di  ?aolo  IV. ,  e  negli  altri 
due  il  Padiglione  ,  il  tutto  con  arte  maravi- 
gliofa  travagliato  .  Una  grandiofa  ringhiera 
di  ferro  dorata  le  gira  attorno  fopra  della  cor- 
nice, che  fa  impolla  a  detta  voltai  vedefi  la 
detta  cornice  tutta  intagliata  con  modiglioni 
lotto  lifei  intagliati  con  paternofiri  ,  ed  ovoli 
indorati ,  fono  della  quale  fegue  un  fregio  in- 
tagliato e  compartito  di  quando  in  quando  da 
un  gìglio ,  il  tutto  dorato.  L'architrave  al 
di  fotto  è  formalo  da  una  fola  fafeia  ornata  con 
baccelli  voti  dorati ,  ed  altri  la  metà  pieni  di 
ftacco  bianco  nobilmente  efeguiti  •  Evvi  in  fu 
ia  dritta  fotto  la  volta  predetta  un  fìnefrrone  , 
il  quale  prende  lume  dalla  parte  della  Bafili. 
ca  .  E  quello  compofto  di  tre  fpartimenticioè 
nel  mezzo  vi  è  una  fi-neftra  con  una  Colonna 
per  parte,  con  .zoccolo ,  bafe  ,  e  capitelli  d'or- 
dine Ionico  ,  con  fuo  architrave,  fregio,  e 
•cornice^  e  da  lati  di  dette  Colonne  vi  è  altra 
fineftra  per  parte  a  triangolo  ,  che  accompa- 
gnano fecondo  il  fello,  che  fa  la  volta  •  In  fu 
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ia  manca  incontro  il  fuddetto  ve  n'è  un  altro 
dei  tutto  fimile ,  fono  dì  cui  efifte  altro  fine- 
ftrone ,  prendendo  ambedue  lume  dal  Cortile 
del  Papagallo  ,  con  due  Colonne  nel  mezzo, 
che  fanno  intercolunnio  con  bafe  e  Capitelli 
d'  Ordine  Dorico  tutti  intagliati,  e  tra  la  Co- 
lonna ,  e  l'arco  piano  vi  è  altra  Colonna  in- 
contro alla  fudetta,  quali  formano  intercolun- 
nio ,  e  in  tre  vani  uguali  divih  reftano  ;  ef- 
fendo  quello  dimezzo  con  felto  tondo ,  che 
pofa  fopra  dell'Architrave  delle  due  Colon* 
ne  ,  nel  di  cui  fregio  fcolpito  fi  legge  il  nome 
di  Gregorio  XIII.  :  Refla  ornato  eziandìo  da 
cornice  ,  e  frontefpizio  acuto  ,  con  arme  nel 
mezzo  del  fudetto  Pontefice,  e  due  sfingi,  che 
la  reggono  .  Da  lati  del  detto  fineftrone  efìfte 
altra  menfoìa  per  parte  ,  che  reggono  il  fron- 
tefpiziofopradetto;E  tanto  fu  la  (iniitra  parte, 
quanto  fu  la  delira  dentro  di  e  fio  fintftrone  vi 
è  porticella,che  introduce  in  piccolo  ftanzoli- 
no  dentro  la  grolTezza  del  muro  . 

Le  Facciate  laterali  della  medefima  Sala 
ornate  vengono  da  due  grandi  riquadri  per 
parte  ,  la  di  cui  altezza  è  di  ventuno  palmi  , 
e  la  larghezza  di  palmi  trentafei ,  feorn  iciati 
con  intagli  dorati,ed  orecchiature  negli  angoli 
effendo  in  eiìì  al  di  fopra  cimafa  di  ftucco  con 
frontefpizj  un  poco  centinati  al  rovefeio  ,  fo- 
pra de3  qnali  pofano  ftatue  di  ftacco  a  federe 
con  un  ovato  Bel  mezzo  formato  da  un  fedone 
attorno  con  ghiande  dorate  ,  foftenuto  da  due 
Angeli  di grandiofa  forma,  i  quali  fingono  di 
pofa  i  e  (opra  alcuni  cartoccioni  con- fettone 
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fotta.  Attaccano  nella  parte  inferiore  le  fi- 
gure nell'occhio  del  cartoccio,  eflendo  in  par. 
te  quefto  dorato  ,  come  anche  le  orecchiature 
de'detti  riquadri,  che  foftenute  vengono  fopra 
le  fpalle  di  una  figura  per  banda  ,  il  tutto  di 
ftucco  ,  quali  pafano  fopra  le  cimafe  delle  fot- 
topofte  Porte .  I  riquadri  poi,  che  reftano  fopra 
le  fette  porte  di  quefla  nobil  Sala  ,  d'altezza 
palmi  ventifette,  e  larghi  palmi  trentatre,  fo- 
no ornati  per  di  fopra  con  finimento  di  fronte- 
fpizio  acuto ,  e  cimafa  fotto  foftenuta  da  due 
menfolefcannellate  nella  faccia  confcannel- 
lature  vote  ,  dorate  ,  e  borchiette  fopra .  Sot- 
to del  detto  frontefpizio  vi  fono  fei  palle  di  ri- 
lievo ,  cinque  colorite  di  rodo  cremifi  ,  ed  una 
nel  mezzo  verdejeccettuato  ne'frontefpizj  de* 
riquadri  fopra  le  porte  di  mezzo ,  che  in  luo- 
go delle  palle  vi  fono  gigli ,  ed  in  vece  delle 
mentale,  vi  è  piccol  fregio  fcannellato  limile  ; 
pofando  le  orecchiature  di  fotto  dei  gran  ri- 
quadri fopra  a  cimafa  di  marmo  andante ,  la 
quale  retta  nel  vano  di  una  porta  ,  e  V  altra  • 
Ricorre  air  intorno  della  detta  Sala  una 
fpecie  di  grandiofo  zoccolo  dell'  altezza  di 
palmi  undici  e  mezzo  formato  dadi verfìfpec- 
chj ,  parte  di  portafanta  di  aflricano ,  parte 
,  di  porfido  ,  ed  altri  di  nero  brecciato  ,  con 
fafeie  attorno  di  pavonazzetto  ,  ornati  di  ver- 
de antico ,  giallo  ,  ed  altri  mifchi ,  e  contro- 
fafeie  di  portafanta  ,  interzati  venendo  da  al- 
cuni pilaftri  con  loro  bafe  e  capitello  di  mar- 
Imo  bianco.  In  fondo  però  fotto  al  deferitto  fi- 
nt-ftrone  alla  finiilra  parte  cangia  figura  il  me- 
defi- 
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defimo  zoccolo;poiche  formando  nel  mezzo  un 
tondo  in  figura  di  nicchia  fcorgefi  in  ella  in- 
capata V  arme  di  Tio  IV.  a  mofaìco  interzata 
di  alabaftro  fiorito  con  verde ,  nero  e  giallo 
antico  ,  e  broccatello  di  Spagna  ,  efiendo  i 
fondi  dell'  arme  di  africano;  le  palle  d3  alaba- 
ilrodi  Montauto  ;c  lo  sfondo  fopra  il  Trire- 
gno di  rodo  antico ,  e  giojello  di  Lapislazzoli 
filettata  all'  intorno  di  marmo  con  due  men- 
foloni,  che  gli  formano  ornamento,  fopra  di 
cui  evvi  un  riquadro  di  marmo  nero  ,  ove 
fcolpita  viene  a  caratteri  ifcrizione  indicante 
che  quella  Sala  eflendo  fiata  incominciata  ad 
adornare  per  ordine  di  Taolo  UL  continuata 
indi  fono  i  Pontificati  di  Tio  IV. ,  e  Tio  V. , 
fu  terminata  l'anno  i  $7$.  il  primo  dei  Ponti- 
ficato di  Gregorio  XIII.  Efiftono  altresì  ai  la- 
ti della  detta  ifcrizione  due  Angioli  in  piedi 
maggiori  del  vero,  uno  de3 quali  regge  una 
palma,  e  l'altro  il  Triregno  Pontificio,dipinti 
con  fomma  leggiadrìa  ,  e  con  grande  intelli- 
genza di  difegno  .  11  primo  è  opera  di  Loren- 
zìno  da  Bologna  j  1'  altro  è  travaglio  di  I{af- 
facilino  da  peggio  ,  con  due  altri  putti  fotta 
i'  enunciato  riquadro  Ceduti  fopra  una  dipinta 
cimafa  .  11  pavimento  eziandio  di  quella  fala 
non  va  punto  privo  di  quelli  adornamenti,  d^J 
quali  ella  è  tutta  arricchita  .  Egli  è  comporto 
di  diverfi  riquadri ,  ovati ,  ed  altre  figure  con 
fafcie  di  marmo  greco,  sfondi  di  portafan- 
ta  ,  e  liftelli  di  giallo  antico  ;  e  ne  quattro  an- 
goli del  medefimo  fcorgonfi  effigiati  a  mofaico 
alcuni  draghi  in  diverfe  attitudini ,  fimboli  at. 
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finenti  alle  gentilefche  armi  del  Pontefice 
'Gregorio  XIII. 

Ma  tempo  è  ormai  di  volger  lo  fguardo  al- 
le Pitture  a  frefeo  ,  che  adornano  quefta  gran 
Sala.  Sopra  la  Porta,per  cui  fiamo  entrati,ve- 
j  defi  il  Pontefice  Gregorio  IX.vi  tratto  al  nata - 
ralc  in  mezzo  del  quadro  aiììfo  fui  trono ,  e  di 
abiti  pontificj  riverito,  tenendo  la  deflra  ma- 
no (opra  un  Libro,  e  con  la  finiftra  una  cande- 
la in  atto  di  (cagliarla  .  Preme  elio  con  i  piedi 
una  gran  figura  con  regia   corona  in  teda 
avanti  di  lui  protrata  rapprefentante  /'  Im- 
perador  Federico  IL  Le  diverfe  figure, che  al 
Pontificai  foglio  fanno  comitiva ,  rapprefenta- 
no  i  Cardinali ,  Vefcovi ,  ed  altri  pontifical- 
mente vediti ,  tutti  con  candela  in  mano  ,  con 
tutto  il  rimanente  del  Pontificio  feguito  .  Ta- 
)  le  pittura  fu  efpreffa  a  buon  frefeo  con  efprcf- 
I  fione  artificiofa  e  forte  ,  quantunque  amma- 
nierata da  Gregorio  Fa  fari .  in  oggi  pero  fi 
>  feorge ,  e  per  P  antichità  e  per  le  ingiurie  del 
Ì  tempo  alquanto  dannegiato  il  chiarofeuro , 
i  avendo  altrefi  i  contorni  fofferto qualche  alte- 
razione. La  fottopofta  Ifcrizione  indica  ,  che 
I  il  Pontefice  Gregorio  IX.  fulmina  feommuni- 
:  ca  contro  il  fovraenunciato  Federico  IU  Im- 
I  ptradore . 

Segue  in  un  Quadro  grande  fra  la  deferitta 
Porta,  e  quella  che  conduce  alla  Spezierìa  ef- 
.  predo  un  fpaventevole  incontro  di  due  nume- 
rofe  Armate  Navali ,  vale  a  dire  il  combatti- 
mento feguito  incontro  al  fenoCorintio  fra  le 
.  Ottomane  Navi,  e  la  Sacra  Lega  unita,ed  av- 

va- 
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valorata  dal  fanto  Pontefice  Tio  V*  ;  di  cui  la 
prima  fuperata  */edefì ,  e  (confitta  .  Su  la  riva 
del  mare  dalla  delira  parte  evvi  rapprefentata 
una  figura  oltre  il  naturale  fedina  (opra  d'una 
confuta  turma  di  Turchi. Elia  è  veflita  di  can- 
dida clamide  foflenendo  fui  dorfo  la  Santa 
Croce,  da  una  mano  il  Calice,  e  dall'  altra 
con  accefa  face  arde  un  regio  turchefco  tur- 
bante ,  venendo  altrefi  al  di  fopra  da  un  An- 
gelo cinta  di  Corona  .  Tra  le  nuvole  in  aria 
feduto  fi  rimira  Gefù  Cri  fio  ,  il  quale  con  la 
delira  fulmina  i  nimici  di  fua  Fede  attorniato 
da  SS.  lApoflcliT tetro ,  e  Taolo,  che  imbran- 
dite avendo  focofe  fpade  minaccevoli  rifpin- 
gono  glifpirìti  infemali,che  per  aria  nell'op^ 
porta  parte  da  una  fchiera  d'Angioli  fulmi- 
nati rimangono,  e  polii  in  fuga,  ciò  che  anche 
fpiegato  viene  dalla  fottopolla  Ifcrizione  •  11 
colorito  e  1*  invenzione  di  tal  opera  maeftofa 
viene  riferita  al  fopranoiiìinato  Giorgio  Va- 
fari .  Le  figure  della  Gloria,  delia  Fede,  e 
quelle  dei  Turchi  protrati  a  terra  ,  dipinte 
furono  da  Lorenzìno  da  Bologna.  Siegue  fopra 
ia  porta  della  Spezierìla  una  IHoria  ,  la  quale 
rapprefentava  una  real  Sala,  in  cui  rimirali 
Luitprando  Rè  de  Longobardi  afiìfo  prelfo  di 
un  tavolino  in  atto  di  leggere ,  e  di  fottcfcri- 
vere,conl'a{fiiì:enza  di  unCardinaie,ilDiplO' 
ma  della  Donazione  fatta  alla  Chiefa  preven- 
tivamente dà^ritperto  di  lui  Antecedere, an- 
core^ egli  alle  replicate  inchiede  dal  Ponte- 
fice Gregorio  II.  avefle  negato  di  farne  la  ra- 
tifica ,    come    ben   lo   comprova   la  fotto- 
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polla  latina  Menzione  .Tale  iftoria  fa  dipin- 
ta da  Orazio  Sammacchini  Bolognese  a  buon 
frefeo ,  e  con  efatto  difegno  . 

La  Facciata  in  tettata  di  quella  gran  Sala , 
la  quale  occupata  viene  dalla  porta ,  che  in- 
troduce alla  Paolina  Cappella,  è  divifa  in  tre 
ripartimene  di  pittura  ;  Nel  primo  verfo  la 
porta  della  Spezierìa  vien  rapprefentato  il 
S.  Pontefice  Gregorio  Vlh  feduto  nella  di  lui 
Pontifìcia  Sedia,  da  un  lato  l'abbate  Vgone 
\  Cluniacenfe ,  e  dalP  altro  P  Eccelfa  Donna  la 
gran  Conteffa  Matilde  ,  la  quale  in  comitiva 
di  altri  gran  Principi,  e  Signori  della  Ger- 
mania ,  fi  dichiara  mallevadrice  infiem  con 
tutti  gli  altri  delle  promette ,  e  condizioni , 
che  il  geniìfìefTo,  e  penitente  ^Arrigo  IV.  I{e  , 
e  UL  imperadore  giura  di  oiTervare  ;  venen- 
do in  tal  congiuntura  dal  detto  Pontefice  af- 
folutoda  ogni  cenfura  ,  ribenedetto  ,  e  rein- 
tegrato del  fuo  Stato  ,  come  riconofcefi  dal- 
la fottopoita  Iscrizione  .  Quefta  pittura  è 
parimente  a  frelco  ;  eiTa  fu  incominciata  da 
Taddeo  Zuccheri ,  e  terminata  da  Federico  di 
lui  fratello.  Sopra  il  frontefpizio  delia  Soprad- 
detta Porta  contigua  fono  dipinte  due  grandi 
Figure  oltre  il  naturale  ambedue  afììfe  j  fono 
quefte  due  Virtù,  rapprefentantì  Puna  la  Glo- 
ria ,  e  la  Vittoria  P  altra ,  che  colorite  furo- 
no dal  detto  Taddeo  Zuccheri  .  Dall'  altro 
contiguo  lato  fi  rimira  efprelTa  1?  efpugnazione 
della  Città  di  Tunisi  ricuperata  dalle  armi 
Cnfliane  Panno  15$  5.  nel  Pontificato  di  Tao* 
UHI.,  colorita  anch' ella,  an^i  per  meglio 
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dire  terminata  da  Federico  Zuccheri  ,  con  fua 
Ifcrizione  al  di  fotto  .  Sopra  la  contigua  por- 
ta, che  al  gran  portico  fuperiore  della  Bafili- 
ca  ,  o  fia  Loggia  della  Benedizione  introduce, 
vedefì  effigiata  una  gran  Sala  con  maeftofo 
trono,  fotto  di  cui  atfìfo  retta  il  Pontefice.* 
Agapito  II  ,  avanti  del  quale  proftrato  rimi- 
rali 1*  Imperadore  Ottone  U  che  gli  offerifee 
una  Statua  d3  oro  ,  dinotante  ,  che  avendo  eflb 
vinto  Berengario*  e  ^delberto  di  lui  figlio, 
reftituifee  alla  Santa  Sede  le  Provincie  da  efìi 
tirannicamente  ufurpate  «  11  detto  trionfante 
Jmperadorc  accompagnato  da  Real  Comitiva 
vien  coronato  di  lauro  da  una  Vittoria  volan-  : 
te  per  aria  .  I  due  gran  figuroni  avanti  al  So-   « 
glio  pontificio  genufletti  rapprefentano  i  fo- 
praddetti  due  Re  prigionieri  dal  medefimo  Ot-   i 
tone  al  Pontefice  offerti  ,  con  fua  Ifcrizio-   i 
ne  latina  al  di  fotto .  Quefta  pittura  fu  efe- 
guita  con  gran  morbidezza  di  contorni  3  e 
colorito  da  Marco  da  Siena  fcolaro  del  valen-   j 
te  Mecherìno  parimente  da  Siena  ,  detto  Do^ 
mcnico  Beccafumi. 

\\  quadro  grande  ,  che  alla  Sopraddetta   | 
contiguo  incontrato* ,  figura  P  antica  Piazza  di   j 
S.  Pietro  del  tutto  diverfa  dallo  flato  prefente, 
e  fecondo  quelP  idea , che  imaginofiì  il  Pitto-   : 
re,  il  quale  tale  lftoria  e  [prette .  Rimiranti 
adunque  per  aria  effigiati  ì  due  Principi  degli   j 
Apolidi  in  attitudine  terribile,  e  maggiori   | 
del  naturale,  i  quali  pare,  che  facciano  icor-   j 
la  al  Pontefice  Gregorio  XI.  portato  in  una 
5edia  Geftatoria  da  quattro  Virtù  in  fembian-  i 
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za  eroica  ,  ed  egli  diipenfa  la  benedizione 
alla  moltitudine  del  popolo,  che  affollato  per 
ogni  parte  fé n  corre .  Viene  etto  preceduto 
dalla  Gran  Serafica  t'ergine  la  Spofa  di  Crifio 
S.  Caterina  da  Siena ,  la  quale  in  abito  ài 
pellegrina  glie  ne  addita  il  cammino  :  non 
fbltanto  perchè  quefta  S.  Vergine  ne  impetrò 
da  Dio  la  fpecial  grazia,  che  alla  fuaSede 
Romana  facette  ritorno  il  già  perduto  fuo  Pa- 
llore, di  cui  Roma  ne  rimafe  priva  per  lo 
fpazio  di  anni  fettantacinque  ;  ma  altresì  per- 
chè al  detto  Pontefice  effa  medefima  fpronan- 
dolo  ne  fece  per  ifpirazione  Divina  di  tal  fuo 
fa  ufto  ritorno  la  profetica  predizione.  11  Sa- 
cro Collegio  ,  ia  Prelatura,  che  lo  accompa- 
gna ,  e  la  di  lui  numerofa  Corte  ne  fanno  un 
beli' interrompimento .  L'italia  figurata  in 
quella  guerriera  Donna  con  feettro  ,  e  globo 
terreftre  in  mano;  l'altra  rapprefentante  il 
Dominio  Ecclefiafticocol  Padiglione,  e  chia- 
vi Pontificie  ,  che  le  vanno  incontro  ;  11  Te- 
vere rapprefentato  in  quel  coricato5e  ben  mu- 
fcolato  Vecchio  con  la  Lupa  ,  e  i  due  Gemel- 
li al  lato,  ed  una  folta  turba  di  praziofi  Par- 
(goletti,  a  meraviglia  cfprimon  il  giubbilo  di 
bai  prodigiofo  ritorno  ,  ed  abbaftanza  ne  fpie- 
fgano  il  grande  intendimento,  e  la  condotta 
del  Profettore,  che  tale  opera  inventò,  ed  efe- 
:guilla,  ettendo  ella  tutta  travaglio  del  già 
'divifato  Giorgio  Vafari  ,  con  fua  lfcrizione  al 
idi  fotto.  Continuando  il  cammino,  e  con  il 
spadone  con  l'occhio,  fopra  la  contigua  porta, 
r  che  al  Cortile  del  Maresciallo  pervia  d'uoa 
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fcala conduce  ,  Taddeo  Zuccherici  ha  rappre- 
fentato  fotto  di  un  maefìofo  Trono  P  invitto 
Imperador  Carlo  Magno  all'  imperiale  veflito 
inatto  di  fottofcrivere  il  Diploma  della  Do- 
nazione fatta  alla  Sede  Apoftolica  ,  e  per  efla 
al  Santo  Pontefice  Leone  Uh  di  tutte  Je  Città, 
e  Dominj  conquidati  dal  medcfimo  fopra  De- 
fiderio  ultimo  Re  de'  Longobardi ,  e  da  que- 
lli alla  Ghiefa  ufurpatii  P  originai  del  di  cui 
Diploma  ritrovali  fra  le  infinite  altre  rarità 
nelP  Archivio  della  Vaticana  Bafilica  ,  come 
fu  dettonel  Tom,  i.  Cap.4.1.  pag.  252.  Rimi- 
rali il  detto  Imperadore  attorniato  dalla  fua 
numerofa  Corte  e  Baronaggio  ,  il  quale  emen- 
do efprefìb  in  molte  figure  grandi  ali3  eroica 
armate,  ne  accrefcono  al  medefimo  quadro 
e  nobiltà,  e  decoro,  ciò  che  viene  altresì 
efprefìb  dalla  difotto  Ifcrìzione  . 

Ne  viene  dopo  quello  altro  Quadro  gran- 
de, in  cui  effigiata  fi  rimira  la  fuperba ,  e  fpa- 
ziofa  Piazza  di  Venezia  fituata  avanti  lamae- 
ftofa  Chiefa  di  S.  Marco  ;  nel  di  cui  più  co- 
spicuo fito  fedendo  in  trono  il  magnanimo 
Pontefice  xAleffandro  III.  dell'  illuftre  Fami- 
glia Bandinel  li  Paparoni  della  Città  di  Siena , 
jnfembiante  di  maeftofa  gravità ,  fla  inatto 
diribenedire  Y  Imperador  Federigo  Barbaro/' 
fa  ,  edi  riconciliarlo  conlada  lui  tanto  per- 
feguitata  Chiefa  .  Sta  quello  Sovrano  umile 
e  proli  rato  avanti  il  Pontefice  giurando  obe- 
<lienza.  Il  Sereniamo  Senato  Veneto,  acuì 
fpetta  P  alta  gloria  di  tale  riconciliazione  ;  la 
«Corte  Imperiale,  il  folto  Popolo  fpettatore 
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forprendono  con  le  loro  differenti ,  e  bene  in- 
tefe  attitudini  ,  ed  infieme  danno  a  divedere 
di  quanta  profondità  d'ingegno,  e  dottrina 
fotte  capace  Giufeppe  Torta  ,  altramente  det- 
to Giiifeppe  S  ah  iati  in  venerazione  dell'ama- 
to fuo  primo  Maefìro  Cecchino  Salviati  ,  il 
quale  efprefle  con  sì  vivi  colori  quella  vaila 
lfloria  •  La  difotto  delineata  ifcrizione  tal 
fatto  ben  il  comprova .  Rapprefenta  I3  lfloria 
efprefla  fopra  la  Porta  della  Sala  Ducale  un 
vaflo  anfiteatro  fituato  avanti  il  Pontificio  Pa- 
lazzo ,  in  cui  fcorgefi  il  T{e  Tietro  d' -drago- 
na fmontato  da  cavallo  ,  il  quale  figura  di 
entrare  entro  di  una  Porta  con  diverfi  Cardi- 
nali, che  lo  accompagnano .  Vien  preceduto 
il  fopradetto  Rè  da  un  paggio  ,  il  quale  con  le 
mani  fofliene  un  piccol  piedeflallo  con  la  Sta- 
tua de)  Regno  d'  Aragona  mediante  un  an- 
nuo tributo  in  perpetuo  ,  a  cui  il  fottopofe, 
come  a  chiare  note  la  fottoinferta  Ifcrizione 
il  dichiara  .  Quefla  pittura  fu  efeguita  dal 
pennello  di  Livio  agretti  da  Forlì . 

E  Mono  nella  principati  teflata  ,  ov'  è  il 
gran  finefrrone  da  piedi  altre  quattro  Pitture 
fpartite,  ma  di  fimetrìa  irregolare  ,  vale  a 
dire  due  per  ciafeun  angolo  ,  e  facciata  gran- 
de ,  si  di  fianco  alla  Porta  della  Sala  Ducale , 
che  a  quella  della  Cappella  Siftina.  Quella 
adnnque,che  rimirafi  di  fianco  alla  Porta  del- 
la Sala  Ducale  è  un  appendice  del  gran  qua- 
dro di  fopra  deferitto  dell'  ifioria  del  Tonte/ice 
%Alejj  andrò  Uh  la  quale  incominciata  fu  da 
Cecchino  Sull'iati >  e  dopoi  terminata  da  Gin- 
Tom  II.  B  Jeppe 
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feppe  Torta  .  La  feconda,  che  le  fegue  d5  ap- 
preso allato  dell'enunciato  fineftrone  rap- 
prefenta  Carlo  IX.  I{e  di  Francia  fedato  nei 
Parlamento,  il  quale  approva  ,  ed  ordina:  che 
fia  regiftrata  la  morte  di  Gafparo  Coligvi 
Grand  Ammiraglio  di  Francia  ,  il  quale  ef- 
fendofi  rivoltato  contro  laChiefa,  ed  il  Tuo 
Re  ,  fi  era  dichiarato  Capo  de3  Rubelli ,  e  de- 
gli Ugonotti .  Laterza  dal  di  contro  lato  del 
ìoprariferito  Fineftrone  efprime  la  grand5  uc- 
cifione  feguita  la  notte  di  S.  Bartolomeo  Apo- 
stolo dell3  anno  1572.  in  tutta  la  Città  di  Pa- 
rigi nelle  perfone  de*  Rubelli,  e  degli  Ugo- 
notti di  fopra  enunciati  fino  al  numero  di  die- 
cimila nella  fola  Città  ,  e  di  quarantamila  per 
tutto  il  Regno.  La  quarta  finalmente  accan- 
to P  angolo  della  Cappella  Siftina  figura  una 
gran  Piazza ,  ove  vedonfi  molti  capiftrade , 
e  profpetti  di  palazzi  e  Tempj ,  e  la  figura 
del  mentovato  Coligyiì  veflito  alla  Francefe 
fecondo  l'ufo  di  quei  tempi  già  efangue  por- 
tato a  braccia  da  più  perfone  militari  con 
faccia  minaccevole,  e  rabbuffata,  quale  la 
morte  ideila  non  aveva  ancor  potuto  cancel- 
lare; mentre  ei  per  ordine  del  Re,  edelfuo 
Configlio  fegreto  gettato  fu  da  una  fineftra  di 
fua  abitazione  entro  il  proprio  Cortile,  ove 
inferamente  finì  la  fua  vita;  opera  tutta  del 
già  accennato  Giorgio  Va  fari .  il  Quadro,  che 
fopra  la  Porta  della  già  mentovata  Cappella 
Siftina  edile  ,  efprime  vailo  campo  avanti  di 
un  Tempio  di  magnifica  architettura  ,  il  qua- 
le fi  figura,  che  dia  Pingreifo  al  pontificio  Pa- 
lazzo . 


Lei  Vaticano .  27 

lazzo  .  Scorgefi  ivi  il  I{e  Tìppìno  difeefo  da 
cavallo  che  ila  in  atto  d?  incaminarfi  a  quello 
a  guifa  di  Trionfante  ,  che  feco  conduce  un 
Re  prigioniero  ,  il  quale  ila  con  le  mani  le- 
gate dietro  il  dorfo  ra pprefen tante  xAiflolfo 
}{c  de  Longobardi  dal  medefimo  debellato  e 
vinto  .  Preceduto  viene  da  un  paggio ,  il  qua- 
le imbracciata  tiene,  e  preferita  una  Statua 
ò3  argento ,  la  quale  figura  la  Città  di  Raven- 
na .  Altro  paggio  tiene  le  redini  del  regio 
defìriere,  feguito  da  numerofa  comitiva,  parte 
a  cavallo  ,  e  parte  in  atto  di  difmontare  ,  uni- 
tamente con  alcuni  Cardinali,  i  quali  aldi 
lui  ricevimento  erano  concorfi .  Afcrivefì  tal 
pittura  al  pennello  di  Girolamo  Sicciolante 
da  Sermoncta  . 

Finalmente  l'ultimo  Quadro  grande  ,  che 
in  quefta  magnìfica  Sala  rimirali ,  ed  al  mede- 
fimo  di  fopra  deferìtto  profilino  ,ci  efprime  la 
gran  Rada  di  Meiiìna ,  ove  l3  anno  1571.  fu 
adunata  la  celebre  Armata  Navale  copiofa  ài 
trecento  gran  Navi  da  guerra  ,  con  altre  mi- 
nori da  trafporto ,  compofta  di  NaviglJ  pon- 
tifici »  della  Corona  di  Spagna  ,  della  Serenif- 
fima  Repubblica  Veneta  ,  e  di  altri  Principi 
Cattolici ,  i  quali  tutti  accorfero  per  por  fre- 
no alle  Ottomane  Armi  ,  le  quali  fuperbe 
della  conquida  fatta  dell'  Ifola  di  Cipro  ,  mi- 
nacciavano di  foggiogare,  e  diftruggere  tutts 
ìe  Criftiane  Provincie;  onde  incontratefi  le 
due  formidabili  Ciafli  preiTo  il  feno  di  Le- 
panto 3  furono  con  prodigiofa  vittoria  feguìta 
dal  rifeauo  d'innumerabili  Prigionieri  ìu- 
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perate  le  Maomettane  Navi.  Oltre  l'or- 
dinanza efprefla  dall'  ingegnofo  Profeffore 
di  tali  armate,  fecondo  l'ordine  di  battaglia 
dal  medefimo  tenuto ,  nel  piano  avanti  alla 
delira  parte  vi  delineò  tre  maeftofe  figure  in 
fembianze  femminili  ,  indicanti  la  prima  in 
abito  di  Eroina  ,  e  con  elmo  in  teda  la  Coro- 
na di  Spagna  ;  quella  di  mezzo  voltata  di  fac- 
cia ,  e  con  la  Tiara  ,  la  Santa  Chiefa  ;  la  ter- 
za con  berretta  ,  o  corno  Ducale  in  tetta  ,  la 
Veneta  poflanza  •  Volano  per  aria  alcuni 
amoretti  celefti,  i  quali  a  ciafcuna  delle  fo- 
pradette  figure  porgono  palme  vittoriofe ,  e 
con  Reale  Diadema  P  incoronano .  Dall'  op~ 
pofta  parte  vien  dipinta  la  Schiavitù  feguìta 
da  molti  vizj ,  fopra  de'  quali  i  trifti  Genj ,  la 
Morte,  ed  il  Maleaogurio  roverfciano  uncor- 
jiucopio  di  fulmini ,  e  di  faette  ripieno  .  Reg- 
gono certi  Putti  in  mezzo  al  Quadro  em\ 
giati  fopra  la  Cornice  una  gran  Cartella ,  ove 
fcorgefi  efprefla  la  Geografica  descrizione  del 
cammino  ,  che  la  grande  Armata  tener  dove- 
va» Il  tutto  viene  attento  dalla  fottopofta 
latina  fua  Ifcrizione  ed  approvato.  Giorgio 
Va  fari  efprefle  l'  ordinanza  Navale  ,  ed  il 
Cartellone  :  le  altre  figure  colorite  furono  da 
Xorenzino  da  Bologna  .  La  medefima  Sala 
Regia  ferve  alle  funzioni ,  che  fi  fanno  nella 
Cappella  Siitina  ,  cioè  Cappelle  e  Vefpri  Pa- 
pali; per  quelle,  che  vengono  fatte  nella  Cap- 
pella Paolina  per  l'efpofizione  del  Venerabile 
nell'Avvento,  e  per  il  Santo  Sepolcro  nel 
Giovedì ,  e  Venerdì  fanto  ;  facendovifi  altresì 
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l'ultimo  Conciftoro  per  la  definizione  del 
Proceflb  della  Santificazione  de3  Santi ,  rife- 
dendo il  fommo  Pontefice  fa  la  manca  incon- 
tro la  Cappella  Paolina  • 


D 


CAPITOLO    III. 

Leila  Cappella  Sìflìna  • 

Alla  Porta  efiftente  fotto  il  penultimo 
Quadro  di  fopra  defcritto  fi  ha  l'ingref- 
h  per  due  fcalini  alla  Cappella  denominati 
Siftina  ,  dal  Pontefice  Siflo  IV.  che  nell'an- 
no 147 g.  la  fé  edificare  con  opera  ,  e  difegno 
di  Baccio ,  0  Bartolomeo  Vintelli  Architetto 
Fiorentino .  Quella  al  difuori  è  ornata  di  fti- 
piti  ed  architrave  di  marmo  greco  intagliati 
fecondo  il  modino  di  Michelangiolo  Buonar- 
roti con  fregio  del  medefimo  marmo  intaglia- 
to con  un  tondo  per  parte  ,  entrovi  un  albero 
con  felloni  ,  e  cornice  intagliata  a  ovoli ,  fu- 
faroli  ,  e  dentelli  indorati ,  foftenuta  da  due 
menfole  ,  una  per  parte ,  a  fcaglie  intagliate  4 
Ella  è  di  figura  quadralunga ,  avendo  di  lar- 
ghezza palmi  fé  {fan  t  uno  ,  e  di  lunghezza  fino 
a  cento  ottantatre  in  circa  •  Viene  ella  divifa 
in  due  fpartimenti;  il  minore  che  dalla  porta 
alla  Balauftrata  di  marmo  fi  eftende,  ferve  per 
i  Laici  ;  il  maggiore  ,  che  contiene  due  parti 
di  più  del  primo  ,  chiamato  Presbiterio  , 
all'ufo  delle  Pontificie  Cappelle  ,  alla  cele- 
brazione de3  Divini  Officj  ,  ed  in  tempo  di 
Conclave  allo  Scrutinio  per  Pelezzione  del 
nuovo  Pontefice  è  desinato  .  Ricoperta  la 
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medeflma  viene  da  volta  a  botte  fiancheggia- 
ta ne*  fuei  pofamenti  da  Tei  lanette  per  parte, 
da  due  da  capo,  e  due  da  piedi ,  arricchita  tut- 
ta di  meravigliofiflime  pitture  a  frefco,  cele- 
bre produzione  de3  pennelli  del  famofo  Mi- 
chdangiolo  Buonarroti ,  il  quale  tutta  da  per 
fé  ,  e  fenza  ajuto  di  veruno ,  neppur  di  chicli 
preparale  i  colori ,  nello  fpazio  di  foli  venti 
meli  in  cotaì  guifa  adornolla  .  Dal  pofamcn- 
to  dunque  de*  peducci  delle  predette  lunette 
iin  quali  ad  un  terzo  dell3  arco  della  volta  , 
iìnge  come  un  muro  piano  ,  tirando  fu  a  quel 
termine  alcuni  finti  zoccoli  e  pilaftri  di  mar- 
mo che  fporgono  in  fuori  fopra  di  un  piano  fo- 
itenuto  da  alcune  menfole  ,  con  altri  pila* 
iìrelli  fopra  il  medefìmo  piano ,  ove  feduti  fi 
j-imiròtio  diverfi  Profeti,  e  Sibille  .  Su  gli  an- 
tedetti zoccoli  effigiati  fono  alcuni  nudi  fan- 
ciulletti  in  varie  attitudini,  i  quali  a  guifa  di 
termini  ne  foftengono  la  fovrappofta  cornice 
che  ricorre  da  per  tutto  all'intorno.  Sopra 
ia  cornice,  ed  a  piombo  de* (ottopodi  pila- 
Uri  vedonfì  formati  alcuni  archi  feorniciati  , 
i  quali  fecano  la  medefima  volta  ,  e  la  divi- 
dono in  nove  fpazj  irregolari ,  vale  a  dire  un 
grande,  ed  un  minore.  Nel  minore»  fonovi 
due  finte  liftarelle  di  marmo,  che  traverfano 
il  vano,nel  di  cui  mezzo  efiitono  dipinti  alcu- 
ni medaglioni .  Nel  primo  vano  adunque  il 
quale  refla  nella  teftata  di  fopra,  ed  è  uno 
de9  minori ,  fi  vede  in  aria  l'Onnipotente  Id- 
dio ,  che  col  moto  delle  braccia  divide  la  luce 
dalle  tenebre  •   Nel  fecondo  vano  cioè  nel 
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grande  fcorgefi  1'  Altitfìmo  inatto  di  creare 
i  dae  Luminari  maggiori ,  flando  con  le  brac- 
cia tutte  diilefe ,  con  la  delira  facendo  cenno 
al  Sole ,  ed  alla  Luna  colla  finiilra .  Sonori 
in  compagnia  del  medefimo  alcuni  Angio- 
letti,  in  attitudini  le  più  graziole  che  idear 
fi  pollino  .  In  queflo  Hello  vano  dalla  fini  (Ira 
parte  fcorgefi  il  medefimo  Eterno  Padre  ri- 
volto di  fchiena  ,  il  quale  ordina  alia  terra 
die  di  erbe  ,  e  piante  fi  rivetta  .  Nel  terzo 
vano  Dio  foitenuto  in  aria  dagli  Angioli  crea 
tutti  gli  animali  della  Terra  ,  i  pefcì  del  Ma- 
re, ed  ogni  forta  di  volatili,  e  rettili  per  l'aria. 
Nel  quarto  dopo  aver  creato  l'Uomo  l'Onni- 
potente Autore  col  braccio,  e  con  la  mano 
diftefa ,  Ci  vede  dar  quafi  precetti  ad  Adamo 
di  quel  tanto  che  fare  ,  o  non  far  debhe  3  e 
coll'altro  braccio  i  fuoi  Angioletti  raccoglie  . 
Nel  quinto  rimiraft  quando  dalla  colla  del 
detto  Adamo  egli  creò  Eva  ,  la  quale  a  mani 
giunte  fu  venendo,  e  verfo  Dio  dirette,  fem~ 
bra  che  in  dolce  atto  lo  ringrazi ,  ed  elfo  la- 
benedica.  Nei  fello  effigiato  fcorgefi  il  De- 
monio dal  mezzo  in  fu  in  forma  umana ,  e  nel 
redo  di  ferpente  ad  un  albero  avviticchiato  , 
par  che  con  Adamo  ragioni  ,  e  porge  ad  Eva 
il  vietato  pomo;  e  dall'altra  parte  vedonfì 
ambedue  fcacciati  dal  Paradifo  Terreilre  da 
un  Angiolo ,  che  imbrandita  tiene  una  fpa~ 
da  di  fuoco  .  Nel  fettimo  evvi  effigiato  il  Sa- 
crificio di  Abele  a  Dio  gradito,  l'altro  di 
Caino  fuo  fratello  dal  medefimo  riprovato  . 
Neil*  ottavo  con  la  più  ingegnofa  maeflna 
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rapprefentato  viene  su  diverfe  foggie  l3  Uni- 
versi Diluvio,  Vedefi  da  lungi  1'  Arca  di 
Noè  galleggiante  fopra  le  acque  ,  ed  alcuni 
che  per  loro  fcampo  fi  affaticano ,  ma  invano 
di  attaccarli  a  quella .  Più  da  previo  evvi  una 
Nave  di  varie  genti  carica ,  la  quale  sì  per 
il  foverchio  pefo,  come  anche  per  le  frequenti 
icoffe  dell'onde  ,  perdute  le  vele  è  in  iftato  di 
annegarli .  Vedonfi  quivi  appreflb  all'occhio 
della  detta  Volta  due  diverfe  Montagne  ,  le 
quali  fan  comparire  le  loro  cime  dalle  acque 
non  ancor  fommerfe  ;  ove  cflendon*  rifugiata 
gran  quantità  sì  di  Uomini,  che  di  Donne  fot* 
to  una  tenda  tirata  su  di  alcuni  alberi ,  affine 
dì  difenderli  dalla  impetuofa  pioggia  ,  che  dal 
Cielo  ne  cade;  fono  sigli  uni,  quanto  gl'al- 
tri flagellati  al  di  fopra  dall'  Ira  di  Dio  3  che 
con  folgori ,  e  faette  contro  de'  miferi  fi  Ica- 
rica  ♦  Nel  nono  riquadro  vien  rapprefentato 
Noè,  il  quale  dopo  aver  piantata  la  vigna  ,  e 
del  di  lei  frutto  inavvertentemente  con  abbon- 
danza guftato  ,  ebrio  fen  giace  in  terra  for- 
prefo  dai  furor  del  vino  ;  onde  veduto  in  co- 
tal  pofitura  nudo  dal  dì  lui  figlio  Cam  viene 
derifo,  e  da  Sem,  edaGiafet  altri  due  figli 
f  "noi  caritatevolmente  ricoperto  .  Nelli  fpazj 
poi  che  fotto  e  fopra  le  lunette  rimangono  , 
1  quali  fanno  figura  di  triangolo  ,  effigiata  il 
vede  la  ferie  genealogica  del  Salvatore  ,  ec- 
cetto però  ne'  triangoli  di  cantonata  ,  che  re- 
ftano  d'altre  Iftorie  fregiati . 

Inquello  a  manodeftra  vicino  alla  faccia- 
la del  Giudizio  Univerfale  fi  vede  figurato 

Àman- 


Del  Faticano  •  il 

Amanno  il  fuperbo  Miniitro  del  Re  Attuerò 
fo'pefo  in  quella  ile  ila  croce  da  elfo  lui  per 
Mardocheo  fatta  preparare.  NeHvaltrodicon- 
tro  efpreffa  rimirali  l' liloria  del  ferpente  ài 
bronzo  fatto  elevare  da  Mosè  fopra  di  un'afta 
affinchè  quegWsdraehti ,  che  morfi  erano  da 
sì  velenofi  ferpi ,  rifguardando  in  elio  ,  rima- 
neiTero  da  ogni  veleno  immuni ,  e  perfetta- 
mente Canati .  Nel  terzo  cantone  da  ballo  of- 
fervafi  effigiata  l'iftona  della  valorofaGiudit- 
ta,la  quale  in  troncando  il  capo  all'orgoglio-- 
io  Oloferne,  liberò  ella  fola  la  Patria  già  affe- 
diata  ,  ed  Isdraclle  tutto  dal  minacciato  ecci- 
dio .  E  finalmente  nel  quarto  vien  delineato 
il  garzoncello  Davidde,  che  con  la  fua  flamba 
atterra  il  formidabile  Gigante  Golìa}e  ne  por- 
ta in  trionfo  iì  recifo  tefchio  .  Sonavi  altresì 
ne'  fopradetti  zoccoli  feduti  alcuni  bene  at- 
teggiati,  e  mufcolofì  Nudi,  i  quali  un  per 
parte  foftengono  a  due  a  due  alcuni  finti  me- 
daglioni di  metallo,  in  cui  ad  ufo  di  roverf-j 
delineate  fono  varie  lftorie ,  tutte  agli  otto 
già  defcritti  riquadri  attinenti  .  Scorgono 
nella  volta  alcune  crepature,  riftuccate  bensì 
negligentemente  di  Zucconerò,  come  di  pro- 
pria villa  riterifee  il  fopralodato  Abbate  Taja 

Softenuti  vengono  i  fopraenunciati  peduc- 
ci delie  già  deferitte  Luaette  da  alcuni  pilafhi 
di  rilievo  con  fuo  capitello  ,  e  bafe  ,  i  quali 
padano  fopra  la  gran  cornice  intagliata,  e  par- 
te dorata  con  fuo  parapetto  di  ferro ,  che  gira 
attorno  la  detta  Cappella  folo  da  tre  parti, va- 
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le  a  dire  in  quella  in  fondo  Copra  la  porta  dell' 
ingreffo  ,  e  nelle  due  laterali  .  Racchiudono 
i  detti  pilaftri  a  dueperdue  dalla  delira  fei  fi. 
neftroni  di  vetri  muniti ,  e  cinque  dalla  fini- 
lira  ,  effendo  il  fefto ,  che  da  capo  retta  vicino 
alia  facciata  dell'  Altare,  del  tutto  murato  . 
Nel  vano  tra  un  fineftrone  e  l'altro  fono  di- 
pinte due  Nicchie  divife  anch'  effe  da  un  pila- 
itro  limile  ,  entro  delle  quali  effigiati  fi  feor- 
gono  ventotto  Santi  Pontefici ,  cioè  dodici 
per  ciafeheduna  parte,  e  quattro  in  quella  fu 
la  porta,  nel  di  cui  mezzo  rifiede  grandiofa 
arme  di  rilievo  del  Pontefice  Si/io  IV. .  Sotto 
la  detta  cornice,  e  ringhiera  le  fopradette  tre 
facciate  vengono  ricoperte  da  quattordici 
gran  quadri  dipinti  a  frefeo  da  più  valentuo- 
mini nella  Pittura  periti ,  contandofene  fei  in 
ciafeheduna  delle  due  laterali  ,  e  due  in  fondo 
l'opra  la  già  mentovata  porta  ,  i  quali  feparati 
vengono  da  altrettanti  Pilaftri  dipinti  con  loro 
capitelli  ,  e  bafe  d'Ordine  Corintio  .  Efpreffe 
fono  nei  medefimi  quadri  alcune  Iftorie  deil' 
.antico  Teflamento  da  una  parte  ,  e  del  nuovo 
dall'  Mitra  inquefta  guifa  diitribuite  . 

Nel  primoquadro  dalla  parte  dell'  Evan- 
gelio delineato  viene  un  grandiofo  paefe  da 
divertì  piani  ,  e  degradazioni  compartito  .  in 
-quello di  primo  predo  rimane  effigiato  il  viag- 
gio di  Mosè  in  Egitto  in  compagnia  di  Sdora 
fua  moglie,  che  per  i  rimproveri  feguìti  anche 
da  minaccio  fattegli  da  Dio  ,  con  una  taglien- 
te pietra  circoncide  ii  proprio  figlio.  Negl'al- 
tri piani  poi  di  fimil  paefaggio  figurati  feor- 
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gonfi  altri  fatti  in  detto  cammino  a  Mosè  ac- 
caduti. L'opera  tutta  di  tal  pittura  afcrivefi 
a  Luca  Signor elli  da  Cortona.  Il  principal  (og- 
getto delìecondo  fufTecutivo  quadro  confi  ile  , 
allorché  Mosé  nell'andare  a  vifitare  in  Egitto 
gì'  isdraeliti  fuoi  fratelli ,  incontratoli  in  un 
Egizio  ,  il  quale  per  foverchierìa  aveva  uccifo 
un  povero  Ebreo ,  ne  vendica  col  fangue  dell' 
uccifore  la  di  lui  morte.  Scorgefi  ivi  eziandio 
quando  vicino  al  pozzo  di  Madian  ,  rintuzzò 
l'infolenza  de'  Madianiti  Pallori  contro  le  fi- 
gliuole di  jetro  ufata;  ed  allorché  con  tutta 
cortesìa  abbevera  il  loro  Gregge  con  altri  fatti 
alla  medeiìma  Storia  attinenti ,  ed  in  diverfe 
degradazioni  ripartiti .  Tal  quadro  efeguito 
fu  con  tutta  la  vivacità  dell'arte  dà^ìleffandro 
Filippi  Fiorentino.  *  detto  volgarmente  San- 
dro Botticelle  •  Figura  il  terzo  quadro  la  fom- 
merfione  del  RcFaraone  con  tutto  il  fuo  Efer? 
cito  nel  Mar  rollo. Vedefi  fu  la  fponda  il  detto 
Mosè  in  compagnia  di  Maria  fua  forella  alla 
tefta  delie  Israelitiche  fchiere  3  che  cantano 
Inni  di  lode  a  Dio  in  rendimento  di  gr^z'e 
della  loro  liberazione  datanti  pericoli  prodi- 
giofamente  feguita  .  L'opera  è  di  Co/imo  f\o- 
filli  Fiorentino.Efprime  il  quarto  quadro  I-a- 
dorazione del  Vitello  d'oro  formato  con  i  p;u 
prezioiì  arredi  delle  lfdraelite  Donne  ,  trava- 
glio Umilmente  del  fopradetto  Co/imo  T{oftlli  • 
11  quinto  quadro  rapprefenta  il  fuoco  caduto 
dal  Cielo  fopraCore,  Datan,  ed  Abiron  in 
punizione  di  loro  attentata  tracotanza,  ove 
icorgefi  abbellita  tale  Ifìoria  con  lavoro  di  Ar- 
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chitettura  di  bene  intefo  gufto  si  nell3  Ara  del 
Sacrificio ,  come  in  un  arco  trionfale  e f predo 
in  lontananza  ;  il  tutto  viene  afcritto  alle  fa- 
tiche del  fopraeriunciato  Sandro  Botticello  . 
Comprende  il  fello  quadro   l'Ifloria  di  Mosè 
vicino  a  morte,  il  quale  ritrovandoli  a  villa 
dell'i  Terra  di  promiflìone  ,  ne  legge  agi'  If- 
traditi  il  fuo  ultimo  Teflamento  con  impe- 
trar loro  dal  Cielo  la  Divina  Benedizione  ; 
veggono*  inoltre  in  diverfe  degradazioni ,  e 
lontananze  efprefie  le  ultime  azioni  della  vita 
di  sì  Eroico  Legislatore  •  Quella  è  opera  di 
Luca  Signor  etti  da  Cortona.  Nel  fettimo qua- 
dro elìdente  fra  l'angolo  ,  eia  porta  dell' in - 
greffo  della  Cappella  viene  effigiata  l'alterca- 
tone di  S,  Michele  Arcangelo  col  Demonio 
-per  occultare  il  corpo  di  Mosè  ,  a  motivo  che 
elio  non  fomentafle  foggetto  d'Idolatrìa  tra  le 
Isdraelitiche  Turbe  ,  fecondo  quel  tanto  che 
ne  riferifce  nella  fua  Epiftola  S.  Giuda  Tad- 
deo .  QaefWftoria  in  fua  prima  origine  fu  tra- 
vagliata da  Cecchino  Salviatn  Ma  in  appretto 
tal  pittura  con  la  fua  corrifpondente  compa- 
gna eftendo  guaita  per  l'improvifa  caduta  di 
-un  architrave  ,  fu  in  tempo  di  Gregorio  XIII. 
vifatta  a  cattivo  frefco  da  Matteo  da  leccio  . 
I  fette  quadrighe  dalla  parte  dell'  Epiflo- 
la  efìftono  dipinti ,  incominciando  da  capo,  ci 
dimoftrano,  nel  primo  il  Battemmo  di  No- 
Uro  Signore  con  maeftofa  Gloria  in  aria ,  ove 
in  mezzo  ad  un  rotondo  completo  di  nuvole 
fcorgefi  Idiio  Padre  corteggiato  da  molti  An- 
gioli, e  Cherubini ,  con  alquante  figure,  d  nel 
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primo  pretto  ,  che  in  lontananza  ;  ed  il  mede- 
fimo  colorito  fu  da  Tietro  V erigiti*.  Nel 

fecondo  quando  il  fopradefcritto  Sandro  Bot- 
ticella dipinfe  la  tentazione  moda  nel  deferto 
dal  Nemico  del  Genere  umano  al  Redentore. 
Inventò  egli  per  campo  di  quella  fua  Iftoria 
un  maeftoio  Tempio  alla  Gotica  ,  fui  di  cui 
pinacolo  permife  il  Signore  di  efler  tentato  . 
L'Atrio  del  detto  Tempio  vien  ripieno  da 
ftupende  figure  in  diverfe  attitudini  efpreffe  , 
chi  in  femoiante  di  offerire  ,  e  chi  di  difpenfa- 
re  ,  il  tutto  a  meraviglia  indicato  .  Nel  terzo 
fi  rimira  dipinto  Gefu  Crìfio  che  chiama  a  fé 
dalle  Reti  gì3  Apoftoli  fratelli  S.  Tietro  ,  e 
S.  Andrea,  opera  di  Domenico  CorradiVìlXOl 
Fiorentino,  detto  il  Ghirlandaio .  Nel  quarto 
quadro  fi  ef  prime  in  un  vailo  paefe  la  predica- 
zione di  Criflo  alle  Turbe  giudaiche,  lavoro 
di  Cofano  P^o felli,  il  paefe  però  viene  aferitto 
a  V'ietto  fuo  fcolare  i detto  volgarmente  Tic- 
tro di  Cofimo  .  Il  Quinto  figura  quando  Criila 
trasferire  all'  Apollo'o  ò\  Tietro  V  aiToluta 
pontificia  poteftà  nella  miileriofa  confegna 
delle  due  chiavi ,  che  ad  elfo  porge  ;  opera 
dell'  eccellente  Tietro  Terugino  ,  il  quale  in 
tal  pittura  ajutarfi  fece  da  Z).  Bartolomeo  deh 
la  Gatta  Abbate  di  S.  Clemente  nella  Citta 
di  Arezzo.  Seorgonfì  nel  mezzo  di  quello  qua- 
dro in  lontananza  un  Tempietto  ,  e  due  trion- 
fali Archi  efpreflì  con  le  più  vive  idee  d'  una 
nobile  ,  e  foda  architettura  ,  con  il  Tempio 
di  Salomone  ;  onde  nel  cornicione  d}  uno  dei 
detti  Archi  vtdefi  a  caratteri  Latini  efpreflb, 
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che  Salomone  avejfe  il  fuo  maeflofo  Tempio  , 
maSiflolV.  non  cedendo  al medefìmo  confaci  ò 
quefla  granàio  fa  Cappella  ,  ed  edifieolla  ;  E 
nell'  altro  Arco  figurato  per  la  Cappella  s  vi  è 
fcritto  s  il  Gran  Si/lo  di/uguale  a  quello  ben 
fu  nelle  ricchezze  sma  il  f  sperò  nella  Heligio- 
ne  .  Nel  fello  quadro  delineata  fi  vede  V  ulti- 
ma Cena  del  Noftro  Signore  con  i  Tuoi  Apo- 
ftoli ,  travaglio  di  Cvjìmo  Hpfelli .  Quefta  pit- 
tura per  una  pulitura  fatta  in  una  itrifeia  di 
mezzo  di  quattro  palmi ,  la  quale  apparente* 
mente  fifcorge,  è  alquanto  indebolita  .  Nel 
fettimo  quadro  efidente  fopra  la  già  deferitta 
Porta  dell'ingreflò  Domenico  Ghirlandaio  vi 
dipinfe  con  molta  vivacità  la  Rifurrezione  di 
Noftro  Signore  •  Ma  quella  pittura  ,  come  fi 
di  (Te  nel  fuperior  paragrafo  avendo  patito  no- 
cumento ,  non  meridie  l'altra  fua  compagna 
per  la  caduta  di  un  trave  folto  il  Pontificato 
di  GrcgorioXIIh  fu  rifatta  la  mede  firn  a  Moria 
a  cattivo  frefeo  da  ^irrigo  Tutor  Fiam- 
m erigo . 

Segue  fotto  i  detti  accennati  quadri  una 
Cornice  di  rilievo  intagliata,  e  pane  dorata 
con  fuo  fregio  ed  Architrave  dipinto  a  chiaro 
feuro  ,  fotto  di  cui  ricorrono  altrettanti  fimi- 
li  pilaftri  dipinti  fino  al  zoccolo  ,  che  gira  ali3 
intorno  delia  Cappella,  venendo  quelli  tra- 
mezzati da  uguali  fpartimenti  di  finti  arazzi  a 
oro  inrabefchi  dipinti  con  bella  maniera  da 
Filippo  Germifoni ,  ed  altri  fotto  la  di  lui  di- 
rezione. 

JLa  parte  fuperiore  di  quefta  Cappella  vale 
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a  dire  la  maeftofa  di  lei  facciata,  abbellita 
viene  dalla  più  ftupenda  opera  ,  che  la  Pittura 
abbia  faputo  mai  produrre  ,  ed  efprimere  .  Fa 
d'uopo  pertanto  fapcre,  che  nella  fua  prima 
origine  quella  medefima  facciata  ornata  fu  di 
tre  quadri  dipinti  a  frefco  dal  fopramentova- 
to  Vietro  "Perugino  .  In  quello  di  mezzo  ve- 
niva efprefla  /'  funzione  di  Maria  Vergine  . 
in  Cielo  ,  e  da3  piedi  il  ritratto  di  Sifto  IV.  in 
ginocchioni  in  atto  di  orare  ;  Dal  lato  deliro 
vi  fu  dipinta  dal  medefimo  la  Nafcita  di  Mosà, 
e  dal  finiftro  quella  del  ?\oftro  Sig*  Gesù  Cri- 
fio  •  All'unto  al  foglio  di  S.  Pietro  il  Pontefice 
Taclo  III* ,  le  prime  fue  cure  furono  di  far 
chiamare  a  fé  lo  fpefib  mentovato  Michel  an- 
giolo Buonarroti  ,  cui  ordinò  di  dipingere 
nella  facciata fopraddetta  laportentofa  Iftoria 
dell'  univerfale  Giudizio  dall'  iitefTo  Profef- 
fore  altra  volta  nel  Pontificato  di  Clemen- 
te VII  già  tentata.  Contiene  efia  per  quanto 
fi  e  (tende  in  altezza  ,  e  larghezza  la  detta  fac- 
ciata cinqne  d.vifioni ,  cioè  in  parte  delira  , 
e  finiftra ,  fupenore ,  ed  inferiore  ,  e  finalmen- 
te di  mezzo.  Nella  parte  di  mezzo  dell'aria 
vicino  alla  terra  fcorgonfi  i  fette  Angioli  de- 
feri iti  da  S*  Giovanni  nella  fua  Apocalifle  ,  i 
quali  dando  fiato  alle  trombe  ,  chiamano  i 
fpolpati  Cadaveri  de^  Mortali  da  tutte  le  quat- 
tro parti  del  Mondo  a  comparire  avanti  il  tre- 
mendo Giudice  t  tra  quefti  Angioli  fono  vene 
due,  i  quali  con  libro  aperto  alle  mani  rim- 
proverano a  miferi  ri fu (citati  la  loro  pallata 
vita ,  Vedonfi  pertanto  al  terribil  fuono  di 

dette 


40  Nuova  De  ferì  zio  n  è 

dette  trombe  aprire  i  monumenti ,  e  fetidi  fé- 
polcri  della  terra,  ed  tifar  da  eflt  tutti  gl>  in- 
ceneriti Viventi  in  varie  ,  e  meravigl  u>fe  at- 
titudini ,  e  gefti  fecondo  la  profezìa  di  Eze- 
chiele con  arte  ftupenda  al  vivo  efpreih  •  So- 
pra i  detti  Angioli  feorgefi  aiufo  ingrandiofa 
nuvola ,  che  gli  ferve  di  trono  ,  il  figlio  di  Dio 
in  tutta  la  fua  più  terribile  Maeità  in  atto  di 
maledire  coli'  Onnipotente  Delira  gli  Uomi- 
ni malvagi ,  ed  inoùervanti  di  fua  Legge  ,  di- 
slacciandoli dalla  fua  faccia  ,  e  precipitando- 
li tutti  alla  meritata  pena  del  fuoco  eterno 
nel  centro  deg*'  Abiflt ,  e  culla  finiilra  in  at- 
to di  raccogliere  amorfamente  1  Buoni ,  e  a 
fé  chiamare  gli  Eletti .  Qui  veramente  diede 
larga  carriera  alle  fue  vaile  idee  il  peritiflir.no 
ProfeiTore  nelle  rapprefentazioni  ,  e  finzioni 
da  lui  create  con  arte  la  più  fublime  ;  sì  in 
quella  di  Caronte  ,  che  con  fovracciglìo  di- 
fpettofo  ,  vecchio  ,  e  Tempre  ineforabile  tra- 
fporta  nella  fua  fatai  barca  quei  miferi  alle 
fiamme  eterne  desinati  ;  come  altresì  in  quel- 
la dell'intrepido,  e  incorruttibile  Re  Mi- 
nos ,  il  quale  le  anime  de'  moni  finfero  i  Poe- 
ti ,  che  con  tutta  giuftizia  efaminaffe  ,  e  fen- 
tenziafle  .  Rimirpfi  attorno  il  Fìgliuol  di  Dio 
nelle  nubi  del  Cielo  ,  in  nobil  corona  ,  i  San- 
ti ,  ed  i  Beati  che  lo  circondano  ;  la  di  lui 
Ve- gin  e  Genitrice  in  fembiante  timorofo  , 
che  al  medefimo  fta  d*  appretto,  e  più  degi* 
altri  follevata;  Dopo  di  ella  il  glori ofo  Tr e- 
curfore  S.  Giovanni  Battifta,  i  due  Princi- 
pi degl*  Apoftoli  alla  tefta  dell' Apoitolico 
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Collegio  fchierato,  tenendo  ciafcun  nelle_> 
inani  il  proprio  lìromento  di  loro  gloriofa 
patitone  ;  come  farebbe  a  direi".  ^Andrea  la 
Croce  ,  S.  Bartolommeo  la  Velie  ,  la  gratico- 
la S.  Lorenzo,  le  frecce  S.  Bafliano  ,  i  pettini 
S.  Biagio  3  e  la  Vergine  Reale  Caterina  la_» 
Ruota.  Sopra  di  queita  giubbilante  fchiera 
nela  fuperior  parte,  sì  al  deftro  ,  che  al  fi- 
li litro  lato  vedonfi  varj  gruppi  ó3  Angioli  fo- 
itenere ,  chi  Ja  Croce ,  chi  la  Spugna  ,  altri 
la  Corona  di  Spine  ,  /  Sacri  Chiodi  ,  ed  altri 
la  Colonna  in  atto  di  adorazione ,  facendo  a 
tutti  palefi  i  preziofi  Trofei  della  riparata  no- 
stra falvezza  .  11  tutto  viene  con  fommo  ftudio 
diitribuito  ,  ed  efprelTo  ,  e  ben  fé  gli  può  da- 
re il  primo  rango  fra  le  rarità  ,  che  1'  antica , 
e  moderna  Pittura  vantar  mai  fa  pelle  .  Da* 
niello  Ricciarelli  da  Volterra  e  Scolare  del 
detto  Michelangiolo  in  tempo  ,  e  d*  ordine  di 
Tio  IV.  ricuoprì  con  gentili  panneggiamenti 
la  nudità  dì  alcuni  Santi  dal  fuo  Maeflro  cfti- 
natamente  in  tal  guifa  lafciati  ,  non  oliami  le 
rimoftranze  fattegliene  dal  Pontefice  Tao~ 
lo  IV.  perchè  troppo  difdicevoli  alla  fantità 
di  un  così  rifpettabil  luogo  5  e  che  ora  d'or- 
dine dell'odierno  Sommo  Pontefice  Clemen- 
te XIII.  felicemente  regnante  ha  compito  di 
coprire  Stefano  Tozzi . 

JBrgefi  in  quefV  iftefifa  facciata  fopra  due 
gradini  di  marmo  il  nobile  s  ed  unico  Altare 
che  in  queita  Cappella  rifiede  .  Il  medefimo  è 
tutto  di  marmo  bianco ,  da  altri  rari  mifchi 
interzato  ,  ed  ifolato  da  tutte  le  parti ,  fatto 
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di  nuovo  coflruire  dal  Pontefice  Benedet- 
to XIII. ,  e  dal  medefimo  confacrato  .  Emi'» 
nente  a  quello,  in  occafione  delle  Pontificie 
Cappelle  che  quivi  fi  tengono  ,  vien  colloca- 
to maeftofo  Baldacchino  di  broccato  d'oro 
con  dodello  d' arazzo  iftoriato  ,  che  ferve  di 
quadro  il  quale  alternativamente  fi  muta  fe- 
condo le  Feflività  che  corrono.  Su  V  irte  fio 
piano  in  cui  è  fituato  il  detto  Altare  con  fuoi 
gradini  evvi  in  qualche  diflanza  dal  lato  del 
Vangelo  un  fpaziofo  ripiano  di  circa  tredici 
palmi ,  e  di  uguale  lunghezza  con  fe\  gradini 
di%marmo ,  fu  di  cui  inalzafi  il  Pontificio  Tro- 
no. Tutto  il  pavimento  è  tavellato  di  divertì 
marmi  mifchi ,  e  bianchi  a  mufaico  con  ri- 
quadri ,  nodi ,  e  figure  ovali  in  nobiì  ferma 
diftribuiti .  Lo  fpazio  tutto  che  è  frappofto  dai 
quattro  gradini  che  alla  planizie  dell'Altare 
conducono  fino  al  tramezzo  di  marmo  chiama- 
to Presbiterio,  occupato  viene  da  ambe  le  par- 
ti da  tre  ordini  di  elevati  fedili ,  i  di  cui  pri- 
mi fervono  per  gì'  Emi  Cardinali ,  i  fecondi 
per  i  Protonotarj  Apoitolici  ed  altri  Prelati, 
ed  i  terzi  per  i  Generali  delle  Religioni,  ed 
ogn' altro,  il  quale  ha  luogo  nelle  Pontificie 
Cappelle .  Dal  lato  dell3  Epiftola  ,  in  entran- 
do vicino  al  detto  tramezzo  (i  vede  elevata 
una  loggia  ,  la  quale  ferve  per  il  coro  de'  Mu- 
rici Cantori  delia  Cappella  Pontificia  fofte- 
nuta  da  quattro  modiglioni  di  marmo  Scorni- 
ciati ,  intagliati  ,  e  parte  dorati,  ne' quali 
vani  evvi  V  arme  di  Siflo  IV.  Reggono  i  detti 
Modiglioni  una  laftra  dimarflio^fcorfliciata 
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dalle  parti  di  fuori ,  (òpra  la  quale  vi  fonoba- 
lauftri  con  pilafìri ,  che  ne  foilengono  la  fo- 
vrappofla  cornice  ,  con  ornamento  di  legno 
intagliato  a  fogliami  fu  di  quella  collocato  . 
Termina  il  Presbiterio  di  quella  Cappella, 
comedi  fopra  fu  accennato,con  una  Baìauiìra- 
ta  di  marmo  con  fua  porta  ornata  nella  metà 
di  fuiti  di  noce  ,  e  cancello  intagliati ,  e_> 
fcorniciati  con  arme  d'  Innocenzio  X.  ed  ab- 
bellita da  flipiti  ed  architrave  di  marmo  inta- 
gliati,  e  da  un  zoccolo  appiedi  fovra  di  cui 
s'  innalza  grandiofo  piedeiìallo  adorno  di  pi- 
lailnni  al  di  dentro  con  bafe  ,  e  capitello  d'or- 
dine Corintio,  che  fi  eftende  in  tuttala  lar- 
ghezza della  detta  Cappella  .  Fra  un  pilait.ro 
e  l'altro  vicino  la  predetta  porta  fi  vede  inta- 
gliata parimente  in  marmo  l'arme  di  Sijìo  IVi 
circondata  da'  felloni ,  e  due  Angioli ,  che  la 
reggono  .  Sopra  il  detto  piedeftallo  fi  folle- 
vano  quattro  pilailri  per  parte  con  bafe  e  ca- 
pitello del  fuddetto  Ordine  ,  che  interzati  nel- 
lo lpazio  che  fra  1'  uno  ,  e  1'  altro  ricorre  eoa 
foda  grate  foilengono  il  fovraeminente  Ar- 
chitrave, fregio,  e  cornice.  Scorgono*  aldi 
fopra  a  piombo  dei  fottopoili  pilailri  alcuni 
candelieri  di  marmo  maravigliofamente  fcol- 
piti,  che  fanno  corona  a  tale  adornamento  , 
e  fu  de' quali  vengono  collocati  groffi  ceri  in 
tempo  di  funzioni ,  o  di  Cappelle.  Nel  giro 
che  dal  detto  tramezzo  ricorre  fino  alla  porta 
dell'  ingreflb,  evvi  attorno  le  pareti  un  fedi- 
tore  di  marmo  ,  fopra  di  cui  collocate  reflano 
alcune  cadette  di  legno  con  riquadri  feornicia- 
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ti ,  ed  arme  entro  alcuni  di  eflì  di  Vrbano  Vili. 
il  tatto  di  noce  ,  le  quali  fervono  per  i  fo« 
vraccennati  Mufici  affine  di  riporvi  le  Gotte , 
ed  ogn5  altro  a  loro  bifognevole  .  Alla  deftra 
pane  della  profilala  Facciata  falito  un  gradi-  li 
no  tondo  ,  ed  il  {editore  efirte  una  piccola 
porta  vicino  al  fovradefcritto  tramezzo  ,  la 
quale  per  mezzo  di  una  (caletta  comporta  di 
dodici  gradini  conduce  nel  fopradefcritto  Co- 
retto de*  Mufici  fcffittatocon  riquadri,  e  rofo- 
ni  nel  mezzo  dorati ,  con  una  finertra  fu  la 
dritta  a  parapetto  pieno  da  fu  a  ferrata  munita, 
e  con  il  fuo  feditore  attorno  per  commodo 
da  federe  .  Dalli  oppofta  finiftra  parte  vicino 
ali3  angolo  evvi  porta  grande  con  rtipiti  ,  ed 
architrave  di  travertino  fcorniciati  coloriti  a 
marmo  di  portafanta,  e  muniti  di  furti  di  noce  , 
la  quale  introduce  in  un  fito  ,  ove  efirte  altra 
porta  murata  ,  che  ferve  ad  ufo  deMbprad- 
detti  Malici  Cantori .  La  picciolafineltreila, 
che  vedefi  in  fine  della  dertra  facciata  nella 
muraglia  d  incirca  tre  palmi  di  atezzadà  il  la- 
me ad  un  interno  Coretto  deltinato  per  como- 
do di  Perfonaggi  di  riguardo  ,  che  voglino  ve» 
dere  d*  appreffo  le  Sacre  Pontificie  Funzioni , 
che  in  quefta  Cappella  fi  fanno,  a  cui  fi  ha 
1*  ingreuo  per  la  fcala ,  che  fcende  dall'  appar- 
tamento di  S.  Tio  F*  Delle  due  porte  ,  che  efi- 
ftono  ai  lati  dell'  Altare  da'  rtipiti  -,  ed  archi- 
trave di  travertino  fcorniciati  ed  intagliati , 
quella  a  mano  finiftra  è  finta  con  armetta  neil' 
architrave  di  Clemente  XI.  ;  e  quella  a  mano 
dertra  con  arme  di  *4le]f andrò  VL  introduce 
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;n  una  {caletta  di  fei  gradini  dentro  la  grof- 
"ezza  del  muro,  che  guida  alla  Scala  Siftina  ,  e 
Sagreftìa  Segreta  di  S.  Santità . 

CAPITOLO    IV. 

Della  Sagreflìa  ,  e  Guardaroba  Segreta 

unita  alle  abitazioni  di  Moxfig.  Sagrifla% 

del  Sotto/agri fta  ,  e  Jìia  rifpcttiva 

Famiglia  . 

SCefi  dunque  i  fopradetti  fei  gradini  tro- 
vali grandiofa  Buffala  di  noce  ,  Ja  quale 
ci  dà  l'ingrefTo  ad  un  ripiano  del  primo  bran- 
co della  Scala  Siftina  al  primo  Capitolo  ac- 
cennata .  Quello  ripiano  è  ricoperto  da  volta 
a  crociera  tutta  di  graziofi  grcttefchi  dipin- 
ta. A  mano  delira  pervia  di  altri  cinque 
gradini  ci  fa  invito  ad  altro  ripiano  con  fuo 
fineftrone  a  capo  ,  e  con  volta  a  botte  dipin- 
ta fimilmente  a  grottefchi  con  un  ottangoìo 
in  mezzo ,  in  cui  effigiata  fi  vede  PAiTunzio- 
ne  al  Cielo  di  Maria  Vergine  con  Angioli 
attorno,  che  gli  formano  corona  in  fondo 
turchino  3  il  tutto  a  buon  frefco  efeguito  . 
Su  la  dritta  di  quell'ultimo  ripiano  vi  retta  la 
porta  della  Scaletta  Segreta,  che  ha  princi- 
pio accanto  la  Cappella  di  S.Tio  V.  nell- Ap- 
partamento vecchio  della  Gallerìa  .  Per  effa 
fi  fale  al  Coretto  con  fua  fineftrella  che  cor- 
rifponde  ,  come  fu  detto ,  nella  fovraccenna- 
ta  Cappella  Siftina, 'e  per  la  medeuma  ta- 
verne fuole  calare  Sua  Santità  nella  Cappella 
Siftina  predetta , 

la- 
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Incontro  alla  fopradeferitta  Burtbla  di 
noce  ,  trovali  altra  porta  adorna  di  rtipiti , 
ed  architrave  di  marmo  bianco  con  un  iilaro 
di  paternortri,  la  quale  introduce  in  alcune 
ftanze  tutte  ad  un  piano,  che  fervono  parte 
per  Sua  Santità  ad  ufo  di  Sagrertìa  Segreta 
per  veftirfi ,  e  fpogliarfi  quando  vuole  artìrte- 
re  o  celebrar  Meda  in  Cappella  Sirtina  ,  o 
fare  altre  funzioni  ;  €  parte  per  abitazione 
del  Sottofagrirta  ;  efiendo  quelle  ad  ufo  di 
<juardarobba  Segreta,  di  abitazione  di  Mon« 
iìgnor  Sagriila  ,  e  fua  Famiglia  in  altri  pia- 
ni distribuite  .  La  prima  Stanza  ,  ove  fi 
preparano  i  Sacri  Paramenti ,  vedefi  rico- 
perta da  volta  a  fchifo  lunettata  per  tre 
faccie  con  pieduccio  ,  ed  armetta  nel  mezzo 
d' Innocenzio  VUU  ;  reità  quella  apparata  di 
corame  a  broccatello ,  ed  adorna  da  tredici 
piccoli  quadri  in  tela  con  fue  cornici  dorate 
rapprefentanti  il  Salvatore,  ed  i  Dodici  Santi 
A  portoli  .  Nella  facciata  fu  la  dertra  evvi 
una  finertra  con  ferto  tondo  ,  e  ferrata  a  gab- 
bia .  Nella  (ìnirtra  facciata  vedefi  gran  ban- 
cone ricoperto  anch'  erto  di  corame  ,  ove  fi 
preparano  gla  abiti  facri  ,  effendo  porto  in! 
mezzo  a  due  piccole  porte  una  per  parte  • 
Nella  facciata  incontro  a  quella  dell'ingrefiò 
vi  è  altra  porta  ,  la  quale  introduce  in  un  ri- 
piano quadro  con  volta  a  botte;  e  tanto  fu 
la  dritta ,  che  fu  la  manca  vi  reità  un  corri- 
dorello  per  parte  per  commodo  dariporvi; 
jrobbe  .  A  capo  di  quello  ripiano  incontrali  ! 
vano  di  porta ,  che  introduce  nella  feconda 
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Stanza  che  ferve  di  Cappella  con  volta  a  bot- 
te ,  e  dado  attorno  con  un  riquadro  nel  mez- 
zo fcorniciato  entrovi  V  Arme  di  Grego- 
rio XIIL  il  tatto  di  ftucco.  Nella  facciata 
incontro,  che  retta  a  capo  vi  è  l'Altare  con 
fuo  paliotto  ,  predella  ,  e  gradino  fopra,  con 
un  quadro  grande  dipinto  in  tela,  ove  ve* 
donfi  di  buona  maniera  effigiati  S.^goflino  , 
e  S. Monaca  fua  Madre  .  Detto  quadro  viene 
ornato  da  cornice  orecchiata  ed  intagliata  con 
due  menfole  fopra  ,  nel  vano  delle  quali  fono 
due  Angioli  feduti  fopra  la  cornice  con  pal- 
me imbracciate  ,  rifiedendo  nel  mezzo  una 
Croce  con  Cherubino  al  di  fotto ,  il  tutto  di 
ftucco  ,  Dalla  parte  deftra  fcorgonfi  due 
grandi  Credenzoni  di  noce,  i  quali  nel  loro 
vano  racchiudono  una  fineitra  con  ferrata  a 
gabbia,  la  quale  prende  lume  dalla  piazzetta 
della  panettarìa  .  Dalla  fìniftra  parte  due  pic- 
coli credenzini  dipinti  racchiudono  una  por- 
ta ,  che  nelle  fufleguenti  ftanze  introduce  • 
Quefta  Cappella  è  tutta  apparata  di  damafchi 
gialli  e  rolli  ;  e  nel  dì  lei  Altare  più  volte 
han  celebrato  la  S*  me:  di  Benedetto  XIII. ,  ed 
altri  fuoi  anteceflbri  Pontefici  ; 

Per  la  fopracceBnata  porta  fi  ha  Hngref- 
fo  alla  terza  ttanza  con  volta  a  fchifo  ,  e  da- 
do attorno  con  due  fineftre  a  mano  delira . 
Per  ufcire  da  quefta  ftanza  vi  è  porta  a  dritto  , 
la  quale  introduce  nella  quarta  ftanza  di  paf- 
fo  bislunga  per  larghezza  con  folaro  ordina- 
rio ;  ed  ambedue  quefte  fervono  per  il  Sotto' 
|  fagrifla .  Nella  facciata  incontro  della  mede- 
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filila  a  capo  vi  fono  due  porticelle,  quella  fu 
la  manca  chiude  un  vano  di  muro  desinato 
per  commodo  in  tempo  di  funzioni  ,  e  l'altra 
accanto  introduce  in  una  fcaletta  a  lumaca  di 
legno,  la  quale  per  via  di  venticinque  gradini 
conduce  in  tre  ftanzole  a  folaro  perfervizio 
del  detto  Sottofagrifìa  con  una  fineftra  percia- 
fcheduna  .  Scendendo  ivi  quattro  gradini  vi  è 
porticella,  che  introduce  in  una  Loggctta  feo- 
perta,  mezza  Geminata  con  fuo  parapetto  di 
muro  corrifpondente  come  fopra  ;  e  (cefi  al- 
tri venti  gradini  fi  va  a  riufeire  ad  una  Cuci- 
nata efiftente  nel  piano  di  fotto  .  Nella  fac- 
ciata a  mano  dritta  dell'  ingrefTo  della  detta 
quarta  ftanza  evvi  una  fine/tra  incontro  a  cui 
efifte  una  porta  con  lapide  fopra  di  marmo  , 
in  cui  viene  indicato,  che  Clemente  VIU<  l'an- 
no i(5o4.  ad  iftanza  ,  e  preghiere  di  Monfi- 
gnore  F.  Antonio  Rocca  Sagrila  del  Palazzo 
Apo  ftalico  aggiunfe  alla  Sagreftìa  tre  Came- 
re, Puna  nel  pian  terreno,  in  quello  di  mez- 
zo e  fuperiore  le  altre  due,  altrettanti  Cor- 
ridorelli,  Scalette  a  lumaca,  ed  il  picciol  atrio, 
con  arme  fopra  del  Pontefice  ;  quefta  porta 
introduce  in  uno  ftanzolino  con  volticella  a 
botte ,  ed  in  un  picciol  fito  fu  la  manca  da 
riporvi  robbe  .  A  capo  di  quello  ftanzolino  i 
efifte  altra  porta  a  dritto  ,  che  introduce  nel- 
la quinta  ilanza  con  volta  a  fchifo  Umettata  , 
e  foderata  di  legno  tutta  dipinta  alla  Chinefe 
con  una  armena  nel  mezzo  di  Giulio  Ih  ;  ed 
.in  dette  lunette ,  in  alcune  vedonfi  dipinti  di- 1 
verfi  Paefi ,  ed  in  altre,  armi  di  Pontefici, 
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Detta  ttanza  è  apparata  di  corami  dorati  a 
broccatello;  e  fotte»  la  volta  vedonfi  appefl 
ventinove  quadri  detti  da  tetta  ,  ne  quali  ef- 
figiati fono  in  tela  tutti  i  Sacrici  Prelati  flati 
fino  al  dì  d'oggi ,  con  altro  quadro  rapprefen- 
tante  S.  Agottino ,  ed  il  Ritratto  folto  del 
Regnante  Pontefice  con  fue  cornici  dorate  . 
Vien*  etta  illuminata  a  dritta  da  una  fineflra 
con  fefto  tondo ,  e  ferrata  a  gabbia  ,  pallata 
la  quale  trovafi  un  camminetto  con  ttipiti 
ed  architrave  di  travertino  feorniciati  ,  il 
quale  ferve  per  commodo  del  Pontefice  quan- 
do s'incontra  d'inverno  ad  afpettare  9  che  fia 
in  ordine  la  Cappella  ,  eflendovi  nella  faccia- 
ta fu  la  manca  la  Porta  corrifpondente  nella 
prima  danza  di  fopra  accennata  ,  ove  fi  pre- 
parano i  Sagri  Paramenti .  Nella  facciata  in- 
contro di  tettata  faliti  quattro  gradini  evvi 
porticella  con  ttipiti,  ed  architrave  di  tra- 
vertino feorniciati ,  ed  armena  nell'architra- 
ve di  Giulio  III, ,  la  quale  introduce  nella 
fetta  ttanza  più  piccola  con  volta  a  lunette  fo- 
derata di  legno  tutta  dipinta  di  chiarofeuro 
con  rabefehi  a  ed  altre  bizzarrie  ,  la  quale 
prende  lume  fu  la  dritta  da  fincftra  con  fer- 
rata a  gabbia,reftando  nella  facciata  incontro 
a  quella  dell' ingrello  piccol  fìto  da  riporvi 
robbe . 

L'altra  delle  due  piccole  porte  efittenti 
nella  prima  ttanza  della  Sagrettìa  vicino 
all'  angolo  dettro  adorna  di  ttipiti ,  ed  archi- 
trave di  travertino  feorniciati ,  fregio  ,  e  cor- 
nice al  di  fopra  confimile,  con  armetta  ,  e  no- 
Tom,lù  C  me 
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me  incifo  nell'  architrave  del  Pontefice  Tao- 
Io  IV*  ,  conduce  fuperiorrnente  alle  Stanze 
della  Guardarobba  fegreta  Pontificia  a  quefta 
Sagreftìa  attinente  ,  ed  all'  abitazione  di 
Monfignor  Sagrifta  per  mezzo  di  alcuni  gra- 
dini, e  ripiani ,  per  cui  fi  ha  T  ingreflb  a  un 
Corridorello  per  traverfo  con  volta  a  botte  , 
ed  una  fineitra  fu  la  dritta  in  fondo  .  Incontro 
la  medefimanel  fine  di  quello  Corridore  vi  è 
una  porta  con  (tipi  ti ,  ed  architrave  di  traver- 
tino fcorniciati ,  la  quale  introduce  nella  pri- 
ma ftanza  della  Guardarobba  fopraddetta  con 
volta  a  fchifo ,  e  riquadro  nel  mezzo  ricafTato  , 
che  illuminata  rimane  da  due  fineftre  in  alto 
nella  facciata  con  fedo  tondo ,  e  loro  ferrate . 
In  tutte  le  quattro  facciate  di  quefta  ftanzafo- 
novi  bellifiimi  Credenzoni  di  noce  riquadrati, 
e  fcorniciati  con  pilaftrini  fcannellati,  e'ca- 
pitelli  d'ordine  Dorico.  Vedefi  ne  riquadri 
delli  fpartimenti  di  etti  fcolpito  il  nome  del 
Pontefice  Vio  IV*  ed  a  piedi  l'  anno  fefto  di 
fuo  Pontificato  1565.  eflendovi  nel  mezzo  di 
quello,  ove  fono  le  fineftre ,  intagliato  un 
albero  con  ghiande  dorate  a'iudenti  all'ar- 
me di  Giulio  II.  Confervanfi  dentro  quefti 
Credenzoni  fra  le  altre  Pianete  »  Tonacelle  $ 
Piviali,  e  Paliotti  tutti  ricchi  di  perle,  e  gioje 
d'infinito  pregio  e  valore,  una  Pianeta  in 
fpecie  ditela  d'oro,  in  cui  effigiati  fono  in 
ricamo  con  fomma  maeftrh  i  fette  Sacramenti 
della  Chiefa  .  Nella  facciata  dell3  ingreflb 
d*  quefìa  Stanza  rifiede  altra  porta  fimile  con 
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arme  di  marmo  fopra  del  fuddetto  Pontefice, 
con  Tuoi  felloni  di  frutti  attorno  ,  la  quale  dà 
l'ingreffo  alla  feconda  contigua  ftanza  ,  che 
ferve  parimente  diGuardarobbacon  volta  fi- 
mile  all'antecedente  .  Nelle  due  facciate  sì  a 
deflra  ,  che  a  finiflra  di  quefìa  Stanza  efiflono 
Credenzoni  di  noce  ,  che  prendono  tutta  la 
lunghezza  di  effe  ,  Scorniciati ,  riquadrati  con 
pìlaftrini  ,  fcannellati ,  e  capitelli  d'ordine 
Jonico,  dentro  de3  quali  fi  confervano  due 
mute  di  Candelieri  &  argento  dorato  ,  fue 
Croci  e  piedi  ;  altri  Candelieri  d'argento; 
due  Mitre  cariche  di  gioje  diverfe  ;  una  Cro- 
ce con  perle  e  diamanti ,  che  dal  Pontefice  fi 
porta  in  petto  nelle  funzioni  pubbliche  ;  un 
anello  con  gran  zaffiro,  e  quattro  diamanti 
per  ufo  del  medefimo  ;  un  Crocefifib  adornato 
di  varie  gemme  ;  il  famofo  Ofienforio  di  Pao- 
lo III.  ds  agata  ,  e  lapislazzuli  legato  in  ero 
con  infinità  di  preziofe  gioje;  una  gran  Fifiice 
d'oro;  il  gran  Calice  d'oro,  dove  gli  Emi- 
nentifiimi  Cardinali  pongono  IeCedole  de3 lo- 
ro Scrutini  in  tempo  di  Conclave  ;  Croci  fi  flì , 
Calici  ,  Patene  ,  ed  altri  facri  arredi  d3  oro 
d'inefiimabil  valore.  Vi  fi  confervano  al- 
tresì diverfe  Sacre  Reliquie  ,  fra  le  quali  la 
Teda  intatta  di  S.Lorenzo  martire;  una  por- 
zione della  Spugna,  che  fu  apprettata  alle  lab- 
bra del  Salvatore  ;  una  Spina  della  fua  Coro- 
na ,•  un  pezzo  della  fua  Sacrofanta  Croce  ;  una 
Tazza  di  S.  Silveftro  Papa  ;  ed  un  veftimento 
di  S.  Prifea  Martire  del  fecondo  fecolo .  Nel- 
la facciata  incontro  a  quella  dell'ingreffo  ve- 
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deli  eretto  un  Altare  di  legno  con  baldacchi- 
no fopra  ,  da  lati  del  quale  vi  è  un  Creden- 
zone per  parte  fimi  le  agl'altri  Tettandovi  die- 
tro a  quello  fu  la  dritta  una  finertra  in  alto  con 
ferto  tondo,  e  ferrata.  Nella  facciata  fu  la 
manca  vicino  detta  fineftra  fa lito  un  gradi- 
no denteo  la  groffezza  del  Credenzone  vi  è 
fcaletta,per  cui  (i  feende  nella  terza  rtanza  con 
volta  a  fchifo  ;  ed  in  fu  la  dritta  efirte  altra 
fineftra  con  fua  ferrata .  Incontro  adeflafu 
la  manca  vi  è  un  Credenzone  dialbuccio  (cor- 
niciato ,  e  riquadrato  ,  che  occupa  la  metà 
della  medefima  facciata  ,  fatto  fare  dai  Pon- 
tefice Benedetto  XIII.  acciò  veniffero  fpartite 
le  fopradeferitte  facre  fupellettilì ,  le  quali 
per  il  luogo  angurto  della  prima  ftanza  della 
riferita  Guardarobba  oltre  modo|>ativano  . 

Ufciti  dalle  fuddette  -rtanze ,  e  ritornati 
nel  già  tralafciato  ripiano,  dopo  aver  falito 
il  fecondo  branco  comporto  di  quindici  altri 
gradini ,  ed  il  terzo  fulla  finitura  di  diciaffette 
gradini ,  trovafi  una  porta  ,  la  quale  dà  P  ìn- 
greffo  a  quattro  ftanze  nobili  tutte  ad  un  pia- 
no folarate  con  fue  finerte  ,  ove  ordinariamen- 
te abita  Monfignor  Sagriila  ;  ed  inoltre  ad 
una  Cucinetta  ,  unoStanzohno  con  Corrida- 
Tello  ,  e  due  Stanzole  a  tetto  nel  fuperior  pia- 
no finiate . 

Or  ritornando  al  fuddetto  ripiano  della 
fcala  Siftina,  ov'  edite  la  fovraccennata  Buf- 
fola  di  noce  ,  vedefi  il  primo  branco  della 
detta  Scala  comporto  di  ventifette  fpaziofi 
gradini  •  Egli  è  ricoperto  da  volta  a  botte  eoa 
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cornice  fotto,  che  gli  fa  impolla,  con  dae  pi  la- 
urini da  capo  ,  e  da  piedi  con  fua  cimala , 
Detta  volta  è  tutta  dipinta  a  grottefchi3Paefr, 
ed  altro  con  un  tondo  nel  mezzo,  in  cui  effi- 
giata fi  rimira  l'arme  del  Pontefice  SifloV. 
A  piedi  di  quefto  branco  trovali  un  ripiano 
per  quanto  è  larga  lamedefima  fcala  con  porta 
in  profpetto  fatta  ad  arco, fopra  della  quale 
fcorgefi  dipinta  l'arme  del  fopraddetto  Pon* 
tefice  con  una  figura  per  parte,  che  fingono  di 
foftenerìa  .  Scefi  in  feguito  nove  altri  gradini 
s-  incontra  il  Corridore ,  di  cui  fu  fatta  men- 
zione al  Capitelo  i.  §.  p.  che  fa  invito  al  fe- 
condo branco  della  detta  Scala  comporto  di 
trentadue  cordoni ,  illuminato  dalla  parte  fi- 
niltra  da  due  fineilre  .  Trovali  a  pie  di  quella 
Cordonata  un  ripiano  con  fuolo  di  tavole  il- 
luminato da  altra  fineftra  ,  e  quefto  è  un  pon- 
te levatojo ,  che  alzandofi  ne  impedifee  a  qne» 
ila  parte  1>  ingreffo  •  Indi  feendendofi  fetta 
gradini  di  travertino  in  voltando  alla  delira , 
etrafeorfo  altro  ripiano  illuminato  da  altra 
fitieftra  ,  fi  trova  altro  piccol  branco  ,  che 
volge  fu  la  fìniftra  comporlo  di  quindici  gra- 
dini ,  il  quale  alla  porta  efiitente  nella  Cap- 
pella del  Sagramentodella  Bafilica  neda  l'in- 
greflb .  Quella  Scala  fu  fatta  in  tempo  di  5/- 
fl-  V.  per  commodo  de3  Pontefici  ,  quando 
dall'  Appartamento  vecchio  vogliono  calare 
fegreta mente  in  detta  Bafilica  .  Ella  abbellita 
fu  sì  nella  volta ,  che  nelle  fae  laterali  parti 
da  alcuni  riparti  menti  di  riguardi  ,  grotte- 
(chi ,  armi ,  e  figurine  non  fenza  una  graa 
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maeftrìa  dipinte  a  frefco  d'ordine  del  farri- 
ferito  Pontefice  da  Lattanzio  Mainardi  Bo- 
lognefe  ,  ed  in  parte  da  altri  di  fua  (cuoia  efe- 
guite".  La  maggior  parte  di  quefte  pitture  per 
il  latto  del  tempo  ,  e  per  il  falnitro  che  le  ha 
corrofe  fi  vedono  al  dì  d'oggi  fmarrite,  e 
guaite. 

L'altra  Porta  ,  che  efide  nel  fuddetto  fe- 
condo ripiano  ,  conduce  a  un  corridore  ofcuro 
per  cui  fi  pada  alle  dette  danze  ad  ufo  di  mo- 
nizione ,  ed  al  ripiano  della  Scala  Regia  3  ove 
fono  le  due  porte  intagliate  al  fopradetto  Ca- 
pitolo primo  indicate  •  Alla  finidra  finalmen- 
te trovanfi  due  porticelle,  la  prima  delle  qua- 
li per  via  d3un  dretto  corridore  da  l'ingrefto  a 
piccol  Giardinetto  corrifpondente  verfo  i 
fondamenti  della  Bafilica;  la  feconda  fcefì 
due  gradini  introduce  in  un  corridorelloin 
fcefa  ,  per  cui  fu  la  dritta  fi  palla  a  fette  flan- 
ze tra  grandi ,  e  piccole  quafi  tutte  ad  un  pia- 
no ,  parte  a  volta,  e  parte  folarate  ,  che  fer- 
vono per  la  Famiglia  baila  del  fopradetto 
Monfignor  Sacrida,  due  delle  quali,  una  gran- 
de ,  e  Paltra  piccola  fono  ad  ufo  di  cucina  . 
Efide  nella  feconda  una  (caletta  a  lumaca,  per 
cui  Ci  feende  nelle  prime  danze  a  pian  terre- 
no .  Altra  piccola  porta  efitte  fu  la  (leda  de- 
lira parte  fituata  al  pari  dei  penultimo  gradi- 
no del  fopradeferitto  profltmo  primo  branco 
della  Scala  Siiìina,  per  cui  fi  ha  l3;n?re(To  all' 
abitazione  del  Facchino  della  Cappella  Sidi- 
na  compofla  di  nove  danze  ,  non  comprefovi 
uno  danziolino,  ed  alcuni  corridorelli  nelle 
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groflfezze  de3  muri  ritrovati ,  numerandone  in 
tutto  trentanove  danze  ,  cinque  danziolini  , 
undici  corridorelli  3  e  due  cantine  . 

CAPITOLO     V. 

Della  Speziarla  del  Vdazzo  xApoflolieo  , 
e  fue  Stanze  • 

FAcendo  oramai  ritorno  da  queda  parte  al- 
la fopradefcritta  Sala  Regia,  la  porta  che 
efide  nell'angolo  a  mano  dedra  f ubito  entrati, 
da  l'ingreflb  alla  Spezierìa  Pontifìcia,ed  a  di- 
verfe  ftanze,che  in  tempo  di  Conclave  fervono 
d'abitazione  per  lo  Speziale  ,  e  fuoi  Officiali, 
non  meno  che  per  commodo  da  tenervi  le 
Congregazioni,  ed  ivi  altresì  per  fervizio  ói 
SiyR  Santità  ,  e  Tua  Famiglia  efiftono  e  medi- 
cinali ,  e  liquori  in  tutti  i  tempi  »  Quella  por- 
ta è  del  tutto  confinile  alle  altre  giàdefcritte 
fi  rifpetto  alla  fimetfìa,chea  fuoi  adornamén- 
ti di  marmi ,  e  fcorniciature .  Si  entra  per  e  fu 
in  un  ripianetto  ,  ove  dicontro  vi  è  altra  por- 
ta più  piccola  con  dipiti ,  ed  architrave  di 
travertino  fcornìciati,  e  altra  più  piccola  a  fi- 
li idra  parimente  con  flipiti ,  ed  architrave 
Scorniciato  di  travertino  con  un  gradino  fot- 
te .  Per  la  prima  fi  entra  in  piccola  danza  ad 
ufo  di  falena  con  fìnedrafu  la  manca.  Dirim- 
petto a  queda  fu  h  dritta  efide  una  porta  fatta 
ad  arco  con  fua  buflola ,  la  quale  chiude  altra 
ftanza  più  lunga  ,  che  foltanto  prende  lu* 
me  dalla  vetrata  in  detto  arco  poda.  Alla  fi- 
niilra  di  ella  per  altra  porta  ,  a  cui  fi  fale  per 
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via  di  quattro  gradini  di  travertino  fi  pafla  al- 
la terza  ilanza  più  grande  foffittata  con  tele  di- 
pinte ,  ove  vedonfi  Credenzoni ,  ripieni  di 
fcatole  s  vafi ,  ed  altro  ad  una  formale  Spe- 
zierìla fpettanti  .  Viene  ella  a  finiftra  illumi- 
nata da  due  finefhe  ,  le  quali  nel  fopradetto 
cortile  corrifpondono  .  Incontro  la  foprarife- 
rita  porta  dell'ingreflò  prenfentafi  in  fondo  al- 
tra picciola  porta,  a  cui  fi  fa  le  per  tre  gradini , 
che  introduce  ad  altra  minore  itanza  con  fola- 
ro  più  baffo  alla  delira  ,  illuminata  ugualmen- 
te da  altre  due  flneftrejndi  ad  altre  tre  piccole 
fìanzole  ,  uno  llanzolino  ,  ed  una  cucina  . 

Rivolgendo  il  palio  alla  feconda  Ilanza 
©(cura  di  fopra  accennata ,  rimirali  in  fondo 
di  efla  vicino  l'angolo  altra  porticella,  la  qua- 
le per  via  d'una  (caletta  di  legno  a  branchetti 
conduce  al  fecondo  piano  compollo  di  due 
flanze  ,  e  tre  foffitti  ;  indi  al  terzo  piano  ,  che 
contiene  altre  due  flanze  a  tetto ,  alla  volta  , 
e  lucernarj  efìilenti  fopra  il  terzo  branco  della 
Scala  Regia  ,  e  per  via  d'un  mignano  fcoper- 
to  al  fineltrone  laterale,  che  alla  Cappella 
Paolina  communica  il  lume  .  Quella  abita- 
zione compolla  viene  da  tredici  Hanze  fra-, 
grandi ,  e  piccole  ,  no'n  comprefovi  lo  Han- 
ziolino  ,  ed  i  tre  enunciati  foftitti ,  e  ferve  di 
commodo  come  di  fopra  fi  difle  per  lo  Speziale 
di  Palazzo  e  fuoi  Giovani,  i  qua  li  in  tempo  di 
Conclave  ivi  dimorano  ,  Rivolgendo  il  palio 
al  fopradeferitto  ripianetto,  che  rimane  avan- 
ti la  porta  interna  della  Speziarla,  per  una 
porticella  nel  lato  finillro  di  ella  enfiente ,  fi 
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ha  l'adito  ad  uno-  ftretto  corridorelio  di  lar- 
ghezza palmi  quattro  e  mezzo  /  e  di  circa  cen- 
to palmi  di  lunghezza  ,  il  quale,  con  volta  a 
botte  ,  e  dado  attorno  ,  illuminato  a  deftra  ca- 
due  piccole  fìnefrre  a  parapetti  pie^ni  dà  l'in- 
gretto  privato  da  quefta  parte  alle  itanze  con- 
tigue della  Cappella  Paolina,  come  in  apprei> 
fo  verrà  accennato  9. 

CAPITOLO    vr, 

nella  Cappella  Taolina  ,.  efue  anneffe» 
Stanze  » 

SI  torna  ancor  di  bel  nuovo  alla  Sala  Regìi, 
ove  fi  la  facciata  dritta  efifte  altra  Porta- 
più  magnifica  in  profpetto,acui  fi  Tale  per  tre- 
gradini  dì  marmo  .  Servono  alla  medefimi  di: 
adornamento  due  beliifàme  Colonne  di  pavo- 
nazzetto  antico  firuate  una  per  parte  ,  con  ca- 
pitelli ài  marmo  bianco  d'Ordine  Corintio,, 
le  quali  foftengono  uà  architrave  di  piallo  an- 
tico ,  con  fregio  bislungo  di  africano  ,  col  no- 
me di  Paolo  IH*.  Pofa^io  fopra  il  mede  firn  o^ 
nobil  cornice,e  front  efpi£io  parimente  di  gial  - 
lo  antico  ,  con  due  membretti  rifaltati  da  lati 
drile  colonne  ,  e  timpano  d'afTricano  ,  con  fa- 
feia  che  gira  attorno  la  detta  porta  fimi  1  mente; 
d'afTricano  ,  fuoi  ftipiti,  ed  architrave  di  giaN 
lo  amico  .  Sopra  la  cimafa  di  uno  de'  riquadri- 
grandi  veJefi  collocata  l'arme  del  fopradetto* 
Pontefice Taolo  ILI  foiTenuta  da  due  Angioli,, 
e  da  fedoni  e- menfeloni  accompagnata  .  Per 
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quefta  porta  fi  ha  i'ingreflb  ad  altra  magnifica 
Cappella,  denominata  la  Paolina  dal  Ponte, 
ficc  Taolo  IH.  che  la  fé  coftruire  per  opera  di 
Antonio  daSangallo.  Altra  volta  efiitè  in 
queflo  medefimo  fito  la  celebre  publica  Cap- 
pella fatta  edificare  dal  Pontefice  Nicolò  F. 
ed  ali*  Auguftiflìmo  Sagramento  confacrata  . 
Fuefla  in  fua  origine  ricoperta  da  vivaci  pit- 
ture efprimenti  la  vita  del  Salvadore  nella 
parte  deli*  Altare  ,  e  da' vaghi  ripartimenti 
nelle  pareti  tramezzati  da  ritratti  d'Uomini 
Illuftri  fecondo  il  parere  di  Monfignor  Giovio 
nel  fuo  Mufèo  ,  e  fi  le  une,  che  gli  altri  rico- 
nobbero la  loro  prodazione  dal  pennello  del 
Beato  Fra  Gìq:  ^Angelico  da  Fiefole  Domeni- 
cano .  La  bruttura  della  moderna  Cappella 
è  di  forma  bislunga  con  Tribuna  da  capo,  ove 
vien  collocato  l'unico  Tuo  altare  nobilitato  da 
due  rare  ,  e  maeftofe  Colonne  di  porfido  tutte 
d'un  pezzo  ,  fui  di  cui  furto,  e  del  medefimo 
porfido  due  putti  a  gran  rilievo  fcolpiti  riman- 
gono .  Dovendo  fervi  re  il  predetto  Aitare 
per  la  publica  £fp$>fizione  delle  Quarantore 
nella  prima  Domenica  dell'  Avvento  ,  e  del 
Sepolcro  nella  Settimana  Santa  ,  il  fopra- 
lodato  Pontefice  Taolo  ///.  vi  collocò  un 
funtuofo  Tabernacolo  ,  il  quale  fu  gettato  in 
bronzo  da  Girolamo  Ferrar  e  fé  fcolaro  di  ^in 
dre a  Cantucci ,  che  poi  fu  levato  effendovi  Ha- 
ta in  fuo  luogo  foftituita  una  Macchina  tutta 
di  Criftallo ,  come  (i  vedrà  in  apprettò  . 

Contiene  quella  Cappella  in  tutta  la  fua 
lunghezza  palmi  centoventotto  incirca  ,   e 
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palmi  quarantatre  ed  un  quarto  di  larghezza . 
11  pavimento  è  tutto  laiìncato  di  mattoni  qua- 
dri con  arme  di  Paiolo  V.  in  mezzo  fatta  a 
mufaico.  Sorge  ali5  intorno  dal  detto  pavi- 
mento un  zoccolo  di  materiale  dell' altezza 
di  palmi  undici  e  tre  quarti  tutto  dipinto  a  ri- 
quadri e  fpecchj  di  finte  pietre  lumeggiati  d'o- 
ro ,  U  di  cui  fuperior  fuperficie  fi  eitende  da 
i  laterali  muri  per  palmi  quattro,  e  mezzo* 
Sopra  di  elio  neir  anterior  parte  collocati  ri- 
mangono in  ben  proporzionata  diftanza  alcuni 
Cornuc  opj ,  Cartelle  ,  e  Conchìglie  ,  il  tutta 
di  legno  per  porvi  fiaccolotti  di  cera  a  motiva 
di  quelle  facre  funzioni ,  che  con  ogni  po.npa 
quivi  fi  celebrano.  Otto piiaiìri per  parte  cor* 
(uoi  mezzi  pìlaftri  fcanneRati  dal  terzo  in  giù 
filettati  d'oro  con  Capitelli  ,  e  bafe  d5orame 
Compofito  ne  foflengono  il  fuo  architrave» 
fregio  ,  e  cornice  intagliata  con  dentelli ,  e 
rabefehi  nel  fregio,  il  tutto  dorata .  Ne^jua-t- 
tro  angoli  fono  vi  due  Statue  in  piedi  di  (Iucca 
per  ciafeheduno  ,  le  quali  reggono  il  fuo  tor- 
ciere ,  eiTendo  quelle  da  capo  con  panneggia- 
tila ,  e  le  altre  da  piedi  nude,  opera  di  Frap- 
però Brefciano  .  Racchiudono  i  detti  Pila  hi 
tre  quadri  dipinti  a  frefeo  in  ciafeheduna  del- 
le due  laterali  facciate  •  Quattro  di  elfi  Pila- 
Uri  fi  eitendono  per  altezza  palmi  veatotto  % 
e  per  larghezza  palmi  dieci  ;  e  gì3  altri  due  di 
mezzo  più  grandi  fono  uguali  di  altezza  ,  e 
larghi  palmi  trenta  .  Nel  primo  adunque  alla 
deftra  prefTo  la  Porta  Ci  vede  figurata  la  cadu- 
ta di  Simon  Mago  dipinta  da  Federico  Z:c- 
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eberi.  In  quello  di  mezzo  in  figure  del  na- 
turale maggiori  viene  iftoriata  la  Crocififjione 
de  II3  nipoti  olo  S.  Vletro  ,  opera  di  Michelan- 
giolo  Buonarroti .  Nel  terzo  predo  la  Tri- 
buna delineato  rimane  il  Battefimo,che  il  det- 
to Principe  degli  Apoftoli  conferifee  ad  una 
perfona  di  età  provetta  in  abito  di  Catecu- 
meno ,  opera  fimilmente  del  fopr  addetto  Fe- 
derico Zteeberi .  Nel  primo  quadro  minore 
dalla  finiftra  parte  verfo  la  fopraddetta  porta 
feorgefi  delineato  allor  quando  S.  Paolo  eflen- 
do  condotto  a  Roma  prigione  ,  e  sbarcato 
aellJ  lfola  di  Malta  ,  nel  far  fuoco  fé  gli  av- 
venta una  vìpera  alla  mano  per  morderlo  , 
mentre  in  diverfe  maniere  ftanno  alcuni  Ma- 
rinari quaft  nudi  d' intorno  alla  barca  ,  trava- 
glio di  Lorenzo  Sabbatici ,  detto  per  fopran- 
noine  Lorenzino  da  Bologna  .  Nel  quadro 
grande  ivi  appreffo  il  loprariferito  Buonarroti 
vi  dipinfe  l'iftoria  della  Converfione  dei  Dot" 
tordelle  Genti  ;  e  nel  terzo  protftmo  all'  Alta- 
re il  medefimo  Lorenzino  da  Bologna  vi 
efpreffe  ,  quando  effendo  caduto  un  Giovane 
dalla  fineftra  ,  e  prefentato  al  detto  S.  Apo- 
Otoìo  ,  elfo  gli  comanda,  che  in  virtù  di  Dio  fi 
alzi ,  ed  iffcantaneamente  da  morte  il  rifufeita  » 
Detta  Cappella  prende  lume  da  un  fol  fine- 
ikone  mezzo  tondo  ,  che  retta  fotto  la  volta 
fu  la  dritta  ,  con  altro  dicontro  fu  la  manca, 
ma  finto  .  La  volta  poi  fatta  a  lunette  or- 
nata viene  da  fogliami ,  tondi ,  figure  di  ftuc- 
co  ,  ed  altro  il  tutto  dorato  con  pitture  a  fre- 
ko  dentro  de  medefìmi  riparai  menti  collocate 
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rapprefentanti  diverfi  miracoli  de  detti  Santi 
Apolidi  ;  cflendovi  nel  mezzo  un  riquadro 
grande  ,in  cui  vedefi  coloiito  io  Spirito  Santo 
con  Angioli  attorno ,  ed  una  figura  fotto  ge- 
nufletta con  le  braccia  aperte  in  atto  di  adora* 
zione  .  11  tutto  fu  mirabilmente  condotto  per 
ordine  di  Gregorio  XIII.  dal  fopralodato  Fe~ 
derico  Zuccheri  •  In  oggi  non  tanto  per  il  fu-* 
mo  delle  candele  ,  e  quantità  di  lumi,  che  ivi 
ardono  in  occafìone  delle  fontuofe  Efpofizioni 
del  Sagramento  per  Je  Qwarantore  »  e  per  il 
S*-x  Sepolcro  nella  Settimana  Santa  ,  quan- 
do per  un  fortuito  incendio  ivi  in  dette  occa- 
fioni  accaduto  fono  alquanto  deteriorate,  e 
divenute  fofche. 

La  Tribuna  delia  detta  Cappella  adorna 
rimane  da  cinque  Colonne  doppie  a  fpira  per 
parte  di  tavola  dipinte  in  foggia  di  verde  an- 
tico j  efiendo  tutte  in  profpettiva  con  arcata 
fopra  ,  che  forma  una  (cena  in  lontananza  • 
Le  dette  Colonne  d*  ordine  Comporto  intrec- 
ciate vengono  da  fogliami  dorati  con  quattro 
coretti ,  due  per  parte  ,  ed  un  Lampadario 
grande  al  di  fopra  nel  mezzo  vedefi  collocata. 
Efiite  al  di  fotto  l'Altare  con  fcaiinata  fopra 
compofta  di  cinque  gradini  ,  il  tutto  di  legno 
dipinto  con  fogliami  dorati ,  e  fondo  turchi- 
no .  In  cima  de' detti  gradini  vien  collocata 
la  famofa  macchina  di  Criftaììi  interzata  da 
fogliami  ,  e  cartelle  dorate  ,  che  te  fanno  uà 
vago  e  nobile  interrompimemo;  ed  in  effa 
viene  efpoiìo  il  Venerabile  nelle  fopra  addi- 
tate funzioni  •  La  volta  di  ella  Tribuna  è  a 

botte 


62  Nuova  Defcrìzione 

botte  ovata  ,  ricoperta  tutta  di  ottangoli , 
ed  altri  ornati  di  ftucco  dorati  .  Nel  mezzo  di 
efla  è  flato  aperto  un  lanternino,  affine  di 
dare  sfogo  al  fumo  delle  cere  accefe  nelle  fun- 
zioni, che  ivi  fi  fanno  .  A  piombo  de'foprade- 
fcritti  Coretti  nelle  parti  laterali  efRono 
due  porticelle  ,  quella  a  mano  finiftra  condu- 
ce fopra  ai  medefimi  Coretti ,  l3  altra  a  mano 
delira  da  l'ingreffo  a  tre  ftanze  qui  pronome, 
ad  uno  ftanzolino  con  commodo  ,  ed  uno  Can- 
zone a  cui  (i  fcende.  per  una  cataratta  efiften* 
te  in  un  angolo  della  prima  ftanza.  Due  di 
dette  ftanze  fono  ad  un  piano  ,  e  fervono  co- 
me di  Sagretlìa  alla  d^tta  Cappella  ;  ed  in  par- 
ticolare in  effe  fi  vertono  i  Signori  Prelati  per 
fare  l'ora  nella  medefima  Cappella  Paolina  . 
La  terza  ftanza  rimin  fopra  alle  dette  due, 
a  cui  fi  fale  per  una  fcala  di  legno  efiftente 
dentro  un  Credenzone  ,  il  quale  ritrovali  nel- 
la feconda  itanza  •  Contigua  a  detta  fcaletta 
vi  è  una  ringhiera  a  balauftrata  ,  munita  di 
vetri,  la  quale  unifce  con  le  altre  della  fac- 
ciata efteriore  della  Chiefa  di  S.  Pietro .  Nella 
prima  danza  a  finiftra  vi  è  una  porticella  con 
fcala  di  legno  ,  che  afcende  alla  Macchina 
fovradefcntta  per  commodo  di  accendere  e 
fpegnere  i  lumi.  Alla  deftra  di  detta  ftanza 
cvvi  altra  porta  ,  la  quale  corrifponde  in  un 
Jungo  Corridore  ,  checommunica  col  ripia* 
netto  efiftente  avanti  la  Porta  della  Spezie- 
ria  3  come  fu  accennato  alfuperior  Capitolo . 
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CAPITOLO     VII. 

Dell'  abitazione  del  Terobitum  della 

Daterìa  3  ed  in  tempo  di  Sede  vacante 

di  Sua  Eccellenza  li  Sig.  Ma- 

refciallo  del  Conciaie  . 

IN  ufcir  dalla  fopradietta  Cappella  Paoli- 
na ,  incontrali  nella  Sala  Regia  a  finiftra 
altra  Porta  in  angolo  cornfpondente  dirim- 
petto a  quella  della  fjpraccennata  Spezierìa  , 
ed  alla  medefima  in  tutto  e  per  tutto  fimi  le  , 
a  cui  fi  fale  per  via  di  un  padiglione  di  tavo- 
la .  Introduce  quella  porta  ad  un  bislungo  ri- 
piano per  larghezza  ,  avanti  di  cui  Ialiti  cin- 
que gradini  fi  entra  in  una  ftanza  quadra  con 
volta  a  fchifo  e  due  lunette  ,  con  una  fineftra 
incontro.  Segue  indetta  facciata  nel  canto- 
ne una  porticella  d'uno  ftanzolino  dentro  la 
grode/za  del  muro  per  fervizio  di  un  Palafre- 
niere di  àua  Santità ,  che  afflile  all'È  fpofizio- 
ne  del  Venerabile  nella  Paolina  per  l'Av- 
vento .  Nella  facciata  fu  la  finiftra  (opra  a 
gradini  evvi  altra  porticella  con  piccola  fine- 
lira  fopra  da  ferrata  munita  corrifpondente 
nelle  ftanzé  dei  Perobitum  della  Daterìa  . 
Scorgefi  alla  delira  una  Porta  grande  ,  che 
fale  un  gradino  ,  ornata  da  ftipiti ,  ed  archi- 
trave di  travertino  lcorniciati  con  pìlaftrini 
riquadrati ,  menfole  ,  e  mafehere  nel  mezzo, 
di  goccie  al  di  ("otto  guarnite  s  e  proffo  di 
menfole  dalle  parti  ;  ricorrendovi  al  di  lopra 
la  cornice,  la  quale  rigira  fopra  i'aahitrave,, 

fre- 
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fregio  ,  e  cornicione  rifaltato  da  cartella  nel 
mezzo  (cartocciata  con  nome  ,  ed  anno  del 
Pontificato  di  Vaolo  V.  ivi  (colpito ,  e  da  un 
Drago  alla  delira,  da  un'Aquila  alla  fimftra 
parte  corteggiata  .  Quella  porta  chiufa  da 
Cancello  a  balauftri  introduce  al  gran  Porti- 
co fuperiore  della  Bafilica  ,  detto  volgarmen- 
te la  Loggia  della  Benedizione  ,  dì  cui  par* 
lacrimo  nel  primo  Tomo  CapA$. 

L'altra  porta  ,  che  vederi  nella  Sala  Re- 
gia confimile  alle  altre,  fituata  di  contro  a 
quella ,  che  dalla  Scala  Regia  nella  detta  Sa  - 
la  introduce  ;  dà  ri  n  gre  dò  ad  un  ripiano  lar- 
go palmi  quattordici  e  mezzo ,  e  lungo  palmi 
mi  dieci ,  il  quale  fa  invito  alla  proflima  Sca- 
la, che  fcende  abballo  nel  Cortile  detto  del 
Marefciallo.  Detta  Scala  è  lunga  palmi  no- 
vantatrè  in  circa  ,  comporta  eflendo  di  qua- 
rantafette  gradini  di  travertino .  Sonovi  in 
tettata  della  medefima  due  pila tr ri  uno  incon- 
tro l'altro  con  bafe  ,  e  capitello  d'ordine  Do- 
rico .  Pofa  fopra  di  eflì  una  Cornice  archi- 
travata con  rifalli  dalle  parti  ,  la  quale  iìcgue 
addoflb  i  muri  laterali  della  detta  Scala  or- 
nati da  faccie  lifcie  ,  che  formano  pilallri  ,  e 
riquadri  con  volta  a  botte  ,  dalKifteffe  fafcie 
interrotta  ;  le  quali  eflendo  nella  faccia  fcor- 
niciate  ,  formano  nel  vano  principale  tra  una 
fafcia  ,  e  l'altra  un  riquadro  fcorniciato  . 
Quafi  nel  fine  della  predetta  Scala  fonovi  due, 
altri  pila  Uri ,  uno  incontro  l'altro  limili  a 
quelli  di  fopra  ,  con  differenza  però  ,  che 
iCollarini  di  quelli  formando  al  di  fono  un 

arco 
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arco  più  baffo ,  lafciano  il  muro  di  fopra  af- 
fatto vuoto  ;  ed  in  effe  fi  vede  rapprefentato 
a  buon  frefeo  da  Donato  da  Formulo  il  Salva- 
dorè  ,  che  avanti  l'ultima  Cena  lava  i  piedi 
a  fuoi  Difcepoli  .   Detta  Scala  corrifponde 
fotta  il  Portico  del  predetto  Cortile  del  Ma- 
refciallo ,  da  cui  ne  riceve  il  fuo  principale 
ingreffo  .  In  tempo  di  Conclave  vi  fi  fanno  li 
Steccati ,  e  Cafotti  per  il  Corpo  di  guardia 
di  Sua  Eccellenza,  venendo  chiufa  dalla  fud- 
detta  Guardia  ,  per  effer  quivi  il  palio  de'  Si- 
gnori Cardinali  ,  quando  entrano  in  Concla- 
ve ,  i  quali  ricevuti  fono  ,  ed  introdotti  den- 
tro la  Claufura  dal  fopraddetto  Marefcial'o  • 
A  due  lati  del  fopraccennato  ripiano  di 
detta  Scala  efiiìono  due  confimili  porte  ,  una 
per  parte,  le  quali  falgono  due  gradini  di  tra- 
vertino .  Vengono  ambedue  ornate  da  ftipiù, 
ed  architrave  di  travertino  ugualmente  feor- 
niciati .  La  prima  di  effe  ,  cioè  quella  a  ma- 
no dritta  introduce  nell'abitazione  del  Peror 
bitum  della  Daterìa  ,  effendo  in  tutto  nove 
Stanze   con  la   Cucina  ,  un  Corridore  ,  uri 
Stanzolino   di  paffo  ,  e  due  altri  Stanzolini 
ofeuri,  che  reftano  fotto  .  Dette  Stanze  faus- 
te rimangono  in  più  piani,  con  fcale  ,  e  pic- 
coli Corridorelli  accanto  per  falire  alle  me- 
defime  .  La  prima  danza  con  fua  fineftra,  che 
guarda  verfo  la  Piazza  di  S.  Pietro  ,  ferve  in 
tempo  di  Conclave  per  Sala  de  Palafrenieri  , 
da  cui  per  mezzo  di  un  ponte  di  tavole  ,  che 
'  fi  forma  fuori  della  detta  fineftra  fopra  il  Por- 
'  tico  ferrato ,  e  che  ferve  di  Anticamera ,  fi  ha 

la 
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la  communicazione  ad  altre  ftanze  efiftenti 
predo  la  Sala  Ducale .  11  foprariferito  Cor- 
ridore ferve  in  detto  tempo  di  Sala  per  la 
Guardia  Svizzera ,  la  quale  viene  aflegnata 
a  S.  Eccellenza  ,  dormendo  la  notte  nel  fur- 
rifento  tavolato  ,  che  vien  fatto  nell'acccn- 
nata  Scala  . 

L'altra  Porta  a  finiftra  del  fopraccenna- 
to  ripiano  introduce  in  un  lungo  corridorello, 
che  refta  per  fianco  dritto  un  poco  ofeuro  con 
volta  a  botte ,  e  dado  fotto .  In  fondo  al  me- 
defimo  evvi  branco  di  fcala  ftretta  comporta 
di  ventun  gradini  di  travertino .  Salito  il  fud- 
detto  branco  a  mano  deftra  fi  entra  in  un  Cor- 
tiletto  penfile ,  ove  riefeono  lefineftre  alte 
della  Sala  Ducale.  Incontro  detto  Cortilet- 
to a  mano  finiilra  trovali  porticella  femplice , 
che  feende  tre  gradini ,  introducendo  in  una 
flanzola  a  volta,  che  fu  la  manca  refta  cen- 
trata ,  Ufciti  dalla  detta  ftanzola ,  addoflb 
il  muro  delia  medefima,  faliti  nove  gradini 
di  materiale  con  fottofcala  ,  ove  vi  è  com- 
modo ,  fi  entra  in  una  Loggia  coperta  da  tet' 
to  foftenuto  da  tre  pilaftri,  incontro  de'quali 
vi  fono  due  fineftre  in  alto  con  ferrate  ,  re- 
candovi fotto  un  muricciuolo  con  un  pila- 
flrone  accanto  ,  dentro  del  quale  per  mezzo 
di  un  buco  fi  vede  una  Scala  morta  .  A  mano 
fìniftra  vi  è  parapetto  ,  ove  termina  detta 
Loggia  con  un  piiafhino  fopra  corrifpondn- 
te  in  altro  Cortiletto  penfile  .  A  mano  delira 
nell'angolo  vi  è  porticella  ,  che  riterifee  nel- 
la Cucina   dell'abitazione   del  Perobitum  ; 

Ed 
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Ed  in  tempo  di  Conclave  ferve  detta  Loggia 
per  accrefcimeuto  di  Cucina  per  il  Marcfcial- 
io,  ove  efifte  gran  cammino  con  Cuoi  fornelli , 
ed  accanto  il  medefnno  efifte  altra  portarla 
quale  conduce  ad  altre  ftanze  per  fervìzio  di 
Credenza  » 

CAPITOLO    Vili. 

Della  Sala  Ducale ,  e  dtverfe  ^ibit  azioni 
ad  eJTa  contigue  . 

IN  fondo  della  più  volte  mentovata  Sala 
Regia  quafi  dirimpetto  alla  Porta  della 
Cappella  Siftina  a  efifte  P  altra  porta,  che  da 
l'ingreffo  alla  proflìma  Sala  Ducale  di  lar- 
ghezza palmi  cinquantafei  ,  e  di  lunghezza 
palmi  dugento  .  Fin  dalla  primiera  fua  antica 
origine  ha  fempre  ritenuto  il  nome  di  Sala 
Ducale  ,  perchè  in  efla  dai  Sommi  Pontefici  fi 
teneva  pubblico  Conciftoro  per  il  ricevimento 
folenne  di  quei  Principi  Sovrani  ,  o  Duchi , 
i  quali  dal  Cerimoniale  Romano  chiamai 
vengono  Duchi  di  maggior  potenza  .  Quivi, 
quando  i  Sommi  Pontefici  fanno  la  fua  refi- 
denza  in  quefto  Palazzo  ,  fi  da  a  nuovi  Cardi- 
nali il  Cappello  Cardinalizio  .  Nella  Sede 
Vacante  vi  lì  formano  alcune  Celle  per  li  me- 
medefimi  Eminentiftimi  Porporati  .  in  oggi 
la  mattina  del  Giovedì  Santo  vi  fi  fa  dal  Pon- 
tefice pubblica  Lavanda  de5  piedi  aJ  dodici  po- 
veri Sacerdoti  all'.Apoftolica  veftiti.  Final- 
mente quando  S»  Santità  interviene  alle  Cap- 
pelle ,  che  nella  fopraenunciata  Cappella  Si- 
ftina 
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ftina  fi  tengono  ,  veftita  alla  pontificale  ed 
in  ui'cendo  dalle  Stanze  de'  Paramenti ,  qui  fi 
pone  nella  gran  Sedia  geftatorià ,  venendo  ac- 
compagnata da  tutto  ilSacroCollegio,Guar. 
die  del  Corpo  ,  ed  altri  che  in  fimili  funzioni 
fono  foliti  di  fervirla  .  Quefta  grandiofa  Sala 
anticamente  era  divifa  in  due  da  un  arco  ,  che 
la  tramezzava  ,  ma  nel  Pontificato  di  ^Alefiun- 
dro  VII.  fu  ridotta  a  una  fola  ,  e  nello  flato  , 
incili  al  prefente  fi  feorge.  Con  l'architet- 
tura dello  fpeflb  lodato  Cavai ier  Bernini  la  fé 
il  medefìmo  Pontefice  adornare  di  un  arco  da* 
pilaftri  foftenuto  ,  e  di  un  gran  panno  nel  mez- 
zo dì  {lacco  da  molte  piegature ,  e  cafeate  in- 
terrotto ,  formando  nobil  Drappo  con  foglia- 
mi »  ed  annette  dorate  arricchito,  alludenti 
allo  Stemma  fuo  gentilizio  .  Vien  foftenuto  il 
detto  panno  da'  Angioli  in  diverfe  attitudini 
difpolli  ;  come  ancora  nelle  due  fuperiori  fac- 
cieda'  altri  Angioli  foftenute  rimangono  due 
grandi  armi  parimente  di  ftucco  con  fedoni 
da'  iati  ali3  eftremità  del  medefìmo  panno  . 

Ricuopre  quefta  gran  Sala  una  volta  fatta 
a  fchifo  con  lunette  per  difotto ,  ed  importa 
feorniciata  ,  reftando,  tutta  quanta  ella  è, 
adorna  da  nobili  pitture  a  frefeocon  riparti- 
menti  di  ornati  ,  d'  iftoriette  ,  d'armi,  di 
puttini ,  grotteschi ,  geroglifici  d'  lmprefe  , 
e  di  vaghifiìmi  paefi  nel  Fregio  ,  il  quale  all' 
intorno  della  medefima  ricorre  .  Le  due  figu- 
re più  vicine  alla  porta  dell'  mgreiTo  ,  con  i 
grottefchi3  e  l' Iftoria  d'Ercole,  che  uccide 
Cacco  ,  con  i  puttini  dell'  arme  di  Grego- 
rio XIII. 
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rio  Xlìlm  coloriti  nella  fuperior  volta  ,  fono 
lavori  di  F{affaellino  da  Reggio  .  Le  due  Figu- 
re laterali ,  che  fono  pure  nel  fregio ,  dove 
era  1'  altra  porta  ,  le  condufle  'Paris  Vogari. 
I  paefi  dello  iteflo  fregio  fono  di  Ce  far  e  Vie  • 
monte  fé  ,  e  di  Matteo  Brilli .  V  Arme  di 
Pio  IV,  nella  volta  con  i  due  putti  ai  lati ,  co- 
me anche  P  altra  Iftoria  di  Ercole  con  la  Cla- 
va le  colorì  Lorenzino  da  Bologna  3  eflendo 
il  tutto  condotto  a  frefco  con  buona  e  dili- 
gente maniera.  L'altra  parte  divifa  dall'ar- 
co fopraddetto  rimane  altresì  ornata  da'Grot- 
tefchi ,  Faefi ,  ed  altre  figure  ,  e  bizzarrìe  .  I 
paefi  però  ,  che  rapprefentano  le  quattro  Sta- 
gioni fono  di  Matteo  da  Siena  e  quello  in 
faccia  coi  Gallo  è  di  Giovanni  Fiammingo  . 

Refta  illuminata  la  detta  Sala  nel  fuo  pri- 
mo fpartimento  a  mano  deftra  da  quattro  gran 
fineftroni  in  alto,  con  lunette  fopra .  Altre 
quattro  fineftre  ,  con  loro  gradino ,  commu- 
nicano  il  lume  al  fecondo  di  lei  fpartimento  • 
Nella  facciata  fini/Ira  di  quefla  feconda  divi- 
fione  efiftono  in  alto  altre  quattro  fineftre  con 
gè  ofie  ,  e  quefte  fervono  per  le  Signore  Da- 
me ,  che  intervengono  a  vedere  la  Lavanda 
che  fa  S.  Santità  il  Giovedì  Santo  in  detta  Sa- 
la .  In  fondo  di  effa  fi  foileva  il  pavimento 
per  quattro  gradini  di  marmo  con  ripiano  lar- 
go palmi  dieci  ,e  della  fletta  esenzione,  che 
la  Sala  medefima  .  11  detto  ripiano  è  lastrica- 
to da  fafcia  di  marmo  ,  e  da  quattro  fpecchj  di 
granito  Orientale  ;  e  nel  mezzo  ove  fi  alza  il 
Pontificio  Soglio  ,  gvyi  uno  Specchio  di  mar- 
ma 
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mo  pavonazzetto  con  fafcia  attorno  di  giallo 
antico  brecciato.  Quefto  con  tutto  il  pavi- 
mento fa  di  nuovo  rifatto  nel  prefente  felicif- 
iìmo  Pontificato  dei  regnante  clemente  XIII. 
avendo  altresì  tolto  il  gradino  a3  piedi  dell' 
arco  fopradeferitto ,  ed  uguagliato  il  fuolo, 
il  quale  per  lo  avanti  difformava  la  medefima 
Sala,  Sonovi  in  effa  fette  porte, -una  dalla 
parte  delira  ,  quattro  dalla  fìniitra  ,  e  due  al- 
tre in  fondo  nella  tettata  .  Predo  del  foprade- 
feritto Arco  incontrafi  la  prima  delle  furrife- 
rite  porte  ornata  di  ftipiti ,  ed  architrave  di 
travertino  feorniciati  ,  la  quale  falendo  un 
gradino  introduce  ad  un  ripianetto  con  quat- 
tro gradini  avanti  s  per  mezzo  de3  quali  fi  af- 
cende  a  quattro  ftanze  tra  grandi  e  piccole, 
tutte  ad  un  piano  deiìinate  per  fervizio  di 
Monfignor  Sotto-Datario  s  in  cui  infiem  con 
altti  Miniftri  eflb  tiene  le  Seffioni  per  la  Pon- 
tificia Dateria  ftabilite.  Quefìe  Stanze  uni- 
tamente con  le  altre  del  Perobitum  deferitte 
al  fuperior  Capitolo  Vii.  congionte  vengono 
per  mezzo  di  un  ponte  di  tavole  ,  che  fi  fa  fo- 
pra  il  detto  Portico  ;  ed  aflegnate  per  abita- 
zione del  fopra  mentovato  teemo  Mareftiallo 
del  Conclave  in  tempo  di  Sede  Vacante  . 

Nella  facciata  finiftra  di  detta  Sala  feor- 
gefi  altra  ponicella  ,  la  quale  è  la  prima  da 
quefta  parte  ,  che  fale  un  gradino  venendo 
anch'efia  adornata  da  ftipiti ,  ed  architrave  di 
marmo  ordinario .  Per  quefta  porta  fi  ha  J'in- 
greflo  ad  un  ripianetto,  ove  afeefo  un  gradino: 
te  n/è  altro  con  porta  incontro ,  che  introduce 
_  in 
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in  altro  ripiano  più  grande.  Trovali  fu  la  man, 
ca  di  elio  altra  porta  con  fguincj  da  quefta 
parte,  e  da  Pipiti  ,  ed  architrave  di  traverti- 
no dalla  parte  di  dentro  adornata,che  le  fa  ino- 
ltra .  Introduce  quefta  all'abitazione  del  pri- 
mo Maeflro  delle  Cerimonie  di  Sua  Santità 
comporta  di  tre  ftanze ,  un  corridorello ,  ed  al- 
tro (ito  ad  ufo  di  ftanzolino  bislungo ,  efiftenti 
tutte  ad  un  mede  fimo  piano .  Quefte  ftanze 
nell'ultimo  Conclave  furono  afTegnate  a  Mon- 
fignor  S  grilla  ,  quantunque  per  lo  addietro 
fervilTero  per  il  Capo  fontaniere^  fia  Cuftode 
delle  fontijaqinl  caricarne  rifiedeva  fempre 
in  perfona  di  un  Gennluomo.fu  dipoi  foppref- 
fa  mediante  una  Bolla  di  Clemente  XU. 

11  branco  di  Scala  ,  che  trovafi  fulla  dritta 
del  già  deferitto  ripiano  ,  conduce  di  fopra  ad 
altre  due  ftanze ,  lequali  d'abitazione  ordina- 
ria fervono  per  un  Gentiluomo  delia  Corte 
dell'Eminentifliroo  Pro-Datario.  Zaffano  da 
quefta  parte  i  Signori  Ambafciadori  incogniti, 
i  quali  portar  fi  vogliono  alle  ftanze  proflime 
éeììe  Gelosìe  ,  per  vedere  la  Lavanda,  che  co- 
me altre  volte  fi  è  detto3(i  fa  dal  Pontefice  nel- 
la contigua  Sala  Ducale .  L'altra  porta  conti- 
gua con  due  gradini  con  ftipiti ,  ed  architrave 
di  marmo  bianco  feorniciati ,  ed  armetta  di 
leone  A.  nell'architrave  predetto  introduce  in 
due  ftanze  ad  un  piano  ad  ufo  di  Computili  eri  a, 
della  Daterìa  ;  ed  in  tempo  di  Conclave  fer- 
vono perCella  d'un'Eminentiflìmo  Porpora- 
to .  La  terza  porta  pattato  l'arco  ,  la  quale  fu 
laftefla  finiftra  parte  s' incontra  con  fineftrel- 
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la  fopra  munita  di  vetri ,  è  quella  ,  che  falito 
un  gradino  all'abitazione  del  Chierico  della 
Cappella  commune  di  Sua  Santità  conduce  . 
Comprende  efla  tre  ftanze  una  a  dritto,l'akra, 
ed  un  piccolo  ftanzolino  dentro  la  grofltzza  dei 
muro  ,  quali  in  tempo  di  Conclave  reftano  in 
claufura,  e  fervono  per  cella  d'un  Eminentiffr- 
mo  Cardinale . 

La  quarta,  ed  ultima  porta,  che  da  quefta 
finiftra  parte  H  fcorge,  è  quella  che  falendo  un 
gradino  iì  vede  ornata  di  lì: i p Iti  ed  architrave 
éi  marmo  bianco  {corniciati  ,ed  armetta  neli* 
architrave  di  Leone  X.  EfTa  per  via  di  un  cor- 
ridorello  introduce  al  contiguo  archivio  de9 
Mufici,  alla  Scala  a  br  anche  t  ti  di  fopra  accen- 
Kata  ,  Me  Stanze  delle  Gelosìe,  olia  abita- 
zione del  Forier  Maggior  di  Sua  Santità  3  indi 
al  Corridore  de3  cbiarifiuri  ,  e  finalmente  all' 
altro  fuperior  corridore  di  Monjìgnor  Elemofi- 
nieie  ,  di  cui  a  fuo  luogo  fi  farà  parola  .  inol 
trando  adunque  il  palio  nel  fopra  indicato 
corridorello,  trovafi  un  ripiano  a  cui  fi  fale  per 
tre  gradini,  in  fondo  del  quale  efilte  altra  por- 
ta con  ftìpiti ,  ed  architrave  di  travertino  d 
nella  di  cui  fafeia  fi  fcorge  ineifo  a  caratte- 
ri maiuscoli, Archivio  de3  Mujìci  Cantori  deh' 
la  Cappella  TvntificiaAntroou.ee  quefta  in  due 
ilanze,  una  grande,  ed  altra  piccola  fu  la  drits 
ta  ofeura  ,  che  fervono  per  il  fudetto  Archi< 
vio  ,  eflendovi  nella  prima  due  credenzoni  d'i 
albuccio ,  uno  fulla  dritta  ,  e  l'altro  da  capo  d 
accanto  di  cui  evvi  una  porta  »  la  quale  rife-; 
fifee  nella«terza  ftanza  piccola  dello  Spogliato-! 
<  re, 
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re,  0  fia  de' paramenti .  Quelle  due  ftanze  in 
tempo  di  Conclave  legodequell'Eminentifiì- 
mo  Cardinale  ,  a  cui  cade  in  forte  d3  aver  la 
Cella  ivi  annetta . 

Al  1  ato  fmiftro  del  fopradetto  ripiano 
cfiftente  avanti  la  porta  dell'Archivio  de'Mu- 
fici  faliti  due  gradini  efifte  altra  porta  ,  la 
quale  introduce  alla  di  fopra  mentovata  fca- 
letta  a  branchetti,  ed  incontrato  ivi  altro  pic- 
ciol  ripiano  fi  falgono  undici  gradini  ,  i  quali 
fanno  invito  ad  altro  ripiano,  ove  fu  la  dritta 
trovafi  piccola  porta  con  ftanzino,e  comrr.odo. 
Afcefi  pertanto  altri  fette  gradini ,  e  ponendo 
il  piede  nel  fuffecutivo  picciol  ripiano  ,  tro- 
vati a  deftra  altra  porta  con  tre  gradini  fono  , 
e  per  mezzo  di  effa  fi  ha  V  ingrefTo  ad  alcune 
ftanze  denominate  delle  Gelosìe  ,  le  quali  af- 
fieni con  altre  affegnate  vengono  per  abitazio- 
ne òe\  Forier  Maggiore  di  Sua  Santità  •  Sono 
effe  in  tutte  tra  grandi  ,  e  piccole  unitamente 
con  la  Cucina  ,  fino  al  numcrodi  nove ,  non 
comprefici  però  due  ftanzolini ,  ed  un  picco! 
corridorelio . 

Le  tre  ultime  di  dette  ftanze ,  per  eflervi 
nella  prima  una  porta  corrifpondente  nella 
detta  fcala  a  branchetti  fervono  d'abitazione 
per  un  Cappellano  dellEminentifJìmo  Cardine* 
le  Tro-ùatario ,  Finalmente  tutte  ledette 
nove  ftanze  in  tempo  di  Conclave  fono  defi- 
liate per  fervizio  del  Primo  Confervatore  del 
Popolo  Romano,che  affitte  alla  fua  Ruota  del- 
la Scala  Regia.  Ritornando  indietro  dalle 
dette  ftanze  al  già  tralafciato  ripiano  ,  e  faliti 
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altri  fei  gradini,  vi  è  ripianetto  con  fua  corref- 
pettiva  porta, la  quale  introduce  in  due  flanze 
per  fervizio  del  Confeffore  della  Tontificìa 
Famiglia  .  Quelle  medefime  flanze  in  tempo 
di  Conclave  aflegnate  vengono  per  Credenza, 
e  Bottiglierìa  di  uri  Eminenti  fimo  Cardinale  . 

CAPITOLO    IX. 

•D  e  W  appartamento  dell'Eminentìflìmo 
Tro-Datario  . 

Scendendo  adunque  per  lo  lìeflb  fendere,  e 
ritornando  nella  già  mentovata  Sala  Du- 
cale ,  a  capo  di  efia  fopra  il  deferitto  piano, 
vedonfi  negl1  angoli  due  porte  con  gradino 
fotto  ornate  di  flipiti ,  architrave  ,  fregio ,  e 
cornice  di  marmo  bianco,  con  Ifcrizione nel 
fregio  fcolpita  di  Leon  X. .  La  prima  a  delira 
conduce  alle  Loggie  del  primo  Piano ,  ed  ali5 
Appartamento  dell'  Eminenti/fimo  TroData* 
rio  ,  l'altra  dalla  fìniflra  parte  alle  flanze  de 
"Paramenti  ,  o  Ciano  dello  Spogliatore  ,  come 
fi  accennerà  in  appretto  .  Su  la  foglia  dunque 
della  prima  ponendo  il  piede  trovafi  un  Cor- 
Tidorello  con  volta  a  botte,  fn  fondo  di  cui  ev- 
vi  altra  porta,  la  quale  alle  prime  Loggie  del 
Cortile  di  S.  Damafo  dà  Tingreffo .  Su  la  drit- 
ta del  detto  Corridorello  trovafi  porta  grande 
con  gradino  fotto ,  la  quale  introduce  nel  fo- 
pradetto  Appartamento  comporto  di  ventidue  i 
ilanze  tra  grandi ,  e  piccole  con  la  Credenza, 
e  Cucina ,  non  comprefoci  però  un  Corndo- 
rello,  elafotterraneaCantinuccia,  che  for- 
ma 
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rrì3  tre  triangolari  flanzolini  .  Le  medefime 
fituate  rimangono  in  più  piani ,  reftandovi  fo- 
lamente  ad  un  piano  un  Corridorello  ,  e  cin- 
que flanze  le  più  nobili;  parte  folarate,  e  parte 
foffittate  con  tele  dipinte  ad  aria  ,  con  fiorami, 
ed  uccellami.  Segue  un  Corridorello  amano 
finiftra  della  quinta  flanza ,  ove  a  capo  di  efTo 
evvi  una*ftanzol2sche  ferve  per  Cappelietta-, 
appreilo  della  quale  ne  viene  una  flanza  ad 
ufo  di  fai etta  con  altra  (opra  .  Profeguono  do- 
po la  detta  Sala  altre  tre  flanze  ,  le  quali  re- 
flano  un  poco  più  baiTe  3  ove  pranza  3  e  dorme 
ordinariamente  il  detto  Eminentiflìmo  Pro- 
Datario  .  Le  altre  poi  refrano  parte  di  fopra  , 
e  parte  di  fotto  ,  alle  quali  alcune  /calette  in- 
terne conducono.  Le  prime  quattro  nobili  flan- 
ze con  il  corrifpettivo  Corridorello  in  tempo 
di  Conclave  fervono  per  Celle  di  due  Emi- 
nentiflìmi  Cardinali  ;  e  le  altre  contigue  fer- 
vono per  i  Provedit  ori  del  medefimo  Concla- 
ve ,  murandofi  la  Porta  nella  quarta  flanza 
nobile,  che  introduce  nel  Corridorello .  Han- 
no i  medefimi  il  loro  ingrefTo  dalla  feprade- 
fcritta  faletta  dopo  la  Cappella  3  ove  efifle 
una  porta  ,  la  quale  riefee  nel  ripiano  grande 
della  fcala  a  cordonata  detta  della  Florerìa  , 
che  alle  prime  Loggie  fa  invito  .  Le  altre  flan- 
ze di  fotto  con  la  cucina  in  tempo  di  Conclave 
vengono  afiegnate  per  Cucina,  e  Credenza  ài 
un  Éminentiflìmo  Cardinale. 
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CAPITOLO    X. 

Belle  Stanze  de9  Tar amenti . 

LA  feconda  porta  ,  quale  come  di  (opra  fi 
diiTe  ,  efifte  nell3  angolo  finiftro  della 
ibpraccennata  Sala  Ducale  ,  introduce  alle 
Stanze  de3  Paramenti  ,    volgarmente  dette 
dello  Spogliatore,  perchè  ivi  il  Sommo  Pon- 
tefice fi  verte  ,  e  fi  fpoglia  de3  Pontificali  Pa- 
ramenti 3  allorché  pubicamente  interviene 
alle  funzioni ,  che  fi  fanno  nella  Siftina  Cap- 
pella ,  in  S.  Pietro  ,  ed  alla  Loggia  della  Be- 
nedizione ,  Sono  le  medefime  ftanze  in  nu- 
mero di  quattro  ,  tre  grandi ,  ed  una  picco- 
la tutte  ad  un  piano  .  Salito  adunque  il  gra- 
dino ,  che  alla  detta  porta  ferve  di  foglia, 
fi  entra  in  una  Stanza  ad  ufo  di  Sala  di  lun- 
ghezza circa  palmi  quarantafei ,  e  mezzo,  e 
di  larghezza  cinquantafette  ,  e  tre  quarti  • 
Trovafi  a  mano  iiniftra  della  porta  dell' in- 
goffo piccola  porticella  ,    la  quale  per  via 
d3  una  fcaletta  conduce  da  baffo  alle  (otto- 
pode fìanze  della  piccola  Florerìa  dei  Vellu- 
ti ■  Nella  dicontro  facciata  vedonfi  due  fi- 
nelìre  con  ferrata  a  gabbia  ,    a  cui  fi  afeen- 
de  per  via  di  quattro  gradini  di  marmo  ,  e  fe- 
ritori  da  i  lati ,  le  quali  prendono  il  lume 
dalle  prime  contigue  Loggie  .  Fra  una  fine- 
stra e  l'altra  evvi  fpaziofa  porta  con  fguiftcf 
da  qnefla  parte ,  e  fineftra  al  di  fopra  con  fer- 
rata, la  quale  alle  dette  Loggie  dà  l'ingreifo^ 
Gli  fguincj  sì  di  detta  porta,  come  anche  quei 
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delle  furriferite  fineiìre  ,  e  parapetti ,  dipinti 
fono  a  riquadri  configurine,  e  grottefchi  di 
ottima  maniera.  Nella  facciata  liniera  efifle 
grandiofo  Cammino  con  ftipiti  ,  che  formano 
due  termini  con  architrave,  fregio  ,  e  cornice 
il  tutto  di  marmo  bianco  fcomiciato;  ed  a  la- 
to del  medefimo  evvr  altra  porta  con  flipiti  „ 
ed  architrave  di  marmo  fimile  fcorniciati  , 
la  quale  introduce  alla  feconda  ftanza  dei 
Paramenti,  llfofHtto,  che  la  medefima  n- 
cuopre,  è  fatto  a  eafiettoni  fcorniciati  ,  e  do- 
rati ,  e  con  nobil  fimetrìa  ripartito  .  Scorgete 
nel  mezzo  di  elfo  un  gran  targone  ,  ov'  efpref- 
fa  viene  Tarme  di  Tio  IV. ,  con  Ifcrizione  in- 
dicante e  fere  Rato  fatto  il  detto  foffitto  Tan- 
no quarto  del  fuo  Pofirrikató-  cioè  Tan,i  $£;?* 
ed  in  una  cartella  a  pie  del  medefimo  targone 
fi  dichiara  edere  fiata  dipinta  quella  Sala  pcc 
ordine  di  Gregorio  XIII.  Tanno  1  $77.  Il  Pre- 
gio ,  che  fotto  il  detto  foffitto  fi  rimira  ,  è  ri? 
partito  in  varie  Iitoriette ,  ed  a  buon  frefeo 
dipinto  .  Quella  Sala  è  tutta  all'intorno  appa- 
rata di  arazzi  di  lana  * 

Si  patta  per  la  fopratiferita  porta  al  la- 
feconda  ftanza  de' Paramenti ,  adorna  anche 
effa  di  un  nobile  ,  e  più  vago  foffitto  con  ri- 
quadri fcorniciati,  ed  intagliati  tutti  ricoperti 
d'oro  ,  nel  di  cui  mezzo  ;  che  forma  riquadro, 
grande,  vedefi  dipinta  la  venuta  dello  Spirito 
Santo  copiofa  di  figure  oltre  il  naturale ,  ope- 
ra bellifiima  di  Girolamo  MuzLini  pittor 
Brefciano  .  11  fregio  con  il  fottopofto  corni- 
cione dipinto  ,   conifponde  alla  raedeflma 
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maniera,  e  fimetrìa  della  trafcorfa  Sala  ;  E 
la  dove  le  pareti  di  quella  fon  bianche ,  in 
quefta  fono  ricoperte  tutte  da  diverfe  pittu- 
re ,  vale  a  dire  in  ciafcuna  delle  tre  facciate 
fingefì  efiervi  appefi  due  quadri  ,  entro  de1 
quali  vengono  efpofte  a  frefco  in  terretta 
gialla  alcune  lilorie  della  Pacione  di  Gesù 
Crifto .  Quefti  quadri  reftano  al  di  fuori 
adorni  da  mafchere  ,  da  grottefchi  ,  e  da  figu- 
rine di  buon  difegno  ,  e  con  ottima  fìmetrìa 
difpofte  in  fondo  rodo  ,  figurando  tappezze- 
ria ,  da  cui  quefta  flanza  venga  adorna  .  Due 
fineftre  nella  deftra  facciata  in  tutto  e  per 
tutto  fimili  alle  antecedenti  defcritte  ,  e  cor- 
rifpondenti  nelle  medefime  Loggie  danno  il 
lame  alla  predetta  fhftza .  1  Proiettori ,  che 
dipinfero  gli  fguincj  sì  delle  prime  ,  come  di 
quefte  feconde ,  i  fregj  ,  e  tutte  le  facciate 
fopraddette  ,  furono  Varis  'Nogari  Romano  , 
Raffaele  da  I{cggio  ,  Gio.Battifla  della  Mar- 
ca ,  Marco  da  Faenza  ,  ed  altri ,  i  quali  ope- 
rarono unitamente  infieme  .  Nella  facciata 
jftefla  dell'  ingreflò  efifte  un  Cammino  con 
ih  piti ,  fregio  ,  e  cornice  fopra  foftenuta  da 
due  pilaftrini  uno  per  parte  ,  il  tutto  di  mar- 
mo bianco  con  nome  ivi  incifo  del  Pontefice 
Leone  X.  Al  lato  di  elfo  Cammino  nelP  an- 
golo di  quefta  ftanza  efifte  magnifico  Letto 
lollevato  da  terra  per  palmi  cinque  ,  ed  un 
quarto  con  materazza  di  Cottone  ricoperta  di 
tela  Indiana  rofTa  ,  e  tornaletto  tefluto  in 
arazzo  attorno  ,  fovra  di  cui  fi  (tendono  i 
l'acri  pontifici   Paramenti,  de'  quali  in  oc- 
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cafone  di  Cappelle  fi  velie  ,  e  ti  fpoglia  ivi 
il  Sommo  Pontefice.  Efiftono  air  intorno  di 
detta  ftanza  dodici  Caffabanchi  di  legno  con 
fu  a  fpalliera  coloriti  a  finte  pietre  ,  ed  armi 
Pontificie  negli  fpecchj  a  chiaro  fcuro  do- 
rate .  Nel  dicontro  angolo  di  fua  Facciata 
fcorgefì  una  porticella  conftipiti,  ed  archi» 
trave  di  marmo  fcorniciati  ,  ed  orecchiati 
con  ifcrizione  nell'architrave  del  Pontefice 
orbano  VIIL ,  la  quale  introduce  nella  ter'::? 
ftanza  più  piccola  ,  ove  S.  Santità  fi  ritira  per 
trattenerfi  con  qualche  Cardinale  ,  o  Ferfo- 
naggio  ,  il  quale  a  quefte  funzioni  interven- 
ga .  Vien  ricoperta  quefta  medefima  ftanza 
da  ugual  fonino  tutto  intagliato,  e  dorato, 
con  arme  in  mezzo  di  Gregorio  XIIL  ,  e  tutta 
apparata  di  rolli  Damafchi  con  portiera  ài 
velluto  al  di  dentro  della  porta  delibi  ngre  fio  » 
Nella  facciata  incontro  evvi  una  fineftra ,  ac- 
canto alla  quale  efifte  nn  Cammino  con  Pi- 
piti,  ed  architrave  di  marmo  con  armetta, 
e  nome  incifo  di  Taolo  II.  nell'architrave  ,  e 
fuo  parafuoco  a  grate  intagliato,  e  dorato. 
Proffima  al  detto  Cammino  l'aliti  cinque  gra- 
dini vedefi  una  porticella  ,  la  quale  riferifee 
nella  Scaletta  Urbana  .  Nella  facciata  fu  la 
deftra  accanto  detti  gradini  evvi  altra  porti- 
cella,  che  introduce  nella  quarta  ed  ultima 
ilanza  ad  ufo  di  Galleriola .  Nella  facciata 
finì  lira  fcorgefì  a  ppefo  ,  fopra  di  un  tavolino 
ricoperto  da  velluto  rollo  ,  e  fuo  corame  fo- 
pra ,  un  fontuofo  panno  d'  arazzo  ,  in  cui  fi 
efprime  teffuta  in  oro  la  Beatifiìma  Vergine 
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col  Tuo  Figliuolo,  con  Angioli  in  aria,  ed 
in  terra  ,  accompagnata  da  S.  Giufeppe  ,  ed 
altre  figure  oltre  il  naturale  fui  rnaravigliofo 
difegno  efprefTo  da  Raffaello  d'Urbino.  £  fi- 
nalmente nella  facciata  al  lato  della  porta 
delTingreflb  efifte  piccolo  fgabel letto  di  le- 
gno colorito  a  pietre  finte  ,  e  con  arme  pon- 
tificia nello  fpecchioa  chiarofcuro  dorata  ivi 
cfprefia  ;  ed  allato  di  elfo  evvi  nobil  Sedia 
a  braccia  di  noce  da  broccato  d'oro  ricoperta, 
fu  la  di  cui  fpalliera  ai  lati  fi  follevano  due 
pomi  di  metallo  dorati  con  armi  Barberine  in 
cflifcolpite. 

V  altra  porta  ,  che  trovali  nella  facciata 
della  feconda  Stanza  vicino  V  angolo  dell'  ul- 
tima fineftra ,  ornata  di  ftipiti  anch3efla,  e 
di  architrave  di  marmo,  alla  quarta  ed  ultima 
fhnza  ad  ufo  di  Galleriola,di  larghezza  palmi 
diciannove  ,  ed  ottantanove  palmi  di  lunghez. 
za  ne  conduce.  Vien  quefta  illuminata  da  due 
grandi  fi  ne  (tre  nelle  fue  tettate  •  Vedefi  ri- 
coperta quella  Galleriola  da  volta  fatta  a  bot- 
te con  ornati  di  ftucco  dorato  nella  fuperfice , 
e  ne3  fondi  dipinti  in  rollo,  e  turchino,  con 
due  tondi,  e  due  ovati  di  baflbrilievo  ,  e  con 
otto  iftoriette  degP  Atti  degl3  Apofbli  diftri- 
buiteper  ambe  le  parti  in  luogo  del  cornicio- 
ne ,  e  arme  nel  mezzo  del  fopramentovato 
«Pontefice  Gregorio  kilt*  Tali  pittnre  a  frefco 
furono  opera  dei  foprariferiti  Profeflbri ,  i 
quali  con  Mùtco  da  Faenza  travagliarono 
nelle  fopraddette  contigue  Stanze.  In  fondo 
ci  detta  Galleriola  proifime  alla  fineftra  fono- 
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vi  due  porte  con  Pipiti,  ed  architrave  di  tra- 
vertino .   La  prima  introduce  alla  terza  pic- 
cola ftanza  de1  paramenti  già  deforma  ;  la 
feconda  falendodue  gradini  introduce  ad  una 
fcaletta  a  branchetti  ,  detta  col  nome  d'  Ur- 
bana .  EfFa  compolla  viene  da  Tei  branchi  di, 
fcala  con  gradini  di  travertino  ;  e  tutta  rico- 
perta reità  di  pitture  sì  nella  volta  ,  che  nelle* 
pareti  ,  e  fguincj- delle  fineftrelle  che  l' illu- 
minano^ ottimi  riquadrijgrott-efchi, figurine  0 
e  da  più  Ovati  dipinti  alcuni  in  chiarofcura 
rodo  ,  altri  a  terrena  gialla  ,  ed  altri  a  ter- 
rena verde-,  ne'  quali  rapprefentati  vengono* 
alcuni  fatti  rimarchevoli  fpettanti  al  Pontefi- 
ce orbano  VUU  che  la  fé  coiìruire  come  bene- 
fi  fcorge  da  una  Cartelletta  efiftente  fopra  la 
porta,  per  cui  fi  entra  in  detta  fcala  al  di  den- 
tro ,  vedendo vifi  fcolpito  il  nome  del  detto» 
Pontefice  ,  e  V  anno  quinto  di  fuo  Pontificato». 
Afcefi  adunque  quattro  capi  di  detta  fcaletta 
comporti  chi  di  dodici ,  e  chi  di  otto  gradini* 
con  fuoi  ripiani  illuminati  da  piccole  fìneftrel- 
le  ;  trovafi  a  finiftra  del  quarto  ripiano  picco- 
la  particella  ,   la  quale  introduce  in  due  danze- 
bade  non  troppa  grandi  ,  con  fineftrella  n  Ila- 
feconda  ,  che  rimane  fotto  la  volta  delle  pri- 
me Loggie;  quefte  danze  fervono  ordinaria- 
mente alia  Florerìa  di  Palazzo  per  riporvi 
letti ,  cadette  ,  ed  altro  j  ed  in  tempo  di  Con- 
clave le  gode  quel  Cardinale  ,  che  ha  la  Cela- 
la conneda  alla  detta  fcaletta  .  Afcefo  indi 
il  quinto  branco  comporto  di  dieci  gradini  , 
nel  fuo  fuffectìtivo  ripiano,  la  detta  fcala  can- 
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già  fimetrìa  ,  avendo  V  ultimo  e  fefto  branco  , 
comporto  di  foli  nove  gradini ,  il  fuo  parapet- 
to a  cancello  di  ferro.  La  volta  a  botte,  che 
ricuopre  queftV  ultimo  branco  è  fpaziofa  ;  e 
nel  finto  cupolino  fonovi  dipinti  alcuni  putti 
in  mezzo  ad  una  ringhiera  ,  i  quali  con  le  Api 
Barberine  fcherzano  .  Tre  fineftre  ,  due  pic- 
cole ,  ed  una  ovale  le  comunicano  il  lume  • 
Alla  line  del  predetto  ultimo  branco  trovali 
una  porta  con  ilipiti  ed  architrave  di  marmo  , 
la  quale  da  V  ingreflb  ad  una  danza  denomi- 
nata degli  Arazzetti ,  ed  a  un  contiguo  pafiet- 
to  il  quale  communica  con  le  danze  dipinte 
da  Raffaello .  Servefì  S.  Santità  di  quella  fca- 
letta,  quando  dalie  fue  danze  vuol  pafTare 
a  quelle  de' Paramenti  di  fopra  defcritte;  le 
quali  in  tempo  di  Conclave  fervono  tutte  per 
Celle  delli  Etili  Cardinali . 
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CAPITOLO  XI. 

Leir  appartamento  Borgia . 

Ornando  ora  alia  Galleriola  ,  o  fia  quar- 
ta Stanza  de'  Paramenti ,  dalla  quale  ci 
dilungammo;  Nell'angolo  profilino  alla  fi- 
neitra,che  le  Loggie  rifguarda,euite  una  Porta 
con  itipiti  ,  ed  architrave  di  travertino  ,  per 
cui  fcefi  due  gradini  fi  ha  V  ingreflb  alla  Sa- 
la del  contiguo  Appartamento  di  ^AUffati- 
dro  VI, ,  e  dal  di  lui  cognome  chiamato  Bor- 
gia ,  perchè  dal  medeumo  fatto  fabbricare; 
cfTendovi  nelT  altro  angolo  in  fondo  confimil 
sorta  ,  ma  murata  9  quale  ella  pure  in  detta 
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Sala  corrifpondeva  .  Comporto  viene  quello 
appartamento  di  fette  fole  Stanze  ,  quattro 
delle  quali  fono  air  iftefib  piano  ,  eie  ultime 
tre  reftano  alquanto  più  alte  ,  dovendoli  falire 
fette  gradini  •  La  prima  di  quelle  ftanze  fi 
eftende  per  palmi  ottantadue  in  lunghezza  ,  e 
per  larghezza  cinquantatre  palmi .  Forma_> 
quella  una  Sala  con  volta  afchifo,  ornata  di 
dieci  lunette  con  impoiìa  di  marmo  ,  la  qua- 
le nella  fua  primiera  origine  fu  dipinta  dai 
Vinturiccbio  ;  dopoi  fu  ripartita  da  molti  ri- 
quadri ,  ed  ovati  con  ftucchi  ,  e  grottefchi 
beiliiiimi ,  opera  di  Giovanni  da  Vaine  ,  e  di 
Ter  ino  del  Vaga  ,  dentro  de'  quali  vi  fono  di- 
pinti i  fette  Pianeti ,  cioè  Giove  in  un  Cirro 
tirato  dall'  Aquile  ;  Venere  dalle  Colombe  ; 
La  Luna  da  due  femmine  ;  Marte  da1  Lupi  ; 
Mercurio  da1  Galli  ;  Il  Sole  da' Cavalli  ;  e 
Saturno  da'  due  Draghi  ;  oltre  i  dodici  Segni 
del  Zodiaco ,  ed  alcune  figure  delle  quarai> 
totto  Immagini  del  Cielo  ,  Vale  a  dire  ,  T  Or- 
fa  Maggiore  3  la  Canicola  ,  ed  altre  tutte  di- 
pinte dal  detto  Verino  del  Vagì  •  Nel  mezzo 
della  volta  evvi  un  tondo  con  quattro  figure  , 
rapprefentanti  Vittorie  ,  le  quali  foftengon» 
il  Triregno,  e  le  Pontifìcie  Chiavi  •  Qjefta 
Sala  chiamotfi  fin  dal  principio  col  nome  di 
Sala  de"  Martiri  Pontefici ,  a  motivo  che  nel- 
le Lunette  di  detta  volta  erano  effigiati  dieci 
ritratti  di  Santi  Pontefici  ,  opera  del  famofo 
Giotto  Vittor  Fiorentino  in  luogo  de' quali 
furonvi  delineate  varie  Eroiche  Azioai  di 
Sommi  Pontefìci.Nella  prima  delle  tre  lunette 
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a  mano  dritta  dell'  entrata  fi  efprime  ,  al- 
lorquando S.  Leone  IV.  disfatti  ,  e  fcacciati 
i  Saraceni  cinfe  di  falde  mura  tutte  le  con- 
trade del  Vaticano,  e  le  impofe  il  nome  di 
Città  Leonina  .  Nella  feconda  Sergio  II.  , 
che  fu  il  primo  che  dette  V  efempio  di  cam- 
biarti* il  nome  .  Nella  terza  S,  leone  III.  al- 
lorché coronò  Imperador  de1  Romani  Carle 
Magno  .  Nella  facciata  incontro  a  mano  fini- 
ft.ra  ,  nella  prima  Gregorio  XI.  ,  che  trasfe- 
rifce  la  S.  Sede  da  Avignone  in  Francia  a  Ro- 
ma ,  Nella  feconda  Bonifazio  IX.  detto  To- 
macello  Cibo  ,  che  fortificata  la  Mole  Adria- 
na ,  e  ridottala  ad  ufo  di  Fortezza  ,  ftabilifce 
il  Pontificio  Dominio  .  Nella  terza  Marti- 
no V.  Colonna  ,  che  fopito  lo  Scifma ,  retti- 
tuifce  la  pace  alla  Chiefa  .  Nella  facciata-» 
deiringreifo  nella  prima  Vrbanolh  autore 
della  Spedizione  contro  gV  Infedeli  .•  Nella 
feconda  Niccolò  III.  Or  fi  no  detto  il  Morigera- 
to ,  per  la  gravità  de1  fuoi  coftumi  ;  E  nella 
facciata  in  fondo  ,  nella  prima  Stefano  Ih  »  a 
cui  'Pipino  l{e  di  Francia  tiene  le  redini  del 
Cavallo;  e  nella  feconda  ed  ultima  ,  fi  allu- 
de al  fine  del  Regno  de'  Longobardi  fotto 
Adriano  L  Negli  angoli  di  detta  volta  vi  fo- 
no alcuni  grottefehi  difluccocon  Tarme  di 
Leone  X.  il  fito  di  tutta  la  Lunetta  in  oggi 
r  occupa  una  Conchiglia  dipinta  a  chiarofeu- 
to  giallo  .  Sotto  i  peducci  di  ciafeheduna  Lu- 
netta vedonfi  efprefle  in  chiarofeuro  giallo  al- 
cune Cariatidi,  o  fian  Termini  ,  lavoro  di 
li-vh  >dgrefti  Forlivefe  ,  che  dividono  alcuni 
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riquadri ,  dentro  de'  quali  fono  dipinte  varie 
vedute  di  Roma,  vale  a  dire,  la  veduta 
efteriore  del  Tempio  Vaticano  fecondo  il  di- 
fegno  del  Buonarroti  ;  di  Caftel  S.  Angelo  , 
dei  Palazzo  di  S.  Marco  ,  della  Porta  Nomen- 
tana  ,  ed  altre  ,  quali  pitture  furono  e fegui- 
te  in  tempo  di  Tio  IV.  per  opera  di  Tietro 
'Perugino .  Nella  facciata  a  mano  dritta  vi 
fono  due  fineftre  grandi ,  che  danno  lume  a 
quella  Sala  con  gradino  ,  duefeditori  di  mar- 
mo ,  lavorati  al  di  (opra  a  mofaico  con  diver- 
fé  pietre  milchie  ,  e  ferrata  a  gabbia  .  Nel  va- 
no di  effe  rifiede  una  porta  ,  che  fale  un  gra- 
dino con  ftipiti,  ed  architrave  di  travertino 
feorniciati,  la  quale  introduce  ad  una  Log- 
getta  a  balauftrata  lunga  per  quanto  tira  la 
lunghezza  di  quelle  prime  quattro  ftanze  , 
cornfpondente  fopra  V  Emiciclo  ,  o  Ha  Centi- 
na del  Cortile  di  Belvedere;  e  nella  facciata 
dell'1  ingreflb  efifte  ampia  porta  con  buffala  dì 
noce  ,  la  quale  nelle  prime  Loggie  corri- 
fponde  . 

Indi  fi  patta  a  dritto  nella  feconda  Stanza 
di  lunghezza  palmi  trentotto  ,  e  larga  palmi 
quarantaiei  con  volta  divifa  da  un  arco  tutto 
ornato  di  flucchi  dorati ,  che  forma  due  Cro- 
ciere ,  in  cui  vi  fono  diverfi  grottefehi  con 
geroglifici  alludenti  all'  arme  di  lAlefan- 
dro  VI  parte  dorati  ,  ed  in  ciafeheduna  Cro- 
ciera fonovi  quattro  tondi  con  una  mezza  fi- 
gura di  un  Profeta  al  di  dentro  .  Nei  fiti ,  che 
rimangono  dall'  importa  in  fu  refrano  dipinti 
alcuni  fatti  del  Signore ,  e  di  iVlaiia  Vergine 
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Santifiìma  ,  cioè:  Nella  prima  fu  la  dritta  al 
di  fopra  della  fineftra  limile  alle  altre  ,  vedefi 
efprefla  V  Afcenfione  del  Signore  .  Nella  fe- 
conda feguitando  il  giro  la  Rifurrezione  del 
medefimo  .  Nella  terza  V  Adorazione  de'  Ma- 
gi.  Nella  quarta  la  Nafcita  .  Nella  quinta 
l'Annunziata.  Nella  Setta  1'  All'unzione^. 
E  nella  fettima  ed  ultima  la  venuta  dello  Spi- 
rito Santo.  Vedonfi  ornate  le  facciate  della 
medefima  dall' Importa  o  Cornicione  in  giù 
di  rabefehi,  e  fogliami  medi  a  oro,  il  tutto 
dipinto  da  Pietro  'Perugino  ,  e  fua  Scuola  . 
Efifte  nella  facciata  finiftra  un  cammino  con 
ftipiti ,  architrave  ,  fregio  ,  e  cornice ,  il  tut- 
to di  marmo  bianco  feorniciato  con  arme  fo- 
pra dell'  accennato  Pontefice  foftenuta  da  due 
putti;  e  paflato  il  medefimo  tra  i  due  angoli 
rifiede  una  porta,  che  chiude  un  piccol  lìto 
dentro  la  groflezza  del  muro  per  commodo  da 
riporvi  robba .  Profegue  per  linea  retta  la  ter- 
za ilanza  lunga  palmi  trentafette  e  mezzo  , 
larga  quarantafei  palmi ,  e  tre  quarti  ,  la  qua- 
le anch'  effa  è  divi  fa  da  un  arco,  che  pofa  fopra 
due  piìaftri  ,  dividendo  la  volta  in  due  Cro- 
ciere ,  dentro  de1  quali  fui  fonovi  dipinti  di- 
verto* fatti  della  Sagra  Scrittura  con  ornati  di 
flucchi  medi  a  oro ,  e  con  arme  Borgia .  In 
quei  riti  poi ,  che  rimangono  dalla  volja  in  giù 
fino  alla  cornice ,  che  gira  attorno ,  vedonfi 
fei  lunette  ,  due  delle  quali  prendono  tutta  la 
larghezza  della  Stanza,  e  le  altre  quattro  re- 
cano minori.  Nella  prima  fu  la  dritta  fo^ra 
la  finslUa  vi  è  cfpreffo  il  martino  di  S.  Seba- 
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diano;  nella  feconda  la  Vifitazione  di  S.  Eli- 
fabetta  ;  nella  terza  ,  la  Vifita  di  S.  Antonio 
Abbate  con  S.  Paolo  I.  Eremita  ;  nella  quar- 
ta la  Vifita  della  Regina  Saba  a  Salomone  ; 
Nella  quinta  non  fi  didingue;  e  nella  feda  la 
violenza  fatta  da  due  vecchj  alla  Cada  Sufan- 
na  .  Dalla  cornice  in  giù  è  anche  queda  rimi- 
le air  antecedente  ,  dipinta  con  fogliami  ,  e 
rabefchi  me  (Ti  a  oro  .  Sopra  la  porta  dell'  in- 
gretto  efide  un  tondo  con  una  bella  Imma- 
gine della  Vergine ,  che  tiene  in  feno  il  Bam- 
bino Gesù  con  diverfe  tede  di  Cherubini  at- 
torno fu  la  finidra  . 

Da  queda  fi  palla  alla  quarta  danza  di 
ugual  grandezza  alla  fopradefcritta  divifa 
fimilmente  da  un  Arco  fenza  piladri ,  che 
forma  due  Crociere  ornate  di  pitture  diverfe , 
ed  armi  Borgia  ,  con  altrettante  Lunette, 
ove  fonoefpreiTe  le  Virtù  Teologali ,  e  Mo- 
rali,  le  Scienze  ,  e  le  Arti  liberali,  ridotte 
tutte  al  prefente  in  cosi  peiìtmo  dato  ,  che 
appena  raffigurar  fi  polTono  .  Una  cornice 
tutta  intagliata  le  gira  attorno  da  per  tutto  , 
ella  è  in  parte  dorata,  appretto  della  quale 
ricorre  il  medefimo  adornamento  di  fogliami, 
e  rabefchi  medi  a  oro  nella  conformità  delle 
altre  deferitte .  Nella  facciata  dedra  vedeft 
una  finedra  fimile  alle  antecedenti  .  Nella 
finidra  rifiede  un  Cammino  limile  all'altro  ; 
epaffato  il  mede-fimo  evvi  una  porta  murata 
con  dipiti  feor  ni  ciati  di  marmo,  ed  Ifcrizio- 
ne  fieir  architrave  del  Pontefice  ^lejfan- 
drg  VU   Nella  facciata  incontro  a  quella^ 
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dell'  ingreflb  vedonfi  due  porte  ,  cioè ,  una 
vicino  l'angolo  della  finettra  ,  la  quale  retta 
al  di  dentro  murata ,  l'altra  più  grande  nella 
metà  della  facciata  con  ttipiti  ,  ed  architrave 
di  marmo  fcorniciati,che  mette  in  una  [calet- 
ta ,  ove  fa  1 1 1 1  fette  gradini  dentro  la  groffezza 
del  muro  fi  patta  nella  quinta  ttanza  bif- 
lunga  di  larghezza  palmi  trentatre,  e  lunga 
palmi  cinquamafette  ,  la  quale  retta  per  fian- 
co dritto  .  Efia  è  a  volta  a  botte  con  lunette, 
e  capitelli  ne'  peducci  ,  parte  d  ordine  Com- 
pofito  ,  e  parte  Corintio  .  Dipinta  retta  in 
varj  riparti  d'ornati  con  arabefchi ,  e  foglia- 
mi a  chiarofcuro  in  maniera  molto  gentile  , 
con  imprefa  di  .Al  e jl andrò  VU  Dentro  le  rife- 
rite Lunette  vedonfì  colorite  due  mezze  figu- 
re per  ciafcheduna  di  grandezza  al  naturale, 
di  Apottolo  Tuna,  e  di  un  Profeta  l'altra  ; 
i  primi  con  uno  fvolazzo  di  carta  in  mano 
portano  fcritto  unAiticolo  del  Simbolo  di 
nottra  Fede  ;  i  fecondi  parimente  fottengono 
fcritto  un  motto  della  loro  profezìa  in  con- 
cordanza del  Simbolo  degli  Apottoli ,  trava- 
glio del  fopraddetto  Tiuturicchio  .  Retta  il- 
luminata quetta  ttanza  datrefinettre,  Tuna 
nel  a  facciata  a  mano  finittra  con  gradino 
(otto,  e  due  feditoli  di  marmo  l'altra  a  fini- 
(Ira ,  e  la  terza  nella  facciata  dell' ingreflb 
con  fua  ferrata  a  gabbia  .  Vedefi  nella  faccia- 
ta incontro  una  porta  murata  con  ricado  ,  e 
ftipiti  di  travertino  [corniciati  ;  E  pallata 
la  medcfima  incontro  la  finettra  efitte  altra 
porta  condmjle  con  uguali  ttipiti ,  ed  armena 
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neir  architrave  di  ^leffandro  Vi. ,  la  quale 
introduce  nella  feda  ftanza  di  forma  quafi 
quadra  ,  avendo  di  lunghezza  palmi  trenta- 
due ,  e  trentafette  di  larghezza  ,  con  volta 
medefimamente  a  fchifo  ,  e  lue  lunette.  Il 
mezzo  della  detta  volta  occupato  viene  da  un 
gran  riquadro  ripartito  in  molti  tondi,  ovati, 
e  medaglioni  con  grotteschi ,  e  borchie  do- 
rate ,  con  un  arme  nel  mezzo  di  ftucco  del 
fuddetto  Pontefice,  il  tutto  lumeggiato  a  oro, 
ed  il  rimanente  di  ella  è  tutto  ricoperto  da 
diverfe  Moriette  ,  con  armi  ,  imprefe,  e  fi- 
gurine ,  le  quali  compongono  alcune  piccole 
Morie  circa  i  fatti  di  oilejfandro  VI.  ,  ove 
feorgefi  T  indicazione  de'  mefi ,  ne'  quali  tali 
azzioni  furono  dal  detto  Pontefice  operate  , 
rimirandofi  in  ciafeheduna  Moria  efpreffo 
uno  de'  fegni  Gelcfti .  Le  Lunette  poi  con» 
tengono  due  mezze  figure  dipinte  in  ciafeuna 
di  effe  rapprefentanti  un  Profeta  ,  ed  una  Si- 
billa col  fuo  fvolazzo  di  carta  in  mano  ,  in 
cui  è  delineata  una  profezìa  continente  qual- 
che Criftiana  verità.  Nella  facciata  delira- 
vi rimane  una  fineftra  fimile  alle  antecedenti. 
Nella  finiftra  evvi  un  Cammino  con  ftipiti 
di  marmo  feorniciati  ;  e  paffato  il  medefimo 
trovali  un  vano,  che  forma  ricaffo.  Nella 
facciata  poi  da  capo  feorgefi  una  porta  a  drit- 
to con  ftipiti  (corniciati  di  travertino  ,  la 
quale  (aliti  quattro  gradini  dentro  la  grof- 
fezza  del  muro  introduce  nella  fettima,  ed 
ultima  ftanza  ,  non  comprefa  però  in  quefta 
Fabbrica,  di  lunghezza  palmi  quarantafette  , 
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e  larga  venticinque ,  con  volta  a  fchifo  ,  e  ri- 
quadro nel  mezzo  ,  in  cai  vi  è  dipinta  l'arme 
di  Clemente  Vili*  con  dado  lotto  ,  che  ricorre 
attorno  ,  ove  nella  facciata  a  dritto  evvi  una 
fìneflra,  che  fale  tre  gradini  con  fuoi  feditori 
di  marmo  .  Nella  finiitra  parte  vicino  Tango- 
lo  trovali  altra  porta  ,  che  riferifcenel  ripia- 
no duna  Scaletta  a  cordonata  ,  che  feende  da 
bailo  nel  Cortile  del  portoncino  di  ferro;  e 
di  (opra  conduce  all'Appartamento  della  Gal- 
lerìa •  In  detto  ripiano  altresì  è  fituata  la  por- 
ta principale ,  che'dà  Tingreflo  all'Apparta- 
mento quivi  contiguo  del  Riho  P.  Maeflro 
del  Sac. Palazzo  Apoftolico  .  Finalmante  nel- 
la facciata  in  tettata  di  detta  Stanza  rifiede 
altra  porta  a  dritto  con  fuoi  fguincj  da  quella 
parte  ,  la  quale  parimente  introduce  nel  fur- 
riferito  Appartamento,  acuì  in  breve  driz- 
zammo il  noftro  cammino .  Tutte  le  Pitture 
delle  fuperiori  flanze,  dalla  feconda  in  poi  fo- 
no attribuite  a  Bernardino  Pìnturicchio  ,  in- 
fierii con  il  quale  operò  Benedetto  Borijìlio  . 
Quelle  Pitture  hanno  molto  patito  in  con- 
giontura  ,  che  vi  fi  fa  il  Conclave  .  Le  fud- 
dette  flanze  reflano  al  folo  ufo  delle  tavole 
nella  Settimana  Santa  per  i  Bufiolanti ,  Ca- 
merieri,  Scudieri  ,  e  Mutici  Cantori  di  No- 
flro  Signore,  Camerieri  de''  Signori  Cardinali* 
che  reflano  alle  tavole  ,  comprefì  gì*  Officiali 
minori  della  Guardia  Svizzera  ,  gP  ^Acco- 
liti della  Tontificia  Cappella  ,  Sottofigrifia  , 
e  Compagno  • 
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CAPITOLO    XU. 

Dell'appartamento  del  B^njerendiJJìmo  Tadre 

Maeflro  del  Sacro  Talazzo  ,  ed  anneffa. 

Cappella  di  S.  Tio  F* 

MA  volgiamo  ora  il  palio  al  profumo 
Appartamento  del  Reverendiflimo  Pa- 
dre Maeftro  del  Sacro  Palazzo  ,  che  per  efler 
cotnprefo  nella  nuova  giunta  di  Vado  V.  vie- 
ne il  medefìmo  dal  fopradefcritto  Apparta- 
mento Borgia  feparato  ,  quantunque  per  mez- 
zo delle  fopraindicate  porte  ne  polla  aver  con 
quello  la  Communicazione  .  E'  egli  comporto 
di  fette  grandi  ftanze  con  la  Cappella  tutte  ad 
un  piano  con  volte  parte  a  fchifo  ,  e  parte  a 
botte  ,  non  compresoci  pero  un  Corridore,  ed 
uno  ftanzolino  .  Dalla  fopradefcritta  porta  in 
tettata  alla  fettima  ftanza  dell1  appartamento 
Borgia,  fi  entra  nella  prima  Manza,  alla  quale 
altresì  fi  ha  il  fuo  ordinario  ingreffo  per  altra 
porta  efiftente  nel  ripiano  della  (caletta  a 
branchetti  di  fopra  accennata.  Nel  mezzo 
della  volta  di  detta  danza  vedefi  dipinta  un 
arme  di  ClementeVlU.  con  una  figura  per  par- 
te rapprefentanti  due  virtù .  Nella  facciata 
su  la  finiftra  vi  fono  due  fineftre ,  ed  in  quella 
adeftra  efifte  una  porta ,  la  quale  introduce 
ad  altre  ftanze  come  a  fuo  luogo  verrà  accen- 
nato .  Nella  facciata  poi  incontro  a  quella  deli1 
ingreffo,  vedefi  altra  porta  ornata  con  ftipiti, 
architrave  cimafa  ,  e  frontefpizio  fopra  ce n* 
tinato  ,  il  tutto  di  travertino ,  che  introduce 

alla 
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alla  divota  Cappella  fatta  edificare  dal  Santo 
Tontefice  TioV.,  e  dedicata  al  glorìofo  S.T ie- 
tto Martire  .  Ella  è  di  forma  quadra ,  e  da  ca- 
po, ove  è  l'Altare  è  fatta  ad  ufo  di  Tribuna 
con  una  groflezza  d'arco  pieno  di  rabefehi  ,  e 
figurine.  Rifiede  ivi  un  bellifiimo  Altare  di 
marmo  fatto  coftruire ,  e  confagrato  dalla  f.m» 
del  Vontefice  Benedetto  XIII.  il  dì  io.  Mar- 
zo 172S.  come  fi  feorge  dalla  ivi  annefTa  lati- 
na lfcrizione .  Nel  quadro  di  detta  Cappella 
fi  rapprefenta  il  Martirio  di  5".  Tietro  Martire 
Domenicano  dipinto  a  olio  in  tavola  da  Gior- 
gio Vafari  ,  ove  fi  vede  il  detto  Santo  caduto 
quafi  in  ginocchioni  in  atto  di  fcrivere  in  terra 
il  fimbolo  di  noftra  Fede  col  proprio  fangue 
fcaturito  dalla  ferita  per  mezzo  di  un  colpo 
datogli  in  tetta  dal  Carnefice  ,  ed  indifhnza 
vi  è  il  di  lui  Compagno  in  atto  di  fuggire,  ma 
fopraggiunto  da  un  altro  manigoldo  è  inat- 
to di  efTer  ferito  venendo  rapprefentato  tal 
fatto  entro  di  un  bofeo  .  Quetto  quadro  orna- 
to retta  da  ftucchi  bianchi ,  e  dorati  con  cor* 
nice  ,  e  frontefpizio  fopra  .  Tali  lìucchi  fe~ 
guono  ad  ornare  la  Cappella  da  tutte  le  parti 
formando  diverfì  ripartimenti ,  in  cui  fono  di- 
pinti a  frefeo  alcuni  Miracoli ,  e  fatti  del  det- 
to Santo  .  Cominciando  dunque  fu  la  dritta 
dentro  la  Tribuna  al  lato  del  detto  Quadro  fi 
vede  rapprefentato  il  medefimo  Santo,  il  qua- 
le predicando  in  una  piazza  della  Città  di  Fi- 
renze ,  ove  gran  quantità  di  Popolo  era  inter- 
venuto ad  udirlo  ,  ed  accortofi,  che  il  Demo- 
nio prefa  avea  la  figura  di  cavallo  nero  ,  e  fe- 
roce 
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roce  correndo  all'imbocco  della  detta  piazza  , 
per  ivi  apportare  confusone  editturbojeforta 
Ja  (barrita  Udienza  a  non  {comporli  punto  e 
fatto  incontinente  il  fegno della  Santa  Croce 
mette  in  fuga  Torribil  fantafma  ,  il  quale  fu- 
bito  difparve  fenza  il  menomo  nocumento  di 
alcuno.  Nell'altro  fu  la  finittra  parte  vien' 
efpreiTo  altro  prodigiofo  miracolo  operato  dal 
medefimo  Santo  •  La  fuperior  parte  di  detta 
Tribuna  vedefi  ripartita  in  fette  fiti  3  che  for- 
mano coitole  ,  ornati  con  fogliami ,  e  fettoni 
di  fìucco  dorati ,  tre  de'  quali  fono  più  gran- 
di ,  eflendo  quello  di  mezzo  ovato  ,  e  gli  altri 
due  desiati  triangolari,  entro  di  cui  icorgefl 
un'Angiolo,  che  con  la  delira  tiene  una  Co- 
rona ,  e  con  la  finittra  una  palma  .  Le  altre 
Cottole  fono  divife  per  metà  ,  e  formano  otto 
ripartimenti  ,  quattro  più  grandi ,  e  gli  altri 
più  piccoli .  In  quei  più  grandi  al  di  lotto  ri- 
mirato" delineata  una  mezza  figura  rapprefen- 
tante  un  Santo  Pontefice  ,  ed  in  quei  di  fopra 
un  putto  ,che  fcherza  con  fiori  ove  vanno  ad 
unirfi  dette  Cottole  vi  fono  cinque  tette  di 
Cherubino  parimente  dipinte  ,  e  fopra  quelli 
termina  una  conchiglia  3  che  fa  centro . 

Scorge!!  parimente  tutta  la  volta  riparti- 
ta da  diverti  riquadri  ornati  con  fogliami ,  fe- 
ttoni ,  e  menfole  di  ttucco  bianco  in  parte  do- 
rati .  Rifiede  nel  mezzo  di  ella  un  tondo5entro 
di  cui  rapprefentata  viene  la  Pontificia  Pote- 
tti ,  figurata  per  una  Donna  alata  feduta  fo- 
pra un  fafcio  di  palme ,  che  fotto  tiene  due 
mezze  figure  efprimenti  l'Eresìa ,  ed  attorno 

di 
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di  efla  due  putti  con  iftromenti  alla  medefima 
fpcttanti ,  Nel  colmo  di  detta  volta  fonovi  al- 
tresì quattro  Santi  Domenicani,  che  vengono 
a  reftare  due  di  fotto  ,  €  due  di  fopra  del  de- 
fcritto  tondo,  da  lati  del  quale  vi  tocca  Torna- 
to 3  e  tettatale'  due  quadri  ,  che  pofano  fopra 
il  Corni'cioncino  ,  che  ricorre  attorno  la__> 
detta  Cappella  .  Efprimono  i  detti  quadri  la 
Fede  dalla  parte  deflra ,  e  la  Speranza  dalla 
finiftra .  Quattro  ovati  uno  per  parte  vedonfi 
coerenti  a  fopradet ti  riquadri ,  entro  de'quali 
efprefle  rimiranfi  alcune  mezze  figure  rapre- 
fentanti  la  Vrudenza  ,  la  Ciuflizia,  la  Tem- 
peranza, e  la  Fortezza  .  Nella  facciata  dell1 
ingrefTo,  fopra  la  porta  efifte  un  arme  di  mar- 
mo in  qualche  parte  dorata  di  S.  Tio  ^.con 
due  putti  dipinti  a  frefeo  da'  lati  venendo  la 
detta  porta  ornata  con  cornice  ,  fogliami,  e 
felloni  di  ftucco  bianco  ,  e  dorati ,  con  fron- 
tefpizio  fopra  confimile  a  quello  dell'Altare  . 
Da  lati  di  quefta  porta  in  due  (iti  con  cornice 
parimente  dorata  ,  vi  fono  le  figure  de_> 
SS»  Tietro  e  Taolo  con  una  virtù  per  parte  . 
Su  la  dritta  nelP  entrata  di  detta  portatila 
cornice  in  giù  vi  fono  due  quadri .  Nel  primo 
vedefi  efpreffo  S.  Pietro  Martire  in  atto  di  di* 
ftribuire  diverfe  bandiere  a  Personaggi  ivi  gè- 
nufleflt .  Nel  fecondo  di  minor  grandezza  per 
effer  fituato  fopra  di  una  porta,  che  introduce 
ad  una  danza  bislunga  ivi  proifima  ,  fcorgefì 
in  pittura  efpreflò  il  ricevimento  delle  Stima- 
te di  Ò.Caterina  da  Siena  foflenutada  due  An- 
gioli i  ed  in  aria  efifte  una  Gloria  di  diverfi 

putti 
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putti ,  che  fanno  corteggio  al  Crocefijfo  dal 
quale  la  Santa  ricevè  le  Sacre  Stimate  .'Dalla 
parte  finiftra  dell'  entrata  vedefi  S.  Tietro 
Martire  in  atto  di  adorazione  a  piedi  d'un  Cro- 
cefiJTo,  ed  in  diftanza  evvi  il  fuo  Compagno  in 
atto  di  ammirazione .  Quivi  appretto  efifte 
una  fineftra  con  fguincj  riquadrati  da  tutte  le 
parti  a  chiarofcuro,  che  da  lume  a  quefta  Cap- 
pella .  Attorno  detta  Cappella  al  pari  del  gra- 
dino dell'Altare  ricorre  un  bafamento  dipin- 
to con  riquadri  di  pietre  mifchie  ,  e  dado  fat- 
to, e  fopra  di  rilievo  .  Tutte  le  fopradene  pit- 
ture fi  riconofcono  efeguite  per  mezzo  de'  di- 
fegni  del  fopraccennato  Giorgio  Va  fari  da 
fuoi  Discepoli  • 

Dalla  proflima  fopraccennata  ftanza  bif- 
lunga,  nella  di  cui  manca  facciata  vedonfi  tre 
fineftre  ,  per  una  porta  efifte n te  nella  tettata 
in  fondo  fi  paffa  alla  quarta  itanza  con  volta 
a  botte  ,  e  due  catene  di  ferro  ,  ove  nella  fac- 
ciata a  capo  s'incontra  altra  porta  ,  che  rife- 
rire nel  nuovo  Musèo  Sacro  alla  Libraria 
Vaticana  contiguo  .  L'  altra  porta  efiftente 
nella  facciata  delle  fineftre  della  terza  ftan- 
za bislunga ,  introduce  nella  quinta  itanza 
parimente  bislunga  ,  e  quefta  è  la  famofa  Sala 
dipinta  da  Guido  I{eni ,  e  dal  Pontefice  Tao- 
Io  V.  fatta  edificare  fopra  V  arco ,  il  quale  fer- 
ve d'ingrefTo  allo  ftradone,  che  conduce  ai 
Giardino  .  Effa  è  parimente  dì  forma  bislun- 
ga con  volta  afehifo  ornata  da  tre  Riquadri 
{corniciati ,  orecchiati ,  ed  intagliati  di  ftuc- 
co  pai  te  dorati ,  con  altri  abbellimenti  da'  la- 
ti 
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ti  della  cornice  di  etti ,  vale  a  dire  di  Aquile  , 
Draghi  ,  e  Mafcheroni  merayigliofamentt-» 
fcom partiti .  Scorgefi  efpreflb  nel  primo  de' 
detti  riquadri  San  fon  e  quando  sbrana  il  Leone 
con  la  mirabil  forza  delle  fue  mani  .  Nel  fe- 
condo di  mezzo  in  proporzione  gìgantefea  at- 
tegiato  con  la  mafcella  allor  quando  uccide  i 
Filiftei;  E  nel  terzo  in  fondo,  quando  porta 
fu  le  fpalle  le  divelte  porte  della  Città  di 
Gazza  .  La  cornice  ,  che  ricorre  a'  pkdi  del- 
la detta  volta  ,  e  che  le  fa  importa  è  tutta  in- 
intaghata  ,  ed  in  parte  dorata  ;  effendovi  nel 
fregio  di  effa  Aquile  con  corona  in  tefla , 
Draghi,  Triregni  ,  e  Chiavi,  ed  altri  orna- 
ti di  ftucco  .  Nella  facciata  a  capo ,  che  retta 
incontro  la  porta  dell'  ingrefìb  vi  è  una  fine- 
fka  fregiata  nell'  arco  da  un  arme  Cardinali- 
zìa  dellaCafaBorghefc,  ed  altre  due  ve  ne 
fono  nella  finiflra  .  Vedonfi  negli  archi  delle 
medefime  altre  due  armi ,  la  prima  confimile 
ali1  antecedente  s  e  la  feconda  di  Taoio  V* 
Nello  fguincio  manco  della  fuddetta  prima  fi- 
neftra  trovafi  porticella  d1  una  fc  a  letta  8  m 
cui  fcefi  nove  gradini  dritti ,  principia  una 
fcalerta  a  lumaca  ,  ove  fcefi  fei  gradini  fu  la 
manca  trovafi  altra  porta  ,  che  riferifee  nelle 
ftanze  afiegnate  per  il  Cuftode  di  Palazzo* 
Segue  nella  facciata  incontro  un  cammino  con 
braghettone  di  travertino  ,  ed  Menzione  nel 
fregio  di  orbano  Vili. ,  doppo  del  quale  ne 
viene  una  porta  con  lìiprti  ,  ed  architrave  di 
travertino  feorniciati ,  ed  orecchiati  fotte , 
«e  fopra  con  il  nome  incifo  nel  fregio  di  Tao- 
Io  V* 
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io  V. ,  la  quale  introduce  in  un  corridore  non 
troppo  largo  ,  con  volta  a  bette ,  e  cornice 
fono  intagliata  eoa  quattro  fineftre  tre  fu  la 
dritta  3  ed  una  in  fu  la  manca  ,  dopo  la  quale 
vie  porticella  d'una  ftanza  ,  che  retta  fotto 
di  una  fcala  .  Segue  accanto  l' angolo  altra 
porta  con  fguincj  da  quella  parte  ,  che  riferi- 
sce nella  fcala  nobile  s  ove  cala  S«  Santità  dall' 
appartamento  della  Gallerìa   in  giardino  » 
Dall'altra  porta  della  fuddetta  terza  ftanza 
bislunga  nella  facciata  incontro  leftnefheft 
ha  l3  ìngreflb  alla  fella  ftanza  con  volta  a  fchl- 
fo  ,  e  riquadro  nel  mezzo  ricalato,  ove  ve- 
deli  dipinta  Tarme  d'  un  Cardinale  di  cafa 
Aldobrandini  con  due  putti ,  che  reggono  il 
cappello  ;  e  nel  giro  di  detta  ftanza  nel  piede 
della  volta  feorgefi  dipinto  un  fregio  con  ri- 
quadri ,  che  formano    piedeftalli    e  cornice 
I   fopra.    Dentro  di  etti  in  uno  evvi  un  Drago, 
i   in  un  altro  un'  aquila  ,  ed  in  quello  degli  an- 
ì  goli  il  Scie  .  Reftano  detti  riquadri  ornati  eoa 
;  cartelle  gialle,  ed  una  conchiglia  fopra  nel 
ì  mezzo  ;  e  fopra  quei  negli  angoli  efifte  un 
1    Drago  giallo  per  ciafeheduno  ,  che  pofa  i  pie- 
1   di  fopra  la  cornice  di  detti  riquadri ,  ove  tra 
:   un  riquadro  e  T  altro  ve  ne  fono  altri ,  dentro 
•  de3  quali  rimangono  dipinte diverfe  battaglie 
M  con  un  mafeherone  fopra  per  ciafeheduno  den- 
^1  tro  una  conchiglia  con  cartella  attorno.  Se- 
:;  gue  al  di  fotto  una  cornice  mezza  di  rilievo  3 
I  e  mezza  dipinta  d'  Ordine  Jonico ,  la  quale 
i  foftenuta  viene  damenfole,  e  pilattri;  etra 
n  una  menfola ,  e  l' altra  vedefi  un  putto  con 
Tom.  IL  £  coro- 
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corona  di  lauro  *  e  fiori  con  fondo  turchino. 
Nella  facciata  fu  la  finiftra  efiiìe  una  fi* 
neftra  con  arme  dipinta  nell'arco  di  eiTa  di 
Vaolo  V. ,  e  due  puttini  ,  che  la  reggono  . 
Nella  facciata  incontro  alla  porta  dell1  ingref- 
fo  trovafi  altra  fineftra ,  con  arme  nell'arco  di 
nn  Cardinale  della  Cafa  Borghefe  .  Tn  quefta 
ftanza  fu  la  dritta  efifte  una  Cella  di  Noce 
grande  con  quattro  porticelle,  due  per  faccia- 
ta ,  ed  una  fineftrella  fopra  per  ciafcheduna  , 
effendovi  tra  una  pona  ,  e  i?  altra  un  pilaftro 
con  mezzi  pilaftri  nelle  cantonate  adorni  da 
piedeiìallo,  bafe  atticurga ,  capitello,  archi- 
trave, fregio,  e  cornice,  il  rutto  d'Ordine 
ionico  •  Queita  cella  ferve  di  modello  alle  al- 
tre, che  fi  erigono  in  tutte  quefte  ftanze  già 
defcritte  ,  in  tempo  di  Conclave,  fatta  erigere 
a  tale  effetto  dai  Pontefice  Clemente  Vili* 
In  detta  facciata  dritta  vicino  Ja  fineftra evvi 
la  porta ,  che  introduce  nella  fettima ,  ed  ulti- 
ma ftanza  di  quello  Appartamento  con  volta 
fimile  ,  e  riquadro  nel  mezzo  ricadalo,  in  cui 
fcorgefi  dfpinta  l3  arme  di  Clemente  Vili»  con 
due  figure  a  federe  una  per  parte.  Sotto  il  pie- 
de della  volta  evvi  dipinta  una  cornice,  che 
gira  attorno  foftenuta  da  modiglioni  con  fe- 
doni di  frutti  ,  che  cadono  dalle  parti  con  di- 
verto* riquadri ,  ovati,  ed  altri  ornamenti  ,  e 
balauftrata  fotto  gialla  con  diverfi  putti  ,che 
fcherzano  con  Aquile  ,  e  Draghi .  Nella  fac- 
ciata fu  la  finiftra  rifiede  una  fineftra  fimile  al- 
le altre:fu  la  delira  evvi  un  Gammino  con  fti- 
pitidi  marmo  ,  e  nella  facciata  a  capo  evvi 

una 
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lina  porta  5  che  riferifce  nella  prima  foprade- 
icritta  danza  .  Tutte  le  pitture  da  noi  di  (opra 
accennate  ,  toltene  quelle  della  Cappella  ,  e 
della  Sala  di  Taolo  V*  vengono  dall'  ^ibb* 
lAgofliao  Taja  attribuite,©  a  Bernardo  CaflelU 
Genovefe,  o  a  qualche  Scolaro  di  Guido  I\eni* 
Ma  tempo  è  omai  che  di  qua  rivolgiamo  il  pie- 
de per  far  paflaggio  al  primo  plano  delle  Log- 
gie, per  quella  porta  che  di  già  fu  detta  efiitere 
con  buflbla  di  noce  nella  gran  Sala  dell'Appar- 
tamento Borgia . 

CAPITOLO    XIII. 

Primo  Viano  di  Loggie ,  che  torrifpondono 
nel  Cortile  Vapale  dì  S.  Dama/o  . 

IL  Pontefice  Taolo  IL  avanti  di  dar  princi- 
pio al  fuo  Palazzo,  ed  annefia  Ch.efa  di 
S.  Marco  qui  in  Roma ,  al  qual  effetto  avea 
fatto  a  fé  venire  Guglielmo  da  Maiano  Archi- 
tetto Fiorentino,  fece  per  opera  del  medeiimo 
Tanno  14(55.  fabbricare  un  vado  Loggiato  nel 
gran  Cortile  verfola  Vaticana  Bafihca,e  nel 
fìto  ideilo  ,  ove  ora  il  prefente  fi  feorge .  In 
oggi  di  tale  edifizio  alcun  vedigio  non  trovali, 
poiché  Giulio  IL  avendo  dato  ordine  a  Bra~ 
mante  Lazzari  ^Architetto  ,  che  di  quei  tem- 
pi impiegato  era  nella  nuova  Fabbrica  della 
detta  Bafilica,acciò  con  più  vaila  idèa  di  quel- 
le vecchie  Loggie  ne  formaffe  miglior  difegno, 
[il  tutto  con  fomma  follecitudine  fu  efeguito  ; 
ma  mentre  che  quell'opera  con  ottima  fimetrìa 
incamminavafi ,  la  morte  ne  tolfe  all'une,  ed 

£  z  all' 
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all'altro  il  felice  profeguimento  .  Creato  indi 
il  nuovo  Pontefice  Leone A.  tutta  ne  die  l'auto- 
revole ingerenza  a  Raffaello  da  orbino ,  non 
fjitanto  per  ridurne  a  perfezione  T  edificio 
delle  medefime,  quanto  alla  maniera  di  ornar- 
le di  ftucchi ,  e  pitture ,  come  in  effetti  fu  efe- 
guito .  Stabilite  pertanto  le  Laggie  circa  Tar- 
chitetturasà  Giovanni  da  Vaine  luo  fcolare  ne 
addofsò  l'eccellente  Maeftro  tutta  Tefecuzio- 
ne  fecondo  i  fuoi  difegni ,  Quefto  primo  piano 
di  Loggie,  il  quale  fi  feorge  dar  regola  agli  al- 
tri due  fopraeminenti  circa  la  foggia  della 
bruttura  ,  febbene  di  differente  fimetrìa  circa 
gli  ornati ,  è  comporto  in  tutta  la  fua  eften- 
zione  di  trenta  arcate  destre  braccj,  che  le  me- 
dettine  racchiudono  .  Il  primo  di  efii  verfo  la 
fopradeferitta  Sala  Ducale  cornfpondente  , 
comprende  tredici  arcate  larghe  palmi  fedici 
lenza  i  piiaftri;  ficchè  tutta  la  fua  tratta  confi- 
le in  palmi  trecento  dodici  di  lunghezza  ,  e 
palmi  ventuno  di  larf  hezza,  avendo  lotto  l'ar- 
co di  mezzo  una  ringhiera ,  la  quale  fporge  in 
fuori  verfo  il  Cortile .  11  fecondo  rivolto  di 
faccia  verfo  la  Piazza  di  S.  Pietro  comprende 
fole  nove  arcate,ed  è  lungo  dugento  fedici  pal- 
mi ,  avendo  nel  mezzo  la  fua  ringhiera  cor- 
rifpondente  fopra  la  Fontana  di  S.  Damafo 
fatta  dair  Algardi .  Il  terzo  finalmente  rivolto 
incontro  al  primo,  cioè  dalla  parte  del  Palaz- 
zo di  Clemente  Vili,  vien  divifo  in  otto  arcate 
ed  ora  di  lunghezza  palmi  centonovantadue  . 
Per  ben  comprenderne  adunque  di  tale  edifi- 
ci© la  maravigliofa  bruttura ,  ftimo  bene,  pri- 
ma 


Del  Vaticano .  loi 

ma  di  venire  alla  particolare  detenzione  de5 
fuoi  llupendi  ornati,  e  pitture,  di  darne  qui  uft 
picciol  dettaglio  di  fua  iìmetrìa .  Rifiedono 
quefteLoggie  in  fronte  del  nobii  Cortile  chia- 
mato di  S.  DcFmafo  ,  che  da  tre  parti  lo  cingo- 
no .  H'  quello  Cortile  di  forma  quadra  irrego- 
lare ,  mentre  dalla  parte  di  mezzo  giorno  for- 
ma più  tolto  un  trapezio ,  attefo  i  1  (ito  ,  da  cui 
vien  riftretto  ,  si  dalla  facciata  dell'Orologio, 
che  a  guifa  di  cimbalo  ivi  (ì  folleva  ,  come  al- 
tresì a  motivo  del  feparato  Cortiletto  efiilentc* 
avanti  l'abitazione  di  Monfignor e  Maggior Do- 
mo ,  e  della  fcala  a  cordonata  ,  la  quale  dal 
({Portico  ferrato ,  ove  efiile  la  Guardia  Svizze- 
ra incomincia  ,  e  con  tortuofo  giro  al  piano 
del  dgtto  Cortile  fi  avanza  .  Nella  parte  poi 
fettentrionale  forma  due  angoli  equilateri,  e 
nella  occidentale,  ed  orientai  parte  è difitgoa- 
le,  protraendofi  il  primo  per  più  d'un  terzo 
del  fecondo  .  Vedefi  quefto  in  oggi  laftricato 
di  bel  nuovo  con  guide  grolle  di  pietre  ,  e  feL- 
ciato  a  quadrelli  fimili  in  calce  ,  in  più  riqu.i  - 
dri  dritti  e  centinati  fcom:)3rtito.  li  fuo  fuoln 
è  flato  di  più  palmi  abballato ,  e  ridotto  ad  un 
perfetto  livello  .  Sopra  il  detto  fuolo  dalli* 
parte  si  orientale  ,  che  fettentrionale  s'innal- 
zano tre  gradini  di  travertino  ,  fu  de'  quali  fi 
•follevano  tre  ordini  d'Archi,  ed  un  quarto  or- 
dine di  femplici  Colonne  .  11  primo  è  d'ordirle 
Tofeano  fenza  bafe  e  capitelli  ,  ma  compoil  > 
fodo  .  Il  fecondo  fpett a  al  Dorico  con  fuo  pie- 
deftallo  ,  bafe  ,  e  capitello,  architrave  ,  ffca- 
g'o  ,  e  cornice  :  ornato  parimente  viene  da  {\ -,e 
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impofte  negli  archi ,  e  borchie  ne'  triangoli  di 
detei  Archi,  con  fua  balauftrata  ,  che  forma 
parapetto  ,  il  tutto  di  travertino,  li  Terzo  Or- 
dine è  attinente  airjonico  di  fattura  in  tutto  e 
per  tutto  fimile  ,  Il  quarto  fuperiore  ,  in  vece 
èi  pilaftri  è  comporto  di  Colonne,  che  s' in- 
nalzano fopra  ciafeun  fottopofto  pilaftro  del 
terzo  Ordine,  in  numero  di  ventotto  ,  parte 
di  travertino  ,  e  parte  di  granito .  Negli  An- 
goli poi  efiftono alcuni  pilaftri  con  balauftrata 
agl'altri  (ieferitti  Ordini  confirnile,  che  forma 
parapetto  ,  con  architrave ,  fregio  e  cornice 
d'Ordine  Compofito . 

Or  tutti  quefti  Archi  del  primo  Piano 
vedonfì  ornati  di  pilaftri,  e  contrapilaftri  tan- 
to da  una  parte  ,  che  dal!1  altra,  tutti  lìici  no», 
dipinti ,  fé  non  che  le  faccie  di  fotto  d'ogn'  ar- 
co ornate  vengono  da  riquadrucci  feorniciati, 
€  d'intaglio  di  diverfe  maniere  in  baflìrilievi 
di  figura  ovata,  o  pentagona  ,  con  alcune  fi- 
gurine d'un  fquifititlìmo  gufto  .  Nel  vano  tra 
un  pilaftro  ,  e  l'altro  efiftono  alcune  porte  ,  e 
fineftre ,  reftando  ciafeheduna  di  effe  incontro 
la  balauftrata  di  ogn'arco ,  con  altre  diverfe 
pitture  ne  fefti ,  che  rimangono  tanto  fotto  , 
che  (opra  delle  accennate  porte ,  e  fineftre 
con  fue  volte  a  vela  ,  parte  dipinte  a  pergo- 
lata  ,  e  parte  a  moftaccioli ,  come  in  appreffo 
verrà  deferitto . 

Incontro  adunque  la  prima  Arcata  vi  è 
vano  di  porta  con  fguincj  da  quefta  parte  ,  la 
quale  introduce  a  quelle  Loggie  per  mezzo  di 
un  branco  della  Scala  Vecchia  a  cordonata  , 

detta 
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detta  della  Florerìa  ,  a  cai  fi  ha  l'ingreffo  dal 
fopradetto  Cortile  di  S.  Damafo .  Lafuperior 
volticella  è  fpartita  a  rombi ,  i  quali  fminuif- 
cono  di  mano  in  mano  degradando  verfo  1  oc- 
chio della  volta  .  Le  piccole  iiftarelle  d>  que- 
ili  ripartimenti  fono  di  flucco  a  baffonlievo  , 
interrotte  venendo  ,  ed  adorne  nella  tuperii- 
cie  da  alcuni  rabefchi  in  fondo  turchino  ,  ed 
altri  colori . 

Dirimpetto  alla  feconda  arcata  efifte  una 
fineflra  ,  la  quale  dà  lume  alla  Scala  a  cordo- 
nata con  volta  adorna  di  un  vago  pergolato  di 
gelfomini  ,  ed  aranci  in  campo  d'aria ,  con  di- 
verfi  Uccelli  ivi  fcherzanti .  Nel  centrale 
fpecchio  di  effa  fcorgonti  tre  penne  intreccia- 
te da  un  anello  fatto  adiamanteacioè  unabiara. 
ca  ,  una  verde  ,  ed  una  rolla ,  imprefa  di  U a- 
ne  X. ,  col  motto  ivi  cfpreflo  ,  femore  * 

In  faccia  alla  terza  Arcata  vedeii  altra  fi- 
neflra fimilecon  volta  dipinta  a  percolate  d* 
uva  in  campo  d'aria  con  varie  forti  d  an  mal'; 
e  nel  fuo  centro  evvi  un  tondo  col  giogo  av- 
volto nelle  tre  foprariferite  penne ,  altra  im- 
prefa del  detto  Pontefice. 

Segue  nella  quarta  Arcata  altra  fineftra 
fìmile  con  volta  intrecciata  da  cerchi  in  baffo* 
rilievo,  concatenati  Punocon  l'altro, tramez- 
zando alcuni  quadretti ,  chi  di  fondo  turchi- 
no ,  chi  giallo,  roffo,  pavonazzo ,  ed  altri" 
colori .  Nell'occhio  poi  vedefi  una  mafeheri- 
na  di  (Iucca  a  bafforilievo  * 

Incontro  la  quinta  Arcata  rifiede  ana  Por- 
ta con  ftipiti ,  ed  architrave  di  marmo  bianco 

£  4  (cor- 
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{corniciati,  la  quale  introduce  nel  già  deferi- 
to Corridorello,che  porta  alia  Sala  Ducale,ed 
all'Appartamento dell'Eminentiffimo  ProDa- 
tario  con  volta  intrecciata  da  fpalliere  di  rofe 
bianche ,  e  rotTe ,  e  da  alcune  Campanelle  in 
campo  d'aria,  e  varie  Torta  d'Uccelli  ivi  fpar- 
fi  ;  e  finalmente  col  (olito  diamante,  e  penne 
nel  centro  di  effa  • 

Profegue  incontro  al  fello  arco  una  fine- 
Ura  grande  conftipiti ,  architrave  ,  e  cornice 
ài  marmo  bianco  (corniciato,  che  dà  lume  alla 
prima  danza  de'Paramenti  da  ferrata  a  gabbia 
munita ,  con  volta  dipinta  a  pergolata  d'Uve 
bianche,  e  rode,  nel  di  cui  centro  evvi  un 
giopo  avvolto  in  mezzo  alle  fpìne  ,  imprefa 
del  fopradetto  Pontefice  • 

Dirimpetto  al  fettimo  Arco  efide  altra 
Porta  limile  all'antecedente,  che  introduce  in» 
detta  danza  confinedra  fopra  ,  munita  anch' 
«{fa  da  ferrata  a  gabbia  ;  efiendovi  nel  fedo 
fopra  la  cornice  di  queila  feconda  fin  e  (tra  di- 
pinta l'arme  di  Leone  X  con  fedoni  attorno  , 
e  due  Angioli  che  la  fodengono  .  La  volta  è 
ornata  con  riquadri  di  ducco,e  nel  mezzo  evvi 
un  tondo,in  cui  Ci  legge  il  nome  del  detto  Pon- 
tefice Leone  X% 

Profeguono  due  altre  finedre  con  ferrata 
a  gabbia  dicontro  all'ottava  ,  e  nona  arcata  , 
una  delle  quali  riferifee  nella  prima  danza  ,  e 
l'altra  nella  feconda  de'  Paramenti  ;  le  volte 
di  ambedue  fono  dipinte  a  pergola  con  Uccel- 
lami. 

In  faccia  alla  decima  arcata  efide  altra 

fine  - 
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finefìracon  ferrata  Cimile  corrifpondentencL.. 
fopradetta  feconda  ftanza  con  volta  ripiega 
dtìV  iftefii  ornamenti ,  che  la  quarta  foprade- 
fcritta  . 

Segue  incontro  all'  undecima  l'ultima  fi- 
ne (Ir  a  con  ferrata  a  gabbia  corrifpondentic 
nella  Galleriola  ,  o  fia  quarta  ftanza  de'  Para- 
menti ,  con  altra  finefìra  mezzanile  fopra, pa. 
rimente  con  ferrata ,  che  da  lume  ad  una  della 
due  ftanzole  per  fervizio  della  Fioretta  grà 
defcntte  ,  alle  quali  fi  ha  lingreLo  dalla  Sca- 
letta Urbana ,  con  fua  volta  dipinta  a  perco- 
lata con  diverfi  Uccellami . 

Dirimpetto  alla  duodecima  Arcata  evvi 
un  riquadro  dipinto  a  rabcfchi  con  volta  fopxa 
umilmente  a  pcrgolata  con  gel fo mini,  ed  Uc- 
cellami . 

Di  faccia  alla  decimaterza  Arcata  evw 
altro  riquadro  limile  all'antecedente  con  volt» 
fopra  fatta  a  rombi  e  rofe  dipinte  nel  mezzo.  » 
e  qui  termina  il  detto  primo  braccio  fatto 
adornare  dal  fòpraddetto  Pontefice  Leone  fà, 

Fallata  la  fuddetta  Arcata  vicino  l'ars. 
:golo  ,  ove  termina  quello  braccio  s  vi  retta  & 
Porta  principale  dell'  Appartamento  Borgia 
con  Pipiti  ,  ed  architrave  di  marmo  bianco 
«. {corniciati  3  ed  arme  fopra  di  rilievo  di  Ze*w 
ne  X.>  e  nell'arco  che  fa  fello  alia  volta  vedefi 
dipinta  Tarme  di  Gregorio  XIII.  con  due  pst> 
:ti  ,  che  la  fofìengono  ,  Dall'altra  parte»  che 
rivoltane!  braccio  di  mezzo^efifte  altra  P#n$a 
ma  finta  con  ilicuti  Scorniciati  dichiarofeuro^ 
ne  di  cui  vani  laterali  fonoefpreiU  diver&  ira* 
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ghi  grottefchi ,  ed  un  ovato  per  fopraporto, 
entro  del  quale  fi  feorge  dipinta  a  frefeo  la  li- 
berazione di  S.  Thtro  dal  Carcere  •  Nel  fello 
fopra  di  effa  evvi  dipinto  il  Padiglione  con 
chiavi ,  e  due  putti  a  lati ,  uno  de'  quali  fo- 
menta da  una  mano  una  palma  ,  e  coli1  altra 
verfa  una  tazza  d'acqua  dentro  un  catino  ,  e 
T  altro  compagno  con  una  delle  mani  innalza 
la  Croce,  appoggiando  l'altra  mano  fopra  d'uri 
:giogo  •  La  volta  poi  ornata  rimane  da  una  fin* 
ta  balauflrata  interrotta ,  e  ripartita  da  alcuni 
pìlaflrelli  di  flucco  a  baflbrilievo  intagliati  e 
centinati  in  figura  di  cartellette  con  figure  ,  e 
putto  nel  mezzo ,  ed  altri  geroglifici  alluden* 
ti  all'  arme  di  Gregorio  XIII. 

Incontro  alla  prima  arcata  di  quello  brac- 
cio di  mezzo  ,  il  quale  fu  abbellito ,  e  dipin- 
to d5  ordine  del  fopraddetto  Pontefice  cfifle 
vano  di  porta  ,  che  mette  in  un  ripiano  bislun- 
go a  volta,  ove  incontro  evvi  altra  porta , 
che  riferifee  nella  fcala  a  cordonata  ,  che 
dall'  Armena  conduce  al  corridore  della-» 
Cleopatra ,  ed  all'  altri  due  piani  fuperiori  • 
Vien  ricoperta  detta  Arcata  da  volta  ornata 
a  rombi ,  limile  alle  altre  . 

Profeguono  dicontro  alla  feconda  Arca» 
ta  due  vani  di  fineilre  bislunghe  ,  che  danno 
lume  alla  detta  cordonata  con  una  porta  lot- 
to ,  che  riferifee  nella  medefima  ,  efiendo  U 
fuperior  volta  dipinta  apcrgolata  con  altri 
ornamenti . 

In  faccia  alla  terza  Arcata  evvi  una  pic- 
cola fineilra  in  alto  con  ferrata ,  che  da  lume 
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ad  una  delle  danze  ,  ove  ti  fa  Daterìa  ,  con 
fua  volta  dipinta  a  pergolatacon  divertì  Uc- 
cellami . 

Di  profpetto  alla  quarta  Arcata  incon- 
trati una  porta ,  la  quale  introduce  nelle  fo- 
vraddette  danze  ,  ove  fi.  fa  Daterìa ,  con  ili* 
piti,  architrave  ,  fregio  ,  e  cornice  ,  il  tin- 
to di  marmo  bianco  fcorniciato  ,  con  il  nane 
incifo  nel!'  Architrave  di  Gregorio  XIIL  ,  e 
fuperior  volta  adorna  da  diverti  riquadri  da 
ilucco,  e  figurine  dentro  2C  medefìmi  bea-» 
{compartite . 

Dirimpetta  alla  quinta  arcata  adorna  dì 
ringhiera,  la  quale  rifiede  fopra  I* accennata 
Fontana  di  S  Damafo  vedeti  la  porta  princi- 
pale ,  che  introduce  nelle  fopraccennate  ftan- 
ze,  ove  fi  fa  Daterìa  ,  ornata  òi  Pipiti ,  ar* 
chitrave,  fregio,  e  cornice  ,  il  tuttodì  mar-* 
mo  bianco  fcorniciato  con  nome  incifo  nel 
fregio  di  Gregorio  XIII.  ;  E  fopra  detta  corni- 
ce e  ti  ile  un*  ifcrizione  latina  entro  di  un  ri- 
quadro fcorniciato  ,ed  orecchiato,  dalla  (pa- 
le f:  .èva. ,  che  orbano  VUU  {labili  1  an* 
no  i<5$ 3.  in  quella  luogo  la  Daterìa  dal  Pa- 
lazzo cV  Innocenzo  FUI.  altrove  trasferita  da 
'Paolo  F. ,  con  arme  fopra  del  medetimo  Pon- 
tefice umilmente  di  marmo  adorna  da  due  fe- 
doni ,  che  le  cadono  da1  lati .  Nel  lunette^ 
a  quella  eminente  vedeti  una  femmina  inasto* 
di  fabbricare  un  tempietto  tondo ,  fignifican- 
tela  Sicurezza*  La  fuperior  volta  è  dipìnta 
a  loggia  con  pergola ,  e  .diverti  uccelli  in  elfi 
fcherzanti  ♦ 

£  tf  la- 
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Incontro  alla  feda  Arcata  edile  fine  lira 
grande  ,  che  dà  lame  alla  prima  danza  di  det- 
ta Daterìa,  ornata  di  iìipiti ,  architrave,  e 
cornice  ,  il  tutto  di  marmo  (corniciato  con 
fua  ferrata  a  gabbia  .  Sopra  vederi  la  volta 
ornata  da  riquadri  di  flucco  ,  entrovi  varj 
uccelli . 

Le  due  altre  fineftre  limili  in  tutto ,  e 
per  tutto  alle  antecedenti  ,  ciafeheduna  dì 
clic  Tono  corrifnondenti  incontro  alle  fue  ri- 
spettive Arcate  ,  le  quali  hanno  le  loro  volte 
dipinte  a  pergolata  con  divertì  uccellami . 

Incontro  alla  nona  ,  ed  ultima  Arcata 
di  quefìo  fecondo  braccio  di  mezzo  ,  vedefi 
altra  finefha  fimile  con  ferrata  a  gabbia  corri- 
fponden  e  nelle  fopraccennate  ftanze  con  vol- 
ta fatta  a  rombi  ,  parte  grandi ,  e  parte  pic- 
coli ,  entrovi  di  ver  le  rofe  . 

Pattata  la  fuddetta  fineftra  fegue  V  ulti- 
ma di  quello  braccio  limile  alle  già  deforme 
con  ferrata  a  gabbia  ,  che  da  Lane  all'  ultima 
ilanza  da  quella  parte,  ove  fi  fa  Daterìa;  E 
fopra  nei  fello  vi  è  dipinto  il  Padiglione  e 
Chiavi,  cartella  attorno  con  felloni,  e  dae 
putti  che  la  reggono  .  La  volta  poi  viene  or- 
nata nella  (tetta  maniera,  che  la  prima  già 
deferitta  .  Dall'altra  parte,  che  rivolta  od 
terzo,  ed  ultimo  braccio  evvi  un  arco  eoa 
fuoipilaìlri  ,  e  cimafa ,  chiufo  dalla  metà  irt 
giù  da  due  fu  ili  diporta,  che  introduce  nel 
corridore  detto  del  Patteggio  .  La  faccia  di 
foito  del  itilo  di  quello  Arco  è  ruftica  ,  orna- 
ta ioLantoeilerjdQ  da  doverli  riquadri,  come. 

ttachft 
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anche  nella  faccia  àtì  fefto  dell'  altro  arco  ài 
quenV  ultimo  braccio  ,  vi  fono  altri  riquadri  f 
dentro  de'  quali  vedonfi  dipinte  diverfe  figure. 

Segue  il  terzo ,  ed  ultimo  braccio  di 
quello  primo  Loggiato  di  ugual  fimetrìa  agli 
altri ,  reftando  il  medefimo ,  fenza  ornati  sì 
di  pitture  ,  che  di  ftucchi ,  e  folo  con  la  lem- 
plice  bafe ,  e  cim afa  de'  pilaftri ,  tanto  da  una 
parte  ,  che  dall'  altra  ,  con  fue  fin  e  lire  ,  e 
porte  nella  conformità  de' due  antecedenti  de- 
ferirti ,  cioè  : 

Incontro  alla  prima  arcata  efiite  fineflra 
grande  con  ferrata  a  gabbia  ,  ftipiti  ,  ar- 
chitrave, e  cornice  il  tutto  di  travertino  , 
feorniciato  ,  che  dà  lume  alla  itaaza  della 
Segretaria  di  Stato,  con  altra fineftra  mezza- 
na (opra ,  che  dà  lume  ad  una  danza  da  quella 
parte  fpettante  ad  uno  della  Segretaria  pre- 
detta . 

Seguono  due  altre  fineftre  in  rutto  e  per 
tutto  fienili  alle  antecedenti  corrifpondcnti 
iacontro  alla  feconda,  e  terza  arcata  ,  le  qua- 
li danno  lume  alla  fala  dell'  Emo  Segretario 
di  Stato  s  con  altra  fineftra  mezzanile  fopra 
murata* 

Incontro  alla  quarta  arcata  trovali  una 
porta  corrifpondente  nella  Scala  papale  ,  eoa 
ilipiti  j  ed  architrave  di  travertino  feornìcìa- 
ti  ,  ed  orecchiati  con  un  ovatello  {opra  ài 
fiacco ,  e  cartocci  dalle  parti ,  entro  di  cui 
efifte  ineifo  il  nome  del  Pontefice  Vrbi- 
no  Vili*  1  anno  (e»  ondo  ,  ed  arme  fopra  del 
eiedefimoj  e  nel  fello  fctto.la  volta  efifte  al- 
tra» 
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tra  bislunga  fineftra  ,  che  guarda  in  detta—i 

fcaia . 

Profeguono  due  altre  fineftre  inarate  , 
ornate  fimilmente  come  le  antecedenti,  re- 
cando ciafeuna  di  effe  incontro  alla  fua  rifpet- 
tiva  arcata.  Dopo  delle  quali  incontro  alla 
fettima  arcata  evvi  una  Porta  con  moftra  at- 
torno di  travertino  lifeio  ,  la  quale  introduce 
nella  Credenza  dell'  Emo  Segretario  di  Stato. 
Pattata  la  medefima  incontro  air  ottava  ,  ed 
ultima  arcata  vedefi  altra  fineftra  murata  limi- 
le alle  altre. 

A  capo  di  quello  ultimo  braccio  efifle  va- 
no grande  di  fineftra  murata  con  fguincj  da 
quella  parte,  ove  in  quello  fu  la  dritta  incon- 
trali una  porticella  ,  che  introduce  in  alcune 
ftanzole  per  fervizio  dello  Sportarolo ,  ed  al- 
tri di  famiglia  dell1  Emo  Segretario  di  Stato . 

Le  Pitture  tutte  de'  vani,  pilaftri,  e  vol- 
te del  primo  Braccio  ,  ove  come  fi  è  detto  vi 
fono  figurate  diverfe  invenzioni  di  percolate, 
rombi,  ed  altro,  fono  belle  fatighe  di  Gio- 
vanni da  2Jdine3e  di  altri  fotto  la  iua  direzio- 
ne .  Quelle  dei  fecondo  braccio  furono  colo- 
rite dal  Cavalier  Criftofano  Roncalli  detto  il 
Tornar ancio giovane  con  altri  che  operarono 
fotto  la  di  lui  condotta.  Le  pitture  però  dell' 
arco  ,  che  divide  i  detti  due  braccj  con  i  put- 
tini  a  lati  dell1  arme  del  Pontefice ,  fono  di 
Giulio  I{omano3ed  i  putti  dall'altro  capo  fono 
di  Ottaviano  Mafcberini .  In  quelle  prime* 
Loggie  vengono  formate  due  Ruote  in  tempo 
di  Conclave  :  la  prima  fituata  iella  addotto  il 

Si* 
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pilaftro  della  quinta  arcata  accanto  la  porta 
che  riefee  nella  Scala  papale  di  fopra  accenna- 
ta :  e  chiamali  la  Ruota  de'  Chierici  di  Came- 
ra :  e  poco  dittante  da  effa  vi  è  il  Cafone  de' 
Soldati,  che  Hanno  in  guardia  di  ella  .  L' altra 
Ruota  degli  auditori  di  Huota  vien  formata 
nel  principio  del  primo  Braccio  dalla  parte 
della  Scala  a  cordonata  della  Florerìa  addotto 
il  pilaftro  della  terza  arcata  vicino  alia  porta  , 
che  introduce  nella  Sala  Ducale ,  facendofi  il 
Cafone  della  Guardia  nel  ripiano  grande  del- 
la fuddetta  fcala  prima  d'  entrare  in  que- 
lle Loggie ,  Gli  archi  murati  fono  dal  pavi- 
mento fino  all'importa;  ed  il  rimanente  del 
fedo  reità  chiufo  con  arcom  di  tela  per  dar  lu- 
me alle  medefime,che  fervono  di  Galleria  per 
gli  Eminentiffìrai  Signori  Cardinali ,  e  di  paf- 
faggio  alla  Cappella  Siftina  per  quei,  che  han- 
no le  Celle  da  quella  parte  ,  reitando  tutto  il 
Conclave.comprefo  in  quello  primo  piano  • 

CAPITOLO    XIV. 

Stanze  ove  fi  fa  Daterìa  annejTe  all'abitazione 

deW*Audìtore  dtlV  Eminentìffimo 

Tro-Datario  . 

Rivolgendo  il  noftro  cammino  al  fecondo 
braccio  delle  (opradeferit te  Loggie  ,  in* 
contro  la  quinta  arcata ,  come  di  fopra  fi  dille, 
efifte  la  Porta  già  indicata,  che  a  quelle  ftanze 
introduce:  Effe  fono  in  numero  di  venti  diftri- 
buite  in  due  differenti  piani ,  undici  delle  qua- 
li efiilono  nel  primo  piano .  La  fala  grande  di 

hi* 
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larghezza  palmi  cinquanta  ,  lunga  palmi  qua- 
rantadue ,  e  mezzo  ,  e  le  tre  prime  itanze  iuf- 
fecutive  coperte  parte  da  volta  a  botte  ,  e  par- 
te da  volta  a  fchifo  vedonfi  ornate  con  nobili 
fregj  dipinti  fattivi  colorire  dal  Pontefice  Tao- 
lo  V. ,  come  fi  feorge  dalle  di  lui  armi  ;  con 
altre  quattro  più  piccole  da  folari  riquadrati 
ricoperte,  fervono  per  V  Auditore  dell'Emù* 
nentiffimo  Tro'Datario'Xonavz  vien  detonata 
zìlojfizio  della  Daterìa  ;  e  le  tre  rimanenti  a 
quello  delle  Componende  .  Le  altre  nove  elì- 
cono nei  fecondo  fuperior  piano  ,  e  fervono 
per  la  Famiglia  sì  del  detto  Auditore  ,  che_> 
dell'accennato  Porporato  .  In  tempo  di  Con- 
clave quelle  dei  primo  piano  fervono  per  Cel- 
le di  di verfi  Eminentifltmi  Cardinali ,  e  le  al- 
tre fupenori  per  i  Cenclavifti  • 

CAPITOLO  XV. 

Corridore  detto  del   Taffeggio  ,  il  quale    \ 
communica  con  le  dette  l'<ggìe  ,    e 
rifpettive  particolari  abitazioni  > 
che  ivi  efiflono  . 

PFR  un  arco  fonato  in  fondo  del  fecondo 
braccio  delle  fooradeferitte  Loggie  ,  co- 
me fu  accennato  nel  fine  del  decimoterzo  Ca- 
pitolo ,  fi  pafTa  al  corridore  denominato  com-i 
munemente  del  Vaneggio  quivi  contiguo.  Ri-I 
coperto  egli  viene  da  volta  a  botte  ,  lunette  J 
•e  dado  fotto  ,  con  tre  archi  ,  e  fuoi  pilaftri 
per  maggior  fortezza  3  avendo  palmi  ventunG 
di  larghezza,  e  circa  dugeatov enti  di  lua,- 

£hez- 
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ghezza  •  Nella  faccia  anteriore  del  medefimo 
Arco  fcorgefi  dipinta  Tarme  del  Pontefice 
Vuoto  V.  con  una  figura  per  parte  a  federe, 
ambedue  da  nobii  panaeggiatura  ricoperte  , 
rapprefentanti  Tuna  incanta,  la  G  infilzi  a 
l'altra .  Rifiedono  in  detto  Corridore  tanto  fu 
la  dritta  ,  che  fu  la  finiftra  diverfe  porte  ,  e 
fineftre  ;  di  cui  quelle  dalla  finiftra  parte  efi- 
ftenti,  introducono  a  cinque  differenti  Appar- 
tamenti ,  le  altre  dalla  delira  parte  ad  al- 
tre abitazioni ,  e  fiti ,  come  fi  dirà  in  appref- 
fo  ne  guidano.  La  prima  porta  che  s'incon- 
tra dalla  finiftra  paffato  il  detto  Arco  con 
gradino  fotto  ,  ftipiti  ,  ed  architrave  di  mar- 
mo fcorniciati ,  fregiata  del  Nome  dì  Vaelo  V. 
in  detto  Architrave ,  e  fincftra  al  di  fopra  da 
ferrata  munita  introduce  a  quattro  fìanzt-* 
adegnate  per  fervi  zio  di  un  Gentiluomo 
dell"  rfh$  Segretario  distato,  quali  in  tem- 
po di  Conclave  fervono  per  Celle  di  Bmìnen- 
tiflimi  Cardinali . 

Segue  altra  porta  con  fineftra  fopra  ,  e 
ferrata  confimile  air  antecedente  ,  la  quale 
introduce  nel  fecondo  Appartamento  cornpo- 
fto  di  fette  ftanze  ,  quattro  delle  quali  reflano 
al  primo  piano  tutte  folarate  ,  e  le  altre  tre 
fuperiori  fono  da  volta  a  botte  ricoperte .  Le 
medehme  desinate  fono  per  P  auditore  del 
fopraddetto  Torporato  3  ed  in  tempo  di  Con- 
clave per  abitazione  di  Monfignor  Segretaria 
del  medefimo  Conclave  . 

Pallata  la  moiìra  del  piiaftro  ,  che  fa  im- 
polla alla  prima  Arcata,  fegue  altra  porta  con 

fine- 
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fineftra  al  di  (opra  ,  uguale  alle  fopradefcrit- 
te,la  quale  introduce  nel  terzo  Appartamen- 
to comporto  di  fole  tre  rtanze  folarate  tutte  ac 
un  piano  ,  quali  fervono  per  il  Maeflro  di  Ca- 
mera del  fopr  adetto  Eminenti/fimo  Segretar'u 
di  Stato  ,  ed  in  tempo  di  Conclave  ad  ufo  d 
Celle  di  Eminentifìimi  Cardinali  .  Profegu< 
ultra  porta  con  fineftra  al  dì  fopra  in  tutto  3  < 
per  tutto  confimile  alle  fuperionnente  defcrit 
te  ,  la  quale  dà  PingreiTo  al  quarto  Apparta- 
mento adeguato  per  abitazione  di  Monjìgno; 
Segretario  della  Cifra.  Comporto  quello  ri' 
mane  di  cinque  rtanze,  tre  delle  quali  folaratt 
efirtono  nel  primo  piano  ,  e  le  altre  due  al  d 
fopra  nel  fecondo, fervendo  le  prime  in  tempc 
di  Conclave  ad  ufo  di  Celle  per  gPEminentif 
fimi  Cardinali ,  e  le  feconde  per  ufo  de"  Mae- 
ftri  di  Cerimonie.  Segue  il  pilartro  delia  fe- 
conda Arcata,  dopo  di  cui  ne  viene  altra  Por 
ta  limile  alle  altre  defcrit  te  ,  la  quale  intro;i 
duce  nel  quinto  Appartamento  deftinato  pe: 
Monfivnor  Coppiere  di  Sua  Santità  .  Comi 
prende  il  medefimo  dodici  rtanze,  quattro  del 
le  quali ,  e  più  nobili  folarate  efirtono  nel  pri: 
mo  piano  ,  le  altre  otto  al  di  fopra  fituate  re 
flano .  in  tempo  di  Conclave  le  rtanze  di  fot: 
to  fervono  per  Celle  delli  Eminentiffimi  Por; 
porati  ;  e  le  altre  di  fopra  fimilmente  per 
Maertri  di  Cerimonie  ,  Medici  3  e  Chirurghi 
Profeguono  tre  altre  porte  corrifpondenti  nel 
le  fopranferite  medefìme  rtanze ,  reltando  pe 
rò  l'ultima  murata.  In  tertata  di  querto  Cor 
ridore  efirte  gran  finertrone  con  fuoitelari! 

e  ve 


Bel  Vaticano  .  iry 

à  vetri ,  che  corrifponde  verfo  il  Torrione  • 

La  prima  porta  in  feguito,  che  s' incontra 
dalla  parte  delira  di  quello  Corridore  ,  e  prof- 
fima  al  detto  fineflrone ,  vedefi  ornata  da  Pi- 
piti ,  ed  architrave  di  travertino,  che  alla  me- 
defima  fanno  moftra .  Introduce  quefta  a  cin- 
que ftanze  una  a  dritto  dell'  altra  ,  fokrate , 
con  una  fineflra  per  ciafcheduna  .  Vengono 
comprefcle  dette  itanze  nell  '  Appartamenti 
deflinato  per  ufo  deli"  Eminentiflìmo  Segreta- 
rio di  Stato  ,  con  cui  effe  communicano  .  Ser- 
vono in  oggi  per  commodo  di  fua  Eminenza 
il  Signor  Cardinale  Camerlengo  N  ipote;  ed  in 
tempo  di  Conclave  ad  ufo  di  Celle  vengono 
deftinate. 

Segue  altra  più  piccola  Porta  ,  la  quale  è 
lafecondada  quefta  parte  ;  chiude  ella  una 
fcaietta  ,  che  refta  per  fianco  diritto  ,  ove  fa- 
liti  otto  gradini  dritti  prende  figura  di  lumaca 
comporta  di  diciotto  gradini  di  peperino  ,  per 
cui  ti  afeende  alle  fuperiori  ftanze  di  Monfi* 
gnore  Coppiere  eomprefenei  quinto  Apparta- 
mento di  fopradefe ritto.  Dopo  il  pilaflro  del- 
la terza  Arcata  ne  viene  altra  porta  dell'  iftef- 
fa  grandezza  con  ftipiti  di  travertino,  chele 
fanno  rnoflra  orecchiata,  con  fineflra  grande  e 
fedo  tondo  al  di  fopra  da  fua  ferrata  munita  , 
CorrifpondendoT  una  e  V  altra  nel  Corridore 
ofeuro  ,  che  efiite  dentro  1'  Appartamento 
dell'  Emo  Segretario  di  Stato. 

Incontrali  in  appretto  altra  Porta  grande 
con  ftipiti ,  ed  architrave  di  marmo  bianco 
Scorniciati  corrifpondente  nella  nobile  fcala 

a  Ili-* 
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a  lumacar,  la  quale  ha  il  Tao  principio  fotto  il 
Portico  del  Cortile  di  Siilo,  con  una  fineftrella  | 
fopra  del  dado ,  che  dà  lume  ad  un  piccol  Tito 
efift  nte  nella  groflezza  del  muro  -  Pattata  lai 
fuddetta  porta  trovato*  vano  grande  con  fg u in- • 
cioni ,  e  fineftra  a  capo  .  Efiftono  ne'  fopra-  - 
detti  fguincioni  due  porte  ,  delle  quali  quella. 
a  mano  finiftra  con  due  fineftrini  fopra  intro-i 
duce  in  unoftanzolinofolarato,ove  vi  kV  E/Ira, 
e  T  altra  incontro  mette  in  una  fcaletta  a  lu-i 
maca  di  peperino  comporta  di  trenta  gradini  | 
la  quale  afeende  alle  fopradeferitte  iuperioriì 
:  ftanze  di  Monsignor  Coppiere  .  Segue  altro  va- 
no  con  fguincioni  limile  all'antecedente ,  coni 
fua  fineftra  ,  come  fopra ,  ed  una  porticella) 
nello  fguincio  fìniftro  con  ftipiti  di  travertino! 
lifei ,  la  quale  dà  V  ingrefib  ad  uno  ftanzolinòi 
tondo  ,  che  ferve  per  1  BnfTolanti  a  finetli  ri-i 
porvi  le  cimarre  quando  fono  di  guardia  ♦  Se-i 
gue  altro  vano  ,  ed  il  primo  da  quefta  delira; 
parte  con  fguincioni ,  e  fineftra  in  mezzo  cor-j 
rifpondcnte  nel  riferito  Cortile  di  Sifto.  Ri-i 
fiede  in  eiafeuno  de'  detti  fguincj  piccola  por-j 
ticella  ,  la  prima  delle  quali  a  finiftra  con  fi-' 
neftrella  fopra  introduce  in  una  ftanza  bislun-li 
ga  a  volta  dentro  lagrofTezza  del  muro  efiften-f 
te  ,  per  ufo  del  Maeflro  di  Camera  dell''  Emo, 
Segretario  di  Stato  •  L'altra  incontro  con  ft$j 
piti  di  travertino  lifei  dalTingreiToad  una  fca-f 
letta  a  lumaca  di  peperino  ,  a  capo  della  qua4 
le  trovai!  una  porta  ,  che  introduce  a  quattrof 
ftanze,  che  fervono  ordinariamente  per  i  Car>j 
.peilanideU1  Eminenti jjìmg  $ egre  fari o  di  Statai 

ed 
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ed  in  tempo  di  Conclave  per  ii  Muratore  ,  e 
Falegnami,  che  fbnno  dentro  laClaufura. 
Proseguendo  il  noltro  cammino  ,  incon- 
trali una  porta  con  ftipitì  3  ed  architrave  ài 
marmo  bianco  [corniciati  3  con  armetta  e  no- 
me  incifo  di  Taolo  V*  in  detto  architrave;  (uà 
fìneftra  fopra  con  ferrata  murata ,  ed  altra  fi- 
neiìra  dentro  la  lunetta  aperta  ,  la  qual  porta 
introduce  in  due  ftanze ,  ove  fi  fa  la  Segreta- 
ria distato  tutte  ad  un  piano  folaratecon  fre- 
gio fotto  ripartito  con  diverti  riquadri  dipin- 
ti a  paefi  ,  tramezzati  con  arme  di  Taoio  V. 
Le  medefime  in  tempo  di  Conclave  fervono 
per  Celle  delli  EminentifTtmi  Cardinal  i;e  nel- 
la Settimana  Santa  per  tinello de'Caudatarij  • 
Segue  finalmente  altra  porta  murata  fimile  in 
tutto,  e  per  tutto  alla  diiopradefcmta,  la  qua- 
le efifte  da  quella  parte  in  principio  del  detto 
Corridore  con  fineftra  l'opra  ,  e  ftipiti  fìmili , 
e  ferrata  ,  ed  altra  finefìra  fopra  del  dado  den- 
tro la  lunetta ,  le  quali  rimangono  ugualmen- 
te murate . 

CAPITOLO    XVI. 

\App  art  amento  delV  Lminentijjlmo  Cardinal 
Segretario  di  Stato  . 

PER  non  interrompere  il  filo  di  queft® 
primo  piano  volgendo  il  paflfo  al  terzo 
contiguo  braccio  delle  fopradeicritteLcggie  , 
incontro  la  quarta  Arcata  trovafi  lalbvrac- 
cennata  porta  verfo  il  fine  del  fuperior  Cap.i  $. 
deferitta  ,  per  cui  fi  ha  V  ingrefib  al  terzo  ri- 
piano della  Scala  Papale  di  Siilo  ,  ove  rifié- 

dendo 
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dendo  due  magnifiche  Porte ,  per  effe  fi  ha  la 
principale  entrata  all'appartamento  dell'Emi- 
nentiflìmo  Segretario  di  Stato  ,  l'ultimo  ,  che 
in  queiìo  primo  Piano  rifiede  .  Ponendo  adun. 
que  il  pie  de  nella  prima  di  dette  porte  (  giac- 
ché la  feconda  corrifponde  nella  prima  Anti- 
camera )  ,  per  effa  fi  ha  Tingrello  ad  una  gran- 
diofa  Sala  con  volta  a  fchifo  ricoperta  ,  e  cor- 
nice attorno,che  le  fa  impofla  di  larghezza  pal- 
mi feffantaquattro  .  e  palmi  quaranta  di  lun- 
ghezza    Quattro  fìneitre  le  communicano  il 
lume .  Efittono  in  detta  fala  due  porte  una  in- 
contro l'altra,  quella  a  fi  ni  lira  corrifponde 
nelle  due  già  defentte  iìanze  della  Segreterìa 
di  Stato ,  l'altra  a  delira  con  ftipiti  ,  ed  archi- 
trave al  di  dentro  di  travertino  feorniciati  dà 
l'ingreffo  alla  prima  Anticamera  di  forma-, 
bislunga  con  folaro  fopra  riquadrato ,  e  due  fi- 
neilre  la  la  finiftra  .  Nella  facciata  fu  la  dritta 
vi  l'è ft a  altra  porta  ,  che  corrifponde  nel  ri- 
piano della  fopraddetta  Scala  Papale  .   In  te- 
iVata  di  quella  Stanza  vicino  l' angolo  fu  la 
dritta  vie  porticellafemplice,che  chiude  una 
fcaletta  a  lumaca  di  peperino  a  corno  voto 
compolla  di  ventinove  gradini ,  la  quale  con- 
duce di  sopra  a  due  danze  ,  ed  uno  ftanzolino 
tutte  a  volta  per  commodo  della  Famiglia  di 
Sua  Eminenza  con  fue  fineilre  .  Accanto  detta 
porticella  ritrovali  vano  di  porta  grande  con 
altra  appretto  in  dentro  , la  quale  introduce  in 
una  danza  bislunga,  ove  fi  fanno  le  Congre- 
gazioni >  con  volta  a  botte,  cornice  attorno , 
e  fregio  fotto  feompartito  da  riquadri  dipinti 
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a  Paefi  ,  e  figure  a  federe  tra  l'uno ,  e  l'altro , 
con  un'arme  Cardinalizia  di  Taolo  7.,  e  la 
medelìma  prende  lume  da  una  fineflra  enfien- 
te nella  di  contro  facciata  .  Nella  facciata 
dell'ingreflofu  la  dritta  vi  reità  uno  iìanzoli- 
no  per  tenervi  il  bifognevole  per  le  fuddette 
Congregazioni  .  Nell'altra  facciata  ,  che  re- 
fla  (u  la  finiftra  vi  è  una  porta  ,  che  rifenfce 
nella  feconda  Anticamera  • 

Accanto  il  v  no  fopraddetto  di  porta  del- 
la prima  già  defcritta  Anticamera  efìfle  altra 
porta  3  che  introduce  in  uno  ilanzolino  di  pafTò 
folarato,ove  hi  la  fwiilra  fi  entra  nella  foprad- 
detta  feconda  Anticamera,  E'  quella  una  llan* 
za  grande  di  forma  quadra  con  volta  a  ichifo  , 
e  cornice  attorno  ,  fotto  della  quale  fegueun 
fregio  divifo  da  riquadri  dipinti  a  paefi ,  tra- 
mezzati da  figure  a  federe  limili  alle  antece* 
denti  con  un  arme  per  angolo  di  Vròano  Vili. 
il  tutto  dipinto  .  Nelle  due  facciate ,  tanto  fu 
la  delira  ,  che  fu  la  fìniflra  efiflono  due  fine- 
lire  .  Neil  a  facciata  delringreflb  vi  è  la  porta 
già  deforma ,  che  palla  nella  fovraccennata 
(lanza  delle  Congregazioni .  Nella  metà  della 
Scontro  lacciata  efilìe  un  cammino  con  fuoi 
Pipiti  di  marmo  ,  da'  di  cui  lati  vicino  gli  an- 
goli rifiede  una  porta  per  parte  con  ftìpiti  di 
iravertino ,  che  fanno  moftra  coloriti  a  verde 
intico  ,    corrifpondendo  una   fu  la  fìniflra 
iella  qui  promma  Cappelletta,  V  altra  fu  la 
Iritta  nelìa  ilanza  di  udienza  piùpiccola  fola- 
•ata  con  una  fìneilra  .  Su  la  manca  di  quella 
lanza  vedefi  una  porta  grande  con  moflra  di 

mar- 
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marmo  por tafanta  ,ed  antiporta  di  criftallo,  la 
quale  introduce  in  una  piccola  Cappella  con 
folaro  riquadrato  tutto  dipinto  arofe  diverfe , 
e  fregio  (otto  rabefcato  .  Dicontro  alla  detta 
porta  retta  1  Altare  di  marmo  con  due  pilaftri* 
ni  per  parte  riquadrati ,  e  falcia  di  portafanta, 
eflendovi  nel  mezzo  un  cancelletto  di  ferro 
rabefcato  ,  e  dorato  per  confervare  leReli-i 
quie  ♦   Efifle  ivi  il  Tuo  gradino  parimente  di' 
marmo  con  altro  fopracon  ricado  impelliccia- 
to di  portafanta  ,  e  da*  lati  di  detto  Altare  ev- 
vi  una  finefha  bislunga  con  parapetto  pieno 
alto .  Su  la  manca  efifte  una  porta  corrifpon-j 
dente  nella  feconda  fopradefcritta  anticamera} 
incontro  della  quale  evvi  un  arco  dipinto  sl-*Ì 
chiarofcaro,  che  introduce  in  un  lìanzolino  adi 
ufo  di  Sagreftìa    Ritornati  nella  Camera  d'i 
udienza,  vcóeQ  nella  facciata  a  capo  altra  por-i 
ta  con  ftipiti  di  travertino  che  fanno  moftrai 
dipinti  a  verde  antico  ,  la  quale  introduce  ini 
altra  ftan;  a  folarata  ,  con  fregio  fotto  dipinto) 
con  calcata  di  pendente  fuafineftrafu  ladrit-j 
ta  ,  ed  altra  porta  a  finiflra,  che  nferifee  nel} 
fopradeferitto  lìanzolino  .  Per  altra  porta  aj. 
capo  ,  e  confimile  ali1  antecedente  fi  pafTa  adi 
altra  ftanza  bislunga  ,  che  ferve  di  paiTo  ,  fo4 
larata  con  cornice  attorno  ,  e  fregio  fotto  dW 
pintoa  menfole  con  armi  di  Orbano  VUU  ,  e 
diverfi  uccellami.  Su  la  manca  vi  retta  un  cor-| 
ridore  ofeuro ,  e  fu  la  dritta  vi  è  la  fua  fine-i 
ftra%  Nello  fguincio  dettro  di  eflfa  vedefi  pie-) 
cola  particella ,  la  quale  riferifee  nella  fca-j 
Ulta  fegreta;che  mediante  un  lungo  e  coperto: 
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paffetto  conduce  ali5  appartamento  di  Monii- 
gnor  Maggior  Domo  di  S.  Santità  .  Segue  a 
dritto  la  camera  ove  dorme  S,  Eminenza  con 
folaro  tutto  dipinto  a  chiarofeuro  c®n  rofe  di- 
verte illuminata  da  due  fineffre  nelle  due 
facciate  tanto  a  capo ,  che  fu  la  dritta .  Nella 
metà  della  facciata  fu  la  /ìniftra  edile  porta  , 
che  introduce  nel!'  ultima  di  quelle  ftanze 
nobili,  che  lerve  per  fcrivere  ,  Quefta  refta 
fofrmata  con  tela  dipinta  a  chiarofeuro,  for- 
mando nel  mezzo  un  riquadro  centinato  con 
diverfi  putti  fcherzantij  ed  il  rimanente  vien 
dipinto  a  fiorami ,  ed  altri  adornamenti .  Su 
la  dritta  eMe  una  nneftra  i  e  fu  la  fìmftra 
trovali  una  porta  ,  che  riferifee  nella  ftanza 
di  patto.  Le  altre  cinque  ftanze  che  feguoco 
da  quefta  parte  i'  una dritto  l'altra  ,  fervo* 
no  per  l3  Eminentifiimo  Signor  Cardinale  Ca- 
mariengo  Nipote ,  come  fi  accennò  al  lupe* 
ricr  Gapi'olo  . 

Ritornati  nella  ftanza  bislunga  di  pafTo, 
fu  la  finiftra  della  medeiìma  trovatili  due  por- 
ticene confineftra  fopra  nel  mezzo  ,  le  quali 

'.introducono  in  un.:,  ftanzola  di  palio  fofìhtata 
con  tela  dipinta  ad  aria  ,  ed  uccellami .  Ye- 
defi  fu  la  finiitra  di  quella  ftaozoìa  una*  porta  9 
che  riferifee  nella  fcaletta  dentro  Ja  Creden- 

I  za  Segreta  di  S.  Santità.  A  capo  di  quefta 
inedefìma  ftanzola  evvi  altra  porta  c*n  ftipitì 

;  di  marmo  feorniciati  ,  la  quale  introduce  in 
un  corridore  [ungo  ,  un  poco  ofeuro  ,  con 
volta  a  botte  ,  e  dado  fotto  con  quattro  por- 
te nella  facciata  fu  la  finiitra  fimih  ali3  anie- 
TonnlU  F  ceden- 
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cedente .  La  prima  mette  in  un  fottofcala , 
la  feconda  ,  e  la  terza  introducono  in  un-» 
branco  di  fcala  per  ciafcheduna  di  venticin- 
que gradini  compoiìa,  per  cui  fi  a  (ce nde  a 
quattro  iìanze  grandi ,  ed  uno  iìanzolino  tut- 
te a  volta  per  fervizio  della  famiglia  dì  Sua 
Eminenza ,  con  fue  fmeftre  mezzanili .  Se- 
gue la  quarta  porta ,  che  per  mezzo  dì  cinque 
gradini* ,  che  fcendono  dentro  la  grofìezza 
idei  muro  9  riferifce  nella  fcala  a  lumaca  gran- 
de del  Cortile  di  Siilo  .  In  fondo  a  detto  cor- 
ridore evvi  altra  porta  con  fineflrone  fopra 
a  mezzo  fello  tondo  con  ferrata  .  Quello  no- 
Jbile  appartamento  contiene  tra  fotte  ,  e  fo- 
pra ventana  iìanze  ,  fei  flanzolini  ,  ed  il 
corridore  ofcuro.  Neil3  appartamento  nobi- 
le vi  fi  fanno  in  tempo  di  Conclave  le  Celle 
jper  gli  EminentifTìmi  Signori  Cardinali  ,  e 
quelle  di  fopra  fervono  per  i  Conclavifli  • 

facendo  di  bel  nuovo  ritorno  al  foprae- 
nunciato  terzo  braccio  delle  leggie  incontro 
la  fettima  Arcata  ov3è  la  ringhiera  ,  efifte 
ia  già  defcritta  porta  con  flipiti  di  travertino 
iifei  .  la  quale  introduce  nella  Credenza—» 
dell'  Eminentifllmo  Segretario  di  flato  ,  che 
comprende  tre  ilanzole  bafTe ,  le  quali  refla- 
no  fotto  la  volta  della  Scala  Papale.  Final- 
mente in  fondo  di  quello  braccio  nello  fguin- 
<io  fu  la  manca  del  fineflrone  murato  vi  è  la 
porticella  defcritta;  ovefeefi  tre  gradini  den- 
tro la  grettezza  del  muro ,  fu  la  dritta  incon- 
trai" altra  porticella  ,  che  introduce  in  due 
iìanze  foffittateper  fervizio  dello  Sportarolo, 

e  Pri- 
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e  Primo-Cuoco  del  predetto  Emi  sentirli  m:> 
Segretario  di  Stato.  Qui  termina  la  innera 
deferizione  di  quello  primo  piano,  il  quale 
in  tempo  di  Conclave  tutto  viene  occupato 
dalle  Celle  degli  Eminentifìimi  Porporati  ,  e 
loro  Concìavifti  3  come  fuperiormente  fi  è 
dimortrato. 

CAPITOLO    XVII. 

Secondo  Viano . 

DOpo  aver  noi  olTervato  il  primo  Piano 
delle  Loggie  ,  e  le  varie  abitazioni  in 
erto  efirtenti ,  è  tempo  ormai ,  che  ci  avan- 
ziamo agli  altri  due  Superiori  Piani  tanto  più 
vaghi  ,  ed  adorni  del  primo  ,  quanto  del  me- 
defimo  più  eminenti.  Si  afeende  a  quelli  per 
il  fecondo  branco  della  Scala  Vecchia  a  cor- 
donata della  Fiorella,  a  cui  fi  ha  V  ingredo 
per  la  porta  incontro  la  prima  Arcata  del  pri- 
mo piano  delle  Loggie  di  fopra  deferitta . 
Quello  fecondo  Branco  è  comporto  di  trenta  - 
quattro  cordoni  tutto  coperto  con  volta  a  bot- 
te .  Nel  principio  di  elfo  vedonfi  due  Pila- 
stri 3  uno  incontro  I1  altro  con  Cimafa  fopra , 
che  fa  importa  all'arco,  che  rivoltai  riraw 
rafi  nel  muro  ,  che  rerta  fin  fotto  la  volta  di- 
pinta a  frefeo  ,  la  confegna  delle  Pontifìcie 
Chiavi  allufiva  alla  Poterla  Suprema  confe- 
rita dal  Salvadore  al  Principe  degli  Apertoli 
con  fua  ifcrizione  fotto ,  parimente  lavoro  dei 
detto  Donato  da  Formelle  .  Efirton©  fu  la  drit- 
ta tre  grandi  fineflroni  con  parapetto  alta 

F  a  for- 
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formati  dentro  il  muro ,  che  illuminano  il 
detto  Branco.  A  capo  di  elio  rimirati  un  ar- 
co con  importa  feorniciata  ,    pofando  (opra 
pilaltri  con  furti  di  legno  per  chiudere  il  me- 
defimo  ,  nel  di  cui  ferto  vi  è  ferrata  tirata  al 
punto  ;  per  queiV  Arco  fi  ha  P  ingreflb  ad  un 
ripiano  con  volta  rampante ,  a  capo  del  qua- 
le nel  ferto  tondo  Ci  feorge  altra  pittura  con 
veduta  di  Mare .  e  Navicella  nel  mezzo  ,  ove  I 
fono  alcuni  Aportoli,  e  S,  Pietro  che  titu-  ' 
feante  cammina  per  l'acque  del  Mare  chia- 
mato eHendo  dal  fuo   Divino  Macrtro  .  A 
mano  dertra  di  detto  ripiano  rifiede  altra  fine- 
itra  limile  alle  antecedenti  ;  e  di  contro  evvi  1 
un  arco  con  importa  ,  epilartri  fotto  con  cor-  jl 
d«ne  in  mezzo  dritto,  quale  falito  fegue  aU| 
Irò  ripiano  quadro  con  volta  fimile,  ove  fai 
la  dritta   fotto  la  medefima  nel  ferto  vi  è  al- 
tra pittura  rapprefentante  ,  quando  il  Sai- 
vadore    liberò  dalla    febbre   la  Suocera  di 
S.  Pietro  ,  opera  1J  una  ,  e  1'  altra  del  topra- 
fiferito  Donato  da  Formelio  .  A  capo  di  que- 
llo ripiano  incontro  la  finertra  efirte  porti- 
cella  rtretta,  che  fale  un  gradino,  la  quale 
corrifponde  dalla  parte  di  (otto  nella  cucina 
di  Monsignor  ^ucUpore  del  Papa  ;  ed  in  fu  la 
macca    profegue   altro  branco  comporto  di 
trentacinque  cordoni  con  volta  a  botte  ,  e 
finertra  nella  metà  della  facciata  fu  la  dritta 
con  parapetto  baffo  a  fguincio  murata  nella 
luce  la  metà  dal  parapetto  in  fu,  rertando 
T  altra  metà  aperta  con  ferrata  ,  la  quale  di 
lume  a  quello  brancQ  ,  ove  nel  principio  vi 
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è  arco  con  importa  (corniciata  e  Cuoi  pilaftri  ; 
e  falito  il  medefimo  evvi  altro  ripiano  con 
volta  limile  ,  a  capo  del  quale  ritrovali  effi- 
gie d'  arco  con  porta  murata  adorna  di  flipi— 
ti ,  ed  architrave  di  travertino  (corniciati , 
ed  orecchiati,  e  gradino  fotto .  DaMati  di 
ella  porta  efiftono  contropilattri  con  bafe  at- 
ticurga  ,  formando  fopra  la  riferita  porta  una 
lunetta  dipinta  a  grottefchi  ;  e  fopra  P  ar- 
chitrave delia  roedeiima  dentro  del  ferto,  che 
formava  arco,  vedefi  dipinta  Parme  di  Tio  IV. 
con  putti  genufletti ,  che  mortrano  (ottenerla  ; 
ed  attorno  la  faccia  del  fetto ,  vedonfì  colo- 
riti alcuni  fettoni  con  mafehera  nel  mezzo . 

CAPITOLO    XVIII. 

appartamento  di  Monfignor  Segretario 
de"*  Memoriali , 

Cj  U  la  dritta  del  fuddetto  ripiano  incontrali 
■  i3  porta  che  fale  due  gradini  con  ftipiti,  ed 
•  architrave  di  travertino  feorniciati  ,  ed  orec- 
1  chiati ,  la  quale  introduce  nelP  Appartamene 
|  to  dì  Monfignor  Segretario  de1  Memoriali  com- 
!  pofto  di  diciaffette  ttanze  tra  grandi ,  e  pie- 
I  cole  con  la  cucina  ,  non  corapreiici  però  due 
:  corridorelli  ;  fette  delle  quali  ttanze  più 
: ;  grandi  fono  tutte  ad  un  irteffo  piano  ,  e  le 
i l'altre-  ttanze  fono  più  piccole  a  guifa  di 
([mezzanini  ,  che  fituate  fono  in  divedi  piani 
>'di  fotto.  Querto  Appartamento  nella  mat- 
tina del  Giovedì  Santo,  e  di  Pafqua  di  Re^ 
;!furrezione  ferve  ai  per  fon  aggi  che  iaterven* 

F  s  gono 
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gono  a  ricevere  la  Benedizione  ,  che  fi  dà  alla 
Loggia  della  Bafilica  di  S.  Pietro  da  S.  San* 
ìità  ,  e  per  ripofo  anche  di  due  Eminentim> 
ìni ,  che  ne3  fuddetti  giorni  ivi  fi  trattengono. 
In  tempo  di  Conclave  vengono  dìvife  le  dette 
fianze  ,  cioè  ,  da  quella  parte  fervono  per 
cucina  e  credenza  di  un  Eminentiflìmo  Cardi- 
pale  ;  e  dall'  altra  parte  per  abitazione  di 
Monfignor  CommifTario  dei  Conclave  ,  il 
quale  ha  l3  ingreflò  dalla  porta  ,  cheriefce  ftt 
le  feconde  Log^ie  » 

Ufclti  da  quefto  Appartamento ,  e  ritor- 
nati nei  ripiano  della  fcala  a  cordonata  ,  ve- 
do:* fi  incontro  a  detta  porta  cinque  cordoni  in 
angolo  con  volta  dipinta  a  moiìaccioli  con 
fondo  azzurro ,  e  rofoni  nel  mezzo  di  giallo  . 
Su  la  dritta  accanto  il  pilaftro  di  mezzo  fotta 
3  a  volta  nel  feflo  feorgefi  pittura  a  frefeo  rap- 
prefentante  quando  S.  Pietro  con  gli  Apoftoli 
imita  la  pefea  miracolofa  ,  tirarono  a  riva  la 
barca  ,  opera  fimiimente  del  fopraccennato 
Donato  da  Fornitilo  •  Sotto  la  medefima  evvi 
riquadro  grande  formato  da  diverfi  colori  di 
pietre  con  altri  piccoli  riquadri  ;  e  faliti  i 
1  addetti  cordoni  in  angolo  ,  efiite  porta  in 
profpetto  con  due  gradini,  fìipiti  ed  archi- 
trave di  marmo  bianco  feomiciati,  la  quale 
introduce  nelle  feconde  Loggie,  le  quali  fo 
no  il  compleiTo  delle  più  itupende  meraviglie 
dell'arte  del  difegno*  e  della  pittura,  che 
finora  fi  fiano  vedute  ,  come  fi  feorgerà  in  ap 
prtfTo. 

CA- 
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CAPITOLO   XIX. 

Ti  ano  delle  feconde  Loggie  »  dette 
di  I{afaelle  . 

EGcoci  adunque  al  piano  delle  feconde 
Loggie  dette  di  libatile  ,  perchè  da 
eflb  in  parte  vagamente  dipinte,  ed  adorne, 
ed  in  parte  efeguite  da  fuoifcohri  fulla  trac- 
cia de'  difegai  del  medefimo  .  Vengono  effe 
eompofte  da  trenta  Arcate  foftenute  da3  pì- 
laffcn  ,  e  contrapilaftri  ,  da.  ambe  le  pani  ; 
alla  riferva  però  di  quelle  verfo  gli  Apparta- 
menti ,  ricorrendovi  accanto  di  etti  altro  con- 
trapìlaflro,  o  fi.afafcia,  che  con  la  fua  im- 
pella forma  arcata.  Scorgefi  in  ciafeuna  di 
effe  ,  o  una  fi  ne  (Ira ,  o  porta;  e  tutti  i  fud- 
dstti  pilaftri,  e  con  tropi  ladri  tanto  da  una 
parte  ,  che  dall'  altra  dipinti  fono  nelle  fac- 
cie  con  grottefehi  belli  filmi .  C^iei  ,  che  for- 
malo arcate ,  ove  rifìedono  le  iìneflre  s  ori- 
nati vengono  di  baflìrilievi  di  flucco  ,  eguale 
mente  ,  che  la  faccia  di  fotto  di  ciafeun  arca 
fotto  la  volta  •  Nel  vano  poi  3  che  rimane; 
fra  lo  ftipite  della  fineftra  ,  ed  il  pilaftro  fono 
dipinti  diverfi  mazzi  di  fiori  di  differenti  fpe- 
eie  in  fondo  turchino ,  fingendo  di  effer  lega- 
ti con  Cordone  rollo  ;  e  negli  angoli  di  ogni 
arcata  >  e  facciata  efifìono  molti  baflirilievf 
parimente  di  ftucc©  .  Csmicciando  or  dunque 
la  deferizione  delle  fopraddette  porte  e  fine- 
nte ,  nonmen,  che  delle  volte  a  vela  d'ogni 
Arcata ,  vedali^  fu  la  dritta  una  porta  con  iti- 

F  4  piti , 


128  Nuova  Defcrizhne 

piti  ,  architrave  di  travertino  fesraiciàti  , 
fregio  ,  cornice  ,  e  frontefpizio  centinato  con 
una  menfola  per  parte  fotto  detta  coraice,  il 
tutto  dipinto  a  chiaroscuro ,  e  nome  incif® 
Rei  fregio  del  Pontefice  TaoloIIh  ,  la  qua! 
porta  riferi fee  da  quefta  parte  aell*  apparta- 
mento ,  e  ftanze  fopradeferitte  di  Monfignor 
Segretario  de5 Memoriali .  Incontro  la  prima 
arcata  efifte  la  fopraccenuata  ports ,  per  cui 
abbiamo  avuto  a  quefta  parte  l' ingrefio  ,  or- 
nata vedendofi  da'  ftipiti,  architrave  ,  fre- 
gio, cornice,  e  frontefpizio  ,  il  tutto  di  mar- 
mo {corniciato  •  Rifiede  fopra  la  medefima 
una  volta  a  vela  ,  ciò  che  ricorre  in  tutte  le 
altre  di  quefte  Loggie  ,  ornata  da  cinque  ri- 
quadri feorniciati ,  ed  intagliati  di  fiacco  , 
vale  a  dire,  uno  nel  mezzo,  e  gli  altri  quat- 
tro uno  per  fiancata  ,  dentro  dea  quali  in  quel- 
lo di  mezzo  efifte  un  Angelo  di  ftucco  a  bai- 
forilievo,che  foftiene  il  folito giogo  con  tre 
penne  imprefa  di  già  deferitta  di  leone  X. , 
e  negli  altri  fonovi  pitture  a  frefeo. 

Vedefì  nel  primo  Iddìo  attorniato  da  mol- 
titudine d'Angeli,  da  efib  lui  creati  in  atto 
operativo,  creando  il  Cielo,  e  la  Terra  ; 
nel  fecondo  la  feparazione  delle  Tenebre 
dalla  Luce  ,  ed  il  gran  difcioglimento  dei 
Caos  ;  nel  terzo  la  creazione  degli  Animali  ; 
e  nel  quarto  la  creazione  del  Sole  ,  e  della 
Luna  .  Ne5 quattro  angoli  vi  fono  riquadruc- 
ci a  moftaccioli  con  un  Angiolo  dipinto  per 
cìafcheduno.  La  prima  di  quelle  Lunette  fu 
dipinta  da  J\afaelle  medefimo  ;  e  le  altre  tre , . 
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fecondo  il  fuo  djfegno  da  Giulio  Romano  fuo 
Secare,  giufla  il  fentimento  deli3  Abbate 
lAgìfiìno  Tajap  g.  145. 

Incontro  la  feconda  Arcata  rifiede  una 
finta  fineilra,  dentro  la  quale  vedefi  dipinta 
una  veduta  di  paefe  con  uccellami .  Detta  fi- 
neiìra  è  ornata  di  itipiti ,  architrave,  fre- 
gio, cornice  e  frontefpizio  acuto  il  tutto  di 
marmo  bianco ,  e  nome  ài  Icone  X.  incifo 
nel  di  lei  fregio  ;  e  fopra  la  volta  nel  riqua- 
dro di  mezzo  vi  è  un  Angiolo,  che  tiene  frale 
mani  il  Diamante  intrecciato  da  tre  pennac- 
chi .  Nel  primo  degli  altri  riquadri  di  ella  fi 
rapprefenta  ,  quando  Iddio  creò  Eva  ,  e  la 
mofìrò  ad  Adamo,  dandogliela  per  compa- 
gna ;  nel  fecondo  ,  quando  Lucifero  prefe  le 
i'embianze  di  un  Serpente,  iftigò  Eva  a  man- 
giare il  pomo  vietato,  e  da  efia  Adamo  an- 
cora a  tale  difobbedienza  fu  configliato;  nel 
terzo  un  Cherubino  armato  di  folgoreggian- 
te  fpada  ,  difeaccia  dal  Paradifo  Terreitre  i 
due  delinquenti  primi  notòri  Padri  ;  e  nel 
quarto,  xAdamo  che  ufeito  dai  detto  Paradifo 
femina  la  Terra  :  ed  Eva  feduta  in  atto  di 
filare  per  prò  vedere  alle  neceiTnofe  di  lei  nu- 
dità ,  dì  fuo  Conforte ,  e  de3  due  fuoi  pargo- 
letti ,  che  attorno  di  lei  fcherzando  le  doman- 
dano alimento  ,  opera  del  detto  Giulio  P\o- 
mano  %  Ne' quattro  angoli  di  detta  volta  ve- 
deri un  riquadro  per  ciafeheduno  ,  con  un 
tondo  nel  mezzo  ,  e  diverfe  figurine  ,  uccel- 
lami ,  e  rabefehi  al  di  dentro  . 

Dirimpetto  aliatela  Arcata  fcor^eiì 
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ira  fineftra  aperta  con  fua  ferrata  ,  ed  ornati 
limili  all'  altra  già  defcritta  ,  che  dà  lume  al 
Corridore  che  conduce  alleftanze  de'  Chia- 
ri (curi  »  fopra  nella  volta,  e  nel  riquadro 
di  mezzo  fi  fcorge  il  folito  Angiolo;  e  ne- 
gli altri  riquadri  fi  efprime  ,  nel  primo, 
quando  Vcè  per  comando  di  Dio  fabbrica 
ì  Arca  ;  nel  fecondo  il  Diluvio  Zinìverfitle , 
in  cut  fi  annegò  tutto  il  Genere  umano;  nel 
icxzolSliè,  che  celiato  il  Diluvio  fen  efce 
éaHf  Arca  ,  feguito  dalla  Moglie  ,  da  fuoi  tre 
Figli,  e  Nuore  ,  e  da  tutte  le  fpecie  degli 
Animali  in  ella  racchiufij  nel  quarto \\  sa* 
gtificitàtilcì  ftello  iVW-dopo  di  edere  ufeito 
.à^ìt  Arca ,  opera  di  Giulio  untane  ;  ne'quat- 
XiO  angoli  di  detta  volta  vedefì  delineata  uq 
Architettura  diColonae  in  fondo  azzurro  . 

Segue  incontro  alla  quinta  Arcata  altra 
iineilra  funi  le  con  ferrata  j  nel  riquadro  di 
snez^o  della  fuperior  volta  feorgefi  il  folito 
Angiolo,  rapprefentand©  gli  altri  riquadri, 
il  primo  Lot  Nipote  di  Abramo,  che  efce  da 
Sodoma  con  le  due  figlie  per  la  mano ,  feguita 
dalla  Moglie  ,  la  quale  p^r  aver  contravenuto 
ai  Divino  divieto  ,  efltndofi  rivoluta  in  die- 
tro per  vederne  il  fatale  incendio  ,  vien  tra- 
smutata in  ftatua  di  fa  le  ;  il  fecondo  ^Àbramo 
■iiiornato  vittoriofo  dalla  disfatta  de' quat- 
tro Re  .  che  liberato  avendo  il  fopraddetto 
Ito  Nipote  Lot ,  e  fua  famiglia  ,  fu  benedet- 
to daMelchifedech ,  preientandoli  pane,  e 
VJio  ,  come  Re  3  e  Sacerdote  ìnfieinc  dell*AU 
iiiiui-o*  il  twrzu  tfpnmc  alicr  quando  iddh 
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apparve  ad  Àbramo  ,  e  promife  sì  a  lai ,  che 
a  fuoi  Difendenti  la  terra  di  Proraifiìone  ; 
il  quarto  finalmente  quando  sbramo  adotò  i 
tre  Angioli  ,  ed  invitolli  in  fua  cafa  in  figura 
dì  Pellegrini  ,  lavoro  di  Ciò.  Frane p„fc<*  Ven- 
ni i"  ne3  quattro  rifpettivi  angoli  di  dettai 
volta  fonovi  grottefehi  belliflimi  in  fondo  az- 
zurro . 

Dirimpetto  alla  quinta  Arcata  vedeft 
una  fìneftra  finta  ornata  nella  ftefia  guifa  che 
le  altre  fuperiori ,  nel  di  cui  vano  fono  dipin- 
te in  chiarofeuro  dìverfe  figurine  con  rabef- 
chi .  La  fuperior  volta  nel  riquadro  di  mezzo» 
ornata  retta  del  folito  Angelo  ,  rapprefentan- 
doli  nel  primo  de^li  altri  quattro  quando- 
Ifacco  fa  carezze  a  Rebecca  fua  Moglie ,  e  feo- 
perto  da  Abimelecco  dalla  fìneftra  del  fao  Pa- 
lazzo ,  vien  dal  medefimoriprefo  per  avergli 
detto ,  che  era  fua  forella  ;  nel  fecondo  Ifm ari- 
le con  yAgzr  fua  madre  ,  che  eflendo  flati 
fcacciati  dalla  Cafa  di  Abramo  fuo  Padre  , 
Hanno  nei  deferto  ,  ed  iddio  li  confoia ,  pro- 
mettendo granprofperità  ad  Ifmaele  ,  e  loro* 
moftra  un  fonte  di  acqua  ,  con  cui  riftorar  la 
loro  ardente  lète  ;  nel  terzo  Giacobbe  guidata 
dalla  Madre,  che  fingendo  di  edere  Efau  , 
chiede  la  benedizione  ai  Padre  fuo  lfacco  gik 
per  gli  anni  divenuto  cieco,  ePottiene;  neL 
quarto  finalmente  Efau  allor  quaado  ritorna- 
to dalla  caccia  con  la  preda  da  lui  fatta  ,  la, 
pre'enta  al  Padre  per  ottenerne  la  prometta 
benedizione ,  e  trovandoli  da  Giacobbe  ingan- 
nato ,  concepifce  contro  il  medefuno  un  odio 
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implacabile ,  fatiga  di  Gioì  Francefco  Tenni . 
Negli  angoli  di  detta  volta  oftervafi  dipinta 
u ri5 Architettura  in  fondo  azzurro  . 

Segue  incontro  la  fetta  Arcata  una  fine- 
iìra  con  ferrata  a  gabbia  5  che  da  lame  alla 
prima  Sala  de*  Chiarite  uri .  NeWiquadro  di 
mezzo  della  fuperior  volta  evvi  il  (olito  An- 
giolo di  lìucco,  e  nel  primo  degli  altri  quattro 
rapprefeatàfi  Giacobbe,  che  fuggeado  l'odio 
ói  Éfau  fi  porta  in  Mefopotamia  da  Laban  fuo 
zio  materno ,  e  s'incontra  con  Lia  ,  e  Rachele 
figli  otte  diLabano,  che  ftavana  abbeveran- 
do le  loro  pecore  ;  nel  fecondo  il  medefimo  , 
che  ritorna  dalla  Mefopotamia  eoa  tutta  la 
faa  Famiglia  per  pacificarli  con  fuo  fratello 
Efati;  fi  efprime  nel  terzo  \\  fogno  della  Scala 
rnifteriofe  ,  che  da  terra  toccava  il  Ciclo ,  nel* 
la  di  cui  fomjBiità  vedefi  l'Altifiìmo  ,  e  gli  An- 
gioli che  per  quella  falgono  ,  e  fceadono  ;  e 
e  nel  quarto  finalmente  (I  oflerva  lo  fteflb  Giar 
cobbe  9  che  fi  riconcilia  eoa  Labano  fuo  fuo- 
cero ,  forprefo  dal  medefimo  nel  viaggio  9  fa- 
tiga dìTellcgrino  da  Modena  •  Ne3  quattro 
angolidi  detta  volta  vedefi  delineata  unacon- 
chiglia  per  ciafeheduno  fcanneliata  ,  e  bellif- 
iìmi  grottefehi . 

Profegue  incontro  alla  fettima  Arcata 
altra  fineftra  con  ferrata  a  gabbia  limile  alle 
antecedenti  corrifpondente  nella  detta  prima 
Sala  de'  chiarifeuri  «  Nel  riquadro  dimezzo 
dtlìa  fuperior  volta  feorgefi  un  arme  di  fiucco 
di  leone  X.3  fignificaado  il  primo  dei  quattro 
Riquadri  Giufcppc,  che  racconta  i  fuoi  mi- 
ile* 
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fleriofì  fo^ni  al  Padre  ,  e  ai  fratelli ,  prima 
forbente  del  mal  concepito  odio  contro  il  me- 
defimoj  il  fecendo,  allor  quando  Giujeppe  ca- 
vato dalla  Ciflerna  fecca  ,  ove  l'avevano  pò* 
ila  i  Fratelli,  fa  da  effi  venduto  ad  alcuni  Mer- 
catanti Ifmaelìti  ,  ì  quali  andavano  in  Egitto; 
efprime  il  terzo  la  fuga  di  Giujeppe  dalla  mo- 
glie dijPutifarj  ed  il  quarto  ,  allorquando  il 
medenmo  cavato  dalla  prigione  interpreta  i 
fogni  delle  fette  vacche  ,  e  fpighea  Faraone  , 
Opera  di  Giulio  Romano  .  Rimirafi  negli  altri 
quattro  angoli  un  Architettura  di  vaghif* 
fime  Colonne. 

Incontro  all'ottava  Arcata  efifte  altra  fi  * 
neftra  corrifpondente  nella  feconda  ftanza  de' 
chiarifeuri  con  ferrata  a  gabbia  .  il  riquadro 
di  mezzo  della  fuperior  volta  ornato  refla  dal 
folìto  Angiolo  di  lìnceo ,  degli  altri  quattro  il 
primo  efprime  Mosè  bambino  efpofto  in  una 
ceftella  di  vinchi  fui  fiume  Nilo ,  che  Scoper- 
to dalla  Figlia  di  Faraone,  la  quale  per  fu© 
diporto  paflegiava  alla  riva ,  lo  fa  efìrarre  ,  e 
lo  adatta  per  fuo  figlio;  rapprefenta  il  fecondo 
Must  fuggitivo  dall'  Egitto  per  aver  uccifo  un 
Egizio  ,  il  quale  ri  flava  con  un  Ebreo  3  allor- 
ché pafcolando  le  pecore  di  Fetro  fuo  feocero 
vicino  al  Monte  Oreb  ,  vien  chiamato  da  Dio 
e  gli  ordina ,  che  vada  da  fu  a  parte  a  Faraone 
a  cui  comandi  la  liberazione  del  Pepalo  d3if- 
draelle  ;  il  terzo Mòsè  col  Popolo  di  Dìo  che 
parlato  avendo  a  p;edi  afciutti  il  M^rrofTo, 
guidato  da  :na  colonna  di  fuoco  ,  batte  eoa  la 
verga  le  onde  accavallate  ed  mare ,  che  rnàr- 
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nate  nel  loro  primiero  fiato  fommergono  Fa- 
raone ,  e  tutto  il  fuo  Efercuo  ,  il  quale  li  ve- 
rrva  alle  fpajle  per  ridirlo  nuovamente  iti-» 
fchiavitù;  nel  quarto  rapprefcntafi  Mqì  è  che 
percuote  due  volte  con  la  tua  mifteriofa  verga 
una  rupe  ,  da  cui  ne  fa  fcaturire  abbondante 
copia  d'acqua  per  di  (Te  tare  il  Popolo  Ebreo 
nel  Deferto  ,  oper*  di  Iterino  del  Vaga  ;  ne 
quatrro  angoli  di  detta  volta  vedefì  una  con- 
chiglia per  cialcheduno  con  diverfi  grot- 
tefchi. 

Efiftedi  faccia  alla  nona  Arcata  altra  fi- 
ne ftra  con  ferrata  a  gabbia  ,  che  da  lume  alla 
fopraddetta  feconda  flanzade'  chiarifcun  con 
vario  di  altra  fineftra  fopra  murata  .  La  volta 
fuperiore  ornata  viene  nel  riquadro  di  mezzo 
del  folito  Angiolo  di  ftucco  ,  rapprefentandofi 
nel  primo  degli  altri  quattro  riquadri,  quaa- 
do  il  Popolo  di  Dio  (lava  accampato  fotto  li 
padiglioni  nei  Deferto  ,  guidato  eiTendo  il 
giorno  da  una  Colonna  di  nuvole  ,  foftentan- 
dofi  della  manna,  che  ogni  mattina  pioveva 
dal  Ciclo  ;  nel  fecondo  allor  quando  M*sè  nel 
Monte  Sinai  riceve  la  prima  volta  da  Dio  le 
due  Tavole  delia  Legge;  nel  terzo  Mosè*  che 
difeefo  dal  Monte  colle  tavole  della  Legge  , e 
trovato  il  Popolo  di  Dio  che  adorava  il  vitel- 
lo d'oro  ,  getta  per  terra  le  medefime  tavole ,  e 
le  rompe  ;  nel  quarto  allorché  il  medefimo 
riavute  per  là  feconda  volta  da  Dio  le  tavole  , 
lemofìraal  Popolo,  che  riverente, e  pentito 
le  ado  a  opera  di  Raffaeli  ino  dal  Colie  :  Ne 
quattro  asgoli  di  detta  volta  eyvi  dipitto  un 

Inter- 
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Intercolunnio  di  pilaftri  con  capitelli,  e  cor- 
nice fopra  in  fondo  azzurro  e  diverto*  Uccella- 
mi. Sotto  la  deferì  tra  fineftra  incontrai]  una 
porticella  con  ftipiti  di  marmo  bianco  (corni- 
ciati, che  rifenice  nella  detta  feconda  iìanza 
de3  chiari  feuri. 

Incontro  alla  decima  Arcata  feorgefi  al- 
tra iìneftra  con  ferrata  a  gabbia  co  riponden- 
te  nella  fuddettalìanza  ,  fopra  della  quale  vi  è 
un'altra  fineftra  mezzanilecon  ferrata  .  Nella 
volta  di  fopra  feorgefi  nel  riquadro  di  mezza 
il  folito  Angiolo  di  ftucco ;  e  nel  primo  degli 
altri  riquadri,  Mosè  come  Giudice,  ed  Aron- 
ne fuo  fratello  come  fornaio  Sacerdote, che  de- 
cidono le  controverse  del  Popolo  di  Die;  Gio* 
fké  nel  fecondo ,  aìlor  quando  feguito  dagli 
Ifdraeliti  per  comando  palla  con  l'Arca  il  Gior- 
dano ;  nel  terzo  rapprefentafi  il  medefim©  il 
quale  per  difefa  de'Gabaoniti  fuoi  Confederati 
combattendo  contrai  cinque  Re,  comandasi 
Sole  che  lì  arredi  fino  air  ultimo  compimento 
di  fua  vittoria  ;  e  nel  quarto  cfprimefi ,  quan- 
do io  ftefTo  dopo  aver  girato  per  \gì  giorni  eoa 
l'Arca  portata  cfa  Leviti  attorno  le  mura  della 
Città  di  Gerico  ,  fé  ne  impadronifee  ,  e  la  di- 
fcugge,  travaglio  dì  Verino  del  Vagii  :  Ne> 
quattro  angoli  vengono  cfpreil  Grcttefchi 
pelliffìmi» 

incontro  alla  undecima  Arcata  evvi  al- 
tra fiaeftra  con  ferrata  a  gabbia  corfifponden- 
te ,  come  fopra ,  e  con  riquadro  di  mezzo  dell1 
eminente  volta  confimi  le  agli  altri  di  fopra 
«tefentti .  Nei  primo  degli  altri  quattro  ri* 
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quadri  vedefì  Davidde  ,  che  avendo  rovefcia- 
to  a  terra  con  la  fua  fionda  il  Gigante  Golìa  , 
gli  tronca  il  capo  ;  rimirali  nel  iecondo  il  Pro- 
feta Samuele  che  per  comando  dì  Dio  un£e  Re 
degli  Ifdraeliti  il  giovinetto  Davidde  ;  nei 
terzo  Berjabca  moglie  di  Uria,  la  quale  (i  lava 
in  un  bagno  di  Tua  cafa  ,  e  veduta  in  tale  flato 
da  Davidde  3  fé  ne  invaghifce  ;  nel  quarto  fi- 
lialmente efprimefi  ilTrionfo  di  Davidde  in 
Gerufalemme  dopo  la  conquida  della  Saia  tut- 
ta ,  e  delle  convicine  Provincie,  lavoro  di 
Verino  del  Vaga  »  e  negli  altri  quattro  angoli 
vi  è  dipinta  un'Architettura  in  fondo  azzurro. 
Segue  incontro  alla  duodecima  Arcata 
una  fineflra  fìnta  con  porticella  fotto  da  ftipiti 
di  marmo  (corniciati  adorna  ,  la  quale  intro- 
duce in  uno  fianzolino  dentro  la  groflezza  del 
muro  ,  che  ferve  per  un  comodo  di  un  Buùo- 
lante ,  quando  è  di  guardia  ;  e  nel  vano  di  det- 
ta fineflra  vi  è  dipinta  una  veduta  di  Paefe  con 
divertì  uccellami  .  Nella  fuperier  volta  il 
riquadro  di  mezzo  è  agli  altri  antecedenti  con* 
limile  ,  rapprefentando  gli  altri  quattro  riqua- 
dri ,  cioè  il  primo  il  Giudizio  ài  Salomone. 
delle  due  Donne;  il  fecondo  ,  Salomone  quan- 
do fu  unto  Re  dal  Sacerdote  Sadoc,  il  terzo  il 
ricevimento  della  Regina  Saba  fatto  dal  detto 
Salomone  ,  ed  il  quauo,  quando  il  medefnno 
Salomone  getta  le  fondamenta  del  Tempio  di 
Gerufalemme,  travaglio  di  l'dhgrino  da  Mo* 
dona.  ;  ne3  quattro  angoli  ài  detta  volta  vi  fono 
dipinti  diverfi  grotefchi. 

,  Segue  incontro  alla  decimaterza  ,  ed  ul- 
tima 
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tifila  Arcata  di  quello  primo  braccio  altra  ii- 
neiìra  fìnta  di  ornato  fimiìe  alle  altre  ,  cioè 
con  ftipiti ,  architrave  ,  fregio  ,  cornice  ,  e 
frontefpizio  acuto  ,  il  tutto  di  marmo  bianco 
(corniciato  ,  e  nome  di  Leone  X.  fcolpito  nel 
fregio  ;  e  nel  riquadro  di  mezzo  della  fuperior 
volta  vedefi  V  ordinario  Angiolo  di  ftucce 
uniforme  agli  altri  defcritti ,  efprimendoft  nei 
rimanenti  quattro  riquadri  la  Natività  di  Gè* 
su  nella  fpelonca  di  BetteJemme  nel  primo  ; 
|*  adorazione  de3  Magi  ,  nel  fecondo  ;  nel  ter- 
zo P  ultima  Cena  del  Salvatore  con  i  fuoi 
Apoftoli  i  e  nel  quarto  il  Batte  fimo  dello  ftef- 
fo  Gtfà  nel  Giordanoni  tutto  fu  opera  di  Giu- 
lio Romano .  Ne  quattro  angoli  di  detta  volta 
vi  fono  diverto*  riquadrucci  a  moftaccioli,  par- 
te grandi/e  parte  piccoli ,  ove  vi  e  dipinto  un 
Angiolo  al  di  dentro .  Segue  il  muro  ,  che  di- 
vide quello  braccio  con  1'  altro ,  che  rivolta  9 
nel  di  cui  mezzo  vi  è  una  porta  con  ftipiti  ed 
architrave  di  marmo  bianco  fcomiciato  ,  con 
fregio  ,  cornice  ,e  frontefpizio  centinato  3  ed 
una  menfola  per  parte  fotto  detta  cornice  ,  il 
tutto  di  chiarofcuro  ,  nel  di  cui  fregio  leggefì 
il  nome  del  Pontefice  Taolo  III.  Aldi  iopra 
nel  mezzo  del  fello  fcorgefi  dipinta  1'  arme  di 
Vii  IV*  con  fondo  azzuro,  e  due  putti ,  che  la 
reggono  ;  ed  il  rimanente  ornato  viene  da  di- 
verti riquadri  ,  entrovi  alcune  figurine  efpref- 
fe.  Tutte  le  fopraddette  iftorie  fono  inven- 
zione del  Gran  \affaelle  da  Vrbìno  3  e  da  f«- 
pradetti  fuoi  fcolari  fu  li  medefimi  fuoi  car- 
toni efeguite  non  fenza  per  altro  1*  ajuto  del 

mede- 
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medefimo  ^afaellc,  feconda  la  commune  "op- 
pimene ,  e  come  anche  benìffimo  fi  feorge  ,  in 
tutti  i  detti  lavori  ha  dato  di  mano  il  medefi- 
mo I{affaelle  .  I  Grottefchi  poi  fono  di  Gio~ 
'vanni  da  Vdine  ,  ed  altri  fotto  la  di  lui  dire^ 
2Ìone  ,  opera  di  cui  parimente  furono  alcuni 
tappeti  dipinti  fotto  le  fineflre  di  quello  log- 
giato, de3  quali  al  prefente  alcun  vefligio  non 
le  ne  feorge  .  Terins  del  Vaga  dipinfe  altrefi 
in  alcuni  fpecchi  bislunghi  fotto  due  fineflre 
fui  bafamento  diverfe  iilorie  della  Divina 
fcrittura  a  color  di  bronzo ,  delle  quali  al  di 
d3  oggi  non  ne  rimane  ,  che  la  pura  macchia  , 
ed  alcuni  fmarriti  contorni . 

Pattando  in  feguito  al  fecondo  braccio  di 
loggie  che  fa  facciata  di  mezzo  ,  feguono  altre 
arcate confimiii  con  fuoi  pilaftri , contropilaf- 
tri  ,  ed  altro  contropilaftro  che  fa  arcata,  nel 
mezzo  de  quali  vi  fono  fineflre ,  e  porte  fecoa* 
do  il  bifogno  ,  che  porta  fcco  la  fabbrica  • 
Sono  dipinti  ifopradetti  pilaftri  nelle  loro  fac- 
cie  a  grottefchi  nella  flcfla  conformità  dell' 
antecedente  braccio ,  benfi  di  varj  penficrt 
nelle  pitture;  come  altrefi  la  faccia  di  fotto 
d' ogni  arco  viene  ornata  di  diverfi  ilucchi  in 
bafforilievo  fecondo  il  buon  guflo  dell'  Arte- 
fice. Tra  li  flipiti  poi  delle  fineflre  nelle  fud- 
dette  arcate  ,  ed  il  pilaflro  vi  fono  dipinti  a 
mazzi  alcuni  frutti,  ed  erbaggi  al  naturale  ii 
diferenti  forti,  e  negli  angoli ,  che  formati 
vengono  «la  detti  Archi,  vcdonfibelliuami  baf- 
ftrilievi  fimilmente  di  ftucco  .  Cominciando 
dunque  a  mane  finiilra  ,  in  principio  di  detto 

brae- 
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braccio  vi  è  Porta  grande  ,  che  introduce  nel- 
le camere  di  Raffaeli  e  ,  e  nell3  Appartamento 
vecchio  profumo  alla  Gallerìa  •  Detta  Porta  è 
ornata  da  flipiti  ed  architrave  di  marmo  bian- 
co (corniciati  con  un  riquadro  (opra  orecchia- 
to e  due  menfole  dalle  parti  3  che  lo  foiìengc~ 
no  ,  dentro  del  quale  vedefi  [colpito  il  Nome 
di  Gregorio  XHh  coli'  anno  iteffo  del  fuo  go- 
verno .  Da  lati  del  detto  riquadro  vi  foco  due 
cartocci  con  teda  fopra ,  che  foftiene  il  colla- 
rino con  fuo  fregio  ,  e  cornice  ,  fopra  la  qua- 
le nel  fello  dell3  arco  vi  è  un  arme  in  grande 
del  fuddettoPontefice  foftenuta  da  due  Angioli 
il  tutto  di  ftucco  .  Quafi  accanto  alla  medefi- 
ma  di  fianco,  incontro  al  braccio  deferitto  en> 
fte  altra  porta  di  ornato  confimi  le  all'altra, 
la  quale  dà  P ingreflo  alle  due  Galleriole  del 
Romanelli ,  ed  al  contiguo  Appartamento 
detto  detta  ContefTa  Matilde  ,  con  Ifcrizione 
nella  Cartella  efprimente,  che  Vrbano  Vili* 
congiunfe  con  nuova  fabbrica  interpola  P  an- 
tico con  il  nuovo  già  feparato  Palazzo  ,  colie- 
che  un  fol  palazzo  venifle  comprefo  della  ftef- 
fa  ftruttura  ,  P  anno  di  falute  ii^2. ,  e  di  tuo 
Pontificato  il  decimo,  con  arme  fopra  del  me- 
defim©  Pontefice  ,  e  due  Augioli  ,  che  la  fo- 
ftengono .  La  fuperior  volta  fatta  a  vela  viens 
ornata  da  cinque  riquadri  ;  in  quello  di  mezzo 
fono  dipinti  due  Angioli  ,  che  in  una  deile 
mani  fomentano  le  tavole  della  legge  ,  e  nelP 
altra  un  ara  accefa  con  fagrificio  ;  rappreh  n~ 
Undo  gli  altri  quattro  uno  per  fiancata  il  pri- 
Oio  S.  £/(?.  Bxttìfta ,  che  nel  deferto  predica 

alle 
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alle  turbe  la  penitenza  ;  il  fecondo  la  firagè 
degi'  Innocenti  ;  il  terzo  la  fuga  di  S.  Gìufep- 
pe  con  Maria,  ed  il  pargoletto  Gesù  in  Egitto; 
ed  il  quarto  la  dìfputa  di  Gesù  nel  Tempio 
co  n  i  Dottori  :  in  ciafeuno  dei  quattro  angoli 
di  detta  volta  fcorgefì  una  nicchia  ornata  da 
architrave,  fregio,  cornice,  e  fronte(pizio,den- 
tro  di  cui  elìde  una  figura,  il  tutto  di  ftucco  , 
con  altri  ornati  . 

Incontro  la  prima  Arcata  efifte  una  por- 
ta con  ftipiti ,  ed  architrave  di  marmo  feorni- 
ciati ,  che  riferifee  nella  fcala  a  cordonata  , 
che  conduce  nel  Cortile  di  Belvedere,  fopra 
la  quale  vi  è  un  ricatto  dipinto  nello  sfondo 
con  alberi ,  e  diverfi  Uccellami  ,  con  Hipiti , 
architrave,  fregio,  cornice  ,  e  frontefpizio  a- 
cuto  il  tutto  di  marmo  bianco  feormeiato  ,  e 
nome  di  Gregorio  XllU  fcolpito  nel  fregio  ;  e 
nei  riquadro  di  mezzo  della  fovraeminente 
roltaè  dipinto  un  Angiolo  appoggiato  fopra 
un  Delfino  >  efprimendofi  negli  altri  quattro, 
nei  primo  quando  il  Salvatore  ftando  nel  De- 
ferto doppo  quaranta  giorni  di  digiuno  fu  ten- 
tato dal  Demonio;  nel  fecondo  S.  Andrea  che 
accertato  da  S.  Gio:  Battifta  efler  Crifto  il  ve- 
ro Mcflìa  fegue  il  medefìmo  unitamente  con 
S.  Pietro  di  lui  fratello  ;  nel  terzo  ,  allorché 
S.  .Andrea  ,  e  S.Tittro  furono  chiamati  da 
Grido  all'  Apoftolato  ;  nel  quarto  Cri/io  ,che 
invita  S.  Filippo  all'  Apoftolato,  e  egli  li  pre- 
fenta  Natanaello  . 

Ne  quattro  angoli  di  detta  volta  vi  fono 
diverfi  riquadri  a  moftaccioli  con  un  Angiolo 
in  ciafeuno  d5  e  Ili  dipinto .  £>> 
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Dirimpetto  a] la  feconda  Arcata  vedefi  una 
fincflraja  metà  di  fopra  muratale  l'altra  metà 
aperta, con  ferrata  a  nìandola^fTenclo  ornata  di 
ili  pi  ti ,  architrave,  fregio,  cornice,  e  frontef- 
piz;o  acuto  ,  il  tutto  di  marmo  bianco  (corni- 
ciato; ed  in  fimil  guifa  ornate  reftano  tutte  le 
altre  fi  ned  re  che  fepuono  .  Nel  riquadro  di 
mtzzo  della  fuperior  volta  feorgefi  un  Angio- 
lo fedente  tra  le  nubi  con  un  libro  in  mano  e 
con  un  globo  innalzato,  e  fiamma  fopra;  gli  al- 
tri quattro  bonificano,  il  primo  quando  Qifto 
predicando  iella  barca  di  S.  Pietro  è  ricono- 
feiuto  ,  e  feguito  da  S.  Giacomo  ,  da  vS.  Gio- 
vanni ,  e  da  Zebedeo  Joro  Padre  ;  il  fecondo 
il  Sìlvadore,  che  nella  Navicella  predicava 
alle  turbe  le  quali  fravano  a  fentirlo  (u  la  riva 
del  mare  ;  il  terzo  le  Nozze  di  Gana  dì  Gali- 
lea ,  ed  il  quarto  Gesù  Criflu  in  cala  dì  5  die- 
tro che  libera  la  di  lui  fuocera  dalla  febre  • 
Ne  quattro  angeli  di  detta  volta  vedonfi  di- 
pinte diver  fé  figure  • 

Segue  incontro  la  terza  Arcata  una  fin- 
ta fine  lira  ,  nel  di  cui  vano  e  fi  (le  dipinto 
un  Paefe  con  Bofcareccie  .  Nel  riquadro  di 
mez.  o  della  fuperior  volta  fi  rimira  un  Angio- 
lo a  cui  un  alno  foftiene  un  libro  ,  geroglifico 
deli'  Evangelica  S.  Marco  ;  E  ne  quattro  ri- 
quadri della  medefìma  vcdonfi  nel  primo  la 
tonverfione  della  Samaritana;  nel  fecondo 
Gesù  Crino  >  che  dormendo  nella  barca  vien 
rifvegliato  dagli  Apertoli  fpaventati  dal  ter- 
rore delia  fufeitata  tempefia,nel  terzo  la  libe* 
razione  dell1  ofleflo  da  Demoni,  eP  invasene 
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degli  animali  immondi  s  la  guarigione  del  Pa- 
ralitico nel  quartorvedefi  in  ciafcuno degli  an- 
goli delia  volta  dipinta  una  Cartella  col  no- 
me  di  Gregorio  X ili.  e  i*  anr/o  quinto  del  di 
lui  Pontificato  con  altri  adornamenti  . 

Intorno  la  quarta  Arcata  rificde  una  Por* 
ta  con  ftipiti  ,  ed  architrave  di  marmo  (cor- 
niciati ,  la  quale  introduce  in  due  iìanze  , 
che  fervono  per  Bottiglierìa  fegretadi  S.  San- 
tità Sopra  detta  Torta  ehite  un  ricatto  di- 
pinto nello  sfondo  a  paefi  con  flipiti ,  archi- 
trave ,  fregio ,  cornice  ,  e  frontefpizio  acu- 
to,  il  tutto  di  marmo  bianco  feorniciato  con 
nome  icntto  nel  fregio  di  Gregorio  XIII  £fla 
ricoperta  viene  al  di  lopra  da  fua  r.fpettiva 
volta  a  vela,  nel  di  cui  riquadro  di  mezzo 
rifiede  la  figura  di  un  Angiolo  in  atto  di 
fcrivere  con  il  Leone  in  dietro  ,  infegna_> 
dell'  Evangelica  S  Marco  ;  e  ne3  confetti- 
vi altri  riquadri  vedonfi  efpreflì  ,  nel  primo 
S*  Matteo  dal  Telonio  chiamato  ali3  Apollo- 
lato  ;  nel  fecondo  quando  V  *Archiftnagcgo 
prega  il  Signore  ,  che  voglia  andare  a  rifu- 
{citare  la  fua  figlia  d3  anni  dodici ,  che  era 
poco  prima  morta  ;  nel  terzo  Gè  sa  in  atto  di 
rifufcitare  la  figlia  di  detto  Principe  ;  enei 
quarto  il  Signore  in  una  Sinagoga  che  per  con- 
vincerei far  palefe  agii  Scribi  eFarifei  la  fua 
patella  Divina  di  far  miracoli ,  fan©  in  gior- 
no di  Sabato  la  mano  arida  di  un  povero,  che 
fi  trovava  ivi  prefente  ;  ne3  quattro  angoli  di 
detta  volta  vi  Iona  dipinti  grottefehi  bel  lidi- 
mi  • 

In- 
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Incontro  la  quinta  Arcata  fcergefì  altra 
Porta  fimile  ornata  conftipiti,  architrave, 
fregio  ,  cornice  ,  e  frontefpizio  acuto  iJ  tutto 
di  marmo  bianco  (corniciato  con  nome  di  Gre- 
gorio XIII*  ferino  nel  fregio,  cornfponden- 
te  in  una  fala  ,  ove  fi  predica  in  alcuni  tempi 
dell'anno  alla  Famiglia  dì  S.  Santità  ;fopra 
di  effa  vedefi  un  riquadro  (corniciato  con  car- 
tocci da'  lati ,  mezze  tede  fopra  ,  che  foften- 
gono  il  Collarino  con  cornice  intagliata  ,  ed 
un  arme  grande  al  difopra  del  ftiddetto  Pon- 
tefice, la  quale  accompagnata  viene  da  due 
figure  una  per  parte  ,  e  due  cafeate  di  fettoni 
aldifotto  il  tutto  di  ftucco.  Dentro  il  detto 
riquadro  legge  fi  ,  Gregorio  XII I.l9  an,i^7% 
iifuo  Tontificato  il  feflo.  La  fuperior  volta 
ornata  viene  da  un  Angiolo  ,  foftenendo  l' Im- 
magine di  Maria  Santiflìma  in  una  tabella  , 
col  geroglifico  del  Bue  indifparte  diitintivo 
dell3  Evangelica  S.  Luca  ,  efprimendo  gli 
altri  quattro  laterali  riquadri,  cioè,  il  pri- 
mo quando  andando  il  Salvatore  a  Cafarnao  , 
fu  pregato  dal  Centurione  acciò  li  fanaffe  il 
fuo  fervo  ammalato  ;  il  fecondo  Gesù  che 
prodigiofamente  refufeita  il  figliuolo  della 
Vedova  di  Naim  ;  il  terzo  il  Signore  ufeendo 
dalla  Sinagoga  che  riprende  li  Scribi  e  Fari- 
fei  della  loro  Ipocrifia,rapprefentafi  nel  quar- 
to allorché  Criflo  predicando  nel  Deferto, 
fazia  cinquemila  pedone  con  cinque  foli  pani 
d9  orzG  ,  e  due  pefei .  1  quattro  angoli  reiìa- 
fio  abbelliti  da  diverfi  ornati  di  ftucco  . 

Segue  incontro  alla  fetta  Arcata  una  gran 

fine» 
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fineftra  a  gabbia  corrifpondente  nella  fopra» 
defcritta  Sala  -  Nel  riquadro  di  mezzo  della 
fuperior  volta  fcorgeii  un  Angiolo  fra  le  nu- 
bi con  penna  e  libro  nelle  mani ,  ed  un  aquila 
a  lato  ,  divifa  di  S.Giovanni  Evangelica  ; 
efprimendofi  negli  altri  quattro  riquadri  nel 
primo  s.Tietro  ,  che  affidato  alla  parola  del 
fuo  Divino  Maeftro  cammina  fopra  le  onde 
del  Mare  ;  nel  fecondo  Gesti  Criflo  che  nelle 
vicinanze  di  Tiro,  e  di  Sidone  vien  appli- 
cato dalla  Cananèa  a  voler  liberare  la  di  lei 
figliuola  ofieffa  -,  la  Liberazione  della  Don- 
na Adultera  dalle  accufe  de3  Farifei,  nel  ter- 
zo ;  e  finalmente  nel  quarto  ,  allorché  vo- 
lendo i  Giudei  lapidar  Gesù,  tacciandolo  di 
beitemmiatore  ,  elio  fé  ne  fugge  ,  e  pafTa  in 
mezzo  a  loro  lenza  che  eiìì  lo  vedino  ;  i  quat- 
tro angoli  di  detta  volta  vengono  ornati  di 
diverfi  grottefehi  . 

Intorno  la  fettima  Arcata  trovali  altra 
fineftra  con  ferrata  a  gabbia  cornfpondente 
nella  danza ,  che  ferve  per  Credenza  della 
Tavola  de3  Cardinali  nella  Settimana  Santa  • 
11  riquadro  di  mezzo  della  fuperìor  volta  vie- 
ne abbellito  da  un  Angiolo  con  libro  in  mano 
e  pa dorale  3  rapprefentando  gli  altri  quattro 
riquadri,  il  primo,  quando  Oi/io  cenfegna 
a  S.  Pietro  le  chiavi  del  Primato  in  tutta  la 
Chiefa,  per  la  Gonfeihone  da  lui  latta  della 
Divinità  del  Jb'igliuol  di  Dio  i  il  fecondo  la 
Trasfigurazione  del  Signore  fui  Monte  Ta- 
berre  j  il  terzo  Gestì  Criflo  dikeio  dal  detto 
Monte  T aborre  che  libera  un  giovane  cieca, 

e  un 


'Del  Faticano  l  I4J 

e  un  muto  indemoniato  ,  il  quioto  il  Salva* 
dori-  in  cafa  di  S.  Marta  con  Santa  Maria 
Maddalena  protrata  a3  fuoi  piedi  .  Ne'  quat- 
tro angoli  di  detta  volta  vi  fono  dipinti  di- 
yerfi  grotte  leni . 

Dicontro  alla  ottava  Arcata  efifte  altra 
fineftra  con  ferrata  a  gabbia  ,  che  dà  lume 
alla  fopraddata  ftanza  .  LJ  eminente  fuperior 
volta  nel  riquadro  di  mezzo  viene  ornata  da 
un  Angiolo  con  libro  in  mano  ,  appoggiando 
1'  altra  mano  fu  di  un  Leone  ;  negli  altri  quat- 
tro riquadri  efprimt-fi  cioè  ,  nel  primo  Gesti 
Crifio ,  che  ordina  aS  Pietro,  che  paghili 
Tributo  con  la  moneta  ritrovata  nella  bocca 
del  pefee;  nei  fecondo,  quandi  interrogato 
dagli  Apoftoli  Gesù  ,  chi  fofle  per  edere  il 
maggiore  nel  Regno  de3  Cieli ,  fatto  a  fé  ve- 
nire un  fanciullo  ,  loro  rifpofe ,  che  fé  non 
follerò  divenuti  femplici ,  ed  innocenti,  come 
qiel  garzoncello  ,  non  farebbero  entrati  nei 
Regno  de3 Cieli  ;  nel  terzo,  allorché  andando 
il  Signore  in  Gerufalemme  gli  fi  prefentano 
dieci  Lebbrofi  ,  de3  quali,  eftendo  itati  tutti 
dal  medefimo  rifanati ,  folo  il  Sammarnano 
torna  in  dietro  per  ringraziarlo  ;  nel  quarto 
la  Madre  de3  figliuoli  di  Zebedeo  ,  che  nel 
i  prefentare  a  Gesù  Grido  i  due  fuoi  figlj  lo 
lupplica  a  farne  federe  uno  alla  di  lui  delira  9 
l3  altro  alla  finiftra  nel  fuo  Regno  .  Ne3  quat- 
tro angoli  di  detta  volta  edile  una  cartella 
per  ciaicheduno  col  nome  di  Gregorio  XUU 
Y  anno  quinto  del  fuo  Pontificato  ,  ed  il  ri- 
manente con  altri  ornamenti  di  pitture  . 

Tom,  11%  G  In- 
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Incontro  alla  nona  ,  ed  ultima  Arcata  di 
quello  braccio  efifte  altra  fi  ne  fi  ra  con  ferrata 
a  gabbia ,  che  dà  lume  alla  danza  accanto , 
che  ferve  di  Bottiglierìa  il  Giovedì  ,  e  Ve- 
nerdì Santo  .  Nel  riquadro  di  mezzo  della  fu* 
perior  volta  ,  che  la  ricuopre  ,  rimirali  uà 
Angelo  con  la  tetta  irradiata  dallo  fplendore 
dello  Spirito  Santo  ,  con  libro  in  una  mano* 
e  Triregno  nell'altra  ;  ne3  di  cui  quattro  ri- 
quadri rimirali  ef  predo  ,  nel  primo  quando 
Cri/io  rifufcita  Lazzaro  dal  Monumento,  in 
cui  giaceva  fepolto  già  da  quattro  giorni  pri- 
ma ;  nel  fecondo  il  Salvador  e  3  che  vien  rice- 
vuto in  cala  di  Zaccheo  ;  nel  terzo  il  folenne 
ingrejfo  di  Ce sa  Crifio  nella  Città  di  Gerufa- 
iemme  in  pubblica  forma  di  Trionfante  ;  e 
nel  quarto  il  Signore ,  che  difcaccia  1  Profa- 
natori dal  Tempio  ;  ne'  quattro  angoli  di  det- 
ta volta  vedonfi  alcuni  riquadri  a  moflaccio- 
lì  con  un  Angiolo  dipinto  in  ciafeuno  di 
eli. 

Padata  la  fopraddetta  fineftra  incontro 
all'  ultimo  braccio  ,  feorgefi  altra  fineflra 
iimile  con  ferrata  a  gabbia,  ccrrifpondente 
nella  fcpraccennata  flar.za  ,  con  fua  volta  a 
vela  al  di  (opra  ,  nel  di  cui  riquadro  di  mez- 
zo fi  feorge  un  Angiolo  ,  ed  un  pattino  con 
un  flagello  in  mano  ;  rapprefentando  gli  altri 
quattro  riquadri  della  medefima  il  primo  Ge- 
sù Crifio  ,  che  interrogato  da'  Farifei ,  fé  fi 
doveva  pagare  da  effi  il  tributo  a  Cefare,  con- 
fonde le  loro  Cavillazoni  rifpondendoli ,  con 
qua  1  moneta  il  pagate  voi.2  e  muiìrandogli 
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cffl  una  moneta  coli* impronta  di  Cefare",  f*:"e 
loro  3  reftituite  quel  che  è  di  Cefare  a  Celare, 
e  quel  che  è  di  D»o  a  Dio  ;  il  fecondo  la  Mai* 
daìena  5  che  in  cala  di  Simon  Lebbroto  unge 
con  preziofo  caliamo  i  piedi  deli3  adorato  fuo 
Maeftro  ;  il  terzo  la  Lavanda  de' piedi  fatta 
dal  Signore  a  fuoi  Apoftoli  ,  ed  il  quarto 
Ve  razione  dei  medefimo  Salvadore  Beli3  Orto 
di  Getfemani  .  Ne1  quattro  angoli  della  me- 
deiima  vedefi  intrecciata  1'  Arme ,  e  il  No- 
me ad  iopranferito  Pontefice  Gregorio  XIII. 
Edile  a  capo  di  quello  braccio  una  Porta 
Co*  fguincj  da  queih  parte  tutti  dipinti  eoa 
diverfi  riquadri  a  chiarofeuro,  e  inoltra  attor- 
no fcorniciav*  di  ftucco  ,  corrispondente  nella 
Sala  Clementina  ,  ropra  della  quale  nfiede  un 
arme  m  grande  di  Gr,g».^yln  con(jUe  An- 
gioli ,  uno  per  parte,  che  htìò  o0  toftenerla  , 
ii  tutto  di  ftucco  .  Quello  braccio  cr*  .-eZz0  fa 
fatto  in  tempo  di  G,  ego/  io  Xill.  ;  Mart*  » 
faenza  ebbe  la  fopraintendenza  de3  grottefà^ 
e  ne  dipinfe  egli  ftc-flb  la  maggior  parte  •  Lz 
volta  della  feconda  Arcata  3  ov3è  Plftoria  del- 
le Nozze  di  Cana  ,  fu  colorita  da  Ottaviano 
$4aJ  eberi  ni  Bolognelejo/^'crao  Valma  il  Giti-* 
more  dipinie  la  volta  della  quinta  Arcata . 
Le  Iftoric  dell'ottava  fono  «pera  dì  Giacomo 
Ver  mori  età  .  Varis  dogati  Romano  travagliò 
in  quelle  ,  che  delineate  fi  vedono  nelh  nona  . 
£  finalmente  la  Lavanda  d'gìi  Apoftoli,  e  le 
altre  tre  efprcfle  nell'ultima  Lno  fatica  di  Uff* 
frettino  da  Paggio.  Lai  emina  Sabbatino,  Bai" 
dajjar  Croce»  e  Girolamo  Àfajfei  v'impiegaro- 
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no  anch'efli  con  altri  loro  allievi  l'opera  loro  • 

Pattando  adeflb  al  terzo,  ed  ultimo  brac- 
cio ,  che  refta.fu  la  dritta  ,  vedefi  ornato  con 
la  medefima  bruttura  ,  si  di  pitture  ,  come  di 
ftucchi  in  bafforilievojtanto  ne3  pilaitri  d'ogni 
arcata  ,  quanto  nel  contropilaftro  ,  e  V  altro 
pilaflro ,  che  forma  \3  arco  .  1  Pilaftri  all'  in- 
contro ,  che  guardano  verfo  il  Cortile  ,  refta- 
130  dalla  metà  in  su  ricoperti  dì  ftucchi  in  baf- 
fonlievo  ,  con  fuoi  riquadri  ruftici  di  muro  , 
ed  imperfetti  fenza  alcuna  pittura  ,  elTendo 
dalla  metà  in  giù  affatto  t urtici  I  utte  le  vol- 
te degli  Archi  fono  a  vela  rimili  alle  antece-» 
denti  deferitte  con  cinque  riquadri  pe?  eia- 
fcheduna  tutte  abbellite  di  pitture  Z  frefeo  . 
Diamo  or  dunque  principio  aiU  defenzione  di 
quelle  nella  fteiTa  guifc,  che  fi  è  praticato 
delle  altre  antecedenti . 

Incontro  alla  prima  Arcata  efifteunafi- 
xieftra  con  ferrata  a  gabbia  ,  che  dà  lume  alla 
Sai*  Clemerotina  ,  la  quale  ornata  viene  da 
Itipiti ,  architrave,  fregio,  cornice  ,  e  fron- 
tefpizio  acuto ,  il  tutto  di  marmo  bianco  feor- 
niciato ,  con  nome  incifo  di  demente  Vili* 
nelfregk).  Nel  riquadro  dì  mezzo  della  fupe- 
rior  volta  feorgefi  dipinto  il  folito  Angiolo; 
rapprefentando  gii  altri  riquadri,  il  primo 
Giuda  ,  il  quale  elTendo  venuto  con  i  foldati 
per  far  prigione  il  Salvadore  nelP  Orto  ,  con 
la  fola  parola  ego  fum  cadono  fpaventati  per 
terra  j  il  fecondo  Cesa  Criflo  già  legato  ,  che 
Ì3na  1  orecchia  a  Malco  ;  il  terzo,  quando 
Gesù  fa  condotto  al  Tribunale  di  Anna  Suo- 
cero 
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cero  di  Caifas  ;  ed  il  quarto  allorché  la  matti- 
na feguen te  il  Signore  fa  condotto  al  Tribu- 
nale di  Caifas-  Ne  quattro  angoli  di  efia  fo- 
novi  diverti  riquadri  a  moflaccioli ,  entrovi 
dipinto  un  Angiolo  perciafcheduno. 

Segue  incontro  alla  feconda  Arcata  al- 
tra fineitra  con  ferrata  a  gabbia  ,  che  dà  lume 
alla  Sala  Clementina  ',  E  nel  riquadro  di  mez- 
zo dell'eminente  volta  è  dipinto  un  Angiolo  9 
efprimendofi  negli  altri  prò  (Timi  quattro  ri* 
quadri:  nel  primo  Gesù  Crifìo  quando  da  Prin- 
cipi de3  Sacerdoti  fu  condotto  a  Pilato  ;  nel  fe- 
condo Vitato,  che  avendolo  efaminato  ,  e  tro- 
v  tolo  innocente  ,  lo  rimanda  ad  Erode:  nel 
terzo  Gestì. .che  ve  fi  ito  di  vede  bianca  da  Erode 
fu  avanti  il  di  lui  Trono  fchernito  ,  e  trattato 
da  pazzo;  e  nel  quarto,  allor  quando  cola 
medefima  velie  bianca  il  Salvatore  da  Erode  fu 
rinviato  a  Pilato  :  ne  quattro  angoli  vi  fono 
dipinti  belliilimi  grottefehi . 

Incontro  la  terza  Arcata  evvi  altra  fi- 
nefira  con  ferrata  a  gabbia  ,  che  dà  lume  alla 
detta  Sala  Clementina  :  E  nel  riquadro  di  mez- 
zo della  fuperior  volta  enfte  un  Angiolodi- 
pintocon  un  Miftero  della  Paffione  del  Signo- 
re ;  degli  altri  quattro  il  primo  efprime  Gesti 
Crifìo  condannato  da  Pilato  ad  effer  flagellato 
per  fodisfare  la  rabbia  de' Giudei,  che  lo  vo- 
levano morto  ;  il  fecondo  la  di  lui  flagella* 
zione  alla  Colonna  1  la  Coronazione  di  [pine 
il  terzo  ,  ed  il  quarto  allor  quando  Vitato  pec 
muovere  a  pietà  gli  Ebrei  verfo  Gesù  Crii-Io  , 
glielo  moilra  veitito  di  porpora ,  e  coronato 
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difpine:  ne  quattro  angoli  di  detta  volta  vi 

fono  diverfi  ornati  di  pittura . 

Incontro  la  quarta  Arcata  efìfte  una  Por- 
ta con  ftipiti ,  ed  architrave  di  marmo  bianco 
Scorniciati  corrifpondente  nella  Scala  Papale 
con  un  riquadro  fopra  feorniciato  ,  ed  inta- 
gliato ,  ove  fcorgefi  fcritto  il  nome  del  Fonte  - 
(ice  Vrbano  Vili*  l'  anno  162  5.  ed  il  fecondo  di 
fì& governo  ,  con  due  cartocci  uno  per  parte  , 
tefta  di  Cherubino ,  e  cornicetta  fopra  inta- 
gliata con  un  arme  più  in  alto  del  medefimo 
Pontefice  adornata  da  fedoni,  e  svolazzo  di 
fettuccia,  il  tuttodì  ilucco.  Nel  riquadro  di 
mezzo  della  fuperior  volta  efifte  un  arme  di 
Clemente  FUI»,  efprimendogli  altri  quattro  , 
il  primo  Tilato  ,  che  dopo  data  la  fentenza  di 
Croce  contro  Gesù  Crifto  ,  fi  lava  le  mani  per 
inoltrarli  innocente  di  tal  fentenza  ;  il  fecon- 
do ,  allorché  portando  Cesa  la  Croce  fu  le-» 
fpalle  al  Calvario  ,  fu  incontrato  dalla  Vero- 
nica ;  il  terzo  finalmente  quando  il  Salvator 
del  Mondo  fu  inchiodato  in  Croce,  non  ef- 
fendovi  nel  quarto  alcuna  Pittura  . 

Rifiede  incontro  la  quinta  Arcata  una 
fìneftra  murata  rimile  alle  altre  antecedenti . 
Nel  riquadro  di  mezzo  della  fuperior  volta  ve- 
defi  il  folito  Angiolo  con  un  Miftero  della 
Paflìone;  gli  altri  quattro  corrifhettivi  riqua- 
dri efprimono,  il  primo  Gesù  deporto  dalla 
Croce:  il  fecondo  il  mede/Imo  in  grembo  alla 
addolorata  Vergine  :  il  terzo  il  Corpo  del  Sai* 
vatore  polio  nel  Sepolcro  da  Giufeppe  d'Ari- 
matèa,  da  Nicodemo,  e  S.Giovanni,  ed  il  quar- 
to 
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to  ìa  difcefa  al  Limbo  de3  SS.  Padri  ;  ne  quat- 
tro angoli  di  efla  volta  fonovi  diverto"  ornati  di 
pittura  . 

Incontro  la  feda  Arcata  fcorgefi  altra  fì- 
nettra  murata  ,  limile  all'antecedente  ,  con  il 
riquadro  di  mezzo  della  fuperior  volta  adorno 
del  (olito  Angiolo  ,  che  (ottiene  uno  ttrjmen- 
to  della  Pafhone  del  N  olirò  Signore  ,  rappe- 
fentandofi  negli  altri  quattro  compagni  ri- 
quadri :  cioè  nei  primo  la  R^fnrrezioue  del 
nottro  Salvatore,  le  tre  Mine  al  Sepolcro 
nel  fecondo  ;  nel  terzo  la  Maddalena  al  detto 
Sepolcro  con  due  Angioli ,  che  gli  annunzia- 
rono l^RHurrezione  del  Signore  ;  e  nel  quar- 
to Cesilo ifio  allor  quando  in  figura  di  Orto- 
lano apparve  alla  detta  Middalena:  gli  an- 
goli della  predetta  volta  eilendo  rimatti  tettici 
fono  privi  d'ogni  pittura. 

Dirimpetto  la  fettima  Arcata  rifiede altra 
fìnettra  murata  confimile  alle  fopradeferitte  , 
nel  di  cui  architrave  vedefi  (colpito  il  nome 
dei  Pontefice  Clemente  FUI.  con  fua  volta  a 
vela  tutta  ruftica  ,  alla  riferva  che  in  tre  an- 
goli di  effa  efiiìono  trediverfi  mezzi  tondi  , 
entrovi  dipinto  un  Cherubino  per  ciafehe- 
duno 

Segue  incontro  Pottava ,  ed  ultima  Ar- 
cata una  porta  grande  murata  con  ttipiti  ed 
architrave  di  marmo  feorniciati,  fopra  la  qua- 
le vi  è  un  arme  di  Meffandro  FU*  fottenuta 
da  un  Angiolo  per  parte  ,  il  tutto  di  ttucco  ;  e 
nel  riquadro  di  mezzo  della  eminente  volta 
reità  dipinto  un  Angiolo,  il  quale  [ottiene  uno 
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ftromento  delta  Paftìone,rifguardandofi  cfpref- 
fo  negli  altri  eonfecutivi  quattro  riquadri  1*^- 
fcchzione  di  Noftro  Signore  nel  primo  :  1'  ^/?- 
parizione  di  due  Angioli  agli  Apolidi  dopo 
V  Afeenzione  di  Gesù  CrifLo  nel  fecondo  :  il 
terzo  rimane  ruftico,  ed  il  quarto  rapprefen- 
ta  h  vertenza  degli  Apofloli  a  predicare  il 
Vangelo  ,  Ne  quattro  Angoli  di  detta  volta-, 
efifte  una  nicchiardla  per  ciafeheduno  ,  al  di 
dentro  delle  quali  fonovi  i  fei  Monti  con  ftelle 
fonra,  alludenti  all'arme  del  fopraddetto  Pon- 
tefice ,  ed  il  rimanente  con  ornati  di  flucco 
bcliiflìmi . 

In  fondo  di  quello  braccio  efide  un  fine* 
ftrone  corrifpondente  verfo  ìa  Piazza  di  S.  Pie- 
tro con  fguincj  da  quella  parte;  con  arme  fo- 
pra  ài  -ùtleffàndro  VIL  foftenuta  da  due  An- 
gioli ,  il  tutto  di  (lucco  .  Le  pitture  del  me- 
defìmo  braccio  furono  fatte  in  tre  diverfi  Pon- 
tificati ,  vale  a  dire  in  quello  di  Clemente  Vili. 
di  libano  Vili. ,  e  del  fopralodato  *Alejfan- 
dro  FU. ,  e  (Tendo  fiate  efeguite  da  Taris  7V"o- 
gari  ,  Tafquale  Cuti ,  Girolamo  Muffe  i  ,  Gita 
Battili  a  is[  aldini ,  ed  ^Antonio  Tempefia  ;  ef- 
fendo  la  pittura  dell3  Afeenzione  colle  altre 
d  -.e  confi  cutive  opera  del  Lanfranco  .  I  rabe» 
fchi ,  e  grottefehi  non  ancora  terminati  furo- 
no lavoro  di  Gioì  Taolo  Tedefco  ,  e  dell'^//e- 
grini  in  tempo  dì^lejpindro  VII* 
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CAPITOLO    XX. 

appartamento  Mobile  Vontificio   nel 

Talazzo  di  Clemente  VUU 

detto  dì  Sìfio  • 

("^  lacche  dalla  Porta  efiftente  incontro  la 
JT  quarta  Arcata  del  già  defcritto  terzo 
bi  a  :c  io  delle  feconde  Loggiefi  ha  l'ingreflb  al 
ripano  del  terzo  branco  della  Scala  Papale  di 
già  accennata  ,  fenza  punto  dipartirci  con  al- 
tri tortuofì  giri,ci  ferviremodell3adito3ch3eiTa 
ci  porge  al  Pontificio  Appartamento  di  Cle- 
mente Vili  detto  di  Siilo,  A  capo  di  quello 
Ripiano  in  profpetto  del  detto  branco  ehfte  la 
Porta  principale  ,  la  quale  nel  medefimo  in- 
troduce .  Ella  ornata  rimane  da  ftipiti ,  ed  ar- 
chitrave di  marmo  bianco  venato  con  una  fa- 
lcia riquadrata  per  ciafcheduna  parte  di  fimi! 
marmo  ,  e  piccola  cimafa  fopra  ,  la  qual  for- 
ma orecchiaturafopra  dell'Architrave  con  una 
ftella  perpartedi  marmo  giallo  .  Soprala  det- 
taCiiTiafa  riuede  un  gran  riquadro  fcorniciato, 
ed  orecchiato  formando  un  mezzo  tondo  pes 
parte  ,  al  di  dentro  del  quale"  leggefi  Clemen- 
te VUU  Iranno  i5*P5\  ,  e  di  fu©  Pontificato  il 
quarto  .  Rimane  al  dì  fopra  di  detto  riquadra 
altra  Cimafa  con  mezzi  frontefpizj  acuti  ,  i 
quali  racchiudono  in  mezzo  un  arme  ài  mar^ 
mo  del  prelodato  Pontefice .  Si  ha  per  ia  det- 
ta porta  l'ingreflb  alla  gran  Sala  Clementina  % 
ordnariareiìdenza  della  Guardia  Svizzera  ,  di 
larghezza  palmi  feflantatre  ,  e  lunga  palmi 
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fettantotto  La  fuperior  volta  3  che  la  mede- 
fima  ricuopre  ,  vedefi  ornata  nel  mezzo  da  una 
gloria  di  Angioli ,  che  formano  rotonda  ghir- 
1  inda  ,  dentro  della  quale  (opra  a  globo  di  nu- 
vole vi  è  il  Pontefice  S.  clemente  genuflelTo 
con  un  Angiolo  a  piedi  ,  che  foftiene  un  .Ar- 
cata 9  rapprefentando  il  Martirio  del  fudetto 
Santo  Pontefice.  Vedefi  il  medefimo  in  atto 
dì  eftafi  affano  riguardando  il  Cielo  ,  che  già 
gliene  accorda  l'ingrefTo  ,  efTendofi  dilatato, 
con  l'apparizione  dell'  Auguflifltma  Trinità  , 
che  in  alto  mirali  efprefTa  ,  e  lo  Spirito  Santo , 
che  fopra  dì  lui  fen  vola  .  Due  Angioli  uno 
per  parte  lo  foftengono  ,  ed  altri  Angioli  al- 
tresì fomentano  nelle  teliate  di  detta  volta  il 
Padiglione  con  chiavi  incrociate  ,  ed  il  Tri- 
regno con  ftella  fotto.  Ornate  fono  le  fianca- 
te di  efla  volta  da  pittura  a  balauftrata  ,  for- 
mando di  polare  fopra  la  cornice  di  flucco ,  la 
quale  attorno  la  detta  Sala  ricorre  .  Qucfra_r 
Balauftrata  tramezzata  refta  da  menfoloni  con- 
tornati ,  e  modinati  in  vece  di  piedeftalli ,  con 
cimafa  fopra  in  profpettiva  rifaltata  ,  e  putti 
a  federe  in  diverfe  attitudini .  Nel  mezzo  di 
ella  fopra  i  due  menfoloni  vi  è  finimento  di 
frontefpizio  acuto  con  una  figura  nel  mezzo 
da  vaga  panneggiatura  ricoperta  ,  rapprefen- 
tante  la  Clemenza,  ,  con  una  figura  gialla  per 
parte  fedente  fopra  detti  frontefpizj  ,  tenendo 
nelle  mani  diverfi  attrezzi  allufivi  alle  armi 
gentilizie  di  Clemente  Fin.,  e  fotto  detta  fi- 
gura tra  i  due  menfoloni  efifte  una  cartella 
icartocciata  con  mafcherjne  alato  ad  mezzo, 
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entrovi  il  motto  Clementi  a  in  fondo  verde  . 
Dall'altra  parte  dicontro  fopra  lo  ite  Ab  fini- 
mento fcorgefi  altra  figura  rapprefentante  Ia_-» 
Gi ufi  i zia  .  Rimira  fi  fopra  la  detta  bai  adirata 
in  buona  parte  una  profpettiva  di  Architettu- 
ra da  Colonne  di  diverfi  colori ,  con  capitelli 
e  cornice  architravata  ;  fopra  quella  fegue  al- 
tra piccola  balaullrata  abbellita  da  pilaftrini  » 
e  figurine  ,  parte  a  federe,  e  parte  in  piedi 
con  veduta  di  arcate  tra  dette  Colonne  *  La 
Balaullrata  principale  della  facciata  da  capo 
centinaia  re  (la  in  dentro,  nel  mezzo  delia  qua- 
le vi  è  una  figura  panneggiata  ,  che  tiene  nella 
delira  mano  le  chiavi ,  e  dalla  dai  (Ira  una  v'er- 
ga di  oro  con  palle  e  fìella  in  cima,  rappre- 
fentante la  Religione,  con  due  putti  uno  pec 
parte  nei  bafamento,  ed  altra  veduta  di  Co- 
lonne in  profpettiva  .  Dicontro  nella  facciata 
da  piedi  efide  altra  figura  rapprefentante  la  Ca- 
rità ,  Negli  angoli  di  detta  volta  ,  vale  a  dire 
in  quei  della  facciata  a  capo  ,  in  uno  vedefl 
l'arme  di  Clemente  Vili,  foftenuta  da  figure 
nude,  e  felloni  con  cartella  al  di  fotto  ,  ov'  è 
delineato  il  nome  del  detto  Pontefice  ;  e  nell* 
altro  angolo  feorgefi  una  figura  in  piedi  fopra 
di  un  tondo  ,  la  quale  premendo  le  mammelle 
getta  il  latte  a  diverfi  animali,  fignificnido 
la  Benignità  •  Ne  due  angoli  poi  delia  faccia- 
ta da  piedi ,  in  uno  rimirali  la  medefima  arme 
con  sbarra  grande  fotto  tonda,  che  fembra  ef- 
fer  di  (taccata  dalla  muraglia  ;  e  nell3  altro  an- 
golo fimilmente  fi  ofTerva  altra  figura  in  piedi 
eoa  cornucopio  nelle  mani  ,  e  fpighe  di  grano 

G  6  indi- 


i$ff  Nuova  Defcrlzlone 

indicante  V abbondanza  .  Segue  fottola  volta 
ioprnddetta  la  cimafa  dì  flucco  con  imagi)  do- 
rati ,  fono  la  quale  tanto  fu  la  delira  ,  che  fu 
la  liniera  efiflono  altre  fineflre  con  fguincj  da 
quèfta  parte  dipinti  a  riquadri  di  pietre  diver- 
te» edimprefc  del  fopraddetto  Pontefice .  Le 
quattro  a  finiflra  corrifpondono  nelle  terze-» 
-leggi e,  e  le  altre  tre  di  contro  nel  Cortile  di 
Siilo.  Nel  vano  tra  una fineftra  ,  e  l'altra  fi 
vede  dipinto  un  ovato  confondo  di  porfido  , 
•ed  un  fedone  di  frutti,  e  fiori  con  puttino  in 
altro  a  federe ,  ed  in  altro  in  piedi .  Accanto 
però  l'ultima  fineftra  verfo  la  facciata  da  ca- 
po ,  in  vece  del  fedone  vedefi  un  puitino,  che 
ioftiene  il  Triregno  con  una  flella  per  angolo 
di  detti  ovati  .  Vedonfi  altresì  tre  fine  (tre  per 
parte  grandi  al  di  lòtto  delle  fopradeferitte  fì- 
:no  al  pavimento  della  Sala  ,  delle  quali  quelle 
■a  finiflra  con  parapetti  alti  3  e  ferrate  a  gabbia 
per  di  fuori  corrifpondono  nelle  feconde  Log- 
gie,  come  di  fopra  fu  accennato,  e  ie  altre 
tre  a  delira  con  parapetti  baili  per  affacciare, 
nei  Cortile  di  Siilo  riguardano  .  Sono  tutte  le 
predette  fineflre  adorne  da  morirà ,  attorno 
gli  fguincj  per  di  dentro,di  marmo  bianco  feor- 
meiata  ed  orecchiata  ,  elTendo  i  medefimi 
fguincj ,  parapetti ,  ed  archi  riquadrati  da  ri- 
quadri di  marmo  nero,  con  altra  ilrifcia  nei 
mezzo  del  parapetto  di  marmo  giallo  orec-* 
chiatti  da  tutte  le  parti  .  Rimiranti  dipinte  fo- 
pra quelle  fineflre  tre  nicchie  ,  in  quelle  a  fi- 
niilra ,  nella  prima  viene  effigiata  la  Speran- 
za nella  feconda  la  Trudtnza  9  e  nella  terza 
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la  Fortezza ,  con  altrettante  confimiii  virtù 
effigiate  nella  dicontro  facciata.  Dette  nic- 
chie ornate  fono  con  fello  tondo  Scorniciato  eli 
bianco  con  importa  fotto  fimile  ,  pofando  fo- 
pra  apiìartrini  di  verde  antico,  e  da  iati  di 
quelle  Nicchie  fonovi  pilartrmi  dipinti  a  mar- 
mo bianco  con  mentale  fopra  ,  e  fertoni  dì 
frutti  fotto  le  medefime  menfoie .  Tiauna__» 
nicchia  e  l'altra  ve  n:è  una  quadra  lifcia  con 
figura  dentro  ,  e  fertoni  attorno  9  pofando  que- 
lle nicchie  fopra  a  ci  ma  fa  dipinta  di  marmo 
bianco  rifaltata  fotto  le  figure  ;  e  finalmente 
nel  vano  tra  una  fi  ne  tira ,  e  l'altra  eli  ile  un  or- 
nato di  riquadri  di  marmi  diverfi  con  armi  ivi 
incartate  del  pontefice  Clemente  FUI.  il  quale 
forma  zoccolo ,  e  ricorre  con  Pirtefla  fimetrìa 
attornodi  tutta  la  Sala  . 

Segue  fotto  la  quarta  fìnertra  fuperiore 
della  linirtra  parte  una  porta  corrifpondente 
fimilmente  nelle  feconde  Loggie  con  llipiti , 
ed  architrave  di  cipollino  antico  feorniciati  t 
ed  orecchiati ,  fuo  fregio  di  marmo  bianco  con 
ti  m  aletta  fotto  rifaltata  ,  ed  una  rteìla  gialla 
incartata  dentro  óq\  rifatto  del  fregio  ,  e  cam- 
panelle fotto  .  Ricorre  al  di  fopra  nobil  Cor- 
nice parimente  di  cipollino  rifaltata  dalle  par- 
ti ,  e  nel  mezzo  del  fregio  tra  un  rifallo,  e 
l'altro  vedefi  un  riquadro  contornato  coi  nome 
ivi  fcol pilo  del  detto  Pontefice  Clemente  Vllh 
e  (Tendo  da  lati  delia  detta  Cornice  dipinti  due 
cartocci  con  un  putto  a  federe  .  Vedefi  fopra 
la  medefima  dipinta  altra  nicchia  dello  rtertb 
adornamento  ,  e  fliaetrìa  delie  antecedenti  , 

ove 
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ove  al  di  dentro  edile  una  figura  in  piedi  fcpra 
di  un  piedeftallo  rapprefentante  la  Giudizio.  . 
Cinque  maeftofe  porte  efittono  nella  detta  (ala 
cioè  due  ne; la  facciata  dell'  ingreffo  3  la  prima 
delle  quali  da  noi  fuperiormente  accennata  ne 
dà  alia  medefima  la  principale  entrata  ;  la  fe- 
conda a  mano  dritta  di  ella  porge  \3  adito  alla 
contigua  fala  del  Concittoro  fegreto ,  la  terza 
paffete  le  finettre  della  delira  facciata  alla  ia- 
la  de  Palafrenieri  conduce;  la  quarta  efitten- 
te  nella  facciata  di-  tettata  è  finta  per  ugua- 
gliar la fimitria  della  facciata  in  cuirifiede; 
la  quinta  al  gran  Gdlerione  ne  da  \3  adito;  e 
la  fetta  da  Ila  fin ittra parte  ,  come  di  fopra  fu 
detto  ,  alle  feconde  loggie  ne  guida  .  Sopra  la 
porta  checonduce  alla  lala  de  Palafrenieri  ri- 
fiede  \3  arme  dell3  accennato  Pontefice  formata 
da  due  globi ,  uno  fopra  ì3  altro  3  ellendo  il  fu- 
periore  intrecciato  dattelìe,  e  V  inferiore  da 
f  bar  re  con  Triregno  al  di  fopra  di  elfi  ,  e  bian- 
ca fbarra.  Lofpazio,  che  dalla  detta  porta 
fino  alla  fuperior  cornice  fi  cttende  ,  vien  ri- 
coperto da  un  vago  ornato  di  Colonne  eoa 
piedestalli  in  profpettiva  dipinte,  quali  figu- 
rano di  foftenere  la  cimala  della  fuperior  vol- 
ta .  il  limile  adornamento  di  profpettiva  di 
colonne  efitte  nella  dicontro  finittra  facciata; 
originati  fono  detti  bracci  di  profpettiva  dal 
profpctto  ,  che  ri  (lede  nella  facciata  da  capo  , 
il  quale  forma  un  Tempio  a  tre  navate  ,  nel 
di  cui  mezzo  nmirafi  il  Pontefice  S.  S  Uve  (irò 
in  atto  di  battezzare  l5  Imperador  Coft untino  1 
il  Grande  ivigenufieffo  #  Con  molte  perfone  t 
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a  tal  funzione  intente.  Nella  metà  di  erta  fac- 
ciata fcorgefi  al  difotto  un  gran  Cammino  con 
itìpiti,  ed  architrave  di  marmo  frecciato  fcor- 
niciati ,  con  un  menfolone  per  parte  di  giallo 
antico  ,  e  bafamentodi  marmo  bianco  Segue 
fopra  il  medefimo  un  fregio  rifaltato  fu  de  me- 
defimi  menfoloni  con  ftella  di  marmo  giallo 
incaffata,  e  fua  fuperior  cornice  di  marmo  ne- 
ro ,  con  un  riquadro  grande  feorniciato,  e 
fcartocciato  di  marmo  bianco ,  e  col  Ut  fovrap- 
polìa  cimafa  rifaltata  ,  e  profilo  di  cartella, 
ne  di  cui  lati  rifiede  un  vafo  per  parte  di  mar- 
mo giallo  con  fiaccola  fimile  ,  quali  pofa no  fo- 
pra un  zoccolo  di  marmo  bianco  a  piombo  de 
iopradetti  menfoloni  .  meifa  fi  legge  in  detta 
Cartella  una  latina  Ifcrizione  indicante  ,  che 
il  Pontefice  Clemente  V -IL  terminò  affatto  il 
Palazzo  incominciato  da  Si/lo  V.  ;  affinchè 
non  pe riffe  la  maravigliofa  fabbrica  fondata  da 
un  Pontefice  ,  da  effo  fi  particolarmente  ve- 
nerato ,  V  anno  quarto  del  fuo  Pontificato,  e 
del  Signore  il  1 59T.  Detto  cammino  viene 
fiancheggiato  da  due  porte,cioè  da  quella  finta 
e  dalP  altra,  che  al  Gallerione  ne  dà  1'  adito  . 
Nella  facciata  deli'ingreffo  fopra  le  due  porte 
dell'entrata,  e  in  quella  delia  fala  del  Conci- 
lerò fcorgefi  un  gran  quadro  dipinto  a  frefeo, 
per  quanto  fi  eflende  la  facciata  medefima  , 
dentro  di  cui  evvi  una  veduta  di  mare  con 
Navicella  nel  mezzo,  rapprefentante  ,  quan- 
do fu  gettato  nel  Mare  &  Clemente  con  un 
Angiolo  in  aria  ,  che  tenendo  impugnata  una 
palma  gi'  indica  la  Gloria  del  Paradifo  i  ed  il 

rima- 
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rimanente  da  alberi ,  e  figurine  viene  abbelli- 
to .  11  pavimento  di  quella  Sala  è  tutto  lami- 
cato di  pietre  mifchie  commette,  formando 
diverto*  riquadri  con  ftellee  sbarre  con  arme 
grande  nel  mezzo  del  fopralodato  Pontefice 
dentro  una  fafcia  tonda  di  marmo  bianco  ,  in 
cui  fi  vede  (colpito  il  di  lui  nome  ,  e  1'  anno 
duodecimo  di  tuo  Pontificato . 

Entrando  per  la  foprariferita  Porta  della 
facciata  delira  trovali  altra  fala  di  minore 
eftenfione  ,  la  quale  comrnunemente  de5  Pala- 
frenieri vien  chiamata  .  Nella  facciata  ìftefla 
dell3  ingreflb  fu  la  finiftra  evvi  un  Cammino 
con  ftipìti  feorniciati  di  bigio. Dicontro  vedefi 
una  Porta  con  grandiofa  buffola  di  noce  riqua- 
drata 3  e  feorniciata  ,  la  quale  dà  P  adito  alla 
proflìma  Anticamera  de'  Cavalleggieri.  Dal- 
la delira  parte  eflilono  due  fineftre  j  e  dalla  Ci* 
niilra  ritiede  altra  porta  corrifpondente  Bèlla 
fovraccennata  gran  fala  detta  il  Gallerione  . 
11  fofhtto  di  quefìa  fala  de  Palafrenieri  è  ri- 
quadrato ,  e  feorniciato  con  arme  nel  mezzo 
di  Clemente  VUL  Ricorre  al  di  fotto  od  me- 
defirno  un  fregio  compartito  da  riquadri  dipin- 
ti a  paefi  ;  ed  in  vecedegii  apparati  di  Corame 
rabelcatid"  oro  ,  i  quali  efiftevano  nelle  me- 
delìme ,  e  nelle  due  fuffeguenti  Anticamere 
de3  Cavalleggieri  s  e  de  buflalanti ,  vi  fono 
flati  collocati  alcuni  cartoni  di  Giufcppe  Zob- 
boli>  i  quali  fervirono  per  la  Cupola  di  Mofai- 
co  della  Madonna  della  Colonna  in  S.Pietro. 
Ghfguincj  delle  finellre  ,  ed  il  zoccolo  ,  che 
gira  "attorno  dipinto  con  diverli  riquadri  è 

opera 
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operamoderna,  elofìeflb  fu  efeguìtoin  tutte 
le  contigue  Anticamere  ,  e  ilanze  del  profilino 
Appartamento.  Attorno  di  detta  (ala  f'onovi 
caiTabanchi  tinti  di  rollo  per  commodo  da  le- 
dere . 

Segue  a  dritto  la  foprariferita  Antica- 
mera de'Cavalleggieri  3  ove  nella  facciata 
dell'  ingrefìb  efifle  un  Cammino  del  tutto 
fimile  al  fuperior  deferitto  .  Nella  dicontrd 
facciata  rifiede  una  porta  con  moftra  di  mar- 
mo feorniciata  rinchiufa  da  una  bulfola  di  no- 
ce con  arme  nel  finimento  di  .Aleijlindro  VII. , 
la  quale  introduce  nella  profltma  Anticamera 
de' Buflblanti .  A  delira  vedeli  unafineflra, 
la  quale  prende  lume  dal  fopraddetto  Corti- 
le ;  e  pallata  la  medefima  incontrafi  altra 
porta  con  moflra  di  marmo  feorniciata  ,  ed 
orecchiata  ,  la  quale  riferifee  nel  ripiano 
bislungo  della  fcala  grande  a  lumaca  altre 
volte  accennata  .  Dalla  fìmilra  parte  fono  vi 
due  altre  fineftre  .  li  fonino  di  quella  ftanza 
è  feorniciato  s  e  riquadrato  con  arme  nel 
mezzo  di  Clemente  Vili.  Ella  è  parimente 
adorna  dal  fuo  dipinto  fregio  con  riquadri  di 
paefi ,  che  le  ricorre  attorno.  Nelle  parti  di 
quella  Stanza  reflano  appetì  quattro  de5  fo- 
praddetti  quadri  con  cornici  dorate  uno  pes 
ciafeheduna  facciata,  ne3 quali  delineati  ven- 
gono alcuni  Ang  oli  ;  e  quivi  parimente  e  fi- 
fio  no  CalTabanchi  rodi  per  commodo  da  federe,, 

Profegue  V  Anticamera  de3  Buflblanti , 
nella  dicui  dicontro  facciata  vedonfi  due  fìne- 
flre  corrifpondsnti  yerfo,  il  Torrione»  Alla 

ds- 
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delira  rifiede  un  cammino  con  moftra  fcorni- 
ciata ,  e  pafiato  il  medefimo  incontrali  una 
porta  con  flipiti  di  marmo  fcorniciati  ,  la  qua- 
le introduce  nell*  anticamera  de3  Cavalieri  di 
Spada  ,  e  Cappa  con  Tua  BuiTola  di  noce  (cor- 
niciata, e  nome  di  Clemente  FUI*  ivi  al  di 
fopra  fcolpito  .  Dalla  finiilra  parte  rifiede 
altra  porta  fituata  nel  vano ,  che  prima  era 
fineilra  ,  la  quale  introduce  nel  Pafletto  fe- 
greto  citeriore  verfo  Belvedere  ;  e  vicino 
ì3  angolo  di  quella  iileila  facciata  efiile  una 
fineilra  corrifpondente  come  fopra  .  11  fofiìt- 
to  della  medelima  è  riquadrato,  e  fcorniciato 
con  arme  nel  mezzo  di  Chwerìte  Vili.  Qjjivì 
vedonfi  appefi  fotto  il  fregio  dipinto  a  freico  , 
che  ricorre  attorno  da  tutte  le  parti,  undici 
quadri  con  fue  comici  dorate  ,  rapprefentan- 
ti  diverfi  Angioli ,  e  tette  di  putti ,  i  quali 
hanno  iervitodi  norma  ,  e  modello  per  le  due 
Cupole  di  S  Michele  Arcangelo  e  della  Ma- 
donna della  Colonna  di  Mufaico  adorne  nella 
Baiìhca  Vaticana  .  Sette  de  i  detti  quadri  fu- 
rono travagliati  da  Ginfeppe  Zjbboli ,  e  quat- 
tro da  beccolò  Ricciolini  ,  con  fuoi  Caifaban- 
chi  da  federe. 

Entrando  nella  delira  porta  con  buflbla 
trovafi  V  Anticamera  de3  Cavalieri  detti  di 
Spada  e  Cappa,  ove  nella  dicontro  faccia  ri- 
fiede altra  porta  con  buflbla  didamafeo  cre- 
mifi  trinata  d'oro,  che  introdoce  nell'An- 
ticamera de' Camerieri  Segreti.  Alla  dritta 
della  fopraddetta  Stanza  vedefi  un  cammino, 
ed  una  porta  con  indirà  di  marmo  feorniciata 

cor- 
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corrifpondente  nella  piccola  danza  detta  la 
,  Guardia  del  Piatto  •  11  Quadro  ,  che  {opra  il 
detto  cammino  nfiede  con  cornice  dorata  rap- 
prefentante  la  SS.  Vergine  .  ed  1  SS,  Pietro  ,  e 
Paolo  ,    è  opera    del  Cavaliere  d' Arpino  . 
Dalla  fìniftra  parte  vi  fono  due  fineilre  ,  che 
'  guardano  fopra  il  Torrione  .  \\  {affitto  di  que<- 
"  ila  ftànZ3  è  fimile  alle  altre  già  defcritte,  con 
!  arme  nei  mezzo  di  Clemente  Vili.  ,  ella  è  ad- 
dobbata di   Damafco  cremiti   trinato  d3  oro  s 
j  con  fregio  e  frangia  fino  all'altezza  del  dipin- 
to ,  che  vi  ricorre  attorno  con  fuoi  Cada- 
t  banchi  da  federe  . 

Segue  a  dritto  1'  Anticamera  de'  Came- 
*  rieri  fegreti  fopraddetta  ,  ove  nella  facciata 
incontro  vedefì  altra  porta  con  moftra  di  mar- 
i  ino  pavonazzetto  feorniciata  ,   ed  orecchiata  3 
|  e  nome  fcolpito  nell'architrave  di  Clemen- 
I  te  Vili.  ,  la  quale  introduce  nella  contigua 
prima  danza  di   udienza  ,    con  un   cammino 
vicino  la  detta  porta  ,  con  moftra  feorniciata 
di  portaianta  e  fua  fineitra  dalla  finiilra  par- 
te    Nella  delira  efilte  una  porta  che  dar  in- 
greao  alla  Cappella  Segreta  *    Ornata  effa 
viene  da  ftipìti ,  architrave  ,  cimafa  ,  e  fron- 
tefpizj  feorniciati  di  cipollino  con  arme  nel 
mezzo  di  Vrbano  Vili. ,  e  nome  del  medeiì- 
I  mo  {colpito  nei  fregio,  ed  antiporto  avanti 
.  dicriftailo  .  li  fonano  di  detta  ftanza  è  fnnile 
agli  altri  antecedenti  :  la  medefima  è  appa- 
rata di  damafco  cremiti  trinato  d'oro ,  con 
fregio  e  frangia  interzato  dell'armi  d3  Inno- 
cenzo XI»  lino  all'  altezza  del  fregio  dipinto  a 

frs- 
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frefeo ,  che  ricorre  attorno,  e  fuoì  cafiaban- 

chi  da  federe. 

Per  la  già  accennata  porta  fi  entra  nella 
prima  itanza  di  Udienza  ,  ove  nella  dicontro 
facciata  efifte  altra  porta  con  moftra  di  mar- 
mo (corniciata  ,  ed  orecchiata  ,  e  nome  di 
Clemente  Vili,  incifo  nell3  architrave  ;  qua! 
porta  introduce  alla  feconda  contigua  flanza 
d3  Udienza  •  Nella  metà  di  detta  facciata  efì* 
He  un  cammino  contornato  da  moftra  feorni- 
ciata  di  marmo  pavonazzetto  .  Scorgonfi  alla 
deftra  due  porte  con  moftre  di  marmo  feorni- 
date  ,  e  fue  buffole  con  arme  d1  Innocenzo  XI. 
corrifpondenti  nelle  due  danze  contigue  alla 
Cappella  verfo  il  Cortile  di  Siilo  ;  in  mezzo 
alle  quali  porte  rifiede  il  Pontificio  doglio  con 
Baldacchino  fopra  .  Dalla  finiftra  parte  fono- 
vi  due  fineilre  .  Il  fornito  di  quella  danza  è 
riquadrato,  con  arme  nel  mezzo  di  Clemen- 
te VILI.  ;  e  la  medefima  è  apparata  di  velluto 
cremili  trinato  ds  oro  ,  con  armi  d3  Innocen- 
zo XI*  ricamate  nel  fregio  ,  con  frangia  nella 
parte  fupenore  (otto  il  dipinto  ,  con  fuoi  caf- 
fabanchi  per  commodo  di  federe  ,  ed  altri 
mobili  , 

Parlando  alla  feconda  flanza  di  Udienza  , 
trovali  una  buffola  di  noce  con  arme  di  orba- 
no VII!»  Nella  facciata  incontro  vi  è  una  fine- 
flra  .  In  quella  alia  delira  editano  due  porte 
con  mollre  feorniciate ,  ed  orecchiate  di  mar- 
mo bianco  ,  con  nome  di  Vaolo  V.  fcolpito 
nelP  Architrave.  La  prima  riferifee  in  una 
fcala ,  che  afeende  a  fuperiori  mezzanini ,  e 

la 
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la  feconda  introduce  nel  rimanente  di  qu^ito 
appartamento  ;    nel    mezzo    di  effe  vi  è  il 
Soglio  con  Baldacchino  .  Nella  finora  fac- 
ciata efiftono  altre  due  fineiìre  ,  lf  quali  rac- 
chiudono nel  mezzo  un  cammino  contornato 
da  moflra  dì  marmo  ,  e  nom<r  fculpito  di  Tito- 
lo F.  nell3  architrave .  JJ  folaro  di  quella  dan- 
za è  dipinto  arofeconapi  ne3  travi  alludenti 
all'  arme  di  "Orbano  VU1^  i  effendo  la  medefi- 
;ma  apparata  di  velluto  cremili  trinato  d3  oro  , 
icon  fregio,  e  frangia,  in  cui  fono  ricamate 
le  armi  di  Clemente  XI.  con  fuoi  calTabanchi  a 
:  ed  altri  mobili . 

Pattando  per  la  feconda  difopra  accenna- 
ta porta  ,  ne  viene  la  camera  ,  ove  S.  Santità 
fcrive  ,  nella  dicui  contro  facciata  eliite  altra 
porta  in  tutto  e  pertutto  firn  le  ,  avendo  am- 
bedue le  moftre  di  marmo  fcorniciate  ;  e  den- 
tro il  vano  di  effe  vi  fono  i  fu  ili  di  noce  ri- 
quadrati ,  con  fuoi  contrafufì  o  buffole  fode- 
rate di  damafco  cremili  da  ambedue  le  parti . 
Nella  facciata  finiftra  rifiede  una  fineiìra  .  11 
:folaro  di  quella  ftanza  è  dipinto  in  tutto,  e 
pertutto  come  l3  antecedente  ,  effendo  pa- 
rimente apparata  di  velluto  cremifi  trinato 
d3  oro  con  fregio  ,  e  frangia  ,  ove  vedonfi  ri- 
camate l3  armi  di  Vt  bario  FUI*  con  fuoi  caffa- 
banchi ,  tavolino  nella  facciata  dell3ingreiTo  , 
e  fedia  per  commodo  da  federe  . 

Inoltrandoci  per  U  porta  incontro  l3  al- 
tra defcritta  ,  fi  palla  alla  camera,  ove S  San- 
tità fuoi  dormire  .  Scorgefi  la  predetta  porta 
[con  rnoilra  fcorniciata  di  marmo,  ed  orec- 
chia- 
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china  fimile  alle  antecedenti  ,  con  nome 
(colpii  di  P.olo  V.  nell'architrave.  Nella 
porta,  eh*  palTa  alla  contigua  iìanza  vi  è  il  fu- 
ito  foderato  al  di  dentro  dj  damafeo  rofTo  • 
Nella  facciata  Ti  ni  lira  vede  fi  una  fineftra  j 
Quella  ftanza  ètVoptrta  da  folaro  dipinto  a 
Tofoni  ;  ed  apparata  di  velluto  cremifi  trinato 
d'oro  ,  con  armi  ricamate  nel  fregio  di  ¥)rba\ 
no  Vitti  con  divertì  quadri  (opra  appetì  ;  fuo 
letto  con  trabacca  il  tutto  di  damafeo  cre- 
roifi  con  trine  ,  e  frangie  d*  oro  ed  altri  mo- 
bili. 

Si  palla  indi  ad  altra  contigua  ftanza , 
ove  S.  Santità  pranza  ;  Bella  facciata  dicon- 
tro e  (ì  ile  altra  porta  fìmile  alle  deferitte,  ed 
un  cammino  con  inoltra  fcorniciata  ,  e  rome 
incifo  del  Pontefice  Taolo  I  >  Alla  delira  ri- 
vede una  porta  con  bufTola  di  noce  ,  la  quale 
dà  T  ingreilo  ad  alcuni  ftan/ini  accanto  il  cor- 
tile di  Siilo  con  imprefa  di  orbano  Vili.,  e 
nella  finjlìra  rimane  una  fineftra  •  11  folaro  di 
quella  (hnza  è  confimile  alle  antecedenti ,  e  fi- 
nendo nella  medefima  una  fedia  di  velluto 
con  tavola  -,  ftrato  fotto  ,  e  baldacchino  al  di 
fopra  ,  ove  pranza  S  Santità  ;  ella  è  appara- 
ta di  velluto  cremiti  con  trine  ò'  oro,  e  fuo 
fregio  funile,  ove  fono  ricamate  le  anni  di 
Drb.mol'  1JI.  ' 

Per  la  foprari ferita  porta  fi  ha  V  adito  al- 
ia fala  del  Cenciiloro  di  larghezza  palmi  cin- 
quanta cinque  ,  lunga  palmi  iettantotto  ,  ove 
rimirali  una  builola  di  noce  ccn  imprefa  di 
Vrbntìo  VUL  .  Nella  lacciaia  dicontro  ali9  in- 
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greflb  rifiede  un  Cairmino  con  moftra  (corni- 
ciata di  marmo.  Nella  finiftra  fonovi  tre   fi- 
neftre  .   Nella  delira  parte  rifiede  una  pò-  ta  , 
che  palla  nella  ftanza  contìgua   alla  fala  Cle- 
mentina ;  e  nella  medelima  facciata  vi  è  un 
buflclone  coperto  da  portiera  di  velluto  cre- 
mili trinato  d'  oro  ,  dentro  di  cui  fi  pone  Sua 
Santità  fenz'cfler  veduta,  in  occafione  che  ivi 
fi  predica  al  (acro  Collegio  .  il  tornino  di- 
quella Sala  e  riquadrato    e  (corniciato  con 
;  arme  nel  mezzodì  Clemente  FUI.  con  fregio 
dipinto,  che  le  ricorre  attorno  in  cui  vedonfi 
e f pretti  alcuni  belli  paeli  con  molti  Santi  inter- 
zati dalle  armi  di  Paolo  V*  .  Le  pareti  appa- 
rate fono  di  velluto  cremifi  trinato  d3  oro,  con 
fregio  e  frangia  fimile  ,   cel  quale  fono  rica- 
mate le  armi  di  (demente  XI.  •  Nella  facciata 
[incontro  a  quella  del  Cammino  rifiede  il  Pon- 
tifìcio loglio  con  un  baldacchino  (opra  ed  in 
[quella  del  Cammino  predetto  fono  appefi  tre 
[quadri  di  differente  mifura  con  cornici   inta- 
gliate, e  dorate, rapprefentante  quello  di  mez- 
10  la  venuta  dello  Spinto  Santo  in  figure  al 
naturale  dipinto  in  tela  faG  ir  giamo  Mozioni 
[e  gii  altri  due,  che  le  Hanno  a  Iato  fono  ef- 
[pretti  in  arazzo  ,  indicanti  il  Principe  degli 
/  A  portoli  da  una  pane.ed  il  Dottor  delle  genti 
fiali  altra  g iurta  il  difegno  di  I{afflelle  . 

Segue  1u  la  dritta  una  ftanza  di  palTo,  di  fo- 
tta accennata,  la  quale  rifiede  fra  la  detta  Sala 
Idei  Conciftoro,e  la  Sala  Clementina.  E  quella 
lii  forma  bislunga  con  fua  porta  contornata  da 
portra  feorniciata^d  orecchiata, e  nomefccì- 
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pito  nell5  Architrave  di  Clemente  Vili..  Nella 
dicontro  facciata  ertile  la  porta  ,  che  rifenfcc 
nella  Sala  Clementina  Alla  deftra  parte  fono 
due  nneftre  .  Quella  ftanza  è  ricoperta  da  vol- 
ta a  botte  con  importa  feorniciata  ,  ed  inta- 
gliata .  eflendo  apparata  di  corame  rollo  ra- 
befeato  \9  oro  ,  con  armi  ài  Clemente  XI. 

1  erminato  il  giro  delle  ftanze  Nobili 
di  quefto  Pontificio  Appartamento  rerta  ad 
oflervarfi  la  Cappella  fegreta,  ed  altre  più  pie* 
cole  rtanze  ,  che  (opra  tralafciammo  a  fol  fine 
di  non  interrompere  il  continuato  giro  del  me- 
defimo.  Dalla  già  deferitta  porta  ertftente  nel 
anticamera  de  Camerieri  fegretr,  fi  ha  l' in- 
gretto  alla  Cappella  Teoreta  ,  la  quale  an- 
cor ella  fa  parte  di  quello  nobile   Apparta- 
mento .  Vedert  dicontro  un  Altare  con  pre- 
della ,  e  gradino  (opra  la  menfa  ,  fu  di  cui  vi 
è  un  quadro  rapprefentante  la  Natività  di 
Nortro  Signore  dipinto  dal  I(pnwneMi\  ed  a 
lati  di  detto  quadro  ertilono  due  finertre  ovate 
con  un  credenzino  fotto  per  ciafeheduna  di 
noce  feorm'eiato .  Pende  a  deftra  una  gran  por- 
tiera di  velluto  cremili  con  fregio  attorno  di 
broccatello  rorto  ,  la  quale  ricuopre  un  vano  , 
che  forma  rtanzolino  ad  ufo  di  Sagrertìa  appa- 
rato di  arazzi ,  con  una  fua  fineilra  ,  munita 
da  ferrata  a  mandola;   allalinirtra  ertile  una 
porta  con  mortra  di  marmo  Icorniciata ,  e  no* 
irte  incito  nell'architrave  di  ella  di  Q<  bario* 
VUU  la  quale  con  fua  bufibla  feorniciata  ,  e 
dorata  introduce  ad  una  piccola  danza     La 
detta  Cappella  è  ricoperta  da  volta  fatta  a  fchi- ! 

fo 
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£o  ornata  di  fhicchi  clorati  ,  e  riquadri  con  ar- 
mi à'^ilefTandro  Vii,  ne  mede  funi  dipinte  . 
Il  quadro  di  mezzo  rapprefenta  P  all'unzione 
di  Maria  Vergine ,  e  negli  altri  quattro  fono- 
vi  efprelTe  a  buon  frefco  diverfe  lilorie  del 
Telia  mento  vecchio , 

Dalla  foprariferita  Buflbla  fi  palla  ad  una 
piccola  danza  contigua  come  di  fopra  fi  difie 
che  ferve  per  fua  Santità  ,  quando  vuol  afcol* 
tare  la  MelTa  fenz1  eflèr  veduta.  Efiilono  in 
etfa  tré  Porte  ,  quella  nella  dicontro  facciata 
introduce  ad  altra  fknza  proilima,  V  altra  a 
delira  con  fua  iìnetlra  fopra  da  V  ingreffo  al 
PaiTetto  citeriore  del  Cortile  ài  Siilo;  e  la  ter- 
za a  finillra  corilponde  nella  prima  Buflbla 
deila  prima  Camera  di  udienza  .  11  foffìtto  di 
quella  ilanza  è  dipinto  con  diverfi  riquadri  9 
fotto  di  cui  veddi  un  (regio  di  rabefchi  gialli 
in  campo  turchino  con  imprefa  d3  Innocen- 
hio  XI.  ,  e  fotto  di  elfo  ricorre  altro  fregio  di 
parato  broccatello  con  frangia  d'oro  ,  eflendo 
le  pareti  di  quefta  Ilanza  ricoperte  di  velluto  , 
e  broccatello  . 

Segue  la  proffiraa  Ilanza  ,  con  fua  finellra 
fulla  dritta  ,  e  con  camino  fulla  finiftra  ,  ove 
fanno  continuamente  il  fuoco  gli  fcopatori 
fegreti  con  mollra  fcorniciata  di  marmo ,  ed 
armetta  nell'architrave  di  VrbanoVllL  Ri- 
Sede  accanto  il  mede-fimo  camino  una  buffala 
finta  ,  che  forma  Credenza  rellando  nel  va- 
no delia  porta  della  feconda  buffala  della  pri- 
ma Camera  di  Udienza  .  La  medefima  Hanza 
è  con  volta  a  fchifo  riquadrata  nel  mezzo  eoa 
Tom.  IL  fi  He  Ile 


170  Tfuova  De\crizione 

fìeile  ,  e  sbarre ,  allndenti  all'arme  di  Clemen- 
te Vili,  con  fua  importa  {corniciata  ,  ed  inta- 
gliata ,  fotto  della  quale  vi  è  dipinto  un  fregio 
con  arme  d*  ìnnocenzio  XI.  ,  e  la  medefima  j 
fella  apparata  di  damafeo  rollo  trinato  d'oro  , 
con  fregio ,  e  frangia  fimile  fino  tutto  il  di- 
pinto . 

Dopo  la  fuddetta  ftanza  fi  entra  in  altra—» 
più  piccola  di  palio  ivi  contigua  ,  in  cui  nell  a 
facciata  dicontro  edite  la  porta  corrifponden- 
te  nella  ftanza  di  fopra  accennata  ove  pranza 
Sua  Santità.  Detta  porta  è  ornata  da  moftra 
{corniciata  ed  orecchiata  con  nome  di  Tao* 
lo  V  fcolpito  nell'Architrave  •  Nella  facciata 
iftetfa  dell'ingrelTo  vi  è  una  fineftra  che  chiude 
un  PalTetto  efterno  9  ove  rifiede  1J  Extra  . 
Nella  tettata  Gniftra  trovafi  un  tramezzo  di 
legno  con  due  porte  ;  la  prima  delle  quali  in- 
troduce in  una  fcala  di  quattro  branchi  di  tre- 
dici gradini  perciafeheduno ,  che  afeende  al 
fuperiore  Appartamento  di  Sua  Santità  ,  e  la 
feconda  mette  in  un  piccolo  Corridorello  ,  o 
fìa  fottofcala  ,  ove  in  fondo  vi  è  una  porta  che 
riferifee  nella  feconda  Camera  d'Udienza. 
Dalla  delira  pane  incontrafi  una  bufitela  di 
noce  intagliata  con  imprefa  di  Z>rban*  Fui,  , 
nella  quale  vi  fono  tre  fulìi,  cioè  i  due  primi 
da  lati  chiudono  un  armario  per  ciafeheduno  , 
quelli  di  mezzo  formano  porta  ,  per  cui  lì  ha 
l'ingrelTo  ad  un  ritiro  ,  o  Ila  t  rapa  fio  3  ove  fu 
la  dritta  vi  è  una  porta  con  fu  Ho  di  noce  ,  ed 
altro  contrafufto  foderato  dirotto,  la  quale 
introduce  nella  Scaletta  ,  che  feende  nella 
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credenza  fegreta  di  Sua  Santità  ;  e  fu  la  fini- 
fìra  vi  è  altra  porta  ,  che  entra  nel  Bufiblonc 
fopradefcritto  3  che  refla  nella  Sala  del  Con- 
ci itoro,  efiendo  al  di  dentro  apparato  didama- 
fco  cremili  trinato  d'oro  con  Tei  gradini  nei 
piano  coperti  di  panno  rotto , 

Qui  termina  da  quefta  parte  il  giro  dell' 
Appartamene  Nobile  di  Sua  Santità  fornito 
di  Cucina,  Credenza,  ed  altre  ftanze  conti- 
gue ,  che  per  rimanere  a]  difotto,  ne  faremo 
menzione  allorché  fi  defcriverà  la  gran  fcala 
a  lumaca  ,  che  reità  nel  pian  terreno  del  Cor- 
tile di  Siilo  .  Per  non  interrompere  l9  intra- 
prefo  cammino  e  fcorrere  il  retto  dell'Appar- 
tamento dall'altra  pane  ,  convien  far  ritorno 
alla  Sala  Clementina  ner  la  porta  ,  che  fu  det- 
to introdurre  alla  contigua  Sala  nominata  il 
Gallenone  .  Viene  anche  quella  comprefa  nd 
numero  delle  ftanze  3  che  il  detto  Pontificio 
nuovo  Appartamento  compongono  ,  mentre 
in  effail  Giovedì ,  e  Venerdì  Santo  di  matti- 
na ,  come  anche  la  vigilia  del  Santo  Natale 
vi  fi  fa  il  fonti  oio  apparecchio  delle  tavole 
per  gli  Eminentifiimi  Signori  Cardinali  9  ed 
altresì  dal  Sommo  Pontefice  il  bagno,  e  Bene- 
dizione degli  A^nus  Dei  Chiama  fi  quella  Sa* 
la  col  nome  di  Gallenone  per  distinzione  delle 
due  proiìime  Gallerìe  efiftenti  nell'Apparta- 
mento della  Matilde  come  verrà  indicato  in 
appretto  .  EiTaha  di  larghezza  palmi  quaranta- 
cinque^ palmi  centofeidi  lunghezza  1  ruvaa* 
fi  nella  facciata  incenero  quattro  grandi  fine- 
lire  che  la  illuminano  ;  in  quella  deli  ingre ilo, 

H  2  in 


1^2  'Nuo'vx  Deftrczione 

in  fondo  a  efifte  lina  porta  con  buffola  di  noce  , 
la  quale  con  la  Sala  de  Palafrenieri  communi- 
ca    Nella  teitata  delira  fcorgefi  altra  fineftra  , 
ed  una  p<  rta  furiata  nel  vano  di  altra  fineftra 
dalla  metà  in  su  aperta  cornfpondenti  nel  Paf- 
fetto  eftenore  di  Belvedere  .  Nella  tettata  fi- 
li i (tra  efifto no  due  porte  con  Pipiti  di  cipollino 
(corniciati ,  delle  quali  la  prima  introduce  in 
una  ilanza  ,  che  la  Settimana  Santa  ferve  per 
Bottiglierìa  de  Signori  Cardinali  ;  e  la  feconda 
conduce  nella  Credenza  della  Forefterìa  ,  e 
lefpettiva  abitazioni  del  Credenziere  .  Detta 
Sala,  o  fu  Gallenone  ricoperto  viene  aldi 
fopra  da  un  vago  loffitto  ,  il  quale  è  uno  de 
più  famofi  che  ììa  in  quello  Palazzo     Forma 
elfo  trenta  c.ifiettoni ,  o  fiano  sfondi  con  di- 
verfe  feornkiature  intagliate  ,  e  dorate  ,  con 
Sbarre  ,  e  flelle  alludenti  all'arme  di  Clemen- 
te VUU  che  lo  fece  fare  ,  con  un  rofone  tutto 
«forato  nel  mezzo  di  ciafeheduno  di  detti  sfon-  : 
di  in  campo  azzurro ,  ed  un  arme  da  capo  ,  e 
da  piedi  del  fuddetto  Pontefice  -  Ricorre  all' j 
intorno  una  cornice  tutta  intagliata  ,  con  mo.! 
diglioni  (otto,  ed  ovoli  tutti  dorati,  effendovi  ; 
nel  vano  tra  un  modiglione  e  l'altro  sbarre  ,  e 
fleile  in  tondo  azzurro  •  Segue  fotto  la  mede- 
fima  un  gran  fregio  compartito  da  diverfi  ri- 
quadri ,  dentro  de3  quali  efiftono  difj>inti  di-i 
verfi   Romitori  ,  e  Paefi  ,    rapprefentanti  i| 
Luoghi  di  Valle  ombrofa  ,  Camaldoli',  e  l'Al-l 
vernia  ,  eoo  altri  appreflo  filettanti  al  Sere-! 
nifiìmo  Gran  Duca  di  Tofcana  ,  con  un  riqua-i 
dro  per  parte  piti  piccolo  da  lati  di  quelli  di! 
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mezzo  in  fondo  d'aria  ,  ed  una  figura  gialla 
in  piedi  per  ciafcun  lato  ,  fingendo  di  focene- 
re  una  veduta  dJ  architettura  in  profpettiva, 
ed  una  nicchia  accanto  di  etfi  in  cui  vien  fi- 
gurato un  Santo  a  fedele  per  ciafeheduna  . 
Tramezzati  fono  detti  riquadri  da  menfoìoni 
di  chiarofeuro  foitenuti  con  la  te.ila  da  putti  m 
piedi  dipinti  a  carnagione .  In  due  de"  quattro 
angoli  vi  è  dipinto  il  Padiglione  con  le  chiavi 
e  negli  altri  due  1*  arme  dell'accennato  Ponte- 
fice .  Reità  ornata  quella  ftanza  da  parati  di 
Damafco  cremili  con  fu  e  cornici  dorate  ali3  in- 
torno ,  e  fuo  refpettivo  zoccolo  con  pilaftrini, 
felloni ,  e  cartellami  modernamente  dipinto  . 
Sopra  i  detti  parati  appefi  rimiranfi  nelle  quat- 
tro refpettive  fue  facciate  otto  quadri  di  di- 
verfe  mifure  con  fue  comici  dorate  rapprefen- 
tanti ,  uno  la  Cena  di  Noftro  Signore  ,  opera 
àtìWiAlbertucci  da  Vrbino  ,  Scolare  del  Ba- 
rocci ,  il  fecondo  la  Natività  di  Maria  Ver- 
gine dipinto  da  Vier  Francefco  Mola, e  fcola- 
re  del  famofo  Gian  Francefco  Albani ,  il  terzo 
la  Santiffima  Trinità  ,  lavoro  di  Tietro  de 
Pietri  ;  il  quarto  la  venuta  dello  Spirito  San- 
to di  Giufeppe  Chiari  ;  il  quinto  Gesù  Grillo 
che  dice  a  S.  Pietro  che  pafcoli  il  fuo  Gregge 
QlGiufeppeTafferi  ,  il  fello  la  prefentazions 
al  Tempio  di  Gesù,  di  ^Andrea  Vrocaccini 
tutti  quattro  Scolari  di  Carlo  Mar  atti  ;  il  fet- 
timo  il  San  Francefco  diSalesdel  Cavaliere 
Cdazi j  3  e  l'ottavo  il  S.  Wincislao  di  Autore 
incerto .  Qaivi  termina  il  giro  tutto  del  fopra 
riferito  Appartamento  Nobile  Pontificio-,  Io- 
li i  di 
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di  cui  pitture  ,  cioè  q uelle  che  fi  vedono  con- 
dotte a  frefeo  nella  volta  della  Sala  Clemen- 
tina e  dalla  cornice  in  fu ,  fono  opere  di  Gio- 
vanni liberti  dal  Borgo  S.  Sepolcro ,  eie  al- 
tre dalla  cornice  in  giù  fono  di  Bai  da JJ arre  da 
Bologna  ,  e  di  Cherubino  ^Alberti  ;  Il  Mare  e 
Paefe  nella  facciata  verfo  la  Scala  Papale  è 
bel  lavoro  di  Taolo  Brilli .  Nella  Sala  de5  Pa- 
lafrenieri,  che  fegue,  e  nelle  quattro  fulle 
guemi  anticamere  i  fregj  che  ivi  fi  feorgono 
con  Iilorie ,  e  Paelì  furono  coloriti  dal  foprad- 
eletto  Baldajjarre  ,  dal  Cavalier  Celio  9  Taf* 
qual  Cati  y  Antonio  Viviano  da  orbino  ed  al- 
tri fotto  la  direzione  del  detto  Cavalier  G> 
Ilo*  In  due  fpartimenti  del  fregio  della  quin- 
ta ftanza  s  vale  a  dire  dell'Anticamera  de  Ca- 
merieri Segreti  fono  rapprefentati  il  Palazzo 
Borghefe  ,  come  era  flato  ideato  ,  e  P interno 
gnn  Cortile  del  medefimo.  Nel  fregio  della 
prima  ftanza  d*  Udienza  dipinto  fu  la  maniera 
del  Cavalier  d*  Arpino  fono  comprefi  alcuni 
fatti  di  S.  Paolo.  La  feconda  danza  d*  Udien- 
za, e  quella  ,  ove  Sua  Santità  fcrive ,  fono 
ornate  di  alcuni  fregetti  fatti  a  olio  fulla  tela 
con  f  imprefa  d'&rta*o  Vili.  ,  i  quali  con- 
tengono alcune  femmine  (ìmbo'iche  fatte  di 
buon  gallo  forfè  dui  l\om-inelli ,  in  mezzo  a 
va  ^  hi  pa  e  fi  ,  ma  an  negri  ti  ,  ficcome  i  fregj  fi- 
ri!  della  Stanza,  ove  il  Sommo  Pontefice 
dorme  ,  in  cui  fono  rapprefentate  alcune  azio- 
ni d,  S.  Pietro  Apoftolo .  Il  belliflìmo  fregio 
del  (opraddetto  Gillerione  è  opera  de'  foprad- 
de  ti  Giovanni  Alberti  dal  Borgo  S*  Sepolcro 
e  Vuolo  Brilli.  CA- 
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CAPITOLO   XXI. 

Stanze  della  Credenza   della  Foreflerìa  , 
ed  abitazione  del  Credenziere . 

Ì7  Siflono  in  teftata  a  mano  finiftra  dei  fo- 
^i  praddetto  Gal'erione  le  due  già  accen- 
nate porte  con  ftipiti  ,  ed  architrave  di  Ci- 
pollino* fcorniciati  ;  la  fecondi  delle  quali, 
cioè  quella  che  è  protlìrna  alla  fineilra  ,  in- 
troduce nella  furnferita  Credenza  .  Nella  pri- 
ma danza  bislunga  di  detta  Credenza  a  mano 
deitra  nfiedono  due  fineftre  ,  con  fguincj  , 
parapetti,  ed  archi  dipinti  a grottefehi bel- 
liiiimi .  A  finiftra  efifte  un  camino  con  Pi- 
piti, ed  architrave  (corniciati  di  marmo  por- 
tafanta  .  Scorgeiì  nella  facciata  dicontro  al- 
tra porta  ,  che  introduce  nella  feconda  Man- 
za ,  con  ftipiti  anch'evia  ,  ed  architrave  di 
marmo  feorniciati.  Un  fo (fitto  ,  che  forma 
tre  riquadri  per  larghezza  maravigliofamente 
intagliati,  e  dorati,  ricuopre  la  prima  ilan- 
za.  In  quello  dimezzo  è  fcolpita  l'arme  di 
Gregorio  XIII.  con  putti  da'  lati  di  ella  dipin- 
ti al  naturale  ;  e  negli  altri  due  vi  fono  pa- 
rimente dipinte  divede  figure  rapprefentanti 
T  Apocaliffe.  11  fottopoiìo  fregia  comparti- 
to retta  da  divertì  riquadri  dìviii  da  figure  in- 
differenti  atteggiamenti  efprefle  ,  i  quali  rac- 
chiudono alcune  vedute  di  marine,  e  paefi 
masftrevolmente  coloriti . 

Segue  la  feconda  flanza  più  pìccola  , 
quafi  quadra  con  folntto  fopra  intagliato,  e 

H  4  dora- 
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dorato  formando  quattro  riquadri  >  entrovi 
belliflìrne  pitture  con  fregio  fotte*  limila 
all'antecedente,  che  ricorre  attorno  .  Nella 
deftra  parte  fcorgcfì  una  finefìra  ,  e  nella  fini- 
ftra  vedefi  una  buffola  di  noce  feorniciata,  e 
riquadrata  ,  la  quale  introduce  in  un  ripia- 
netto  ,  ove  incontro  ev  vi  una  pena  con  fguin, 
cj  da  quefta  parte  ,  che  riferifee  nella  ftanza  , 
in  cui  il  Giovedì  Santo  fi  fa  Y  apparecchio» 
della  Credenza  per  la  Tavola  degli  Eminen- 
tiflimi  Cardinali  .  Su  la  dritta  di  quello  ri- 
piano efiffce  una  fcala  ,  per  mezzo  della  quale 
lì  afeende  ad  altre  cinque  fuptriori  ftanzs 
parte  a  volta  ,  e  parte  folarate  con  uno  ftan- 
zolino  ,  quali  in  due  piani  divife  fervono  per 
abitazione  del  fopranominato  Credenziere. 
Da  quefte  fopraddette  ftanze  incomincia  la 
nuova  fabbrica  fatta  coihruire  d3  ordine  del 
Pontefice  Grtgorio  XIIL 

CAPITOLO   XXII. 

Stanze  che  fervono  per  la  Credenza  della 
Fcrefierìa  nelU  Settimana  Santa  . 

Ritornati  di  nuovo  nel  fopraddetto  Gal- 
lerione,  dalla  porta  fu  la  dritta  della 
facciata  finiftra  ,  fi  ha  Pingreffo  nella  prima 
ftanza  con  volta  rampante  ornata  da  quattro 
mezzi  tondi  uno  per  facciata  ,  entrovi  un  ri* 
quadro  per  ciafeheduno  feorniciato  ,  ed  orec- 
chiato fotto ,  e  fopra  con  finimento  di  mezzi 
frontefpizj  acuti  incartocciati ,  e  cartella  nel 
mezzo,  che  forma  conchiglia  ,  da  cui  vedefi 

pen. 
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pendere  un  fettone  per  parte  .  Nel  primo  di 
quelli  riquadri  vedefi  dipinta  la  tavola  de'Pel- 
legrìni  con  iì  Pontefice  fui  trono,  ed  altri , 
che  fervono  i  medefuni  a  tavola  .  Nel  fecon* 
dorimirafi  un  Celebrante  con  molti  alianti , 
ed  in  lontananza  il  Pontefice  fotta  il  baldac- 
chino in  atto  di  dar  la  benedizione  con  uà 
Tabernacolo  .  Si  ofTerva  nel  terzo  diltribuire 
elemofiae  a  poveri  ,  parte  in  pane ,  e  parte 
in  danaro  .  E  nel  quarto  vi  fono  efprelTi  mol- 
ti Carriaggi,  ed  il  Pontefice  in  atto  di  dare 
la  benedizione  a  due  Religiofi  ivi  genuflelTì  .. 
Nel  riquadro  ottangolato  efiilente  nel  mezzo, 
della  detta  volta  fi  vede  parimente  dipinto  il 
Pontefice  in  atto  di  communicare  molto  Po- 
polo •  Ne3  quattro  angoli  feorgefi  una  nic- 
chia per  eiafeheduno  ,  entrovi  una  flatua  di 
ftucco  addotto  la  medefìma  volta  ,  rappre- 
fentanti  ,  la  prima  la  Fede,  la  feconda  la 
Speranza,  la  terza  la  Carità,  e  la  quarta  la. 
Fortezza ,  con  un  riquadro  fotto  che  forma. 
piedestallo  ,  ornato  da  cimafa  di  (Isacco  inta- 
gliata ,  e  parte  dorata  ,  la  quale  gira  attor- 
no ;  e  fotto  la  medefìma  fegue  il  fregio  di 
vifo  in  tre  riquadri  per  facciata  ,  dentro 
de'  quali ,  in  quello  di  mezzo  vi  è  dipinta  un& 
veduta  di  paefi  ,  e  cafamenti,  e  negli  altri 
due  ,  uno  per  parte  vedonfi  dipinti  in  chiaro*», 
feuro  verde  divertì  fatti  del  Pontefice  Vrba- 
no  Vili.  Vengono  detti  riquadri  divifì  da  ur* 
piìaltrino  per  parte  contornato  ,  formando  un 
Capitello  Jonico  ,  e  cimafa  fopra  ,  nel  di  cui. 
fpecchÌQ  n  fondo  giallo  vedonfi  due  rami  di. 
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olivo  intrecciati,  con  tondo  fotto  in  campa 
turchino  ,  ed  un  ape  dentro  al  medefimo  , 
da*  di  cui  lati  fonovi  due  Sàtiri  a  federe  ,  uno 
per  pane ,  i  quali  con  la  mano  reggono  un 
t'ertone  di  frutti ,  che  nafce  dal  fuddetto  ca- 
pitello. Ne'quattro  angoli  poi  di  detto  fre- 
gio fcorgefi  dipinta  1*  arme  di  Vrbano  FUI. 
con  due  puttini  in  piedi,  che  la  reggono, 
con  panno  rollo  a  dietro ,  e  pendoni  fotto , 
che  cadono  fopra  di  un  altra  cimafa  dipinta , 
la  quale  gira  attorno ,  rifaltata  fotto  i  pila- 
firmi  ,  e  riquadri  di  mezzo  .  Nella  finiftra 
facciata  di  detta  fhnza  fonovi  due  fineitre 
grandi  con  gradino  fotto ,  parapetto  vuoto , 
e  ferrate  a  gabbia  per  di  fuori ,  i  di  cui  para- 
petti,  e  fguincj  compartiti  fono  da  riquadri 
dipinti  a  pietre  diverfe  ,  ed  ornato  con  car- 
tella in  fondo  azzurro  negli  archi  delle  me- 
defìme  ,  ove  in  una  edile  il  Triregno  con  tre 
Api  fono  ;  e  nc\V  altra  le  chiavi  incrociate , 
con  tre  altre  Api  limili ,  Nella  delira  faccia- 
ta fcorgeli  una  porta  murata  di  dentro ,  ador- 
na di  ftipiti ,  architrave  ,  fregio  ,  e  cornice  , 
il  tutto  di  marmo  bianco  feorniciato .  Nella 
facciata  incontro  a  quella  dell'  ingrefib  vici- 
no Iafineitra  efilìe  altra  porta  con  fguincj  da 
t-ueita  parte  dipinti  ,  la  quale  introduce^» 
nell'  altra  feconda  contigua  danza  .  Quella 
prima  itanza  reità  apparata  di  arazzi  iitoriati 
rinnovati  nel  prefente  Pontificato  con  bafa- 
tnento  fotto  dipinto  a  portafanta  -  ed  altre 
Ènte  pietre. 

Serve  la  feconda  contigua  ftanzi  nel  Gio- 
vedì 
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vedi,  e  Venerdì  della  Settimana  Santa  per  far- 
vi l' apparecchio  dell'  argenterìa  ,  e  de3  trionfi 
per  la  tavola  degli  Eminentifiimi  Cardinali  . 
Vedefi  la  medelima  ricoperta  da  volta  fimile 
all'antecedente  tutta  dipinta.  Nel  mezzo  di 
effa  vi  è  un  riquadro  (corniciato  ,  intaglialo  , 
e  parte  dorato  con  felloni  attorno  di  frutti, 
dentro  di  cui  vi  è  dipinta  la  Cena  de'  Pelle- 
grini ,  con  il  Pontefice  in  piedi ,  e  bacile  in 
mano  in  atto  di  fervidi  a  tavola,  ed  altre 
perfone  ivi  adiilenti.  Da' lati  del  detto  ri- 
quadro n'efifte  uno  oerciafeheduna  facciata, 
con  fa  fee  accanto  dipinte,  ed  intagliate  con 
fiacchi  di  mezzo  baflbrilievo  ,  e  figurine  . 
Formano  indeme  i  medetìmi  una  Croce  Gre- 
ca con  cornicetta  attorno  di  ftucco  intaglia- 
ta ,  ornata  con  baccelli  voti ,  e  finimento  fo~ 
pra  ad  ufo  di  riquadruccio ,  con  cartocci  ai 
lati ,  i  quali  pofano  fopra  la  cornice  de9  riqua- 
dri con  cimafetta  ,  e  frontefpizj ,  parte  mezzi 
tondi  ,  e  parte  acuti  con  due  pattini  uno  pee 
parte  ;  in  detti  riquadri  fono  efprelle  in  pit- 
tura diverfe  azioni ,  ed  opere  fante  del  Pon- 
tefice intorno  al  fervizio  de' Pellegrini.  Efi- 
ile  poi  ne'  quattro  angoli  una  nicchia  piana 
per  ciafeheduno  ,  la  quale  ornata  viene  da 
inoltra  attorno  di  ftucco  orecchiata  con  cima- 
fa  fopra  e  cartocci ,  che  formano  frontefpizj , 
fedoni  di  frutti ,  borchie ,  e  tette  di  cherubi* 
ni  nel  mezzo  ;  fopra  di  cui  rifìede  un  tondo 
feorniciato,  ed  intagliato  entrovi  alcune  fi- 
gurine .  Da'  lati  delle  Nicchie  predette  fot* 
to  T  orecchiatura  efifte  un  Drago  per  parte 
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di  mezzo  rilievo  ,  il  quale  pofa  fopra  di  alcu- 
ni  termini  con  tre  fcannellature  dorate ,  e 
peduccio  di  Leone  fotto,  con  altri  fatti  del 
Pontefice  dipinti  dentro  le  nicchie.  Il  rima- 
nente della  predetta  volta    retta  ornato  da 
grottefchi,  cartellami,  ed  altro  con  cornice, 
che  le  ricorre  attorno  di  ftucco  intagliata  , 
e  parte  dorata  ,  fotto  la  quale  fegue  il  fregio 
dìvifo  in  tre  riquadri  per  facciata  dipinti  a 
paeiì ,  marine,  vedute  di  palazzi ,  ed  altro, 
i  quali  tramezzati  vengono  da  altri  riquadri , 
che  formano  pilaftrini  in  fondo  d'  oro  ,  e  car- 
telle attorno  ,  entro  di  cui  vi  è  un  albero  cori 
una  fettuccia  intrecciata  nel  tronco  con  te* 
ita  di  cherubino  al  di  fopra,  ed  al  difetto* 
Negli  angoli  di  detto  fregio  efiite  dipinta  un 
arme  in  grande  di  Gregorio  XI  IL  fotte  nata 
da  due  figure  in  atto  di  federe  con  panneggia- 
tura  e  pendoni,  quali  cadono  fopra  d'altra 
cornice  dipinta  ribaltata  fotto  i  pilaftrini ,  e 
fotto  le  armi  predette  .  Nella  facciata  finiftra. 
vi  fono  due  fineftre  fimili  alle  antecedenti , 
ma  fenza  gradino.  In  quella  a  delira  efiite 
una  porta  ,  che  riferifee  nella  feconda  di  fo» 
pradeferitta  danza  della  Credenza  della  Fo« 
refterìa  ,  la  quale  vedefi  ornata  da'  ftipiti , 
architrave  ,  fregio  3  e  cornice  di  marmo  bian- 
co il  tutto  feorniciato.  Nella  facciata  dellMn- 
grelTo  vicino  ad  altra  porta  fimiie  alla  di  fo- 
pra accennata  ,  con  nome  di  Gregorio  XIlU 
(colpito  nel  fregio,  vedefi,  un  camino  con 
iìipiti  feorniciati  di  marmo  brecciato.  Nel- 
la dicontro  facciata  efiite  altra  porta  a  dritto , 

la 
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la  quale  dàl'ingreflb  alla  fala  fituata  avanti 
la  Cappella  Commune  ,  con  fguincj  da  que- 
lla parte  dipinti  a  riquadri  ,  e  grottefehi , 
con  riquadri  mezzi  tondi  nelP  arco  3  dentro 
de3  quali  in  fondo  azzurro  vedefi  efpreffo  il 
Triregno  con  fplendore  ,  e  tre  Api  fotto  • 
Quella  ilanza  è  apparata  parimente  di  arazzi 
rinnuovati  nel  prelente  Pontificato  ,  con  ba- 
famento  fotto  feorniciato  dipinto  a  portafanta. 

CAPITOLO   XXII I. 

Sala  grande    aventi   la  Cappella 
Commune  • 

ENtrafi  per  la  fopraddetta  feconda  Porta 
in  queila  fala  ,  larga  palmi  quarantotto  s 
ed  un  quarto  3  e  lunga  palmi  feffantatre  , 
ella  vkn  ricoperta  da  volta  fatta  a  fchifo 
con  un  gran  riquadro  nei  mezzo  dipinto  j 
ove  vedefi  una  feornicìatura  intagliata  3  e 
veduta  di  balauflrata  in  proiettiva  ,  la  qua* 
le  racchiude  un  ovato  entrovi  Tarme  di  Gre- 
gorio Xiih  in  fondo  rollo  .  Fiancheggiano  il 
detto  riquadro  alcune  cartelle  3  cioè  una 
per  parte  fopra  la  cornice  fcartocciata 3  ove 
vedefi  fcolpito  in  fondo  verde  il  nome  del 
detto  Pontefice  .  Una  cornice  di  ftacco  in- 
tagliata ricorre  attorno  la  medefima  3  fotto  la 
quale  vi  fono  appefi3  vale  a  dire  nella  finiftra 
facciata  3  laterale  un  bislungo  quadro  con 
cornice  dorata  di  circa  quarantatre  palmi  di 
lunghezza  rapprefentante  Alcffandro  Ma- 
gno 
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gno  nel  Tempio  di  Giove  Aminone ,  opera 
egregia  di  Francesco  Mancini  Urbinate  {cola- 
re del  celebratimelo  Carlo  Cignani  fatto  ivi 
collocare  dalla  s.  m.  di  Benedetto  XIV.  \  ed 
altri  fei  di  differenti  grandezze  rapprefentan* 
ti  diverfi  putti  ,  ed  Angioli  di  Giitjeppe  Zob- 
boli  ,  quali  fervirono  di  modello  per  il  Mo- 
faico  nella  Cupola  della  Madonna  detta  della 
Colonna  nella  Bafilica  di  S.Pietro.  Tre  fint- 
are comunicano  il  lume  a  quella  Sala  ,  due 
delle  quali  con  un  gradino  alla  delira  ,  ed  un 
altra  a' la  finiiìra  con  parapetto  alto  ,  e  fer- 
rata a  gabbia  ,  accanto  a  cui  elide  una  porta 
con  fguincj  da  quella  parte.  Nella  facciata 
dell' in  er  elio  oltre  la  porta,  per  cui  Marno 
entrati,  ne  rifìede  un'altra  di  eguale  orna- 
to, che  dà  r  ingre fio  alla  Cappella  Commu- 
ne  .  Nel  vano  tra  T  una  e  l3  altra  porta  vedeft 
un  camino  grande  con  ilipiti ,  ed  architra- 
ve di  marmo  feorniciati  con  due  menfolini 
ano  per  parte  di  giallo  antico  ,  riquadrati  nel- 
la faccia  con  piedi  di  Leone  folto  ,  i  quali  pò» 
fano  {'opra  di  un  zoccolo  di  marmo  .  Segue  io- 
pra  detti  menfoloni  il  fregio  di  giallo  antico 
ri  fai  tato  ,  in  cui  fcolpito  fi  vede  il  nome  dello 
fpeffo  lodato  Pontefice  Gregorio  XIII.  con 
cornice  di  marmo  rifaltata  ivi  foprappofla  . 
Nella  facciata  incontro  vedonfi  due  altre  por- 
te limili  ,  con  iscrizione  nel  fregio  dì  orba- 
no Vili. ,  quella  a  mano  delira  rimane  al  di 
dentro  murata;  e  la  finiilra  introduce  in  due 
Galleriole  dette  volgarmente  del  Romanelli  % 
come  fi  dirà  in  apprefio  •  Quella  fopradefcritr 
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ta  Sala  ferve  nella  quarefima  ,  e  nell'  Av- 
vento per  afcoltarvi  la  predica  folita  fard  dal 
Compagno  del  Rino  P.  Macflro  del  Sacro  Pa- 
lazzo alla  Famiglia  di  S.  Santità  ;  e  ferve  an- 
cora per  udire  la  S.  Meffa  ,  la  quale  fi  celebra 
nella  contigua  Cappella  Gommane. 

CAPITOLO     XXIV. 

Cappella,  Commune  per  la  Famiglia 
di  Sua  Santità  • 

P  Affondo  per  la  fopradetta  Porta  alla  prof- 
fima  Cappella  di  forma  ottangolare ,  efTa 
vedefi  ricoperta  di  volta  a  vela  tutta  dipinta, 
nel  mezzo  della  quale  viena  efprefTo  il  Salva- 
dorè  a  federe  con  fplendore  in  atto  di  benedi- 
re con  duolo  ci3  Angioli  cheli  formano  coro- 
na ,  ed  altri  pia  fotto  fra  nuvole  ,  ciafcuno 
de'  quali  foitìene  un  miìlero  della  di  lui 
Palìione  ,  opera  di  Cherubino  ^Alberti.  Nobil 
cornice  di  iìucco intagliata,  e  dorata  le  gira 
attorno  ,  con  un  fineilrino  ovato  fopra  la  me- 
defima  dalla finiftra  parte,  munito  da  faa  ve- 
trata 3  ed  imprefa  nel  mezzo  di  Gregorio  JL11U 
Nelle  quattro  facciate  di  quella  Cappella  ert- 
ile un  arco  per  ciafcheduna  con  fello  tondo 
fcorniciato  ,  intagliato  e  parte  dorato  con  fua 
impofla  limile.  Ne  quattro  angoli  fcorgefi  una 
nicchia  quadra  per  ciascheduno  con  moilra  at- 
torno di  fiacco  orecchiata ,  intagliata  ,  e  par- 
te dorata  con  cornicetta  ,  e  frontefpizio  acuto 
fcorniciato  l'opra  ,  dentro  delie  quali  fono  ef- 

pretti 
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predi  in  pittura  i  quattro  Evangelici  ,  cioè 
S>  Luca  ,  S.  Giovanni ,  S* Matteo  ,  e  S.  Marco» 
Segue  fatto  di  effe  un  riquadro  dipinto  a  chia- 
roscuro giallo  ,  feorniciato,  intagliato,  e  dora- 
to ,  con  mafeheroncino  (opra  ,  e  fogliami  a  la- 
ti ;  fotto  de3  quali  vi  è  altra  Nicchia  con  fedo 
tondo  ,  e  cornice  di  itucco  con  intagli  dorati 
ove  vi  fono  dipinti  i  quattro  Dottori  delia 
Chiefa  ,  vale  a  dire  5*.  Girolamo  ,  S.  Gregorio, 
S.  ~4gcftino ,  e  ò\  .Ambrogio  ;  E  fotto  dette 
nicchie  vi  è  altro  riquadro  limile  all'  antece- 
dente s  entro  di  cui  figurate  fono  nel  primo  la 
Fortezza  ,  nel  fecondo  la  Giuflizia  ,  nel  terzo 
la  Speranza  ,  e  nel  quarto  la  Carità  .  Rifiede 
nell'arco  principale  di  queflaCappelIa  un  qua- 
dro dipinto  a  olio  ,  con  altro  riporto  di  Cor- 
nice di  ftucco  intagliata  ,  e  dorata  attorno, 
ove  vedonfi  cfprefli  S.  Taolo  primo  'Eremita  , 
e  $•  sAntonh  abbate  ,  con  veduta  di  grotte  , 
e  Montagne  ;  il  tutto  mirabilmente  efeguito 
da  pendii  di  Girolamo  Muzianl .  Efiile  lotto 
il  detto  Quadro  un  maeftofo  Altare  tutto  di 
marmo  bianco  ,  fatto  ivi  erigere  e  confacrato 
dalla  Santa  memoria  di  Benedetto  XIII*  A  lati 
del  mede  fimo  fonovi  due  baili  credenzini,  uno 
per  parte  ,  riquadrati ,  e  dipinti  nel  profpetto 
con  mazzi  di  differenti  fiori .  Neil"  arco  incon- 
tro vi  è  la  Porta,  che  dà  l9  ingreffo  a  detta 
Cappella  con  fguincj  da  quella  parte  tutti  di- 
pinti ,  fopra  la  quale  alquante  più  in  alto  vi  è 
dipinta  un  arme  di  Gregorio  XIII*  dentro  pan- 
neggiala verde  con  una  figura  per  parte  , 
che  fingono  foftenerla ,  ed  altro  riquadro  più 

fotto , 


Bel  Vaticano  .  i3£ 

fotto,  entrovì  pitture  di  chiarofcuro  giallo 
contornato  dalle  parti  con  cartelle  ;  e  dalla 
delira  parte  della  fopraddeita  pom  evvi  una 
pila  tonda  di  marmo  nero  per  tenervi  l'acqua- 
santa Neil  arco  a  mano  delira  lotto  del  fello 
fcorgefi  Mofè  a  federe  con  libi  o  nelle  mani  *  e 
due  putti,  uno  per  parte,  che  reggono  altri 
libri ,  con  cimala  ,  che  ricorre  dal!3  importa, 
fotto  della  quale  in  un  riquadro  di  chiarofcu- 
ro giallo  fi  vede  efprefla  la  tavola  de'  Pellegri- 
ni coli'  aiftflenza  del  Pontefice  ,  con  cornice!- 
ta  attorno  contornata  ,  e  cartelle .  ^otto  det- 
to riquadro  edile  un  vano  di  porta  murata  con 
fguincj  ed  arco  tutti  dipinti  a  grottefchi .  Nel 
mezzo  di  detto  vano  vi  è  una  nicchiatila  con 
conchiglia  di  lìucco  nel  fello,  vafchetta  di 
marmo,  e  chiave  à3  ottone  ,  ed  al  di  fotto  una 
tazza  parimente  di  marmo  foflenuta  da  due 
modiglioncini ,  il  tutto  per  fervizio  de  Sacer- 
doti da  lavarli  le  mani ,  venendo  il  rimanente 
ornato  da  ilucchi  belli£ìmi  .  Neil'  arco  a  fini- 
lira  dentro  dei  fello  vi  è  dipinto  il  Re  Davìdde 
a  federe  con  arpa  in  atto  di  fuonarla  afliflito  da 
putti  con  libri  alle  mani  ;  fotto  del  qual  fedo 
al  pari  dell'  impofta  vi  è  fineflra  grande  con 
fguincj  ,  ed  architravedipinti  che  le  commu- 
nica  il  lume.  Ai  di  fotto  vi  è  un  armario  di  no- 
ce fcorniciato  e  riquadrate,  che  pofa  fopra  dì 
un  Credenzone  più  largo  con  due  fportelli 
nella  faccia  riquadrati ,  e  dipinti  a  marmo 
bianco  venato,  dentro  del  quale  fi  con  fervano 
i  paramenti  facri .  Le  pitture  di  quella  Cap- 
pella fono  opere  di  Varis  Kfogari  a  Giovanni 


185  Nuova  Defcriziottc 

da  Modena ,  B^ffael  da  peggio  »  e  Girolamo 
MaJJei  i  quali  hanno  altrdì  dipinte  le  volte  9 
e  fregj  delle  antecedenti  Stanze  . 

CAPITOLO    XXV. 

Stanze  dette  communemente  le  Gallerìole 
del  Romanelli  • 

USciti  dalla  fopraddetta  Cappella,  e  ritor- 
nati nella  Sala  ,  ove  lì  predica  ,  entran- 
do nella  di  contro  porta  ,  fi  trova  una  bislun- 
ga danza  ad  ufo  di  Galleriola  ,  la  quale  infic- 
ine con  l'altra  fuvTecutiva  itanza  ferve  di  palio, 
quando  Sua  Santità  dal  fuo  Appartamento 
vuole  andare  alla  Gallerìa  Vaticana.  Quella 
prima  ftanza  viene  adornata  nobilmente  da 
pitture  diverfe  ,  sì  nella  fua  volta  a  botte  che 
la  ncuopre ,  che  nelle  laterali  fue  pareti  . 
Principiando  adunque  dal  piano  del  mattonato 
fino  all'altezza  di  un  uomo  vi  è  un  bafamento 
compartito  da  piedeilalli  di  chiarofcuro  for- 
mando tre  riquadri  ,  entro  de3  quali  fono  cf- 
prem*  parimente  in  chiarofcuro  verde  alcuni 
rabefchi ,  e  putti  1  inneggiati  d  oro  •  Ricorro- 
no fopra  i  mede  (imi  l  oipilaitri  ugualmente 
in  chiarofcuro  d  Ordine  Co>npoiì:o ,  e  nel  va- 
no tra  un  pilastro,  e  1'  alrro  vi  è  un  riquadro 
con  cornice  attorno  orecchiata  fimilmente  co- 
lorita .  Vedefì  nel  primo  a  mano  finiftra  dell' 
entrata  una  figura  nuda  di  un  vecchio  giacen- 
te in  terra  con  un  poco  di  panneggiatura  ,  ed 
alloro  in  tetta  ,  il  quale  ftando  appoggiato 
fopra  di  un  vafo.che  moftra  verfar  acquate- 
nota 
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nota'efTerquefti  il  Fiume  Tevere  .  Giace  pa- 
rimente adi  lai  piedi  una  Lupa  con  due  patti 
feco  fcherzanti  ,  quali  rappret  emano  Romolo  e 
I\emo  •  Alquanto  dittante  fcorgeli  efpretto  un 
Ponte  levatore  di  legno,  ove  li  vedono  patta- 
re alcuni  Soldati  con  bandiere  fpiegate  ,  che 
inoltrano  ài  entrare  in  una  fortezza  ,  ed  una 
lontananza  dipaefein  appretto  .  Pattando  a! 
fecondo  riquadro  ,  vi  fi  vede  efpretto  il  Santo 
Pontefice  Gregorio  VII.  in  fedia  Pontificia  fe- 
dato,  ed  affittito  da  Cardinali  ,  e  da  altre 
perfone  di  fuo  corteggio  ,  il  quale  riceve ,  ed 
affolve  il  ì\e  Errico  Quarto  ,  e  terzo  Impera* 
dorè  prettrato  a  di  -!ui  piedi ,  appretto  di  cui 
vi  è  una  nobil  Matrona  efprimente  la  Contejpt 
Matilde  con  l'  ^Abbate  Vgonc  Ci  ni  ic enfi  ,  ed 
altre  perfone  di  Corte  a  tal  folenne  funzione 
affittenti  ,  con  architettura  e  paefe  in  lonta- 
nanza.  Nel  terzo  ed  ultimo  riquadro  di  que- 
tta  facciata  vedefi  parimente  dipinto  il  Ponte- 
fice d'abiti  pontificali  rivettilo  ,  con   feguito 
di  Cardinali ,  che  mottra  parlare  alla  predetta 
Contetta  Matilde  ,  con  arehiretiura  ,  e  prof- 
pettiva  ,  ed  altre  figure  a  piedi  di  etto  Ponte- 
fice .    La  dicontro  dettra  tacciata  (compartita 
viene  con  P  ìttetta  architettura  in  foli  due  ri- 
quadri ,  mentre  nel  primo  vano  in  vece  della 
pittura  vi  efitte  una  fineftra  che  dà  lume  a  que- 
tta  Gallerola,  con  parapetto  ,  fguincj  9  ed 
arco  tutti  dipinti  a  grottefehi  con  tondo  ver- 
de. Nel  riquadro  di  mezzo  accanto  la  detta 
finettra    ottervafi  il  Pontefice  a  fitto  fui  Trono 
con  l'attìttenza  de3  Cardinali ,  Vefcovi  »  e  Fa- 
mi- 
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miliari  ;  e  dirimpetto  ad  elio  vi  è  un  pìccola 
Altare  con  la  ContelTa  Matilde  da  un  lato  ge- 
nufletta ,  la  quale  tenendo  in  mano  un  Libro 
aperto  3  riguarda  il  medefimo  Pontefice,  rap- 
prelentando  l'architettura  di  queft1  Attoria  una 
magnifica  Cappella  .  Profegue  il  fecondo  ,  ed 
ultimo  riquadro  di  quefL  facciata  ,  in  cui  il 
Pittore  fono  la  figura  di  ^lejfandro  IL  dipin- 
fé  il  Pontefice  orbano  Vili,  allora  Regnante 
in  abnoPontificale  feduto  fot to  gran  baldac- 
chino ,  affittito  da  Cardinali ,  e  fu©  feguito  , 
il  quale  morirà  di  parlare  con  Giberto  da  Par* 
ma  ,  che  fu  poi  dal  fuddetto  Jilejfandro  IJ*  per 
Pinterpofizione  di  Enrico  Imperadore  ,  ^dan- 
te qualche  Tua  umiliazione  creato  benché  non 
troppo  volontieri  Arcivefcovo  di  Ravenna, 
per  avere  il  detto  Giberto  dato  mano  alla-, 
creazione  dell'  antipapa  Cadalo  ,  ed  a  piedi 
di  efTo  Pont-  fice  vi  è  la  Contefla  Matilde  ,  la 
quale  con  efpreflìone  dolTequio  s'inchina  al 
medefìmo .  Accanto  l'angolo  di  quefta  faccia- 
ta rifiede  una  porta  murata  di  dentro  con  Pi- 
piti ed  architrave  di  marmo  bianco  hfei .  Nel- 
la facciata  a  capo  edite  nel  mezzo  altra  porta 
con  itipiti  ed  architrave  di  ftuccofcorniciati , 
ed  orecchiati ,  con  riquadro  ed  arme  al  di  fo- 
pra  di  VrbanoVm.  foftenuta  da  due  putti ,  e 
fedoni  pendenti  il  tutto  di  ftucco  ,  a  lati  di  deN 
ta  porta  vi  fono  due  pilalìri  per  parte  in  ehia- 
rofeuro  limili  agli  altri;  nel  di  cui  mezzo  ve- 
defi  dipinta  una  Nicchia  con  una  figura  per 
ciafeheduna  .  La  facciata  dicontro  alla  fuddet- 
ta  è  in  tutto  e  per  tutto  fimile  ,  sì  rifpetto  agli 

orna- 
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croati  che  alla  fimetrìa  ,  fé  non  che  nel  fupe- 
rior  riquadro  fcorgefi  una  latina  Ifcrizione  , 
indicante  ,  avere  il  detto  Pontefice  Vrba* 
no  Viri,  fatto  elio  fabbricare  quclte  ftanze. 
Una  Nicchia  per  parte  nfiede  a  lati  di  quefta 
porta  ,  ove  in  una  effigiata  viene  la  Verità  > 
e  nell'altra  compagna  la  fortezza  . 

Ricorre  fopra  i  detti  pilaftrì  ,  e  riquadri 
una  cornice  di  fhicc©  intagliata,  e  parte  dora- 
ta j  fopra  la  quale  viene  ad  impoftarvi  la  volta 
a  botte  ripartita  con  quattro  tafee  a  piombo 
de'  pilailri  di  fotto  ,  ove  vedonfi  dipinte  iru* 
chiarofeuro  verde  diverie  militari  armature 
lumeggiate  d'oro  con  una  figura  a  federe  a  pie- 
dì  d  ogni  'afeia  ,  tanto  da  una  parte,  che 
dall'altra  ,  rapprefentando  cìafcheduna  di  effe 
una  virtù.  Scompartifcono  dette  talee  altri 
tre  riquadri  per  parte  corrifpondenti  ai  di  lot- 
to deicntti  ;  dentro  de'  quali  nel  primo  a  ma- 
no fini  lira  vedefi  una  figura  a  cavallo  inatto 
precipitofo  aflalita  da  alcuni  foldati  con  ef- 
preflione  di  privarlo  di  vita  *  Nel  fecondo  ri- 
quadro iituato  nel  mezzo  ,  feorgefi  l'accennata 
Cornetta  Matilde  con  altre  fue  Damigelle  ,  la 
quale  mofha  di  parlare  con  unCapoartefice  , 
ed  altri  manuali,  che  fi  vedono  operare  in 
Edifici  s  fua  profpettiva  ,  e  paefe  in  lontanan- 
za .  Nel  terzo  riquadro  rimirati*  efpreffa  in 
pittura  la  fuddetta  Matilde  ,  che  figura  d'in- 
contrare una  Regina  ,  che  va  alla  viiìta  di  effa 
con  altre  pedone  di  Corte  si  da  una  parte  ,  che 
dall'altra  .  Nelia  delira  parte  vi  fono  tre  altri 
riquadrjgfiniili  .Nel  primo  fopra  la  finefìra 

vedefi 
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vedeiì  effigiata  la  medefìma  Contefla  Matilde 
con  un  Capitano  3  ed  un  Torrione  in  forma  di 
fortezza  ,  in  cui  mofira  fare  entrar  gente  fatta 
pngionera  .  Nel  fecondo  di  mezzo  è  colorito 
un  Altare  con  il  Pontefice  in  abito  Pontificale 
e  la  fuddetta  Matilde  in  difparte  ,  la  quale  in 
atto  di  offerta  fa  porgere  alcuni  vafi  portati  da 
altre  perfone,  con  Tafiiflenza  de' Soldati,  e 
veduta  d'Architettura.  Segue  il  terzo  riqua- 
dro ,  in  cui  è  dipinto  il  detto  Pontefice  di  abi- 
ti facri  riverito  con  altre  perfone  appretto  ,  il 
quale  inoltra  di  andare  in  quella  parte  9  che  la 
Contesa  Matilde  in  atto  fupplichevole  gli  ac* 
cenna  .  EiTa  affittita  viene  da  altre  Dame  di 
Corte  ,  ed  il  rimanente  ornato  rimane  da  no- 
bile  Architettura  ,  e  veduta  in  lontananza  . 
Nel  mezzo  poi  di  detta  volta  elidono  due  ton- 
di ,  1  quali  racchiudono  un  ovato  interrotti  da 
putti ,  e  cartelle  di  chiarofeuro  vagamente  di- 
stribuiti ,  ed  in  quello   di  mezzo  icorgefi  di- 
pinta a  chiarofeuro  verde  lumeggiata  d'oro 
l'arme  di  Vrbano  Vili.  ,  con  cornice  attorno, 
e   termini  in  chiarofeuro  tanto  da  una  parte 
che  dall'altra  de"  fopraddetti  riquadri.  Nelle 
due  teliate  dì  quella  Gallenola  fopra  V  impo- 
rta e  fi  ile  una  iìneftra  perciafeheduna  ;  in  quel* 
la  dtlhngreiTo  è  finta  ,  e  vien  fiancheggiata 
da  due  ligure  a  ledere  una  per  parte  ,   le  quali 
rapprefentano  Ir  Fortezza  i'una  ,  e  l'altra  la 
Gì flizia  .  In  quella  da  capo  è  aperta  ,  dando 
lume  alla  fopraddetta  volta  ,  ed  ella  accompa- 
gnata vedefi  dalle  due  Virtù  indicanti  la  pri- 
ma l'Impero  >  e  la  feconda  la  Vate  »  i 

La 
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La  feconda  ftanza  ,  a  cui  fi  fa  paffaggio 
per  mezzo  di  un  ripiano  fuor  di  (quadra  dentro 
la  porta  della  facciata  a  capo  con  piccolo  dan- 
zino fu  la  finillra,  ed  altra  porta  incentro,  tro- 
vafi  di  maggiofeftenzione  della  padata  .   11  di 
lei  bafamento  fcorgefi  compartito  da  otto  pie- 
dedali  per  parte  nelle  due  facciate  maggiori , 
con   riquadri  tra  l5  uno  ,  e  l'altro  rabefcati  in 
chiaro  (curo  bianco  in  fondo  verde  con  fuoi 
pilaftri  fopra  (cannellati  adorni  da  capitelli ,  e 
bafe  d'ordine  Ionico  ,  i  quali  dividono  fette 
riquadri  per  ciafcheduna  delle  fopraddettedue 
facciate.  Vedefi  nel  pnino  della  facciata  deli.5 
ingreflb  a  mano  delira,  dipinta  una  Nicchia , 
entro  di  cui  efiile  colorito  a  chiarofcuro  verde 
un  Re  in  abito  da  guerriero  •  Nel  riquadro, 
accanto  fccrgefi  dipinta  una  fineftra  .  Nel  ter- 
zo più  grande  rifiede  la  porta  ,  che  introduce 
dalla  prima  a  quella  feconda  Galleriola  ,  ado> 
na  di  ftipiti  s  ed  architrave  da  quella  parte  di 
travertino  fcorniciati ,  ed  orecchiati ,  e  nome 
ìncifo  di  Vrbs.no  Viil  nel  di  lei  architrave. 
Sopra  di  effa  porta  efiilc  un  riquadro  bislungo, 
entro  di  cui  fono  efprefTe  diverfe  figure  in 
chiarofcuro  verde  con  una  portiera  roda  ivi 
[dipinta,    Nel  quarto  vi  è  altra  finta  finellra 
fimiie  all'antecedente  .  Segue  il  quinto  riqua- 
dro più  grande  ,  dentro  di  cui  viene  cfprelTa 
[ l'entrata  di  Carlo  V.  nel  Palazzo  Vaticano  in 
me~zo  a  due  Cardinali  con  fepuito  di  Prelatura 
l  e  Popolo  ,  veduta  del  detto  Pal?2Zo,  e  parte 
ideila  contigua  Bafilica  .  Nel  feftoevvi  altra 
r. finta  fineftra,  e  nelP  ultimo  vedefi  nna  Nic- 
chia 
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chia  dipinta,  entro  della  quale  vi  è  una  Sta- 
tua in  chiarofcuro  verde  rapprefentante  un 
Imperadore  .  Portandoli  con  rocchio  alla  di- 
contro facciata  ,  vedeii  efla  compartita  da__» 
-quattro  riquadri  di  pitture,  e  tre  fineftre  aper- 
te ,  che  reitanodi  contro  alle  altre  tre  finte  di 
fopra  divifate  ,  eon  una  confìmil  nicchia  bì  da 
capo  che  da  piedi*  entro  di  cui  vien  dipinta 
una  figura  per  ciafeheduna  a  chiarofcuro  ver- 
de Nel  riquadro  accanto  la  prima  fineftra  fu 
la  manca  vi  fi  vede  dipinto  Cario  J \  aliìfo  ia 
Trono  con  l'affi  iìenza  de3  fuoi  Famigliari ,  al 
quale  vengono  prefentateda  due  Prelati  in  un 
bacile  due  chiavi  d'oro  col  feguito  di  altre—» 
Perfone  .  Segue  dall'  altra  parte  della  fineilra  i 
dimezzo  l'ultimo  compagno  riquadro,  in  cui 
fi  figura  il  Sommo  Pontefice  d'  abiti  Sacri  ri- 
velino fono  Baldacchino  aflìflìto  da  Cardinali, 
e  Prelati  nella  Chiefa  di  S.  Pietro  ;  ed  incon- 
tro ad  effo  vi  è  un  Altare  con  Mefiale  fopra 
speno  ,  e  al  fianco  del  medefimo  rimirafi  Cari 
lo  V.  di  manto  reale  ricoperto  ,  e  ioflenuto  da 
wb  paggio  il  detto  Imperadore  ,  allibito  ef- 
fendo  da  un  Maeftro  di  Cerimonie  ,  viene  in-  | 
finuato  di  mettere  le  mani  fopra  il  detto  Muf- 
fale in  atto  di  giuramento,  con  riguardare  in 
quell'atto  umilm  ente  verfo  il  Pontefice  .  Nel- 
le due  facciate  poi  tanto  da  capo  ,  che  da  pie- 
di eiiftono  due  porte  adorne  di  ftipiti  ,  ed  ar- 
chitrave di  travertino  fcomiciati  ,  ed  orec- 
chiati ,  con  un  ornato  lopra  di  mezzi  frente- 
fpizj  tondi  ,  ed  ovato  nel  mezzo  ,  dentro  di  cui 
vi  è  un  Butto  d3lmpera.dore  ,e  due  putti  A  duti 

fopra 
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fopra  i  detti  frontefpizj ,  che  fingono  (ottener- 
lo, pofando  fopra  a  cimafa  con  fregio  lotto  , 
t  mafcheroncino  nel  mezzo  il  tutto  dipinto  a 
chiarofeuro    Le  due  porte  efittenti  nella  fini- 
ftra  facciata  dell'entrata  corrifpondono  la  pri- 
ma nelle  feconde  Loggic  ,  e  la  feconda  in  un 
piccol  Pafletto  ,  che  conduce  alle  ttanze  di 
Raffaello    Delle  altre  due  porte  incontro  ,  ia 
prima  retta  finta  ,  e  la  feconda  rifenfcc  nei!3 
Appartamento  di  Giulio  III. ,  o  della  Matil- 
de .  Segue  poi  fopra  I1  Architrave  de  fopra» 
deferitti  pilattri  il  fregio  ripartito  con  la  me- 
defima  regola  di  fotto  formando  quattro  ri- 
quadri per  ogni  facciata  grande ,  e  due  nelle 
facciate  minori  ,  divifi  Tuno  dall' altro  da  pi- 
lattrini  a  piombo  di  quelli  di  fotto  con  un  put- 
to per  parte  in  chiarofeuro  cod  un  arme  nel 
mezzo  di  ciaicheduna  delle  due  facciate  gran- 
di di  'Drbano  VIP.*  in  chiarofeuro  verde  ,  e 
due  figure  a  federe  ,  una  per  parte  di  effe  .  In 
alcuni  di  detti  riquadri  vengono  rapprefen- 
tate  le  funzioni  fatte  da  Clemente  VII*  nell* 
incoronazione  di  Carlo  V .  in  Bologna  ♦  In  al* 
tri  quando  Coftantino  Imperatore  tu  da  S.  Sii* 
deliro  battezzato  ,  e  quando  fa  dar  principio 
alla  Chiefa  in  onore  del  Principe  degP  Apo- 
Itoli ,  ed  altri  fatti  più  memorabili  del  me- 
defimo  imperadore  .  Le  pitture  di  quefte  fo- 
praddettedue  ftanze  ad  ufo  di  Gallerìa  ,  cioè 
quelle  delia  prima,  fono  opere  vaghe  e  ben_t 
colorite  da  Giznfrancejio  Romanelli  Viter- 
befe,  e  di  quelle  della  feconda  più  grande, 
alcune  fono  dello  tteffo  Romanelli  ,  e  f*éu 
Tom*  II*  1  [cuor 
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Jet,  ola  ,  ed  altre  di  Fabbrizio  Chiarì  Romano» 

e  di  Ciambutifla  Speranza  . 

CAPITOLO    XXVI. 

appartamento    di    Giulio    III.    detto 

communemente  della  Contesa 

Matilde  . 

PER  la  fopra  deferitta  porta  elìdente  a 
capo  dell'  accennata  feconda  Gallerìa  il 
pafla  al  contiguo  Appartamento  fabricato 
<T  ordine  di  Giulio  III.  Si  ha  V  ingreiTo  a  que- 
llo rimoto,  e  nobile  appartamento  da  più  ,  e 
diverfe  parti  ,*  vale  a  dire  ,  per  una  fcaletta  , 
la  quale  ha  il  fuo  ingre'flb  dal  quarto  branco 
della  Cordonata ,  che  dal  Cortile  di  Belve- 
dere fale  al  Corridore  della  Cleopatra .  Il 
fecondo  ingreflb  lo  riceve  dalla  (cala  a  luma- 
ca di  Belvedere  ,  come  verrà  dimoftrato  a  fuo 
luogo  ;  e  finalmente  il  terzo  e  più  commodo 
adito,  il  ritrae  dalla  fopraenunciata  porta, 
la  quale  nella  prima  anticamera  di  quefto  ap- 
partamento introduce  .  Vedcfi  quella  porta 
al  didentro  ornata  di  flipiti  ,  ed  architrave 
di  travertino  feorniciati  con  nome  incifo 
nell'architrave  di  orbano  FUI.  Nella  fac- 
ciata in  fondo  incontro  alla  predetta  efifte 
altra  porta  coafimile  9  la  quale  dà  l' ingreflb 
alla  feconda  Anticamera .  Nella  deftra  fac- 
ciata efifteva  altra  porta  ed1  un  cammino, 
per  cui  dalla  contigua  Saletta  quivi  fi  pa fla- 
va; ma  in  oggi  a  motivo  di  un  neceflario 
riattamento  inveite  ftanze,  le  quali  minac- 
ciava- 
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cìavano  rovina  ,  V  una  ,  e  l' altro  fono  fiate 
murate  .  Nella  metà  della  finiflra  facciata 
fcorgefi  unafineflra  grande  con  Tuo  parapet- 
to pieno  .  11  loffitto  di  quella  prima  Antica- 
mera è  riquadralo,  (corniciato ,  e  dorato, 
entrovi  diverfe  figurine,  fotto  del  quale  ie- 
gue  il  fregio  in  altezza  di  palmi  lei  in  campo 
turchino,  in  cui  vi  fono  lettere  grandi  dora- 
te ,  che  compongono  il  nome  di  Giulio  IIL 
con  molti  putti  fchtrzanti  in  ciafcheduna  let- 
tera ,  con  cornice  fotto  ,  e  modiglioni  dipin- 
ti a  chkrofcuro.  Entrati  nella  feconda  An- 
ticamera ,  nella  facciata  di  teilata  riiiede  una 
porta  a  dritto  limile  all'  altra  ,  che  introduce 
nella  Camera  d'Udienza;  e  pallata  la  me- 
defima  fu  la  delira  vi  è  un  cammino  con  mo- 
lira  feorniciata  ed  orecchiata  di  marmo  bian- 
co ,  ed  iscrizione  di  Vrbano  V4L  nelì  ar- 
chitrave .  Allafinillra  vedefi  una  fineilra  con 
parapetto  pieno  come  T  altra  deicntta  .  Alla 
delira  vicino  V  angolo  da  capo  fi  feorge  una 
porta  grande  con  ilipiti ,  architrave  ,  fregio, 
cornice ,  e  frontefpizio  acuto  di  marmo  Gre- 
co Scorniciato  con  iscrizione  nei  fregio  biston- 
dato  di  Vaolo  IV-  ,  qual  porta  conduce  ad 
una  contigua  Cappella  .  11  fofrttto  di  quella 
Hanza  è  fimi  le  air  antecedente  ,  effendovi 
ne' riquadri  invece  di  figurine  molti  uccel- 
lami .  Segue  fotto  il  medefui  o  un  fregio  gran- 
de divifo  da'  riquadri ,  i  quali  formano  tanto 
nella  tacciata  da  capo,  qvanto  in  quella-, 
dell'  ingreflb  un  riquadro  bislungo  per  eia» 
fcheduna  con  due  figure  a'  lati  in  piedi ,  che 
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fingono  di  reggere  un  panno  roflb  .  Nel  ri- 
quadro da  capo  vcdefi  dipinta  la  Città  di  Ro- 
ma con  il  Cartel  S.  Angiolo  ,  ove  fi.  vede  la 
Girandola  in  tempo  di  notte  dalla  parte  verfo 
S.  Pietro  .  In  quello  dell' ingreffo  fcorgefi  una 
veduta  di  Paefe  con  Marina  ,  in  cui  vi  è 
efprefTo  Crifto  Nollro  Signore  s  che  confe- 
gna  le  chiavi  a  S.  Pietro  ivi  genufletto  eoa 
gl'altri  Apertoli  poco  dal  medcfimo  dirtanti . 
Nella  facciata   finirtra  efirte  un  ornato  nel 
tnezzo  che  rerta  fopra  la  finertra  con  fregio 
londo ,  cornice  ,  e  frontefpizj  rotti  fcartoc- 
ciati  con  una  tellina  nel  mezzo  ,  che  regge 
con  la  bocca  due  fcrtoni ,  il  tutto  di  chiaro- 
feuro  ,  e  due  figure  di  giallo  dipinte  a  federe 
fopra  i  detti  frontefpizj ,  che  reggono  nel  mez- 
zo tre  monti  con  un  ramo  attorno  d1  olivo  al- 
ludente air  arme  di  Giulio  III. ,  con  un  Ape 
fotto  detta  tellina  rapprefentante  V  arme  di 
orbano  VUL  A'  lati  di  detto  ovato  evvi  un 
riquadro  per  parte  con  figura  in  piedi  che 
areggono  una  panneggiatura    Dentro  il  riqua- 
dro alla  delira  vedefi  una  Montagna  con  ca- 
lcata dì  acqua 3  che  forma  fiume;  e  nell'ai- 
trG  fu  la  finirtra  vi  è  un  architettura  con  mol- 
te figure  .   Nel  fregio  poi  efirtente  fu  la  drit- 
ta ,  ricorre  il  medefimo ornato,  il  quale  ri- 
fiede  fopra  di  una  finta  finertra .  Nel  riqua- 
dro a  delira  rimirali  efpreflo  il  medefimo  Ca- 
Ilei  S.  Angiolo,  che  figura  la  Girandola  con 
Palazzo  ,  e  Loggia  avanti ,  ove  fcorgefi  £/#- 
lh  Uh  in  abito  Pontificio  con  un  Cardinale , 
e  due  Camerieri  d' onore  che  ftann©  a  vedere 
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la  medefima  Girandola  ;  e  nelT  altro  riqua- 
dro più  angufto  fi  oflerva  un  fol  albero  con 
veduta  d'aria.  Ne1  quattro  angoli  efifte  un 
termine  in  chlarofcuro  giallo  per  ciafchedu- 
no  ,  che  la  fovrappofla  cornice  del  foffitto 
fingono  di  faitenere . 

Sotto  detto  Fregio  fegue  una  fafeia  ,  che 
gira  attorno  detta  ftanza  tanto  da  capo ,  che 
da  piedi,  formando  tre  riquadri  per  facciata 
con  quattro  termini  panneggiati  in  chiaroscu- 
ro,  i  quali  fingono  di  foftenere  con  la  tetta 
T  architrave  della  fafeia  di  fopra  con  i  fuoi 
fovrappofti  fregi  da  api,  e  due  rami  d'oliva 
intrecciati  •  la  ciafeheduno  de'  detti  riquadri 
vedefi  un  fedone  grande  di  frutti ,  e  fiori  s  che 
pende  nel  mezzo ,  quali  vengono  foitenuti  da 
quattro  puttini .  Sotto  poi  di  ogni  fellone  re* 
ftane  appefl  alcuni  medaglioni ,  dipinti  parte 
di  giallo  ,  ed  altri  di  color  violetto ,  ove  ve* 
donfi  efpreffe  dì  ver  fé  Iftorie  .  Nel  primo 
de'  due  della  facciata  dell3  ingreflb  vedefi  una 
pianta  di  Fortezza  con  una  mezza  figura  fra 
le  nuvole ,  la  quale  nella  delira  mano  tiene 
una  città,  e  nella  finiftra  un  paftorale,  con 
mitra  in  tetta  .  Nel  fecondo  evvi  figurato  il 
Pontefice  Vrbano  Vili,  inginocchioni  con  le 
mani  giunte  ,  il  quale  riguarda  un  Angiolo , 
che  nella  mano  delira  tiene  le  bilancie ,  e  nel- 
la finiflra  la  fpada  .  Nella  facciata  dritta  , 
pereflervi  la  porta  ,  e  la  finta  fineftra  fopra- 
deferitte  riftede  un  fol  medaglione  ,  entro  di 
cui  vedefi  dipinto  un  piccol  Tempio  ideale 
con  tre  Api ,  rapprefentanti  l*  arme  di  Vrba» 
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no  VUh  Ne5  due  Medaglioni  della  facciata  da 
capo:  in  uno  vi  è  efpreffa  una  figurina  a  fe- 
dere in  chiarofeuro  d' oro  ,  la  quale  nella  de- 
lira mano  tiene  una  lancia  ,  e  nella  finiftra 
regge  laChiefa  di  S.  Pietro  ;  e  nelP  altro  re- 
tta dipìnta  una  fortezza  in  mezzo  di  un  fiume 
con  tre  Api  una  fotto ,  e  due  fopra  .  Efiftono 
nella  facciata  finiftra  due  altri  Medaglioni , 
in  uno  de5  quali  vedefi  una  porta  di  un  Tem- 
pio con  arme  fopra  in  piccolo  di  orbano  FUI* 
e  cinque  Api  fotto  detto  Tempio  .  Neil5  altro 
vi  è  dipinta  la  Facciata  delia  Chiefa  delle 
Monache  Barberine  a  Montecavailo  con  cin- 
que Api  appiè  della  medefima  j  ricorrendo 
fotto  i  detti  deferitti  riquadri  un  bafamemo 
attorno  all'altezza  dei  parapetto  della  fìne- 
flra  ,  i!  quale  forma  pilaftri ,  e  riquadri  dipin- 
ti a  pietre  mifchie . 

La  contigua  Camera  di  Udienza  a  cui  fi 
pafla  per  quella  Porta ,  che  efifte  nella  fac- 
ciata di  tettata  nella  feconda  anticamera ,  ve- 
defi adorna  di  foffitto  ,  e  fregio  della  gran- 
dezza dell'  altro  antecedente  ,  ma  di  differenti 
vedute  comporto  ;  Nel  fregio  della  facciata 
dell'  in&reffo  vi  è  dipinta  la  Vaticana  Bafilìca 
con  la  fua  facciata  moderna  adornata  da  i  due 
Campanili,  che  vi  fi  dovevano  erigere,  il 
Palazzo  Apoftolico ,  e  fua  piazza  ,  ove  vedefi 
eretta  la  Guglia  in  mezzo ,  ed  una  fola  Fon- 
tana e  caie  intorno  alla  piazza  predetta . 
Nella  dicontro  parte  efprimefi  l'antica  Bafi- 
lica  fecondo  il  fuo  primiero  Stato  con  veduta 
accanto  fimilmente  dell'  antico  Palazzo ,  e 
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vedute  delle  ftrade  di  Borgo  ,  e  del  Portone 
di  Belvedere  .  Ne  due  piccoli  riqaaJri  a  ma- 
no dritta  ,  in  uno  vedefi  efpreflfa  una  ved  -ta 
di  Paefe  con  Tei  figari  ne  ,  una  delle  vaiali  di* 
moftra  effer  S\  "Pietro  in  atto  di  liberare  u  o 
fpintato  caduto  per  terra  ,  ed  un  pezzo  d'ar- 
chitettura da  una  parte  ;  e  nell  auro  vi  è  pa- 
rimente altra  veduta  dì  Paefe  con  Montagna, 
ed  Alberi  .  Negli  ahn  due  riquadri  dicontro 
verfo  Belvedere  ,  in  uno  v;  è  una  Marmi  con 
barca  agitata;  e  nell'altro  un  Pacfe  con  un 
fiume  ,  ed  alberi  attorno  .  Vendono  i  (ad- 
detti riquadri  ornati  da  due  figure  pcrpirte 
in  piedi ,  che  efprimono  V  alzata  di  un  pan- 
no rodo  3  con  un  termine  nelle  Cantonate  in 
chi  arofeuro  color  d1  oro  ,  a  pedi  de  quali  vi 
fono  a  federe  due  putti  uno  per  parte  ,  rno/- 
ftrandociafcheduno  di  ellt  di  tenere  in  mano 
una  fettuccia,  da  cui  pendono  alcuni  felloni 
dì  frutti  e  fiorì ,  che  cadono  per  o^ni  ri^aa- 
dro.  Al  di  fopra  de' fedoni  vi  fono  divedi 
Uccellami ,  e  al  di  fotto  vedonfì  ovati ,  o  Ma- 
no Medaglioni  efprimenti  diverfe  iftorie  Spet- 
tanti al  Pontefice  orbano  Vili,  il  primo 
nella  facciata  delP  ingreffo  viens  occupato 
dal  vano  della  porta  ;  il  fecondo  rapprelenta; 
la  Confacrazione  della  Chiefa  di  S.  Pietro 
pervia  d'una  Croce  ivi  efprefia  in  chiaro- 
feurod^oroj  nel  terzo  vedeft  dipinta  la 
Porta  Santa  ferrata  con  Croce  nel  mezzo ,  e 
tre  api,  una  di  fotte,  e  due  di  fopra.  Nella 
deftra  facciata  feorgefi  una  finta  fine  (Ira,  ed 
un  cammino  con  moilra  di  marmo  feorniciata 
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«d  orecchiata  con  Ifcrizione  di  Vrbanù  Vnu 
nella  fafcia  ,  fopra  di  cui  fìnge  pofare  un  vafo 
dipinto  dì  fiori  con  api  attorno  ,  e  a  piedi  due 
rami  d' olivo  ,  iovra  de1  quali  da  un  lato  pofa 
un  Pappagallo ,  e  dall'  altro  una  Palomba  . 
I  due  medaglioni ,  che  mettono  in  mezzo  il 
detto  vafo  efprimono  ,  il  primo,  il  Pontefice 
fotto  Baldacchino  con  il  Sacro  Collegio  rive- 
rito degli  abiti  fagrì  che  danno  avanti  il  Ci- 
borio di  metallo  di  S.  Pietro  ;  il  fecondo 
quando  il  Sommo  Pontefice  mette  il  primo 
mattone  nel  ferrare  la  Porta  Santa,  con  l'afiì- 
ftenza  de'  S\g.  Cardinali,  Prelatura  ,  e  fuo  fé- 
guito  .  Ne  due  medaglioni  della  facciata  a  ca- 
po fcorgefi  delineato ,  nel  primo  la  detta  Por- 
ta Santa  aperta  nella  quale  morirà  di  entrare 
il  Papa  con  molti  Pellegrini  appretto  gè nu Medi 
E  nell'  altro  compagno  il  Porto  di  Civitavec- 
chia fi  ravvifa  .Segue il  terzo  riquadro  divifo 
dalla  Porta ,  che  pafia  nelT  altra  ftanza  con 
fellone  fopra  fimile  •  Nella  metà  della  facciata 
finiitra  vi  è  una  fineftra  con  parapetto  pieno 
ed  ornato  fopra  di  frontefpizj  ed  altro  dipinto: 
da  lati  di  detta  fineftra  vi  è  un  Medaglione 
per  parte  ,  nel  primo  de  quali  vedefì  in  chia- 
rofeuro  bianco  una  figura  a  federe  ,che  con  la 
deftra  tiene  una  fpada  ,  la  di  cui  punta  è  rivol- 
ta verfo  la  terra  ,  e  con  V  altra  mano  le  bilan- 
cie  ;  e  neir  altro  rimirali  efprefia  T  Afceniio- 
ne  di  Noftro  Signore  ;  Ricorre  attorno  il  fa* 
litobafamento  conforme  fu  veduto  nelT  ante- 
cedente Stanza  • 

Per  ufeire  da  quella  Camera  d'  Udienza, 
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vi  è  là  porta  accennata  per  linea  retta  delle  al- 
tre a  con  ftipìti,  ed  architrave  di  travertino 
Scorniciati  ed  orecchiati  ;  ed  Ifcrizione  nell* 
architrave  di  Vrbano  FUI* ,  la  quale  con  con- 
trafhipiti  aldi  dentro  confimili ,  ed  uguale-» 
Ifcrizione  introduce  nella  danza  per  fcrivere 
foffittata  nella  confimil  maniera  delle  altre 
trafeorfe  danze  .  Segue  il  fregio  al  di  fotto  ri- 
partito da  riquadri  dipinti  a  paeft  divertì  eoa 
alcune  figurine  ,  e  due  ornati  di  frontefpizj 
uno  fu  la  manca  fopra  la  fineftra  ,  e  Y  altra 
dicontro  fopra  una  porta  ,  che  conduce  nella 
fettima  danza,  indi  all'ottava  ,  e  nona  eoa 
altre  danze  più  piccole  ad  ufo  di  Credenza  ,  e 
Cucina  ,  che  anno  laCommicazione  colla  fca- 
la  a  lumaca  di  Belvedere  ad  altre  ftanze .  So- 
pra la  detta  porta  ornata  da  dipitì  ed  architra- 
ve di  marmo  bianco  {corniciati ,  ed  orecchiati 
efide  un  riquadro  feorniciato  di  chiarofeuro, 
dentro  di  cui  evvi  una  Cartella  di  color  d'oro 
con  il  ritratto  di  Urbano  Fili,  ivi  efpreffo.' 
Seguono  fotto  il  detto  fregio  i  riquadri  ripar- 
titi da  fafee  fatte  a  cifra  in  chiarofeuro  ,  fuoi 
termini  con  fedoni  e  medaglioni ,  dentro  de11 
quali  fi  vede  efprefio  ;  Nel  primo  de  due  della 
facciata  delT  ingreffe,  il  profpetto  della  Chie« 
fa  di  S.  Bibbi ana  ,  e  nel  fecondo  il  Ciborio  di 
metallo  eretto  fotto  la  Cupola  di  S  Pietro  eoa 
api .   Ne  due  medaglioni  in  chiarofeuro  pa- 
vonazzo  a  lati  delT  accennata  porta  ,  che  paf- 
fa  in  altre  danze  a  dietro  ,  nel  primo  feorgefi 
quando  il  Pontefice  confagra   la  Bafilica    di 
S.  Pietro ,  e  nel  fecondo  evvi  dipinta  una  fac- 
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cata  di  Chiefa  con  tre  api ,  due  fotto  ,  ed  una 
t'opra  .  In  quei  della  facciata  da  capo ,  nel  pri- 
mo fìrapprefenta  la  Lavanda  de' piedi ,  che 
fa  Noftro  Signore  agli  Apoitoli  ;  nel  fecondo 
il  Batiflerio  di  Coflantino ,  che  prefentemen- 
te  efifle  pretto  S.  Giovanni  Laterano.  Nella 
facciata  fini  lira  a  lati  della  fineflra,vi  è  altresì 
un  medaglione  per  parte,  dentro  de' quali  in 
uno  vie  dipinta  la  Facciata  della  Chiefa  di 
S.Stefano  Rotondo,  e  nell'altra  quella  de1 
PP. Cappuccini  .  Sotto  i  detti  riquadri  ri- 
corre il  l'olito  bafamento  dipinto  di  pietre 
mifchie. 

Terminando  in  quella  Stanza  da  feri- 
Tere  tutti  gli  adornamenti  di  fopra  deferitti 
fatti  fino  al  foffitto ,  in  tempo  di  Giulio  III., 
come  fi  riconofee  dalle  armi  fue  ivi  efpref- 
fé  .  Dalla  fafeia  poi  di  fotto  fatta  a  cifra 
fino  al  pavimento  furono  efeguiti  in  tempo 
di  Vr bano  VUL  ,    quando   detto  Apparta- 
menro  fu  allegrato  all' Emo  Cardinale  An- 
tonio Barberini  Cappuccino  di  lui  fratello ,  il 
quale  volendo  mantenere  lo  /lato  Religiofo 
anche  da  Porporato  ,  per  adornamento  ed  ap- 
paratura  di  dette  ftanze   furono  efeguite  le 
Sopraddette  pitture  .  Per  ufeire  dalla  fuddetta 
flanza  efifle  porta  a  drirto  con  flipiti ,  contra- 
flipiti  firnili  agi- altri ,  la  quale  introduce  in 
altra  danza  più  piccola  da  dormire  ,  che  con 
la  fala  è  la  fella  ;  eflendo  la  medefima  con  fo- 
laro  a  regolo  per  convento  tutto  riquadra- 
to con  dentro  rofoni  di  chiarofeuro,  e  fondo 
turchino  .  Alla  finiitra  di  quella  flanza  vi  è 
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una  fineftra  ;  e  dalla  parte  dell'  ingreffo  fa  la 
dritta  rifiede  una  ftu  fetta  con  fu  ila  re  Ilo  di  fer- 
ro, e  moftra  attorno  di  marmo  fcorniciata . 
Nella  facciata  da  capo  vi  è  porta  per  linea  ret- 
ta con  mottra  ,  e  contromottra  di  travertino 
orecchiata,  e  nome  di  VrbanoVIU.  fcol-pito 
nelT  architrave,  la  quale  introduce  in  un  Cor- 
ridorello  ,  che  retta  per  fianco  dritto  con  [o-~ 
laro  fopra,  parte  dipinto  fimile  all'anteceden- 
te ,  e  parte  non  dipinto  che  refta  più  alto» 
Nella  facciata  a  mano  liniera  vi  è  altra  fine- 
ftra  ;  incontro  la  quale,  ove  termina  quefla 
Corridorello,  vi  è  porta  femplice  ,  che  intro- 
duce in  altro  Corridore  lungo  e  ftretto  ,  che 
refta  fu  la  dritta  ,  e  fu  la  manca ,  parte  con  vol- 
ta a  botte  ,  e  parte  folarato  con  due  fineftre 
nella  facciata  incontro  a  quella  dell'  ingreffo, 
e  fu  la  manca  nella  tettata  da  capo  efitte  porta 
con  moftra  di  travertino ,  cheriferifce  in  altri 
luoghi  non  fpettanti  a  quello  Appartamento  „ 
Nella  facciata  fudetta  delle  fineftre  fu  la  drit- 
ta ,  ove  termina  detto  corridore  vi  è  altra 
porta  con  ftipiti  di  travertino  fcorniciati  a 
ed  orecchiati  con  Ifcrizione  nella  fafcia— , 
deli'  architrave  di  Urbano  Vili. ,  la  quale  in- 
troduce in  un  ripiano  a  volta  ,  in  cui  vi  è  al- 
tra porta  dicontro  cheriferifce  in  una  fcala 
grande  lumacata  ,  detta  di  Belvedere  .  Su  la 
manca  di  quetto  ripiano  vi  è  porticella  fem- 
plice ,  che  chiude  una  fcaletta  a  lumaca  di 
peperino  ,  di  ventifei  gradini  con  corno  pie- 
no ,  tettando  a  capo  murata  con  uno  {fanto- 
lino quadro  folarato  al  pari  del  decimofettimo 
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gradino  ,  con  fuoi  fìneilrini  i  che  le  comuni- 
cano il  lume . 

Rimane  a  offervarfi  la  Cappella  dì  quefl* 
Appartamento  ,  che  tralafciammo  per  non 
interrompere  il  giro  delle  già  defcritte  danze. 
Si  palla  a  quefta  dalla  porta  efiftente  nella 
feconda  Anticamera  ,  come  fu  di  fopra  ac- 
cennato. Ella  è  di  forma  quadra  con  volta  a 
botte  ,  e  due  pilaftri  per  facciata  con  due 
mezzi  pilaftri  negli  angoli ,  adorni  di  bafe ,  e 
capitelli  di  marmo  cT  Ordine  Corintio ,  i  qua- 
li foftengono  il  fovrappofto  architrave ,  fre- 
gio ,  e  cornice  con  dentelli  che  gira  attorno. 
Nella  facciata  da  capo  incontro  la  porta_» 
dell'  inpreffo  vedefi  una  nicchia  adorna  di  un 
pilaflro  per  parte  di  dentro  con  altra  rivolta 
di  pilaftro  e  mezzo  pilaftro  negli  angoli  di- 
pinti a  chiarofeuro ,  con  bafe  ,  e  capitelli 
dorati,  fuo  architrave,  fregio,  e  cornice, 
che  gira  attorno  detta  nicchia  parte  dorata, 
rifaltata  fopra  de' due  pilaftri  da  arco  dei 
fello  [corniciato  ,  e  dipinto  con  rabefehi  a 
chiarofeuro  in  fondo  rollo ,  e  tre  armi  dipin- 
te di  Taolo  V.  ;  e  nella  faccia  fotto  del  fello 
vi  fono  tette  di  Angioli  con  ale  ,  e  campo  tur- 
chino, Rimirafi  dipinto  nella  volta  di  quefta 
nicchia  il  Padre  Eterno  con  Gloria  di  Angio- 
li, e  Spirito  Santo  fotto,  corteggiato  da  al- 
tri Angioli  grandi  dalle  parti  .  Tutta  la  det- 
ta nicchia  ,  dalla  cornice  in  giù  ornata  vie- 
ne da  diverfi  riquadri  di  pietre  mifchie  di- 
pinti a  chiarofeuro,  nel  mezzo  della  quale 
rivede  l'Altare  tutto  di  marmo ,  fopra  di  cui 
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e&ftc  un  quadro  in  tela  con  cornice  intaglia- 
ta ,  e  dorata  rapprefentante  la  Madonna  San* 
tiilìma  col  Bambino  Gesù  in  feno  ,  e  fuo  (u- 
perior  baldacchinetto  di  damafco  bianco  fio- 
rato ,  e  frangia  di  feta  color  dJ  ero  .  Comu- 
nicano alla  raedefima  il  lume  due  fineilre 
bislunghe  con  fefto  tondo  feorniciato  di  mar- 
mo fituate  una  per  parte  del  detta  Altare  , 
i  di  cui  vetri  fono  tutti  rabefeati ,  e  nel  mez- 
zo di  una  di  effe  efifte  colorito  il  Principe  de- 
gli Apoftoli  S.  Vietro  ,  e  nelT  altra  S.  Vuoto 
con  arme  fotto  diP/o/F.  Nella  fmiftra  ài 
quella  Cappella  rifiede  la  porta  ,  per  cui 
dalla  ftanza  di  patto  fiamo  qua  entrati  con  fti- 
piti  da  quella  parte  di  marmo  bianco  feorni- 
ciati,ed  arme  fopra  di  Taolo  V.  Nella  di- 
contro delira  parte  tra  il  pilaftro,  ed  il  mez- 
zo pilastro  dell' angolo  efifte  altra  porta  ,  che 
refta  incontro  la  fopradeferitta  con  ftipiti ,  ed 
architrave  di  travertino  feorniciati ,  la  qualfe 
introduce  in  una  ftanza  folarata  ,  che  refta 
accanto  la  Sala ,  alla  quale  fi  ha  l5  ingreffo 
per  via  d*  una  fcaletta  eftftente  nel  quarta 
branco  della  Cordonata  dell3  Armerìa  ,  e  ad 
altre  quattro  ftanzole  ,  due  ftanzolini ,  ed  uà 
corridorelio ,  che  in  alcuni  fupcriori  feti  efr- 
ftono. 

Tutto  il  fopradefcritto  appartamento  è 
comporto  di  diciotto  ftanze  tra  grandi  ,  e 
piccole  con  la  cucina;non  comprefavi  U  Cap- 
pella ,  cinque  ftanzolini,  e  quattro  corrido- 
ri ,  e  quello  ferve  di  abitazione  per  Monfi- 
sqqi  Sotto-Datario  G 

CA- 
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CAPITOLO   XXVII. 

Delle  quattro  Stanze  dipinte  da  \affaelle 

da  Vrbino  i  e  prima   della  Sala 

di  Coflant ino . 

MA  tempo  è  ormai  di  rivolgere  il  patto 
alle  famofe  ftanze  dipinte  da  Raffaelle 
di  Urbino  per  ammirare  in  effe  quanto  di  più 
vago,  e  forprcndente  in  genere  di  pittura 
desiderar  fi  poffa  .  Fu  detto  di  fopra  al  Capi- 
tolo 2%, ,  che  nella  feconda  Galleriola  del 
Romanelli  efiftono  due  porte  ,  V  una ,  che 
conduce  alle  feconde  loggie,  l'altra  ad  un 
paffetto  ,  che  a  quefte  ftanze  ne  da  \3  ingreffo  . 
Ripigliando  dunque  il  cammino  dall'ultima 
delle  due  accennate  porte  con  fguincj  da  que- 
ir a  parte,  vedefi  al  di  fopra  di  ella  un  arme 
aiducco  di  Vrbano  FUI. ,  e  due  Putti  dipin- 
ti a  frelco  dai  lati .  Da  quefta  fi  ha  V  ingreffo 
ad  un  ripiano  grande  bislungo  con  volta  a 
botte  dipinta  a  chiarofcuro  con  diverfi  rabe- 
fchi ,  ed  un  riquadro  nel  mezzo  in  fondo  tur- 
chino, entro  di  cui  vi  fono  dipinti  due  Putti 
inatto  di  foftenere  il  Triregno  con  iua  cor- 
nice fotto,  che  tutta  intagliata  gira  attorno 
facendo  importa  alla  fuperior  volta  .  Cinque 
porte  efiftono  in  detto  ripiano  con  cartella 
fotto  la  cornice  fcartocciata  di  ftucco ,  e  fua 
differente  ìfcrizione  di  Vrbano  FUI*  in  ciafeu- 
na  di  effe  .  La  prima  a  deftra  ,  e  le  altre  due 
a-  finiftra  fono  finte  ,  ma  con  fuo  ricaffo  :  la 
feconda  a  deftra  è  aperta ,  ed  introduce  in  un 
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branchetto  di  fcala  comporto  di  nove  gradini 
ài  travertino  con  fineftra  fu  la  dritta  iti  fcefa 
che  torma  moftacciole  ,  per  cui  fi  entra  in  un 
paffetto  lungo,  per  quanto  fi  eftendono  le 
quattro  foprariferhe  ftanze  di  ^affatile  »  Vie- 
!  ne  effo  adornato  da  fette  pilaftri  per  parte 
con  fuoi  contrapilaftri ,  e  capitello  Jonico, 
i  quali  reggono  una  cornicetta  ,  fepra  di  cui 
pofa  il  foffitto  in  piano  riquadrato,  e  venato 
achiarolcuro  con  (ei  rìneftre  mezzanili  fu  la 
dritta  ,  In  fondo  di  quello  paffetto  fa  liti  quat- 
tro gradini  trovafi  unripianetto  con  volta  a 
crociera  ,  ove  fu  ia  manca  (aliti  altri  quattro 
gradini  vi  è  una  porta  ,  che  riferifee  nella 
quarta  delle  fuperiori  ftanze;  ed  a  capo  di 
quefto  ripiano  faliti  altri  quattro  gradini  tro- 
vafi altra  porta  corrifpondente  neir  apparta- 
mento vecchi®  della  Gallerìa  . 

La  quinta  ,  ed  ultima  Parta  di  faccia  a 
quella  dell'  ingreffo  con  fguincioni  tutti  di- 
pinti a  rabefehi  in  chiaroscuro,  con  altra  ar- 
me fopradel  Pontefice  orbano  Vili.  ,  e  dae 
puttini  a  lati  che  figurane  di  foflenerla  ,  c'in- 
vita alla  magnifica  Sala  di  Coflantino  ,  cosi  de- 
nominata ,  perchè  le  pareti  delia  medefima  fo- 
no tutte  delle  immortali  getta  di  sì  magnani- 
mo Imperadore  ricoperte  .    Ha  quella  ma- 
gnifica Sala  palmi  cinquanrotto  di  largezza  ,  e 
palmi  ottantadue  di  lunghezza  ,  con  lua  volta 
a  fchifo  lunettata  che  ia  ricuopre  .    Viene 
adornata  da  grandiofo  zoccolo ,  0  fia  Bafamen- 
to  ,  il  quale  s'innalza  dal  pavimento  per  pai- 
Eni  undici  i  vedefi  il  medeiìmo  compartito  in 
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undici  riquadri  mirabilmente  dipinti  achia- 
rofcuro  giallo  dall'animato  pennello  ài  Toli- 
doro  da  Caravaggio .  Scorge!!  nel  primo  a  ma- 
no fmiftra  dell'entrata  un  preparamento  di 
guerra,  ccn  molti  faldati  allertiti  con  i  loro 
neccUarj  iftrumenti  per  una  tale  imprefa.  Nel 
fecondo  piccol  ricjuadro  vedefi  dipinto  in  chia- 
rofcuro  Collant  ino  il  Grande  a  cavallo  con  Sol- 
dati di  feguito  ,  e  molte  Infegne  Romane. 
Contiguo  a  quello  nella  feconda  facciata  fi 
fcuopre  molta  tolda telca  compoita  di  Cavalle- 
rìa ,  e  Fanteria  con  linimento  mattematico 
per  vibrare  più  frezzeadun  fol  tratto.  Ap- 
prciTo  rimirali  la  caduta  di  Majjenzio  nel  1  c- 
vcre,  ed  in  atto  di  comando  vedefi  Co/tantino 
z  cui  vitti  presentato  un  pnpionero  con  molti 
altri  Soldati,  che  pare  reftmo  fommerfi  nel 
detto  fiume  .  Fallando  al  terzo  riquadro  di  det- 
ta feconda  facciata  ,  vi  è  in  eflb  efpreffo  un 
azzardo  sì  di  fanti  ,  che  di  cavalli  intenti  alla 
prefa  di  una  Fortezza,  contro  de1  quali  ve- 
dunlì  (caricati  molti  fulmini  in  tante  faette  ef- 
prefii .  Nel  piccolo  riquadro  fi  rimira  portata 
in  trionfo  fopra  un  vafcello  la  teda  del  già 
accennato  Majfcnzio  •  Nell'altro  riquadro  li- 
mile della  terza  facciata  vi  è  efpreffo  in  pit- 
tura il  d.  Coft untino  in  atto  imperiofo  fotto 
baldacchino,  a  cui  vengono  prefentati  molti 
prigionieri .  Portandofi  coir  occhio  al  fecon- 
do riquadro  della  fuddetta  facciata  feoprefi 
con  ogni  meraviglia  dell'arte  ,  parimente  in 
chiarofeuro  la  prefentazione  della  pianta—, 
della  Bafilica  di  S*  Timo  al  Pontefice  s.  Sii* 
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veftro  ,  ed  a  piedi  di  quello  genufletto  rimi- 
rai il  detto  Imperadore  in  atto  di  chiedergli 
la  permifiione  di  poter  dar  principio  alla  già 
desinata  Fabbrica  in  onore  del  fopraccennato 
Principe  degli  Apoitoli  •  Dall'altra  parte 
efiftono  molti  ammannimcnti  perla  detta  ef- 
fettuazione ;  e  fotto  ad  un  Altare  gli  fi  fcuo- 
prono  ifacri  Corpi  de' due  SS.  Apoitoli  jP*V- 
tro  ,  e  Taolo  .  Nel  primo  riquadro  della 
quarta  facciata  fi  ofierva  il  fopraddetto  Impe- 
radore in  atto  languente  per  il  nule  di  lebbra 
con  P  apparizione  de'  due  Santi  Apoftoli ,  i 
quali  gP  indicano  il  modo  da  tenerfi  per  Ja  di 
lui  falute  .  In  lontananza  in  efecuzione  di  ciò 
vedeiì  Coflantino  ,  che  fi  prefenta  al  cofpetto 
di  S*  Sil'Veftro  fottoponendoiì  in  tutto  ,  e  per 
tutto  a  di  lui  comandi .  Nel  fecondo  pù  pic- 
colo accanto  al  cammino  viene  efprello  il  pre- 
detto Imperadore  con  S.  blenu  di  lui  Madre 
quando  fecero  ricercare  la  Santa  Croce  ,  ir* 
cui  fu  crocsiìffo  il  Salvador  del  Mondo  .  Neil* 
ultimo  riquadro  di  quello  zoccolo  vi  fi  ammira 
S.Sìlvcflro  in  atto  di  dar  la  benedizione  a_» 
Coflantino  :  che  proitrato  a  piedi  del  mede  fi- 
mo il  richiede  del  Santo  Battefióio*  Fra  i 
detti  riquadri  vi  fono  per  termini ,  che  fo- 
ftengono  la  prima  cornice  ,  a  due  per  due  ,  al- 
cune Cariatidi  3  tenendo  dafchcduaa  di  effe 
un  cartello  con  un  motto  alludente  all'imprele 
di  Leone  x.  e  Clemente  VII.  delia  Reale  Pro- 
fapia  Medicea  .  Ne'  quattro  angeli  di  detta 
Sala  fituati  dalla  prima  alla  feconda  Cornice, 
che  fa  impatta  alla  volta  vi  fono  otto  Ponte- 
fici a 
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fici,  cioè  due  per  angolo,  e  per  ornamento 
de'medefimi  vi  efiftono  lateralmente  due  Vir- 
tù .  Nel  primo  adunque  fopra  T  entrata  ri- 
fiede  S.Tietro  fotto  un  belliflìmo  baldacchi- 
no con  due  Angioli  accanto  ,  indi  alquanto 
più  baffo  vi  è  una  femmina  rapprefentante 
la  Cbiefui  dall' altra  parte  efifte  dipinta  la 
SSma  Trinità.  ApprefTo  a  emetto  neir  altro 
lato  dell5  angolo  rimirati  efprelTo  il  Pontefice 
S.  Lino  in  atto  ài  fcrivere  con  molti  An- 
gioli,  che  gli  fan  corteggio;  ed  alla  fini- 
lira  una  femmina  ,  che  impugna  nella  deitra 
mano  un  fulmine  ,  e  nella  (miftrdun  libro  li- 
gnificante \z  Virtù.  Nel  fecondo  angolo  da 
una  parte  rifiede  S.  Clemente  I* ,  avendo  ai 
lati  due  femmine  fignificanti  la  Moderazione 
V  una  ,  P  altra  la  Società  9  con  due  Angioli , 
che  fottengono  il  baldacchino  .  Dall'altra 
parte  fi  feorge  effigiato  S.  *4teJJandro  h  eoo 
la  Fede ,  e  la  Bgligìone  a"1  lati  ,  e  due  An- 
gioli ,  che  pure  gli  fervono  di  corteggio  fo- 
ftenendo  il  baldacchino,  che  molto  vario  da- 
gli altri  i\  vede  ♦  Nell'angolo  terzo  vi  è  Ser- 
bano I.  a'  lati  di  cui  rifiedono  la  Gin  fi  i zi a  z~> 
la  Carità  ;  e  dall'altra  parte  vedefi  effigiato 
&  Damafo  U ,  e  lateralmente  le  due  virtù  , 
Prudenza  ,  e  Tace  con  Angioli ,  come  di 
fopra  .  Nel  quarto ,  o  fia  ultimo  angolo  feor- 
gefi  o.  Leone  I  con  tre  Angioli ,  e  due  figu« 
re  fignificanti  una  V innocenza,  e  l'altra  la 
Firut'3  e  dall'altra  parte  retta  dipinto  £.  S//- 
veflro  ,  a  di  cui  lati  rifiedono  la  Fortezza  , 
e  molti  Angioli  che  gli  fervono  di  adorna- 
rne^ 


Del  Vaticano  •  21 1 

mento .  In  tutti  quelli  angoli  fono  dipinte  fo- 
ci a  fedìci  piedeftalli  altrettante  figure  ,  o 
fìano  Termini ,  i  quali  con  maeftofa  maniera 
figurano  dì  foflenere  la  fupenor  cornice  di- 
pinta anch'  effa  a  chiarofeuro  9  nel  di  cui  fre- 
gio fonovi  compartite  quattro  Cartella»  , 
nelle  quali  (I  legge  il  nome  del  Pontefice  si- 
fio  ,  l' anno  di  hio  Pontificato ,  ed  età  .  So- 
pra le  due  fineflre  di  detta  Sala  feorgefi  1J  im 
prefa  ài  rilievo  di  Leone  X.  ornata  con  pun- 
tini,  alcuni  de' quali  inatto  di  portare  una 
tenda  ,  ed  altri  il  Triregno  fono  fvolazzanti 
per  aria  #    Fra  gli  accennati  quattro  Angoli 
efiftono  quattro  gran  Quadri ,  dentro  de'  qua- 
li ,  nel  primo  alla  finiitra  mano  dell'  entrata 
fi  rapprefenta  /'  apparizione  delia  Croce  fé- 
guita  a  Coflantino  ,  col  motto  ,  in  hoc  ftgno 
vìnces  i  ove  vedefi  molta  foldatefca  tutta  fo- 
praffatta  da  tal  meraviglia*  In  diftanza  poi 
evvi  la  Citta  di  Roma  con  molte  tende  o  fia- 
no  padiglioni  dell'  Armata ,  che  ivi  ita  ac 
campata  ,  Quella  iiìoria  fìimaeilofamente  di* 
pinta  da  Giulio  Ramano  fu  il  cartone  dell5  in- 
figne  fuo  Maeftro  J\affaelle  da  orbino  ,  mer* 
:ecchè  jalla  fola  ammirazione  che  fa  Coflan~ 
"ino  nella  veduta  della  Croce  ,  fi  può  com- 
prendere il  profondo  intendimento  dell'  Au- 
tore .  Profegue  indi  nei  fecondo  Quadro  la 
Battaglia  che  dette  Coflantino  dopo  1'  accen- 
lata  apparizione  ;  vedendofi  m  effo  un  preci- 
jitofo  aflalto  con  la  fommerfione  di  molti  ne- 
nia* nel  fiume,  e  particolarmente àeYTiranno 
Maffenzio  .  Scorgefi  infc  appretto  alla  frents 
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dell*  efercito  in  atto  imperiofo  il  Difenfor 
della  Fede  con  tre  Angioli  armati  di fpade  » 
Guerrieri  inviati  dal  Divino  Motore  in  ajuto 
di  una  cosi  grand1  opera.  Quefla  Iftoiia 
cosi  al  vivo  efpreffa  ,  si  per  il  furor  delle  Fi- 
gure ,  che  per  la  vivacità  de"  cavalli  in  evia 
delineati  9  che  recano  meraviglia  a  chi  ibpra 
di  quei  fida  gli  fguardì  •  Qjjvi  fatigarono 
unitamente  Giulio  Bimano  »  Verin  del  Vaga.  * 
J\ajfaelle  dal  Celle  ,  e  Volidoro  da  Caravag* 
gid  tutti  degni  Allievi  del  fopranominato  ec- 
cellente Maeftro . 

Nel  riquadro  della  terza  facciata  fi  rap 
prefenta  quando  V  Imperador  Cofìantino  per* 
le  mani  del  Pontefice  5*.  Silvefìro  ricevette  il 
Battefimo .  Vi  fono  moltiìfimc  altre  figure  af- 
filienti ad  una  sì  pia  opera  ;  e  tal  funziona 
viene  efpreffa  dentro  ad  un  Tempio  eretto 
con  moke  colonne  d'Ordine  Jonico.  Queft* 
opera  fi  crede  efferc  ilara  dipinta  da  Giani 
francefeo  Tenni  ditto  il  Fattore  •  Nel  quar- 
to ,  ed  ultimo  riquadro  fituatofopra  il  Cam- 
mino fi  vede  ,a  liberale  Donazióne  che  fece 
Cofitimino  a  <-.  Silvtjtro  cioè  dello  Scettro 
del  Regno  di  Roma  3  ove  vi  è  efpreffo  il  det- 
to Pontefice  in  atto  di -riceverlo  ;  e  Coftanti- 
no  genufletto  gli  prefenta  una  Statua  d'oro 
lignificante  la  Città  di  Roma.  Vi  fono  poi 
inoriate  moltilvune  figure  d' ogni  qualità,  che 
sì  per  la  UVavaganza  delle  attitudini,  come 
per  la  variazione  delle  idee  3  fanno  ben  com» 
prendere  effe r  queiV  opera  deirinfigne  l\af- 
faelle  dal  Colle  3  il  tutto  però  con  r  inven- 
to- 
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2Ìone  e  delineamento  di  f^iffaelle  d*  Vrhino  . 
Una  profptttiva  di  Colonne  d'  Ordine  Co- 
rintio ,  ed  in  facciata  la  Bafilica  di  S.Gio- 
vanni Luterano,  formano  l'ultimo  condi- 
mento dell  opera  .  Sopra  la  cornice  ,  cioè 
nel  piede  della  volta  .  fi  vedono  quat  ro  lu- 
nette principali  ,  entro  le  quali  nell'arcate 
di  effe  feorgefi ,  cioè  nella  prima  dell9  ingref- 
fo  fu  laiiniftra  un  Imprefa  di  SiftoF*  fofte- 
nuta  da  due  Angioli ,  e  due  Termini   accan- 
to a  federe  ,  il  tutto  mirabilmente  dipinto 
con  un  Cartellone  nel  mezzo,  e  fua  licnz'o- 
ne  :  Nella  feconda  rimirali  una  femmina  a  le- 
derein  attitudine  differente ,  ed  uria  cartella 
fotto  con  fondo  verde,  e  refpettiva  Ifcrizione. 
Nella  terza  efifte  dipinta  S.  Elena  in  atto  di 
adorare  la  Santa  Croce  ,  che  gli  vien  foiìcnuta 
da  due  Angioli  ,  ed  a  lati  pure  veconfi  due 
altri  fimili  Termini  con  altri  ornamenti  ,  il 
tutto  accompagnato  da  Cartella  ,  e  fua  infer- 
ra Ifcrizione  .  Nella  quarta  Arcata  fopra  il 
Cammino  fi  vede  una  Figura  a  federe  rappre- 
fentante  una  Perfona  reale  eoa  due  Angioli 
accanto,  appreffo  de*  quali   fimilmente  vi 
fono  efpreiiì  altri  due  Termini  .  Dentro  le 
accennate  Lunette  vi  è  un  Ovato  per  ciafehe- 
duna  con  divertì  putti  dipinti  >  che  portano 
alcune  Imprefe  .  Vedonfi  poi  altre  quattro 
Lunette  inferiori ,  in  due  delk?  quali  vi  fono 
le  fineftre  ,  e  nelle  altre  fu  la  manca  vi  è  di- 
pinta una  femmina  con  un  Cane  Corfo,  per 
^denotare  Tifala  e  Regno  di  Corfica  ,  il  cui 
,'  alto  dominio  fpetta  alla  S.  Sede,  con  putti 
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che  portano  quantità  di  fiori,  e  nell'altra 
una  Donna  a  federe  ,  che  lignifica  il  Regno 
ed  Uoladi  Sicilia  con  molti  putti3due  de  qua 
li  ioitefigono  due  Cornucopi  ;  e  fopra  dette 
Lv nette  vi  fono  due  Cartelle  con  loro  nfpet 
tiv.  iicri/ioni,  In  quelle  delle  fineftre  vi  fo- 
no due  putti ,  uno  de  quali  porta  una  Coro 
na,  e  1  altro  \tna  Spada.  Ne'  quattro  piedi 
delle  defunte  Lanette  ,   cominciando  nel 
pr  mo  iopra  la  ie:.onda  facciata  ,  vi  fono  di- 
pìnte due  femmine  a  federe  ,  una  delle  quali 
tiene   .n  mazzo  di  fiorì,  e  1  altra   un  orna 
mento     che  non  fi  di  (lingue  con  molti  putti 
accanto*  due  de' quali  portano  una  Cartella 
per  ciafched.ino  con  Ifcrizione  •  Sotto  le  ac- 
cennate femmine  efifte  un  beiJiflìmo  nudo  in 
atto  cadente  con  un  Leone  .  Segue  il   fecon- 
do piede,  dove  parimente  vi  foao   dipinte 
due  altre  femmine  con  altro  nudo  fotto  ligni- 
ficante un  fiume.  Ne  due  piedi  fu  la  dritta, 
nel  primo  fonovi  due  altre  femmine  j  tenen- 
do una  palla  con  il  iolito  fiume  fotto  con  un 
Cigno  ,  che  lo  fofhene  ,  effendovi  negli  an- 
goli due  putti  fimili  agli  antecedenti.  Nel  fe- 
condo medefimaurente  efiftono  due  altre  figu- 
re ,  una  delle  quali  tiene  nella  delira  un  maz- 
zo di  fpighe ,  e  nella  finifìra  una  fronda-*  . 
L'altra  femmina  non  iìdiftingue  ciò  che  fo- 
ftenga  per  aver  patito ,  con  ino  fiume  fotjo 
dipinto  di  alterata  maniera  ,  e  due  putti  negli 
angoli.  NeiTimpofta  di  detti  piedi  vi  è  in 
cialchedun  luogo  un  putto  in  pieci,  e  tutti 
con  aiti  differenti  ,  foftenendo  ogniuno  di 
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eflì  qualche  ornamento    Ne1  quattro  angoli 
poi,  in 'due,  uno  dirimpetto  ali*  altro  vi  è 
dipinta  l'arme  di  Gregorio Xllu  con  1*  ac- 
compagnamento di  molti  puttini  ,  che  (otten- 
gono la  medcfima  con  le  Chiavi,  e  Triregno  . 
Pofano  le  medeiìme  (òpra  un  piedettallo  ,  da 
lati  del  quale  vi  fono  due  femmine  a  federe 
fopra  due  Vizj ,  che  tengono  depredi  ,  fotte- 
nendo  V  una  di  elle  un  Cornucopio  ,  e  l'altra 
\  un  triangolo.  Negli  altri  due  Angoli  ,i  quali 
fono  compagni  ,  e  fitte  un  piedettallo  per  ciaf- 
cheduno  con  di. e  intrecciate  figure  nude  fo- 
pra in  atto  di  fottenere  le  chiavi  con  alcuni 
putti ,  che  le  medefime  con  un  padiglione  fol- 
>  levano.  Accanto  a  predetti  piedettalli  rifie- 
dono  altre  figure  ,  le  quali  fotto  di  fé  tengono 
•un  vizio  premuto  ,  e  conculcato.  Nel  riqua- 
dro grande  fituato  nel  mezzo  della  Volta  ,  vi 
•   u  feorge  dipinto  con  mirabile  intendimento 
ùutì  Tempio  inprofpettiva  con  un  Crocrfijjo  nel 
•mezzo  fopra  di  un  predetta! 'o  follevato  ,  fi- 
Bonificante  Imitazione  della  Santa  Fede,  e 
■nel  pavimento  efitte  un  Idolo  infranto,  che 
'denota  la  diftruzìone  dell'Idolatria,  elTendo 
•ifquetta  opera   lodevole  di  Tomnafo  Laureti 
[^Palermitano .Ricorre  fra  tutti  i  comparti  ac- 
cennati in  vece  di  cornice  ,  un  certo  grazio- 
'fiifimo  intreccio  di  ornato  ,  cempoiìo  di  car- 
>tocciamì,  fronde,  conchiglie,  ed  altro  il  tutto 
'rifaltato  d'ora;  il  che  rende  con  nobile  m- 
'  terrompimento  quetta  fa  la  oh  re  modo  vaga  e 
maettola.  Nella  finittra  facciata  di  e  (fa  vici- 
no ìs  angolo   rifiede  una  Fona  grande  con 
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fguinc]  da  quella  parte  tutti  dipinti ,  la  qua- 
le corriiponde  nella  feconda  ftanza  de'  Cbia- 
rifcuri ,  ed  accanto  detta  porta  nella  facciata 
deiT  ingrefìo  ve  n  è  altra  più  piccola  ,  che  ri- 
ferisce nei  già  accennato  ilanzino  efiflente 
nelle  contigue  feconde  Lopgie    per  iervizio 
de3  Buffolami  di  Sua  Santità  .  Dalla  delira 
parte  fcorgonfi  due  grandi  fineftre  ,  le  quali 
racchiudono  fei  fportelli  di  vetro  con  traver- 
fé  di  marmo  ,  ferrate  a  gabbia  ,  e  due  feritori 
quadri  con  ladre  fopra  di  marmo  interzate  da 
pietre  di  diverti  coiori  ,  con  fguincj ,  ed  ar- 
chi in  vaga  foggia  dipinti ,  Nel  vano  tra  una 
fineftra  ,    e  1  altra    efifle   nobil  Cammino 
adorno  di  ftipiti ,  ed  architrave  di  marmo 
fcorniciati ,  fregio  ,  ed  lfcrizione  in  eflo  ìn- 
cifa  del  Pontefice  Giulio  IL  La  fuperior  Cor- 
nice ,  che  UÀ  mcdefimo  pofa  ,  intagliata  con 
ovoli  ,  e  dentelli  vien  foftenuta  da  una  men- 
tala per  parte  ,  fotto  delle  quali  vi  è  una  fa- 
feiu  grande  Umilmente  di  marmo  che  reità  ac- 
canto  li  fuddetti  ftipiti  riquadrata  nella  fac- 
cia ,  ed  adorna  di  trotei  con  eccellente  mae- 
Hrìa  travagliati.  Accanto  la  prima  fìneflra 
efiite   una  porta   con  llipiti  ed  architrave  di 
marmo,  la  quale  riferifee  nel  fopradekrmo 
FaiTetto  ,  per  cui  fiamo  qua  entrati .  Profu- 
ma alla  medefima  rifìede  la  Porta  principale 
con  fguincioni  da  quella  parte  tutti  dipinti, 
la  quale  dalle  feconde  Logge  dà  parimente 
V  ingrefìo  a  quella  Nobii  Sala . 

in  fondo  di  ella  vicino  V  angolo  fu  la  dritta 
feorgeiì  altra  porta  con  ilipiti ,  ed  architrave 
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eli  marmo  portafanta  {corniciati  ,  la  quale  con 
fguinci  per  di  dentro  dipinti  a  grottefchi  bei- 
liiììmi  di  chiarofeuro  introduce  nella  feconda, 
di  quelle  ftanze  ,  che  fegue  ,  in  cui  fi  vede  far 
pompa  la  varietà  delle  fubblimi  produzioni 
della  Pittura  ,  che  in  mente  umana  cader 
pottonO  .  Cominciando  pertanto  dal  zoccola 
ècìV  altezza  di  circa  palmi  dodici  e  mezzo  , 
ottervafi  queflo  formato  da  molti  riquadri  di- 
vifi  da  diciotto  ftatue,  le  quali  ne  foftengono 
la  fuperior  cimala,  a  guifa  di  Termini  in  vece 
di  tante  colonne  ,  febben  gli  efprem*  Gapiteil: 
indichino  ,  che  colonne  in  luogo  di  figure  eiì- 
iter  vi  dovettero.  Sotto  poi  i  riquadri  mag- 
giori ve  ne  fono  altri  in  numero  ài  dieci,  den- 
dentro  de3  qua  li ,  nel  primo  fu  la  finiftra  vi  è 
efpretto  in  chiarofeuro  giallo  una  grandiofs, 
figura  a  federe  denotante  un  Fiume  con  alcuni 
Soldati ,  1  quali  a  tal  veduta  ammirati  riman- 
gono. Scorger!  nel  fecondo  un  Torto  di  Marc- 
eoa  Vafcelìi  >ed  alcune  figure  io  atto  dì  traf- 
poitare  inetto  qualche  convoglio.  Si  otte r- 
van©  nel  terzo  due  Soldati  inatto  di  ferirli, 
ed  una  femmina  dall'  altra  parte  ,  che  riceve 
a  fuoi  piedi  proììrata  piccola  fanciulla  .  Nella 
feconda  facciata  feorgefi  dipinta  V  Efiate  9 
efprimen'e  molti  uomini  ,  chi  in  atto  di  mie- 
tere ,  chi  inatto  di  porger  riiìoro  alle  fcfTer- 
te  larghe  ;  e  fra  l3  altre  un  Vecchio  che  ino- 
ltra ricreaiii  ai  forfo  di  frefea  bevanda  .  Nel 
primo  rquadro  della  terza  facciata  veucfi  in 
chiarofeuro  giallo  Ik&lona  la  Dea  della  Guer- 
ra con  la  a  'in ur a  che  vien  coronata  dalia  F$* 


2i 8  Nuova  Defcrizione 

m..  ;ed  ivi  vicino  la  Virtù  ,  che  atterrà  i  vizj. 
Nel  fecondo  riquadro  vi  è  dipinto  1'  ^AgrìcoU 
tore  ,  il  quale  con  la  propria  fatiga,  non  men, 
che  con  quella  de3  Giumenti  apre  il  fenoalla 
terra  ,  acciò  del  feerie  ,  che  in  ella  fpande  3  ne 
multiplichi  il  frutto  de3  fuoi  fudori  .  Segue 
il  terzo  riquadro  ,  che  indica  l5  autunno  ,  ove 
rimangono  efprelle  molte  femmine  ,  ed  altre 
figure  ,  chi  intente  a  raccogliere  i  grappoli 
delle  uve  di  già  mature,  e  chi  a  portarle  al 
Tinajo  ,  affiti  di  elìrarne  da  effe  il  bramato  li- 
quore •  Nel  quarto  riquadro  rimiranfi  molte 
altre  figure ,  che  fi  affaticano , chi  in  portare, 
€  chi  in  criveliare  il  grano  nella  trafeorfa 
Eftate  raccolto  .  Profegue  Ja  quarta  Facciata, 
in  cui  efiftono  due  riquadri  ,  dentro  de'  qua- 
li nel  primo  vi  è  dipinta  Ja  Liberalità  in  at- 
to di  premiare  la  Virtù  $  cioè  una  femmina  a 
federe  con  comucopio  roverfeiato  ,  da  dove 
efee  rirnmenfità  delle  ricchezze,  vale  adi- 
re Corone  ,  Medaglie  ,  Collane  ,  ed  altre 
cofe  preziofe  ;  indi  ivi  genufletta  fi  rappre- 
lenta  la  Virtù  ,  che  riceve  tal  tributo  conve- 
niente a  chi  ne  porta  la  Corona,  con  altre 
figure  ilupefattc  in  vedere  tal  meraviglia^. 
Kel  fecondo  rimirar]  dipinto  un  Villaggio, 
entrovi  piccola  Capanna  ,con  un  Paftore  ap- 
prcilo  in  atto  di  mugnere  il  latte  di  alcune 
Capre  ,  con  altra  Paftorella  con  vafo  in  tei! a, 
ed  altra  figura  con  due  fecchj  nelle  mani . 
Tutti  quefti  chiarifeuri  gialli  furono  efpreflì 
dal  fopraddetto  Tclidoró  da  Caravaggio  .  So- 
pra detto  zoccolo  fanne  pompofa  molerà  le 
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quattro  famofifiìme  iftorie  ,  le  quali  tutta 
quella  Stanza  abbellifcono  .  Rapprefenta  la 
prima    nella    facciata   dell'  iflgreffo  quando 
hli  odoro  per  comando  di  ^Antioco  fi  portò  nel 
Tempio  di  Gerufalemme  per  fpogliarlo  di 
tutti  i  Depofiti  delle  Vedove  ,e  Pupilli ,  che 
colà  davano  riporti  ;  ove  fi  fcorgono  tre  An- 
gioli ,  uno  de  quali  a  cavallo  in  atto  di  per- 
cuoterlo già  a  terra  caduto  ;  ed  il  Sommo 
Pontefice  Onta  che  offre  facrificj  air  Altijfi- 
nw  per  la  ricevuta  grazia  .  Dall'  altra  parte 
evvi  dipinto  il  Pontefice  Giulio  IL  portato  da 
molti  Sediarj ,  con  altre  figure  mirabilmente 
efprefle  .  Quella  iftoria  fu  condorta  da  Giu- 
lio {{ornano  giurìa  il  Cartone  del  fuo  Maeilro 
Beffatile  .  Segue  dall'  altra  parte  fopra  la  fi- 
nestra altra  Moria  rapprefentante   un    mi- 
racolo fucceduto  ad  un  Sacerdote ,  il  quale 
titubando  della  verità  del  SSmo  Sagramento 
con  fua  confusone  vede  P  Offra  fparger  fati* 
toc  fu  il  Corporale  .  A  tal  miracolo  ha  vo- 
luto il  Pittore  dipingere  il  Pontefice  inatto 
di  ascoltare  quella  Meda  con  alcuni  Cardina- 
li attoniti ,  e  ftajpefatti  per  sì  inafpettato  pro- 
digio .  Sonovi  inoltre  moltiiiìme  Figure  ,  chi 
ferve  la  Meffa  9  chi  vi  affitte  ,  ed  altri  danno 
,per  una  Scala  inginocchioni  ,*  i  quali  fopraf* 
fatti  effendo  dalia  novità  di  tale  ftrepitofo 
.caio  ,  in  diverfi  gefti  formano  un  mirabile 
interrompimesto.  Queìl  Ilio  ri  a  fu  condotta 
con  fomma  maeflrìa  dal  medefimo  Raffaeli  e* 
Di  fianco  ne  viene  altra  iftoria  fignificame  , 
quando  mùtila  Re  de  Goti  fotto  il  uoine  di 
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Flagello  di  Dio  pafsò  in  Italia  ,  con  intenzio- 
ne di  dare  il  Sacco  a  Roma  3  ove  fi  vede  il 
3Jootefice  S.  Leone  L  a  cavallo  col  Clero  an- 
darli avanti  ;  ed  incontratoli  col  detto  Re , 
che  flava  perpaflare  il  Fiume  Mincio,  gli 
comanda  ài  non  più  inoltrarli  ;  reftando  At- 
tila impaurito  nel  vedere  S.  Tietro,  e  S.Tao-* 
io  in  aria  con  fpade  nude  in  difefa  del  San- 
to Pontefice  •  Detta  Iftoria  fu  colorita  dal 
medefirno  fyffaelle  •  Sopra  ad  altra  fineftra 
a  mano  dritta  vien  figurata  la  prigione  ,  nella 
quale  per  ordine  di  Erode  in  Gerufalemme  fu 
xacchiufo  il  Principe  degli  Apertoli  $»Vie- 
tro  ,  ove  fi  vede  1'  Angiolo  ,  che  feioglie  le 
catene  al  medeiimo ,  lenza  che  punto  di  tal 
fatto  fé  ne  accorghino  i  Soldati  ,  che  ivi  di 
guardia  fen  ftavano.  Quefta  pittura  è  pari- 
mente opera  del  foprariferito  Rafael  le  da 
frisino  ,  La  fuperior  volta  fatta  a  crociera  re- 
ita  mirabilmente  compartita  da  certi  ornati 
a  chiarofeuro  dipinti  con  molte  rofe  di  rilie- 
vo tutte  dorate  ;  e  nelle  due  arcate  finte  fo- 
pra  le  iìneftre  fi  vedono  divife  in  varj  modi 
ino  Ite  iftoriette  in  chiarofeuro;  eilendo  la 
jfnedeiirna  ripartita  in  quattro  angoli  tutti 
-dipinti  di  buonifiiraa  maniera  dall'  infigne 
J\affaelh  .  In  uno  di  erti  viene  effigiato  Mosè 
in  atto  di  offufeamento  all'apparizione  che 
ebbe  del  Roveto  .  Nei  contiguo  vedeli  <sfòra~ 
ino  col  braccio  già  inaalzato  in  atto  di  ucci- 
dere T  unico  figlio  Ifacco  in  fagrificio  deirAl- 
titlirno;  ma  dall' Angiolo  gli  viene  vietato 
il  colpo  9  ed  altr'  Angiolo  gli  accenna  un  Ir- 
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co  per  fagrificare  in  di  lai  vece  «  Nel  terzo  vi 
è  la  feconda  apparizione ,  che  ebbe  Mosè  da 
Dio  .  Nei  quarto  ,  ed  ultimo  fi  fcorge  il  fo- 
gno di  Giacobbe  con  la  Scala  mifteriofa  ,  per 
cui  dal  Cielo  fino  in  terra  poggiando  ,  feen- 
dono ,  e  falgono  alcuni  Angioli ,  nella  di  cui 
fominità  refta  dipinto  V  Eterno  Vadre  con, 
belliifimo  fplendore  .  Nel  centro  di  detta 
volta  fono  efprcfle  in  rilievo  le  pontificie 
Chiavi ,  e  Triregno  di  lìnceo  il  tutto  dora- 
to :  Su  la  dritta  di  quella  Stanza  vie  uoafi- 
neftra  ia  tutto  e  per  tutto  limile  alle  antece- 
denti 3  alla  riferva  che  quella  fale  un  gradino 
con  fuoi  fedi  tori  3  e  ferrata  a  gabbia,  con 
fguinci  tutti  dipiati  a  grottefehi .  Neil'  arcò 
di  ella  vedefi  colorita  l'Arme  di  Leone  X,  con 
due  Cartelle  una  per  parte  ,  e  fue  rifpettivo 
ifcrizioni  »  Nella  facciata  finiltra  rifiede  al- 
tra fineiìra,  la  quale  fale  due  gradini  con  due. 
{editori  tondi,  piedcftallo  >  e  coperchio  ron- 
do ,  il  tutto  di  marmo  bianco  e  nell1  arco  di 
ella  vedefi  dipinta  V  Arme  di  Giulio  Ih  con 
una  cartella  per  parte  ,  e  fue  correlative 
Ifcrizioni.  Nell'angolo  della  fuddetta  fac- 
cia fu  la  dritta  efifte  una  porta  con  iìipiti  , 
architrave ,  fregio  ,  e  cornice  ,  il  tutto  di 
marmo  portafanta  feorniciato,  la  quale  in- 
troduce nella  ftanza  degli  Arazzetti ,  che  fi 
ritrova  a  capo  della  Scaletta  Urbana  al  fu- 
perior  Cap.X.  deferitta  *  per  dove  palla  Sua 
Santità  ,  quando  da  quelle  danze  vuol  calare 
in  quelle  de'  Paramenti .  Nella  facciata  deli* 
ingreffo  vie  un  Cammino  fimo  con  ftipiti» 
£  5  ed 
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ed  architrave  di  inarmo  bigio  {corniciati  ;  e 
fallato  il  medefimo  vicino  l1  angolo  vi  è  altra 
Porta  più  piccola  di  uno  ftanzoìino  dentro  la 
groffezza  del  muro  ,  con  flipiti  di  materiale  , 
che  fanno  moftra  dipinti  a  chiarofeuro,  ed 
Jfcrizione  neli'  Architrave  di  si  fio  V. 

Per  ufeire  da  quella  feconda  ftanza  vi  è 
porta  a  dritto  con  ftipiti  ed  architrave  di 
marmo  portafanta  (corniciati  con  Ifcrizione 
di  Leone  X.  fopra  1'  Architrave  in  una  fafeia 
fìmile  ,  che  forma  fregio  3  la  quale  introdu- 
ce nella  terza  ftanza  detta  della  Signatura  , 
dipinta  di  ugual  gufto  che  le  altre  due  trafeor- 
fe  .  Viene  la  medefima  adorna  da  un  zoccolo 
dell"  altezza  di  palmi  dieci  dipinto  in  chiaro- 
feuro  compartito  da  molti  riquadri  iftoriati 
divifl  da  «lieci  Statue  parimente  di  chiarofeu- 
TS ,  !c  quali  foflengono  la  fuperior  cimala  eoa 
molti  felloni ,  che  girano  all'  intorno  ;  den- 
tro de'  quali ,  nel  primo  fu  la  fini  lira  vi  è  ef- 
prello  in  chiarofeuro  giallo  una  figura  ,  la 
quale  col  piede  deliro  preme  un  globo  3  ed 
accanto  molti  Libri ,  rapprefentante  la  Spe- 
culativa «  Nel  fecondo  vi  fono  efprelle  mol- 
te figure  con  un  globo  a  piedi  ,  lignificante 
/'  .Aflroluvia.  Nel  terzo  riquadro  vi  è  deli- 
neata la  Òittà  dt  Shacufa  attediata  vicino  al 
Mare  con  mólti  Vafcelìi  tutti  ben  forniti  di 
Soldatefche  ,  che  fanno  prova  del  loro  co- 
raggio per  Tefpugnazibne  delia  medefima. 
Nel  quarto  riquadro  vi  é  dipinto  Archimede, 
il  quale  mentre  flava  in  applicazione  fu  affa- 
tilo da  un  formidale  Guerriero ,  che  lo  privò 
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di  vita,  non  avendolo  conofciuto  ;  e  nell'al- 
tro canto  di  detto  riquadro  vi  é  efpreilo  il 
Tacco  della  fopraddetta  Città  di  Si^acufa  • 
Nel  quinto  accanto  la  fineftra  vedeii  il  Capi- 
tano Marcello  in  atto  di  commando  con  mol- 
ta Soldatefca  ,  che  riceve  gli  ordini ,  ed  al- 
cuni Prigionieri  ,  che  vengono  preferitati 
al  Vittoriofo  Duce.  Segue  il  tetto  riquadro 
nella  feconda  facciata,  in  cui  viene  mirabil- 
mente efpredb  Mése  ,  quando  da  le  Lcgg*.  dei 
Decalogo  al  fuo  Efercito  .  Nel  Tettino  riqua- 
dro della  terza  facciata  fi  ravv:fa  un  fagriii- 
cio ,  ove  vi  é  un  Sacerdote  in  atto  di  fagnii* 
care,  con  altra  figura  che  almcctefima  con- 
duce un  Caprone  ,  e  con  aflìftenza  di  molto 
popolo.  Neir  Ottavo  riquadro  fi  rapprefen- 
ta  quando  S.  .Sgottino  camminando  alla  riva 
dei  Mare  vidde  un  fanciullo,  che  lincea  </o- 
ler  racchiudere  in  piccola  buca  tutte  le  acque 
del  vado  Oceano:  del  che  riprefo  dal  mede- 
fimo  Santo  di  fua  fciocchezza ,  gli  rifpofe  il 
Garzoncello  ,  e  (Ter  cofa  più  facile  ad  elTo  con 
quella  tazza  vuotare  in  tal  buca  tutto  il  Ma- 
ne ,  che  a  lui  capire  il  Mi  fiero  della  *Augi4  + 
flijjima  Trinità  .  Nel  sono  riquadro  fcorgdì 
la  Sibilla  ,  che  moflra  ad  Ottaviano  la  Ver- 
gine ,  che  doveva  partorire  fenza  commercio 
umano  .  Segue  la  quarta  facciata  ,  ove  in  luo- 
go di  zoccolo  vi  è  dipinto  un  ornato  di  ar- 
chitettura con  pilaitri  ,  membretti  ,  archi- 
trave ,  fregio ,  e  cornice  intagliata  d'Ordine 
Dorico  finto  di  legno,  dentro  di  cui  fi  f e  co- 
prono due  fiori ,  vedendoli  in  uno  un  bellifli- 
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reo  PaeFino  con  una  Città  in  profpetto  i  é 
nell'altro  finilmenre  un  paefino  con  un  di- 
rapato  i  empio  .  Fra  queftì  vi  è  un  finto  Cre- 
de n/'  no  ,  ove  vi  fono  due  Mappamondi  • 
Dall'  altra  banda  di  detta  facciata  accanto  la 
finelìra  efifle  altro  fimile  ornamento  con  Pae* 
fino  dentro  un'  Arcata  ,  e  profpettiva  di 
Chiefa  nell'altro,  fra  quali  vi  è  altro  Cre- 
demmo, entrovi  diverfi  Comparii  ,  linee, 
ed  altri  fìrumenti  mattematici  .  Sopra  ài 
quefti  efiftono  due  Storiette  in  chiarofeuro  , 
rapprefentami  V  una  il  ritrovamento  de'  libri 
Sibillini  nel  Sepolcro  di  Numa  ,  e  l'altra 
Tabbruciamento  diedi  nel  Comizio,  opere 
tutte  del  fopraddetto  Volidoro  da  Caravag- 
gio Scorgonfi  in  quella  danza  tre  gran  Qua- 
dri iftoriati  con  infinità  di  figure  ,  dentro 
de  quali  nel  primo  dell'  entrata  a  mano  lini— 
ftra  fi  rapprefenta  la  Scuola  tintene ,  cioè 
T  Areopago  .  Forma  quella  una  fuperbn  ar- 
chitettura ,  la  quale  ha  in  fé  qualche  forni- 
g'ianza  con  la  Bafilica  Vaticana  fecondo  la 
prima  idea  del  Eramante  ,  e  del  Buonarroti , 
nel  di  cui  mezzo  in  un  fito  elevato  vedonfi 
alatone.  ,  ed  *Ariftotile  ;  da  una  banda  feor- 

gefi  Socrate  ,  il  quale  numera  con  le  dita • 

verfo  un  bellifiimo  giovane  armato  figurato 
Alcibiade;  e  da  1  altra  Tittagora  ,  a  cui  un 
Giovanetto  tiene  una  tavoletta  con  le  con- 
fonanze  armoniche ,  ed  infiniti  altri  antichi 
Filofofi  .  Rifiede  nel  fecondo  Scaglione  Dio-* 
gene  in  difparte  col  pallio  buttato  a  dietro 
mezzo  nudo  a  e  fcalzo  con  la  tazza  avanti» 
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Tra  quelli  Savj  quivi  rapprefen-tati  fcherzò 
meravigliofamente  V  eccellente  Pittore  con 
i  ritratti  de1  più  cofpìcui  uomini ,  che  nella 
fua  età  fiorivano  ;  quegli  ,  che  chinato  a 
terra  difegna  in  una  tavoletta  col  cómpaflo 
una  figura  e fagona,  effigiato  ^Archimede  ,  è 
il  vera  ritratto  di  Bramante  Lazzari  famofo 
Architetto;  ed  il  giovanetto  chinato  con  un 
ginocchio  per  terra  è  Federica  Ih  Duca  di 
Mantova*  Finalmente  in  quei  due,  che  alia? 
delira  di  Zoroaflro  Re  de"  Battriani  rivedo- 
no ,  nel  più  giovane  fi  riconofee  il  ritratta 
del  medefimo  Raffaeli  e  ,  e  neir  altro  più  at- 
tempato quello  ài  Tietr»  'Perugino  Tuo  Mae- 
ftro  .  L'altra  Iftoria  incontro •  rapprefema 
un  magnifico  Altare  »  fopra  di  cui  è  collocata 
un  Olìenforio  d'  oro  col  SSmo  Sacramento  ,* 
e  da  una  parte  ,  e  dali1  altra  i  quattro  Dottori 
della  Chiefa  Latina  eoa  altri  Maeilri  3  che- 
difputano  fopra  quello  profondo  Mitlero;  fr*. 
quali  fono  ancora  Innocenzio  III. ,  S.  Torn- 
iti afo ,  Scoto  .  S.  Bonaventura  ,  //  Poeta 
Dante  »  e  Fra  Girolamo  Savonarola  dell'Or- 
dine de' Predicatori .  Scorge!!  parimente  ira 
aria  effigiata  la  SSma  Trinità  con  Maria  Ver- 
gine ,  S-  Ciò:  BattOla  5e  al  ài  fotto  varj  Santi 
del  Vecchio  ,  e  Nuovo  Teitamento  ,  ed  al- 
cuni Angioli  con  Libri  alla  mano  .  Quella  é 
la  prima  pittura  ,  che  facelTe  in  queile  danze: 
il  fopraiodato  Raffaeli  e  .  La  terza  Iftoria  fa 
la  dritta  fopra  la  fineftra  e  (prime  il  Monte; 
Varnafo  ,  ove  in  un  grappo  feorgonfi  le  no- 
ve Miife  s  ed  apollo   nel  orezzo  a  ledere  » 
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che  fuona  un  dolce  Iftromento  ,  e  Cotto  ad 
effe  fparfi  pel  Monte  varj  Poeti  ,  fi  antichi , 
che  moderni  efprefTì  tutti  al  naturale  ,  fra  i 
quali  Omero  ,  Virgilio  ,  Ovidio  ,  Ennio  ,  77- 
bullo  ,  Catullo  ,  Properzio  ,  e  Dante  i  più 
da  baffo  la  Poeteffa  Saffo  fedente  ,  il  Sanaz- 
Z'rro  ,  il  Boccaccio  ,  ed  il  Tibaldeo  .  Sopra 
lafmeitra  a  mano  finiftra  dell1  entrata  vedonfi 
le  tre  virtù  Fortezza  ,  Temperanza  ,  e  Tru- 
denza  .  Da  i  lati  della  fuddetta  fineftra  feor- 
gonfi  due  lftoriette,  quella  fu  la  dritta  rap- 
prefenta  ,  quando  T  Imperador  Giaflinìano 
da  i  Digefli  aTriboniano  ,  che  Ha  in  ginoc- 
chioni, avendo  preiTo  di  fé  in  piedi  Teofilo , 
e  Doroteo  .  L'  altra  fu  la  manca  quando  Gre- 
gorioIX.  il  quale  viene  effigiato  col  ritratto 
di  Giulio  IL  porge  i  Decretali  ad  un  Avvo» 
catoConciftoriale  in  prefenza  di  molti  Car- 
dinali ,  ed  altre  perfone  di  corteggio  .  Por- 
tandone coir  occhio  alla  fuperior  volta  fatta 
a  crociera  partecipante  a  vela  ,  compartita  fi 
vede  da  nove  pezzi  di  quadri ,  quattro  di  eflì 
in  Diametro  fìtuati  fopra  le  lunette ,  dentro 
de' quali  nel  primo  a  mano  finiftra  dell'en- 
trata fi  fcuopre  dipinta  a  federe  fu  le  nuvole 
\ina  femmina  con  due  putti  al  lato  ,  che  ten- 
gono due  cartelle  3  rapprefentante  la  Filofo* 
jia  •  Nel  fecondo  vedeii  altra  femmina  in_j 
confimile  attitudine  ,  la  quale  da  una  mano 
tiene  imbrandita  la  Spada ,  e  dall'  altra  le  bi- 
lance ,  indicante  la  Giuftizia  .  Nel  terzo 
fcorgefiefpreffala  Teologìa;  e  nel  quarto  la 
TojJU  a  colla  fletta  attitudine ,  ed  accompa- 
gni 
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giumento  di  putti .  Ne' quattro 'riquadri  fi- 
tuati  ne"  piedi  dei  Lunettone,  nel  primo  Co- 
pra l'entrata  vi  é  dipinta  una  Femmina  Co- 
pra un  globo  mondiale  indicante  la  Fortuna  ; 
nel  fecondo  il  Giudizio  di  Salomone  ;  nel 
terzo  Adamo  ,  ed  Eva  tentata  dal  Serpente  ; 
e  nel  quarto  Marzia  legato  ad  un  aloero  3  e 
fcorticato  da  apollo  •  Sotto  detti  riquadri  vi 
é  un  triangolo  in  campo  azzurro  con  V  im- 
prefa  dì  Giulio  Ih  Nel  mezzo  della  volta  ve- 
defì  un  quadro  ottangolare  con  molti  Angio- 
letti s  i  quali  (ottengono  l5  arme  della Chieia. 
Detti   riparti  divifi  vengono  da  un  ornato 
finto  di  ftucco  ,  dentro  di  cui  vi  fono  dipinti 
alcuni  rabefchi  alla  Cinefe  in  fondo  d  oro  • 
Nella  metà  della deilra  facciata  vi  é  una  fi- 
neitra  fintile  alle  antecedenti    defcritte  con 
arme  fopra  V  arco  di  Giulio  IL  Dalla  fini  lira 
parte  rifiede  altra  fineflra  con  feditori  tondi . 
A  capo  di  quella  terza  danza  vi  è  por- 
ta a  dritto  con  fguincj  fcorniciati  di  chiaro- 
l'euro  ,  e  ftipiti  didentro  di  marmo  porta- 
fanta  fcorniciati ,  la  quale  introduce  aelhu» 
quarta,  olla  ultima  di  quelle  Camere  co- 
gnorninate  dì  %affaellc  ,  la  quale  per  vera 
fembra  ,  che  faccia  {piccare  più  di  qualun- 
que altra  la  profondità  dell"  intendi meuto 
dell'  ingegoofo  Proiettore  .  Nella  facciata.,» 
fini  lira  entrando  feorgefi  al  vivo  efpreiTo  un 
Incendio  di   Borgo  ieguito  in  tempo  di  San 
Leone  Ijf. ,  dove  per  esprimerlo  con  maggior 
forza  fé  l'  ha  ideato  collo  fpaventevoie  in- 
cendio di  Troja  d  forfè  per  aver  modo  di  di- 
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moitrare  l'acutezza  di  fuo  fapere  in  due  ignu- 
di ,  i  quali  rapprefentano  Enea  ,  che  invola 
lAnchife  fuo  Padre  dalla  voragine  del  fuoco 
portandolo  fu  gl'omeri ,  con  la  fcorta  del 
piccolo  .Afcanìo  ,  e  feguito  dalla  dolente 
Creufa  fua  Moglie .  Le  molte  altre  figure , 
che  quivi  vedonfi  efprelle,  benmanifeflano 
ìc  loro  operative  azzioni ,  mentre  vedefi  chi 
intimorito  dal  fuoco  allo  fcampo  fi  appiglia, 
chi  con  fecchi  d'acqua  accorre  per  eftinguer- 
io ,  ed  altri,  che  ti  affaticano  di  falvare  i 
propri  figli ,  con  molto  Popolo  ,  che  iìa__j 
pregando  il  Santo  Pontefice  affacciato  ad  una 
fìneilra  dell'antico  Palazzo  Vaticano  ,  accio 
ne  interceda  dal  Cielo  la  miracolofa  eitin- 
zione,  come  in  fatti  al  fol  benedirlo  feguì  • 
Nella  Facciata  deli1  entrata  rimirafi  la  vitto- 
ria riportata  dal  fopradetto  Pontefice  S, leo- 
ne IV.  fopra  i  Saraceni  al  Porto  follia  .  Si 
vede  il  f  urriferito  Pontefice  con  corteggio  di 
Cardinali  ,  e  fuo  feguito  in  atto  di  amrai-* 
razione  veggendofl  prefentare  tanti  fchiavi 
fatti  in  detta  azzione,  ed  un  Capitano  irL.» 
atto  di  renderle  conto  di  tutto  il  fucceffo  . 
Le  azioni  di  quei  foldati ,  che  rnniraufi  com- 
battere ,  le  politure  degli  eilinti,  e  dj  altri , 
che  vengono  accompagnati  legati  fuori  di 
una  barca  condotta  da  un  Ignudo  belli  iti  ma, 
che  dimoerà  gran  forza  in  tenerla  obbliga- 
ta alla  riva  ,  a  meraviglia  corrifpondono  alle 
animate  loro  efprefiioni .  Nella  dicontro  fac- 
ciata ti  offerta  la  incoronazione  di  Carla 
Magne  fatta  da  S.  Leone  UL  nelP antica  Ba- 
lille* 
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filica  Vaticana  .  Rimirai!  perciò  efp  re  fio  lac- 
cennatoPostefice  in  atto  di  porre  ilDiad^ 
ma  Imperiale  fa  la  fronte  di  Carlo  Magno,  il 
quale  con  ogni  umiltà  (la  ivi  genufleflo,  af- 
fittito da  alcuni  Cardinali  Diaconi ,  e  da  pic- 
colo Principe  ,  detto  Ippolito  de  Medici ,  che 
ne  fottiene  nelle  mani  V  imperiai  ferto  .  Al- 
tri Cardinali  ,  e  Vefcovi  a  fuoi  luoghi  fe- 
dirti fecondo  il  cerimoniale  della  Chiefa  fan-» 
no  corona  a  detta  fegnalata  cerimonia  ;  E 
finalmente  la  Cantorìa  de' Mutici  ,  le  folda- 
tefche  ivi  affittenti ,  ed  il  folto  Popolo,  che 
cunofo  ne  ammira  ui  funzione  ,  tanno  uà 
beli1  interrompimento  a  tal  graziofa  pittura  . 
Sopra  la  fmeftra  poi  alla  dritta  collocata  ,  ed 
a  fuoi  lati  (ì  oilcrva  la  muacolofa  giutti- 
ficazione  del  medefìmo  Stato  Tontrfire  Leo- 
ne Uh  ,  il  quale  alla  prefenza  del  fòpraccen- 
nato  Imperatore,  de'  Cardinali ,  Arcivefca- 
vi ,  Abbati,  e  tutti  1  Baroni  Romani  tten- 
de  le  mani  per  giurare  fu  i  libri  de1  Van  - 
geli ,  aSerencfo  cT  edere  ad  tutto  innocente 
ctaile  calunnie  ,  che  gli  venivano  imputato  • 
Nel  zoccolo  di  detta  ttanza  di  altezza  palmi 
quattordici  e  mezzo ,  dipinto  dal  fopraddet- 
\o  Vùlidero  da  Caravaggio  fono  compartiti 
quattordici  Termini  in  chiarofeuro  ,  1  quali  a 
due  per  due  fottengono  la  fovrappotta  cima- 
la. Fra  detti  Termini  feorgon fi  dipinti  pari- 
mente di  chiarofeuro  in  figure  maggiori  del 
naturale  i  Principi  benemeriti  della  Cattoli- 
ca Religione,  e  delia  Santa  Sede  ,  quali  fu- 
rono riiìaurati  dal  f aiuolo  pennello  di  Carlo 
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Marattì ,  ed  altri  di  fua  fcuola  ,  e  Copra  di 
effl  afiftono  alcuni  cartelli  con  le  loro  ifcri- 
zioni  ivi  delineate  .  Sotto  la  rotta  de  Sara- 
ceni efìfte  Ferdinando  il  Cattolico  propagato- 
re delT  Impero  Criftiano  .  Segue  Lotario 
Imperatore  di fenfore  della  Pontificia  Liber- 
tà .  Sotto  rincendio  di  Borgo  rifiede  Cotti' 
[redo  Buglione,  che  liberò  Gerufalemme  ,  e 
ricusò  di  portare  la  Corona  Reale  .  Segue 
^Adolfo  I{e9  che  Cotto  S.  Leone  IV.  refe  la-. 
Brittannia  tributaria  di  S.  Vìetro  .  Sotto  la 
Coronazione  di  Carlo  Magno  rifiede  la  Tua  fi- 
gura con  il  motto  ,  che  lo  chiama  Spada,  e 
feudo  della  Chiefa  .  Sotto  l1  Moria  della»* 
giuftificazione  del  fuddetto  S.  Leone  vedefi 
Cojìantino  Magno  ,  il  quale  non  volle  giudi- 
care le  caufa  de'  Vefcovi .  Sopra  il  Gamino 
Finalmente  efìfte  una  Cartella  ,  in  cui  fi  leg- 
ge Tifino  I{e  di  Francia  effere  flato  il  pri- 
mo, che  amplificò  il  Dominio  Ecclefìaftico, 
avendo  alla  Chiefa  Cottopofto  V  Efarcato  di 
fytvenna ,  e  molti  (lime  altre  Città  .  La  Cupe- 
rior  volta  fatta  a  crociera,  vedefi  foftenuta 
da  quattro  peducci  rifaltati  con  tre  Termini 
fotto  dipinti  a  chiarofeuro.  Viene  la  mede- 
fima  compartita  da  quattro  tondi  con  cor- 
nice parimente  òi  chiarofeuro ,  dentro  de' 
quali ,  nel  primo  evvi  dipinto  il  Vadre  Eter- 
no con  molti  Angioli ,  e  da  una  parte  la  Gin4 
Jìizia  ,  e  dall'altra  una  Virtù  in  atto  di  am- 
mirazione .  Nel  fecondo  vi  è  Gesù  Crijìo 
Umilmente  con  Angioli .  Nel  terzo  vi  è  ef- 
prefla  la  Santtjfima  Trinità  ,  cioè  nella  fom- 
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mità  il  Tadr e  Eterno  con  Angioli  ,   e    nel 
mezzo  il  Figliuolo  di  Dio  con  tutti  gli  Apo- 
flolf  fopra  nuvole  ,  fotto  de'  quali  io  Spiri- 
io  Santo  informa  di  Colomba  efiiìente.  Nel 
quarto  vi  fono  fìmilmente  alcuni  Santi,  e 
Sante  in  piedi  con  altra  Gloria  cT  Angioli  . 
Tutti  quelli  fatti  furono  dipinti  da  "Pietre 
Perugino  primo  Precettore   dell'eccellente^ 
Raffaeli  e  d3  Urbino  ,  il  quale  lafciolli  intatti 
fenza  buttarli  g  ù  ,    come  fece  mite   altre 
Camere  in  venerazione  di  tanto  fuo  Mse- 
ftro  •  Reiìano  compartiti  in  detta  volta  con 
Cornice  di  chiarofcuro  gli  angoli  delle  Lu- 
nette, quali  tutti  fono  dipinti  con  figurine  3 
e  rabefchi  all'ufo  chinefe  in  campo  d'oro  ; 
inciafcuno  de1  quali  vi  è  un  piccolo  ovato 
entrovi  una  tetta  d  Imperadore  per  ogn'  uno 
in  chiarofcuro  con  fondo  azzurro;  E  nel  mez- 
zo di  detta  volta  vi  è  un  piccol  tondo  ,  che 
forma  una  rcfa  3  entro  dì  cui  vi  fono  le  chia- 
vi ,  ed  il  Triregno.  Nella  facciata  dritta  di 
quell'ultima  fìanza  vi  è  una  fineilra  fimile 
alle  antecedenti ,  con  fguincj  dipinti  a  grot- 
tefchi,  ed  un  arme  parimente  dipinta  nel- 
l'arco di  Leone  X.  Tutte  quelle  fineftre  orna- 
te vengono  nei  parapetti  da  riquadri  di  chia- 
rofcuro, entrovi  rabefchi  ,  monti,  e  itelie  » 
come  anche  vengono  di  chiarofcuro  riqua- 
drate le  facce  de'  Seditori  con  ornamenti  li- 
mili alludenti  ali1  arme  di  Clemente  XI,  Ac- 
canto detta  fineftra  rifiede  una  porta  con  Pi- 
piti ,  ed  architrave  dì  marmo  portafanta— » 
{corniciati  corrifpondtnte  nel  fopra  defcritto 

Paf- 
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Pallet to  .  Nella  facciata  fmiìlra  efiflono  due 
porte  con  flipiti  (Imi  lì  murate  per  di  dentro  , 
Jn  quella  dell  ingreflb  rifiede  un  Camino  con 
ilipiti  ,  ed  architrave  di  marmo  portafanta  , 
con  altro  riporto  di  fcorniciatura  di  marmo 
breccìato,  che  viene  a  tettare  addoflo  il  muro, 
con  un  riquadro  iìretto  fotto  I1  architrave^ 
parimente  di  portafanta  ,  ove  Ci  trova  (colpi- 
to il  nome  del  Pontefice  Leone  X.  .  £  final- 
mente nella  facciata  incontro  quella  dell'in- 
gretto  vicino  l'angolo  vi  è  un  fineflrone_j 
al  piano  del  pavimento  carri  fpondente  nella 
Loggetta  feoperta  che  rimane  fopra  il  Cor- 
tile del  Portcnci  no  di  ferro  ,  con  fguincj  tut- 
ti dipinti  da  riquadri  ,  e  rabefehi  in  chia- 
rorcuro  ,  e  tra  elfi  in  due  fpecchi  fcorgefi  di* 
pinto  il  volo  di  Simon  Mago  ,  e  neiì'  altro 
Cri/io  che  confegna  le  chiavi  a  &  Tietro , 
eiTendovi  nel  fuperior  arco  colorita  V  arme 
di  Leone  X.  Seguono  altresì  in  quella  faccia- 
ta due  altre  porte  con  ilipiti  confìmili  alie_* 
altre  ,  la  prima  delle  quali  reflaper  di  den- 
tro murata,  la  feconda  ci  coaduce  ali3  .Ap- 
partamento di  S.  Tio  F.  ivi  contiguo  .  Tut- 
ti i  fufti  delle  foprade  ferme  porte  ,  e  fine- 
lire  di  quelle  quattro  danze  fono  ornate  di 
belliiVimi  intagli ,  ed  armi  nelli  fpecchj  dei» 
lofpeffo  lodato  fomefice  Leone  A» 
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CAPITOLO     XXVIII. 

*4p portamento    dì  S.  Pio  *V.  detto  commu* 

nernente  appartamento  Vecchio 

della    Gallerìa  . 

POnendo  adunque  il  piede  nella  feconda 
fopraccennata  porrà  ,  ed  entrati  nella—» 
contigua  danza  trovai!  nella  facciata  dell'in- 
grefTo  altra  porta  con  ftipiti ,  ed  arch;  travet 
di  marmo  bianco  fcorniciati  con  nome  (col- 
pito nell'architrave  di  orbano  Fili*  >  la  qua- 
le riferìfce  al  fuperior  defcritto  PalTetto  ,  da 
cui  a  quella  parte  fi  può  averne  V  ingreilo  . 
Nella  facciata  in  contro  a  quella  d'onde  ti 
entra  ,  efifte  altra  porta  con  ftipiti  ,  ed  ar- 
chitrave di  marmo  (imi le,  la  quale  alla  fe- 
conda appretto  ftanza  ne  guida.  Dalla  de- 
lira parte  riiiede  una  fineftra  con  fguincj  tut- 
ti dipinti  con  diverfe  figure  .  Il  {affitto  di 
quella  ftanza  è  lumeggiato  di  giallo,  e  ora 
con  fuoi  riquadrucci,  e  dentro  rofoni,  o-s 
borch lette  dorate  .  Ricorre  fotto  di  quello 
un  fregio  divifo  da  quattro  riquadri  per  ciaf- 
cheduna  parte.  Nella  facciata  a  capo  nelli 
due  di  mezzo  fcergefi  efprcfTo  in  pittura  a_j 
frefco  ,  quando  i.  Tietro  camminò  fopra 
V  acqua  per  andare  dal  fuo  Divino  Ma  e  Uro  ; 
e  nel  fecondo  quando  flava  pefcando  alla_> 
riva  del  Mare  .  Me  due  della  tacciata  dell'in- 
gre  Ab  vedefi  in  uno  fa  confegna  delle  chia- 
vi fatta  al  medefim©  Apoilolo;  e  nell'altro 
quando  Crijlo  gli  dille ,  pafcola  le  mie  per 


Hi  Nuova  Defcrizlone 

corelle  ;  effendo  negli  altri  due  riquadri  a 
lato  de1  medefimi  efpreflò  un  Ovato  coilj 
una  figura  a  federe  per  ciafcheduno  ,  ed  il 
rimanente  con  grottefchi  ,  e  fondo  rodo  . 
Nelle  altre  due  facciate  fonovi  altri  riqua- 
dri con  paefi  e  grottefchi  dipinti  ,  e  due 
arme  parimente  colorite  ,  l5  una  a  delira  fo- 
pra  la  fnieftra  di  Gregorio  XIV*  con  putti 
dalle  parti ,  che  la  folìengono  ;  l'altra  a  fini» 
(Ira  di  Tìo  IV.  con  un  Angiolo  per  parte 
in  atto  di  foftenerla  •  Quella  Stanza  viene 
apparata  di  arazzi  difegno  di  Giulio  Roma- 
no i  rapprefentanti  V  liloria  di  Voe  . 

Dalla  finiilra  parte  di  quella  prima-* 
flanza  chfte  una  porta  grande  ornata  di  fli- 
piti,  architrave  di  marmo  bianco  fcornicia- 
ti  ,  ed  orecchiati  con  un  pìlaftfino  per  par- 
te riquadrato  nella  faccia  ,  zoccoletti  fotto, 
e  menfole  fopra  al  pari  delle  orecchiature, 
fu  delle  quali  pofa  la  cimala  rdaltata  con 
mezzi  frontefpizj  tondi  incartocciati  nella_» 
cima,  i  quali  racchiudono  un  arma  diVr* 
bario  VIIL  con  felloni  fotto  di  quercia  ,  il 
tutto  di  marmo  bianco  .  Quella  porta  in- 
troduce in  una  Cappelletta  latra  quivi  eri- 
gere dal  fopradetto  Pontefice  .  Ella  è  tirata 
a  volta  con  quattro  Lunette  una  per  parte 
fcorniciate  ,  intagliate  e  dorate  ,  con  car- 
tellette  in  cima  con  campo  parimente  do- 
rato. Efifte  nel  mezzo  di  dette  Lunette  un 
tondo  per  ciafcheduna  ,  ove  fi  vede  dipinto 
un  putto  con  un  Miflero  della  Pailìone  del 
Salvatore  con  ornati  di  fogliami,  e  figure 

di 
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di  ftucco  a  lati  di  eiTu  e  ne  quattro  angg- 
li  efirtoao  altri  riquadri    con   finimento  io- 
pra  .  dentro  de5  quali  fonoefpreflì  altri  puf 
ti  ,  e  confimi!]  Mirtcri .  Segue  fono  ad  efli 
un  arme  per  parte,  imprefa di  orbano  VHL 
(ottenuta  da  due  putti  a  federe  fopra  la  Cor- 
nice intagliata,  che  gira  attorco,  il  tutto 
di  iìucco  parte  dorato,  la  quale  forma  im- 
porta a   detta  volta,  nel  di  cui  mezzo  vi  è 
un  riquadro  fcornicìato,  ed  orecchiatocene 
tro  del  quale  rerta  dipinto  a  frefco  ,  quan- 
do Crifzo  orando  nell'Orto,  gli  fu  prefen» 
tato  dall'  Angiolo  il  Calice  di  fuaPaftione  • 
Sotto  le   d.fcritte  Lunette    vedonfi  efpreffe 
fu  la  dritta  ,    il  Salvadore    con  Croce  ìilj 
fpalla  inviato  al  Calvario  con  la  dolente  Ma- 
dre ivi  genufleffa  .  A  mano  fimllra  vi  è  la 
Flap-ellazione  alla  Colonna    Sopra  la  porta_j 
dell*  ingreflb  la  Coronazione  di  Spine  ;   ed 
hi  quello  della    facciata    incontro  non  vi  è 
pittura,  rertando  il  vano  aperto    con    ve- 
trata per  dar  lame  a  quella  Cappelletti   . 
Sotto   quefta  medefima  finertra  efiite  TAlta- 
re  ,  fopra  di  cui  vedefì  un   quadro  dipinto 
a  frefco  cen  molìra  attorno  ,  e  per  di  den- 
tro ornata  da  fogliami  ,   e    bartìrilievi    di 
ftucco  parte  indorati  .    Rapprefenrafi     in-» 
elio  Criflo  departo  dalla  Croce  preffo  al  Se- 
polcro con  la  Vergine  addolorata  ,  e  forte- 
nuto  da  S*  Giovanni  Ei'*ir,gelìfla  ,    e  dalla 
Maddalena  con  Wccodetvo  in  difparte  ,  ope- 
ra meravigliofa  dì  Tietro  da    Cortona  ,  ef- 
fendo  le  altre  pitture  di  quefta  Cappella-, 

con- 
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condotte  dalle  fua  fcuola  fotto  la  di  lai  di- 
rezione .  A  mano  deftra  di  quefta  Cappel- 
la vi  è  piccola  porta  con  ftipiti  ed  archi- 
trave di  marmo  bianco  (corniciati ,  e  dipoi 
una  fineftra  quadra  con  moftra  attorno  di 
marmo  limile  ,  che  ferviva  per  afcoltare_* 
la  Metta  dalla  Stanzola  ,  che  ivi  retila  con- 
tigua con  volta  a  botte  ,  e  cornice  fotto 
intagliata  9  e  dorata  con  una  finettra  a  ma- 
no finiftra  bislunga  ,  e  da  ferrata  munita  . 
Segue  a  dritto  della  fuddetta  porticeìla  uà 
corridorello  uà  poce  oicuro  ,  a  capo  del 
quale  vi  è  altra  iìanzola  a  volta  con  un-* 
corridorello  accanto  ,  che  la  cinge  da  due 
parti  foffittato  con  tre  finestrelle  il  tutta 
per  fervizio  di  quello  Appartamento. 

Ritornati  nella  prima  ilanza  ,  ed  entrati 
nella  feconda ,  a  mano  dritta  efifte  una  line- 
itra  con  feuincj  tutti  dipinti  con  diverfe  fi- 
gure ,  effendovi  nelT  arco  un  padigl.one  eoa 
due  chiavi  lumeggiate  d' oro  con  una  figurai 
per  parte ,  rappreìentanti  V  una  la  Fede  3  e 
la  Speranza  l'altra.  Sopra  vie  il  folaro  li- 
mile all'  antecedente  con  fregio  fotto  com- 
partito da  riquadri ,  parte  dipinti  a  pae fi  ,  e 
parte  a  grottefehi  di  vili  da  figure  in  piedi , 
che  formano  termini;  effendovi  nel  riqua- 
dro di  mezzo  fu  la  manca  un  arme  dipinta  di 
Tio  tt\  (ottenuta  da  due  putti  eoa  parati  di 
arazzi  fimili  air  altra. 

Per  ufeire  da  quefta  feconda  danza  vi  è 
porta  a  dritto  con  (hpiti ,  ed  architrave  di 
juarmo  bianco  fcormciati ,  e  portiera  di  pan* 
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no  fcarlattato  con  fregio  attorno  di  velluto 
guarnito  (Toro  ,  con  altro  fregio  iopra  ,  che 
forma  baldacchinetto  contornato  da  confi- 
nili trina  ,  e  frangia  .  Quella  porta  introduce 
nella  terza  itanza  più  grande  apparata  final- 
mente di  arazzi  ittoriati  di  Diana ,  con  fo frìt- 
to fopra  a  caflettoni  feorniciati ,  e  dorati , 
dentro  de 'quali  vi  fono  dipinti  i  Dodici  Apo- 
lidi 3  opera  di  Ealiùjìarre  da  Siena;  effen- 
dovi  nello  sfondo  di  mezzo  un  arme  in  gran- 
de di  rilievo  di  S.  Tic  V*  tutta  dorata .  li 
fottopofto  Fregio  compartito  viene  da  diver- 
tì riquadri  di  paefi ,  marine  ,  grottefehi  ,  ed 
altro  ,  con  due  armi  di  Gregorio  XIII.  fituate 
una  per  facciata  con  figure  da  lati  a  'edere  3 
vale  a  dire  nelle  più  grandi  j  e  nelle  altre—» 
due  minori  facciate  e  fitte  dipinto  il  Padiglio- 
ne con  chiavi  ,  ed  altre  figure  dalle  pani  li- 
mili .  Alla  finittra  parte  di  detta  ttanza  rifie- 
dono  tre  finettre  con  fguinci  tutti  dipinti  , 
effendovi  nell'arco  di  quella  di  mezzo  efpref- 
fa  Tarme  di  Gregorio  XIV.  A  mano  dritta  vi 
é  altra  fmettra ,  con  fguincj  parimente  di- 
pinti ,  ed  arme  del  medefimo  Pontefice  •  Paf- 
futa la  detta  finettra  trovafi  una  porta ,  che 
introduce  nell'altre  Camere  ,  che  feguono 
con  ttipiti  ed  architrave  di  travertino  feorni- 
ciati ,  coloriti  a  marmo  portafanta  ,  fua  por- 
tiera ,  e  baldacchinetto  fopia  di  velluto  tm 
nato  doro  Cimile  alle  antecedenti  • 

Nella  facciata  imoatro  a  quella  dell'in* 
grefib  vi  é  altra  Porta  più  grande  ,  che  fale 
un  gradino  ornata  di  ttipiti ,  architrave ,  fre- 
gio 
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gio ,  cornice  ,  e  mezzi  frontefpizi  eentiaatì , 
quali  racchiudono  un  arme  nel  mezzo  di 
$•  Vio  /*. ,  e  fedoni  (otto  ,  il  tutto  di  u  armo 
{corniciato  ,  con  due  mezzi  pilaftrìni  per 
parte  ,  mezzi  Triglifi  ,  e  campanellette  fetto, 
e  finalmente  Tua  portiera  di  panno  fcarlattato 
con  fregio  attorno  di  velluto  ,  e  baldacchi- 
netto  fopra  ìimile  il  tutto  trinato  d'oro  Que- 
lla porta  è  ornata  altresì  d,  dentro  da  ilipiti 
{corniciati ,  e  riquadrati  nella  faccia  ,  for- 
mando un  Triglifo  per  banda,  con  tre  fcan- 
nellature  vote  ,  e  cinque  campanellette  fot- 
to  »  fuo  fregio  e  cornice  intagliata  con  ovo- 
li ,  e  dentelli  ,  mezzi  frontefpizj  tondi  ,  i 
quali  racchiudono  una  tetta  di  Cherubino  ,  il 
tutto  di  marmo  .  Introduce  efia  in  una  Cap- 
pella di  forma  ovale  ,  che  fi  eflende  per  lun- 
ghezza in  ventotto  palmi  ,  e  ventiquattro 
per  larghezza  fabbricata  in  tempo  di  S.Tio  V* 
nel  di  cui  ingreflb  feorgefi  a  prima  nella  fac- 
ciata a  capo  un  bellifhmo  Altare  di  marmo 
{corniciato  fatto  di  nuovo  dal  Pontefice  Be- 
licele no  XIII,  11  Quadro  ,  che  (opra  il  mede- 
fimo  rifiede  {corniciato  ,  intagliato,  e  dora- 
to ,  dipinto  fu  in  tavola  dal  diligente  pennel- 
lo di  Giorgio  Fu/ari ,  in  cui  ha  efpreffa  la 
I  ergine  incoronata  dal  'Padre  tterno  ,  e  Ge- 
sù Crifio  ,  con  una  fchiera  d  Angioli ,  che 
la  medefima  foflengono  .  La  Cupola  anch'  e f- 
fa  di  [orma  ovale  é  tutta  dipinta  a  frefeo  da 
Federico  Zuccheri  col  difeacciamento  di  Lu- 
cifero dal  Paradifo  ,  e  degli  Angioli  rubel.'i 
•fuoi  feguaci  precipitati  nei  baratro  Infernale. 
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Il  tamburo  di  effa  Cupola  con  due  fineftre , 
quattro  riquadri ,  e  due  tondi ,  ornato  vede- 
ri da  cornice  attorno  di  itucco  intagliata,  e 
dorata  i  nel  primo  di  efli  riquadri  a  delira  fi 
rapprefenta  quando  il  Giovane  Tobia  col 
Mele  del  Pefce  unge  gli  occhi  al  cieco  fuo 
Padre.  Nel  fecondo  fi  figura  il  detto  giova- 
ne Tobia  con  Sara  figliola  di  l(agi -de  ina 
Spola  in  ginocchioni  orando  .  Nel  terzo  vie- 
ne indicato  il  Patriarca  Tobia  fuo  padre  ,  il 
quale  porta  fu  il  dorfo  un  Cadavere  a  feppel- 
lire  ,  e  moftra  di  fare  relemofina  ad  una 
Donna,  con  altre  figure  giacenti  in  terra. 
Nel  quarto  vederi  parimente  il  giovanetto 
Tobia  quando  cava  gl'interiori  del  pefce_> 
predo  del  Fiume  Tigri  ,  e  gli  prefenta  in 
imano  dell'Angiolo.  Ne  due  defcritti  ovati 
iincontro  le  fineftre  ,  vi  fono  due  Donne  ala- 
lie, efprimenti  una  con  divertì  finimenti  di 
Mufica  s  idrologi  a  i  e  V  altra  ftando  in  pun- 
ta di  piedi  fopra  una  sfinge  con  la  coda  di 
ferpe  indicante  V  Eternità  .  Ricorre  intorno 
fotto  il  detto  Tamburo  il  Cornicione  di  {lue- 
co  intagliato  con  architrave  -  fregio,  e  cor- 
nice ,  nel  di  cui  fregio  in  campo  azzurro  vi  è 
fcolpita  a  gran  caratteri  una  Ifcrizione  La- 
tina .  La  detta  Cappella  fotto  il  deferitto 
Cornicione  èdivifa  in  ottopilalti  d"  Ordine 
jonico  con  Capitello  fenza  collarino,  e  cor- 
nice architravata,  fopra  de' quali  pofan® 
quattro  archi  con  moflra  fcorniciata  ;  uno  di 
eih  ornato  nella  faccia  di  fotto  d'intaglj ,  e 
cadette  con  rofe  ,  ferve  ai  quadro  dell'  Alta- 
re ; 
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re  ;  e  negli  altri  tre  archi  vi  fono  tre  lunette 
di  pirite  con  cornice  di  legno  intagliata  ,  e  do- 
rata •  In  uno  a  mano  finiftra  vi  fono  efprefli 
due  Dottori  della  Chjefa  con  lo  Spìrito  San- 
to ,  cioè  S.Grtgorio  3e  S.  Ambrogio  .  Nell'al- 
tra che  fegue  fopra  la  porta  principale  dell'in- 
gveilc  vi  fi  vede  S.  Tommajo  con  tre  vecchj 
dipinti  a  lati  ;  e  nel  terzo  a  mano  delira  vi 
fono  dipinti  S,  Girolamo  ,  e  S.  ^goflino  . 
Fra  i  detti  Archi  ne  quattro  peducci  della 
Cupola  vi  fono  quattro  tondi  dipinti  con  cor- 
nice dì  legno  dorata  ;  e  le  fafeie  di  detti  pe- 
ducci impellicciate  fono  di  portafanta  con 
due  tefte  di  Cherubino  in  campo  azzurro  ne- 
gli angeli.  Nel  primo  tondo  a  deftra  vi  ,é 
P  ^Annunziata  ,  nel  fecondo  \Ar orine  ,  ed  un 
angiolo  fopra  di  un  ara  ingiaocchioni  ,  che 
additando  il  Cielo  ,  gli  porge  un  Giglio  ;  nel 
terzo  r angiolo  che  fcarcera  S.  Tietro  con 
foldati  che  dormono  ;  e  nel  quarto  la  'Natii 
<vitd  di  Voftro  Signore  .  Sotto  detti  peducci , 
fra  i  due  pilaftri  elìcono  quattro  quadri  di 
foni. a  più  alti ,  che  larghi ,  ornati  con  cor- 
nice di  portafanta  ,  ed  uno  fpecchio  fotto  dL 
breccia  antica  ,  con  cornice  iimilmente  di 
portafanta,  eifendo  lo  fpazio  ,  che  gira  at- 
torno fra  i  due  pilaftri,  e  la  Cornice  di  Af- 
focano .  Nel  primo  quadro  a  mano  finiftra 
vi  è  dipinto  S.  Luca  ,  nel  fecondo  S*  Marco  , 
nel  terzo  S. Matteo  ,e  nel  quarto  S. Giovanni* 
Gli  otto  pilaftri  deferitti  reftano  fituati  fopra, 
un  zoccolo  di  affricano  pofato  fopra  iJ  pavi- 
mento laftncato  di  marna  raifcbj  impelliccia- 
ti, 
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ti  3  C0I3  Otto  tondi ,  e  divcrfi  fpaz; .  Nelle  due 
facciate  laterali  di  detta  Cappella  elicono  due 
pone  ,  cioè  una  a  mano  dritta  chenelr  entra- 
fe  reità  più  piccola,  ed  introduce  nell'altre 
ftanze  ,  che  feguono  ,  ornata  di  fhpiti  ,  ed 
architrave  di  portafanta  feorniciatì ,  fopra_, 
della  quale  vi  é  un  quadro  in  tela  rappref  n- 
tante  S.Cirolamo  creduto  dtìiaracci,  con 
cornice  di  legno  filettata  d'oro,  il  tutto  fi- 
tuato  dentro  altro  vano  più  grande  contorna- 
to da  iìipiti ,  ed  architrave  di  marmo  bianco 
fcorniciati .  L"  altra  dicontro  porta  con  una 
fineftrella  (opra  introduce  in  un  ripiano ,  o 
fia  paffetto  foffittato,  ove  fu  la  dritta  vi  è  al- 
tra porta  ,  che  chiude  una  fcala  fegreta  che 
feende  alia  Cappella  Siftìna  foffittata,  e  com- 
ponga di   tre  branchi  ,  il  primo  più  largo  di 
ventidue  gradini  comporto  con  tre  pilaftrini 
per  parte  ;  il  fecondo  dì  quattordici ,  ed  il 
terzo  ed  ultimo  di  dicraffette  con  fut  fine- 
ftrelle ,  che   le  damo  lume  5  recandovi  nei 
ripiano  a  piedi  del  fecondo  branco  una  Por- 
ticela d'uno  ftanzol ino  tondo,  che  ferve  per 
i  Perfonaggi ,  che  vogliono  intervenire  a  ve* 
dt  re  le  funzioni  p;ù  iolenni ,  che  fi  fanno  da 
Sua  Santità  nella  fopraddetta  Mfhna  Cappel- 
la ;  eiTendovi  in  elio  un  fineftrino  ,  che  guar- 
da nella  medefìma  ,  come  fu  accennato  ai  fu- 
penor  Cucitolo  III.  Nel   principio  di  quella 
Scala  ,  la  quale  ferve  per  i  Sommi  Pontefici , 
quando  dslì  Appartamento  vogliono  calare 
per  di  centro  nella  fuddetta  Cappella  ,  ed  alla 
Sagreftìa  fegreta  ivi  contigua  ,  fu  la  dritta  vi 
Tom*  Ih  h  é  pit- 
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é  pittura  a  frefco  rapprefentante  il  S.  Trefe- 
pio  ,  opera  belliffima  di  Baidajjarre  da  Siena  . 
Ritornati  nella  terza  flanza  ,  nella  metà 
della  facciata  fu  la  dritta  vie  iadifopra  ac- 
cennata porta  che  introduce  nella  quarta^» 
flanza  apparata  di  arazzi  a  grottefehi ,  dife- 
gno  di  kaffaelle  d"  Vrhino  .  Il  fottuto  di  ella 
è  a  caiTettoni  con  ottangoli ,  e  quadrangoli , 
«ITendovi  ne3  quattro  ottangoli  dipinti  i  quat- 
tro Dottori  della  Chiefa,  opera  fimilmente 
ili  Baldajjarre  Veruzzi  da  Siena  ;  e  ne  qua- 
drangoli vi  fono  diverfi  ornati  con  figurine  . 
Nel  mezzo  di  detto  forììtto  vi  é  un  arme  in 
grande  di  S.Tio  V.  tutta  do  aia  con  fondo  az- 
zurro ,  e  due  Angioli  a  lati  dipinti ,  che  fin- 
gono di  foftenerla  .  Segue  al  difotto  il  fregio 
ripartito  con  diverfi  riquadri ,  parte  dipinti 
a  Paefi ,  e  parte  a  grottefehi  tramezzati  da 
ligure  grandi  a  federe  in  diverfe  attitudini , 
lignificanti  ciascheduna  di  effe  una  virtù  ,  ef- 
fendovi  nel  riquadro  di  mezzo  della  facciata 
a  capo  dipinta  l3  arme  di  Gregorio  XUU  con 
due  Angioli  alati  ;  e  finalmente  ne  quattro 
angoli  vie  un  ovato»  entrovi  un  candeliere 
di  giallo  con  fiaccola  fopra  ,  e  due  putti  che 
fingono  di  foftenerlo  .  Nella  facciata  a  mano 
dritta  vi  fono  due  fineftre  cGn  parapetti ,  e 
fguincj  tutti  dipinti  ,  ed  arme  negli  archi  di 
Gregorio  X1IL  Nella  facciata  dell3  ingrelTo 
rifiede  un  camino  con  fìipiti ,  ed  architrave 
di  marmo  (corniciati .  Attorno  queita  ftanza, 
come  anche  nell'altre  di  fopradefe  ritte  ,  vi 
fon»  aiTabanchi  coloriti  di  pietre  finte ,  ed 
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armi  del  Regnante  Pontefice  .  Nella  facciata 
incontro  le  fineftre  vi  è  appefo  un  quadro  con 
cornice  dorata  rapprefentante  un  Lece  Homo 
con  manigoldi,  opera  di  Stbafliano  del  Tiom- 
bo.  Incontro  il  fopraddetto  Camerino  e  fi  ile 
un  tavolino  coperto  di  corame  a  rabefehi  do- 
rati ;  e  panno  nel  mezzo  rodo  con  fregio  di 
velluto  il  tutto  trinato  d'  oro  . 

Per  ufeire  da  quefta  ftanza  nella  fuddet- 
ta  Facciata  vi  è  Porta  a  dritto  con  ftipiti, 
portiera  ,  e  baldacchinetto  ,  il  tutto  fimile 
alle  altre  antecedenti  j  la  quale  introduce 
nella  quinta  ftanza  apparata  Umilmente  dì 
arazzi ,  difegno  di  Raffittite  .  11  fuperior  fof- 
fìtto,  che  la  ricuopre  é  del  tutto  fimile  all3an- 
tecedente  con  arme  nel  mezzo  dorata  di 
S.Tfo  V,  in  fondo  azzurro ,  eiTendovi  ne  quat- 
tro callettoni  dipinti  i  quattro  fcvangeliiti  . 
Segue  al  dì  fotto  il  fregio  ripartito  da  diverft 
riquadri  dipinti ,  parte  a  paefi  ,  e  parte  a  ma- 
rine tramezzati  da  figure  a  federe  in  diverfe 
attitudini,  rappreicntanti  alcune  Virtù  con 
ornamento  da  i  lati  d'architettura  ,  effendovi 
nel  riquadro  di  mezzo  delia  facciata  a  capo 
dipinta  1  arme  di  Gregorio  XIV*  con  An- 
gioli da  i  lati  ,  che  fingono  foftenerla_i  , 
come  anche  ne3  quattro  angoli  vi  fono  tra- 
mezzate altre  arm.  (ìmili  alla  fuddetta  con 
puttini  dalle  parti ,  Quefta  flanza  prende  lu- 
me da  tre  fineftre  ,  una  a  mano  dritta  ,  e  due 
nella  facciata  incontro  a  quella  dell'  ingreiTo 
con  iguincj  -  e  parapetti  tutti  dipinti  con  ar- 
me negli  archi  del fopraccennato Pontefice. 

L  a  Nella 
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Nella  ffiedefima  reiìano  appefì  due  Difcgni , 
o  fiano  cartoni ,  uno  del  uomcnìcbino  ,  e  l'al- 
tro più  grande  di  Cai  lo  Mar  atti ,  fotto  di  cui, 
«iella  facciata  finiilra  vi  é  un  tavolino  in  tut- 
to, e  per  tutto  limile  ali  altro  deferitto  con 
fuoi  CaiTabanchi  attorno  come  fopra . 

La  porta  ,  che  efifte  a  finiftra  di  quella 
ftanza  adorna  di  ftipiti  ,    ed  architrave  di 
travertino  ,fuo  accompagnamento  rimile  alle 
altre  fopradeferitte  ,  introduce  nella  fefta-^ 
ilanza  di  arazzi  efprimenti  divertì  puttini  , 
e  rabefehi  tenuti  in*  oro,  difegno  del  fopra- 
lodato  affatile  a   orbino  .  11  fovrappoilo 
fonino  è  fatte  a  caffettani  con  cornice  at- 
torno ,  e  rofe  dorate,  dentro  de' quali  nei 
riquadro  di  mezzo  grande  vedefi  efpreiTa  la 
Natività-  della  Madonna   con  molte  figure 
ivi  alianti  ;    e  nelle  quatro  teliate  fonovi 
quattro  fibule  con  altre  licoriette    in  chia- 
aoicuro  ;  il  tutto  fu  colorito   da    Lodovici 
Cardi  detto  il  Ci  voli  .    Segue  al  difetto  il 
fregio  ripartito  con  diverti  riquadri  di  paefì  , 
e  gronderà  tramezzati    da  figure  in  piedi 
arapprefentanti  ciafeheduna  di  erte  una  Virtù 
con  due  armi ,  una  di  Gregorio  XHl.  e  l'al- 
tra di  'Paolo  V.  con  felloni  ,  e  puttini  dal- 
le parti.  Attorno  di  quella  iìaaza  fopra  gli 
arrazzi  ricorre  un  fregio  ài  velluto  cremili 
con  frangia  d'ero,  fuoi  calla  banchi ,  e  ta- 
volino nella  facciata  dell'  ingrefTo  con  caf- 
cate  atterno  di  velluto  trinato  d'oro  .  Nel- 
la facciata  incontro  vi  è  una  finellra  ,   cor 
ijguincj  tutti  dipinti  eoa   direni  orjaati  di 
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riquadri  ,  e  figurine  dentro.  Nella  facciata 
a  dritto  vi  re  (la  la  porta  principale  della-* 
Gallerìa  conbuiTola  da  quella  parte  di  noce 
riquadrata  ,  e  Scorniciata  • 

Dicontro  nella  metà  della  facciata  fini- 
ftra  vi  è  una  porta  con  flipiti  di  manna 
Scorniciati  ,  la  quale  introduce  nella  fetti- 
ma  itanza  d'  Udienza  apparata  con  arazzet- 
ti  fimili  aìli  antecedenti ,.  fuo  Baldacchino, 
fregio  ,  e  dolTelìo  ,  il  tutto  parimente  d'a- 
razzo istoriato  con  arme  di  Leone  7t.  ,  fu  a— • 
fedia  ,  fgabelletto  ,  e  predella  ài  velluto 
cremili ,  con  frangie  d'oro  ,  e  fuoi  caffaban- 
chi  attorno.  Nella  facciata  a  mano  dritta 
vi  è  una  fineftra  con  fguiycj  ,  parapetto  , 
ed  arco  dipinti;  e  pallata  h  medefìma  in* 
contro  al  Soglio  rifiede  un  tavolino  rico- 
perto da  tappeto  dì  velluto  cremiti  trinato 
d'oro,  fopra  di  cui  vie  una  cornice  dora- 
la ài  modello  di  Salvator  P^ofa  .  Racchiu- 
de detta  Cornice  una  tavola  di  aiabaitro 
orientale  tutta  di  un  pezzo,  fopra  di  cut 
vi  è  dipinta  alla  Greca  la  Madonna  Sant'ip* 
fima  col  Bambino  Gesù  nelle  braccia  ope- 
ra del  Cavaliere  Gìufeppe  d'^trpino  ,  trafpa- 
rendo  la  pittura  per  la  chiarezza  dell'Ala* 
baftro  dall3  altra  parte  .  Il  foffitto  della—»- 
medefima  è  fìmile  alL'antecedente  ,  emenda- 
vi nel  riquadro  di  mezzo  dipinto  il  Salva- 
dor e  ,  e  la  Madonna  con  gloria  di  putti  ;  e 
ne  quattro  riquadri  bislunghi  vi  fono  quat- 
tro Profeti  ,  il  tutto  opera  del  fopranomi- 
nato  Commendata  Civoli  ;  fatto  <jel  quale 
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fegue  il  fregio  con  diverfi  riquadri  di  paefi, 
e  grottefchi  tramezzati  da  alcune  Virtù  , 
nella  medefima  conformità  dclT  anteceden- 
te,  ed  arme  di  Gregorio  XIII. 

Nella  facciata  incontro  a  quella  del- 
l' ingrefiò  vi  è  Porta  a  dritto  con  ftipiti  ài 
marmo  fcorniciati ,  e  nome  fcolpito  nel  Par  « 
chitrave  d"  orbano  Vili. ,  la  quale  con  anti- 
porto di  velluto  trinato  d'oro  introduce  nel- 
la ottava  ftanza  più  piccola ,  che  ferve  pe« 
Sagreftìa  alla  Cappella  ivi  contigua  di  San 
'Pio  V.  di  fopra  deforma;  recandovi  nella 
facciata  dicontro  la  porticella  ,  cheriferifce 
nella  medefima  con  ftipiti  dìportafanta  fcor- 
niciati ,  ed  Ifcrizione  nell'architrave  di  Tao- 
Io  ^.confuo  antiporto  fimile  all'altro  .  Que- 
lla ftanza  è  apparata  Umilmente  di  arazzet- 
ti  di  ìfèffaèlh  con  fondo  d'oro  ,  e  fregio 
attorno  di  velluto  cremifi  con  frangia  d'oro  . 
Nella  facciata  a  mano  dritta  vi  è  una_» 
porta  con  moftra  attorno  orecchiata  dì  mar- 
mo, la  quale  introduce  in  una  Scaletta  fe- 
greta  abranchetti,  che  afeende  alle  ftanze, 
ove  fi  fabbricano  gli  ^Agnus  Dei  compofta 
di  cinque  branchi  ,  numerandofi  in  tutti 
trentotto  gradini  con  fue  fìneflrelle  per  dar 
lame  alla  medefìma  ;  rellando  nei  ripiano 
a  capo  il  terzo  branco  una  porticelia  ,  che 
introduce  in  una  ftanza  balla  limile  a  que- 
lla di  fotto  per  fervizio  de'  Padri ,  che  fan- 
no i  fuddetti  iJgnus  Dei  •  Pallata  la  porta 
di  quella  Scaletta  ne  fegue  altra  con  itipitì 
dì  marmo  fcorniciati  con  una  cartella  nel- 
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T  architrave ,  ed  Ifcrizione  nel  mezzo  dì 
orbano  FUI.  con  un  ape  fotto  ,  e  cinque 
campafìeliette  per  parte,  e  iìneftra  fopra_* 
ornata  da  fi  iti  i  1  i  ilipiti  ,  e  ferrata  corrif- 
pondente  nel  fecondo  ripiano  della  foprad- 
detta  Scaletta  •  Introduce  quella  porta  in_t 
un  ripiano  bislungo  a  volta  con  una  line- 
{ira  da  capo  ;  in  fu  la  dritta  dei  quale  eli- 
ile  una  porta  con  ilipiti  di  marmo  ,  la  qua- 
le chiude  uno  danzino  per  commodo  di  Sua 
Santità.  Il  foiaro  di  quefta  ottav?  ilanza  è 
a  regolo  per  convento  tutto  riquadrato  con 
diverfi  riquadri;  fcantonati  con  borchiette 
negl'angoli  dorate,  effendo  i  riquadri  par- 
te roift  ,  e  parte  turchini ,  con  travi  dorati", 
e  riquadrati  nella  faccia  per  di  fotto  in  fj ri- 
do verde  ,  e  rofone  nel  mezzo  dorato  eoa 
altre  tre  rofette  negl'angoli,  e  cornice  ai- 
torno  fotto  detto  Sol  aro  fimilmente  dorata  » 
L3  altra  Porta  elìdente  nella  facciata^.» 
della  fineilra  della  fella  ilanza  con  ilipiti  di 
travertino  feorniciati  coloriti  a  pomfanta.. ., 
e  fuo  antiporto  divelluto  cremili  trinato  d" 
oro  introduce  nella  nona  ,  ed  ultima  ilanza 
di  forma  bislunga  ,  che  ferve  per  Udienza 
tati3  apparata  di  damafehi  cremili  con  fre- 
gio di  velluto  ,  trine  ,  e  frangia  doro .  Nel- 
la facciata  incontro  vedeli  innalzato  il  Tro- 
no con  Bottello,  e  Baldacchino  di  velluto 
cremili  parimente  con  trine  ,  e  frangia  d'oro  « 
La  volta  che  la  ricuopre  è  fatta  a  fchifó, 
e  divifa  reila  da  tre  fpartimenti  ,  i  quali 
formano  un  riquadro  nel  mezzo,  e  due  gran 
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tondi  3  uno  da  capo  3  e  1'  altro  da  piedi  % 
Nel  riquadro  di  mezzo  dipinto  a  frefco  viene 
mirabilmente  efpreffo  lo  Spirito  Santo  ,  che 
feende  fopra  la  Madonna  ,  e  gli  tApofìoli  . 
Nel  tondo  a  pie  di  quello  verfo  la  porta  del 
primo  ingreflb  vedefi  dipinta  la  gloriola^ 
Trasfigurazione  del  Signore  j  e  nell1  altre 
compagno  poflo  in  cima  V^ffcenfione  di  Cri- 
flo  al  ciclo  .  Quelle  pitture  fono  oltre  ogni 
credere  ftupendiflìme  ,  efTendo  ufeite  dai  mi- 
ranti pennello  di  Guido  I{eni .  Il  tutto  or- 
nato fi  vede  da  cornici,  e  Cucchi  dorai i, 
con  diverfì  Draghi  alludenti  all'arme  di  Gre- 
gorio MI'. ,  e  pendoni  con  attrezzi  pontifi- 
ci .  Sotto  la  detta  volta  ricorre  all'intorno 
di  quella  danza  una  beliiiìima  Cornice  d^or- 
dine  comporto;  effendovi  nel  fregio  diver- 
fì intaglj  dorati  con  due  Cartelle  ,  ove  in..» 
campo  azzurro  leggefì  in  effe  divifa  un  Ifcri  - 
Zione  del  Pontefice  Vaolo  V, 

Nella  facciata,  a  mano  finiftra  fonovi 
due  rineiire  con  fguincj ,  parapetti ,  ed  archi 
dipinti  con  diverfì  ornati  di  rabefehi ,  pae- 
iì  ,  ed  altro.  In  quella  a  delira  rifiede  altra 
fìneilra  ornata  nella  ileiTa  guifa  ,  ehe  le  an- 
tecedenti ,  dopo  la  quale  ne  viene  un  Ca- 
mino con  ftipiti  ed  architrave  di  portafanu 
fcornicia'i ,  ed  orecchiati ,  coloriti  a  marmo 
fuddetto,ed  unaPorta  che  con  altra  contropor. 
ta  fimile  introduce  in  una  nobile  fcala  fatta 
fabbricare  con  la  fuperiore  ftanza  ed  il  brac- 
cio, che  fegue  da  Vaolo  V.  per  commodo 
de1  Sommi  Pontefici ,  quando  da  quello  Ap- 
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paramento  vogliono  calare  nel  Giardino  . 
.Entrati  nel  primo  ripiano  di  effa  fatto  con 
volta  a  crociera  ,  vedonfì  due  finedre  noni 
troppo  grandi  ,  una  a  dritta  ,  e  V  altra  a 
fin  idra  .  Detto  ripiano  fa  invito  al  primo 
branco  di  quella  fcala  comporto  di  quat- 
tordici gradini  con  volta  a  botte,  e  corni- 
ce fotto  intagliata  con  quattro  modre  di 
pilaftri  ,  due  a  piedi  ,  e  due  a  capo  coel* 
fua  cimafa  ,  ed  arcata  fopra  .  Scefi  detti 
gradini  ne  viene  altro  ripiano  con  volta  & 
crociera,  e  dado  attorno,  che  gli  fa  impo- 
lla ,  con  un  ricaffo  fu  la  dritta ,  ed  una  fì- 
neflra  fu  la  manca ,  che  da  lume  al  mede-» 
iìmo  ,  dopo  dicui  ne  viene  il  fecondo  bran- 
;  co  di  altri  quattordici  gradini  ,  in  tutto  e 
,  per  tutto  limile,  a  piedi  del  quale  vi  è  il 
ripiano ,  ove  fu  la  deftra  efide  il  fuo  ricaf- 
fo  .  Dì  qui  fi  fale  un  branco  di  otto  gradini  9 
che  per  via  di  altro  ripiano,  e  fcaletta  di 
nove  gradini  introduce  in  un  fito  ofcura 
elidente  fotto  la  volta  di  quedi  Branchi .  Su 
la  finirtra  fcefi  tre  gradini  con  modre  di  pi- 
ladri  da  lati  con  arcata  ,  e  cornice  fotto  vi 
è  altro  ripiano  con  volra  a  crociera  ,  e  dado 
attorno  con  due  finedre  più  grandi ,  una  a 
capo,  e  l'altra  fu  la  iinidra.  incontro  di 
ella  a  mano  dritta  feguono  tre  altri  branchi 
a  dritto  ornati  Umilmente  che  gli  antece- 
denti ,  e  compodi  ,  cioè ,  il  primo  di  quat- 
tordici gradini  con  fuo  ripiano  ,  linedra  fa 
la  manca  ,  ed  una  porta  incontro  fu  la  drit- 
ta con  dipiti  ed  architrave  di  travertino  feor- 
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niciati  che  riferifce  da  quefta  parte  nelle-* 
ftanze  del  Padre  Maeltro  del  Sacro  Palazzo  . 
Il  fecondo  è  comporto  di  diciotto  con  fuo 
ripiano  appiedi  con  un  ricaffo  fu  la  dritta, 
ed  una  fineitra  incontro  alla  fìniftra  ;  Ed  il 
terzo  di  altri  diciotto  gradini ,  appiè  di  cai 
vi  è  T  ultimo  ripiano  con  un  ricaffo  fu  la 
dritta  ,  ed  una  porta  fu  la  manca  con  fguin- 
ci  da  quella  parte,  ed  una  fineftrella  fopra 
con  ferrata,  unitamente  ad  altra  fineftra_. 
grande  a  capo  in  dritta  linea  de  defcritti 
branchi  parimente  con  ferrata  .  Nelle  pitture 
delle  fopradefc  ritte  ftanze,  fi  ne  fregj ,  che 
ne  fofHtti  operarono  con  fomma  maeiìria-j 
I\*ffaellino  da  peggio  ,  Tafquale  Cati  ,  Ot- 
taviano Mafcherini ,  Marco  da  Faenza  ,  Gio- 
vanni da  Modena ,  Giacomo  Semenza  ,  Gh 
volarne  MaJJei  »  e  Lorenzlno  da  Bologna  . 
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CAPITOLO     XXIX. 

Della  Gallerìa  Vaticana» 

Imane  ora  avederfì  la  Gallerìa,  acuì 
fi  ha  V  ingreffo  dalla  Porta  con  Buffola 
di  Noce  efiflente  nella  facciata  falla  dritta 
della  fella  ilanza  di  fopra  indicata .  Quella 
Porta  è  ornata  al  di  dentro  di  Itipiti ,  ed  ar-» 
chitrave  di  marmo  portafanta  feorniciati  , 
ed  orecchiati ,  e  con  cartella  ovale  al  di  fo- 
pra fcartocciata  con  mafeherone  da  baffo  ,  e 
due  ali  nella  parte  fuperiore  ,  quali  fìngono 
foilenere  l'Arme  di  orbano  VUh*  il  tutto  di 
marmo  .  Rimirali  nella  detta  Cartella  ine i fa- 
mi 
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un  Iscrizione  al  d.  Pontefice  alludente  ,  per 
avere  il  medefimo  rifiorata  quefla  Gallerìa 
con  nuovi  fondamenti ,  e  riparate  le  già  (co- 
lorite pitture  ,  come  altresì  le  ivi  dipinte  geo- 
grafiche Jfcrizioni  in  molti  luoghi  aver  elio 
corrette,  ed  accrefciute  •  Nel  Luneuone  al 
di  fbpra  enfiente  fcorgefi  una  grand3  arme 
del  Pontefice  Gregorio  XIIL  foftenuta  da  £ 
lati  da  due  Virtù  di  ftucco  a  tutto  rilievo  * 
Quella  gran  Gallerìa  ,  che  per  il  grido  de3 
fuoi  innumerabili  pregi  richiama  a  fé  la  cu- 
riofità  di  tutti  i  Foreltieri ,  compofta  viene 
da  quattro  lunghiflìme  Corsìe  ricoperte  da 
volta  a  mezzanotte  ,  le  quali  poi  da  tre  archi 
di  tramezzo,  colle  loro  porte,  effettivameru 
te  vengono  di  vi  fé  •  La  prima  Corsìa  adun- 
que ,  che  dalla  fopraccennata  porta  deli1  in- 
grefib  incomincia  ,  fcorgefi  nella  fua  volta 
ripartita  da  molti  riquadri ,  ornati  di  fiacchi 
e  baili  rilievi  beUiflìmi ,  il  tutto  dorato  cor* 
fondo  di  di  veni  colori .  Trentacinque  prin- 
cipali riquadri  nei  mezzo  la  ricuoprono  » 
quali  poi  tramezzati  reilano  da  otto  più  pic- 
coli ottangolati  dipinti  a  chiarofc uro  giallo» 
Tredici  aitri  per  ciafcuna  parte  ,  ed  efiilentl 
fopra  alcune  hneflre,  ornati  rimiranfi  da  cor- 
nici,  e  frontefpizj*  fu  dea  quali  due  figura 
nude  di  flucco  rifiedono .  Nel  vano  fra  ài  efii 
frontefpizj  collocata  vedefi  una  gran  Conchi- 
glia foftenuta  da  due  Draghi  alludenti  ali  ar- 
me di  Gregorio  XIIL  ed  a  pie  di  detto  ornato 
evvi  una  teda  di  Cherubino  con  due  felloni 
di  frutti  cadenti  »  Tra  quelli  riquadri  ve  n*é 
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altro  più  ftretto,  e  bislungo  con  frontefpìzj 
e  Puttini  fopra  a  federe  ;  ed  il  rimanente  con 
altri  diverfi  riquadri  dipinti  ricoperto  viene 
dabellitfimi  grottefchi,  rabefchi,  ed  arpìe  , 
il  tutto  di  ftucco  in  parte  dorato .  Le  laterali 
fue  pareti  fono  tutte  abbellite  da  grandiofe 
Tavole  geografiche  dipinte  tra  una  fineflra 
e  I-altra  dentro  alcuni  riquadri  feomiciati , 
intagliati  ,  e  parte  dorati ,  con  un  pilaftro  per 
parte  adorno  di  fua  bafe  ,  e  capitello  d'ordine 
Ionico,  con  cartelle  negl'angoli,  api  dora- 
te  ,  .rabefchi ,  e  fedoni ,  il  tutto  a  chiarofeu- 
ro  dipinto.  Si  eftende  quetìa  per  lunghezza 
di  cinquecento  quaranta  palmi ,  e  per  lar- 
ghezza poi  (  fìccome  fiegue  in  tutto  il  reftan- 
te  delle  altre  tratte)  fi  apre  fino  a  venticin- 
que palmi ,  avendone  trentadue  d3  altezza  fi- 
no al  più  alto  della  volta.  La  feconda  Cor- 
sia, che  fegue  appreflfo,  fi  feorge  da  gran 
Quadri  adorna,  e  fi  eftende  per  lunghezza 
Dugento  trentafei  palmi .  La  Terza  reità  or- 
nata nelle  pareti  da  alcuni  Cartoni  amovi- 
bili ,  da  Balli  di  marmo  di  tutto  rilievo ,  e 
da  altre  curiofe  antichità,  eftendendofi  oltre 
a  cento  trenta  palmi  di  lunghezza.  E  la  Quar- 
ta ,  ed  ultima  finalmente,  la  quale  per  più 
d'  un  fecolo  era  rimafta  lenza  pareti ,  e  tutta 
a  Cielo  aperto  ,  vedefi  in  o£gi  dalla  paterna 
cura  del  Regnante  Pontefice  Clemente  Xiil. 
ricoperti  da  volta  confìmile  alle  altre  tre  fue 
compagne  ,  e  con  nobile  fimetrìa  ,  ed  archi- 
tettura diftribuita  ,  cont-mdo  elTa  tino  a  tre- 
cento feffantun  palmi  di  lunghezza.  . 

Ve* 


Del  Vat lesino  .  25 § 

Vedefi  la  prima  di  dette  Corsìe  illumi- 
nata da  trentaquattro  finertre;  tutte  di  Tuoi 
vetri  munite  ,  cioè  dìciafTette  per  parte  ,  due 
delie  quali  però  in  ciafeheduna  delle  laterali 
facciate  di  maggior  grandezza  con  ampie_j 
i  ringhiere  fi  eflendono  al  di  fuori ,  T  una  ver- 
fo  il  Giardino  ,  verfo  il  Cortile  l  altra  .  Det- 
te Fineftre  ornate  fono  ,  sì  ne  Ili  fguincj  ,  pa- 
rapetti,  che  ne  loro  riflettivi  archi  da  di- 
verfe  figure  3  e  vaghi  grottefehi  con  gradino 
fotto  .  Nel  maggiore  (pecchi©  della  volta  di 
eiìenfione  palmi  dodici ,  e  d'  altezza  palmi 
dieci  :  (  ricorrendo  le  medefime   mifure-» 
I  negl'  altri  fuffecutivi  fuoi  compagni  :  )  vede- 
!  fi  efpreffo  in  pittura  a  frefeo ,  quando  il  iJon- 
^  tefice  S.  Silvefiro  battezza  ls  Imperador  C0- 
flautino  dentro  un  beili  {fimo  Tempio ,  con 
molte  perfone  ivi  affilienti  ,  ed  Menzione 
fotto.  Sopra  lafineiìra  di  mano  dritta  ,  in 
uno  fpecchio  bislungo  di  palmi  dieci  a  e  di 
cinque  d'altezza  rimane  effigiata  parimente  a 
frefeo  l'edificazione  dell'antica  Bafilica  dì 
S,  Pietro  .  Quella  è  ìflonata  con  molte  figu- 
re ,  fra  le  quali  rimirali  un  Comandante,  e 
1'  Architetto  ,  che  ne  addita  lsopera  ,  e  il  la- 
voro ,  feorgendofi  in  lontananza  la  veduta 
della  Città  di  Roma  con  Ifcrizione  a  piedi 
nell5  orecchiatara  del  riquadro .  Sopra  la  6- 
neftra  di  mano  manca  in  confimil  bislungo 
fpecchio  fi  vede  il  eominciamento  della  Fab- 
brica della  Bafilica  di  S*  Vacle  ,  edificata-* 
d* ordine  del  fopradetto  lmperadore  3  coru* 
ifcrizione  al  difottd  .  Le  figure  di  tutte  que- 
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ire  iftoriette  fono  della  grandezza  di  un  pai-- 
mo  e  mezzo  ,  ben  difegnate  ,  e  d'  ottimo  co* 
lorito  a  frefco  ;  opera  d3  Antonio  Te  mp  e/i  al 
pittor  Fiorentino.  Nello  fpazio  poi  fra  l'unoi 
e  l'altro  fpecchio,  da  ambe  le  parti  ve  nei 
fono  due  altri  più  piccoli  con  grottefchi  alla 
Chinefe,  fra  i  quali  v3  è  altro  riquadro  bi-! 
slungo  ,   ove  in  ehiarofcuro  giallo  ,  in  quelloJ 
a  delira  fi  fcorge  dipinto  Sciamo  ,  ed  Eva ,] 
con  i  due  figli ,  efiendo  il  detto  Adamo  in 
atto  di  facrificare  all'  onor  di  Dio  ,  ed  in 
quello  a  finiftra  fi  rapprefenta  il  Sacrificio  di 
Abele;  nel  fecondo  riquadro  fi  figura  parte5 
del  Palazzo  Lateranenfe  con    fua  Loggia, 
fotto  la  quale  fuori  di  due  archi  vedefi  CoA 
flautino  ,  che  tiene  il  freno  del  Cavallo  J 
mentre  S.silve/iro  ila  in  atto  di  difmoiìtare! 
dal  medefimo  ,  ftando  in  lontananza  le  im- 
periali Guardie  .   Nel  terzo  riquadro ,  che_*; 
fegue  ,  rimirafi  effigiato  il  Tonte  Milvia  lo- 
pra  il  Tevere  profilino  alla  Città  diRomai 
con  TEfercito  di  Ma/Jenzio 3  il  quale  tenta 
fu  del  medefimo  il  palio.  Di  fianco  al  detto 
Ponte  in  terra  ferina  ila  il  Grati  Coft untino 
con  le  di  lui  genti  fchieratc  ,  e  pronte  ad  af- 
fa li  re  il  nemico  per  contendergliene  il  palio , 
ed  il  pio  Imperadore  in  atto  di  ammirazione 
fi  rifguarda  aflbrto  per  la  comparfa  Croce-* 
fra  rifplendenti  raggj ,  la  quale  gii  ripromet- 
te una  ficura  vittoria  .  Ai  lati  poi,  che  cor- 
rifpondono  verfo  le  feconde  lineili  e  si  dall' 
una,  che  dall'altra  parte  vedonfi  tre  altri 
riquadri  ;  in  due  de3  quali  pai  piccoli  fono 
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compartiti  alcuni  rabefchi  alia  Chinefe  ,  e 
negli  altri  due  bislunghi  a  chìarofcuro  giallo 
nel  primo  vedefi  dipinto  *Adamo  in  atto  di 
fagnficare  ali3  Altiflìmo  ;  nel  fecondo  i  due 
Sagrificj   di  Caino  ,  e  di  ^ibele .  Sopra  la  fi- 
neitra  ài  mano  dritta  dentro  uno  fpecchio  bif- 
I  lungo  vicn  rapprefentata  in  pittura  unagra- 
ziofa  Marina  da  gran  numero  di  Vafcelli  ri- 
coperta, e  veduta  di  parte  della  Città   di 
Genova  ,  a  cui  fi  trafportano  le  Sacre  Ceneri 
del  Trecurfore  di  Cri/io.  Su  quella  a  finiflra 
effigiata  fi  fcorge  la  (bienne  cerimonia  che  fi 
celebra  nella  Città  di  Torino  ,  in  inoltrando 
al  Popolo  con  Paflìftenza  del  Nunzio  Apo- 
ftalico  ,  e  d'altri  Vefcovi  la  Sacro/anta  sin- 
done ,  o  fia  Lenzuolo ,  in  cui  eflendo  fiato 
involto  ,  e  fcpolto  il  TSToflro  Redentore  ,   ei 
vi  lafciò  impreila  la  forma  del  fuo  SSmo  Cor- 
po .  Segue  il  quarto  riquadro  ottangolato  di 
mezzo  ,  in  cui  fi  rav vifa  dipinto  in  chiaro- 
fcuro  giallo  il  Sagrificio  di  Jfcè ,  con  T  affi- 
ftenza  de  fuoi  figli  ,  loro  Mogli ,  e  famiglia  ; 
e  ["Eterno  Motore  ,  il  quale  dall'  alto  de'Cie- 
li  dimoftra  di  aggradirne  l'olocaufto  .   Nel 
quinto  riquadro  parimente  di  mezzo  ù  figura 
S*  Ambrogio  Arcivefcovo  di  Milano  ,  che 
con  intrepido  Coraggio  impedifce  all'  Imp e* 
rador  Teodofio  TingreiTo  delia  Chiefa  ,  per 
edere  fcornmunicato  a  motivo  della  Strage 
da  lui  ordinata  in  TefTalonica  ,  eflendo  quefta 
Iftoriacopiofa  per  le  figure,  che  V  imperiai 
Corteggio  rapprefentano  .  Nei  fedo  riquadro 
ottangolare,  che  d' appretto  le  fegue,  ve- 
defi 
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defi  in  chlarofcuro  giallo  dipinto  il  Patriarca 
^Àbramo  in  atto  di  fcancare  il  fatai  colpo  fui 
capo  dell'Unigenito  di  lui  figlio  Ijucco  ,  ed 
un  Angelo  ,  che  ne  impedifce  V  efecuzione  . 
Quelli  ne  fopradeicritti  ultimi  riquadri  di 
mezzo  vengono  attorniati  da  altri  undici  pic- 
coli riquadri  per  parte  ,  de'  quali ,  vale  a  di- 
re quei  dal  deliro  lato  ,  otto  fono  fregiati  di 
alcuni  beiliilìmi  Grottefchi ,  e  tre  con  alcu- 
ne figure  dipinte  ,  rapprefentanti  il  primo  la 
Fama ,  la  Contemplazione  il  fecondo  ,  ed  il 
terzo  il  Zelo,  In  quei  dal  fin-iftro  lato,  otto 
fono  (compartiti  di  grottefchi  intrecciati  con 
altri  tre ,  dentro  de' quali  nel  primo  vi  è  di- 
pinto un  Angiolo  rapprefentante  la  Vergini- 
tà ,  nel  fecondo  efprimente  1'  armonìa  ,  e 
nel  terzo  una  figura  di  Djnna  in  piedi ,  che 
con  la  dritta  tiene  l1  incenfiere  ,  e  con  la  fini- 
itra  la  navicella.  Profegae  il  fettimo  riqua- 
dro di  mezzo ,  ove  vedefi  efpreflo  T  Eremo 
di  S.  HpmuaUo  fui  Monte  detto  Carnaiuoli 
fabbricato,  con  altri  monti  circonvicini,  e 
celle  in  varj  luoghi  fparfe  ;  ed  in  cima  al 
Monte  fi  rimira  la  mifleriofa  Scala  dal  mede- 
fimo  Santo  in  fogno  veduta  .  Fiancheggiato 
quello  viene  da  altri  due  bislunghi  riquadri 
efiftenti  fopra  le  quarte  fineftre ,  ove  nel  pri- 
mo a  mano  dritta  fi  feorge  effigiata  T  Imma'» 
gine  del  Serafico  5.  Francefco  ,  che  riceve  le 
Sacre  Stimate  in  mezzo  ad  un  Paefe  mirabil- 
mente dipinto  •  Nel  fecondo  a  finiftra  evvi 
dipinta  una  parte  della  Città  di  Milano  ,  in 
«pezzo  di  cui  vedefi  S.  Ambrogio  a  cavallo 
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pontificalmente  veftito,  con  mitra  in  tefta  9 
in  atto  minacciofo  di  fcacciare  gran  parte  di 
Popolo,  figurando  li  Eretici  ,  che  in  temp© 
fuo  da  quella  furono  efpulfì  . 

Fallando  all'  ottavo  riquadro  dì  mezzo  * 
vedefi  ivi  effigiata  una  Torre  a  guifa  di  pri- 
gione ,  dalle  di  cui  ferrate  fi  feorge  il  Santa 
vefeovo  Coflanfo  ,  che  col  fe^no  della  Croce 
rifana  molti  Infermi  e  ilropputi  in  due  ali 
divifi  .  Quello  attorniato  retta  da  fei  altri 
piccoli  riquadri,  tre  per  parte  ;  quei  alla  de- 
lira, due  con  grottefehi  ne  racchiudono  uno 
bislungo,  dentro  di  cui  in  chiarofeuro  gjall© 
fioflerva  Mese  in  atto  dì  fagrificare  5  Dalla 
finiftra  parte  in  altro  firmi  bislungo  fiancheg- 
giato da  due  altri  ricoperti  da  grotteichi ,  pa- 
rimente a  chiarofeuro  giallo  vien  rapprefen- 
tata  la  mifbriofa  Scala  veduta  in  fogno  dal 
Patriarca  Giacobbe .  Nel  Nono  riquadro  di 
mezzo  fi  rapprefenta  h  famofa  V tazza  di 
S.  Marco  in  Venezia  con  nobil  profpettiva 
di  Chiefa  ,  e  Palazzo  ;  e  fuori  di  detta  Chie- 
fa  vedefi  eretto  il  Trono  Pontificio  con  bal- 
dacchino ,  fotto  ài  cui  rifiede  pontificalmen- 
te veflito  il  Pontefice  Jlleffandro  ni.  ,  ed  a 
fuoi  piedi  genufiefTo  in  atto  di  baciarglieli 
T  Imperador  Federigo  Barbarojfr. ,  che  pen- 
titofi  delle  perfecuzioni  ufate  contro  la  Chie- 
fa, al  Capo  vifibile  deila  medefima  fi  umilia, 
con  moltiifime  figure  dalle  parti ,  tutte  inten- 
te a  tal  forprendente  funzione .  A  i  due  lati 
del  mecefiino  rifiedono  due  altri  bislunghi  ri- 
quadri fopra  le  quinte  fineftre  collocati,  ©ve 
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in  quello  alla  delira  fi  ófTerva  efpreffo  il  mi* 
racolo  dell'  Oflia  Sacramentale  accaduto  in 
Bolletta,  per  difinganno  del  Sacerdote  cele- 
brante .  Rapprefentafi  il  fatto  in  un  grandio- 
fo  Tempio  loftenuto  da  colonne  d1  Ordine 
Dorico  ,  copiofo  di  molte  figure ,  le  quali 
alla  villa  di  sì  ftupendo  Miracolo  eftatiche 
fen  rimangono  .  in  quello  poi  dal  finiftro  la- 
to efiftente  fcorgefi  dipinto  da  un  lato  un  Por- 
tico di  Tempio  foflenuto  da  più  colonne  3  fat- 
to del  quale  danno  alcune  genti  in  atto  di 
afcoltare  la  predica  di  S.  Antonio  di  Tadova, 
ed  in  aria  tra  fplendori  vedelì  S.  Francefco 
di  oAfjifi  con  le  braccia  aperte  .  che  apparifce 
al  fopraddetto  Santo  .  Profegue  indi  per  drit* 
ta  linea  nel  mezzo  il  Decimo  ottangolar  ri- 
quadro ,  ove  fi  rapprefenta  il  Sagrjfich  di 
Giacobbe  con  molta  gente  impiegata  ,  ed  in- 
tenta a  preparare  quanto  per  il  medefimo 
occorre  .  Viene  d'  appretto  l' Undecimo  di 
forma  più  grande  ,  ove  effigiati  reftano  S.Gre- 
gorio FU.  in  trono  pontificio  con  la  Contejfa 
Matilde  ,  che  ofTerifce  alla  Chiefa  i  fuoi  Sta- 
ti.  Nel  Duodecimo  fuccetfìvo  ottangolare^» 
di  chiarofeuro  a  terrena  gialla  vien  iigurato 
altro  Sacrificio  di  Giacobbe  fui  Monte  Betel . 
Racchmfi  vengono  i  fopradetti  da  altri  undi- 
ci riquadri  di  minor  forma  per  ciafeheduna 
parte  ;  ne  primi  tre  efiilenti  alla  delira  fcor- 
gefi una  figura  fimbolica  per  ciafeheduno  , 
rapprefentando  il  primo  l5  hicenfo  ,  il  fecon- 
do la  Liberalità  ,  ed  li  terzo  VOro  .  Gli  altri 
ott©  da  divertì  grottefehi  fregiati  rapprefen- 
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tano  i!  primo  Melchìfedecco  ,  il  fecondo  la 
Fede  ,  il  terzo  il  Zelo  ,  il  quarto  la  ikanfue- 
tudine  ,  non  diftinguendoii  il  rimanente  di 
efiì .  In  quei  alla  fimftra  dipinti  fimilments 
a  grotteichi ,  e  ili  ne  tengono  intrecciati  al- 
tri tre  ,  nel  primo  de'  quali  vedefi  un  Angio- 
lo con  un  vafo  nella  finiflra  ,  ed  una  tazza 
fotto  il  braccio  deliro ,  con  il  motto  Decime  » 
nel  fecondo  evvi  altro  Angiolo  con  vafo  nel- 
la delira  indicante  la  Mirra  -,  e  nel  terzo  ri- 
fiede  una  figurina  in  piedi  con  un  palombo 
nelle  braccia  lignificante  la  Gratitudine  ;  e 
ne'Grottefchi  vi  fono  altre  figure  efprimenti, 
cioè  nel  primo  Maria  forella  di  Mosè  ,  nel 
fecondo  G  io  fu  è  ,  la  Vedova  di  Sarepta  nel 
terzo  ,  nel  quarto  la  Vigilanza  ,  nel  quinto 
la  Temperanza ,  nel  fefto  la  Religione  à  e  ne- 
gli altri  due  non  fi  diftinguono  . 

Nel  decimoterzo  riquadro  di  mezzo  che 
fegue  fi  efprime  al  vivo  il  fatto  di  S.  Leone  /• 
allorquando  per  impedirei5  eccidio  minaccia- 
to da  Attila  f(e  degli  Vnni ,  non  folo  di  Ro* 
ma,  ma  dell'Italia  tutta,  fi  portò  il  Santo  Pon- 
tefice in  compagnia  di  alcuni  Cardinali,  e 
fuo  feguito  ad  incontrarlo  al  Fiume  Mincio 
vicino  a  Mantova  ivi  delineata  .  In  aria  al- 
tresì fono  effigiati  /  SS.  ^pofioli  Tietro  ,  e 
Taolo  armati  di  folgoreggiarne  fpada  ,  i 
quali  minacciano  il  trace  Tiranno  della  vita, 
fé  prontamente  non  obedifee  alle  parole  dei 
Vicario  di  Cri  fio  .  Quello  riquadro  vien  fian- 
cheggiato da  due  altri  efiftenti  fopra  le  fet- 
time'fineftre,  de' quali  1' cno  a  dritta  rap- 

pre- 
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prefenta  il  miracolo  di  S.C/rara  ,  quando 
liberò  dall' attedio  de'  Saraceni  la  Città  di 
i4(fifi  ■  In  quello  a  finifìra  effigiate  vedeu  al- 
lorché elTendo  Hata  attediata  la  Città  di  Tar- 
ma da  Federico  ILImperadore  3  fu  per  opera 
d5  Innacenzio  IV*  refa  libera  ,  ed  immune . 
Il  Decimoquarto  riquadro  di  mezzo  efprime, 
allorquando  S»  Tìetro  ^pofioh  fuggendo  da 
Roma  ,  fu  incontrato  dai  Salvadore  nella 
via  Appia  ,  e  nchiefb  da!  Santo  Difcepolo  * 
ove  il  Divino  fuo  Maeftro  andafle  ,  le  rifpo- 
fc  il  Signore ,  che  fen  giva  a  Roma  per  effer 
di  bel  nuovo  crocifitto.  Una  vaga  Bofcarec- 
«ia  con  la  lontananza  della  Città  di  [{orna  % 
ne  avviva  quella  litoria .  Fiancheggiato  que- 
ùo  vederi  da  due  riquadri  per  parte  di  vaghi 
groreichi  compofti ,  i  quali  ne  racchiudono 
un  altro  bislungo  ,  ove  in  quello  a  delira  ia 
chiarofeuro  giallo ,  vedeii  figurata  ls  appari- 
zione di  Dio  a  Mos'è  nel  Roveto  ;  e  neli3  al* 
tro  a  finiftra  il  Sagr/ficio  che  fece  Giacobbe 
vicino  al  Pozzo  ,  detto  del  giuramento  •  Nel 
Decimoquinto  riquadro  di  mezzo  feorgetì 
rapprefentata  ladifputa,  o  disfida  di  si mon 
Mago  contro  il  Vrincipe  degli  Apolidi ,  al- 
lorché inprefenza  di  copiofo  Popolo  che  ivi 
irà  fpettatore  indiverfi  fiti ,  chi  per  terra  , 
chi  ibpra  muricciuoli ,  altri  alle  fìneftre  de' 
palazzi  ,  ed  altri  fopra  dirupate  ruinc ,  fa 
dagli  Spiriti  infernali  portato  per  aria  lo 
fcelleraro  Simone  ;  e  S.  "Pietro  in  mezzo  alla 
moltitudine  genufletto  Uà  pregando  il  Signo- 
re ,  che  voglia  difendere  laCaufa  della  fu* 

San- 


ì)el  Faticano  .  a  Si 

Santa  Fede  •  Sopra  le  due  profiline  ottave  fi- 
jieiìre  in  riquadri  bislunghi,  cioè  in  quello 
a  delira  fi  rapprefcnta  una  folenne  Proceflio- 
ne,  in  cui  fi  trafporta  il  Sar.gte  di  S.  Gennaro 
fatto  il  Baldacchino  con  accompagnamento 
di  tutto  il  Clero  ,  facendo  il  detto  Sangue  il 
folito  miracolo  del  Bollore  .  Vedeii  ivi  al- 
tresì cretto  un  Altare  con  quattro  Colonne 
é3  Ordine  Dorico  a  ove  fopra  di  eflb  ila  efpo- 
ila  P  immagine  ad  detto  Santo ,  ed  in  diilan- 
za  evvi  una  veduta  bellifLma  di  Palazzi ,  e 
Fabbriche  lignificanti  la  Città  di  bufoli . 
In  quello  alla  finiflra  effigiata  rella  la  Citta 
Ai  Modena  circondata  da  numerofo  Efercito 
di  Soldati  a  cavallo  alla  tefla  del  quale  vedefl 
dittila  J(e  degli  Vnni ,  che  fa  forza 'di  entrare 
nella  medefima  ;  e  da  un  fianco  mirafi  genu- 
fieffo  velìito  con  Piviale,  e  Mitra  S.Gemi- 
gnano  Vefcovo  di  detta  Città  affilino  da  ai- 
tri  Ecclefiadici ,  i  quali  fanno  orazione  j  non 
temendo  leminaccie  di  alcuni  Soldati  ,  che 
con  Spada  alla  mano  moilraao  di  volerli  uc- 
cidere . 

Effigiato  viene  nel  Decfmofeflo  riqua- 
dro di  mezzo  6\  httiedettc  con  alcuni  Mona- 
ci ufeitì  dal  Monaflero  ,  che  dicontro  li  olTer* 
va  dipinto  ;  e  dirimpetto  al  Santo  fi  rappre- 
fcnta il  Rt  Tonta  9  appretto  di  cui  ne  viene 
quei  Conte  tormentato  dal  Demonio  ,  fofte- 
nuto  da  due  Soldati  delia  Guardia  Reale . 
Qaeilo  fiancheggiato  viene  da  altri  due  ri- 
quadri bislunghi,  i  quali  vengono  racchi  ufi 
da  due  altri  digrottefdu  ripieni  perciafcun 
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Iato;  e  nel  primo  a  delira  fi  rimira  efpreffo 
in  chiarofcuro  giallo  una  figura  principale 
con  mitra  all'antica  in  atto  di  fagrificare , 
con  molte  altre  figure  tutte  attenta  alla  pre- 
parazione del  facrificio .  Nel  fecondo  a  fini- 
lira  fi  rapprefenta  un  $ acerdote  Ebreo  ,  che 
guida  un  Vitello  da  fagrificarfi  avanti  la  Por- 
ta del  Tabernacolo  .  Segue  per  dritta  linea 
il  Decimofettimo  riquadro  di  mezzo  a  ove 
vedefi  mirabilmente  efpreffo  fopra  di  una-» 
ColLna  bofcareccia  il  famofo  Monaftero  de- 
dicato a  Sm  Michele  ^rchangelo  vicino  la 
Città  di  Bologna  ,  in  cui  fono  dipinte  due 
coppie  di  Religiofi ,  due  de1  quali  in  figura 
giufta  vedonfi  incamminati  al  fuddetto  Mo- 
naftero ,  e  gli  altri  due  in  Jontananza  vicini 
al  Monaftero  medefimo  •  indi  ne  viene  il  de- 
cimottavo  fituato  nella  metà  ài  quella  Galle- 
ria ,  dentro  del  quale  il  rapprefenta  al  vivo 
quando  Isoflro  Signore  ritrovandone  in  com- 
pagnia de3  fuoi  Apoitoli  ,  interrogò  ò.  Vieti o, 
che  gli  ftà  genufìeffo  avanti  ,  le  lo  amava  ;  e 
rifpoftogli  da  elfo  di  sì  commife  al  medefimo 
la  fu  prema  cura  di  pafeere  il  Criftiano  Greg- 
ge .  Rancheggiato  vene  il  fopradetto  da  due 
altri  i  quali  rifiedono  fopra  i  contigui  balco- 
ni ,  o  fiano  None  Fineftre  ;  nel  primo  de* 
quali  che  collocato  fi  vede  fopra  il  fineftro- 
ne  ,  che  chiude  la  Ringhiera  cornfpondente 
nel  Cortile  di  Belvedere,  vede  fi  dipinto  un 
Miracolo  di  S.  Vetronio  ,  quando  rifufcitò 
un  morto  rimallo  fotte  di  una  Colonna  .  Da 
wnapaite  JYiiivede  l'erezione  d'una  Fab- 
bri- 
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brica  ,  con  molti  alfervìzio  di  effa  intenti  9 
e  dall'  altra  l'apparizione  di  un  Angiolo  den- 
tro una  Nuvola  rapprefentante  la  conceduta 
grazia  .  Nel  fecondo  ,  che  nfiede  fopra  il 
finettrone,  che  introduce  alla  ringhiera  cor- 
rifpondente  verfo  il  Giardino  Bofcareccio* 
rimirafi  efprefTo  il  Miracolo,  allorché  ritro- 
vandoli S.  Domenico  a  tavola  con  i  fuoi  Fra* 
ti  ,  e  mancatogli  il  pane  ,  quetto  li  fu  portato 
dagli  Angioli .  Rapprefentafi  quello  latto  in 
una  Sala  con  Menfa  apparecchiata  ,  a  cui  fie- 
de  il  detto  Santo,  unitamente  con  i  fuoi  Com- 
pagni ,  e  due  Angioli  in  piedi  con  alcuni  ca- 
netta  di  psne ,  che  fporgono  a  medcfirm  • 
Nel  Decimonono  riquadro  di  mezzo  dipinta 
viene  un  alta  Collina ,  ove  vedefi  efpreiTa  la 
Chiefa  della  Madonna  della  Guardia  tre  mi- 
glia lontano  da  Bologna  con  una  numero  fa 
Prccefiìone  accompagnata  dall'  Arcivefcovo 
in  abito  Pontificale,  ed  indrizzata  alla  me- 
defima  Chiefa  .  Segue  indi  in  apprefTo  il  Vi- 
gefimo  parimente  in  mezzo,  in  cui  li  rimira 
dipinto  un  maeiìofo  Altare ,  ove  rifiede  il 
Corpo  di  S.  ^Andrea  Apoftoio ,  e  nel  mezzo 
della  fronte  di  detto  Altare  evvi  un'apertura, 
ov*  è  dipinto  un  Calice  ,  che  rapprefenta  il 
vafo  della  Manna  che  gronda  dal  Corpo  di 
d.  Santo  ;  e  fopra  la  predella  efitte  un  Sacer- 
dote afììfhto  da  Chierici  ,  che  va  dittribuen- 
co  la  detta  manna  a  molte  perfone  ivi  genu- 
flette .  Quetto  riquadro  viene  attorniato  da 
altri  quattro  piccoli  con  diverti  grottefehi 
fregiati,  i quali  due  per cìalcuna parte  rac- 
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chiudono  altro  riquadro  bislungo  a  nel  primo 
de'  quali  alla  delira  parte  viene  efpretlo  in 
chiarofcuro  giallo  un  Sacerdote  ,  o  Levita 
avanti  la  Cortina  del  Santuario  ;  e  nell*  altro 
della  fimitra  un  Sacerdote  che  offerifce  il 
fangue  delle  vittime  (Venate  fopra  I  Altare. 
Nel  Vigefìrro  psimo  fpecchìo,  o  iìa  riquadro 
di  mezzo  fono  e<prt  ih'  due  grofìi  Eferciti  in 
mezza  lontananza  inatto  di  battaglia  in  una 
fpaziola  Campagna  ,  ove  fopra  di  una  Colli- 
da efifte  un  Cartello  con  due  Torri , e  dall'al- 
tra parte  vi  è  S.  Bernardo  con  due  Monaci  3 
a  di  cui  piedi  ita  genufletto  il  Principe  Hai* 
nulfo  Duca  dell3  ^'pi-.gliu  ,  che  prega  il  San- 
to ad  intercedere  da  Dio  la  vittoria  per  il  fuo 
Efercit©  ,  il  tutto  con  molte  figure  e  vaga_> 
bofcareccia  compartito  .  Qucito  fiancheg- 
giar© rimane  da  due  altri  riquadri ,  o  fpecchj 
bislunghi  efilìenti  fopra  le  decime  fineftre  , 
ove  in  quello  a  mano  delira  fi  vedono  alcuni 
•ffeifi  che  recano  liberati  da  S.  Liberi»  ò  ed 
zìi  quello  a  mano  fìniftra  ò\  Antonio  di  Vado- 
Va  alla  riva  dei  Mare,  che  predica  a  pelei. 
Nel  Vgefìmoiecondo  fpecchio  di  mez- 
zo fi  rappreitnta  il  di  dentro  di  una  belli  Mi- 
ma Chu  fa  ,  nella  quale  fopra  banconi  (ledo- 
no e  Vefcovi ,  e  Clero  della  Chiefa  Arcive- 
fcoviledi  Ravenna  ,  mollando  di  difeorrere 
dell'elezione  del  nuovo  Arcivefcovo;  enei 
mezzo  vièdipinto  S.  Severo  veftito  d'abito 
fevol areico  accompagnato  da  un  Chierico  , 
itanda  il  Santo  in  piedi  con  le  mani  giunte  ; 
e.  nel  cantone  del  riquadro  in  mezza  lonta- 
nanza 
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flanza  vedefi  V  ifteflb  Santo  veflito  di  bianco , 
e  fopra  di  elio  lo  Spirito  Santo  in  forma  di 
colomba  ,  che  con  rifplendente  luce  lo  ri- 
cuopre  .  Fiancheggiato  quefto  viene  da  quat- 
tro piccoli  riquadri  di  varj  grottefehi  rico- 
perti, i  quali  due  per  ciafcheduna  parte  ac- 
compagnano altro  bislungo  riquadro  .  Nel 
primo  di  eili  a  mano  dritta  in  chiarofeuro 
giallo  fono  efprefie  alcune  figure,  una  delle 
quali  con  mitra  in  tetta  ordina  aduno  di 
fpandere  un  vafo  ó3  acqua  ,  cerimonia  ufata 
ne  Sagrificj  dell'antica  Legge.  Nell'altro 
a  fini  lira  vedoniì  effigiati  quattro  Sacerdoti 
£brei3che  Hanno  fagnficando  un  Vitello.  Nel 
viger!  mo  terzo  riquadro  di  mezzo  fi  figura  un 
belìiffimo  Paefe,  ove  da  una  parte  evvi  un  ta* 
volino  con  fedi  a,  fu  di  cui  aififo  retta  S.  Tier 
Damiano  Cardinale  ,  il  quale  ita  inatto  di 
fcrivere  la  regola  dal  medefimo  comporta  per 
la  vita  eremitica  con  alcuni  fuoi  difcepoli  in 
differenti  attitudini  rapprefentati ,  cioè  chi 
a  federe  a  pie  ài  un  albero  con  libri  in  mano, 
e  chi  in  piedi  dietro  il  medefimo  Santo  loro 
Ittitutore  .  Accompagnato  viene  il  foprarife- 
rito  fpecchio  da  altri  due  efiiteati  fopra  le 
undecime  fmeftre  ,  de' quali  quello  a  dritta 
efprime  S.  Fr  ance fio  di  Tao  la  con  il  Compa- 
gno ,che  per  valicare  il  Mare  fi  ferve  del  pro- 
prio mantello  in  vece  di  barca;  e  dalla  finiftra 
parte  fi  rapprefenta  un  Efercito ,  il  quale  te- 
nendo ttretta  con  forte  attedio  la  Città  dì 
Gubbio  ,  viene  ad  un  fol  legno  di  Croce  di 
S.Vòaldo  Vefcovo  della  medefima  Città 
Tom.  II.  M  mef- 
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anello  in  fuga  e  difperfo .  Seguono  in  appref- 
fo  nel  mezzo  della  volta  i  riquadri  Vigefìmo- 
quarto,  quinto  ,  e  fedo  .  Nel  primo  ,  di  figu- 
ra ottangolare  centinata  ,    fcorgefi  dipinto 
in  chiarofcuro  a  terretta  gialla  un  Sagrificio 
dell'antica  Legge,  Nei  fecondo  fi  rappre- 
fenta  lo  iìupendo  miracolo  di  S.  Francejco  dì 
Taola  ,  allorché  cocendofi  una  fornace   di 
mattoni  per  Ja  fabbrica  del  di  lui  Monafte- 
ro  ,  che  in  mezza  lontananza  fi  vede  ,  fu  av- 
vilito, che  la  fornace  flava  per  rovinare  ; 
Onde  il  Santo  fattofi  tre  volte  il  fegno  della 
Santa  Croce  s  entrò  in  quella  quantunque.-» 
ardente  ,  e  rovinofa  ,  e  raggiuntandola  con 
le  proprie  mani ,  ne  ufcì  libero  fenza  la  me- 
norra  kfione.  Nel  terzo  finalmente  ottango- 
lare a  chiarofcuro  giallo  vedefi  dipinto  altro 
Sagrificio  ali3 ufanza  Ebraica,  nel  quale  ri- 
rmranfi  i  Sacerdoti  in  atto  di  fagrificare  un 
vitello  per  efpiazione  dei  peccati  del  Popo- 
lo ,   Quelli  tre  riquadri  vengono  attorniati 
iJa  undici  altri  più  piccoli  per  parte  ,  otto 
de'  quali  di  diverfi  grottefehi  ripieni  ne  in- 
trecciano altri  tre  con  alcune  figure  coloriti; 
Efprimendo  quelli  alla  delira,  il  primo  la 
Fede  ,  il  fecondo  la  Chic  fa  ,  il  terzo  la  T?r  on- 
te zza  -,  Ne  grottefehi  poi ,  nel  primo  Efaja  , 
nel  fecondo  Rachele  ,    nel  terzo  *Afa  ,  nel 
quarto  J\iìtb  ,  e  negl*  altri  diverfe  figure  ve- 
dono* delineate  .  In  quei  alla  finiftra  parte 
fcorgefi  nel  primo  colorita  la  Speranza  ,  nei 
fecondo  la  Carità ,  e  nel  terzo  la  Manfuetu- 
slinei  e  ne  Grottefehi  fono  efprefiì ,  nel  pri- 
mo 
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mo  JLnna ,  nel  fecondo  Daniele  ,  nel  terzo 
Zaccaria  ,  nel  quarto  Sh farina  ,  con  altre  fi- 
gure ne  rimanenti  effigiate  .  Segue  il  Vige* 
iimofettimo  riquadro  di  mezzo,  in  cui  rimi- 
rai! colorita  la  Traslazione  della  f anta  Cafa 
di  Loreto  portata  per  aria  da  Angioli,  e  fo- 
pra  di  efìfa  la  Vergine Santiffima  col  Bambino 
in  braccio  ,  il  tutto  dipinto  nelT  amenità 
d'  un  beliiffimo  paefe  con  una  parte  di  Ma- 
rina .  Il  medelìmo  fiancheggiato  retta  da  al- 
tri due  bislunghi  efiftenti  iòpra  le  decime- 
terze fìneilre ,  nel  primo  de' quali  a  mano 
dritta  feorgefi  effigiato  l3  Imperadore  Enrico» 
a  cui  viene  dal  Pontefice  fomminifirato  il 
Santiffimo  Sagramento  dell3  Eucariflìa  cori 
altri  Sacerdoti  alla  medefima  funzione  aftan- 
tr .  Efifte  in  difparte  tutto  V  Efercito  attento 
a  sì  facra  Cerimonia  ,  dalla  parte  del  quale 
evvi  drÌ2Zato  magnifico  Altare,  e  dietro  di 
elio  in  lontananza  i  padiglioni  militari  ven- 
gono effigiati  .  In  diitanza  finalmente  le_* 
fchiere  nemiche  fono  diftnbuitej  e  nella_» 
forami tà  lì  fcuoprono  tre  celesti  Meffaggieri 
in  atto  di  combattere  a  favore  della  Cattolica 
Fede  .  Nel  fecondo  alla  finiftra  fi  rapprefen- 
ta  5  .Mara  llino  Vefcovo  d3 ancona  ,  il  cjuale 
per  la  fua  infermità  della  podagra  portato 
vedefi  fu  le  braccia  da  due  uomini  a  fine  di 
benedire  la  detta  Città  da  vorace  incendio 
devaftata  ,  e  col  fegno  della  Croce  miraco- 
loiamente  la  libera.  Nel  Vigcfimottavo  ri- 
quadro di  mezzo  retta  dipinto  ,  quando  il 
Popolo  di  Corjìca  mandò  un  Ambalciadore 
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al  Pontefice  S.  Gregorio  FU.  per  foggettarfi 
al  Dominio  della  Chiefa  .  Attorno  di  elio 
rettano  due  altri  grottefchi  per  parte  ,  i  qua- 
li racchiudono  due  bislunghi  riquadri  ambe- 
due e fpri menti  in  chiarofcuro  giallo  un  Sa- 
grificio  della  Mofaica  Legge  .  Profegue  il 
vigefimonono  riquadro  di  mezzo  ,  in  cui  (i 
rapprefenta  quando  il  Sacro  Collegio  de'Car- 
dinali  andò  a  riconofcere  per  nuovo  Sommo 
Pontefice  eletto  S.  'Pietro  di  Murene  ,  che 
poi  chiamoliì  Cele/lino  V.  Il  fanto  Uà  in  cima 
della  Montagna  della  Maiella  ricoperta  in 
varie  parti  di  neve  9  genufleiTo  in  atto  di  ora- 
re ;  ed  in  aria  rifiede  fopra  del  medefimo  un 
Angiolo  fra  rifplendenti  nuvole.  Fiancheg- 
giato queflo  fpecchio  viene  da  due  altri  bif- 
lunghi ,  quali  vedonfi  collocati  fopra  le  De- 
cimequarte Finestre  ,  efprimendo  quella  dal- 
la dritta  parte  S.  Simmaco  Tapa  3  che  man- 
da ad  alcuni  Velcovi  relegati  per  la  Fede  il 
loro  foflent amento ,  ciò  che  fi  feorge  in  uno 
sbarco  al  lido  del  Mare,  con  vettovaglie  a 
veftìmenti ,  ed  altri  attrezzi .  L'  altro  a  fi- 
li iftra  ,  quando  S.  Bernardino  da  Siena  aven- 
do con  una  fua  predica  perfuafo  molto  Po- 
polo al  difprezzo  della  vanità  ,  fa  abbruciare 
in  pubblica  piazza  molti  Libri  pregiudiciali 
alla  Criftiana  pietà  ,  ove  fi  vede  un  gran  fuo- 
co nel  mezzo,  ed  affollate  genti  attorno  di 
quello ,  ed  il  Santo  da  una  parte  col  Nome 
di  Gesù  nelle  mani. Seguono  nel  mezzo  i'econ^ 
do  il  loroordine,  ii  TrìgefimoaTrigeu*mopri- 
mo,  e  rrige-fimofecondo  riquadro  #  Nel  pri- 
mo 
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mo  ottangolare  vedefi  dipinta  in  chiarofcuro 
giallo,  l'offerta  che  fi  faceva  nella  Legge* 
Ebraica  dalle  Donne  ,  le  quali  ufeivano  di 
parto  ,  quale  era  di  un  Agnello  ,  ed  una  Tor- 
torella  per  la  loro  purificazione  ,  con  il  Sa- 
cerdote ed  altri  Miniftri  del  Tempio,  che  la 
medefìma  ricevono,  Nel  fecondo  fi  rappre- 
fenta  la  gran  Voragine  di  fuoco,  eh'  è  nel!5 
Ifola  di  Lipari  vicino  la  Sicilia ,  e  per  aria 
vedonfi  S.Giovanni  Papa ,  e  Boezio  ,  che  e(- 
fendo  itati  fatti  morire  da  Teodorico  P^e  de'Go- 
ti  ,  gettano  la  di  lui  anima  in  quella  vora- 
gine ,  figurata  V  Inferno .  Nel  terzo  riqua- 
dro ottangolare  in  chiarofcuro  giallo  viene 
efpreflb  l'antico  rito  dell'Abluzione  delle 
Donne  .  Sonoi  predetti  tre  fu  peri  ori  riqua- 
dri circondati  da  altri  più  piccoli  in  numero 
d- undici  per  parte,  de3  quali,  quelli  a  deftra 
lignificano  l3  Ira  di  Dio  rapprefentata  in  tre 
di  e  ili  con  un  Angiolo  da  nuvole  foftenuto  ,  e 
fpada  alla  mano  .  I  Grottefchi  poi  indicano 
nel  primo  {"Idolatrìa  ,  h  Schiavitù  nei  fe- 
condo ,  nel  terzo  Delbora ,  nel  quarto  TSIabii- 
codonofor  ,  nel  quinto  V  Offerì  azione  ,  e 
negl"  altri  diverto*  pìttorefehi  capricci  vengo- 
no effigiati  .  Quei  dalla  fin  idra  parte  ci  di- 
modrano  in  due  di  efli  un  Angiolo  per  eia- 
fcheduno  con  fpada  fu  la  delira  ,  ed  una  teda 
nella  manca  indicanti  V  Ira  di  Dio  .  Nel  ter- 
zo vi  è  dipinto  un  uomo  in  piedi  con  morione 
in  teda,  e  nei  grottefchi,  il  primo  rappre- 
fenta  la  Fedeltà ,  il  fecondo  Gioacchino  ,  il 
terzo  Mosè ,  il  quarto  la  Moglie  di  Lot  con^ 
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vcrrita  in  Statua  di  fale ,  reftando  gli  altri 

da  pittorefchi  capricci  figurati . 

Nel  Trigefimoterzo  Specchio  in  mezzo 
della  volta  ,  che  fegue  viene  efprefTa  V  Ap- 
parizione di  S.  Michele  arcangelo  nel  Mon- 
te Gargano  .  Vedefi  il  medefuno  in]  aria-j 
dafplenJori  circondato,  e  molta  geute  che 
s' incammina  proceifionalmente  verfo  la  Sa* 
era  Spelonca  dietro  alla  traccia  d'un  prodi- 
gìofo  Toro  .  Fiancheggiato  il  medefimo  ri- 
mane da  due  altri  bislunghi  riquadri  efitten- 
ti  fopra  le  Decimefettc  Fineftre;  efprimen- 
dofi  in  quello  a  mano  dritta  la  cefTazione 
dell'Incendio,  che  efee  dal  Monte  Etniu 
operata  da  Dio  per  le  preghiere,  e  con  il 
velo  di  S.  xAgatai  Ed  in  quello  a  finittra 
fi  rapprefenta  S.  ^infelmo  nel  Concìlio  di 
Bari ,  ove  fono  molti  Vefcori  ,  ad  il  Pa- 
pa affittito  da  due  Cardinali  .  Il  Santo  Ri 
in  pulpito  difputando,  e  confutando  gl'er- 
rori degli  Eretici  Greci ,  i  quali  fi  mottrano 
dal  e  di  lui  ragioni  convinti.  Segue  il  Tri- 
geiìmo  quarto  riquadro  di  mezzo  ,  in  cui  fi 
figura  una  fala  Reale,  ove  fotto  un  belliffi- 
mo  Baldacchino  vedefi  a  federe  l'Impera" 
dor  V*lent intano  con  una  menfa  avanti  in 
atto  di  pranzare,  e  fervito  dalla  fua  Cor- 
te .  Nella  tettata  della  detta  menfa  efifte 
S.  Mirtino  in  abito  Vefcovile  ,  il  quale_* 
effendo  andato  più  volte  dal  medefimo  ,  e 
non  avendo  potuto  avere  mai  udienza  ,  fi 
pò  fé  a  fare  orazioni  ,  e  digiuni .  In  capo  a 
lette  giorni  gli  apparve   un  Angiolo,  di- 
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cendoli ,  che  andaffe  pure  all'Udienza  ,  par- 
che non  averebbe  trovato  alcuno  impe- 
dimento .  Andowi  il  Santo»  e  g'unfe  lino 
alla  detta  Sala  ,  ove  attualmente  fUva  pran- 
zando V  lmperadore  :  Onde  vedutolo  così 
air  improvifo  ,  e  fenza  ambafciata  ,  contro 
di  lui  li  alterò  fortemente  à  Mi  avendo  Dio 
con  un  miracolofo  fuoco  fatto  invertire  la_j 
Sedia  dell1  lmperadore  ,  attonito  il  medefi- 
moda  fi  inopinato  fucceffo,  accordolle  tut- 
to quello  ,  che  defiderava  .  Viene  il  me- 
defimo  riquadro  accompagnato  da  due  grot- 
tefchi  per  parte,  i  quali  ne  racchiudono  in 
mezzo  un  altro  bislungo  ;  vedendofi  nei  pri- 
mo a  mano  delira  eipreflo  in  chiarolcuro 
giallo  un  Sacrificio  della  Mofaica  Leggz_s 
con  molte  figure  ;  e  nelT  altro  a  fini  lira 
vien  indicata  la  Purificazione  che  facevano 
gì1  Ebrei  prima  d'  andare  ad  offerire  il  Sa- 
grificio  . 

Finalmente  nel  Trigefìmo  quinto  ,  ed 
ultimo  Specchio  di  mezzo  fi  offerva  effigia- 
to da  una  parte  un  gran  Padiglione  con  no* 
bil  letto  ,  in  cui  giace  ammalato  il  Padre 
di  Vublio  ;  a  pie  del  detto  letto  veded 
S.  Taolo  in  atto  di  benedire  ,  e  fanare  il 
medefimo  con  molta  gente  della  fua  Fami- 
glia ivi  aliante;  e  dall'altra  parte  evvi 
dipinta  la  Città  di  Multa ,  con  parte  della 
prollima  Manna  .  Fiancheggiato  efTo  rima- 
ne da  due  altri  riquadri  bislunghi  refiden* 
ti  (opra  le  Decimefettime  Finelhes  nel  pri- 
mo de3  quali  dalla  delira  parte  fi  rapprefen- 
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ta  la  partenza  di  S.  Vaolo  dall'  Itola*//  Afa/- 
ta  per  trasferirli  /»  P^oma  .  QuefV  Iftoria  è 
copiofa  di  figure  ,  chi  genufleifi  dimandano 
dal  Santo  Apoftolo  la  benedizione  ,  chi  oc- 
cupai! a  trasportare  V equipaggio  dalle  cafe 
alle  navi,  e  chi  ad  allenire  le  medefimeè 
tutto  intento  .  Nel  fecondo  a  finiftra  fi  ef- 
prime  il  medefimo  Santo  Apo itolo  con  San 
Barnaba  sbalzati  da  una  tempefta  dì  mare_* 
nella fopra  enunciata  Itola  di  Multa  ,  acuì 
per  effer  tutti  bagnati  dall'  acqua  ,  quei 
buoni  Ifolani  con  amorevolezza  accoglien- 
doli ,  gli  prepararono  un  gran  fuoco ,  e  por- 
tando il  medefimo  S.  Paolo  alcune  fafeine 
per  lo  fteffo  effetto,  una  vipera  che  entro 
di  una  di  quelle  erafi  afeofa ,  {limolata  ef- 
fendo  dal  caldo,  attaccodl  ad  un  dito  del 
Santo,  e  dal  medefimo eflendo  flata  feofla, 
cadde  morta  per  terra  ;  onde  impetrò  il 
Dottor  delle  Genti  da  Dio  ,  per  tal  fatto , 
che  le  vipere  in  quell'  Itola  rimaneffero 
affatto  d'ogni  veleno  prive. 

Sotto  la  topraccennata  volta  ricorre-» 
da  ogni  intorno  una  maeftofa  Cornice  in- 
tagliata e  dorata,  ove  fopra  di  elTa  tanto 
da  capo,  che  da  piedi  eiìftono  due  Arme 
in  grande  del  Tontefice  Gregorio  XIII.  in 
parte  dorate  con  due  figure  a  lati  di  ciaf- 
cheduna,  il  tutto  di  ftucco  con  altri  orna- 
menti .  Vedonfi  ,  come  di  fopra  fi  è  detto  , 
le  laterali  pareti  di  fi  nobil  Gallerìa  dalla 
detta  cornice  in  giù  ricoperte  da  Tavole 
Geografiche  in  effe  con  ogni  maeftrza  dipin- 
te 
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te  colle  loro  Cartelle,  ed  Ifcrizioni  Latine 
le  quali  racchiufe  vengono  dentro  alle  lo- 
ro rifpettive  Cornici  a  tre  ordini  d'intagli, 
parimente  dipinte  a  chiarofcuro  in  fondo  d' 
oro,  ed  orecchiate  dalli  quattro  lati  della 
larghezza  di  palmi  uno,  e  tré  quarti,  ve- 
nendo altrefl  accompagnate  da  piccol  zoc- 
colo da  bado  dell'  altezza  di  un  palmo,  e 
due  terzi  dipinto  firnilmente  a  chiarofcuro 
con  fettoni  ,  cartellami,  e  riquadri  di  finte 
pietre,  il  quale  rigira  attorno  tutta  la  pre- 
detta Corda  •  Indicano  quefte  Tavole  le~» 
Regioni ,  Provincie  ,  e  le  più  cofpicue  Cit- 
tà ed  Ifole  della  noftra  Italia  ,  venendo  da 
fuoi  gradi  di  longitudine,  e  latitudine  ac- 
compagnate .  Ne  due  bislunghi  fpazj  per- 
tanto ,  che  reflano  a  lati  della  Porta  3.  peK 
cui  noi  avemmo  TingrelTo,  vedon li  geogra- 
ficamente delineate,  prima  dalla  parte  de- 
flra  la  Città  di  Genova  con  fua  riviera  ,  e 
due  Grifoni  fopra  dorati,  i  quali  tengono 
una  bandiera  innalzata  con  fua  ifcrizione . 
E  dalla  parte  finiftra  !a  Reina  deli1  Adria- 
tico Mare  ,  vale  a  dire  la  Città  di  Venezia 
con  un  alato  Leone  nella  fommità ,  il  qua- 
le una  vaga  cartella  con  fua  Ifcrizione  ivi 
f colpita  ne  foftiene  .  Nel  primo  riquadro 
Umilmente  fu  la  dritta,  fra  l'angolo,  e  la 
prima  fineftra  fi  ravvifa  il  Porto,  e  Città 
di  Civitavecchia  con  barche  ,  galere ,  e_j 
circonvicine  campagne,  con  un  putto  nella 
cima  del  quadro,  che  tiene  una  bandiera  , 
ov1  è  fcritto  il  nome  di  detto  Porto  ,  ed  un 
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ampia  cartella  in  un   angolo  di  ella  vedu- 
ta ,  la  quale  racchiude  una  prolifla  memoria 
eie3  riattamenti  ,  nuove  Fortificazioni ,  e  ri- 
pari fatti  da  Vr  bario  Vili,  in  detto  Porto  . 
A  pie  di  ella  rimirati  delineata  la  Macchi- 
na,  colla  quale  anticamente  trafportavanil 
le  Guglie  ,  e  Colonne  dalì3  Egitto  in  Roma 
con  lfcrizione  nel  Piedeftallo  .    In  uguale 
irregolar  Tito   di  rifeontro  a   mano  finiftra 
feorgefi  egregiamente  delineata  la  Città   di 
ancona  con  Porto  ,  e  Marina  ,  ed  un  Putto 
altrefi  nella  fommità  dipinto,  che  regge»* 
una  bandiera,  con  nome  ivi  efpreflb  della 
rnedefima  Città .  Pallata  la  prima  Fineftra 
fu  la  dritta  fi  rimira  dipinta  la  Nuova  Ita- 
lia accompagnata  da  due  Cartelle  la  prima 
con  foado  rollo,  ed  lfcrizione  a  lettere  d'oro, 
nel  cui  campo  fulTornamento  di  una  car- 
tella feorgefi  nobil  figura  in  Trono ,  co;u» 
afta  nelle  mani  e'  l' cornucopie*,  rapprefen- 
tante  V Italia.  Pofa  effa  i  piedi  fopra  due 
fiumi  9  il  Tò  ,  e  V  otiige  >  e  da  due  lati  fi 
feoprono  1'  effigie  di  due  Tuoi  Geografi  no- 
tati col  loro  proprio  nome  ,  Flavio  Biondo , 
e  I\zffaelle  Volterrano  .  In   fondo  di  effeu* 
tavola  ,  fìccome  in  tutte  le  altre  edile  la 
mifura  de3  patti ,  e  delle  miglia  con  lunga 
lfcrizione  in  una  cartella  imprefla  ;  ed  in—, 
altra  più  piccola  Cartella  viene  inferito  il 
verace  encomio  dell'  Inclita  noftra  Italia  • 
Dicontro  alla  fopraddetta  dalla  finiftra  par- 
te fi  rimira  efprefla  V  antica  Italia  .  Rifie- 
dein  Timilc  ornamento   corriipondente  all' 
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oppofto  maeftofa  Reina  feduta  in  trono  col- 
l'aita,  e  comucopio  ,  potando  il  pie  fopra 
le  figure  di  due  Fiumi  ,  il  Tevere  l'uno,  e 
l'Aimo  T  altro,  efprnnente  la  noftra  Italia 
A  lati  de  figurati  Fiumi    predetti    eli  (tono 
Strabone  ,  e  Tolomeo  colla  mifura  nel  Cam- 
po da  baffo  dell'antiche  Miglia  Romane  a 
e  fua  rifpettiva  ifcrizione  •  Su  la  dritta  do- 
po la  feconda  fineftra  ne  fegue  la  Tavala_, 
Geografica  della  Liguria  con  una  Cartella 
nel  mezzo  in  alto  ,    che  racchiude  la  fua 
correfpettiva  Ifcrizione.  .  Rimirafi  dal  lato 
fìniiìro  di  ella  dipinto  a  brillanti  colori  il 
Carro  dì  Vettwnno  tirato  da  quattro  Cavag- 
li Marini  con  un  Tritone  che  fuona  la  fua 
conca  ritorta   inatto  di  precederlo i  Vedefì 
il  detto  Nettunno  in  piedi  fopra  una  ma- 
rina conchiglia ,  che  con  una  mano  foli  ie- 
ne le  redini  de  fuoi  fumofi  cavalli  ,  coll'al- 
tra  innalzata  brandifee  il  fuperbo  Tridente, 
e  ne  addita  a  Crifloforo  Colombo  feduto  in 
detto  Carro  il   fentiere  ,   che  per  il  vailo 
Oceano  tener  deve,  affine  di  difeuopcire  il 
Nuovo  Continente  da  eilb  con  le  fue  lun- 
ghe Navigazioni  ritrovato  ,    con  un  putto 
al  di  fopra,  e  fvolazzo  ,  in  cui  talelttoria 
vien  deferitta  .  Dalia  finiftra  parte    rifiede 
quella  del  Piemonte  ,  e  Monferrato  con  fue 
rifpettive  Cartelle,  ed  Ifcrizioni .  Al  difo- 
pra  nella  Geografica  Tavola  predetta   ve- 
defi  efprefTa  a  colori  una  fieriffima  Batta- 
glia; ed  al  difotto  rifiede  dipinta  la  vera-, 
pianta  della  Città  di  Torino  Jcon  vedute  di 
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pianure  ,  e  paefi  ad  effa  circonvicini ,  Segue 
dopo  la  Terza  Fineiìra  dalla  dritta  parte-» 
ìa  Geografica  Tavola  della  Tofcana  ,  fotto 
di  cui  vedonii  effigiate  le  due  di  lei  prin- 
cipali Città,  vale  a  dire  Firenze  3  e  Siena 
da  una  parte  ,  e  dall'  altra  //  Caflel  Mimato 
diflrutto  prima  da  Defiderio  Re  de  Longo- 
bardi,  e  poi  da  Federico  Imperadore  ,  con 
fue  rifpettive  cartelle  ,  ed  ifcrizioni .  Di- 
conrro  a  quefta  evvi  la  fua  compagna  Ta- 
vola del  Ducato  di  Milano  ,  in  cui  feorgon- 
il  delineate  Tre  Battaglie ,  in  diverfl  fiti  , 
e  tempi  feguite  con  fue  carteliette  3  che_> 
ie  medefirne  indicano  ;  e  da  baffo  evvi  la 
iìeffa  Città  di  Milano  in  pianta  delineata  . 
Le  due  Tavole  Geografiche  che  feguono  9 
pallate  le  Quarte  Fineftre,efprimono  quella  a 
mano  dritta  il  Territori»  di  Ver  agi  a  ,  e_» 
di  Città  di  Caftello  .  Scorgendoli  quivi  ef- 
figiata una  fanguinofa  Battaglia  con  fua_» 
Cartella  ed  Iscrizione,  ed  a  piedi  la  pianta 
della  predetta  Città  di  Terugia  .  Nell'al- 
tra fini/Ira  rimane  delineato  il  paefe  di 
Giunfdizione  della  Sereniffima  l\epnblìca 
di  Venezia  di  la  dal  Pò  con  fua  Ifcrizione 
entro  ad  una  Cartellai  ed  a  pie  di  effa  fi 
vedoao  in  pianta  delineate  le  Citta  di  Vi* 
cenza  ,  e  di  V adova  • 

Dopo  le  Quinte  Fineftre  la  gran  Ta- 
vola Geografica  di  mano  dritta  moftra  il 
Matrimonio  di  S.  Tìetro  in  Tofcana  ;  Sotto 
di  effa  vedonfi  due  Piante  delle  Citta  de 
Viterbo  ,   e   I\oncigligni  con  Cartella  ,  ed 
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lfcrizione  Neil5  altri  Tavola  di  mano  (I- 
niftra  vedefi  il  Friuli  coti  due  Cartelle  j  fa 
una  delle1  quali  è  delincata  la  porzione 
della  detta  Provincia  ,  e  nell'altra  la  Tua 
rifpettìva  lfcrizione  ;  e  foro  la  medefina 
in  un  gruppo  è  colorita  la  Religione  csiu* 
/'  Evangelica  S.  Marco  a  cavallo  ai  Leons 
alato  •  Nelle  pareti  immediate  dopo  le  fe- 
lle fineftre  alla  dritta  e  fi  ile  la  Tavola  Geo- 
grafica  dell'  Umbria  ,  fotto  di  cui  vedefì  fé- 
guata  in  piccola  Cartella  la  longitudine,  e 
latitudine  di  detta  Provìncia  con  ia  Pianta 
della  Città  di  Spoleti  di  lei  Capitale  con 
fua  lfcrizione  in  altra  cartella  ornata  .  Al 
la  finiftra  rimirai!  quella  del  Ducato  di  Tar- 
ma, e  "Piacenza  t  e  fua  rifpettìva  Pofizio- 
Jiei  E  da  baffo  la  pianta  delle  predette^ 
due  Città  con  fua  corrifpondente  lfcrizio- 
ne e  cartella  .  Seguono  dopo  le  Settime  fi- 
neftre  le  Tavole  Geografiche  del  Lazio  ,  a 
Sabina  accompagnate  dalle  rifpettive  loro 
pofizioni  ,  cartelle,  ed  lfcrizioni  ,  con  la 
pianta  da  baffo  della  Città  di  Roma  -,  E  di- 
rimpetto a  quefta  //  Ducato  di  Mantova  con 
fuo  Parallelo,  ed  lfcrizione,  ed  al  difotto 
la  pianta  di  detta  Città  .  Nella  Tavola  Geo- 

trarlca  di  mano  dritta,  pillate  leOttave_j 
neftre,  vien  delineata  la  Campagna  Felice  3 
oggidì  detta  di  Lavoro ,  in  cui  fcorgefì  ef- 
preffa  fanguinofa  Battaglia  ,  e  fua  rifpettìva 
cartellata  al  di  fatto.  Vedefi  oltre  la  fua 
principai  cartella  ed  lùrizione  la  pianta  del~ 
la  citta,  dì  Napoli  Metropoli  antichiffima 
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della  medefima  Provincia  .  in  quella  dicon- 
tro a  finiftra  vien  deferitto  il  Ducato  di 
Ferrara  ,  ove  rimiranfi  due  piccole  cartelle  , 
efpiimente  l3  una  altra  Battaglia  al  difotto 
in  colori  delineata,  la  feconda  i  confini  del 
Ferratele  dal  Difiretto  di  Bologna  indicati  , 
ed  a  pie  della  detta  Geografica  Tavola  la 
pianta  della  Città  di  Ferrara  da  una  parte, 
e  delia  fua  Fortezza ,  dall1  altra  quella  di 
Com «echio  • 

Trafcorfe  le  None  Fineftre  ,  vale  a_j 
dire  i  due  ^ran  Balconi,  che  come  di  (opra 
fu  accennato,  con  fue  rilpettive Ringhiere 
riguardano  e  fui  cortile,  e  fu  lo  llradone 
del  Giardino,  rimiranfi  due  gran  Tavola 
Geografiche,  rapprefentanti  la  prima  alla 
delira  //  Vrincipato  di  Salerno  con  pianta 
fotto  dell'  antichififìmo  Monaftero  di  Monte 
Vergine  fondato  fu  la  cima  alpe  lire  del  Mon- 
te di  Ciòcie ,  e  detto  altresì  Virgiliano  ,  da_j 
S.  Guglielmo  da  Vercelli  V  anno  nitf.  , 
chiaritììmo  non  fol  tanto  per  la  Santità  del 
Luogo,  non  meno  che  per  i  privilegi  ,  de 
quali  è  flato  decorato  dalla  S.  Sede  Apofto- 
lica .  La  feconda  a  finiirra  dimoftra  lo  Stato 
di  Bologna  fcdeliffimo  fempre  alla  Santa-. 
Sede,  ove  rimiranti  due  cartellette  ,  V  uno 
indicante  i  confini  fra  il  medefirno  ,  ed  il 
Ferrarefe  Dominio  dal  Pontefice  Gregorio 
XIII.  iìabiliti ,  e  l'altra  un  fanguinofo  fat- 
to di  armi  efpnmente  .  Oltre  poi  la  gran_* 
cartella,  e  fua  rifpettìva  Jfcrizione  fcorgefì 
a  piedi  di  efla  da  una  parte  la  pianta  in 
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grande  della  detta  Città  di  Bologna  ,  e  dal- 
l'altra in  riquadro  bislungo  il  profpetto  di 
efla  Città,  e  la  pianta  del  Forte  Vrbano- . 
Seguono  dopo  leDecime  fineftre  le  dueTavo» 
le  Geografiche  della  Bafilicata  a  mano  delira, 
ove   fcorgefi  lo  fchieramento  delle  due  Ar- 
mate Promana  ,  e  Cartagine  fé  con  il    fiero 
conflitto  feguito  fra   le   medefime  ,  efiendo 
Hata  disfatta  la  prima   da  Annibale  per  la 
morte  de  due  Confoli  Romani  AL  Marcel* 
lo  ,  e  T.  Quint.  Cri/pino  ,  con  fua  cartella  , 
Ifcrizioie  ,  e  pofizione  del  Meridiano .  L'al- 
tra a  finito  indica  quella  della  Romagna . 
Ivi  fi  feorge  l'acerrimo  latto  d'arme  di  Giu- 
lio Cefare ,  allorquando  patsò  il  Ponte  Ru- 
bicone vietatoli  dal  Senato  ,  con  altra  car- 
tella continente  un  Kcnzione    dì   Gregorio 
XIII. ,  in  cui  fi  avverte  ,  che  tutti  i  luoghi 
delle  dipinte  Tavole  Geografiche  ,  fopra_j 
de"  quali  ritrovafi  lì  Drago  d^oro  effigiato, 
di moftrano  la  recupera  fatta  dal  medeuuio 
Pontefice  al  Dominio  Ecciefiaitico  .  Da  una 
parte  evvi  dipinto  un  piedeflallo  con  pira- 
mide fopra  ,    ove  fi  kgge  imprefla  la  San- 
zione fatta  dal  Senato,^  e  Popolo  di  Roma 
circa  la  predetta  proibizione  del    pafTaggio 
eoa  Tarmi  al  fovraenunciato  fonte  ;  E  fi- 
nalmente evvi  la  gran  Cartella,   la  quale 
racchiude  la  fua  Ifcrizione  ,    e    al   difetto 
vedefi  la  Pianta  della  Città  di  J\imini .    Se- 
guono in.  apprefTo  delle  undecime  fineftre  le- 
dile Tavole  Geografiche  ,  di  cui  quella  a-» 
mano  dritta  dimoila  la  Calabria   Citeriore 

con 


2  Ss  Nuova  Deferi  zi  one 

con  fua  cartella  ,  e  i  Ifcrizione  ,  vedendoli 
nella  medeftma  una  fiera  Battaglia  efprefla; 
Taltra  a  mano  fmillra  indica  il  ùucato  tfVr* 
bino*  ove  rimiraci  ^ltro  fatto  d  armi  viva- 
mente rapprtlentato;  Al  difotto  la  pianta 
della  Citta  di  Vrbtno  »  e  della  Città  di  Te- 
faro  con  cartella,  e  relativa  Ifcrizione  . 
Appretto  delle  Duodecime  fineilre  elidono, 
da  mano  dritta  la  Tavola  Geografica  della 
Calabria  Ulteriore  accompagnata  dalla  fua 
corrifpondente  Ifcrizione  ,  e  cartella  ;  e_j 
dalla  finiftra  parte  quella  del  Ticeno  ,  o  fia 
Marca  ^Anconitana  ,  in  cui  fotto  le  pianure 
di  Gualdo  fcorgeiì  difpofto  un  £fercito  di 
quindici  mila  foldati  volontariamente  radu- 
nati in  detta  Provincia  in  atto  di  marciare 
alla  voltai/  l{oma  per  foccorrerla  ,  e  libe- 
rare l'amato  loro  Pallore  Clemente  FU.  mi- 
nacciato di  fervili  ferri  dall'  Efercìto  di 
Borbone*  che  nell'anno  1527»  portoci  al 
Sacco  di  Roma  ;  ed  al  difotto  fi  ofTerva  in 
piccolo  dipinta  la  veduta  e  pianta  della-* 
Città  di  Macerata  con  fua  cartella  ed  ifcri- 
zione ,  e  rifpettive  mifure  de'  Gradi  ,  fi 
dell'una,  che  dell'altra.  Confecutive  alle 
Decimeterze  fineilre  ne  vengono  dalla  deftra 
la  Tavola  Geografica  dell'Itola  di  Corftca  , 
con  fua  Cartella  ,  ed  Ifcrizione  ;  e  dalla_> 
fìniilra  il  Territorio  de  ^Ancona  ,  fotto  di  cui 
cfnle  in  pianta  il  profpetto  della  medefìma 
Città  ,  con  fu  e  cartelle  ,  Ifcrizione  ,  e  po- 
rzione de"  Gradi  ad  elTa  fpet tanti  Traf- 
corle  ic  findtre  decimequarte  ne  procedono 

a  de- 
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a  delira  la  Tavola  Geografica  dtlV  Ifela  di 
Sardegna  con  fu  e  cartelle  ,  Ifcrizione  ,  e 
Meridiano  ;  ed  a  finiftra  quella  delV^Abruz- 
zo  con  la  pianta  al  di  fotto  della  Città 
delT  ^Aquila  3  ed  a  mano  finiiìra  la  fua  ri- 
spettiva cartella  con  Ifcrizione  ,  e  Parallelo 
ad  ella  proprio  . 

Dopo  le  decimequìnte  fineffcre  feguono 
altre  due  Tavole  Geografiche  ,  la  prima  a 
mano  dritta  dell"  I fola  di  Sicilia  ,  fotto  di 
cui  veggono*  effigiate  in  pianta  le  tre  prin- 
cipali Città  della  medefima  ,  cioè  Palermo, 
Siracttfa  ,  e  Mefjìna  con  Tua  rifpettiva  car- 
tella ,  Ifcrizione  ,  e  Paralello  Siracufano. 
La  feconda  a  finiftra  dimoftra  la  Vaglia  , 
ove  nelle  pianure  della  Fontana  vedefì  vi- 
vamente efprefla  la  famofa  Battaglia  dì  pan* 
ne  fra  i  Romani ,  e  Cartaginefi  .  Al  difot- 
to  evvi  dipinto  un  belliflìmo  Bafibriliev© 
in  chiarofeuro  giallo  con  cartella  ,  ed  ifcri- 
zione •  Seguono  appretto  le  Decimefefta-j 
fìneftre  due  altre  Tavole  Geografiche  ,  luna 
delle  quali  a  mano  dritta  ci  dimoitra  lo  Sta* 
to  d' sAvignone  ,  e  la  Contea  venaifìn*  ,  ove 
rimirafi  dipinto  Gregorio  XI.  s  allorché  im- 
barcatoli in  una  filuca  con  altre  di  leguito» 
parte  da  ^Avignone  pervenire  a  Roma,  ri- 
portandovi la  S.  Sede  ,  la  quale  per  Set- 
tantanni colà  era  rimala  ,  con  fue  rifpet- 
tive  cartelle  ed  Ifcrizioni  .  Da  una  parte 
poi  evvi  delineata  la  pianta  della  predetta 
Citta  <f  Avignone  .  La  feconda  a  mano  fi- 
niftra  efprime  la  Terra  di  Otranto  ,  detta--. 

ami? 
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anticamente  Tenifola  Salernitana  ,  ultima 
Provincia  del  Regno  di  Napoli  con  fua_» 
cartella  ed  lfcrizione .  Da  una  parte  proiU- 
ma  alla  cornice  efifte  altra  piccola  cartel- 
letta  ,  la  quale  racchiude  una  protetta  fat- 
ta dal  Dotti/fimo  Vadre  Ignazio  Dante  del- 
l' ordine  de'  Predicatori  ,  che  delineò  ,  ed 
accuratamente  efprefle  le  Tavole  tutt^i 
Geesrafiche  ,  le  quali  vedonfi  in  quella  No- 
bil  Gallerìa  appofte  .  Pattate  le  Decimefet- 
lime  ed  ultime  fineilre  trovali  a  mano  dritta 
dipinto  r  antico  Torto  di  Claudio  Impera- 
dure  »  come  efifleva  anticamente  tutto  ia_i 
efiere  con  fua  cartella ,  ed  Iscrizione  ;  Ed  a 
mano  finiftra  vi  fono  dipinte  tre  Ifole  in 
mezzo  al  Mare  con  Navi,  Galere  ,  e  Bar- 
che, e  fotto  efiile  Fiumicino  col  Porto  d*Ofiia 
nello  flato  in  cui  fi  ritrovava  nel  Pontifi- 
cato di  Gregorio  XlU*  ,  fecondo  che  viene 
indicato  dalla  fua  breve  lfcrizione.  Final- 
mente ne  due  piccoli  fpecchj  ,  che  da  lati 
della  Porta  chiudono  gli  angoli  di  ella  Gal- 
lerìa i  nel  primo  di  mano  delira  oflervafì  de- 
lineata /'  Ilol-i  di  Malta  i  ed  in  uno  fparti- 
mento  da  baffo  ,  come  fé  (offe  in  una  gran 
carta  riportata  ,  fi  feorge  la  liberazione  del- 
la medefima  Ifola  dall'  Attedio  Ottomaono 
fotto  la  condotta  di  Solimano  ,  il  quale  ivi 
era  accorfo  con  tutte  le  forze  del  fuo  Im- 
pero per  invaderla  ,  vedendofi  piantati  i 
Padiglioni,  cannona,  ed  Efercito  Turche- 
feo  con  vafcelli,  e  Galere  ,  ed  un  Angiolo 
in  cima  fegnato  delia  croce  Gerofolimitana 

ne  da 
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ne  dà  1'  indicazione  in  un  Libro  aperto  con 
la  fu  a  rifpettiva  Ifcrizione.  Nel  (ito  com- 
pagno dalla  fimitra  parte  al  diiopra  elico- 
no dipìnte  più  Mole  circondate  dal  Mare  , 
dentro  di  cui  fcorgeli  una  grande  armata 
di  Navigli  Turcomanni  con  il  numero  ef- 
preflò  ,  che  la  componevano  ,  vale  a  dire 
di  cento  Novanta  Galere  ,  centofe (Tanta. * 
Galeotte  ,  ed  altri  Dugento  ottanta  minori 
vafcelli  ,  la  quale  fu  totalmente  disfatta 
preilo  di  Lepanto  da  quella  della  Sacra  Lega 
pel  gloriofo  Pontificato  di  S.  Tìo  V. 

La  Porta  ,  la  quale  chiudendo  quella 
Gallerìa  da  il  palio  alla  feconda  fratta  , 
viene  adornata  diiìipiti,  ed  Architrave  di 
Marmo  Portafanta  fcorniciati  3  ed  orecchia- 
ti ,  fopra  della  quale  efìfte  una  cartella  di" 
pinta  3  ed  ornata  con  puttini  di  chiarofcu- 
ro  ,  che  racchiude  una  prolifla  Ifcrizione^ 
alludente  al  Pontefice  Gregorio  Xill  ,  la  di 
cui  arme  al  di  fopra  di  itucco  a  tutto  rilie- 
vo foitenuta  viene  da  due  grand  Angioli  f, 
come  altra  volta  di  fopra  fu  accennato  • 
Lo  fgabellone  intagliato  e  dorato  con  cu- 
fcino,  e  fpalliera  di  velluto  cremifi ,  il  qua- 
le a  finirti*  a  della  predetta  porta  rifiede  , 
fervi  per  il  ricevimento  in  detta  Gallerìa 
della  Regina  Cri  fi  ina  di  Svezia  .  11  pavi- 
mento di  quella  prima  corda  è  comporto  di 
diverfi  riquadri  con  guide  ,  iirtarelle  ,  e  qua- 
drelli di  marmo  bianco,  con  due  bislunghi 
riquadri  parimente  di  marmo  a  pie  delle 
due  fopradette  Porte  3  C  ì  di  cui  furti  fono 

di 
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di  noce  {corniciati ,  e  maeftrevolmente  in- 
tagliati,) ov'è  fcolpito  a  caratteri  maju- 
fcoli  il  nome  del  preiodato  Pontefice  Gre- 
gorio  Xiii.  Le  Pitture  di  quefta  Gallerìa  , 
cioè  V  Morie  ,  figure  ,  Angioli  ,  e  GroN 
tefehi  furono  colorite  (otto  la  direziona 
del  Muziani,  da  t{affaellino  da  Paggio  ,  Ta- 
ri* TSIogari  ,  Tafquale  Cati ,  Ottaviano  Ma- 
fcberjni ,  Mirco  da  Faenza ,  Giovanni  d.z.-, 
Modena  ,  Girolamo  Maffei  ,  Giacomo  Se- 
menta ,  Lorenzino  da  Bologna  ,  ^Antonio 
Danti  ,  ed  sAntonio  Tempefta  .  I  Paefi  fono 
di  Taolo  Brilli  ;  e  l'ifloria  di  Noftro  Si- 
gnore quando  commette  la  cura  del  Criftia- 
no  Gregge  a  S.  Pietro  ,  è  opera  del  Roma- 
nelli in  tempo  di  orbano  Fili* 

Segue  a  dritto  la  feconda  Gallerìa  non 
dipinta  ,  la  di  cui  volta  a  botte  retta  da 
tre  in  quattro  palmi  più  bafla  di  quella-» 
della  prima,  pofando  fopra  una  cornice  tut- 
ta intagliata ,  la  quale  le  gira  attorno  ,  Pren- 
de lume  quella  Tratta  da  fette  finedre  efi- 
ilenti  nella  Facciata  finiilra  con  gradino 
fotto  ,  incontro  delle  quali  fi  vedono  tre-» 
Porte  ornate  di  flipiti  ,  ed  architrave  di 
travertino  feorniciati  ,  ed  orecchiati  ,  co- 
loriti aportafanta,  che  riferirono  nelV^Ar- 
chh'io  Segreto  detto  della  Camera  ,  fituate 
rimanendo  una  incontro  la  prima  fineflra  , 
r  altra  nella  metà  della  Facciata ,  e  la  ter- 
za dirimpetto  1  ultima  delle  dette  finedre  , 
fopra  di  cui  evvi  una  Lapide  con  Ifcrizio- 
n.e  ,  ed  arme  dqì  Pontefice  iAleffandro  VX. 

con 
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con  fedoni  dalle  pa,  ti ,  il  tutto  dì  marmo  . 
Fendono  dalla  detta  cornice  fino  al  fotto- 
poito  zoccolo  a  chiarofcuro  dipinto  dell'al- 
tezza di  palmi  quattro,  e  tre  quarti  ,  do- 
dici grandi  Ovati  con  cornice  dorata  ,  vAq 
a  dire  tei  per  facciata  ,  ove  fono  racchmft 
i  Cartoni  rapprefentanti  i  dodici  Proreti  di- 
pinti nella  Bafilica  di  S.  Giovanni  in  La- 
tetano,  opere  dei  moderni  Pittori  i  più  ec- 
cellenti ,  cioè  di  Andrea  Trocxcrini ,  del 
Cavulier  Giufcppe  7\Ta/Ini  mio  Maeftro,  di 
Domenico  Muratori  3  del  Cavalier  Marco 
Bernal  ,  del  Cavalier  Sebaftiano  Conca  9 
del  Cavali er  Vietro  Chtzzi  *  di  Luigi  Gar- 
zi ,  di  Gioì  Vaclo  Melchior  3  di  Giufcppe 
Chiari  ,  di  Giovanni  Oda  zzi  ,  del  Cavalier 
Benedetto  Luti ,  e  del  Trevi 'fa ni ,  con  altri 
fei  fimili  cartoni  più  piccoli  parimente  in 
cornici  dorate  racchiudi  fopra  le  porte  di 
quella  corfia ,  ed  a  lati  di  quella  ,  che  alla 
Terza  Gallerìa  conduce  ,  la  quale  ornata-» 
fi  rimira  di  itipiti .  ed  Architrave  di  traver- 
tino coloriti  a  portafonta  .  Sopra  di  effa  ri- 
fiede  una  ftatua  di  legno  dorata  con  fa  ce 
in  mano  lignificante  il  Tempo*  la  quale  fo- 
fliene  parimente  un  Ottangolo  dorato  con 
quadrante  ,  entro  di  cui  evvi  un  Orologio  , 
che  caricali  ogni  otto  giorni  una  volta. 

Dalla  fuddetta  prima  Porta  Ci  ha  Tin- 
greUb  alla  Terza  fulTecutiva  Corfia  con  vol- 
ta a  botte,  e  cornice  attorno  intagliata  , 
fotto  di  cui  ntlie  due  laterali  Facciate  vi  fo- 
no quattro  Fineilre  per  pane  con  gradino 

fotto 
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fono .  Viene  quella  Tratta  ornata  con  di- 
fegni  dA  Demente  bino  con  fue  comici  do- 
rate ,  fotto  de'  quali  vi  fono  diverfi  Bufìi 
di  marmo  rapprtfentanti  alcuni  antichi  Fi- 
lofofi  ,  e  Poeti  ijtuati  fopra  piedeiìalli  feor- 
nienti  ,  ed  impellicciati  di  marmi  diverfi  : 
Nella  meià  della  Facciata  foli  dritta  avvi 
nn  mappamondo  di  fcajola  con  molti  fegni 
del  zodiaco  ,  e  fuo  fottopoito  peduccio  di 
porfido  con  zoccolo  di  verde  antico  fituato 
forra  di  un  gran  piedeflallo  di  legno  ,  C-» 
facciata  di  pietra  con  due  Terre  rapprefen- 
tanti  Fanno  V  una  ,  ed  Jfi  [s  altra  •  Dicon- 
tro a  mano  fimflra  rifìede  un  Urna  di  mar- 
ino iiìoriata  fopra  di  altro  piedeflallo  dile- 
guo colorito  a  n:armo  venato.  Nella  Fac- 
ciata dell3  ingrefL»  vi  fono  due  grandi  Sta- 
tue di  Itucco  ,  rapprefentanti  T  una  S.  ^An- 
&a  con  la  Madonna  %antijfima  opera  di  Lo- 
renzo  Ottone  fcultore  ,  e  V  altra  S.  ^gnefs 
di  Vincenzio  telici  parimente  fcultore  (1- 
tuate  fopra  due  piedeiìalli  di  fiacco  centi- 
nati ,  e  (corniciati  ,  con  felloni  negl'ango- 
li Nella  Facciata  dicontro  faliti  due  gra- 
dini rifìede  altra  Fona  che  introduce  alla_» 
quarta  corlìa  ,  la  quale  ornata  viene  da  ili  . 
piti  ,  ed  architrave  di  travertino  coloriti  a 
giallo  antico  con  un  pilaftrino  per  parte  , 
fuoi  membretti  [corniciati  e  ricafTati  ,  con 
una  foglia  nella  fommiià  ad  ufo  di  conchi- 
glia ,  iopra  la  quale  ricorre  la  cornice^  I 
che  pola  fu  1  architrave  di  detta  For- 
ta,  ove  a  piombo  de3  pilafhi  vi  pofa  una 

men- 


Lei  Faticano.  2$7 

menfola  per  parte  ornata  da  una  foglia-* 
nel  mezzo .  Softengono  le  medefìme  men- 
tale una  cornice  cT  Ordine  Dorico  ;  e  nel 
vano  tra  una,  e  J'  altra  a  piombo  della__> 
Porta  vi  è  una  Lapide  di  marmo  centinata 
negl'angoli  con  cornice  dorata,  e  fua  ris- 
pettiva lfcrizione.  Sopra  la  fuddetta  corni- 
ce (ìtuato  retta  un  Quadro  grande  di  Mufai- 
co ,  rapprefentante  nvftro  Signore,  S.  Tue- 
tv  9  ,  e  S.  Tao  lo  .  opera  di  Tom  affo  de  J\pffi 
con  fua  cornice  attorno  colorita  a  giallo  an- 
tico ;  e  da  lati  di  quello  quadro  rifiede  uà 
pilafìrino  per  parte  con  membretti ,  intavo- 
lato ,  e  vafo  a  piedi ,  da  cui  nafce  una  palma  • 
Riccone  fopra  altra  cornice  con  Frontefpizj, 
e  puttini  ,  i  quali  fingono  di  reggere  un  gran 
panno,  che  cade  negl1  angoli,  ricamato  con 
fogliami ,  monti ,  sbarre  ,  e  ftelle ,  e  fuoi  fe- 
lloni .  Efifte  nel  vano  di  detti  Frontefpizj 
una  cartella  Cartocciata .  ed  intagliata  con 
Triregno  nel  mezzo,  e  felloni  che  cadono 
da  ambe  le  parti  di  detta  cartella,  ed  il  ri- 
manente con  altri  di  itucco.  In  detta  Fac- 
ciata, tanto  fu  la  dritta,  che  (u  la  finiflra 
di  detta  Porta  efilte  un  piedefìallo  per  parte 
centinaio  ,  e  fcorniciato  ,  fopra  de"  quali  è 
collocato  un  belliflimo  vafo  iitoriato,  fcor- 
gendofi  nel  corpo  di  quello  di  mano  delira 
fcoipito  in  baflforilievo  il  rito ,  e  la  funzio- 
ne della  Canoni z azione  de* Santi;  NelT  al- 
tro di  mano  finiflra  /' Incoronazione  del  cat* 
tolìco  Irnperadort ,  il  quale  dalla  Poteftà  del- 
la Chiefa  iftituito  viene  ,  ed  approvato  .  Sol- 
le- 
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levanfi  t'opra  detti  Vafi  due  Medaglioni  fofie- 
nuti  da  due  grazioiìtlìmi  putti  di  itucco  ,  ove 
in  quello  a  dritta  fi  vede  dipinta  a  buon_* 
freRo  in  figura  d'  una  Femmina  ammanta- 
ta d'azzurro  in  candida  verte  Ceduta  ,  //z_> 
Tudefid  Tuntificia  circa  io  Spirituale,  la_# 
quale  con  una  mano  foftiene  il  Calice ,  ap- 
poggiando 1  altra  (opra  un  fafeio  di  Mitre, 
dì  Tiare,  e  di  Cappelli  Cardinaiizj ,  con 
due  putti,  eie  le  fcherzano  d*  intorno  con 
le  chiavi  dell3  Ecclefiaitica  Giunfdizione  . 
Neil'  altra  Femmina  pur  fedente ,  ve(tita_# 
di  rodo  ,  ed  in  manto  già 'lo  colorita  in  quel- 
lo a  finiflra,  fcorgefì  la  Pontificia  Giurifdi- 
zioire  nel  temporale  ,  appoggiandoli  ella  ti* 
gura  (opra  del  Globo  terreftre,  e  foflenendo 
con  una  delle  mani  lo  ftendardo  legnato  dal- 
la Croce  ,  e  con  l'altra  una  Corona  Impe- 
riale con  altre  divife  di  Sovranità.  L  In- 
venzione di  tal  lavoro,  come  altresì  la  pit- 
tura defovraccennati  due  Medaglioni  aferi- 
veiì  tutta  a  Domenico  Muratori  Bolognefe* 
e  la  fcoltura  e  ftucchi  a  Lorenzo  Ottoni ,  e 
Tapalco  fcultori . 

Per  la  furriferita  Porta  faliti  gl'enun- 
ciati due  gradini  fi  ha  L*  ingreflb  alla  quarta 
Corsìa  anch'  efla  con  nobil  fwietrìa  difpofta  • 
Viene  la  detta  Porta ,  con  fguincioni  da  que» 
Ita  parte  ,  contornata  al  di  dentro  da  pilaltrf, 
contropilaftri  e  fafeie  ,  che  (ottengono  al  di- 
fopra  il  (uo  architrave,  fregio,  e  cornice 
riialtata  dalie  parti ,  fovra  di  cui  pofa  uru> 
fromef^izio  tondo,  il  qtsale  racchiude  una 
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ispide  di  marmo  con  altro  ornato  di  riqua- 
dro e  cornice  fecondo  il  fefto  della  Volta  ove 
retta  fcolpita  a  caratteri  neri  la  perpetua  me- 
moria del  piifììmo  Regnante  Pontefice  Gfe- 
wente  Xilh  ilquale  vedendo  con  quanto  dan- 
no ,  anche  della  total  perdita  de- Libri  nel 
fottopofto  braccio  biella  Biblioteca  Vaticana 
rinnovato  da  Clemente  XIU  ,  era  rimafta  tal 
Corsia  priva  d'ornamento,  e  di  faa  fuperior 
difefa  per  più  diduefecoli,  nel!1  anno  1761. 
vi  accorfe  con  ina  più  particolare  paterna—* 
premura,  ed  innalzate  le  laterali  pareti  ri- 
cuoprilla  con  forte  ,  e  falda  volta  ,  e  d"  airri 
abbellimenti  adornolla.  fifiiìono  a'  lati  della 
furnferita  porta  due  menfoloni  di  marmo  in- 
tagliati ,  fovra  de' quali  collocati  fono  due 
Baiti  parimente  di  marino  dell'altezza  con 
fuo  peduccio  di  palmi  quattro  in  circa  .  Ri- 
mari quefta  ricoperta  da  volta  a  crociera  con 
cornice  che  le  ferve  di  pofamento  ,  la  quale 
però  viene  interrotta  da  Dieci  fpaziofe  aper- 
ture per  parte  ,  le  quali  con  tutto  fedo  s"  in- 
calzano fopra  la  detta  Cornice  fin  fotto  le 
Lunette  della  larghezza  di  palmi  fedici ,  e  da 
altre  bislunghe  riquadre  aperture  fiancheg- 
giate della  larghezza  di  palmi  cinque  e  mez- 
20,  fopra  il  di  cui  parapetto  pieno  dell'al- 
tezza di  palmi  quattro  ed  uà  quarto  vedoaft 
collocati  altrettanti  Butti  di  marmo  bianco 
fopra  i  loro  peducci,  rapprefentanti  divertì 
Filofofi  ,  Poeti ,  ed  Imperadori  .  Termina 
in  fondo  la  detta  Gallerìa  con  un  Arco  aper- 
to ,  che  le  fa  profpetto  ,  il  quale  contornato 
Tom.  li.  N  ciTen- 
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efTer.do  da  una  fafcia  (corniciata  fin  (otto  il 
fedo  della  fuperior  volta  vien  foilenuto  da 
fiio  imbafamento  comporto  di  Cornice  ,  fre- 
gio ,  ed  Architrave  rifaltato  nel  mezzo  ,  e 
ila  due  Colonne  di  Granito  con  due  mezzi  pi- 
laflri  di  faccia  in  angolo  ,  il  tutto  d'Ordine 
Dorico  .  Racchiudono  le  une  ,  e  gì'  altri  due 
Bulli  confimili  di  marmo  ,  i  quali  pofano  fo- 
pra  di  un  bafamento  di  marmo  da  fuoi  piede- 
stalli per  ogni  parte  rifaltato  con  fafce  e  mo- 
dinature  che  d'ogni  intorno  le  ricorrono. 
Introduce  il  fopradetto  Arco  ad  un  terrazzo  , 
o  fia  fpiazzo  fcoperto  della  lunghezza  di  pai* 
ini  ottantadue  ,  e  mezzo  ,  largo  palmi  circa 
quarantafei ,  il  quale  fiancheggiato  reità  dal- 
ie due  parti  laterali  da  un  parapetto  in  altez- 
za di  palmi  cinque  ed  un  terzo  in  tutta  la  fua 
eftenfìone ,  con  fafce  fono ,  e  fopra  di  tra- 
vertino ,  Rimane  quello  in  fendo  aperto  for- 
mando però  da  due  lati  un  piedeltallo  per  par- 
te ,  che  foftiene  ai  difopra  un  putto  a  caval- 
)odi  un  Delfino  s  il  tutto  di  marmo  ,  racchiu- 
dendo un  parapetto  di  ferro  ,  nel  di  cui  mezzo 
il  folleva  fopra  il  gradino  che  in  tutta  la  fua 
eiteEfione  ricorre  ,  un  balauftro  con  diverfe 
telline ,  e  felloni  di  ballbrilievo  ,  che  foftie- 
ne una  tazza  fbaccellata  di  marmo  di  diame- 
tro palmi  fette  foderata  al  di  dentro  di  laftra 
di  pifimbo  ,  da  dove  nafee  la  fua  alzata  d3  a- 
cqua.  Su  la  delira  efilte  la  facciata  dell1  in- 
greiTodel  Calino  di  Tordeventi  tutta  bugna- 
ta ,  con  fua  porta  quafi  nella  metà  di  efla  ,  la 
quale  pervia  di  due  gradini  folto  introduce 
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alle  ftanze  del  medefìmo .  Incontro  alla  rife- 
rita porta  vedonfi  tre  nobili  BufH  di  marmo  , 
ed  in  fpecie  ,  quello  di  mezzo  con  tetta  di 
Bronzo  che  fitaati  reftano  fopra  il  già  accen- 
nato parapetto  ,  il  quale  nfguarda  nel  Cor- 
tile degl'  Archivi .  Protììma  a  quefto  in  det- 
ta finiftra  parte  ,  e  contermina  al  di  fopra  di- 
vifato  Profpetto,  ed  Arco  ,  efifte  un*  Scala 
dritta,  parte  a  gradini ,  e  parte  a  cordonata  , 
che  feende  nel  giardino  comporta  di  tre  bran- 
chi ,  il  primo  di  diaceffette  gradini  di  traver- 
tino ,  il  fecondo  dì  quattordici  cordoni ,  ed 
il  terzo  di  fedici,  a  pie  del  quale  vi  è  un  Can- 
cello di  legno  che  la  chiude  ,  il  quale  mette 
in  un  ripiano ,  ove  fu  la  finiitra  per  mezzo 
èi  una  porta  ,  che  fccnde  cinque  gradini ,  fi 
entra  nel  fuddetto  Giardino  :  e  a  dritto  di  que- 
llo Cancello  evvi  un  piccol  Corridore  a  volta 
con  fua  porta  a  capo ,  che  riferisce  nel  Bo* 
fchetto . 

Della  fopradeferitta  Gallerìa,  da  noi 
efattamente  divifata  non  meno  che  delle 
quattro  fopraccennate  ftanze  di  ^affatile  , 
ed  Appartamento  Vecchio  foievano  i "fonimi 
Pontefici  quando  abitavano  in  quello  Palaz- 
zo ,  ordinariamente  ferviriene  per  commodo 
di  palleggiare,  non  effendo  allora  troppo  fo- 
liti  d'  ofeire  ,  ed  ora  ne  due  giorni  del  Gio- 
vedì .  e  Venerdì  Santo ,  ferve  per  li  Emi  Car- 
dinali ,  i  quali  prima  del  pranzo  ivi  ì\  adu- 
nano per  aipettare  Pora  d' andare  unitamente 
a  tavola  3come  anche  ne3  pattati  tempi  nella 
fera  di  Natale  la  prima  delle  quattro  foprain- 
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dicate  flanze  diRaffaelle,  col  nome  di  Saia 
di  Coflantino  ferviva  perla  folcnnc  Cantata 
de'Mufici  della  Pontifìcia  Cappella ,  intito- 
lata la  Paflorale  fimilmente  per  tratteni- 
mento dellì  Emi  Porporati ,  affine  di  pattare 
alla  Cappella  Si  (lina  per  la  celebrazione  del- 
la Pontificia  Meda. 

CAPITOLO  XXX. 


■Stanze  9  e  Corridorw  dettò  de9  Chiari/curi  » 
e  Cappella  di  Niccolò  V. 

NO  N  permettendoci  lo  flabilito  noflro 
fiflema  di  più  dilungarci  da  smetta-* 
parte  convien  ,  che  facciamo  ritorno  all'ul- 
tima delle  quattro  indicate  danze  di  RafTael- 
le ,  in  fondo  della'quale  efifte  una  gran  Por- 
ta confguincj  tutti  dipinti  da  quella  parte, 
che  dà  V  ingreflò  alla  feconda  contigua  iìan- 
za  deChiarifcuri .  Vedefi  quella  Porta  or- 
rata  al  di  dentro  diltipiti  ,  ed  architrave  di 
marmo  portafanta  feomiciati .  Quella  flanza 
.eflendefi  in  lunghezza  palmi  feflantanove  ,  e 
spalmi  quarantafette  in  larghezza  :  antica- 
mente ferviva  ad  ufo  di  Sala  de'  Palafrenieri 
adorna  di  buone  pitture  in  chiarofeuro  nelle 
pareti  con  la  fua  compagna  Sala  della  Guar- 
dia Svizzera  che  le  fegue  .  Vedefi  quella  com- 
partita ugualmente  da  diciotto  Colonne  fcan* 
nellate  d'Ordine  Corintio,  dipinte  in  chia- 
rofeuro, conbafe,  e  capitello  color  d1  oro  . 
Soflengono  le  predette  Colonne  un  Corni- 
cione pure  in  color  d'oro  intagliato  coicu* 
molti  rabefehi  j  e  fra  una  colonna  ,  e  l-altra 
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tette  uniformi  vi  fono  dipinte  di  buona  ar- 
chitettura alcune  riquadrate  Nicchie  in  for- 
ma di  fineftre  ,  le  quali  adorne  reftano  con 
fuoi  ftipiti  ,  architrave  ,  fregio,  cornice  , 
e  frontefpizio  fopra  centinato,  ed  interrotto 
nei  mezzo  da  uà  Triglifo  in  figura  portatile  , 
con  Capitelli  Jonici  di  color  d'oro  efprefu  . 
Al  di  fopra  del  detto  Capitello  nel  fregio  di 
ugual  celore  vi  è  una  piccola  teda  di  Drago, 
pendendo  al  diletto  una  cafeata  di  frutti,e  fio- 
ri al  maturale  con  colori  efpreflì  foflenutada, 
due  putti  ano  per  parte  fu  del  frontefpizio  fud- 
detto  aflìfo  ,  nei  di  cui  mezzo  poi  efiiìe  una  fi- 
gura a  federe  lignificante  uca  virtù  a  colori 
naturali  dipinta.  Pofa  il  farri  ferito  adorna- 
mento fu  di  alcuni  piedefUlli  ornati  da  corni- 
ci ,  e  ruesfole  fcasnellate  di  color  d'oro,  e 
fu  e  bau  ,  le  quali  racchiudono  nel  loro  mezzo 
un  riquadro ,  ove  indicato  refta  uà  baflbrilie- 
voinchiarofeuto  parimente  di  color  d'oro 
efeguito.  Nel  vano  dell5  accennata  Nicchia 
ad  ufo  di  fiaeftra  evvi  una  flatua  fignificanie 
un  Apoftolo  ,  e  T  una  ,  e  F  altra  ugualmente 
in  chiarofeuro  effigiata  .  Tale  ornato  ricerre- 
da  per  tutto  nelle  quattro  facce  di  quefta_* 
flanza,  diverfificando  foltanto  i  foggetti  del- 
le itetue  nelle  predette  Nicchie  efpreffe  3  ed 
i  Baift  ri  lievi  a  pie  di  quelle  delineati . 

Cominciando  or  dunque  dalla  fopra  in- 
dicata Porta  dell' ingreiìb ,  feorgefi  fopra  la 
mede/ima  il  finimento  d 'una  Nicchia ,  la  qua- 
le fi  difeuopre  fino  quali  al  fine  de"  Triglifi  , 
aeldi  cui  mezzo  tra  il  fregio  ,  e  V  architrave 
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dell'accennata  Porta  refta  dipinta  una  Car- 
tella bianca  con  fua  lfcrizione  al  Gran  Co- 
iì  amino  hnperadore  allufiva  .  Nella  feconda 
Nicchia  al  lato  deliro  di  detta  Porta  elidente 
rimira  fi  effigiato  in  chiarofeuro  1'  ^ipoflolo 
Sk  duomo ,  che  tiene  con  la  fìniftra  mano 
il  Bordone ,  indizio  di  fuo  pellegrinaggio  , 
con  motto  ali  ulivo  al  detto  Santo  nel  fregio  ; 
fotto  di  cui  nel!' accennato  riquadro  rimirafì 
delineato  il  di  lui  martirio,  venendo  da  un 
carnefice  tenagliato ,  ed  appretto  del  medefl- 
mo  giace  decapitato  un  Soldato  ,  frutto  di  fua 
repentina  converfione  ,  con  TafTiftenza  di 
molta  Soldatesca  in  varie  pofimre  mirabil- 
mente atteggiata .  Segue  in  appreffo  la  terza 
Nicchia  con  i  SS,  ^poflolì  Vietro  ,  e  'Paolo 
mirabilmente  efprefii ,  fembrando  che  ivi  in- 
ììem  ladìfeorrino.  Tiene  ciafeheduno  di  ef- 
fi  nelle  proprie  mani  il  fùo  fimbolico  lignifi- 
cato ,  cioè  le  chiavi  pontificie  l' nno  ,  ed  un 
libro  ,  e  fpada  l'altro,  con  i  loro  allufivi 
motti  nel  fregio  delineati .  Ai  difetto  poi  nel 
feo  rifpettivo  riquadro  feorgefi  con  ogni  vi- 
vacità di  pendere  rapprefentato  il  loro  Mar- 
tirio. Vcdefì  ivi,  che  con  tutto  lo  sforzo 
della  loro  rabbiofa  ira  quei  manigoldi  itirano 
fopra  di  una  Croce  il  Principe  degl' Apofbli, 
vedendoli  accanto  di  e  fio  il  Dottor  delle  Gen- 
ti di  già  decapitato  con  quantità  di  Soldate- 
fche  ivi  alianti ,  ed  il  fiero  Comandante  a  ca- 
vallo, in  aria  tenace  e  fevera  -  La  Quarta 
Nicchia  di  quella  prima  Facciata  racchiude 
l^pojtvlo  S.  Andrea  in  vaghi  (fi  ma  attitudi- 
ne 
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ne  efpreffo.  Solliene  egli  con  la  deflra  mano 
la  Croce  iftrumento  di  fuo  penofo  Mirtino  , 
e  con  ia  finiitra  un  Libro ,  veggendoli  lui  {'re- 
gio il  folito  motto  latino  ai  medefimo  allufi- 
vo.  Nel  fottopofto  riquadro  difcuoprefi  il 
Martirio  del  detto  Santo  fofpefo  in  Croce, 
ed  ivi  attorno  quantità  di  Popolo  fpettatore 
di  un  così  funefto  fcempio 

Fallando  alla  Quinta  Nicchia  ,  che  vien 
a  e  fiere  la  prima  della  prò  (l'ima  feconda  fac- 
ciata, vedefi  quella  fmezzata  da  una  Forti- 
cella  ,  con  flipit! ,  architrave  di  marmo  bian- 
co fcorniciati  ,  e  paternoflri  attorno,  la  qua- 
le quantunque  munita  fia  di  fuoi  fuftì  di  noce 
riquadrati  3  e  fcorniciati  ,  rimane  al  di  den- 
tro murata.  EfiUein  eiTa  ì3  Apoflolo  S.  Gia- 
como Minore  in  mezza  figura  ,  il  quale  tiene 
in  mano  un  gran  Libro ,  ed  una  Squadra  , 
con  il  motto  'atino  nel  fuperior  fregio  al  me- 
defimo alludente  .  Profegue  la  fella  Nicchia  , 
dentro  della  quale  vederi  S.  B  atolomeo  che 
tiene  nella  delira  mano  il  Coltello  Affitela 
di  fuo  Martirio  .  Al  difopra  nei  fregio  è  fcoi- 
pito  il  motto  latino  allo  ileìTo  alluiivo  ;  ed 
al  difotto  nel  fuo  rispettivo  riquadro  rimane 
efpreiìo  il  di  lui  Martirio  ,  rapprefentando 
due  manigoldi ,  che  loicorticano  vivo  ,  con 
l'aifiiìenza  di  molti  barbari  ivi  fpettatori . 
Quivi  contiguo  nella  metà  della  Facciata  ri- 
mirali fituato  un  bellirTìmo,  e  gran  Cammi- 
no di  marmo  portafanta  ,  fopra  di  cui  e  fi  ile 
la  Settima  Nicchia  ,  la  quale  racchiude  il 
Serafico  S,  Frane e/co  a  federe  ,  che  tiene  eoa 
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la  deftra  mano  un  Libro  ,  e  con  la  fiaiiìra  la 
Croce,  con  motto  latino  (colpito  nei  fupe- 
rior fregio,  venendo  la  detta  Nicchia  dal 
furriferito  Cammino  interrotta  .  Segue  in  ap- 
pretto l'ottava  Nicchia  ,  in  cui  vi  è  S.Loren- 
zo con  la  palma  del  Martirio  nella  finiilra 
mano ,  e  con  un  Libro  nella  delira  flando 
appoggiato  alla  graticola  ,  fìmbolic©  lignifi- 
cato di  fuo  Martirio ,  il  quale  ef pretto  viene 
nellM'nferior  riquadro  in  quella  guifa  ,  cioè  . 
Rimirai  il  Santo  Martire  fu  la  graticola  di- 
ite  fo  ,  con  manigoldi  che  ftanno  affaccenda- 
ti ,  chi  a  far  fuoco  ,  ed  altri  a  portar  legna  , 
con  due  che  malamente  lo  trattano  con  for- 
cine di  ferro  .  Edile  in  difparte  il  Tiranno 
imperatore  affitto  in  Trono  da  fue  guardie 
circondato  in  atto  di  comandarne  l5  orribile 
carnificina  .  Nel  fuperior  Fregio  leggefi  fcol- 
pko  il  latino  motto  al  detto  Santo  allufivo  % 
Segue  in  appretto  la  Nona  Nicchia ,  la  quale 
rimirali  fmezzata  ,  a  motivo  d'  altra  piccola 
porticella  compagna  in  tutto  alla  fuperior 
deferitta ,  con  ììipiti ,  ed  architrave  attorno, 
la  quale  fimilmente  reità  ai  dì  dentro  mura- 
ta .  Si  feorge  in  etta  Nicchia  delineato  in 
mezza  figura  l'  ^poftolo  S*  Matteo  in  atto  di 
icrivere  il  fuo  V-angelo  con  la  Angiolo  accan- 
to ,  e  nel  fuperior  fregio  fi  legge  il  fuo  cor- 
relativo motto  al  medefimo  alludente . 

Pattando  alla  Terza  Facciata  vicino 
l'  angolo  a  mano  delira  efifle  una  porta  con 
:lipiti ,  architrave  ,  fregio  ,  e  cornice  ,  il 
tutto  d1  africano  antico  con  Iterazione  nel 
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fregio  del  Pontefice  Giulio  II» ,  e  mezza  nic- 
ehiarella  (opra  la  cornice  con  moftra  di  fiac- 
co ,  e  fellone  di  marmo  ,  ornata  altresì  fu- 
periormente  da  un  arme  in  grande  di  rilievo 
dell-  accennato  Pontefice,  la  qua!  porta  in- 
troduce in  una  Gappelletta  fatta  erigere  dal 
Pontefice  piccolo  K  Segue  la  Decima  Nic- 
chia ,  ov'  è  dipinto  S.  Luca  in  atto  di  ritrarre* 
la  Vergine  Santiffima  ,  edivi  in  difparte  un 
putto  che  macina  r  colori ,  con  il  Bue  dietro 
al  medefimo    Santo    effigiato  .   Racchiude 
ls  undecima  Nicchia  l3  Evangelica  5.  Marce* 
in  atto  di  fcrivere  ,  tenendo  con  la  finiilra 
mano  un  Libro  ,  e  con  la  delira  la  penna  ;  al 
deliro  lato  ha  dipinto  il  Leone  ,  fuo  emble- 
ma ,  su  di  cui  il  piede  deliro  pofa .  Rimirali 
nel  fuperior  fregio  il  fuo  rifpettivo  motto  la- 
tino fcolpito,  e  lotto  nel  riquadro  vi  è  il  Mar- 
tirio del  detto  Santo  barbaramente  da  due 
Carnefici  con  funi  iìrafeinato  per  terra  eoa 
altra  Soldatesca  in  difparte,  che  l'accompa- 
gna .  Nella  Duodecima  Nicchia  rimirali  in, 
attitudine  eccellente  efpreUo  P  tApojìeio  3  ed 
Evangelica  S.  Giovanni  ,  e  tiene  con  la  lini*- 
ftra  ttiaao  un  Libro  ,  e  con  la  deflra  pofa_^ 
fòpra  il  capo  dell'  aquila  che  le  ftà  accanto 3 
pure  fuo  geroglifico .  Nel  fuperior  fregio  leg- 
ge fi  fcolpito  il  motto  al  medefimo  ali  ufi  voi. 
1 .!  fot  topo  Ito  Riquadro  vede  fi  il  Martirio 
del  predetto  Santo-,  efprimeme  quando  in 
Roma  fu  gettato  dentro  di  una  gran  Conca, 
dj  olio  bollente  ,  ove  air  intorno  efiftono  mol- 
ti manigoldi  a -tal  funzione  tutti  affaccendata 
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in  difparte  il  Comandante  ,  e  molto  Popolo 
ìvifpcttatorc.  Sopra  la  Porta  ,  la  quale  dà 
P  ingrcffo  alla  Sala  delli  Svizzeri  quivi  prof- 
fima  ,  detta  communemente  la  prima  Stanza 
de'  chianfeuri ,  rifiede  la  decimaterza  Nic- 
chia fmezzata  anch'  ella  a  cagione  della  fot- 
topofla  porta  ,  fopra  la  di  cui  cornice  ofler- 
vafì  dipinto  un  vezzofo  San  Giovannino  in 
chiarofeuro  a  federe,  il  quale  tiene  con  la 
delira  mano  la  Croce  con  fuo  fvolazzo  fegna- 
tocolfolito  fuo  motto  indicante  l'Agnello 
di  Dio  con  due  Pappagalli  ,  uno  per  parte 
di  color  vero  dipinti ,  i  quali  fembrano  feco 
lui  fcherzare  ,  con  altro  motto  al  detto  Santo 
alludente  nel  fuperior  fregio  fcolpito  .  Pro- 
feguendo  verfo  la  Quarta  Facciata   vedefi 
quella  interrotta  da  tre  fineilre ,  che  lame- 
defima  illuminano  .  Tra  la  prima  fineilra  , 
e  T  angolo  vicino  la  fopra  deferitta  Porta 
vedeC  P  Apoflolo  Giuda  Taddeo  fopra  di  un 
piedestallo  elevato  ,  il  quale  conia  deflra-j 
mano  un  alto,  e  ben  nodofo  battone  imbran- 
disce ,  e  con  la  Gniflra  tiene  un  Libro  .  in 
quello  (ito  non  vi  è  altrimenti  la  folita  Nic- 
chia ,  ma  bensì  un  Contropilailro  ,  che  il 
mede/imo  adorna  •   Nel  riquadro  poi  del  pie- 
deilallo  predetto  vedeli  in  chiarofeuro  la  De- 
capitazione de!  predetto  Santo  Apoflolo  con 
un  monte  in  difparte,  fopra  di  cui  feorgonii 
alcune  ligure  in  atto  di  ammirazione  con  al- 
tre due  a  piedi  del  inedefimo  con  grande^ 
efprerììva  condotte  .  Segue  la  prima  fineilra 
con  gradino  e  parapetto  ali3  altezza  di  un_» 
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uomo,  nel  quale  fono  dipinte  diverfe  %  .e 
indicanti  le  due  Scienze  dfìronomia  »  ed  >Av~ 
e  bit  ettaro,  3  ftando  parte  di  effe  in  atto  di 
difcorrere  fopra  di  un  Mappamondo  che  fra 
di  loro  tengono ,  ed  altre  alio  Audio  ,  e  dife* 
gno  dell'*  Architettura  intente  con  nobil  pro- 
spetto parimente  d'  Architettura  indietro  al- 
le medefime  effigiato,  ed  una  guglia  ivi  eret- 
ta .  Nelli  fguincj  poi  all'altezza  del  para- 
petto fonovi  tre  comparti  x  uno  de'  quali  ia 
ovato  contiene  un  Putto,  che  fcherza  con 
un  Drago  ,  e  gì'  altri  due  una  Mascherina  in 
fé  racchiudono  •  Neil*  arco  fuperiore  di  det- 
ta fineftra  rifìede  un  tondo  di  color  d'oro  ,  nel 
mezzo  del  quale  evvi  una  latina  Menzione 
indicante  1' anno  precifo  della  7s[ajcita  del 
*Noftro  Signore  fecondo  la  riduzione  Grego- 
riana fidato  ;  e  dai  lati  di  detto  torido  efifto- 
no  alcuni  rabefehi  all'ufo  Chinefe  con  un 
putto  per  parte  in  piedi .  Profegue  la  Deci- 
maquarta Nicchia  fituata  tra  la  prima  ,  e  fe~ 
conda  fineiìra  ,  ove  vedonfi  in  chiarofeuro  £ 
SS.  Apoftoli  Simone  »  e  Matteo  ,  ambedue 
con  beliiffima  efpreAìone  dipinti;  tiene  l'uno 
con  la  delira  mano  la  Seg3  3  e  l'altro  un'  Ala- 
barda ,  iftrumenti  della  loro  Pa  Alone.   Nel 
fuperior  fregio  evvi  il  folito  motto  a  medefi- 
mi   alìufivo  ;  ed  ai  difotto  nel  riquadro  di 
mezzo  evvi  effigiato  il  loro  Martino  .  Segue 
la  feconda  fineilra  di  fattura   fimiìe  ali1  altra 
nella  metà  di  quella  Facciata  Amata,  nel  di 
cui  parapetto  fi  rimira  un  Tempio  con  prò- 
fpettiya  di  Colonne ,  nel  di  cui  mezzo  evvi 

N  6  .  im 


3oo  Nuòva  Dcfcrìzione 

un  Predicatore  con  molto  Popolo  ivi  ad  udir- 
lo intento  .  Sotto  il  defcritio  riquadro  fonovi 
certi  riparti  color  di  marmo ,  e  nel  mezzo 
una  mascherina  in  color  d'  oro  efpreffa ,  Nelli 
fguinci  vedefi  altro  ornato  in  varj  modi  com- 
partito ;  efifte  in  ciafcuno  di  etti  una  figura 
a  federe  ,  delle  quali  V  una  con  la  delira  ma- 
no tiene  un  mazzo  di  fiori ,  una  face  con  la 
fmiflra  impugna  ;  e  l' altra  con  mezza  luna  in 
tetta  nella  delira  mano  una  palma  fofliene  . 
Neil'  arco  di  detta  fineflra  evvi  un  tondo  ,  in 
cui  vedefi  efpreffo  il  Butto  del  Pontefice 
S*Silveflro>  ed  Ifcrizione  latina  dintorno; 
e  da  i  lati  del  medefimo  efiftono  diverfi  rabe- 
schi chinefi  con  due  putti  dentro  due  vafi  di 
iìori ,  uno  de' quali  fofliene  il  Triregno,  e 
l'altro  una  Mitra  ,  ed  un  baflone  Paflorale  . 
Indi  ne  viene  la  Decimaquinta  Nicchia,  la 
quale  racchiude  V^poflolo  S.  Tommafo  ,  che 
regge  con  la  delira  mano  una  picca ,  e  con 
laiìnifLra  un  Libro  ,  con  motto  nel  fuperior 
fregio  al  medefimo  alludente.  Nell'infenor 
riquadro  rimane  efpreiTo  il  Martirio  del  me- 
delimo  Santo,  il  quale  dando  in  atto  di  ado- 
razione da  un  manigoldo  con  accetta  in  ma- 
no è  in  procinto  d'effer  decapitato  con  altri 
Soldati  ivi  aitanti .  Segue  la  terza  ed  ultima 
fineflra  con  parapetto  affai  più  alto  delle  an- 
tecedenti,  mentre  ivi  efifte  una  porticella  , 
che  alle  feconde  Logge  da  l'ingreffo  ,  ne  di 
cui  fguincj  fono  compartiti  tre  riquadri  per 
parte  ,  vale  a  dire  due  bislunghi,  ed  un  ova- 
to nel  mezzo  .  N;'  primi  due  da  baffo  fono* 
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ridipinte  due  arpie  con  vafi  di  fiori ,  e  fratti 
in  te  ila  ,  ed  ali5  intorno  alcuni  ornamenti 
chinefi  ;  Ne  due  Ovati  vien  rapprefentata 
una  figura  di  femmina  per  ciafcheduna  ,  la 
prima  delie  quali  tiene  nella  delira  il  Globo 
terreilre  ,  e  con  la  fini  tira  il  compaffo  ;  e  la 
feconda  imbrandire  un  battone.  Negl'altri 
due  fuperiori  efiftono  parimente  due  arpie 
per  parte ,  racchiudendo  nel  mezzo  una  te- 
sina .  Nel!"  arco  fuperiore  finalmente  ve1- 
defi  in  un  tondo  il  ritratto  del  Pontefice^ 
Gregorio  XUU  con  fua  Menzione  attorno  ;  e 
dalle  parti  alcuni  rabefehi  Chineiì  con  due 
figure  in  piedi  3  che  Tuonano  la  tromba  . 

Ne3  quattro  angoli  di  quella  llanza,  vale 
2  dire ,  ne  due  ,  uno  dirimpetto  ali*  altro 
dalla  parte  delira  ,  efiilono  due  Cartelle» 
con  Iscrizione  divifa  in  effe  ,  indicante  il 
Nome  à^ì  Pontefice  Gregorio  XIII* .  ed  anno 
di  fua  Pontificato  ;  E  negl'altri  due  a  fini- 
lira  le  armi  ad  medefimo  Pontefice  reftano 
effigiate .  Sotto  le  niedefime  Cartelle  ,  ed 
armi  pendono  alcune  cafeate  di  fiori ,  che  vi 
fanno  uà  graziofo  interrompimento  .  11  fu- 
perior Cornicione,  che  gira attcrno  di  quel- 
ita Stanza  in  ciafcheduna  delle  quattro  Fac- 
ciate viene  interrotto  da  una  cartella,  la  qua- 
le racchiude  usa  latina  Ifcnzione  alle  fatto* 
porte  Pitture  allufiva  .  il  Fregio  fuperiore-, 
che  la  medefima  Stanza  abbellisce  è  dipinto  a 
vivi  colori  con  fomma  maefhìa  ;  contiene.-* 
elfo  bellifTìmi  rabefehi ,  e  dt  quando  in  quan- 
do da  alcune  Arpìe ,  che  tengono  ceni  tondi 

con 


£02  Nuova  Defcrizìone 

con  una  Mafcherina  per  ciafcnno  al  di  den- 
tro vien  compartito .  Seguono  fra  quelli  a 
due  per  due  molti  putti ,  i  quali  in  differenti 
attitudini  con  gY accennati  rabefchi  li  vedo- 
no fcherz,ire  .  11  foffitto  che  la  ricuopre  è 
fatto  a  caflettoni  tutto  intagliato  e  dorato, 
eflendovi  ne'  riquadri  con  fondo  turchino  tre 
penne  dorate  intrecciate  con  anello  a  punta 
di  diamante,  il  tutto  allufivo  all'arme  del 
Pontefice  Leone  X. 

Le  Pitture  di  quella  flanza  in  fua  prima 
origine  riconofcono  la  loro  produzione  dal 
celebre  Raffaelle  cf  orbino  ,  e  Giovanni  da 
Vdine  fuo  fcolare  ,  le  quali  poi  in  tempo  di 
"Paolo  IV*  furono  fatte  gettare  a  terra  per 
cavare  n  ella  Sala  alcuni  Manzini  a  propria 
commodità  .  Indi  nel  Pontificato  di  Grego- 
rio XIII.  cangiato  Siflema  circa  V  adorna- 
mento delle  Colonne  ,  Nicchie  ,  ed  altro 
nella  prefente  maniera  furono  diiìribuit£_> . 
L'Architettura  delle  Colonne  ,  delle  Nic- 
chie ,  e  fuo  Imbafamento  fu  condotta  a  fre- 
fco  da  Giovanni ,  e  Cherubino  liberti  fratell  i 
dal  Borgo  San  Sepolcro.  Alcune  figure  de' 
Pattini  ,  e  Virtù  nel  fregio  del  Cornicione  , 
e  ne  Frontefpizj  a  color  di  carne  furono  di- 
pinte da  Taddeo  Zuccheri,  a  cui  fu  data  la 
commifììone  di  rifarcire  ,  o  di  rifare  gì1  Apo- 
iloli  già  dipintivi  da  ^jfaelle;  ed  il  medefi- 
mo  lafciò  intatti  i  due  fopraccennati  Pappa- 
galli dipinti  a  color  vero  dal  detto  Giovanni 
da  Vdint ,  per  memoria  di  fi  eccellente  Pro- 
feffore.  11  detto  Taddeo  riftaurò.  di  propria 
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mano  il  S.  Giovannino  ,  ed  i  due  Apoftolì 
S.  Tietro  e  S,  P42/:  ;  profeguendo  Fède i  ;go 
Zuccheri  Tuo  Fratello  in  compagnia  di  Livio 
%Agrcfli  da  Forlì  ,  di  Gianbattifla  Marciteci, 
ed  altri  maeftri  a  fé  fubordinati  il  rifarcimen- 
to  d'ogni  reftante  .  Nel  Pontificato  final- 
mente gloriofo  di  Clemente  XL  vedendoli  le 
figure  degl'  A  portoli  aliai  danneggiate,  fu- 
rono dal  dotto  pennello  del  Cavalle*  Cria 
Mar  atti  tutte  ravvivate  . 

Frima  di  dipartirci  da  quefta  Sala  fa 
d'uopo  per  evitare  i  vìziofi  giri  ,  e  ritorni , 
feorrere  quel  tanto  che  da  quefta  parte  s3  in- 
contra .  La  porta  adunque  efiftente  ,  come 
foprafidifle,  nell'angolo  delia  terza  fac- 
ciata, è  quella  che  dà  P  ingrefib  alla  Cap- 
pella denominata  di  'Niccolò  V.  E  erta  in  fi- 
gura di  quadrato  bislungo,  contando  trenta 
palmi  nella  fua  lunghezza  a  e  diciotto  di  lar- 
ghezza ,  efiendò  ricoperta  al  di  fopra  da  vol- 
ta a  crociera  di  tutto  fefto.  Nel  primo  in- 
greilo  dunque  ci  fi  prelenta  nella  facciata  di- 
coctro  un  Altare  tutto  di  marmo  fatto  ivi  co» 
ftruire  dal  Pontefice  Benedetto  XUu  ,  e  dal 
medefimo  al  Vr otomartire  S  Stefano  dedica- 
to .  Rapprefenta  il  Quadro  da  vaga  cornice 
di  marmo  contornato  ,  il  detto  Santo  genu- 
fìefTo  fra  molti  barbari  che  lo  lapidano  ,  e  ve- 
duta di  Città  in  diftanza  .  ElTo  è  dipinto  a  olio 
in  tavola  ,  opera  di  Giorgio  Vttfari .  Al  difo- 
pra  di  quello  Quadro  e  fuo  fuperior  orna- 
mento efìfte  un  fineitrone  inarcato,  il  quale 
da  lume  a  detta  Cappella.   Pendono  da  lati 
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del  predetto  Altare  due  Ovati  Cartelloni , 
nz3  quali  vi  fono  fcolpite  due  diverte  Udizio- 
ni .  Indica  la  prima  dalla  parte  dell'  Epiftola 
eiTere  ftata  rifiorata  la  predetta  Cappella  ,  ed 
al  prillino  fuo  fplendore  reflituita  dal  Ponte- 
fice Clemente  A7.  /'  armo  3712.  ,  e  la  feconda 
dalla  parte  del  Vangelo  lignifica  ,  che  il 
B.  Giovanni  da  Fiefole  dell1  Ordine  de' Pre- 
dicatori celebre  Pittore  di  quei  tempi  dipinfe 
d'  ordine  di  'Niccolò  V.  tutte  le  Sacre  lftorie  , 
delle  quali  quella  Cappella  fi  vede  ricoperta  . 
Ricorre  fono  ài  efli  un  comparto  di  marmi 
di  differenti  colori  con  tre  Monti  fotto  ,  ed 
una  Stella  fopra  in  color  d'oro  alludenti 
air  arme  di  Clemente  XI.  con  due  Nicchiette 
da  lati  del  detto  Altare  per  commodo  de3  Sa- 
gritìcj  .  Nella  Facciata  dell'  ingrelTo  fi  vede 
primieramente  un  zoccola  all'  altezza  di  un 
uomo  tutto  dipinto  ad  ufo  di  tappezzerìa  di 
ricamo  ,  intrecciato  da  tronchi ,  e  fogliami, 
e  fra  eft  un  sì ,  ed  u»  nò  ,  una  tellina  d'  an- 
giolo ,  e  nell'altro  un  Drago,  il  tutto  in 
color  d'oro,  e  campo  azzurro,  ricorrendoli 
medefìmo  nelle  altre  due  laterali  facciate  . 
Sopra  di  quello  Umilmente  tutt'  all'  intorno 
fegue  una  cornice  ,  fregio ,  ed  architrave , 
con  molte  meniòlctte  che  fìngono  fcitenerlo, 
eiTendo  abbellito  il  detto  fregio  da  molte  ca- 
lcate di  fefloncini  in  chiarofeuro  color  d'  oro, 
con  tettine  d'Angioli,  Triregni  e  Chiavi, 
ed  alcune  rofette  in  color  rodo  .  Vien  com- 
partita la  fiiddetta  facciata  in  due  gran  qua- 
dri l'uno  fopra  1* altro.  Nel  primo  éi  fotto 
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viene  efpreiìb  un  Tempio  folle  auto  da  molts 
Colonne  d'  Ordine  Corintio ,  nel  di  cui  mez* 
zo  e  fitte  un  P&ntcfìce  a  federe  con  calice  ia~* 
mano  in  atto  di  confegnarlo  al  Trotomartirt 
S.  Stefano  ivi  genufleuo  ,  ed  all' intorno  moL* 
ti  Diaconi ,  Suddiaconi  ,  e  Chierici  a  tal 
funzione  alianti .  Rimane  riachiufo  il  detta 
quadro  da  due  pilastrini  con  capitello  Jonice, 
e  piedeAalli  dipinti  a  chiaroscuro  -  Efiftono 
accanto  i  detti  Pilaftri  due  fìnte  fmeftre  eoa 
fguinci ,  e  parapetti  compartiti  ài  color  di 
marmo;  ed  in  una  di  effe  vi  è  dipinto  un  Car- 
tellone ,  in  cui  leggefì  eiTere  ftara  fatta  rifìo1* 
rare  la  detta  Cappella,  e  Pitture  d'ordine  di 
Gregorio  XIII. ,  le  quali  erano  affatto  perdio 
te.  Rfiede  fopra  il  detto  Quadro  altra  cor- 
nice con  fuo  fregio  ed  architrave  in  chiaro» 
feuro  ,  effendo  il  detto  fregio  di  fondo  coler 
d  oro  con  feftoncini ,  ed  alcune  rofette  d'az* 
zurro  di  piate  .  Sopra  detta  Cornice  fegue  :ì 
fecondoQuadro  a  mezzaluna  ,  che  fi  eflende 
fino  alla  fommità  della  volta  3  rapprefentan- 
dovifì  in  effo  altro  Tempio ,  entro  di  cui  da 
una  parte  vedefi  efprelfo  S.Tletro  che  conte- 
ggia a  S.  Stefano  ivi  genufletta  un  calice  ,  eoa 
diverfi  A  pò  (lo  li  in  piedi  .  Da.ll5  altra  parte 
poi  vedefi  l'accennato  Protomartire  fuori  del 
Tempio  ,  che  difeorre  con  una  femmina  ,  e 
piccol  putto  accanto  ,  unitamente  a  molte 
altre  figure  in  diverfe  attitudini  efprefife^. 
Nella  fìniftra  facciata  vicina  ls  Altare  rifiede 
una  fineftra  corrifpondente  nella  prima  Saia 
dalli  Svizzeri 9  e  feconda  Stanza,  de' Chia- 
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rifcuri  da  quella  parte,  per  commod©  di  af-    J; 
coltare  la  Santa  MefTa,  che  ivi  fi  celebra,    ;J; 
effendo  sì  il  parapetto  che  fguincj ,  ed  arco    t 
della  medefìma  di  varie  pitture  ricoperti .  So- 
no inqucfta  medefìma  facciata  delineati  due    ji 
altri  quadri  fimili  ,  nel  primo  a  mano  dettra    | 
fi  rapprefenta  il  Tiranno  afillo  in  Trono  ,  e    lì 
dalle  fue  Soldatefche  circondato ,  che  con-    | 
danna  il  Protomartire  S.  Lorenzo  alla  Tua    | 
prefenza  condotto  ,  e  da  ritorte  ttretto  e  le- 
gato. Nel  mezzo  di  detto  Quadro  vedefi  il 
medcfimo  Santo  in  ofcura  carcere  facchiufo  j    |: 
e  dall'  altra  parte  lo  fretto  Martire  glorioso    i 
fu  la  graticola  dittefo,  e  da  Manigoldi  tor- 
mentato. Racchiufo  reità  il  predetto  Qua- 
dro  da  pi  la  Ari  con  capitelli  d'Ordine  Com- 
pofìto  ,  i  quali  fottengono  una  cornice  che 
attorno  il  medefimo  ricorre.  Fra  i  detti  Pi- 
ìaftri  tonovi  alcune  Nicchie,  dentro  delle 
quali  rifiede  una  Statua  per  ciafcheduno  di 
chiarofcuro  dipinta  .  Segue  al  di  fopra  il  fé*  I 
condv  Quadro  ,  in  cui  effigiati  rettano  le  ge- 
tta ,  e  martirio  sì  del  Trotomartire  S.  Stefa- 
no ,  che  di  S.  Lorenzo  .  Vedefi  da  un  Iato  in 
paefe  aperto  S.  Stefano ,  il  quale  vien  con- 
dotto fuori  della  Città  per  edere  lapidato* 
Dall'altro  lato  parimente  S.  Lorenzo  reità 
ipino  fuori  della  Città  ,  e  condotto  al  luogo 
di  Tuo  Martirio  •  Nella  delira  facciata  e  fitto  no 
due  uniformi  porte  ,  una  per  parte  ,  con-»  I 
i^u  nei ,  ed  archi  di  diverfi  finti  marmi  rico- 
perti .  Nel  primo  de'  due  fovrappotti  Quadri 
fi  rimira  da  una  parte  un  Pontefice  dentro  di 
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inn  Tempio  che  porge  a  S.  Lorenzo  ivi  geuu* 
ìflelTo  una  borfa  di  denari  a  fine  di  difpeniarli 
:per  elemofìna,  ed  appreffo  altre  figure  che 
ifpontaneamente  effrono  vafi  d'  argento  ed  al- 
;tro  per  lo  fieno  effetto  ;  e  fu  la  dritta  icor- 
[gonfi  due  foldati ,  quali  Hanno  in  atto  di  en- 
trare nella  porta  del  nominato  Tempio  .  Da 
luna  fafcia  vien  fpartito  i1  altro  confimil  qua- 
dro ove  rimirali  fimilmente  in  un  Tempio  il 
i detto  Santo  in  atto  di  difpenfare  elemoìine  a 
[quantità  dì  Poveri,  da  quali  vien  circonda- 
ito .  Segue  fopra  i  predetti  il  fecondo  quadro 
jtl  quale  con  la  fuperior  volta  termina,  ove  da 
ana  parte  rimane  efpreflò  il  prenominato 
Santo  Martire  in  atto  di  predicare  a  molto 
Popolo  ,  che  la  Divina  Parola  anziofo  alcol- 
la  .  Fingefi  dall'  altra  parte  una  Camera  ia 
:ui  vien  condotto  il  Santo  alia  prefenza  del 
Tiranno  affilo  in  trono  con  numero fo  feguito 
ì\  figure  .  A  lati  sì  di  quefta  Facciata ,  come 
anche  dell'altra  dicontro  vien  finto  un  aao 
zompartno  in  quattro  vani ,  ove  fono  effigiati 
alcuni  Santi ,  cioè,  alla  ììnifìra  evvi  ±.  Bona- 
Petit  fra  ,  e  S.  Tommafo  cf  equino  ;  ed  al  di 
fopra  S.  .Agoftino  »  e  S.  Ambrogio  ,  e  (bora 
:iafcheduno  de' medefimi  delineato  retta  uà 
antico  Tempio  .  Dalla  delira  parte  i  primi 
due  fono  S,  Atan<:fìo>  e  S,  Gìo.  Grifo/tomo  ; 
[  fecondi  ,  e  fuperiori  S.  Leone, e  S, Gregorio 
che  accompagnati  vengono  da  già  deferitti 
Tempj 

Portandoli  con  l'occhio  alla  fuperior  vol- 
ta ,   forma quefta  quattro  lunette,  ciafeuna 

delle 
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delle  quali  racchiude  in  fé  un  Evangeli/la  foli 
pra  a  nuvole  dipinto  in  campo  azzurro  tutti 
fteilato.  Vcdefi  adunque  nella  Lunetta  fol 
pra  V  Altare  colorito  S.  Matteo  cnn  l'angioli 
accanto  .    In  quella  ad   ella  dicontro  evv 
efpreflb  S.  Luca  con  il  Bue  al  lato  .  A  man 
deftra  rifiede  S.  Marco  con  il  Leone  s  e  nel!'': 
quarta  a  finiftra  S.  Giovanni  con  V \Aquila\ 
11  pavimento  di  queiìa  Cappella  è  tutto  à 
marmo  bianco  ricoperto,  ed  intagliato  aJ 
granito  in  varie  grottefche  maniere  ,  e  ripari» 
timentì ,  vedendoli  nel  mezzo  effigiato  il  So| 
le  .  Serviva  la  medefima  ,  quando  i  Ponteficf 
abitavano  il  contiguo  già  defcritto  Appartai 
mento,di  Cappella  commune  per  la  Pontifici 
Famiglia,  celebrandovi!!  quotidianamente 
Divini  Uffic]  per  comedo  della  medefima  . 

Ufciti  dalla  predetta  Cappella  ,  e  paffan 
do  per  la  fopraindicata  porta  della  Sala  de 
Palafrenieri  iìtuata  nel  dicontro  angolo  ,  co 
me  fi  difle  della  terza  facciata  ,  fi  ha  per  h 
medefima  V  ingreffb  alla  contigua  Sala  vec- 
chia, la  quale  anticamente  per  la  guardie 
Svizzera  era  deftinata  .  Si  eitende  quella  pei 
lunghezza  in  palmi  fettantatre  ,  e  in  quaran* 
tafette  palmi  per  larghezza  •  Le  pareti 
queftaSala  ricoperte  fono  di  pitture  afrefee 
confiitenti  da  baffo  in  un  gran  piedestallo  con 
motti  appropriati  a  ciafeheduna  delle  Statue  , 
che  fu  di  elfo  rifìedono.Softcnta  tal  piedeitallo 
1'  imbafamento  di  alcune  coUnne  di  ordine 
Jonico  finte  di  verde  ,  e  portafanta  ,  le  quali 
a  due  per  due  alla  Sala  tutta  da  ogni  parte  fan 

teatro. 
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teatro*  Rimangono  tra  quefte  colonne  ripar- 
atiti alcuni  Nicchioni  finti  d5  Architettura  ed 
j  altri  sfondati  in  campo  d'aria;  follenendo 
i  al  difopra  maellofo  Cornicione  ,  il  quale  nel- 
■  la  fregiatura  rimane  abbellito  da  varj  Putti 
J  di  color  di  carne  ,  con  felloni ,  imprefe  ,  car- 
I felle,  armi  ,  e  nome  del  Pontefice  Grege- 
;  rio  XIII  ,  che  ne  fu  di  ella  il  provido  rillau- 
;jratore.  L3  Artefice  di  tutta  l'Architettura, 
'  e  degl'Amoretti ,  che  fcherzano  nel  Corni- 
li cione  ne'  fregi ,  e  tra  i  Capitelli ,  fu  Giovan- 
1  ni  ^Alberti .  Le  figure  poi ,  o  fiano  Statue  di 
.j  fopra  enunciate  opera  furono  di  diverfi  eccel- 
1  lenti  Profeflori  ,  come  farà  efprefTo  .  Sopra 
j  la  porta,  per  cui fiamo entrati ,  fivedecolo- 
j  rita  la  7S>ati  cella  di  S.  7- tetre  con  cartella  al 
*  difotto  ,  e  fua  Ifcrizione  .  La  prima  figura  , 
I  che  fi  prefenta  a  noflri  fguardi  pallata  la  detta 
I  Porta  ,  e  nella  facciata  ,  ove  efìile  gran  cam- 
1  mino  con  ftipiti  ,  ed  architrave  di  marmo  ,  è 
i  una  Statua  finta  in  forma  di  Donna  dipinta  a 
I chiaroscuro  ,  oltre  il  saturale,  a  mifura  dì 
cui  tutte  i*  altre  figure  di  quella  Sala  fono  re- 
golate ,  lignificante  la  Cattolica  Religione  , 
con  in  mano  un  Tempietto  ,  ed  a  pie  una 
;  Grue  con  la  zampa  alzata,  lavoro  di  Gioca- 
no del  Zucca  Fiorentino  .  Nella  feconda  fi- 
|  gura  di  quella  medelima  facciata  ,  condotta 
a  color  di  carne ,  fi  efprime  la  Fedeltà  in 
..'  fernbianza  donnefea ,  entro  di  un  arco  sfea- 
L  dito  in  campo  d'aria,  col  fimbolo  del  Cane 
a3  piedi  ,  di  cui  fu  l3  autore  Gianbattifla  Lom- 
bardelli detto  della  Marca  .  Profegue  fopra 

i! 
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il  già  accennato  cammino  la  figura  dell5  Vbj>\ 
Udienza  dipinta  in  chiarofeuro  ,  col  fimbolo 
d'un  cavallo,  ed  una  rotella,  travaglio  di 
Giacomo  Stella  Brefciano  .  Nel  quarto  Nic- 
chione  viene  effigiata  in  chiarofeuro  hTton* 
tezza  infembuntedi  Donna  armata  di  mo- 
rione  colla  Spada  nuda  da  una  mano  ,  e  con 
una  cucchiaia  da  muratore  nel1' altra  ,  ed  un 
gatto  a3  piedi  ,  la  quale  fu  dipinta  da  Tatti 
"Ne vari  Romano  •  Nella  facciata  del  lato 
manco  fu  dipinta  dal  medefimo  Taris  "Negar i 
la  Manfaetndine  in  una  femmina  a  chiarofeu- 
ro ,  che  fi  accorta  al  feno  un  vago  Agnellet- 
to .  Segue  appretto  fopra  di  una  finta  cornice 
di  fineftra  con  ferrata  a  mandola  >  che  ferve 
per  afcoltare  da  quefta  parte  la  S.  Mejfa  nella 
Cappella  di  fopra  defe ritta  di  Niccolo  V.  qui- 
vi contigua  in  uno  sfondato  di  campo  d3  aria 
la  Penitenza  ,  dipinta  in  gialletto  ,  la  quale 
fin^e  di  colarfi  un  ardente  candela  f  pra  di 
un  braccio  ;  e  nella  prodezza  dello  sfondato 
vedefi  altra  figura  di  chiarofeuro  in  feurcio 
di  fianco  ,  il  tutto  dipinto  dal  fopraddetto 
Giacomo  del  Zucca  •  Efprime  V  appretto  figu- 
ra l'  4lJdaità  rapprefentante  una  Donna  di 
età  fenile  ,  che  fi  regge  fopra  una  croccia  , 
con  in  mano  una  verga  ,  e  traverfa  fu  la  cima , 
da  cui  pendono  due  bilichi ,  travaglio  di  Ta- 
ris Nvgari  .  Indi  fopra  di  una  Porta  con  Pi- 
piti ,  ed  architrave  di  marmo  ,  che  conduce 
al  Corridore  detto  de3  Chianfcuri ,  fi  rimira 
efprefla  in  sfondato  di  campo  diaria  a  terra 
gialla  la  Vigilanza  con  una  Grue  da  pie,  e 

tra 
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tra  le  mani  una  verga  eretta  opera  di  Gian- 
battifla  Lombardelli  .  Al  lato  della  medefima 
rimirafi  effigiata  la  figura  d3  un  Vecchio  colla 
mano  alla  fronte  appoggiato  fu  la  croccia  ,  ed 
a3  piedi  un  Scojattolo  ra^  prefentante  la  So- 
brietà  travaglio  del 'fopraccennato  Giacomo 
del  Zucca.  La  prima  ngura  che  nella  terza 
facciata  in  fondo  fi  rimira  ,  è  una  fpiritofà  , 
e  fcioha  figura  di  chiarofeuro  che  rapprefenta 
la  Fatica  in  pedona  di  S*nfone  ,  che  fortie- 
re fu  gli  omeri  le  porte  della  Città  di  Gaza , 
opera  del  Cavaliere  Giufeppe  Cefari  a'  ^Arpi- 
ho  .  Segue  in  spprefTo  Donna  alla  guerriera 
vertita  3  la  quale  fi  appoggia  ad  un  tronco  di 
colonna  ,  e  Leone  a*  piedi ,  indicante  la  For- 
tezza, la  quale  fu  condotta  in  chiaro'curo 
da  Taris  dogavi  .  Vedefi  in  mezzo  a  quella 
facciata  in  uno  sfondo  d'aria  dipinta  a  varj 
colori  la  Speranza  con  Ancora  ,  ed  Upupa 
al  lato  ,  opera  di  Gianbattifia  Lombardelli . 
V  ultima  Statua  finalmente  da  querta  parte 

:  figurata  in  un  Vecchio  col  dito  fu  le  labbra, 
ed  uno  Struzzo  a5  piedi  fi  rapprefenta  \l  Si- 
lenzio 3  il  quale  fu  lavoro  di  Va*  is  7\  ogari  . 
Sopra  la  contigua  porta  con  sguinci  da  quella 
parte  coloriti ,  e  che  dà  il  principale  ingreflo 
a  quefte  rtanze  dalla  parte  della  Scala  Vecchia 
a  cordonata  della  Florerìa  ,  vedefi  efpreflò 
a  vivi  colori  in  un  amenifTimo  paefe  7\7oflro 

I  Signore  feduto  in  atto  di  difcorrere  con  i  San- 
ti Apertoli  'Pietro  e  Andrea ,  ed  altri  fuoi 
Difcepoli    in  dirtanza  in  atto  di  ammira- 

I  zione . 
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Pattando  alla  quarta  ,  ed  ultima  Fac- 
ciata,  ove  vi  fono  compartite  trefineftre, 
racchiudono  effe  altre  due  confimili  Statue  9 
la  prima  delle  quali  inarco  sfondato  d'aria 
rapprcfenta  /•  Onore  .  Quefta  fu  condotta  a 
gialletto  in  fembiante  di  un  Vecchio  Eroe  con 
corone  d3  alloro  ,  e  con  fafci  in  mano .  La  fe- 
conda parimente  in  arco  sfondato  d3  aria  di- 
pinta a  gialletto  ,  rapprefenta  la  Gloria  , 
conia  tromba  in  una  mano,  e  colla  ghirlanda 
neh3  altra,  ambedue  effendo  ftate  dipinte  da 
Antonio  Temprila  ugualmente  che  tutta  que- 
lla facciata  ,  quale  egli  fteiTo  nella  fua  gio- 
vanile età  tutta  colorì .  Nelli  fguincj  di  det- 
te tre  fineftre  vi  è  ugualmente  dipinta  una 
cafcata  di  panno  in  forma  di  Tapezzaria  ;  e 
nell'arco  fuperiore  evvi  un  tondo  ,  dentF 
del  quale  vedefi  dipinto  un  Drago ,  che  foi 
mando  circonferenza  con  la  propria  coda  , 
da  effo tenuta  in  bocca,  racchiude  una  tetta 
di  caprone  con  cinque  bellette  fparfe  fu  la  di 
lui  fronte  ,  venendo  il  rirnaaeme  ,  come  an- 
che i  parapetti  ed  alcuni  riquadri  di  finte  pie- 
tre ricoperto  .  Ne'  quattro  angoli  dì  deità 
Sala  efifte  in  ciafeuno  di  efti  dipinta  una  Car- 
tella con  cafcata  di  fedoni  da  due  Putti  fo- 
tìenuta  ,  entro  di  cui  vedefi  fcolpito  il  nome 
del  Pontefice  fuo  Rifkuratore  Gregorio  XlU.l 
e  P  anno  di  fuo  gloriofo  Pontificato  .  Il  fu- 
perior  fofritto  che  la  ricuopre ,  compartito 
viene  da  diverti  riquadri  tutti  nobilmente  in- 
tagliati,  e  dorati,  effondavi  nel  riquadro  di 
iqezzo  ottangolat©  P  Anne  di  Leene  X%i  ed 

in 
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in  due  riquadri  lunghi  per  quanto  è  detto 
foffitto  fituan  uno  accanto  la  facciata  dei 
Cammino  ,  e  V  altro  accanto  la  dicontro  fac- 
ciata ,  vi  fono  fcolpite  due  Ifcrizionì  in  le- 
gno dorate  con  fondo  turchino  1  lunghi 
ferri ,  ed  i  banconi  di  legno  ,  i  quali  fi  vedo- 
no ricorrere  attorno  le  due  facciate  fituate  in- 
contro quelle  delle  fineftre  ,  e  del  Cammino, 
fervivano  per  commodo  della  Guardia  Sviz- 
zera ,  che  come  di  fopra  fu  accennate  ivi  ri- 
sedeva ;  i  primi  cioè  per  attaccarvi  le  Ala- 
barde, ed  i  fecondi  per  feditori ,  e  per  difen- 
dervi li  Arati  da  dormire  la  notte  . 

Dalla  fopraccennata  porta  efiilente  nella 
facciata  incontro  le  fine  (Ire  della  fopraddetta 
Sala  ,  fi  ha  i3  ingreilo  a  un  Corridore  di  lun- 
ghezza palmi  centofeflanta  ,  e  largo  palmi 
quattordici  ,  communemente  chiamato  de5 
Chianfcuri  ,  il  quale  a  diverte  ftanze  ed 
abitazioni  ivi  contigue  introduce  .  Trovati 
in  elio  a  mano  finiftra  una  porta  con  fbpiti, 
ed  architrave  ài  travertino  fcorniciati  ,  ed 
orecchiati,  la  quale  unitamente  ad  altre  tre 
fulTeguenti  nella  finiftra  parte  fi tuatepa flato 
il  contiguo  arco ,  due  murate  ,  e  ì3  altra  aper- 
ta ,  corrifponde  uell'  Appartamento  di  Man- 
fignore  Auditore  di  S  Santità.  Dalla  delira 
parte  paOato  il  precitato  arco,  il  quale  eoa 
tutto  fefto  ,  e  volta  fopra  introduce  nel  rima- 
nente del  detto  Corridore  ,  efifte  una  porta 
con  itipiti  ,  ed  architrave  di  travertino  {cor- 
niciati ,  che  conduce  in  un  bislungo  ripiano  , 
ove  fu  la  dnrta  vi  fono  quattro  gradini ,  i 
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quali  imboccano  con  altri  otro  della  Scala  a 
branchetti,  che  al  fupenor  Corridore  di  Mon- 
signore Elemofiniere  ne  guida  *  A  capo  di 
detto  ripiano  trovali  un  Cancello  di  legno, 
dopo  di  cui  fceft  due  gradini  fi  entra  in  altro 
più  piccolo  ripiano  quadro  3  in  fine  di  cui  in- 
contro il  predetto  Cancello  trovaù  una  porta , 
che  da  l' ingreflo  air3  abitazione  del  primo 
Sofictato  di MoTìjìgnor  Segretario  de*  Brevi  4 
"Principi  ,  confidente  in  tre  flanze  con  la  Cu- 
cinetta  ,  che  rtiìa  fu  la  manca  fubito  cut  rati 
nella  prima  ftan/a;  e  le  medefime ,  cioè  le 
due  nobili  reftanò  foffittate  con  fcffitto  fatto 
a  caflettine  con  rofe  nel  mezzo  ,  e  fregio  fot- 
to  attorno  con  modiglioni  di  cbiarofcuro  • 
Avanti  la  fuddetta  Porta  perdi  dentro  vie 
altro  ripiano  bislungo  con  altra  porta  a  capo , 
che  -felle  tre  gradini ,  ed  cffa  pure  introduce 
in  dette  flanze  ,  le  quali  in  tempo  di  Concla- 
ve fervono  per  Cucina  ,  e  Credenza  di  un 
Eminenti ff.mo  Cardinale  •  Ukiti  dalle  me- 
defime  3  e  ritornati  nel  ripianuccio  avanti  la 
fooraindicata  porta  >  fu  la  manca  venendo  dal 
Corridorello  vi  è  altra  Scaletta  a  branchetti , 
per  cui  fi  feende  alle  Stanze  del  Confejforedel\ 
la  Famiglia,  ed  a  quelle  delle  Geiofie*  de- 
feri t  te  al  fu  per  io  re  Cip  itolo  Vllh 

Ritornando  di  bel  nuovo  nel  lungo  Cor- 
ridore trovafi  dalla  delira  parte  un  vaDo  di 
porta  con  fello  tondo  munto  da  cancello  di 
legno ,  per  cui  li  afeende  una  {caletta  di  otto 
lini ,  la  quale  poi  imbocca  ccn  altra  (ca- 
letta a  branchetti  per  cui  li  fale  al  fuperioi 

Corri- 
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Corridore  di  Monitore  Elemofirnere  .  Prv>- 
fegucndo  per  pochi  paffi  ,  trovali  altra  porta 
murata  con  itipiti  ed  architrave  di  mar rno 
bianco  .  ed  annetta  nel  mezzo  ,  col  none  vi 
fcolpito  à'i'Plo  //'•  ,  ed  una  piccola  nueftra 
al  difopra  da  ferrata  munita  ,  la  quale  illumi- 
na il  prefente  Corridore.  La  terza  porta, 
che  dalla  delira  parte  s' incontra  ,  dà  i3  in- 
greilo  a  due  Stanzole  ,  una  delie  quali  è  piti 
piccola  ofeura  3  fervendo  ambedue  per  ia  Fa- 
mìglia di  Monfignor e  Segretario  ce"  Brev'.  ,  a 
Trinùpi .  Segue  altra  porta  con  fineìlra  Co- 
pra ,  e  ferrata,  la  quale  introduce  in  altre 
due  piccole  ilanze  fpettanti  alla  Famiglia  del 
fuddetto  Prelato.  Seguitando  il  camminopec 
il  detto  Corridore  trovanti  fu  ìa  anidra  due 
porte  con  ftipiti  ,  ed  Architrave  di  traverti- 
no, una  accanto  l'altra  ,  le  quali  reibno  mu- 
rate di  dentro  con  fufti  da  quella  parte  .  Su  li 
dritta  poi  incontro  ìa  feconda  delle  fopradet- 
te  due  porte  edile  un  vano  di  porta  con  fineflre 
fopra  con  ferrata  ,  che  communica  ilfuo  lu- 
me al  prefente  Corridore  ,  dentro  la  di  cui 
groftezza  efiflono  fei  fcalini,  afeefi  1  quali 
trovafi  ripiano  con  un  fineìtrone  incontro  con 
muro  pieno  fotto  fino  all'  altezza  del  medefì- 
mo  ;  ed  in  fu  la  manca  di  detto  ripiano  fegue 
un  branco  di  fcala  compollo  di  quindici  gra- 
dini con  uno  Stanzolino  fu  la  dritta.  Salito 
pertanto  il  fuddetto  branco  trovafi  una  porta, 
la  quale  introduce  neh'  appartamento  dei 
foprariferito  Monfignore  Segretario  de*  Brevi 
*  Vrincipi  comporto  di  tredici  Stanze  tra_^ 
O  a  grandi , 
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g-andi ,  e  piccole  ,  con  la  Cucina  ,  Creden- 
za ,  e  Stanza  fono  diefla  baffa  ,  non  compre- 
soci però  uno  flanzolino  per  fervÌ2Ìo  di  rifiuto 
di  Scritture  .  Sono  le  predette  Stanze  quali 
tutte  ad  un  piano,  quattro  delle  quali  più 
Nobili ,  e  la  Cucina  reftano  uno  a  dritto  1J  al- 
tra .  Le  predette  Stanze  in  tempo  di  Concia* 
ve  reftano  libere  3  eccettuata  la  Cucina,  la 
quale  murandoli  fuori  dell"  Appartamento  , 
ferve  con  le  iopradtfcritte  Stanzole  Spettanti 
alla  Famiglia  di  detto  Prelato  per  Cucina  ,  e 
Credenza  di  un  EminentiiTimo  Cardinale  . 

Dalla  delira  parte  del  Suddetto  Corrido- 
re incontrali  altra  porta  con  morirà  attorno 
di  travertino  ,  la  quale  fcefo  un  gradino  intro- 
duce in  due  itanze  ,  una  grande  ad  ufo  di  Cu- 
cina ,  ed  una  piccola  ,  che  fervono  ad  ufo  di 
Bottiglierìa  della  Porefrcrìa  di  Palazzo.  Non 
rimane  però  comprefo  in  detto  numero  un  rU 
piano  grande  ,  che  fi  trova  nel  primo  ingreffo  , 
ove  fu  la  dritta  vi  refla  la  piccola  delle  due  ri- 
ferite Stanze  ,ed  una  Loggetta  lunga  coperta, 
che  fegue  dopo  detto  ripiano,  a  capo  del 
quale  fu  la  manca  è  Situata  la  feconda  itanza 
grande  ,  o  Sia  Cucina  ,  E  nel  primo  di  quella 
"Loggetta  fu  la  (in idra  vi  è  un  piccai  fito  con 
commodo  .  L'  ultima  porta  da  quella  parte 
dritta  ornata  di  ilipiti  ,  ed  architrave  di  tra- 
vertino Scorniciati,  ed  orecchiati  introduce 
nella  Cucina  deÌMatJiìo  ci;  Cafi  ci  S.  san- 
tità ,  la  quale  viene  comprefa  nel  numero 
delle  di  lui  itanze  con  un  piccol  Sito  con  corn- 
inolo i  E  la  medeiima  in  tempo -di  Conclave 

ferve 
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ferve  per  un  Eminentiffimo  Cardinale  .  Su  la 
fìniftra  poi  efitfe  altra  porta  con  iL  piti  ,  ar- 
chitrave, fregio,  e  cornice  il  tuttodì  marmo 
bianco,  e  nome  fcolpito  nel  detto  fregio  di 
Clemente  l'in.,  la  quale  riferifcc  nella  fe- 
conda Stanza  Nobile  del  predetto  M^eitro  di 
Caia.  In  fondo  a  quello  Corridore  eli 'tono  da 
una  parte  un  vano  di  porta  con  fuo  cancello  di 
legno,  ed  accanto  altra  porta  femplice  ,  che 
da  T  ingreflb  all'  abitazione  del  [oprar i fedito 
Macflro  di  Cafa  dì  S.  Santità  comporta  di  die- 
ci Stanze  tra  grandi  e  piccole  con  la  foprade- 
fcritta  Cucina,  la  quale  come  fopra  fi  diiTe 
reità  divifa ,  comprefoci  però  quattro  Stan- 
zolini  ,  ed  un  ripiano  che  reità  nel  primo  in- 
greflb della  fovraccennata  porta  .  Su  la  fini- 
lira  dieflb  evvi  altra  porta  con  (li piti  ,  ar- 
chitrave, fregio,  e  co'rnice  i!  tutto  di  mar- 
mo bianco  ,  e  nome  fcolpito  nell3  architrave 
del  Pontefice  Clemente  Vili.  ,  la  quale  intro- 
duce nelle  fuddette  Stanze  ,  reilandovene  io- 
lamente  quattro  più  nobili  tutte  ad  un  piano. 
Le  altre  Stanze  reftano  alquanto  più  alte  ,  ai* 
le  quali  fi  ha  l'adito  per  una  porta  efiftente 
nell- angolo  deìld  prima  llanza  nella  facciata 
della  fineftra  .  Parte  di  effe  fono  ad  ufo  di  Cu- 
cina ,  ed  altre  a  tetto  ;  ed  in  tempo  di  Con- 
clave fervono  per  il  Capitano  ,  ed  altri  Orn> 
ziali  del  Mareicialio  del  detto  Conclave  . 

Ufciti  dal  detto  Corridore,  e  dalle  Stan- 
ze de'  Chiari feuri  fopra  deferì  tre  per  la  porta 
che  nell'  angolo  della  terza  facciata  ft  diffe  e  fi- 
fiere  5  effa  vedefi  adorna  da  quella  parte  di 
O  s  ftipi^ 
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iìipiii ,  ed  architrave,  di  manne  bianco fcoi* 
niciati ,  ed  intagliati  x.on  fregio  ,  e  cornice 
fopra  fimile  intagliata  con  ovoli  fatto  del 
Goccuiuore  ,  e  dentelli  con  annetta  neli* 
architrave  di  Gii: Ho  II»  ,  t  fu^i  fuili  pa- 
rimente fcormciati  ed  intagliati ,  ed  «m^-* 
di  Uone  A~.  Rifiede  la  (opraddetta  Porta 
in  fondo  ad  un  Con; 'dorè  ài  lunghezza  palmi 
novanta  ,  e  della  lar^hrzza  quanto  contener 
dovrebbe  la  fola  a  cordonata  della  Florerìa 
fé  ivi  contin  ìatTe;  merceehè  dovendo  nel  Tira 
cv  .  efifte  il  medefimo,  feguire  il  quarto  bran- 
co della  riferita  Scala  ,  fu  lafciato  libero  nel* 
la  prima  fua  edificazione,  affinchè  daiTe  1'  adi- 
to alle  fopra  deferitte  due  Stanze  de' Chiari- 
rci! ri  ,  le  quali  anticamente  formavano  il 
principale  ingreffo  all'  Appartamento  Vec- 
chio apparato  fai  ita  dimora  di  quei  tempi  de"* 
Pontefici,  i  quali  ordinariamente»  avanti  la 
corruzione  del  nuovo  Palazzo  di  Sifto  ivi  abi- 
tayano.  Quello  Corridore  adunque  ,  che_j 
principia  dal  Ripiano,  il  quale  introduce  al- 
le feconde  Logge  ,  e  termina  con  il  profpetto 
della  fopraindicata  Porta  ,  è  ricoperto  da  vol- 
ta a  botte  dipinta  a  moftaccioli  con  fondo  az- 
zurro ,  e  rofòni  gialli  nel  mezzo  con  tre  fine- 
lire  a  mano  dritta  in  alto ,  delle  quali  la  pri- 
ma è  finta  ,  e  le  altre  due  aperte  vengono  da 
fue  cornfpettive  ferrate  munite.  Al  difopra 
dell'anzidetta  porta  nel  Lunettone  rimirai! 
dipinto  a  frefeo  S.  Tietro  ,  allorché  avendo 
inutilmente  tutta  la  notte  pefeato ,  gli  appar- 
ve il  Salvadere  ,  e  le  fece  fare  una  buoniflì-- 

nu 
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ma  pefca  ,  con  cartella  a'  piedi  dipinta  ,e  iua 
Ifcrizione  ,  lavoro  dello  fpeilo  mentovato 
Donato  da  Formello  • 

CAPITOLO    XXX  I. 

<Abìt azione  di  Monfignore  auditor» 
di  S.  Santità* 

SU  la  dritta  della  fopraccennata  porta  in- 
contrali bislungo  Ripiano  eoa  volta  a_i 
crece  tutta  dipinta  a  rafani  fonile  a  quella 
dei  contiguo  fopradeferìtto  Corridore  ,  fotta 
della  quale  a  mano  delira  vedefi  dipinta  P  ar- 
me del  Pontefice  Leo:::  X.  .  >  eli  detto 
Ripiano  incontrali  altra  porta  gr         i    n  Pi- 
piti,  architrave,  fregio,  e 
di  marmo  bianco  (corniciato  coi 
nel!3  Architrave  predetto 
ne  X. ,  la  quale  introduce  in  i  irtamen- 
to  ivi  contiguo  desinato  per  fervizio  d 
fignore  auditore  di  S.  Santità  .  Coni 
viene  di  diciaiTette  Stanze  tra  grandi ,  e 
cole  con  la  Cucina,  Credenza,  e  ftanza  pec 
legna  ,  e  Carbone  ,  non  comprefici  pero 
te  piccoli  Stanzolini .  Sono  le  dette  Stanze 
in  più  piani  fituate;  lei  delle  quali  più  nobi- 
li, principiando  dalla  Sala  reftano   ad  uri-* 
irte  fio  piano  ;  e  le  altre  parte  reftano  fopra  di 
elle  non  tutte  ad  un  piano,  e  parte  di  lotto 
per  andare  in  Cucina  •  Quelle  ftanze  in  tem- 
po di  Conclave  vengono  divife  per  Creden- 
ze ,  e  Cucine  de3  Signori  Cardinali.  E  qui 
termina  il  fecondo  Piano  nobile  >  il  quale  per 
O  4  U 
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la  tua  magnificenza  ,  e  vailo  giro  ,  mefita  di 

effcre  con  tutta  V  attenzione  confiderato  • 

CAPITOLO    XXK1I, 

Terzo  Tia?;o  . 

JE  prima  arile  <Abitazlo?ii  di  due  Camerieri 
Segreti  di  S.  Santità  >  di  Mùfipgnore  ie- 
gre  tir  io  a"5  *im  baffi afa  •  Sala  delTupp^i- 
gallo  3  ed  Appartai  lento  che  tempo  f*  fa- 
vi per  r  ^Auditore  s  e  Maeflro  di  Cafa  del 
fu  Emo  Cardinale  Cofa'a  ,  ed  altre  Terfo- 
ne  della  Famiglia  di  S*  Santità . 

A  Scender]  al  terzo  Piano  delle  Loggie  pei 
il  quarto  Branco  della  Scala  Vecchia  a 
cordonata  della  Florerìa  a  come  fu  detto  al 
Capitolo  17.  ,  con  fineftra  falla  dritta  con 
parapetto  pieno  alto  ,  e  Tua  ferrata  ,  ove  fall- 
ti  quindici  Cordoni  3  incontrai!  un  Portone 
con^cancellodi  color  di  noce  con  Architra- 
ve ed  altri  membri  {corniciali  ed  intagliati 
con  balauitri  tondi  che  gli  forman  fello  :  or- 
nato al  di  dentro  da  un  arme  grande  di  TiolV. 
con  un  Angiolo  per  parte  che  la  foftengono, 
il  tutto  di  legno  :  Seguono  fu  l' ifteffa  mano  , 
difranti  però  1' una  dali3  altra  due  altre  fine- 
ilre  con  ferrate  ,  e  parapetti  più  baffi  a  fguin* 
ciò.  Saliti  altri  ventuno  Cordoni  trovafi  ri- 
piano con  cinque  cordoni  lumacati ,  e  volta 
a  crociera  :  ed  in  fu  la  dritta  efille  una  porta 
murata  con  itipiti ,  ed  architrave  di  traverti- 
no ,  e  ricado  fopra  ,  effendovi  a  capo  del  ri- 
piano che  fegue  altro  ncailo  con  pilaitro  ac- 
canto. 
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canto.  Broflima  al  detto  Pilaftro  rifiede  al- 
tra porta  con  inoftra  di  travertino  ,  la  quale 
introduce  ad  alcune  ftanze  addette  al  fervizio 
di  un  Cameriere  Segreto  dì  S.  Santità  .  Sono 
quelle  in  tutte  numero  fette  tra  grandi  e  pic- 
cole con  la  Cucinetta ,  e  la  Stanza  ove  fi  va 
a  caricare  l3  Orologio  ,  il  quale  corrifponde 
fopra  il  braccio  Anidro  del  Portico  ferrato  di 
S.Pietro;  fervendo  dette  ftanze  in  tempo  di 
Conclave  per  Cucina ,  e  Credenza  di  un  Emo 
Cardinale.  Incontro  a  detta  porta  fegue  il 
quinto  ed  ultimo  branco  di  Cordonata  compo- 
rto di  trentacinque  Cordoni  con  due  fineftre 
fu  la  dritta  quali  a  capo  in  alto  con  ferrate. 
Verfo  il  fine  di  quefP  ultimo  branco  nella  fac- 
ciata a  mano  finiftra  vi  è  porta  con  due  gradi* 
ni ,  la  quale  introduce  in  altre  ftanze  per  fer- 
vizio  d' altro  Cameriere  Segreto  di  S.  Santità. 
in  numero  di  otto  fra  grandi  e  piccole  con  la 
Cucina,  non  comprerei  però  un  piccolo  ftan- 
zoiino  con  commodo.  Le  quattro  più  nobili 
tutte  in  fila  fono  a  volta  ,  efìendo  le  prime  tre 
tutte  dipinte  a  beliifiìmi  grottefehi ,  e  di  buo* 
na  maniera  •  Le  dette  Stanze  in  tempo  di 
Conclave  fervono  per  il  Maeftro  di  Cala  di 
S.  Santità .  Termina  queiV  ultimo  Branco  ia 
un  Ripiano  con  volta  a  botte ,  in  cui  fu  la 
dritta  vedefi  piccola  porticella  con  fguincj  da 
quella  parte  corrifpondente  nelle  terze  Log- 
ge ,  alle  quali  drizzeremo  i  noftri  paftì  ,  do- 
po avere  feorfe  alcune  abitazioni  3  e  ftanze * 
che  quivi  p rolli  me  ritrovanti. 

Nella  parte  finiftra  di  detto  Ripiano  in- 
O  £  con- 
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contrafi  altra  porta  ,  che  Tale  tre  gradini  con 
itipiti  ed  architrave  di  travertino  fcorniciati, 
ed  orecchiati,  la  quale  introduce  ad  alcune 
flanze  che  fervono  d5  abitazione  per  Monfì- 
ore  Segretario  d'iAmb  afe  lata  di  S.  Santità* 
le  quali  fra  grandi  ,  e  piccole  con  il  Ciucino- 
ne a  tetto  diviib,  che  forma  tre  flanze  di  ta- 
volato ,  fono  in  numero  di  undici ,  non  com> 
prefoci  però  due  ftanzolini  ed  un  Corridorel- 
lo  con  commodo  .  In  tempo  di  Conclave  par- 
te fervono  per  Cucina  ,  e  Credenza  di  uru* 
Emo  Cardinale  ,  e  parte  ,  cioè  le  quattro  No- 
bili, fi  danno  per  abitazione  ad  alcuni  Gen- 
tiluomini del  Signore  Maresciallo  .  In  tettata 
poi  del   fopraeminciata  ripiano  nel^ufcire 
dalle  dette  flanze  riliede  altra  porta,  con  un 
gradino,  ornata  di  ftipiti ,  ed  architrave  di 
marmo  bianco  fcorniciato  con  armena  in  det- 
to Architrave  di  Leone  X.  con  fiegio,  e  cor- 
nice lopra  fimile*  Introduce  quella  porta  in 
una  Sala  detta  communemente  del  Tappagai* 
io  con  folaro  ordinario  ,  ed  una  fìneilra  nella 
facciata  fu  la  dritta  con  gradino  ,  e  parapet- 
to alto  e  fua  ferrata  .  Viene  la  fuddetta  (ala 
dìvifa  per  metà  da  un  tramezzo  di  tavola  con 
La  porti  e?  Ila ,  che  reiìando  incontro  il  bran* 
co,  introduce  ad  una  abitazione  comporta  di 
fette  flanze  tra  grandi,  e  piccole  quafi  tutte 
ad  un  piano ,  alcune  delle  quali  fono  formate 
eia  tavolati ,  non  eomprefocì  però  uno  ftan- 
zolino  ,  e  cinque  forra ti  grandi ,  che  rettane 
difopra  infervibilì.  Q^cfte  Stanze  neli'  ulti- 
ma dimora  fatta  da' Pontefici  nel  Vaticano, 

vale 
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vale  adire  della  s:me:  di  Benedetto  XIII.  fa. 
rono  adeguate  parte  per  V  auditore  ,  e  parte 
per  il  Maefira  di  Caja,  del  fu  Emo  Oitdinat 
Co/eia ,  ed  anche  oggidì  ne  ritengono  il  nome  « 
L"  ultima  Stanza  di  forma  quadra  con  volta  a 
crociera  è  tutta  dipinta  a  grottefehi  bellifli- 
fimi ,  con  cornice  (otto  ,  che  le  gira  attorno  . 
11  pavimento  è  tutto  interzato  di  marmi  di- 
veri! ,  con  tondi  e  riquadro  nel  mezzo  .  Que- 
lle Stanze  in  tempo  di  Conclave  fervoso  peg 
Cucina,  e  Credenza  di  un  Emo  Cardinale  * 
La  Porta  efiftente  nella  facciata  dell* 
fuddetta  Sala  del  Pappagallo  incontro  la  fine- 
lira  introduce  in  un  GorridoreJlo  foffittatof 
con  due  fineilrelle  in  alto  fu  la  manca  con  lo- 
ro ferrate  a  mandola.  £  fu  la  dritta  vi  è  Porta 
con  fineftra  fopra ,  e  ferrata  corrifpondente 
in  a!  tre  Stanze  ,  come  Ti  dirà  in  approdo  sve- 
nendo quefla  fituata  in  un  tramezzo  di  tavola  a 
A  capo  di  detto  Corridore  vi  è  porta  con.* 
fguincj  da  quefla  parte  ,  iìipiu,  ed  architra- 
ve di  dentro  di  marmo  bianco  feorniciati  a 
con  fregio  ,  e  cornice  fopra  limile  ,  armena 
nell'  Architrave  ,  ed  ifenzione  nei  fregio  di 
Giulio  IL  ,  la  quale  introduce  in  un  altro  Cer- 
ridorello  fimiìe ,  che  è  II  fecondo  un  poco 
ofeuro  ,  per  non  effervi  alcuna  fineftnu  Sa 
la  manca  di  detto  Corridorello  trovafi  porta 
con  quattro  gradini,  la  quale  introduce  ili-» 
una  Stanza  per  fervizia  di  uno  Scopatore  Se- 
greto di  S.  Santità  ,  e  la  medefima  retta  fof- 
fittata  con  fregio  fono,  che  gira  attorno  com- 
partito da'  riquadri ,  ove  fono  dipinte  alcune 
O  6  Batta- 
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Battaglie  di  buoa  Autore,  con  una  fìneftra 
nella  tacciata  fu  la  manca  .  Detta  Stanza  in 
tempo  di  Conclave  ferve  per  il  Maeitro  di  Ca- 
fa  di  Montìgnore  Segretario  di  Confulta  .  Sa 
la  dritta  del  predetto  fecondo  Corridorello, 
incontro  la  fopraenunciata  porta  di  detto 
Scopatore  ve  h1  è  altra  (ituata  in  un  tramezzo 
di  tavola,  la  quale  introduce  alle  Stanze  del 
Barbiere  di  S.  S  intitd  .  ;  eflendo  in  tutte  nu- 
mero otto  tra  grandi ,  e  piccole  con  due  Cu* 
cine .  Dette  Stanze  in  tempo  di  Conclave 
fervono  per  Credenza  ,  e  Cucina  di  un  Emo 
Cardinale. 

Quali  a  capo  del  fbpraccennato  fecondo» 
Corridorello  nella  facciata  a  mano  delira  in* 
contrafi  altra  porta  tonda  ,  che  mette  in  un» 
Scaletta  Segreta  a  branchetti ,  la  quale  con- 
duce da  bailo  ad  alcune  abitazioni  ,  come  fé- 
gue  ,  Scefi  diciannove  gradini  di  detta  Scali 
trovafi  rtp  anetto  con  poniceli*  fu  li  manca, 
la  quale  introduce  in  alcune  llanzc  per  fé r- 
viziod  un  ^jutantc  di  Camera  di  S.  S aiutiti, 
Bile  fono  quattro  in  tutte  tra  grandi ,  e  pic- 
cole con  ia  Cucinetta  ,  non  comprefoci  perì» 
un  Corridorello  ,  che  reità  nel  pruno  mgref- 
{j  .  Dette  Stanze  in  tempo  di  Conclave  irr- 
vono  di  Cucina  ,  e  Credenza  per  un  Emo  Car- 
dinale .  Sceiì  altri  tred  ci  gradini  ,  trovali 
ripiano  con  porticeli  a  in  la  manca,  la  quale 
intrtfd'ice  in  una  ì>tanzola  parte  a  volta,  e» 
pane  loffi -tata;  fuh  manca  eiifte  porticella  , 
che  mette  m  un  )  Stan  /olmo  con  folaro  ordi- 
nari© ,  e  coinuiodo  fu  la  delira  ,  ove  in  tetta- 
ta 
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ta  del  mede/imo  vi  è  altra  porticetla  con  ma- 
rcilo accanto,  e  fineftra  l'opra  ,  U  quale  da 
TiugreiTo  ad  un  mignano  coperto  corrifpon- 
dente  nel  Cortile  del  Pappagallo  .  Dalla  lini- 
Ara  parte  poi  vi  retta  un  piccolo  ftanzolino», 
o  fia  Corridorello  foffittato,  de3  quali  tutti 
ne  gode  l'ufo  il  (opr addetta  Aiutante  di  Ca~ 
mera  dì  S.  Santità  .  Scefi  indi  altri  gradini 
«[ella  mentovata  Scaletta  a  branchetti ,  incon- 
tra fi  altra  porticeila ,  che  introduce  in  uno 
Stanzolino  un  poco  ofeuro  ,  quantunque  ab- 
bia una  rìneftrella  fu  la  dritta  con  grata  di  le- 
gna ;  e  fcefo  il  rimanente  di  detta  Scaletta 
trovafi  altra  ripianetto,  in  cui  ialiti  quattr© 
lunghi  gradini ,  fi  entra  in  altro  ampio  ripia- 
no a  volta  3  ove  fu  la  dritta  vi  è  un  muro  ai- 
to con  fineftra  fopra  bislunga  ,  ed  altra  al  di- 
sopra un  poco-  centinaia  ,  che  anticamente 
era  tutto  un  finefirone  con  altro  fine llr ino  ae* 
canto  alla  prima  deferi  tta.  Su  la  manca  vie 
altra  fine  lira  baila  con  ferrata  corrifpendentt 
nel  fopradeferitto  Corridore  de'  Chiarifcuri , 
di  cui  nel  fuperior  Capitolo  XXV  UL  fu  fatta 
parola. 

A  capo  dì  detto  Ripiano  trovafi  una-» 
porta  ;  che  fa  le  un  gradino  con  moiìra  di 
travertino  orecchiata,  la  quale  da .1  adito 
alle  Stanze  di  un  Scrittore  delia  Segreterìa 
de*  Brevi  a  Vrintipi  confidenti  in  numero  di 
dieci  fra  grandi1,  e  piccole  non  compre  foci 
un  Stanzino  ,  ed  un  Corridorello  eflendo  le 
medefimc  in  più  piani  fitnate.  Quefte  .Stan- 
ne in  tempo  di  Conclave  vengono  affegnatc 

per 
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per  Cucina  e  Credenza  di  un  Emo  Cardinale  . 
Dalle  fuddette  Stanze  ritornati  nel  fecondo 
Corndorello  accanto  quelle  fopradeferitte 
del  Barbiere  ,  incontrai!  nella  tettata  del  me- 
defimo  una  porta  dalia  parte  di  dentro  orna- 
ta di  ftipiti ,  architrave  ,  fregio  ,  e  cornice  , 
il  tutto  di  travertino,  la  quale  introduce  in 
un  Corridore  lungo  ,  non  troppo  largo  a  tet- 
to formato  con  dieci  incavallature  ,  con  cor- 
de ,  monachi ,  e  paradelli ,  il  tutto  dipinto 
con  riquadri  3  e  Cornicene  dorate,  dentro 
de*quaii  forrovi  diverte  figurine  con  rabefehi, 
ed  Ifcrizione  di  Giulio  IL  in  una  di  dette  ta- 
vole riquadrate  ,   indicante,  quefto  fuperior 
fito  elle  re  flato  adornato  dal  detto  Pontefice  , 
e  per  fuo  ritiro  deftinato  •  Quali  nei'a  metà 
di  detto  Corridore  fu  la  dritta  cinte  un  ar- 
chetto con  vano  grande  accanto,  parapetto 
pieno  s  e  ìafìra  fopni  di  marino  ;  ed  accanto 
detto  vano  vi  è  fineftra  tonda  fenza  (pallette 
con  altro  vano  limile  ai  deferii  tu  .  Fallato  il 
mede  fimo  xifiede  altro  arco  tondo  ,  ed  am- 
bedue introducono  in  un  Co  "fi  dorè  ilo  [cret- 
to o  fia  Loggetta  con  cinque  bislunghe  fine- 
lire  incontro  ,  una  delle  quali  6  più  piccola  ; 
E  tanto  nel  principio,  quanto  nel  fine  di 
detto  Corridore-ilo  vi  r.  frano  due  Stanzolini 
ad  ufo  di  Cucinette  con  fornelli ,  eflendo  il 
primo  più  lungo  dell3  al  Kg  con  ponicelle  * 
che  li  chiudono.  ** 


CA- 
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CAPITOLO   XXXFIL 

^Appartamento  di  Monfignor  Elemofiniere  ? 
e  Guardarobha  di  Sua  Santità  ;  abitazio- 
ne di  un  Gentiluomo  dell*  Emo  Segretario 
di  Stato  ;  dì  un  Cappellano  del  fopradeito 
Trelito  r  e  Stanze  della  Guardarobha  . 

N  Ella  Facciata  finiitra  di  detto  Corrido- 
re più  grande  riliede  una  porta  fenza 
{pallette  ,  per  cui  fcefi  otto  gradini  fi  entra 
nelP  Appartamento  di  Monfignor  Elemofi- 
niere s  e  Guardar obi  a  di  Sua  Santità  .  Com- 
porto viene  da  tredici  Stanze  tra  grandi,  e 
piccole  con  due  Cucine  ,  non  comprefoci  pe- 
rò due  Stanzolini ,  ed  un  fo fritto  .  Alcune  di 
e:7e«  vale  a  dire,  otto  reflano  in  fila,  non- 
però  tutte  ad  un  piano,  per  effervi  alcune 
porte  ,  che  faigono,  e  feendorro  un  gradino* 
e  !e  altre,  parte  reilano  accanto  di  elle,  e  par- 
te  difopra,  con  Tue  fineilre  .  ir*  tempo  di 
Conclave  fervonoqueile  per  Cucine ,.  e  Cre- 
denze di  tre  Emi  Cardinali  .  Al  Corridore-» 
lungo  fopradeferitto-  facendo  ritorno,  fu  la 
dritta  ,  pallata  ia  metà ,  vi  è  porta  ,  che  fale- 
rni gradino»  lacuale  introduce  in  uno  Stan* 
zolino  per  commodo  del  Carbone  di  un  Gen- 
tiluomo dell'Emo  Segretario  di  Stato  ,  il  qua- 
le ha  quivi  profilata  la  fu*  abitazione .  Pallata, 
or  dunque  la  fuddetta  Porta,  ne  fegue  altra 
con  fripitr,  ed  architrave  di  travertino  ,  che 
fanno  inoltra  ,  la  quale  feendendo  due  gradi- 
ni introduce   nell'abitazione    fpettantc  ai 

fo 
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fòpraddetto  Gentiluomo  ,  comporta  di  tre 
Stanze  a  dritto  tutte  ad  un  piano  ,  le  quali 
in  tempo  di  Conclave  fervono  per  li  Offiziali 
di  Credenza  di  Monhgnor  Governatore  del 
mede  fimo  Conclave.  Incomro  la  iuddetta 
porta  nella  fìmftra  facciata  ven'èaltra,  la 
quale  per  via  duna  Scaletta  di  dodici  gradini 
introduce  in  una  Stanza  di  forma  quadra  iof- 
fìttata  fpettante  al  Cappellano  ai  Menfignoi 
Llcmofiniere  con  fineitrella  fu  la  dritta  ,  e 
ferrata.  In  tempo  di  Conclave  quefh  Stanza 
ii  afiegna  ad  un  Credenziere  di  un  Emo  Car- 
dinale .  Pallata  la  fuddetta  porta  ,  ve  n'è  al- 
tra nel  Cantone ,  che  è  1'  ultima  in  quello 
Corridore ,  la  quale  da  V  ingreilo  ad  una  Stan- 
zola  un  poco  ofcura  fpettante  Umilmente  al 
predetto  Cappellano. 

Per  ufeire  da  quello  Corridore  vi  è  por- 
ta da  capo  ,  la  quale  feende  un  gradino  ,  con 
ftipiti  3  architrave,  fregio,  e  cimafetta  Co- 
pra ,  il  tutto  di  travertiRo  fcorniciato  con 
armetta  nelP  Architrave  di  Giulio  IL  Quella 
porta  mette  in  un  piccolo  corridorello  a  tet- 
to ,  ove  incontro  ,  voltando  fu  la  manca-j , 
re  n'  è  altro  più  lungo  con  una  porta  da  capo 
fu  la  dritta  ,  che  fale  un  gradino,  introdu- 
cendo in  altro  più  piccolo ,  in  cui  ritrovali 
altra  porta ,  che  ferve  per  andare  fopra  i  tetti. 
Ritornati  nel  primo  Corridorello,  dopo  quel- 
lo grande  di  Monfignor  Elemofiniere  ,  iu  la 
dritta  vi  è  porta  che  feende  due  gradini  con 
flipiti ,  ed  architrave  ói  travertino  feorni- 
^jati ,  la  quale  introduce  in  ynripia.no  a  tet- 
to. 
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lo,  ©ve  incontro  vi  è  unarìneftra  con  ferra- 
ta .  Vicino  la  fu  detta  iineitra  eìute  una  pori* 
fempiice  ,  che  introduce  in  alcune  flange  ,  le 
quw-lì  anticamente  fervivano  per  abitazione 
è\  Msnjignor  Guardarobba  ,  ed  al  preleme 
fervono  di  palio  per  il  medeiìmo  Preiato  .  Ef- 
fe foco  ia  numero  dì  otto  ,  tra  grandi  e  pic- 
cole con  la  Stanza  della  Guardarobba,  no» 
comprefoci  però  un  Corridore  non  troppo 
largo,  che  refta  nel  primo  mgrcflfo  aguifa- 
di  un  gran  ripiano  ,  e  due  Stan-zolini .  In  una 
delle  predette  danze  nella  facciata  a  finiftra 
efifte  un  Credenzone  lungo ,  che  ne  occupa 
di  e  (la  tutto  il  (ito  ,  effendo  di  noce  riqua- 
drato >  e  feorniciato  con  arme  ne' riquadri 
ài  mezzo  di  Clemente  VUL  a  il  quale  ferve 
per  commodo  del  Guardarobba  .  Nella  terza 
delle  fudette  cinque  Stanze  in  fila  efifte  la 
porta  che  introduce  in  quella  più  grande  ad 
ufo  di  Guardarobba  .  effendo  di  forma  bif* 
lunga  con  foflmo  a  caffettani  lifci  ;  editi-» 
quello  di  mezzo  lì  feorge  1  arme  di  Vaolo  Uh 
di  legno  intagliata,  colorita  d  azzurro,  e 
partedorata  .  Ricorre  al  difotto  in  tre  fac- 
ciate un  fregio  compartito  da  riquadri ,  i  qua- 
li racchiudono  diverfe  figure  dipinte  ,  con  un 
arme  della  Cafri  Medici  di  due  putti  in  piedi 
lòftenuta  ,  cf preda  a  colori  nel  mezzo  della 
facciata  dell''  Ingreffo.  Nella  Facciata  gran- 
de vi  è  un  Credenzone  lungo  di  noce  per 
quanto  comprende  ia  medefima  ,  dentro  de! 
quale  fi  conferva  ì3  argenteria  ,  ed  altre  cole 
preziofe  del  Palazzo  Apoftolico  •  Nella  pie* 

cola- 
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cola  facciata  fu  la  dritta  dell'  Entrata  vedefi 
cretto  un  Altare  di  legno  con  paliotto  ,  can- 
delieri ,  e  Croce  ,  accanto  del  quale  vi  è  un 
Credenzone  limile.  Neir  altra  tacciata  com- 
pagna, che  re  Ila  fu  la  manca  in  iondo  vici- 
no T  angolo  vie  una  porta  con  ftipiti  ,  ar- 
chitrave, fregio,  e  cornice  con  ovoli  inta- 
gliati rifaltata  dalle  parti,  il  tutto  di  marmo 
bianco  con  una  conchiglia  fopra  fcanneliata, 
armena  nell'Architrave,  ed  Ifcrizione  nei 
fregio  di  Leone  X.  Nella  facciata  grande  in- 
contro a  quella  dell1  ingreffo  vi  fono  quattroj 
fineflre  con  fello  tondo,  parapetto  voto,  e 
ferrata  a  gabbia  ,  con  feditori  da  lati  delli 
fguìnci  tutti  dipinti  a  grottefehi  con  altri 
mtiricciuoli  fotto  bi fiondati  dalle  tefte  che 
formano  feditori  tra  una  fineftra  ,  e  V  altra—» 
con  tre  gradini  perciafeheduna;  e  nel  vano 
delle  due  prime  fineftre  vi  è  porta  con  fgu in- 
cida quella  parte  tutti  dipinti  con  diverft 
ornamenti ,  e  figurine  ,  la  qual  porta  intro- 
duce nella  fopraccennata  Loggetta  a  balaus- 
trata ,  che  è  T  ultima  nella  facciata  fopra 
il  Teatro  del  Cortile  di  Belvedere  .  Su  la__» 
manca  di  detta  Loggetta  ,  ove  la  medefima 
termina  ,  efifte  una  Scaletta  di  dieci  gradini 
comporta  ,  che  conduce  da  baffo  nelle  Stanze 
del  Sotto-Gnardarobba  ;  e  quali  nel  fine  di 
fffTa  vi  attacca  un  pezzo  di  corridore  fuori  di 
{quadra  con  altro  più  piccolo  lu  la  dritta  ,  in 
ani  efifle  una  porta  ,  che  nelle  Terze  Logge 
riterifeej  ed  in  fu  la  manca  incontro  detto 
Corridore  incontrali  altra  porticella  d1  uiu- 

ftarri 
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lanzolino  con  commodo  .  Segue  una  fine- 
(tra  con  ferrata ,  ed  a  capo  di  quello  Corri- 
dore e  fi  He  una  porta,  che  introduce  nel  ri- 
piano della  Scala-  a  cordonata,  che  dal  Cor- 
tile di  S.  Damafo  ai  tre  piani  delle  Logee^r 
conduce.  Ritorcendo  il  nofl.ro  cammino  ai 
ripiano  ,  ov'  è  la  porta  ,  che  alle  fuddrtte 
ftanze  fi  dille  iatrodurre,  fu  la  dritta  accanto 
tafincflra  vi  è  altra  porta  ,  che  conduce  nel 
foffittone  che  refta  fopra  la  volta  delia  Cap- 
pella Siftina  con  otto  incavallaiurc  ;  e  dalle 
due  fiancate  principali  dt  ella  volta  vi  fono 
:  iodici  gran  catene  di  ferro  che  la  tengono 
.con  le  fue  traverfe  ben  concatenata  .  Prende 
fumé  il  detto  fonino  da  quattro  nneftre  in 
alto  fituate  due  per  ciafebeduna  delle  minori 
facciate  con  un  Lucernaro  fopra  .  Accanto  il 
imedefìmo  foffitto  vi  fono  tre  Corridori  con 
"uè  fineftre  che  ìi  communicano  il  tume_*. 
Avanti  la  fudetta  porta  (ì  falgono  otto  gra- 
dini ,  ove  fegue  un  Corridorelio,  a  capo  del 
quale  fu  la  fìniftra  vi  è  la  porticella  che  en- 
tra in  detto  foffitto  . 

Si  ritorna  di  bel  nuovo  nei  ripiano ,  ov"  è 
[a  porta  che  introduce  nella  defe ritta  volta 
ideila  Cappella  Siihna  .  Quivi  incontro  la 
rmefìra  principia  un  branco  di  Scala  ,  che 
fcende  comporto  di  fedici  gradini ,  a  pie  dei 
quali  ritrovafi  ripiano  con  feritora  fu  la  drit- 
ta in  alto  ,  da  dove  prende  lume;  e  fu  la_* 
manca  fegue  il  fecondo  branco  di  dodici  gra- 
dini con  altro  ripiano  ,  ove  incontro  trovafi 
m  tramezzo  di  tavola  con  particella  che^> 
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chiude  una  ftanzola  ofeura  da  tenerci  il  Car- 
bone fpcttantc  a  Monfigner  Segretario  dc'àrei 
rjj  a  'Princìpi  9  accanto   della  quale  vi  è  al- 
tra porta,  che  introduce  nella  cucina  ,  ed 
Appartamento  dei  detto  Prelato ,  come  di  io- 
pra  alCap.  >à8.  fu  accennato  .  Voltati  fu  la 
dritta  rac  feg'ie  il  terzo  bianco   di  dieci  gra- 
dini comporto  con  fuo  ripiano  >  ove  incon- 
tro rifiede  un  vano  con  porticella  in  dentro 
bada  3  la  quale  mette  (opra  il  Cornicione  che 
gira  attorno  la  Sala  Regia  .  Ne  viene  fa  la 
dritta  il  quarto  ,  ed  ultimo  branco  comporto 
di  quindici  gradini  ;  e  fcefi  due  di  elfi ,  fu  la 
fi  ni  (tracolla  lime  altri  quattro  incdntrafi  in 
una  porta  ,  la  quale  introduce  in  due  rtanze» 
una  grande  ,  ed  una  piccola  fpettanti  al  Mae, 
firo  di  Cafa  di  jua  Santità  per  confervarvi  ,  i 
diftribuirvi  i  dolci  per  i  Banchetti  del  Gio- 
vedì ,  e  Venerdì  Santo  ,  che  fi  fanno  in  que 
fio  Palazzo  Vaticano  ;  Ed  in  tempo  di  Con 
clave  fi  alTegnano  per  Credenza  ,  e  Bottiglie- 
rìa di  un  hm  >  Cardinale.  Scefo  finalmente 
il  rerto  del  fuddetto  quarto  Branco  fi  entra 
per  il  fopraccennato  Cancello  di  legno  nel 
Corridore  de'  Chiarifcuri  al  iuperior  Capi- 
tolo so  defentto  . 

CAPITOLO    XXXIV. 

Terzo  Vi  uno  delle  Logge  ,  e  D  eferi  z  ione 
delle  mede/ime  « 

TErminato  il  giro  delie  già  divifate  abi- 
tazioni egli  è  tempo  ormai  di  avanzar*- 
si  alle  Terze  Loggie  ,  a  cui  fri  detto  di  lo- 
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pra  averti    PipgrelTo   per  quella  Porticella 
rfiiknte  fulla  or  tta  del  ripuno  deli  ultimo 
Bianco  di  Scala  a  Cordonata  della  Vecchia 
Mei  crìa     Vengono  ipartite  quelle  ultime., 
Logge  ,  come  altra  volta  fu  accennato  con 
uguali  vani  iopra  le  arcate  delle  di'otto  re- 
iidenu  Logge  ,   con  quella  fol  differenza  pe- 
rò .  che  mentre  le  altre  due  inferiori  da  pila- 
fin  ionoloiìenute  ,   in  quelle    in  vece  di  pi- 
laiìri  dittano  colonne  con  piedeftalh  di  tra- 
vertino 3  e  capitelli  d''  Ordine   Compofito  , 
che  le  fervono  di  loftegno  j  e  tra   un  piedc- 
iVilo9  e  l'altro  evvi  la  Balauitrata  di  tra- 
vertino con  gradino  fono  ,  La  facciata  di- 
contro  retta  di  muro  lifeio  con  pitture  di  di- 
velli Paeii  3  e  figurine  ,  in  cui  fpartjte  ven- 
gono alcune  hneltre  e  porte,  cialchcdura-. 
étlk  quali  rella  dirimpetto  ad  ogni  vano  del- 
le iuddette  Colonne,  ove  rifiecie  la  Bajaa* 
Arata  .    Principiando  ordunque    cai  prime 
braccio  verlb   FUrclogio  ,  in  tettata  del  me- 
dtiuno  riliede  una  iinettra  con  gradino  .  ed 
un  {editore  dr  u  arri  u  per  parte  3  con  iguincj 
lutti  dipinti  a  grotttfchi  3  alati  delinquale 
c\  vi  dipinta  una  parte  del  Globo  i  erreitre  , 
con  Indicazione    :opra    il    òttitntriònt  ,   e 
dall'altra  parte   vi  è  porzione  dell* Ih ernia  , 
itlahdìu  ,  e  la  mino?  parte  Gela  61  itti  ni  la  , 
Al  difotto  d:  ciaichedun  lato  efifte  un  fellone 
ditrutn.  Rimirali  lopra  la  tineitra  d!p(nto 
•  un  Pgefe  locale,  in  niezzt  ci  >uj  collo    ta 
retta  un  Arme  di  :  ;.    /     con  ina  Gartcllet- 
ta  lotto,  e  nome  ivi  impano;  efintndo  vi- 
trea 
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tre ,ì  fopra  la  medefima  un  Mafcherone  alato 
con  fefì  ni ,  the  pendono  dalL  parti  ,  il  tutto 
d:  ir: armo  Seguitando  pertanto  il  fianco  di 
detti  Toggia  vello  il  Palazzo  rimirali  non 
folo  tutto  quefto  prino  braccio ,  come  ?n- 
eh  1  fecondo,  e  terzo  fuffecutivi  effer  ri- 
coperti da  vo"ne  a  vela  dentro  le  ripartite 
arcate  racchiufe  .  (Cariche  quelle  fono  di 
ornamenti  di  Stucchi,  e  di  pitture  a  freko 
foitanto  nel  pr  mo  ,  e  fecondo  braccio  efprcl 
le.  Segue  al  d:  l'otto  di  effe  volte  una  cornice 
intagliata,  la  quale  gira  all'intorno,  e  forma 
baiamente  alle  medelime  .  Vien  quella  imi 
mediatamente  feguita  da  un  fregio  che  forma 
riquadra  bislungo  dipinto  apaefi  di  diverfi 
peniìeri,i  quali  feornpartiti  reftanoun  dall'al- 
tro da  un  pilaftro  dipinto  a  chiarofeuro  con 
capitello  d1  Ordine  Compofìto  che  accompa- 
gna .  e  riguarda  ogni  Colonna  che  le  rimane 
dirimpetto.  Al  difotto  i  pilastri  ricorre  un 
riquadro  dipinto  a  marina  con  pefei  effendevi 
in  alcuni ,  fedoni  di  Fronde  ,  e  Fiori  efprel] 
il.  Sotto  poi  ciafeheduna  fineftra  ,  nel  para- 
petto di  effaefifte  un  Cartellone  umilmente 
dipinto  a  marina  con  diverfi  pefei  ;  e  nel  va- 
no tra  una  fineftra  ,  e  V  altra  rimiranfi  d<*li» 
neate  alcune  Carte  Geografiche  ,  rapprefen* 
tanti  diverfi  Kegm ,  e  Provincie  del  Cobo 
Tcrreftre  .  Quello  primo  Braccio  quantun- 
que fin  dal  tempo  di  Leone  X*  folle  di  già  al- 
zato ,  e  con  qualche  adornamento  abbi  Ti  itoj 
come  fi  riconofee  dall'  imprefa  del  detto  Pon- 
tefice del  Diamante,  o  Giogo  ira  i  pennac- 
chi, 
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chi,  nell'occhio  del  quadrò  di  mprzo  nelle 
Cupolette  efpreffo  à  fu  compito  tuttavia  nel 
modo  in  cui  in  oggi  li  vede  da  i  .e  IM. a  ed 
il  feconde  braccio  da  6-  ,-■/■■  -  io  XIII* 

Seguitando  ;]  fianco  ni  detto  primo  brac- 
cio verfo  il  Palazzo,  verde /i  incontro  al  pri- 
mo vano  delle  Colonne  nna  porta  murata-, 
con  lìipiti .  td  architrave  di  travertino  (cor- 
niciati ,  ed  orecchiati  con  due  biflondati  gra- 
dini aldifotto;  efopra  di  detta  porta  vi  ri- 
corano  due  altri  Pipiti ,  formando  un  vano 
di  rincara  murata,  dentro  di  cui  in  ur>a  Car- 
tella con  campo  azzurro  legge  fi  un'  Menzio- 
ne,  indicante,  che  le  anneffe  Tavole  Geo- 
grafiche fatte  dipingete  ò3  Ordme  di  Via  Ij\s 
G>  ego'/  io  XIIL  nftorolle  con  nuovi  colori ,  ed 
alla  primiera  vaghezza  furono  reftituite  .  Da 
un  lato  di  detta  porta  vicino  l'angolo  vedefi 
dipinta  la  Tavola  Geografica  de3  Regni  d'  ife- 
oinlterra  di  Scozia  ,  e  d'Ir  laudi  a  con  fua 
rifpettiva  Ifcrizionè  dentro  a  grandiofa  Car- 
tella delineata  .  Dall' oppoiìa  parte  della 
preaccennata  porta  rimirali  in  altra  Csrta 
Geografica  indicato  il  I{cgno  di  Spagna  ,  la 
quale  prende  parte  al  difotto  della  prima  ar- 
cata 5  e  parte  delia  feconda  con  due  Cartelle 
ed  Menzioni ,  la  prima  al  detto  Kegro  allu- 
siva ,  r  altra  che  rammenta  la  ricordevole 
memoria  ótì  Monaiìero  di  5*.  Giulio  nella 
Vecchia  Gattiglia  ,  ove  dopo  aver  dimeflò 
r  Impero  terreno  Carlo  V*  confacrò  il  retto 
de3  fuoi  giorni  peri'  acqui  fio  del  Colette  Re- 
gno .  La  tuperior  volta  di  pitture  a  frefeo  ab- 
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beli  ita  ,  nel  fuo  riquadro  di  mezzo  ci  dimoftra 
una  cornice  fatta  a  atra,  ricorrendo  il  nude- 
Acfuno  ornato  in  tutti  gì  altri  fufTeguenti  , 
dei  tre  di  cui  vi  è  1  ?rme  di  rilievo  di  7 ioIF. 
e  dt  gl'altri  riquadri,  il  primo  rapprefenta 
la  Salila  1  rinità  ;  il  fecondo  il  Tempo  alato 
fopra  dì  un  pioto  con  bilancie  in  mano  3  e 
letto  ii  mede  limo  un  hdif  zio  ,  che  da  alcuni 
Vien  fabbricato  ,  e  da  altri  rovinato  rimane  : 
due  effetti  od  Tempo  dr  oratore  delle  cole 
terrene  di  quefto  bado  Mondo  .  11  terzo  rac- 
chiude una  cartella  di  tondo  azzurro  ,  Gve  il 
nome  del  Pontefice  Tfo  IV*  viene  fcolpito  • 
Ed  il  quarte  l'Arme  del  detto  Pontefice-» 
rpio  IV *  dentro  ad  ein  tondo  riftretta,  ne  dimo- 
flra  :  ne  quattro  angoii  di  detta  volta  veoonli 
diverti  ©man  di  fiacco  in  bellifliina  maniera 
compartiti  . 

Incontro  al  fecondo  vano  feorgeti  una 
Jìneftra  con  fiipiti  3  ed  architrave  d;  traver- 
tino fc^rniciati  ,  rcilando  la  metà  difetto 
murata,  e  l'altra  metà  di  lopra  aperta  con 
ferrata,  la  quale  da  lume  ad  una  Manza  di 
uh  Cammeriere  Segreto -di  Sua  Santità  di  fo- 
pra deferitta  Sotto  di  ella  rimirali  laCarta 
Geografica  indicante  U  trancia  ,  con  (uà 
Cartella  ,  ed  Menzione  Nel  riquadro  di 
«nezzo  della  fuptrior  volta  e  fitte  il  Diamante 
con  tre  penne  intrecciate,  li  tutto  di  fiacco! 
e  Re  due  riquacii  ,  l'uno  incontro  l'altro, 
nel  primo  li  rapprefenta  il  Sole  iopra  di  un 
carro  di  lice  tirato  da  quattro  bianchi  ca- 
valli 3  precedute  ca  tre  ligure  alate  ;  la  prima, 
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che  tiene  in  mano  una  corona  cT  olivs  ;  la  lc- 
conda  un  fafcio  di  fpighe  ;  e  la  terza  un  ra- 
mo di  albero  appallato  3  efprimenti  le  tre  Sta» 
gioni  dal  Sole  più  dominate,  vale  adire,  la 
Primavera  ,  V  Eiìate  ,  e  1" Autunno.  Nel  fe- 
condo effigiato  vedefi  il  medefimo  Sole  nella 
ftefla  guifa  del  primo  con  Donzella  alata  che 
le  redini  de  Cavalli  follie  ne  ,  indicante  la 
Stagione  dell'Inverno,  con  altra  figura  per 
terra  diilefa  rapprefentante  un  neghinolo 
Vecchio  ,  con  un  Drago  a  di  lui  piedi  ef- 
preiTo  .  Nel  terzo  riquadro  verfo  il  Cortile 
evvi  un  lfcrizione  in  fondo  azzurro  al  detto 
Pontefice  Tio'iy.  fpettante  •  Nel  quarto  ài 
contro  efiììe  il  (olito  tondo  con  Parme  del 
mede-fimo  Pontefice  in  flucco  formata  ;  e 
ne' quattro  angoli  di  detta  volta  diverfi  grot- 
tefehi  reirano  dipinti . 

Rifiede  dirimpetto  al  terzo  Vnno ,  o  Ila 
arcata  altra  finestra  in  tutto,  epertutto  alla 
fupetior  deferitta  condolile ,  la  quale  com- 
munica  il  fuo  lume  al  qui  contiguo  ultimo 
branco  della  Scala  Vecchia  a  Cordonata  det- 
ta della  Florcrìa  .  Occupa  il  fito  inferiore  di 
detta  fine  lira  la  Carta  Geografica  dtlP  Italia 
in  tre  divifiom  fpartita  ,  indicanti  lapofizio- 
ne  della  ItelTa  Italia  ,  dell'  Ifok  di  Corfìca  , 
e  del'  Ifola  di  Sicilia  con  fue  Cartelle,  ed 
Ifcrizioni  .  Nelle  quattro  lunette  della  fupe- 
rior  volta  rimirafi  prima  nell  occhio  di  mez- 
zo il  gio^o  Mediceo  ;  e  ne"  due  Riquadri  uno 
incontra  l'altro,  fi  cfprime ,  Nel  primola 
Luna  in  cocchio  tirato  da  due  Cavalli ,  uno 
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bianco,  e  l'altro  nero,  ed  un  Pallore  ftrato 
che  dorme  in  Campagna  .  Nel  fecondo  il  So- 
le ,  e  la  Luna ,  che  ambi  girano  attorno  il 
Polar  Circolo  ,  formando  i  fei  Meli  di  gior- 
no, e  i  fei  di  notte  con  fette  Archi  o  Portoni 
indicanti  i  Segni  Boreali .  Nel  terzo  verfo  il 
Cortile  rifiede  la  veduta  di  un  ameno  Paefe  . 
ed  al  difotto  quella  del  Mare  con  Cartella  ed 
lfcrizione  .  Nel  quarto  incontro  vi  è  il  foli- 
to  tondo  con  P  arme  del  fopraccennato  Ponte- 
fice ;  e  ne1  quattro  angoli  di  detta  Volta  ib- 
novi  parimente  dipinti  diverfi  grottefehi . 

Ffifte  parimente  incontro  la  quarta  Ar- 
cata altra  confimile  fineitra  ,  la  quale  illumi- 
na il  fopraddetto  ultimo  Branco  della  Cordo- 
nata ,  fotto  della  quale  rimirali  la  Geografica 
Tavola  della  Greti;  con  fua  Cartella  ,  ed 
lfcrizione  a  lettere  d'  oro  in  fondo  azzurro. 
La  fuperior  Volta  della  medeiìma  dimoftra 
nel  riquadro  di  mezzo  P  Arme  di  Tic  IV. ,  e 
ne  due  Riquadri  uno  incontro  1°  altro  j  cioè 
r\e\  primo  Donna  con  corona  di  fiori  nelle 
mani,  ed  un  Putto  da  lei  guidato,  il  quale 
foiliene  un  Vafo  di  Fiori  rapprefentante  la 
Primavera .  Nel  fecondo  Femmina  con  fiac- 
cola acceia  fu  la  deftra  mano ,  e  con  la  finift.ra 
che  foftiene  un  mazzo  di  fpighe  ,  ed  un  fan- 
ciullo alato  con  cane'ìro  in  teiìa  di  fpighe 
ripieno,  indicante  1  Efrate  ,  e  fopra  d'uni 
frafea  una  Cicala,  che  canta.  Nel  terzo  Ri- 
quadro verfo  il  Cortile  una  Cartella  in  tondo 
azzurro  con  Menzione  ivi  delineata  .  Nel  : 
Quarto  dic<?ntro  efiiìe  il  confueto  tondo  con 
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Parme  di  Tio  /F.diftucco  formata ;e  ne  quat- 
tro angoli  fono  ripartiti  alcuni  tondi  di  (lac- 
co ,  entro  de5  quali  diverti  rabefchi  vedonil 
dipinti  • 

Segue  dirimpetto  alla  quinta  Arcata  una 
Porta  grande  che  faie  due  gradini  ,  con  ftipi- 
ti  ,  ed  Architrave  di  travertino  fcorniciati , 
con  licrizionc  ,  ed  Armena  nell3  Architrave 
di  Tio  IV. ,  la  quale  cornfponde  nel  fovrade- 
fcritto  quinto  Branco  di  Cordonata ,  per  cui , 
come  di  fopra  fu  accennato ,  noi  ebbemo  a 
quella  parte  T  ingrelfo .  Sopra  di  ella  porta 
elìfte  il  confueto  paefe  con  un  fiume ,  ed  una 
Città  .  Nel  muro  maeflro  fotto  il  trave  iru» 
Carta  Geografica  vien  notata  V  ^4 fi  a  Minore 
con  fua  Cartella  a  man  finiftra  in  fondo  tur- 
chino .  Nel  Riquadro  di  mezzo  della  fovrae- 
minente  volta  efiile  il  folito  Diamante  con 
tre  penne  intrecciate  ;  E  ne  due  Riquadri , 
uno  incontro  l' altro  ;  Nel  primo  viene  figu- 
rata una  Femmina  coronata  di  Pampini ,  ed 
un  fanciullo  appretto  con  caneflró  in  c?po, 
col  feguito  di  una  Tigre,  rappreientante_» 
1'  Autunno .  Nel  fecondo  Donna  da  un  gran 
panno  bianco  ricoperta  ih  tetta  ,  con  una  pa- 
letta piena  di  fuoco  in  mano  ,  e  piccol  Putto 
che  fi  fcalda  ad  un  focone  ,  vedendovifi  la  cir- 
convicina Campagna  tutta  di  neve  ricoperta , 
lignificante  P  Inverno  •  Nel  terzo  verfo  il 
Cortile  evvi  una  cartella  con  ifcrizione  in  fon- 
do azzurro  al  Pontefice  TioIV*  allufiva.  Nel 
quarto  dicontro  elille  un  tondo  nel  mezzo 
aperto  ,  che  forma  fineflra  con  ferrate  ,  la 
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quale  da  lume  ad  una  Stanza  verfo  hi  Cucina 
di  Monfignore  Segretario  d' Ambafciata  di 
S.  Santità  ,e  ne3 quattro  angoli  vedonfi  efpref- 
i\  alcuni  grottefchi  mirabilmente  dipinti. 

Profegue  incontro  la  fetta  Arcata  altra 
fineftra  fimile  alle  fuperiori  deferitte ,  la  di 
cui  metà  di  fotto  è  murata  ,  la  quale  da  lume 
alla  Sala  detta  del  Pappagallo  .  Nel  Paefe  , 
che  al  di  fopra  ferve  di  fregio  feorgefi  la  vedu- 
ta ds  una  Città  ,  ed  aldifotto  del  trave  divi- 
forio  efilìe  la  Tavola  Geografica  del  Regno 
éi  Giudea  confua  Ifcrizione  a  mano  finiftra. 
Nel  Riquadro  di  mezzo  della  fovrappofta_» 
volta  efifte  il  folito  giogo  pontificio  ;  e  ne  due 
Riquadri  uno  incontro  1'  altro  ;  Nel  primo  fi 
rapprefenta  un  Giovane  fpiritofo  con  ali  ai 
piedi  ,  premendo  con  uno  di  efli  una  ferpe 
ritorta,  e  porta  fu  le  fpalle  unCernucopro 
pieno  di  frutti ,  e  fu  il  mantello  ,  che  fvento- 
la  rifiede  un  Corvo  ,  col  motto  lignificante 
T  Anno  .  Nel  fecondo  Donna,  che  tiene_> 
nella  finifbra  alcune  piante  di  femprevivo  , 
ed  una  fenice,  porgendo  coli"  altra  una  tazza 
con  acqua  ad  un  Bambino ,  che  le  fta  d'  ap- 
preso ,  con  il  motto  vita  .  Nel  terzo  Riqua- 
dro verfo  il  Cortile  eftfte  una  Cartella  con 
Iscrizione  in  fondo  azzurro  alluiìva  al  Ponte- 
fice Vio  lF.  Dicontro  vi  è  la  Lunetta  col  iuo 
tondo  nel  mezzo  aperto  con  ferrata  fimile 
air  antecedente  ;  E  ne  quattro  angoli  di  det- 
ta volta  vi  fono  dipinti  diverfi  grottefchi  • 

Dicontro  la  iettima  Arcata  fegue  altra 
finefVa  aella  metà  murata  ,  la  quale  illumi- 
na 
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naia  contigua  SaJa  del  Pappagallo  ,  il  di  Ini 
fupenor  fregio  è  ripieno  d'un  paefe  con  al- 
bero di  palma  nell'  innanzi ,  e  nel  fondo  la 
veduta  d'una  Città.  Nella  parete  appretto 
efii!e  la  Tavola  Geografica  culla  Germania  , 
con  Cartella  a  mano  finiitra  ,  ed  Ifcrizione 
in  Campo  azzurro.  Nel  fupenor  Riquadra 
di  mezzo  della  volta  efifte  un  arme  di  rilievo 
di  Tio  IV.  ;  e  ne'  due  Riquadri  uno  incontro 
la  altro;  Nei  primo  vede  fi  dipinto  un  Vec- 
chio con  Cornucopio  in  mano  pieno  di  fiori , 
ed  un  vafo  d1  acqna  gettandola  in  feno  ad  un 
Bambino,  col  motto  Genio  della  Vita  .  Nel 
fecondo  rimirali  un  Giovane  fituato  dentro 
un  cerchio  ,  ove  fono  efpretfì  i  fegni  del  Zo- 
diaco ,  tenendo  in  maro  una  Fenice,  col  mot- 
to Secolo  •  Nel  terzo  Riquadro  verfo  il  Cor- 
tile in  una  Cartella  in  (ondo  azzurro  vi  è  un 
Jfcrizione  ajlufiva  al  detto  Pontefice  jP/o  i>\ 
Dicontro  nella  Lunetta  efifle  il  folito  tondo 
nel  mezzo  aperto  con  ferrata  fimile  ali  1  ante- 
cedenti ;  E  ne1  quattro  angoli  della  Volta 
predetta  vi  fonodiverfi  ornati  di  ftucco. 

Segue  incontro  all'ottava  Arcata  la  ter- 
za fineftra  murata  nella  metà,  la  quale  cor- 
rifponde  nella  Scala  del  Pappagallo.  Al  di 
fopra  efifte  nel  fregio  veduta  di  Pa&fc  con  fi- 
gurine ,  un  Lago  ,  ed  alcune  Terre  in  lonta- 
nanza .  Nel  muro  maeft.ro  delineata  viene  la 
Carta  Geografica  de'  Bfgni  tF&jigheria  ,  e 
de  V  aloni  a  con  fua  defenzione  ìrTCartella  a 
tondo  azzurro.  Neir occhio  di  mezzo  della 
fovra  eminente  volta  rifiede  il  folito  Dia- 
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mante  colle  tre  penne  intrecciato;  E  ne'  due 
Riquadri  uno  incontro  V  altro  ;  Nel  primo 
fono  dipinti  alcuni  fanciulli  che  giuocano  fo- 
pra  una  tavola  chi  a  carte  ,  chi  a  dadi ,  e  chi 
a  piroli  ,  con  altro  Giovane  in  lontananza, 
che  fcherza  con  una  femmina  ,  col  motto  fot- 
to  ,  cattava  fanciullezza  •  Nel  fecondo  fi 
rapprefenta  un  Vecchio  con  alcuni  lftromcn- 
ti  d'  Arti  Liberali  ,  che  ila  infegnando  ad  al- 
cuni Fanciulli  ,  i  quali  con  tutta  modeflia 
all'  intorno  di  lui  fé  ne  (tanno ,  col  motto  buo- 

xncìulhzza  .  Nel  terzo  riquadro  veffo  il 
Cortile,  efiiìe  lafolita  Cartella,  ed  Men- 
zione .  Dicontro  vi  è  la  Lunetta  con  il  ton- 
do nel  mezzo  aperto  con  ferrata  ;  e  ne' quat- 
tro angoli  di  detta  Volta  vi  fono  dipìnti  al- 
cuni grotteschi  . 

Riliede  dirimpetto  alla  nona  Arcata,  al- 
tra fineftra  confinale  da  ferrata  munita  ,  la 
quale  corrifponde  in  una  delle  Stanze  di  Mon- 
Canore  Segretario  d'  Ambafciata  di  S.  San- 
tità ;  la  di  cui  fuperior  fregiatura  retta  dipin- 
ta da  veduta  di  paeie  con  figure  armate  all' 
ufo  Poi  lacco  Nella  gran  parete  vedefi  efpref- 
fa  la  Catt.;  Geografica  della  scandi*  con  fua 
llcrizione  .  Nel  ri  ,uadro  di  mezzo  della  fu- 
perior volta  efifle  \\  (olito  Giogo  Pontificio  ; 
E  ne'due  Riquadri  l'uno  incontro  l'altro; 
Nel  primo  fcorgefi  dipinto  un  Giovane  acca- 
rezzato, ed  abbracciato  da  un  Leopardo  ,  ed 
attorniato  da  un  Lupo  ,  ed  altri  animali ,  i 
quali  rapprefentano  diverfi  vizj  col  motto  al 
di  lotto  cattiva  Gioventù  .  Nel  fecondo  vi  è 
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altro  Giovane  con  Clava  in  mano  in  atto  di 
percuotere  una  Pantera  ,  ed  altri  animali , 
figurando  diverfi  vizj  ;  e  nella  fommità  vie 
in  piccolo  in  lontananza  la  figura  della  Vitto- 
ria con  corona  di  lauro  in  mano,  col  motto 
tuona  Gioventù .  Nel  terzo  Riquadro  verfo 
il  Cortile  evvi  la  folita  Cartella  ,  ed  Ifcrizio- 
ne  al  detto  Pontefice  allufiva  .  Dicontro  vi  è 
la  Lunetta  col  folito  tondo  nel  mezzo  aperto 
con  ferrata,  che  da  lume  ad  una  Stanza  da, 
quella  parte  di  MonHgnore  Segretario  d'  A<n- 
bafeiata  di  S, Santità  ;  Ed  ì  quattro  angoli  di 
detta  volta  reftano  abbelliti  dà  alcuni  grotte- 
fchi  dipinti. 

Eliite  incontro  la  decima  Arcata  altra 
fineflra  con  ferrata  confimi  le  alle  foprade- 
fcritte  ,  nel  di  cui  fuperior  fregio  avvi  uà 
Paefe  con  Fabbriche  rovinate  ,  e  figurette  di 
viandanti.  Sotto  il  trave  nella  gran  parte 
edile  la  Defcriziene  della  Mofcovia  con  fua 
rifpettiva  Cartella  .  Nell'eminente  Riqua- 
dro di  mezzo  della  volta  rifìede  un  Arme  di 
ftucco  dì  TioIV.;  e  ne3  due  Riquadri  una 
incontro  l5  altro  ;  Nei  primo  vedeii  dipinto 
un  Uomo  maturo  con  animali  vizio!!  che_* 
V  accarezzano ,  e  mordono  ,  col  motto  catti- 
va Virilità  .  Nel  fecondo  feorgefi  altra  figu- 
ra d3  uomo  dipinta  con  Clava  in  mano  in  atto 
di  uccidere  un  Leopardo,  un  Lupo ,  ed  al- 
tri animali  efprimenti  diverfi  vizj  col  motta 
buona  Virilità  .  Nel  terzo  Riquadro  verfo  il 
Cortile  rifiede  la  folita  Cartella  ed  lfcrizio- 
Re  al  Pontefice  Tio  IV.  alludente  i  Dicontro 
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vi  è  la  Lunetta  con  il  fuo  tondo  aperte  con 
ferrata  ;  E  nes  quattro  angoli  di  detta  Volta 
cdftono  diverto  ornati  di  flocco  . 

Rifiede  dicontro  ali3  undecima  Arcata 
altra  fineftra  con  ferrata ,  e  porticella  al  di 
fotto  cornfpondente  nelle  Stanze  che  furono 
adeguate  al  Maeftro  di  Cala  dell  Emo  Cofcia; 
il  di  cui  fuperior  fregio  figura  un  paefe  con 
veduta  di  laghi ,  bofehi ,  paludi  •  Nella  gran 
parete  adiacente  riGede  la  Tavola  Geografica 
delia  Scizìu  ,  ofia  Tartarìa  con  fua  Cartella 
di  (ondo  azzurro.  Nel  Riquadro  di  mezzo 
cìell5 eminente  volta  evvi  il  folito  Diamante 
dalle  tre  penne  intrecciato;  e  ne'due  Riqua- 
dri uno  incontro  1'  altro  ;  Nel  primo  efifte 
dipinto  un  Vecchio  a  (Ialite  da' divedi  anima- 
li rapprefentanti  i  vizj  che  lo  dominano  ,  coi 
n. otto ,  cattiva  Fecchiaja  .  Nei  fecondo  vi 
è  altra  figura  fumJe  in  atto  di  avere  uccifi 
moìti  animali ,  i  quali  lignificano  i  vizj  ,  col 
motto  buonu  FevchiàU  >  Ed  in  lontananza  vi 
è  un  Tempio  rappn Tentante  quello  della  Sa- 
pienza .  Nel  terzo  Riquadro  verfo  il  Cortile 
in  un*  Cartella  di  fondo  azzurro  leggefi  un 
Hertziane  indicante  la  Convocazione  del 
Concilio  di  Irento.  Nel  quarto  dicontro  vi 
è  la  Lunetta  con  1'  Ani  e  di  l'io  IV*  a  bafìori- 
lievo  di  itucco  dorato  ;  E  ne' quattro  angoli 
efillor.o  t'folit!  dipinti  grottefehi  . 

Dirimpetto  ta  duodecima  Arcata  efifte 
altra  fine  fi  a  una  buona  parte  murata  ,  ed  il 
rimanente  fotto  l'  architrave  aperta  con  fer- 
rata ,  la  quale  da  lume  ad  uno  Stanzolino 
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delle  fopraddette  Stanze.  Nel  vano  di  que- 
lla fineftra  murata  vedefi  dipinto  il  predetto 
Sacro  Concilio  di  Trento  con  cartelletta  fo- 
pra  ,  ed  Ifcrizione .  Il  fuperior  fregio  è  di- 
pinto con  veduta  di  Paefe  ,  Laghi ,  e  Boica* 
glie  .  Sotto  il  trave  diviforio  nell'  intavola- 
mento  della  gran  parete  edite  geograficamen- 
te defcritta  la  Grolandia  con  fua  Cartella  3 
ed  Ifcrizione  in  qualche  parte  mancante  *.  Nel 
Riquadro  di  mezzo  della  volta  .  che  la  ncuo- 
pre  elille  il  folito  Giogo  Pontificio  ;  e  ne* 
due  Riquadri  uno  incontro  I1  altro  ;  Nel 
primo  rimane  dipinto  un  Vecchio  decrepito 
in  tetto  attorniato  da  fopradeferitti  animali 
viziofi  che  lo  mordono  in  vane  parti  ,  col 
motto  cattiva  Decrepitezza  ,  Nel  fecondo 
vi  è  altro  Vecchio  dipinto,  che  ita  a  federe 
iopra  diverfi  Cadaveri  d'animali  viziofi  da 
lui  uccifi  ,  ftando  alla  Clava  appoggiato ,  coi 
motto  fotte  buona  Decrepitezza  .  Nel  terzo 
Riquadro  verfo  il  Cortile  leggefi  un  Encomio 
o  fia  Ifcrizione  al  detto  Pontefice  allufiva  in 
fondo  azzurro  delineata.  Nel  quarto  dicon- 
tro  efifte  la  folita  Lunetta  col  fuo  tondo  ed 
arme  di  Vio  IV.  ;■  E  nea  quattro  angoli  di  det- 
ta Volta  vi  fono  accennati  diverfi  Grottef:hie 
Incontro  la  decimaterza,  ed  ultima  Arcata 
di  queito  primo  braccio  efifte  una  porta  mu- 
rata con  fiipi  ti  di  marmo  feorniciati  3  e  fine- 
itra  fopra  con  ferrata  co rrifpo ridente  in  un 
Corridorello  dalla  parte  della  Gaardarobba 
di  S.  Santità.  Nel  fuperior  fregio  continua 
il  folito  paefaggio  con  veduta  di  beila  verdu- 
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ra .  Nel  Riquadro  di  mezzo  della  fuperior 
volta  efifte  un  arme  di  ftucco  di  Tìo  IV.  ;  e 
ne' due  Riquadri  uno  incontro  V  altro  ;  Nel 
primo  vi  è  dipinto  un  Vecchio  ammazzato 
con  fciabla  da  una  Donna  rapprefentante  la 
Morte  con  ale  di  pipiftrello  ;  e  fotto  vi  è  la 
voragine  infernale  ,  con  due  motti ,  Morte  , 
ed  Inferno*  Nel  fecondo  retta  la  metà  rovi- 
nato ,  potendoli  dedurre  da  alcune  Stelle, 
the  vi  fono  rimarle  ,  che  ivi  folle  rapprefen- 
tato  ilParadifo,  con  il  Vecchio  decrepito, 
ma  vittoriofo  innalzato  alla  Gloria  •  11  terzo 
Riquadro  verfo  il  Cortile  reità  con  fondo  tur- 
chino fenza  Ifcrizione  .  Dicontro  vi  èia  Lu- 
netta con  Arme  nel  mezzo  di  Vrbano  VIIU 
riportatavi  in  poiterior  congiontura  partico- 
lare ;  e  ne3 quattro  angoli  di  detta  Voltavi 
fono  diverfi  Riquadri  con  dentro  batlìrilievi 
di  ftucco. 

Pallata  la  defcritta  Porta  efifte  un  gran 
Mappamondo  con  altro  limile  nell1  angolo 
del  muro  della  rivolta  ,  recando  nel  princi- 
pio del  fecondo  braccio  •  Rapprefenta  il  pri- 
mo ì3  Emisfero  de  IT  Europa,  affrica  ,  ed  Jifia\ 
ed  il  fecondo  quello  dell'  america  .  La  fu- 
perior Volta  a  vela  nella  conformità  delle  al, 
tre  defcritte  ,  racchiude  un  Arme  di  ftucco 
di  7- io  IV.  ;  e.  ne3  due  Riquadri  uno  incontro 
T  altro;  Nel  primo  vedek  dipinto  l'ultimo 
Univerfale  Diluvio  di  fuoco  con  figure  uma- 
ne che  fi  abbruciano  in  fuggendo  ;  Cafe  ,  e 
.  Città  in  lontananza  che  per  l5  incendio  rovi- 
nano, col  motto,  i\jine per  mezzo  del  fuoco* 

Nel 
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Nel  fecondo  (I  rimira  dipinta  una  pianura  pie- 
na dy  Offa  d3  Uomini  morti  col  Profeta  Eze- 
chielJo  che  le  offerva  ,  a  cui  Iddio  parla  in 
:  mezza  nuvola  ,  col  motto  (otto  le  ojja  inve- 
ranno .  E  negl3  altri  Riquadri  e  fi  (le  una  Car- 
tella eoa  Ifcrizione  per  ciafehed  mo  in  fondai 
azzurro  ;  vedendoli  gY  angoli  della  detta  voi, 
ta  ricoperti  da  divertì  Grottefchi  dipinti  . 
Se^ue  in  appretto  dall'  ideila  mano  accanto 
il  fecondo  deferitto  Mappamondo  una  Por- 
1  ta  grande  ,  che  viene  a  reftare  incontro  il 
primo  vano  delle  Colonne  ,  0  fia  Arcata  . 
adorna  di  ftipiti .  ed  Architrave  di  marmo 
feorniciati  con  Ifcrizione  nella  Fafcia  dell* 
Architrave  di  "Pio  IV.  ,  la  quale  corrifponde 
nella  Scala  a  Cordonata  dell'Armerìa  ,  eoa 
due  ferrate  appiedi  ;  E  fopra  della  medefima 
rifiede  una  Cartella  con  fua  Ifcrizione  indi- 
cante la  foienne  Proce&one  e  tra  fporto  fatto 
dà  Gregorio  XIII.  del  Corpo  di  S.  Gregorio 
Ttfazìanzeno  dalle  Monache  di  Campo  Marzo 
alla  Bafiiica  Vaticana  ,   il  di  cui  foggetto  ri- 
mane dipinto  nel  fregio  fopra  la  detta  porta 
pfiftente  .  Nella  parete  maelira  feorgeiì  di- 
pinta geograficamente  una  parte  dell'  ~4ffri* 
ca  con  fua  Cartella  3  ed  ifcrizione  a  i-nano 
fini  (ira  ,  ed  al  dì  fotto  di  eiTa  in  un  bislungo 
fito  fono  ben  dipinte  le  vedute  di  tre  Città  , 
cioè  la  prima  Senega  ,  Cura  di  legno  porta- 
tile ,  Fez  nuovo,  e  Fez  antico.  Nel  Ritma-* 
drodi  mezzo  della  fupenor  volta  efi  il  elafi}-* 
lita  arme  di  ftucco  di  Pio  IV.  ;  e  ne1  due  Ri- 
quadri ,  uno  incontro  l'altro i  Nel  primo  è 
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dipinta  la  figura  del  fopraddetto  Profeta  Èzec* 
chìcllo  ,  che  ammira  V  unione  delie  Offa  tra 
di  fé  ,  col  motto  ,  le  offa  alle  offa  .  Nel  fecon- 
do vi  è  parimente  il  detto  Ezecchidlo  Profe- 
ta ,  che  ammira  le  offa,  che  fi  vanno  veden- 
do di  carne  ,  col  motto  3  le  (ami  crefcono  al 
di/opra  ,  Enell'  altre  due  telate  ;  in  una  vi 
è  una  Lunetta  con  arme  nel  mezzo  di  T?o  IV*\ 
enell'  aJtiaefiffe  un  Riquadro  con  Ifcrizio- 
ne  ,  e  Cartella  indicante  la  nuova  riforma 
della  Ecclefiaftica  Difciplina  . 

Incontro  la  feconda  Arcata  elide  una  fi- 
neftra  conftipiti,  ed  architrave  di  travertino 
fcorniciati  la  di  cui  metà  al  di  fopra  retta  aper- 
ta con  ferrata ,  che  da  lume  al  ripiano  della 
fopraccennata  Cordonata  ;  e  1"  altra  metà  di 
lotto  murata  .  Avvi  al  d:fopra  di  effa  dipinta 
la  veduta  del  principio  della  Solenniflìma_# 
Proceffione  del  Corpus  Domini  ;  e  nella  di 
jei  parte  inferiore  murata  vedefi  delineato  il 
J\egno  di  Cipro  3  ed  al  ài  fotto  il  Monte-» 
Amara  dell'Etiopia  con  Cartella  bislunga, 
ed  Ifcrizione  dal  lato  fmiffro  .  Sotto  il  trave 
divifono  è  parimente  dipinta  la  Tavola  Geo- 
grafica del  Regno  degli  ^biffini  con  fua  Ifcri- 
zione .  Delle  tre  Città  3  che  fi  veggono  fe- 
gnate  a  baffo  ,  fi  legpe  foio  il  nome  dì  quefta 
CbazumurnStde  della  Regina  Candace.  Nei 
Riquadro  di  mezzo  nfiede  la  folita  Arme  di 
Tìq  IV.  ;  e  ne1  due  Riquadri  uno  incontro 
l'altro;  Nel  primo  vi  fono  dipinti  diverfì 
Cadaveri  invarj  atti  ,  che  vanno  refufeitan- 
do,  ed  altri  che  efeono  da1  Sepolcri,  Depo- 
rti , 
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fiti  ,  Catte  ,  Palazzi  ,  col  motto  ,  faranno 
apertp  le  Sepolture  •  Nel  fecondo  fi  rappre- 
fenta  Gesù  Crilro  in  atto  di  Giudice  ,  alia  cui 
finiitra  fono  i  Dannati  fpinti  è*  1  Demonj  ali- 
inferno  ;  ed  alla  delira  fono  gli  Eletti  in  atto 
di  efTer  da  Gesù  Grillo  benedetti ,  col  motto, 
il  giorno  del  signore  .  Nell'altre  due  Tefta* 
te  vedefì  un  Riquadro  con  cartella  m  irrìdo 
azzurro  per  ciafcheduna  con  Ifcrizioni  ,  1"  una 
indicante  le  nuove  fortificazioni  della  Città 
di  Ravenna  ;  V  altra  il  termine  del  Sacro  Con- 
cilio di  Trento  i  vedonfi  altresì  i  quattro  an- 
goli della  detta  volta  di  bellitltmi  grottefchr 
a  colori  ricoperti . 

Dirimpetto  la  terza  Arcata  incontra  fi 
altra  fineftra  confimile  tutta  murata  ,  nel  dì 
cui  fuperior  fregio  vedtfì  dipinta  altra  por- 
zione della  fopradetta  Froceflìone  ad  Corpus 
Domini  ;  e  nel  vano  della  medefinia  fineiìra 
fi  vede  efprefib  [*  Egitto ,  a  cui  fiegue  V  Jitar 
hi  a  Felice  •  In  fine  al  trave  diviforio  è  la  Ta- 
vola Geografica  dell3  Imperio  Ottantanno. 
fuor  dell'  Europa  con  tre  Città  al  di  lotto  di- 
pinte ,  vale  a  dire  xAleffandria  la  prima  -,  dei- 
la  feconda  non  fi  capi  Ice  V  Iscrizione  ;  e  la 
terza  Damafco  .  Nel  riquadro  eh  mcz 20  della 
feprappofta  volta  edile  un  arme  del  Pontefice 
Gregorio  XIII.  ;  e  ne3  due  riquadri  uno  incon- 
tro 1'  altro  ;  Nel  pnrrjo  fi  rapprefentano  i  due 
diverfi  irati  de*  Bambini  .  che  muoiono  avanti 
l'ufo  della  ragione ,  cioè  (opra  una  vaghiiiì- 
ma  Gloria  vedefì  un  gran  numero  di  elfi  con 
mani  giunte  ,  che  adorano  il  Divin  Sole  rap- 
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prefentato  in  una  nuvola  tutta  luce  ;  aldi 
fono  altro  gran  numero  di  Bambini  nudi  ,  che 
Hanno  in  terra  in  atto  allegro  ,  e  fanno  varj 
getti  di  giuoco  tra  di  loro  .  Nel  fecondo  s'in- 
dica lo  ^tato  gloriofo  de?  Maritati;  E  nelle 
altre  due  teliate,  in  una  vi  è  un  tondo  Con 
ifcrizione  mancante,  e  nell'altra  dentro  ad 
una  cartella  evvi  Ifcrizione  al  Pontefice  Gre- 
gorio XIII.  allufiva  ,  indicante  la  conferma 
delia  Cottituzione  di  S.  T?ioV.te\  non  alie- 
nare i  Beni  Ecclefiattici .  Gli  angoli  di  que- 
lla volta  fono  parimente  dipinti  con  diverfi 
Grottefchi . 

Segue  incontro  la  quarta  Arcata  altra  fi- 
nettra  confimile  murata,  nel  di  cui  fuperior 
Fregio  in  un  quadro  bislungo  feguita  la  fo- 
praenunciata  Proceffione  ;  e  nel  vano  mura- 
to della  medefima  fi  icorge  dipinta  Pammi- 
nitrazione  del  Sacrofanto  Battefimo,  fatta  da 
un  Vefcovo  pontificalmente  vettito  ,  d"  un_* 
Vecchio  con  molta  gente  d'intorno.  Sotto 
la  detta  finettra  evvi  dipinta  la  Citta  di  Ba- 
bilonia  ;  e  fotto  il  trave  divi  (brio  vi  è  la  Ta- 
vola Geografica  della  Terfia  con  fua  Ifcri- 
zione mancante  .  Nel  Riquadro  di  mezzo  del- 
la fuperior  volta rifiede  la  folita  Arme  di  Gre- 
gorio XlU.',  E  ne5  due  Riquadri  uno  incon- 
tro l'altro  i  Nel  primo  (ì  figura  la  gloria  del- 
lo Stato  Vedovile  con  uomini  da  una  parte  , 
e  dall'altra  le  Donne  Nel  fecondo  fi  rap- 
prefenta  la  Gloria  delle  Vergini  tutte  con  gi- 
glio in  mano  vettite  di  bianco  ;  ed  in  aria  in 
piccolo  P  Agnello  Divino  .  Nelle  altre  due 
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Tettate  efifte  una  cartella  per  ciascheduna 
con  eloeio  de'  fatti  gloriofì  del  detto  Ponte- 
fice ;  E  ne'  quattro  angoli  di  detta  volta  ed- 
itano divertì  ornati  di  ftucco». 

Ricorre  in  profpetto  alla  quinta  Arcata, 
altra  fineftra  confunile  air  antecedente  nella 
parte  inferiore  murata  ,   con  fua  ferrata  al  di- 
io  pra  ,  la  quale  cornfponde  in  una  delle  ftan- 
ze  dell3  appartamento  del  fu  Emo  Cofcia  ,  ed 
in  oggi  per  fervizio  del  Foriere  Maggiore  di 
S.  Santità.  Nel  fuperior  fregio  fcorgefi  la  ve- 
duta della  fopraddetta  Proceilione  che  fegaita, 
nel  di  cui  vano  murato  vedefi  defcritto  geo- 
graficamente il  Zeilam  con  altra  Carta  Geo- 
grafica al  di  fono  ,    accanto  a  cui  fono  il 
trave  diviforio  fi  difeerne  una  parte  dell'  In- 
die ,  con  fua  cartella  ed  Ifcrizione;  feorgen- 
dófi  altresì  al  di  fotto  le  vedute  di  tre  Città  , 
i  di  cui  nomi  rimangono  affatto  cancellati* 
Nel  riquadro  di  mezzo  della  fuperior  volta 
e  fi  ile  la  folita  Arme  di  Gregorio  XIII.  -,  e  ne9 
due  Riquadri  uno  incontro  P  altro  ;  Nel  prf- 
mofi  rapprefentano  divertì  Santi  ConfeiTori  , 
Monaci  ,  ed  Eremiti  in  Gloria  .  Nel  fecondo 
effigiati  vengono  i  Santi  Vefcovi  e  Dottori 
della  Ghie  fa  .  Nelle  altre  due  teliate  fonovi 
le  confuete  Cartelle  con  Menzioni   indicanti 
gli  Elogi  del  detto  Pontefice;  e  ne' quattro 
angoli  della  detta  volta  rimiranfi  diverfi  Grot- 
tefehi  dipinti. 

Segue  incontro  la  fella  Arcata  altra  fine- 
lira  condolile  all'  antecedente  ,  la  quale  illu- 
mina altra  danza  del  fopraddetta  For  erc_» 
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Maggiore  .  Vedefi  nel  faperior  Fregio  in 
qua  Irò  bislungo  la  folita  Procetfione  ,  ed  una 
Carta  Geografica  della  granPenifola  di  MaA 
l  cca  con  lfonzione  cancellata  ,  ficcome  deli3 
altra  Carta  Geografica  che  retta  lotto  •  Se- 
gue (otto  il  trave  diviiorio  P  altra  parte  dell* 
Indie  ,  che  contiene  l*  impero  della  China 
con  (uà  Cartella  ,  ed  ifcrizione  .  Efitte  nel 
Riquadro  dimezzo  della  fovraeminente  vol- 
ta l'arme  di  Gregorio  XIII.  ì  E  ne5  due  Ri- 
quadri uno  incontro  P  altro  ;  Nel  primo  vi 
fono  dipinti  in  Gloria  molti  Pontefici  ,  Pa- 
triarchi ,  e  Vefcovi ,  ed  alcuni  Sacerdoti  al- 
tresì del  Vecchio  Fettamento.  Nel  fecondo 
fi  rapprefenta  in  Giona  infinito  numero  di 
Martiri ,  tutti  con  palme  in  mano  .  Nelle  al- 
tre due  tettate  vi  è  un  Riquadro  per  ciafche- 
duna  con  Cartelle  ,  ed  ifenzìoni  allufive  al- 
le getta  del  Pontefice  Gregorio  Xlil. ,  con  i 
foliti  grottelchi  dipinti  ne3  quattro  angoli 
delia  medefima  volta . 

Dirimpetto  la  fettima  Arcata  efitte  una 
porta  con  ttipiti  >  ed  Architrave  di  traver- 
tino feorniciati  cen  Ifcrizione  nel  detto  Ar- 
chitrave di  Gregorio  XilL,  con  fua  finettra 
fopra  ,  e  ferrata  ,  ccrrifpondenti  P  una  ,  e 
P  altra  nelle  fovraccennate  ttanze  .  Efitte  nel 
fuperior  fregio  la  ttefTa  Procettìone  3  che  vie- 
ne da  Gattello  S  Angelo,  e  va  verfo  Banchi. 
Sotto  il  trave  diviiorio  efitte  ia  Carta  Geogra- 
fica della  Gran  Tartina  con  fua  Cartella  ed 
ifcrizione,  ed  infondo  altraCartella  can- 
cellata i  e  fotto  a  quello  una  Carta  Geografi- 
ca 
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fica  di  vailo  accampamento  con  attrezzi  mi- 
litari* la  di  cui  Iscrizione  è  in  tutto  e  per- 
tutto  cattata.  Nei  Riquadro  di  mezzo  della 
fuperior  volta  rifiede  F  arme  del  predetto 
Pontefice;  e  ne*  due  Riquadri  uno  incontro 
T  altro;  Nel  primo  fLrapprefentano  in  Glo- 
ria molti  Sacerdoti,  e  Leviti,  ed  altri  Or- 
dini della  Gerarchia  Ecclefiaftica .  Nei  fe- 
condo fonovi  parimente  efpreiìì  in  Gloria  i 
Patriarchi,  e  Profeti  .  Neil'  altre  due  Te- 
liate efiflono  le  confuete  Cartelle  ,  ed  ifcri- 
zioni  ;  E  ne3  quattro  angoli  di  detta  volta  fo- 
no dìverfi  ornati  di  ftucco  con  figurine  di  baf- 
foriiievo . 

Rifiede  incontro  af Tonava  .Arcata  una 
fìaeftra  tutta  aperta  con  Cuoi  fh'piti  ,  ed  ar- 
chitrave di  travertino  fcorniciatì,  e  da  ferrata 
munita  ;  nel  di  cui  fuperior  fregio  fcorgefi  la. 
veduta  delTevere,di  Cartello,  edi  Ponte  Sant 
Angelo.  Sotto  ad  etto  è  una  Città  con  lette- 
re cancellate  i  e  nel  (ito  (otto  il  trave  divifo- 
rio  una  Carta  Geografica  dell'  america  ,  o 
fia  dei  Vera  con  fua  Cartella  ,  ed  ifcrizione 
rellando  il  nome  di  tre  Città,  chefivedono 
e^prcde  nel  fin  della  pittura  ,  del  tutto  can- 
cellato •  Nel  Riquadro  di  mezzo  della  fovrap- 
pofla  volta  fi  vede  P  Arme  di  Gregeio  XULì 
e  ne'  due  Riquadri  uno  incontro  P  altro  ;  Nei 
primo  la  Gloria  di  molti  Santi  .  Nel  fecondo 
iQjattro  Evangelici .  Nelle  altre  due  tetta- 
te eiìttono  parimente  le  Polite  Cartelle,  ed 
Encomj  ;  E  ne  quattro  angoli  fono  dipinti  di« 
verfi  grouefchi, 

Pro 
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Profegue  incontro  la  Nona  Arcata  altra 
fineflra  confimile  tutta  murata  ,  nel  di  cui 
fregio  al  di  fopra  fcorgefi  in  un  bislungo  ri- 
quadro la  veduta  del  profeguimento  della 
fleiTa  Procedìone  ,  a  cut  fegue  nel  vano  della 
detta  fineflra  una  Carta  Geografica  con  car- 
tella fcritta  Giappone  ,  con  altra  cartella 
fottodi  quella  ,  e  fua  lfcrizione  .  Segue  al- 
tra Carta  Geografica  dell'  Mòle  ^.titilli  con 
lfcrizione  cancellata  ;  e  fotto  il  trave  divifo- 
rio  parimente  in  gran  tavola  geografica  vie 
altra  Cartella  fcritta  Nuova  Spugna ,  colla 
veduta  al  di  fotto  di  tre  Città,  delle  quali 
non  fi  poffono  leggere  i  nomi .  Nel  riquadro 
di  mezzo  della  fovrappofla  volta  efitle  la  lo- 
lita arme  di  Gregorio  XIII,  ,  e  ne  due  riqua- 
dri uno  incontro  l'altro;  Nel  primo  fi  rap- 
prefentanoi  Dodici  Apoftoli  unitamente  con 
S.  Paolo  .  Nel  fecondo  fono  efprefli  i  nove_* 
Angelici  Cori  da  differenti  colori  contradi- 
ftinti ,  ed  il  Padre  Eterno  in  mezzo  a  mede- 
fimi  .  Nelle  altre  due  teliate  vedonfi  due^i 
cartelle  con  fue  correlative  Ifcrizioni  ;  Ed  i 
quattro  angoli  da  diverfi  dipinti  grottefehi 
fono  ricoperti  . 

Rifiede  incontro  all'  ultimo  braccio  una 
porta  con  llipiti ,  ed  architrave  di  traverti- 
no feorniciati  ,  la  quale  corrifponde  nella 
Sala  detta  la  Saligna  ;  e  fopra  detta  porta 
vi  è  un  ne  a  Ho  ,  dentro  di  cui  in  campo  az- 
zurro efifle  la  memorabile  lfcrizione  indican- 
te la  nuova  correzione  del  Calendari  Gre- 
goriano fatta  dal  medefuuo  Pontefice.  La 
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predetta  Porta  ricoperta  viene  dalla  Decima  , 
ed  ultima  volta  che  in  quello  fecondo  Brac- 
cio elìde  ,  terminando  altresì  in  efia  gii  ador- 
namenti di  Pitture  3  e  ftucchi  ,  che  fino  ad 
ora  abbiamo  confiderati .  Nel   fregio  fupe- 
riore  fi  rapprefenta  il  fine  delia  Procefiìone 
del  Corpus  Domini  per  la  Piazza  di  S.Pie- 
tro in  Vaticano  ;  ed  al  difotto  del  fopraenun- 
ciatoricaflTo  ,  ed  Ifcrizione  fegue  immedia- 
tamente altro  Elogio  al  medeinno  Pontefice 
Gregorio  XIII.  ali  ufi  vo  per  V  accrefcimento 
di  quella  parte  del   Palazzo  Apoilolico  ,   e 
per  altre  fue  famigliami  opere  degne  di  per- 
petua memoria  .  Accanto  la  detta  Porta  dalla 
delira  parte  fono  efprefie  alcune  Ilole  con 
Cartella  ed  Ifcrizione  indicante  etfere  quelle 
le  fette  lfole  Canarie  ,   cioè  Palma,  Fenos 
■  Grazìofa  ,  Fortventura ,  Madera  ,  Tanariffa* 
e  la  gran  Canaria  fituate  fott©  il  primo  Me- 
ridiano rifiato  per  ordine  di  Luigi  XIII*  all'e- 
ilremità  della  predetta  Ifoìa  ài  Ferro  •  Sie- 
gue  al  di  fotto  una  pittura  di  un  Monte  ccn 
tm  albero  in  mezzo,  ed  ifcrizioni  poco,  o 
nulla  vifibili ,  e  con  gran  noffro  danno  per- 
dute .   Nel  riquadro  di  mezzo    della  fovra- 
eminente  volta  vi  è  ali3 ufo  folito  l'arme  di 
Gregorio  XIII. ,  e  ne  due  riquadri  uno  in- 
contra V  altro  ;  Nel  primo  Ci  rapprefenta  in 
maeitofa  Gloria  la  Beati/firn  a  tergine  afTunta 
in  Cielo  con  molti  Serafini  ,  e  Cherubini  di 
corteggio  che  le  fan  corona  .    Nel  fecondo 
vedefi  dipinta  V  ^A: gnftiffima   T»  irata  ,  cioè 
il  Figliuolo  alla  delira  del  Padre,  il  Padre 

che 
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che  Cotto  la  fmiftra  tiene  il  Globo  del  Mot* 
ào  ;  e  lo  Spirito  Sante  in  forma  di  Colombi 
per  aria  in  mezzo  ad  etti  con  molti  Serafini 
e  Cherubini  nella  nuvola  di  Gloria  ,  fu  \i 
quale  fìedono  .  Nell'altre  due  Teliate  efi-ì 
ftono  i  foliti  riquadri  ,  Cartelle  ,  ed  Ifcrizio^ 
ni  alquanto  cancellate  ;  e  ne  quattro  angol 
di  detta  volta  fi  feorgono  diverti  riquadri  di 
ilucco  con  figure  al  di  dentro  cfpretie  . 

A  capo  di  quello  Braccio  vedeti  una  fi- 
ne  (Ira  quafi  al  piano  del  mattonato,  che  da 
lame  alla  volta  della  Sala  Clementina  .  Con^ 
tiguo  a  detto  Braccio  di  fopra  defentto  feguei 
fu  la  dritta  li  Terzo,  ed  ultimo  ,  il  quale  res 
ila  imperfetto  fenza  alcun  ornamento  sì  di 
pitture  .  come  di  Mucchi  ,  ma  folo  con  la: 
Semplice  cornice  non  indorata,  che  gira  at- 
torno ad  ogni  riquadro  con  arme  di  CUmen 
te  X.  al  di  dentro  ,  rimanendo  incontro  ad 
ogni  vano  di  colonna  ,  o  vogliam  dire  Arca- 
ta una  gran  fineftra  come  fegue  .  Incontro 
per  tsnto  al  primo,  e  fecondo  vano  di  Co- 
lonne efifre  una  fineffra  con  ftipiti,  ed  Ar- 
chitrave di  travertino  feorniciati ,  e  foglia^ 
fono  limile  che  pofa  fopra  il  pavimento  ;  e 
quelle  due  hneflre  danno  lume  alla  fottopo- 
ila  volta  della  Sala  Clementina  al  fupenor 
Cap.  «8.  deferitta.  Pallate  le  medetime  di- 
rimpetto il  quarto  vano  rifiede  una  porta  con 
ftipiti ,  ed  architrave  di  travertino  feorni- 
ciati ,  la  quale  rifer  fee  nella  Sala  di  Monti- 
gnor  M>  elt.ro  di  Camera  di  S  Santità  con_» 
fu  a  fi  ne  lira  fopra  ,  da  ferrata,  e  ftipiti  limili 
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ji  riunita  ,  con  Ifcrizione  nelP  Architrave  del 
3  Pontefice  Clemente  Vilh  Seguono  tre  fineftre 
ni  Trandi  ,  la  di  cui  metà  reità  murata  ,  con_j 
il  uè  nfpettive  ferrate  ..  che  danno  lume  alle 
i  hnze  del  fopranferito  Prelato  ,  con  una  pic- 

0  :ola  finetfra  fopra  ptr  ciaìcheduna  ,  che  di- 

01  /ide  la  cornice  della  fovrappoiìa  volta.  In- 
contro l'ottavo,  ed  ultimo  vano  di  dette 
Co'onne  efifte  altra  porta  corrifpondente  co- 
lie fopra  con  ftipiti  di  travertino,  che  fanno 
■noiìra  coloriti  a  giallo  antico  ;  ed  in  fendo 
il  quello  Braccio  rifiede  un  fìnetfrene  con 
fguincj  da  quella  parte .  Le  Iatture  dehe^ 
volte  di  quefto  1  erzo  Piano  di  Logge  furono 
bitte  efeguite  da  Piccola  Cirùgnanc  detto  il 
ÌPcmurancio  Seniore  ,  dal  Cavaiter  Crijiofa- 
w  Roncalli  detto  il  Tomarancio  Giovane  » 
Paride  %cgari>  Gianbattifta  citila  Marca  ; 
=  dal  Cavalier  Giujeppe  (Tarpino  •  1  Paefi 
ono  di  Taolo  Brilli ,  e  le  Proceftioni  ne  fre- 
|i  bislunghi  dei  fecondo  braccio  fono  tutte 
.svoro  di  ^Antonio  Tempefla  .  La  direzione 
di  tutta  quefia  grand1  opera ,  tutta  fi  attri- 
juifee  al  fopralodato  Vadre  Ignazio  Danti 
celebre  Cofmografico  Pontificio  ,  opera  di 
coi  particolare  fono  le  tante  Tavole  Geogra- 
khe  ,  ed  Ifcrizionj  in  quefte  Logge  efpref- 
e,  e  delineate ,  le  quali  però  e  dalle  ingiu- 
rie del  tempo  corrofe  e  guafìe  meriterebbero, 
per  memoria  di  sì  eccellente  Maeftro,  edere 
da  qualche  pietofa  mano  rifiorate  ,  affine  di 
non  perdere  infiem  con  la  loro  memoria  un 
così  grande  e  preziofo  ornamento , 

CA- 
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CAPITOLO    XXXV. 

'^Appartamento  di  Monfignor  Maeftro  di 
Camera  di  Sua  Santità  • 

PERÙ  fopraenunciata  Porta  efiftente  in-, 
contro  la  quarta  Arcata  del  Terzo  Brac- 
cio fupenonrente  defernto  fi  ha  l' ingreflbv 
al  fepraddetto  Appartamento  compoi  o  di. 
Diciouo  ftanze  in  tutto  in  più  piani  efiften-ì 
ti,  nun  compresoci  però  due  forntti  3  ed  un 
Corndorello  .  Entrali  adunque  per  ella  in 
una  piccola  Saletta  ,  la  quale  vie^  ricavata 
dalla  metà  del  Ripiano  della  Scala  rapale 
da  cui  fi  ha  \3  ingreiTe  principale  per  una  Hor-1 
ta  in  fondo  addetta  Saletta  ,  e  da  un  Antiporta 
ferrata,  la  quale  cornfponde  per  linea  retta; 
dirimpetto  a  quella ,  per  cut  liamo  inetta—», 
pervenuti  i  trovali  nella  delira  facciata  della 
medefìma  altra  porta  con  moftra  di  traverti-, 
no  colorita  a  verde  antico  ,  la  quale  introdu- 
ce in  quello  Appartamento  .  Nel  primo  in- 
grefib  trovafi  ripiano  foffittato  da  tela  dipinta 
di  varj  Uccellami  ,  ove  fu  la  finiitra  vi  è 
tramezzo  di  tavola  con  fua  porticella  ,  che_» 
chiude  una  fcaletta  di  legno,  la  quale- alle 
fuperiori  ftanze  afcende.In  fondo  di  quello  ri- 
piano fi  ha  l'entrata  alla  prima  Anticamera  , 
che  prende  lume  da  duefinellre  fu  la  dritta 
con  ferrate  .  Nella  facciata  a  mano  finiftra  vi 
è  un  Cammino  con  fuoi  fh'piti  {corniciati  ài 
marmo»  Nella  facciata  incontro  rificde  una 
porta  con  ftipiti  di  travertino  ,    che  fanno 
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mottra  dipinti  parimente  a  verd3  antico,  la 
quaie  introduce  nella  feconda  Anticamera, 
11  folaro  di  quella  prima  ttanza  è  riquadrato 
e  dipinto  a  chiarofcuro  con  mazzi  di  rofe  , 
e  fiori  •  Entrati  in  feguho  nella  feconda  An- 
ticamera più  piccola  ,  fcorgefi  la  medefima 
con  folaro  dipinto  limile  air  antecedente  con 
una  finettra  fu  la  dritta  con  fua  ferrata     Se- 
gue per  linea  retta  la  Camera  d"  Udienza  , 
la  quale  foftìttata  rimane  da  tela  dipinta  a 
chiarofcuro  con  d'verfi  ornati ,  e  vari  Uccel- 
lami nel  mezzo  .  Nella  facciata  incontro  fo- 
lS  novi  duefinettre  ,  ed  a  mano  delira  trovali 
nna  porta  3  che  riferifee  nelle  predette  Log- 
gè.  A  mano  fini/ha  vicino  la  finettra  evvi 
altra  porticella,  che  mette  in  un  bislungo 
ripiano  ,  che  retta  per  fianco  ,  ove  vi  è  una 
Scaletta  di  legno,  appiè  della  quale  fu  la__> 
dritta  vi  retta  una  porta  ,  che  riterifee  nella 
feconda  ttanza  del  qui  contiguo  Secondo  Ap- 
partamento di  Sua  Santità  .  Saliti  venti  gra- 
dini di  legno  della  riferita  Scaletta  divilì  in 
tre  brancheui ,  che  voltati©  fu  la  manca  con 
fuoi  ripiani  ,  ù  entra  nella  prima  ttanza  di 
fopra  ,  ove  termina  quella  Scala  con  fottuta 
ditela  dipinto  a  chiarofcuro.  Nella  tettata 
a  manofmittra  nfiede  una  porta  con  finettra 
fopra  da  ferrata  munita  ,  la  quale  introduce 
in  due  ttanze  foffittate  fimili  alla  prima  con 
finettra  mezzamle  per  ciafcheduna  .    Ndla 
facciata  a  dritto  della  detta  prima  ttanza  ve- 
defi  altra  porta  ,  che  introduce  nella  quarta 
ttanza  aquetto  piano  folarata  ,  e  tramezzata 
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di  tavola  ,  formando  avanti  detta  porta  Cor- 
ridorello  s  ove  fu  la  manca  e  fitte  altra  porta  , 
che  introduce  nelU  quinta  iìanza  ,  che  ferve 
per  Cappella  ,  feffittata  con  tela  dipinta  a 
chiarofeuro  con  una  piccola  fineftra  in- 
contro •  À  capo  del  fuddetto  Conidorello 
fa  Ini  tre  gradini  vi  èr  pianetto  con  ftanzoli- 
no  fu  la  dritta  ;  e  falito  altro  gradino  fegue 
un  ripiano  ,  ove  incontro  vi  è  una  Scaletta 
di  mirro  di  quattordici  gradini  comporta ,  la 
quale  alcende  alla  fupenor  Cucina  .  Su  la 
manca  dei  fopranferito  ripiano  vi£  una  por- 
ta ,  che  introduce  in  due  ilanze  folarate  ,  eoa 
una  fineftra  per  ciafeheduna  ,  reftandovi  nella 
prima  a  mano  finiftra  la  già  accennata  Scala 
di  legno  di  ventidue  gradini  divifi  in  duo-* 
branchi  ,  i  quali  fccndono  nel  ripiano  accan- 
to la  Sala  .  Saliti  inoltre  i  fopraccennati 
quattordici  gradini  di  muro  con  fuo  parapet- 
to j  fi  entra  in  una  danza  bislunga  di  parto  a 
tetto  ,  che  prende  lume  da  un  Lucernaro  . 
Nella  facciata  a  mano  finiftra  di  quella  dan- 
za vicino  \3  angolo  vi  è  porta  dì  una  ftanza 
fblarata  con  fua  fineftra  a  capo  fìmilmente  ad 
«fedi  Luctmaro.  Incontro  la  fuddetta  Por- 
ta ,  fcefi  due  gradini  fituati  quafi  nel  mezzo 
di  quella  ftanza  di  pafTo  nell3  iftefla  facciata 
incontro  al  parapetto  della  Scala  ,  vi  è  al- 
tra porta  ,  che  chiude  due  ftanze  a  tetto ,  che 
fervono  per  Credenza  3  con  una  fineftra  per 
ciafeheduna  .  Nella  facciata  a  piedi  di  quella 
ftanza  di  palio,  che  refta  dietro  la  Scala  ,  vi 
è  (caletta di  legno  ,  che  inteila  nella  facciata 
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finìftra  compofta  di  nove  gradini,  la  quale 
afcende  ad  nn  fonino  a  tetto.  Ed  indetta 
Facciata  a  piedi  vicino  1*  angolo  fu  la  dritta 
ialiti  altri  nove  gradini  di  muro  con  fuo  pa- 
rapetto vi  è  porta  ,  che  introduce  ntlh  Cu- 
cina a  tetto  ,  che  prende  lume  da  un  Lucer- 
na ro  fu  la  dritta  con  fuo  cammino,  muric- 
ciuelo,  e  fcìacquatore  fu  la  manca.  Segue 
a  dritto  altra  ilanza  fola  rat  a  9  a  capo  de  ila..» 
quale  vi  èporticella,  che  introduce  in  un 
fcfììuo  per  commodo  di  tenervi  legna  ,  e  car- 
bone con  fua  fìneitrella  incontro  .  Le  ftanze 
di  quello  Appartamento, cicè  le  quattro  No- 
bili con  la  Scaletta,  in  tempo  di  Conclave 
fervono  per  abitazione  del  Forier  Maggiore 
di  Sua  Santità  ;  E  quelle  di  fopra  unite  alla 
Cucina  fi  danno  per  ftrvizio  di  un  Emo  Car- 
dinale ,  avendo  r  ingrano  dalla  porticella 
accanto  la  Sala  ,  che  rcfla  a  pie  della  Scala  di 
legno  .  Quello  Appartamento  viene  ad  edere 
nel  recinto  della  Fabbrica  nuova  ,  abitazione 
ordinaria  de' Sommi  Pontefici  • 

CAPITOLO  XXXVI. 

Secondo  appartamento   di   I\itiro  per  Sua 

Santità,  il  quale  per  lo  pajiato  ferviva 

per  i  iSipoti  Principi . 

DAL  detto  Appartamento  per  la  dicoa- 
tro  porta  della  Saletta  ,  fi  pafTa  all'ul- 
timo ripiano  della  Scala  Papale  ;  E' quello 
un  poco  ofcuro  per  eiTer  privo  di  finestre , 
venendo  la  metà  di  effo  fu  la  manca  chiufo 
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dal  mezzo  in  fa  da  ur  telaro  con  tela  dipinta 
ad  b(o  di  vetrata,  e  l'altra  metà  di  fotto 
da  un  tavolato  ,  che  forma  antiporto  ,  ornato 
di  dentro  con  quattro  pilaftrini  d'Ordine  Do- 
rico ,  cioè  due  per  parte  ,  con  zoccoli  ,  bafe , 
e  capitelli  dell'  ìftefs' ordine,  con  architra- 
ve ,  fregio ,  e  cornice  intagliata  con  dentelli  j 
nel  mezzo  del  fregio,  ove  fanno  rifalto  i  pi- 
laftri  ,  fonovi  Triglifi  intagliati  con  fei  cam- 
pani llct  te  fotto  per  ciafeheduno  con  fua  por- 
ta nel  mezzo  con  cornice  attorno ,  ed  orec- 
chiata dalle  parti .  Efifte  fopra  detta  porta 
un  riquadro  feorniciato  dalla  parte  di  dentro  , 
e  dalT  altra  efterna  verfo  la  Scala  vi  è  cima- 
fa  con  fregio  ,  e  co  larino  ,  ed  il  rimanente 
riquadrato  viene  da  diverti  riparti ,  il  tutto 
colorito  di  noce  .  Su  la  dritta  di  detto  ripiano 
incontro   il  fopradeferitto  antiporto  trovali 
una  porta  con  ftipiti  di  travertino  feornicia- 
ti ,  ed  orecchiati  ,  la  quale  al  detto  Pontifi- 
cio Appartamento  da  l' ingreflò.  Entrati  nel- 
la prima  flanza  ,  ehe  ferve  per  Sala  delli  Sviz- 
zeri ,  e  Palafrenieri ,  ella  è  di  forma  bislun- 
ga eoa  volta  a  botte,  e  cornice  attorno  in- 
tagliata ,  che  le  fa  impofta ,  reftando  per  fian- 
co dritto .  Nella  facciata  dell1  ingreflò  vi  è 
«n  Cammino  con  ftipiti  di  travertino  feorni- 
ciati ,  e  dicontro  fonovi  due  finedre  che  le 
danno  il  lume.  Rifiedc  fu  la  dritta  di  detta 
Sala  una  Porta,  con  un  gradine  ftipiti,  ed 
architrave  di  travertino  fcerniciati ,  ed  orec- 
chiati ,  la  quale  introduce  in  altra  ftanza_* 
grande,  che  Jefegue.  Entrati  nella msdefi* 
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ma  nella  facciata  dell'  ingrefib  vedonfi  due 
fìneftre  ,  eiTendovene  tre  altre  in  quella  di- 
contro  ,  confguinci  ,  e  parapetti  dipinti  cor* 
arme  di  Urbano  FUI.  Nella  tettata  a  man© 
delira  troran*  una  porta  con  ftipiti  ,  ed  archi- 
trave dì  travertino  feorniciati ,  ed  orecchia- 
ti, con  Ifcrizione  nel  detto  Aichitrave  di 
Clemente  Vili. ,  la  quale  ri  fenice,  comedi 
fopra  fu  accennato  ,  nelle  contigue  danze  di 
Monfignor  Maeftro  di  Camera  .  A  finiftra 
efiftono  altre  due  porte  fimili  con  Ifcri2 ione 
nell  Architrave  di  orbano  Fllh»  la  prima 
delle  quali  fu  la  dritta  reità  murata  ,  e  la  fe- 
conda conduce  ad  altre  preflìrce  danze.  Il 
fofrnto  delia  medefìma  è  riquadrato,  e  feorni- 
ciato  con  arme  nel  mezzo  di  Clemente  FUh% 
fotto  del  quale  fegue  il  fregio  grande  com- 
partito da  diverfi  squadri  dipinti  a  paefi  con 
vedute,  e  figurine;  ed  arme  in  grande  ài 
tieni etite  XI  parimente  dipinta  .  Detta  dan- 
za al  prefente  tramezzata  viene  di  tela  ad  ufo 
di  muraglia  per  formarne  due  daaze. 

Entrando  per  la  fopraccennata  porta  a 
mano  finiflra  ,  trovali  altra  Stanza  ,  la  quale 
è  la  Quarta  ,  comprefaci  la  divisone  Soprad- 
detta ,  il  di  cui  folaro  è  tutto  dipinto  arofe 
e  fiori  con  arme  di  Benedetto  XIII. ,  ove  nel- 
la tacciata  a  mano  dritta  vi  è  una  fìneftra  ♦ 
Nella  diccntro  facciata  efifte  una  Porta  con 
moftra  fcorniciata  ,  ed  orecchiata  di  marmo 
bianco,  la  quale  da  V  ingreflò  alla  Cappel- 
letti fegreta .  Nella  facciata  a  capo  rifiede 
altra  porta  cofiiìmile  a  dritto  ,  la  quale  intro- 
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duce  alla  quinta  fuiTecutiva  fianca  .  Entrati 
or  dunque  nella  fopraddetta  Cappella ,  la_* 
<juale  retta  per  fianco  dritto  ,  vedefi  nella 
tacciata  incontro  a  dritto  una  finettra  .  A 
mano  dritta  rifiede  1'  Altare  di  marmo  ,  con 
quadro  Copra  dipinto  a  frefco  rapprefentante 
la  Madonna  SSma  del  Hpfario  ,  S.  Domenico-» 
e  S.  Filippo  con  cornice  di  Un  eco  intagliata 
attorno .  Nella  fìniftra  facciata  vi  è  un  vano 
dentro  la  grotTezza  del  muro  ,  ov3  è  fiutato  un 
armario  di  noce ,  in  cui  fi  confervano  i  para- 
nienti  Sagri,  accanto  del  quale  vi  è  porti- 
cella,  che  chiude  una  Scaletta  a  lumaca  di 
ventifei  gradini ,  la  quale  afeende  alle  Stan- 
ze ,  ove  abita  Monfignor  Maeflro  di  Camera . 
Vien  ricoperta  la  detta  Cappella  da  volta  a 
fchifd ,  nel  di  cui  mezzo  edile  un  riquadro  di 
ttucco  (corniciato  ,  ove  efprefla  fi  vede  in 
pittura  a  frefco  la  Madonna  col  Bambino  in 
bracci©  ,  S.  Domenica  in  atto  di  ricevere  il 
Rofario  con  S.  Caterina  da  Siena  accanto , 
ed  il  rimanente  con  Gloria  di  Angeli ,  ed  al- 
tri ornamenti.  La  Cornice,  che  al  difotto 
le  gira  attorno  ,  tanto  a  dritta  ,  che  a  iìnì- 
flra  fa  due  rifalti  per  banda  ,  come  anche  ne 
quattro  angoli ,  fotto  della  quale  fopra  il  de- 
ferino  armario  edite  un  ovato  contornato  di 
ilucco ,  ove  al  di  deatro  vedefi  dipinto  1  Apo- 
ftolo  S.  Matteo  con  Ifcriziooe  attorno  • 

Riternati  nella  Quarta  Stanza  ,  ed  en- 
trati nella  Quinta  contigua,  illuminata  da 
una  finettra  a  mano  dritta  ,  vedefi  adorna^ 
nella  finiiìra  tettata  di  uaa  bdliflìma  Alcova, 

ove 
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ove  dorme  Sua  Santità  ,  ornata  con  due  pi- 
laftrini  per  parte  d1  Ordine  Jonico  riquadrati 
nel  mezzo,  e  dipinti  a  verde  antico  con  fe- 
iloncini  fino  alla  metà  di  e(Ii  ,  con  altri  ri- 
quadri ,  ed  ornamenti  dipinti  a  pietre  mifchie 
diverfe,  con  cielo  fopra  ,  ed   un  ovato  nel 
mezzo  di  etto,  dentro  di  cui  vi  è  dipinta  la 
.Madonna  SSma  col  Bambino  in  braccio.  S.  Fi". 
lippot  e  5»  Domenico  ,  ed  il  rimanente  con 
Gloria d'Aageii .  IlSolaro  di  qatfta  ftanra 
è  dipinto  limile  air  antecedente   con  mazzi 
di  refe,  e  fiori  con  arme  di  Benedetto  XllU 
in  più  luoghi  compartita .  Vicino  a  detta-» 
Alcova  e  ritte  un  Cammino   con  mo'ftra  di 
marmo  ["corniciata,  ed  orecchiata  ,  con  due 
mezze  Campanelle  per  pam  .  Palino  il  det- 
to Cammino  vi  è  porta  a  dritto  dell'altre, 
ià  quale  introduce  nella  fetta  ttanza  ,    che 
fìftfve  per  Librerìa  fegreta  di  Sua  Santità  con 
alcune  Scanzìe  .  Dalla  delira  parte  efitte  una 
finettra  ,  ed  alla  fmittra  vi  è  una  porta  con 
ftipiti  di  marmo  feorniciati  ,  ed  orecchiati 
con  una  fineftra  fopra  limile  con  Ifcnzione 
negi'  Architravi  di  effe  di  Vrbano  VUU  ,   la 
qual  porta  fcefo  un  gradino  mette  in   un  ri- 
piano, ove  fu  la  manca  vi  fono  i  quattro 
branchi  di  Scala  ,  che  feendono  nel!'  Appar- 
tamento Nobile  Pontificio  difetto  al  fupenor 
Cap,2o.  deferitto.  IlSolaro  di  quella  llanza 
é  in  tutto  ,  e  per  tutto  air  antecedente  con- 
fimile  .    Nella  facciata  incontro  a  quella^ 
dell*  ingrefro  efitte  porta  a  dritto  delle  altre 
conftipiti,  ed  Architrave  di  marmo  icorni- 
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ciati ,  ed  orecchiati  con  Menzione  nell1  Ar- 
chitrave di  Vrbano  VUL  ,  la  quale  introduce 
nelh  Settima  Stanza,  che  fegue  bislunga  , 
che  ferve  di  paflb  per  andare  al  Salone  con- 
tiguo del  Centauro  .  Amano  dritta  diquefta 
fhnza  vi  è  una  fineftra ,  a  finiilra  efifte  la 
Porta  ,  che  introduce  nel  fudetto  Salone  con 
itipiti,  ed  Architrave  di  marmo  (corniciati , 
ed  orecchiati  ,  con  Ifcrizione  nell'  Archi- 
trave di  Vrbano  FIIL  Nella  facciata  dell'in- 
gretto  rillede  altra  porta  fimile  all'  antece- 
dente, che  corrifponde  nel  ripiano  della  fo- 
praccennata  Scala ,  che  feende  all'  inferiore 
Appartamento  Nobile  Pontificio  con  fineftra 
ibpra  a  detta  Sefta  Stanza  ;  ed  in  fu  la  dritta 
di  detto  Ripiano  vi  refta  un  corridorelio  a 
volta  ,  in  cui  a  mano  delira  vi  fono  due  por- 
te ,  la  prima  delle  quali  corrifponde  nel  fui- 
detto  Salone  del  Centauro  ,  e  la  feconda  nel- 
le quattro  ftanze,  che  ne  tempi  feorfi  fervi- 
vano  per  un  Camerière  Segreto  di  Sua  San- 
t  idi  indi  fecondo  V  ultimo  Stato  di  quello 
Palazzo  fcrvirono  di  paflb  air  Emo  Cofcia  , 
quando  dalla  fua  abitazione  voleva  far  paf- 
ftggio  a  queilo  Pontificio  Appartamento,  il 
Solao  di  quella  Stanza  é dipinto  nella  con- 
formità degl'altri,  alla  riferva,  che  fotto 
quello  ricorre  un  fregio  non  troppo  grande 
compartito  in  riquadri  dipinti  a  Paefi  divertì 
con  figurine  • 

tntrati  per  la  detta  Porta  nel  foprarife- 
rito  Salone  del  f  emauro  di  lunghezza  Cen- 
toitilantadue  palmi  ,  e  palmi  quarantanove 

di 


Del  Faticane .  3<5> 

di  larghezza  vedeiì  quello  ricoperto  da  gran- 
diofo  ibflfitto  riquadrato ,  e  fcornichto ,  ri- 
fatto tutto  di  nuovo  nel  prefente  Pontifica- 
to. Pendono  dalle  quattro  facciate  di  que- 
lla gran  Sala  Dodici  grandi  Cartoni  ridotti 
in  quadri  con  fue  cornici  dorate  ,  la  mag- 
gior parte  dipinti  a  tempra  ,  ed  alcuni  a  olio 
dall'egregio  pennello  di  Tietro  da  Cortona  , 
riportati  poi  in  mugico  nelle  minori  Cupole 
di  S  Pietro  ;  ed  inoltre  due  Cartoni  fata  col 
carbone  dai  Doni enit bino  rapprefentanti  due 
Santi  Vefcovi.  Viene  la  medefima  illumina- 
ta da  dieci  finefìre  ,  otto  delle  quali  fu  la__* 
dritta  ,  e  due  nella  facciata  incontro  a  quella 
delT  ingrelTo  ,  con  fguinci  ,  parapetti ,  ed  ar- 
chi tutti  dipinti  con  imprela  di  orbano  Vili. 
Nel  mezzo  delle  riferite  due  fìneitre  rifìede 
un  baffo  piedeilallo  ovato  con  cimala  ,  e  bafe 
di  giallo  antico  riquadrato  nel  mezzo  ,  come 
anche  da  capo  e  da  piedi  di  verde  antico  ,  fo- 
pra di  cui  vederi  innalzato  il  modello  di  gelTo 
del  famofo  Centauro ,  il  quale  (colpito  in_> 
marmo  efifìe  in  una  delle  nobili  ftanze  della 
Vilia  Finciana  }  opera  infigne  Greca .  Figu- 
ra quefta  un  mezz'uomo  fino  alla  cintura, 
ferbando  nel  redo  la  forma  di  cavallo,  con 
un  putto  alato  fopra  ,  il  quale  con  una  fruita 
in  mano  iìà  in  atto  di  percuoterlo ,  avendo 
il  medelìmo  Centauro  le  mani  dietro  il  dorfo 
legate.  Nella  facciata  finiitra  rifiede  una_. 
porta  con  fguincj  da  quella  parte  che  rifcri- 
fce  nella  Sala  de' Principi  Nipoti ,  ed  abita- 
zione fopra  indicata  ;  E  nella  facciata  dell'in- 
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greffo  vi  fono  due  altre  porte  con  ftipiti  ed 

Architrave  di  travertino  fcorniciati  3  ed 
orecchiati ,  la  prima  delle  quali  da  1'  ingref- 
fo  a  quello  Salone  ,  e  la  feconda  nel  foprade- 
fcritto  Corridorello.  Rifiede  nel  vano  tra~i 
quefte  due  porte  un  piedeftallo  di  marmo  ri- 
baltato dalle  bande  con  fu  e  cartelle  fotto  a  o 
fiano  modiglioni ,  fopra  di  cui  efiftc  un  Bufìo 
medefnnamente  di  marmo  rapprcfcntante  il 
Pontefice  Generabile  Innocenzio  XI.  Quello 
gran  Salone  ha  fempre  fervito  in  tutti  ì  tem- 
pi di  palleggio  de'  Principi  Nipoti  prò  tem- 
pore ,  e  mai  per  abitazione  •  Termina  altresì 
nel  medefimo  l'abitazione  Pontificia  fupe- 
riore  da  quella  parte  ,  la  quale  pereffer  pri- 
va di  apparati  fu  prefcelta  dal  Santo  Tadre 
Benedetto  XllU  di  perpetua  memoria  per  fua 
ordinaria  dinota  ,  affine  di  far  fempre  più 
fpiccare  la  fua  particolare  umiltà  ,  ed  efem- 
plare  Devozione.  I  Solari  delle  defcritte^ 
itanze  furon-;  dipinti ,  e  ridotti  in  buona  for- 
ma ,  come  anche  le  Porte ,  e  fineflre  da  di- 
vertì Pittori  moderni  fotto  la  dilezione  dei 
Cavai  ter  Filippo  ^aguzzini  di  Benevento, 
La  Cappelletta  poi  è  tutta  ,  fé  non  la  mag- 
gior rane  per  quello  riguarda  le  figure  ,  di 
zibetto  Sforzi  Beneventano  j  ed  a  quefto 
piano  contini]  Nove  danze,  le  quali  com- 
pongono il  detto  Pontificio  Appartamento . 
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CAPITOLO    XXXVII. 

Stanze  a  che  fervevano  anticamente  per  un 
Cameriere   Segreto  di  Sua  Santità,  e 
dopo;  di  puffo  per  V  appartamento 
de*  Trincipi  Nipoti  9  ove  abi- 
tava r  Emo  Cofcia , 

DA  Ila  feconda  porta  e  fidente  nel  foprad- . 
detto  Gorridorello  fi  paffa  in  quattro 
stanze,  le  quali  prima  dei  Pontificato  di  Be- 
nedetto XIII,  venivano  affegnate  per  fervizìa 
di  un  Cameriere  Segreto  di  Stantie  di  inai 
f ervirono  di  patto  ali3  Appartamento  contiguo 
denominato  de'  Principi  Nipoti  prò  tempore 
abitato  dall'  Emo  Cofcia.  Sono  quefte  ftan- 
ze tutte  ad  un  piano ,  una  a  dritto  dell'al- 
tra ,  alle  quali  fi  ha  il  principale  ingreffo  dal* 
la  Scala  a  lumaca  grande ,  che  cCiile  nei  Cor- 
tile di  Sifto  ,  avendo  ciafeheduna  di  dette 
ilanze  una  fineftra .  I  Solari  delle  medefime 
fono  riquadrati ,  e  venati  a  chiarofeuro  con 
fafeia  ,  e  fufaroli  attorno  ,  Cotto  de'  quali  vi 
è  dipinto  un  bafamento  compartito  con  di  ver- 
il  pilaftrini  ,  che  formano  piedeiìaìli  ,  eoa 
zoccolo  »  baie ,  e  cimafa  ,  e  nei  terzo  di  elfi, 
vi  fono  alcuni  riquadri  feorniciati  confondo 
ài  marmo  pavonazzetto  il  tutto  dipinto .  Nel- 
la quarta  delle  fopraddette  Stanze  efifte  una 
porta,  per  cui  fi  ha  T  ingreffo  all' Apparta- 
mento de3  Principi  Nipoti  prò  tempore  ,  ed 
ii  quale  nel  fopraddetto  Pontificato  di  Bene* 
detto  KUl,  fervi  di  abitazione  air  Emo  Co- 
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icia  ,  di  cui  anche  ne  ritiene  communemente. 
il  nome  •  Comporto  viene  quefto  nobile  Ap- 
partamento d«  quindici  ftanze  tutte  ad  un  pia- 
li j  formate  con  tramezzi  di  tela  in  tre  ftanze 
grandi  con  Tue  fineftre  .  Sono  le  medefime 
iorfittate  con  tele  dipinte  achiarofcuro  orna- 
te con  riquadri  ài  pietre  mifchie  diverfe ,  con 
un  piladro  per  angolo  d'ogni  ftanza,  ornato 
da  capitello  Jonico  ,  e  baiamente  attorno , 
il  tutto  di  chiarofcuro  • 

Refta  nel  fine  di  quelle  ftanze  una  gran- 
dlofa  Sala  di  larghezzajpalmi  quaranta  e  mez- 
zo, e  lunga  palmi  fefunta  ,  la  quale  com- 
prefa  rimane  nel  fopraddett©  numero  di  ftan- 
ze .  Chiamata  effa  vknQ  per  fopmnome  la 
Bologna  ,  la  di  cui  volta  ,  e  pareti  da  diverfe 
pitture  a  frefco  vedonfi  ricoperte  .  Efifte  nel 
ai:: zzo  della  fuperior  volta  un  Ovato  grande* 
in  campo  azzurro  ,  dentro  di  cui  vi  fono  di- 
pinti i  Segni  del  Zodiaco  con  una  Loggetta 
lotto  da  quantità  di  colonne  di  pietre  mifchie 
eompofta  ,  le  quali  formano  archi ,  ove  fo- 
pra  il  bafamento  lì  vedono  feduti  gli  Scritto* 
ri  d'  Aftrolo  ]\x  ,  e  di  Geografìa  .  Nelle  quat- 
tro facciate  laterali  in  ciafeheduna  di  eife_> 
feorgefi  dipinta  una  parte  dello  Stato  di  Eq* 
fogna  con  fuoi  Cartelli ,  e  Cafali ,  con  figu- 
re dalle  parti  ,  ed  altri  adornamenti .  Nella 
finiilra  facciata,  ove  rifiede  la  Porta  ,  che 
rifcrilcc  nelle  terze  Logge  ,  vedono*  due  Papi 
aitìfi  in  Trono  aìltrtiti  da  aumerofo  corteg- 
gio di  Gardmali  ,  e  Prelati,  che  danno  i  Co* 
dìcidcUc  Leggi  a  varj  Dottori  veftiti  col  lo* 
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ro  proprio  abito  ;  cosicché  Bologna  è  fiata 
fempre  riguardata  per  maefìra  di  dette  facol- 
tà .  Vedono*  ni  la  dritta  diefineitre,  chele 
comunicano  il  lume.  Si  tralafcia  per  adefTo 
di  deferivere  lafuperiore  abitazione  del  Me- 
dico di  S.  Santità  ,  ed  altre  ftanze  ,  e  fotfitti 
ivi  contigui ,  come  fu  fatto  della  Credenza, 
e Cncina .Segreta  Pontificia,  ed  altre  partico- 
lari abitazioni  efifteuti  preffò  del  fecondo 
Piano  ;  attefochè  avendo  le  med.fime  il  loro 
particolare  ingreflb  dalla  fcala  a  lumaca  gran-* 
de,  la  quale  incomincia  dal  piano  del  Cortile 
di  Sifto  ,e  conduce  fino  all'abitazione  del  fo- 
prariterito  Medico ,  e  fonditi:  Di  elle  trat- 
teraflì ,  allor  quando  fi  verrà  alla  particola? 
deferizione  di  detta  Scala  .  Ufcendo  pe.  tanto 
dalla  predetta  porta  della  deferitta  Sala  della 
Bologna ,  che  come  fi  diffe  alle  terze  logge 
corrifponde,  palleremo  a  deferivere  le  Abi- 
tazioni,  che  in  cima  alla  fcala  della  co-do- 
nata volgarmente  detta  delT  Armerìa  riman- 
gono ,  e  che  in  quefto  terzo  faperior  Piano 
reilano  comprefe  , 

CAPITOLO   XXXVIII. 

Scala  a  Cordonata  accanto  /'  armerìa  • 

per  cui  a  diverfe  abitazioni 

fi  ha  /"  ingrejjb  • 

Er  la  gran  porta  efiftente  incontro  al  pri- 
mo vano,  o  arcata  del  fecondo  bra.cio 
di  quelle  tre  Logge,  come  fu  detto  al  fupe- 
xiox  mCap.  li*  ii  palla  ai  primo  branco  da  que- 
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ita  parte  <T  una  (cala  a  cordonata,  che  co* 
minciando  dal  piano  del  gran  Cortile  di  Bel- 
vedere  ,  patta  accanto  l1  Armena  Pontihcia, 
Imbocca  nel  gran  corridore  della  Cleopatra  , 
e  falcnda  a  ciafeun  piano  delle  fopradeferitte 
Logge  ,  termina  coir  ultimo  fuo  branco  alla 
ibpradivifata  porta  .  Entrati  adunque  nel  ri- 
piano di  detto  branco  trovanti  alla  finittra  di 
detta  porta  fei  gradini  di  peperino ,  i  quali 
sfeendono  ad  un  lungo  corridore,  che  adi- 
verfe  abitazioni  ne  da  V  adito  ;  e  faliti  fu  la 
iiniftra  altri  cinque  fimili  gradini  trovali  una 
vorticella,  che  introduce  ad  un  abitazione  , 
che  ferve  per  un  Cappellano  Segreto  di  Sua 
Santità  comporta  di  undici  ftanze  in  più  pia- 
ni iituate,  quali  in  tempo  di  Conclave  fer- 
vono per  Cucina ,  e  Credenza  di  un  Emo 
Cardinale. 

Ufciti  dalle  fuddette  flanze  ,  e  ritornati 
nel  fopraddetto  ultimo  branco  della  cor- 
donata ,  ove  incontro  la  porta  del  foprad- 
detto Cappellano  vi  fono  i  fei  gradini  già 
accennati  ;  e  faliti  i  medefimi  ù  entra  iiui 
un  ripiano  bislungo  folarato ,  a  capo  del  qua- 
le falito  un  gradino  vi  é  porta  ,  che  intro- 
duce in  un  conidorello  con  volta  a  botte  , 
che  retta  per  fianco  dritto  ,  ove  nella  fac- 
ciata iftetTa  dell1  ingreffo  vi  é  porta  femplice , 
che  introduce  in  tre  ftanzole  inabitabili  con 
due  fottuti  accanto  baili ,  alle  quali  fi  fale  per 
unafcaletta  di  legno  compotta  ài  diciaflette 
gradini  efittente  nella  prima  delle  dette  tre 
ftanzole.  Nella  tettata,  ove  termina  quello 
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corridore  vi  è  porta  con  ftipitidi  tr  avertino 
fcorniciati ,  Copra  h  quale  in  aito  vi  è  dipin- 
ta r  Arme  di  Vii  IP.  3  e  detta  porta  introdu- 
ce in  altro  pezzo  di  corridore  che  reità  (ofrìt- 
tato .  Nella  facciata  delira  di  quatto  corrido- 
re vi  è  porta  femplice  ,  che  introduce  in  altra 
abitazione, d'  altro  Cappellano  Segreto  ài  Sua 
Santità  comoolta  di  fette  ftanze  tra  grandi ,  e 
piccole  tutte  ibrrittate  ,  non  comprefoci  però 
quattro  ilanzolìni ,  e  le  medefìme  reitano  qua- 
(ì  tutte  fu  la  finiftra,  una  a  dritto  V altra. 
Dette  ffanze  in  tempo  di  Conclave  fi  afltgna- 
ì)0  per  Cucina,  e  Credenza  di  un  Emo  Gar^ 
dinaie  .  A  capo  dì  quello  Corridore  vi  e  por- 
ta con  itipiti  ,    ed  architrave  di  travertino 
fcorniciati  ,  ed  orecchiati ,  la  quale  introdu- 
ce in  un  ripiano  grande  parimente  foffittato  , 
in  cui  nella  tacciata  deltra  e  fi  ile  una  porta  3 
che  riferifee  nelle  fbnze  del  fopraddettoCap- 
pellano  .  À  capo  di  quello  ripiano  fu  la  man- 
ca vi  è  altra  porta  ,  per  cui  feendendofi  una 
fcala  di  legno  compofta  di  tredici  gradini  ,  in- 
troduce nelle  ftanze  del  Chierico  della  Cappe /- 
L-  Segreta  di  S.  Santità  comporta  di  tre  ftan- 
ze ,  non  comprefoci  però  due  flanzini  fu  ia 
dritta  della  prima  Manza  s  che  re  Ita  più  gran- 
de .  A  capo  di  quello  corridore  vi  è  porta  che 
introduce  in  un  ripi anetto  ,  ©ve  incontro  ia- 
liti due  gradini  ve  n1  è  altro  con  fortino  (opra 
tutto  andante  .  Dopo  del  fuddetto  ripiano  fi 
entra  nel  quarto  corridore  più  Areno  pari- 
mente foftittato  ,  il  quale  prende  lume  da  una 
fineitra  fu  ia  manca ,  che  reità  buona  parte 
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murata  ;  E  nella  facciata  fu  la  dritta  vi  è  unì 
porta,  che  rifenfee  nell'ultitua  ftanza  del 
Cappellano  già  cLfcritta  .  Proftgue  per  linea 
retta  il  quinto  ed  ultimo  corridore  fimile  in 
tutto  3  e  pertutto  all' antecedente  con  fua_» 
fineftrella  fu  la  finirtn  murata  nella  confor- 
mità dell'altra  .  Nella  facciata  a  capo  di 
quello  corridore  vi  è  porta  3  che  introduce 
nell1  abitazione  d' altro  Cappelluto  Segreto  di 
S.  Santità,  compoita  di  cinque  ftanze  con  la 
eucinetta,  non  comprefoci  però  un  riplano 
bislungo ,  che  reità  nel  primo  ìngreflo  ,  ed  in 
tempo  di  Conclave  fervono  per  Cucina  ,  e_» 
Credenza  d  un  Emo  Porporato  . 

Ritornati  adunque  nel  ripiano  che  al 
primo  branco  della  predetta  fcala  a  cordona- 
ta fa  invito  ,  e  feendendo  fette  cordoni  da  cui 
vien  comporto ,  trovaft  altro  ripiano  quadro 
con  volta  a  crociera  ,  iotto  della  quale  fu  la 
dritta  rimirali  dipinta  I?  Arme  di  Vio  IV*  con 
fincrtra  in  alto  con  parapetto  a  lume  ,  ed  in- 
contro di  ella  efiite  una  fineftrella  quadra  con 
ferrata  ,  la  quale  illumina  una  rtanza  ivi  con- 
tigua .  Scefo  il  fucccMivo  fecondo  branco 
comporto  di  otto  cordoni  folarato  ugualmente 
che  1  appretto  fuo  ripiano,  da  iolaro  riqua- 
drato coperto  3  ne  viene  fu  la  finiitra  il  terzo 
branco  di  nove  cordoni  comporto ,  nella  me- 
tà del  quale  a  (ìniftra  incontrali  una  porticel- 
la  ,  che  chiude  unartanzola  a  volta  un  poco 
efeura  •  Nel  ripiano  fuffeguente  vedeu*  fu  la 
dritta  una  fcritora  in  alto  ,  che  reità  al  piano 
dei  pavimento  delle  terze  Logge  con  ferrata 

epa- 
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e  parapetto  a  lume  ;  e  fcefo  il  quarto  branco  , 
che  continua  a  finiltra  comporto  di  fette  cor- 
doni ,  trovato"  altro  ripiano  con  volta  a  crocie- 
ra, ove  fu  ia  delira  vi  è  una  porta  con  ftipiti 
di  travertino  lifei ,  la  quale  faliti  per  di  den- 
tro cinque  gradini  nella  groiTezza  del  muro, 
introduce  in  una  bislunga  H;anza  iofRttata  per 
ferviziode' Facchini  di  Camera  di  $. Santità. 
Profeguendo    a    feendere    il  quinto    branco 
d'  otto  cordoni  3  fu  la  manca  trovali  una  fine- 
lira  ,   la  quale  da  lume  aduna  flanza  detta 
della  Verga  P^tbea  ;  ed  a  capo  del  fufTecutivo 
ripiano  quadro  con  volta  a  crociera  efiile  una 
porticelia,  che  introduce  in  uno  ftenzolin» 
dentro  lagroffezza  del  muro  per  fervizio  di 
un   'Palafreniere  di  S.  Santità  ;  venendo  ti 
medefimo  ripiano  illuminato  da  una  fmeilra; 
grande  con  parapetto  pieno  3  che  guarda  fo- 
pra  i  tetti  del  Cortiletto  inusitato.  Nella  me- 
tà del  fello  branco  compoflo  d*  otto  cordoni  , 
che  fegue  ,  trovali  una  porta  fempliee,  la-, 
quale  introduce  in  una  llanza  foiarata  per  fer- 
rizio  de'  Carfari»  che  vanno  ad  intimare  i 
Conditori  agli  Etili  Cardinali ,  detta  della 
Verga  Rubeà  con  una  fineftra  fa  la  finiiìra  3 
con  parapetto  a  lume,  e  ferrata  cornfpon- 
dente  ,  come  di  fopra  fr  difle  nel  quinto  bran- 
co. Indi  fcefo  il  detto  fello  branco  trova  fi  il 
fuo  ripiano  con  volta  a  crociera  ,  nella  di  cui 
tettata  in  un  tondo  vedonfi  dipinte  le  chiavi  9 
ed  il  padiglione  imprefa  di  Sede  Vacante  ;  e 
sei!7  altra  parte  altro  tondo  e  n  1'  Arme  ài 
T?io  IV.  ivi  dipinta.  Scelo  pcrtirto  V  appref- 

io 


Ìj6  Innova  Befcrizhne 

io  fettimo  branco  con  volta  a  botte  comporto 
di  nove  cordoni  ;  trovali  quello  immediata- 
mente feguito  dal  fuo  ripiano  con  volta  a  ero* 
cera  ,  ove  fu  la  dritta  trovali  una  porta  gran- 
de con  fhpiti  di  travertino  che  fanno  moiira, 
la  quale  introduce  in  un  (ito  dentro  la  groflez- 
za  del  muro  adufodi  flanzolinoper  cornmo- 
do  di  un  8'jiolante  di  i.  Santità*  i  E  fopra  la 
detta  porta  in  un  tondo  vede!!  dipinta  V  Arme 
di  TioIVÌn  tettata  poi  al  detto  branco  evvi  al- 
tra porta  con  fguinci  da  quella  parte  che  met- 
te nelle  feconde  Logge  di  Raffaello  ;  Conti- 
nuando il  noflro  cammino  per  l'ottavo  branco 
di  foli  fette  cordoni  com pollo  ,  e  da  volta  a 
botte  ricoperto  ,  incontrali   il  fuo  immediato 
ripiano  con  volta  a  crociera ,  e  fmeilra  a  capo 
in  alto  con  ferrata  che  guarda  nelle  feconde 
logge  ;  fu  la  di  cui  iiniftra  evvi  una  fineflra 
con  ferrata  che  da  lume  alla  prima  delle  ilan- 
zole  del  Cerajolo  al  di  fono  efiflente.  Indi 
fccndendo  per  il  nono  branco  compoflo  ài 
trentacinque  cordoni  con  volta  a  botte  ,  ador- 
no fi  da  capo  ,  che  da  piedi  da  due  piìalln  con 
ìmpoila  lifeia  ,  ed  arcata  fui  principio  .  Paf- 
fati  circa  quattordici  cordoni  ,  trovafi  fu  la 
iìniflra  una  porticella  con  fineflra  fopra,  e 
ferrata,  la  quale  introduce  in  tre  danzine 
per  fervizio  del  Cerasola  di  T alazzo  .  Seno 
effe  tutte  a  volta  ,  e  nell3  anima  della  fcala 
fìtuate  .  Scefi  altri  fei  cordoni  ritrovafi  fu  la 
dritta  una  fineflra  mezzanile  in  alto  con  pa- 
rapetto a  lume  ,  e  parlati  altri  nove  cordoni , 
incontrafi  a  mano  delira  in  un  vano  con  cin- 
que 
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que  gradini  di  peperino  nella  groiTezza  del 
maro  efìlrenti,  il  qaak  reftando  da  un  can- 
cello di  legno  ferrato  ,  introduce  a  piccola 
ripiano  ,  il  quale  fa  invito  ad  un  branco  di 
fcaletta  comporto  di  diciannove  gradini  fimilej 
ed  introduce  per  via  di  una  porta  con  ilipiti 
ahi  di  travertino  fcorniciati ,  ed  orecchiati 
elìcente  nel  fupcrior  ripiano  ,  da  altra  fine- 
stra fu  la  dritta  illuminato,  all'appartamene 
\o  di  Giulio  IlL  detto  communemente  della 
Conteffa  Matilde  alfuperiorCap.  26.  decrit- 
to .  Profegue  a  pie  del  Sopraddetto  branco  uà 
vano  con  pilaflri  baili  fenza  bafamento  ,  ma 
con  la  fua  cimafetta  fopra  chiufo  da  un  can- 
cello di  legno  (in  fotto  V  arco,  il  quale  intro- 
duce in  un  ripiano  con  tre  cordoni  in  angolo  > 
e  volta  a  crociera  fopra  ,  incontro  di  cui  efide 
una  porta  con  ftipiti  da  quella  parte  di  traver- 
tino che  fanno  moftra  ,  la  quale  ad  una  Scalet- 
ta a  branchetti  ne  guida  ;  e  Dell'  angolo  fa 
la  dritta  vi  è  il  contrapilaitro ,  o  fia  cantuccio 
con  vafehetta  fotto  per  commodo  d:  orinare  . 
E  lille  incontro  al  Sopraddetto  vano  altro  con- 
fimi]  ripiano  con  tre  cordoni  parimente  ia 
angolo  da  volta  a  crociera  ricoperto  ,  ove 
ugualmente  fu  la  dritta  vicino  ali"  angolo  ,  in 
cui  vie  il  pilastrino  che  fa  cantuccio  riiìedc 
una  fineftra  con  ferrata  ,  e  parapetto  p:eno 
corrifpondente  nel  corridore  di  Belvedere  ,  o 
fia  della  Cleopatra .  La  fimetrta  del  decimo 
branco  che  fegue  comporlo  ài  trentadue  cor- 
doni con  volta  a  botte  ,  non  è  uniforme  m 
tutta  la  fua  fuuazione  1  poiché  slargando  nel 
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fuo  principio ,  e  formando  arco  baffo  con  i 
fuoi  pilaftn  dalle  bande  fenza  bafamento  ,  ma 
con  cimafeita  di  travertino  fcorniciata  ,  vien 
rhlretto  in  fine  fu  la  fi  mitra  da  unrifaltodi 
muro  che  ferma  pilaftro  con  dado  fotto  ,  io- 
vra  di  cai ,  è  V  altro oppofto  muro  importa  un 
fefto  tondo.  Pervenuti  all'immediato  ripia- 
no fuo  ,  quello  ritrovai  di  diveda  ftruttura 
degl1  altri ,  mentre  formando  elio  tre  divifio- 
ni ,  alla  dritta  efille  vano  che  forma  arco  con 
fedo  tondo  chi  ufo  dal  fefto  in  giù  con  fufti  di 
porta,  che  introduce  falendo  un  gradino  nel 
fopraddetto  gran  corridore  di  Belvedere  ,  o 
fia  della  Cleopatra  per  andare  alla  Libraria, 
ed  in  altri  luoghi,  i  quali  a  fuo  luogo  ver- 
ranno defentti  .  Di  fianco  al  detto  fegue  al- 
tro vano  ,  che  forma  arco  con  fefto  tondo  ,  e 
rilalto  fu  la  dritta  ,  che  fa  pilaftro fenza  impo- 
ila  ,  il  quale  introduce  in  altro  ripiano  limile 
air  antecedente  con  volta  a  botte  ,  ove  fu  la 
dritta  vi  è  altro  vano  con  fefto  tondo  chiufo 
dalla  metà  in  giù  con  fulìi  di  porta  ,  che  palla 
nelle  prime  logge.  Rifìedeapiedi  del  foprad- 
detto Branco  altro  ripiano  quali  quadro  eoa 
volta  a  crociera  >  ove  di  faccia  vi  e  un  fine- 
ftronc  da  due  pilaftri  mefTo  in  mezzo,  con 
parapetto  pieno  ,  e  fguincioni  per  di  dentro 
corrifpondente  nelle  dette  prime  logge ,  e_j 
che  da  lume  al  fopraddetto  decimo  branco. 
Scefi  pertanto  due  altri  cordoni,  e  tre  altri 
in  angolo  trovafi  altro  ripiano ,  il  quale  è  il 
terzo  con  volta  a  crociera  ,  ove  a  rnai^o  de- 
3ra  vi  è  vano  grande  quadro ,  che  tiene  tra- 
mezza- 
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-■  mozzato  in  altezza  da  un  tramezzo  di  muro  , 
che  forma  architrave  nella  groffezza  degli 

:  fguinci ,  il  di  cui  vano  fuperiore  figura  una 
iìnelìra  corrìfpondente  nelle  predette  prime 
logge  ,  e  che  communica  il  fuo  lume  al  fuffe- 
guente  branco  ;  E  l'altra  metà  di  fotto  una 
porta,  che  rifcrifce  nelle  medeiime  logge  „ 
Vicino  T  angolo  vedefi  una  vafchettaaitada 

'    terra  per  commodo  di  orinare  • 

Pervenuti  alT  undecimo  branco  della 
fopraddetta  cordonata  compofto  di  trenta-» 
cordoni  con  volta  a  botte ,  e  rifatto  di  miiro 
fu  la  dritta  tanto  da  capo  ,  che  da  piedi ,  for- 
mando piUftro  con  arcata  ,  che  impofh  fu 
la  fmiftra  addoffe  il  muro  ;  e  (cefi  diciaflctte 
cordoni  trovafi  dalla  delira  parte  un  fin  diro- 

.  ne  con  fello  tondo  ,  e  parapetto  pieno  ,  che 
guarda  in  un  cortiletto  inu(ìtato,quivi  proiii- 
mo.  Scefi  altri  cinque  cordoni  alla  finiftra 
vedefi  altro  vano  di  fineftra  mezzo  tondo  nel- 
la fommità  ,  che  il  proiftmo  decimo  branco  il- 
lumina .  Terminato  di  feendere  tutto  il  bran- 
co ,  trovaft  altro  ripiano  con  volta  a  crocie- 
ra ,  nel  di  cui  principio  fu  la  dritta  incontrali 
vano  diporta  chiufo  con  cancello  di  legno  > 
ove  entrati ,  e  ialiti  cinque  cordoni  con  voi* 
ta  a  botte  fi  trova  un  ripiano  quadro  con  una 
porta  a  capo  incontro  il  foprariferito  Cancel- 
lo ,  la  quale  chiude  una  fcaletta  a  branchetti 
che  feende  da  baffo  compofta  di  cinquanta 
gradini,  parte  dritti,  e  parte  inangolo  con- 
ducendo in  un  mignano  ,  o  fia  paflb  per  anda- 
re in  alcune  fhnze  ,  che  venanao  a  fuo  luogo 

deferii- 
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deferitte,  con  fpiragii ,  edaltre.fineftre  che, 
danno  lume  a  detta  fcaletta  tutta  a  volta  •   A; 
mano  fin iilra  del  (addetto  ripiano  quadro  vi  q 
altra  fcaletta  ,  ove  faliti  cinque  gradini  drit- 
ti 9  ne  feguono  due  in  angolo  .  e  Voltati  fu  la 
manca  ve  ne  fono  altri  quattro  dritti ,  in  cui 
fu  la  deilra  al  pari  dei  terzo  di  elu  vi  é  vano. 
ài  porta  murato  in  dentro  con  tre  grad.ni  nel* 
la  groffezza  delli  fguinci .  Saliti  i  fopraddet-- 
ti  quattro  gradini  incontrati  un  ripianetto  eoa 
porta  a  capo  che  fale  un  gradino  ,  la  quale  in- 
troduce nella  Cucina  de'  palli ,  che  fi  tanno  il  J 
Giovedì,  e  Venerdì  Santo  per  gli  £mj  Sigi 
Cardinali,  effendo  due  danze  grandi  bislun- 
ghe ,  che  reftano  per  fianco  dritto  da  volta  a 
botte  ricoperte  con  uno  ftanzolino  ivi  annef- 
fo  ,  ed  un  palchetto  di  tavole  per  commodo  di 
dormire  •  Quelle  danze  in  tempo  di  Concla- 
ve fervono  per  Cucina,  e  Credenza  di  un 
Emo  Cardinale  .  Ritornati  nel  ripiano  avan- 
ti la  porta  di  quella  Cucina  ,  fu  la  manca  ve- 
nendo  da  baffo    fegue  altro  branchetto  di 
quattro  gradinr ,  e  faliti  i  medefimi  vi  é  ripia- 
no con  altro  fu  la  manca  più  alto  che  fale  un 
gradino ,  il  quale  prende  lume  da  una  fineilra 
mezzanile  incontro  .  Profegue  a  mano  fini- 
flra  la  fuddetta  fcala  a  tetto,  ove  ialiti  Tei 
gradini  dritti ,  ne  vengono  due  altri  in  an- 
golo ,  formando  un  poco  di  ripiano,  nel  di- 
cui  angolo  fu  la  dritta  vi  è  il  muro  andante  , 
ove  é  la  fineftrella  alta  palmi  undici  in  circa  , 
Tettando  fop  a  detto  muro  vano  aperto  per 
quanto  è  larga  la  facciata  di  elfo  con  tetto  m 

altez- 
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altezza  di  palmi  cinque  .  Seguono  fu  la  man- 
'ca  fei  altri  gradini ,  parte  dritti,  e  parte  in 
angolo  ,  1  quali  conducono  in  un  ripiano  bis- 
lungo ,  che  reità  per  fianco  fìniftro  con  volta 
a  botte  ,  ove  fu  la  dritta  vi  è  una  porta  con 
fguinci  da  quella  parte  cornipondente  ntll' 
•ottavo  fuperior  branco  ,  come  fu  accennato  . 
Ritornati  d'  bel  nuovo  per  il  detto  cancello 
nel  fopradefcritto  ripiano  ,  ne.l  angolo  a__» 
dritta  trovai!  una  vafchetta  baila  per  commo- 
do d'  orinare  ;  Indi  fcefi  altri  quattro  cordo- 
ni ,  i  primi  tre  in  angelo  ;  ed  il  quarto  dritto 
febe  conducono  ad  altro  ripiano  quadro  con 
'volta  a  crociera  ,  il  quale  Ila  in  tettata  del 
prò  (Turo  duodecime  branco  compotto  di  tren* 
tadue  cordoni  con  volta  a  botte  fenza  dado , 
con  un  ri  fa  he  di  muro  {i  da  capo  ,  che  da  pie* 
di  di  elio  fu  la  manca,  che  forma  pilattro  con 
arco  fopra  ,  impattando  fu  la  dritta  addofib  il 
muro  fenza  rifalto,  e  mottra  di  dado  lotto 
nelle  due  facciate  ódV  arco  predetto  .  Vedeft 
in  tettata  di  quetto  ripiano  fu  la  dritta  una 
piccola  porticella  ,  la  quale  per  lo  addietro 
dava  \3  ingrefib  ad  alcune  ttanze,  e  fucine 
degl1  Armaroli ,  che  fervono  la  Rev  Came- 
ra ,  Tettando  al  prefente  ferrata  da  fuoi  futti 
dì  legno,  e  di  verun  ufo.  Scefi  finalmente 
fette  cordoni  di  quetto  duodecimo  branco  feor- 
gefi  in  alto  a  fmittra  vano  di  finettra  mezzo 
tondo  corrifpondente    nel  fuperior   fecondo 
branco  ,  come  venne  accennato  ',  E  profe- 
guendo  fino  al  fuo  futtecutivo  mferior  ripia- 
no il  noftro  cammino,  trovali  quetto  e  (Ter  di 

figa- 
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figura  quafi  quadro,  fu  la  di  cuifiniilra  vie 
un  vano  ,  che  forma  arco  tondo  per  di  fopra  , 
tramezzato  fotto  il  fefìo  da  un  muro  che  fa 
architrave  formando  una  porta  quali  quadra 
chiufa  in  dentro  da  furto  di  legno ,  che  mette 
nel  rimanente  della  cordonata  che  feende  nel 
cortile  di  belvedere  .  Dicontro  al  detto  brani 
co  evvi  altro  vano  di  porta  con  fguincioni  da 
quella  parte  ,  e  fineilra  ai  di  fopra  parimente 
con  fuoi  fguinci;  e  l'uno  ,  e  V  altra  corri- 
fpondono  (otto  1'  ultimo  arco  del  Portico  che 
in  fronte  del  cortile  di  S.  Damaforifiede  ,  ed 
il  lor  lume  a  quella  parte  communicano  . 

CAPITOLO    XXXIX* 

armerìa  Vaticana  • 

INcontro  il  fopradeferitto  fu  fio  di  legno 
che  ferve  di  Cancello  ,  cfifle  una  gr<m_j 
porta  con  {lipiti  di  travertino  feorniciati , 
nel  mezzo  con  un  tondo  in  fuori ,  (opra  de' 
quali  vi  è  un  impofla  ,  ove  fopra  di  ella  pofa 
]a  faccia  del  Sello  tondo  feorniciato  limile  , 
ilquale  chiufo  rimane  da  una  ferrata  con_» 
raggi  tirati  al  punto  ,  ed  un  ape  fopra  fimil- 
men te  di  ferro,  allufiva  all'Arme  di  Vrb<A 
ne  Vili.  Accanto  detti  (tifiti  vi  è  una  fafeia 
eretta  con  intacca  ,  che  leguendo  per  di  fo- 
pra,  al  fefto  forma  riquadro  in  piano,  fopra 
di  cui  vi  è  piccola  cimafetta  rifaltata  dalle 
parti  ;  la  qua!  porta  munita  eflendo  di  fuili 
Foderati  di  ferro  con  catena  fimile  pendente 
per  fuonare  l'interna  Campanella,  alla  fo- 
praddetta  Armerìa  introduce  .  Frtfentafi  nel 

pri- 
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primo  ingrefib  un  ripiano  a  volta,  o  fìa  Corri- 

:  dorè  di  lunghezza  palmi  dodici  ,  e  mezzo , 
ilargo  undici  ;  ove  a  capo  di  efTo  vi  è  altro  va- 

:  ,no  di  porta  con  ftipiti  :  ed  architrave  (ìi  tra- 
vertino (corniciati ,  che  cfvula  viene  da  for- 
te Cancello  di  ferro  ,  con  Lapide  di  marmo  , 

■Ed  lfcnzionc di  orbano  V ili,  ivifcolpita,  la 

.  quale  vederi  incalTata  ne'la  parete  a  mano 
dritta  dell  ingreffo  .  Introduce  la  lopraddet- 
•  ta  porta  in  una  danza  quadrilunga,  che  fa 
invito  alla  prima  Corsìa  della  predetta  Ar- 

I  .mena  ,  che  fu  la  delira  rimane  .  Detta  itan- 
za  ha  di  lunghezza  palmi  trenta,  e  venti- 
fette  palmi  di  larghezza  ,  effendo  ricoperta 
da  volta  a  crociera  tutta  dipinta  a  chiarofeu- 
ro con  quattro  medaglioni  rapprefentanti  il 
Furore,  il  Flabello  di  Dio,  la  Guerra,  eia 
Deflazione  .  Ne  quattro  vani  che  fanno  ar- 
co fotto  la  volta  ,  vi  fono  dipinte  lt  Quattro 
Fortezze  del  Pontifìcio  Stato  ,  cioè  Cufici 
S»  angelo  ,  Civitavecchia  ,  Ferrara  ,  Fort* 
Vrbano  .  Nella  facciata  incontro  a  quella— • 
dell1  ingreflb  eftfte  una  finelìra  da  ferrata  mu- 
nita ,  con  fguinci  dipinti  a  chiarofeuro  ,  ed 
arme  di  Vrbano  FUI.  foftenuta  da  putti  ef- 
prefla  nel  di  lei  arco  fupenore  .  A  mano  de- 
lira vedefi  una  porta  con  flipiti,  ed  architrave 

•  di  travertino  Corniciati  ,  ed  orecchiati  con 
arme  fopra  del  fuddeno  Pontefice  ,  fotto  la 
quale  vi  é  una  Lapide  di  marmo  con  fua  Iscri- 
zione contornata  da  due  rami  di  lauro  legati 
atrìsme  s  efTendo  le  pareti  di  detta  danza  di- 
pinte con  pilaftri  a  chiarofeuro  con  fuoi  Ca- 
pite!-» 
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pitelli,  Architrave,  Fregio  ,    e  Comica    j 
t!  Ordine  Dorico  ,  i  quali  racchiudono  di-    : 
verfi  riquadri ,  ed  una  Statua  ai   lato  deliro    ; 
della    porta  delTingreffo  in    icmbiante    di 
Donna  Guerriera  con  elmo  in  tetta  ,  lode-   i 
pendo  con  la  ceiìra  man©  una  picca  ,  ed  ap-   ; 
poggiando  l'altra  fopra  uno  feudo  ,  indicante 
la  tortezza  umilmente  a  chiarofeuro  effigiata. 
Entrati  pertanto  nella  prima  Corsìa  di 
larghezza  palmi  ventifette  ,  lunga  circa  pal- 
mi feicento  feflantafei  con  volta  a  crociera 
fopra  ,  a  cui  ferve  dJ  importa  .granaiolo  Cor- 
nicione con  fuo  architrave  ,  fregio,  e  Corni-  I 
ce  d  ordine  Dorico  .  Dalla  deftra  parte   eli-  1 
ftono  quattro  vani  di  inerte,  e  fei  Fineftre;  I 
e  dalla  iiniftra  altre  fedici  Finefire  CGn  una_#  J 
porta  grande  fi  veggono ,  E  sì  le  prime  cor-  j 
rispondenti  verfo  il  giuoco  del  Pallone  ,  che  ji 
le  feconde  verfo  il  Cortile  di  Belvedere  ili u—  I 
minano  quella  lunghifiìma  Corsìa  .  Interrot-  I 
ta  clTa  rimane  fui  primo  di  lei  ingreflò  da  tre  \ 
archi  con  fello  tondo  feorniciato  ,  ed  impofta  | 
fimile  nfaìtata  dalle  due  parti  con  fuoi  pila-  f 
Uri,  e  contropiiaftri  della  largezza   di  palmi  I 
dicci ,  innalzati  per  maggior  fortezza  della  | 
fuperior  volta  ,  la  quale  negl"  anni  feorfì  mi- 
nacciava rovina  .  Venticinque  Scanzie  di  le-  | 
gno  ad  ufo  di  raftrellicre  divife  in  otto  fpar- 
timentiper  altezza  li  follevano  dal  pavimen- 
to fin  lotto  il  detto  Cornicione   sì  da  una   t 
parte  che  dall'  altra  per  il  lungo  tratto  di  ef- 
fa  ,   venendo  munite  da  reìe  gialle  in  fuo  prò-    j 
fpetto  ,  Si  rimirano  ne  due  angoli  dell*  in-  ! 

gref- 
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greiìb  due  armature  d*  uomo  di  ferro  drizzate 
■  in  piedi,  delle  quali  quella  a  deftra  dicefi 
1  averfervito  al  Duca  di  Borbone  ucciio  nel 
Sacco  di  Roma  Panno  1527.  ,  mediante  il 
colpo  d'una  palla  di  fucile  ,  che  fi  vede  ini— 
preilo  in  un  cofciale  Le  prime  fette  delle_i 
predette  Raftrelliere  collocate  a  delira  ,  e 
le  prime  cinque  a  fimilra  racchiudono  di- 
verfe  armature  di  ferro  da  Uomo  ,  inter- 
rotte da  altri  minori  fpartimenti  a  gtnfa  di 
colonne  distribuiti ,  ove  fono  elmi  ed  arma- 
ture d?  uomini  con  partigiane  ,  e  lancie  a  gui- 
fa  di  trofei  in  vaga  fimetrìa  difpoile  .  Le  pri- 
me due  Railreliiere  ,  una  per  banda  ,  fituate 
dopo  il  Terzo  Arco  fono  ripiene  di  Carabine 
per  la  Cavallerìa  ;  e  le  altre  fimate  incon- 
tro le  fineftre  finiftre  di  Sciable  per  la  me- 
defuna  Cavalleria  parimente  fono  piene  .  Li 
fpazj  in  appreìTò  che  feguono  fino  al  pari 
della  ringhiera  piccola  con  parapetto  di  fer- 
ro ,  e  delia  dicentro  nipettiva  porta  conten- 
gono nel  mezzo  due  Ordini  di  Raftreliiere^» 
doppie  piene  di  mofehetti ,  ogn5 ordine  de* 
quali  è  divifo  in  trentotto  fpartimenti ,  cioè 
trentuno  intieri ,  e  fette  mezzi ,  formando 
ciafeheduno  di  efiì  altresì  otto  altezze  per 
parte  ,  di  cui  i  primi  intieri  comprendono 
fellantaquattro  mofehetti  per  parte  ,  ed  i 
mezzi  trentadue  ;  Coficche  1  medefimi  Mo- 
fehetti in  quella  prima  Corsìa  cuftoditi  afeen- 
dono  al  numero  di  ottomila  cinquecento  Do- 
dici.  Quivi  ancora  in  ciaicheduna  Colonna 
vedonfi  appefi  i  folui  Elmi  di  ferro  ,  con  ar- 
lomJU  K  ma- 
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mature  fimili  ugualmente  diftribuite  •  Sopra 
il  detto  Cornicione  fono  parimente  difpofte 
in  d;verft  figure  di  militar  trofeo  dentro  le 
fuperiori  rifpettive  Lunette  quantità  di  ar* 
mature  di  ferro  ,  confi/lenti  in  Elmi  s  Coraz- 
ze ,  Schiene  ,  Bracciali  9  e  Cofciali ,  le  quali 
interrotte  rimangono  da  i  fuoi  tamburi ,  che 
a  due  per  due  a  piombo  delle  inferiori  Co- 
lonne reRano  collocati  .    Trentafei  lunghe 
Spingavde  su  cavalietti  montate  9  cioè  diciot- 
to per  parte  vedonfi  dìfpofte  per  detta  Cor- 
sia .  Dalia  fopranfenta  Loggetta    fino  alla 
facciata  di  profpetto,  la  quale  in  fondo  di 
quefta  Corsìa  rifiede  ,  fonovi  eziandio  due  or- 
dini di  Raftrelliere  fimili  :  ciafcun  ordine  de 
quali  divifo  effondo  in  tre  fpartimenti  intieri: 
ì  primi  due  contengono  i  iopraccennati  Mo- 
schetti s  nelli  di  cui  tramezzi  vedonfi  collo- 
cate molte  fpade  ;  e  gV  ultimi  due  per  par- 
te racchiudono   diverfc    armature  di    ferro 
coiriiìeda  fimetrìa  difpofle  che  le  prime  di 
fopra  accennate  .  Rifiede  nella  fovraccennata 
facciata  gran  vano  di  porta  con  ftipiti  s  ed  ar- 
chitrave di  travertino  fcorniciati  ,  e  da  can^ 
cello  di  legno  chiufo  ,  alli  di  cui  lati  vedonfi 
erette  due  compiute  armature  di  ferro  figu- 
rando due  Soldati  ,  i  quali  con  partigiana-* 
imbrandita  ivi  reftino  di  guardia  .   Ai  di  fo- 
pra efiiìe  un  arme  di  iegno  dorata  del  i'onte- 
"fice  Benedetto  XIV*  con   diverfe   Bandiere  » 
Picche  ed  Armi  ,  che  trofeo  le  fanno  ;    e 
dalle  parti  vicino  il  muro ,  le  lolite  armatu- 
re con  elmi  di  ferro  . 

Rac- 
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Racchiude  il  foprariferito  Cancello 
una  piccola  ftanza  a  volta,  ove  in  tre  Cre- 
denzoni di  legno  fi  confervano  Bandiere^  , 
Stendardi ,  Lame  di  Spade  ,  e  pietre  da  fucili, 
la  quale  illuminata  viene  a  mano  dritta  da 
una  fìneftra  di  ferrata  a  gabbia  munita  • 
Nella  fìniftra  parte  di  effa  evvi  una  porta—» 
che  riferifee  nella  ftanza  della  Sellarla  ,  ac- 
canto di  cui  vi  refta  un  piccolo  Stanzolino  ri- 
pieno di  accette  ,  e  palle  da  fucile  :  e  dicon- 
tro ad  elio  un  Sottofcala  .  A  capo  di  quefta__» 
medefìma  Stanza  efiite  una  Scaletta  ccn  fuo 
parapetto  di  muro  di  trentaquattro  gradini 
comporta  ,  parte  dritti ,  e  parte  lumacati ,  la 
quale  afeende  ad  una  porta  in  alto  fu  la  fìni- 
ftra con  ifpondente  nella  Stanza  de  Legatori 
delia  Libraria  Vaticana. 

Per  la  fopraccennata  porta  a  finiftra_» 
della  deferitta  Corsìa  ,  a  cui  per  un  gradino 
fi  afeende  3  efltndo  contornata  da  ftipiti ,  ed 
architrave  di  travertino  feorniciati x  ed  orec- 
chiati ,  con  fuo  andito  nella  grofTezza  del 
muro ,  fi  paiTa  ad  altra  ftanza  lunga  palmi 
feftanta  quattro  ,  e  larga  trenta  con  volta  a 
botte,  e  dado  attorno,  fotto  di  cui  nelle-* 
quattro  facciate  di  ella  vi  fono  Credenzoni  di 
aibuccio  riquadrati  ,  feorniciati  ,  e  dipinti, 
i  quali  lino  al  dado  della  fupenor  volta  fi  fol- 
levano,  conftrvandofi  ne  medefimi  cinque- 
centoCarabine  per  la  Cavallerìa  ,  quantità 
di  Baionette,  e  Tamburi  di  rame  ivi  con—» 
lemma  pulizia  custoditi .  Detta  ftanza  illu- 
minata reità  fu  la  fimftra  da  una  fineftra  che 

R  2  guar- 
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guarda  verfo  il  Cortile  di  Belvedere ,  ed  a 
dritta  dicontro  alla  medefima  efifte  grandiofa 
porta  che  alla  Sellarla  conduce  • 

Per  ufeire  daila  detta  Stanza  vi  è  Porta 
a  dritto  di  quella  dell' ingrefTo  con  fguinci 
da  quella  parte  iìipiti  9  ed  architrave  di  tra- 
vertino feorniciati ,  ed  orecchiati  con  arme 
fopra  di  marmo  ,  fua  carteiletta  fotto  ed 
Menzione  di  Z>r  bario  FI  Ih  ,  la  quale  pari- 
inente  vedefi  eretta  in  firnil  forma  fopra  la 
dicontro  porta  dell3  ingreflfo  ,  e  quella  della 
Sellarla  ;  e  fcefi  due  gradini  alla  Seconda 
Corsia  grande  ne  porge  V  ingrefTo .  Vedefi 
quella  in  due  coniìmili  Navate  divifa  da  un 
parapetto  di  muro  della  grofTezza  di  tre  pal- 
mi ed  un  quarto  ,  il  quale  interrotto  viene 
da  fette  vani  con  fefto  tondo  che  formano 
Archi  lifcj.Si  l' una  che  l'altra  hanno  di  lun- 
ghezza palmi  Dugentofeflfantuno  ,  e  palmi 
trentatre  e  mezzo  di  larghezza  ,  venendo 
ambedue  ricoperte  da  volta  a  lunette  cor 
dado  fotto  .Sette  fìneitre  a  finiilra  corrifpon- 
denti  nel  detto  Cortile  di  Belvedere  illumi- 
nano la  prima;  ed  altre  fette  alP  incontro 
dalla  parte  del  Giardino  della  Libreria , 
con  altrettante  mezzanili  fopra  danno  diu- 
rne alla  feconda.  Sonovi  nel me?zo  di  quella 
prima  Navata  due  ordini  di  Scanzie  a  Ra- 
ltrclliere  confimih  a  quelle  della  prima,  cf- 
lendo  ciafeun  di  eiìi  divifo  in  ledici  (parti- 
menti  intieri  ,  ed  un  mezzo,  in  cui  ,  t:oè 
nelli  intieri  confervanfi  cento  ventotto  mo- 
fchetri  per  ciafeheduno  ,  e  feffanta  quattro 

nei 
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mezzi,  quali  tutti  infieme  compongono  il 
numero  di  quattromila  dugento  venticinque 
focili ,  o  fiano  Mofchetti  di  fue  correfpetti- 
ve  baionette  forniti:   de  quali  tremila  tutti 
guarniti  d'ottone  furono  fatti  lavorare  dal 
Pontefice  Benedetto  XIV.  in  paefi  efori  pcf 
arricchirne  la  prefente  Armeria  .  Verloni! 
nel  rimanente  delle  Raftrelliere  appefi  Bulli 
Petti  ,  Schiene,  ed  Elmi  di  ferro;  Nella.» 
facciata  deftra  tra  un  arco,  e  l'altro  eiiitono 
le  numerofe  fpade  ;  e  dalla  finiftra  di  contro 
tra  unafiaeftra,  e  l'altra  diverti  Mofchetti 
rimiranfi  collocati  .    Da  lati  della  porta., 
dell'  ingreffò    efiftono    quattro  Credenzoni 
grandi  con  più  fpartimenti,   ed  arme  fopra 
di  Benedetto  XIV.  attorniata  da  varie  Ban- 
diere, e  Picche  in  forma  di  trofeo  difpofte; 
dentro  di  quelli  confervanfi  i  nuovi  Mofchet* 
ti ,  e  Baionette  dal  medefimo  Pontefice  fatti 
;  fabbricare  in  Roma  fino  al  numero  di  cin- 
!  jquecento  .  Nella  facciata  incontro  ,  che  ri- 
mane in  fondo  a  detta  Corsia  evvi  altra  por- 
:  ta  con  tre  gradini  nella  groffezza  del  li  fguin- 
:  cj ,  la  quale  ad  altra  ftanza  conduce;  ed  ai 
;  di  lei  lati  efiftono  altrettanti  Credenzoni  fi- 
'  mili  con  arme  (opra  di  Benedetto  XIV*  a  ove 
•  confervanfi  Carabine  ;  Piftole  ,  ed  alcune 
armi  proibite  • 

Entrati  nell'altra  Corsìa  accanto  dì- 

j  ftribuita  fecondo  l'ordine  ,  e  fimetrìa  dell'al- 

'  tra  pallata  fua  compagna  ,  feorgeii  nel  mez- 

i  zo  la  fteiTa  diftribuzione  di  Raftrelliere  ,  e 

numero  di  facili  in  effe  confervati ,  vale  a 

R  $  dire 
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dire  in  numero  di  quattro  mila  dugento  ven- 
ticinque con  fue  rifpettive  Bajonette ,  i  qua- 
li con  tutta  l'accuratezza  ivi  confervanfì . 
Nelle  lunette  della  fuperior  volta  vedonfi 
con  ugual  difpoftezza  collocati  i  foliti  trofei 
di  armature  ,  cioè  Balli ,  Schiene  ,  Petti  , 
ed  Elmi .  Dalli  lati  al  pari  fuori  delle  Ra- 
ffctelliere  rimangono  altri  fpartimenti  di  fpa- 
de  ripieni .  Nelle  due  facciate  sì  da  capo  , 
che  da  piedi  vi  fono  altrettanti  Credenzoni 
limili  alli  altri  della  deferitta  fua  Compagni 
Navata,  con  Armi  di  Clemente  XI.  con- 
tornata da  Cartocciami  dorati .  In  quei  da 
piedi  confervanfì  più  Mofchetti  ,  o  fìan  fu- 
cili; In  quei  da  capo  refidenti  al  lato  d'una 
porta  con  tre  gradini  ,  diverfe  Patrone,  e 
Centuroni  reiìano  racchiufi  .  La  predetta 
Porta,  come  altresì  l'altra  deferitta  nella 
produrla  Navata  introducono  in  una  bislun- 
ga Stanza  con  volta  a  botte  di  lunghezza  pal- 
mi fettantadue ,  e  palmi  trentatrè  larga_»j 
nelle  di  cui  Facciate  follevanfi  alti  Creden- 
zoni tutti  dipinti  con  Armi  fopra  di  Vrba- 
ne  Fui. ,  i  quali  racchiudono  altri  Mofchet- 
ti,  e  Pillole.  Due  Spingarde  a  cavalletto 
in  detta  Stanza  fi  ritrovano  innalzate  ,  ed 
altre  quattro  inconfimil  forma  diftribuite_* 
fono  per  ciafeheduna  delle  fopraddette  due 
Corsìe .  Le  Tende  gialle  che  ricuoprono  da 
ogni  parte  ,  sì  le  dette  Railrelliere ,  che  li 
fpartimenti  di  effe,  e  le  contigue  fincftre, 
tutte  fono  Hate  fatte  di  nuovo  nel  prefente 
Pontificato .  Nella  finiltra  Facciata  della  fo* 

pra- 
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prariferita  ultima  flanza  rifiede  una  fineflra 
grande  con  altra  mezzale  l'opra  corrifpon- 
denti  nel  Cortile  di  Belvedere  .  D;contra 
alle  medefime  nella  facciata  delira  vi  è  una 
porta ,  che  introduce  in  una  Stanza  a  volta  , 
che  prende  lume  da  una  fineflra  fu  la  dritta 
in  alto  con  ricado  fotto  corrispondente  nel 
Giardinetto  della  Librerìa  con  un  pilaflro- 
ne  di  muro  dicontro  fu  laiiniilra.  Vi^ne  in 
detta  iìanza  confervato  V  olio,  che  per  la 
medefima  Armerìa  è  necefiario  ,  e  per  ripor- 
ti la  robba  ,  che  ha  patito  per  poterla  a  fu« 
tempo  reilaurare . 

Ritornati  nella  prima  bislunga  flan  a  » 
ove  fu  detto  di  fopra  efiitere  in  ella  la  por  a 
che  alla  Sellarla  introduce  ,  vien  quella  mu- 
nita da  miri  di  legno  foderati  di  ferro  con_-# 
fguincj  da  quella  parte  ,  e  dì  ilipiti  ed  archi- 
trave  di  travertino  f  corniciati  adorna  al  di 
dentro  .  Introduce  efìfa  in  una  flanza  bislun- 
ga con  volta  a  botte  da  cinque  arcate  feom- 
partita  nelle  due  laterali  facciate  confafeie 
e  controfase  che  formano  pilaftri ,  econ- 
tropilafln  con  impofla  lifeia  ,  avendo  di  lun- 
ghezza palmi  cento  otto  in  circa,  e  palmi 
ventifette  di  larghezza  .  Sorgono  nel  mezzo 
di  efia  quattro  ripartimenti  di  raftreiliere  a 
guifa  di  Cavalletti ,  ogn5  uno  de'  quali  con- 
tiene quindici  vani  per  lunghezza,  ed  otto 
per  altezza  s  ove  appefe  (tanno  le  Scile—*  » 
Staffe,  Briglie  ,  Stivali  ,  Patroncine,  Fiat- 
che  alla  Spagnola  da  tenervi  la  polvere,  ed 
altri  attrezzi  fi  alla  Cavallerìa  che  alla  £an- 

R  <f  terìa 
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feria  fpettanti  •  Le  cinque  Arcate  ,  che  alta 
delira  vedonfi  reflano  tutte  morate  con  una 
nicchia  per  ciafcheduna  in  alto  ,  alla  riferva 
delia  prima,  in  cui  rifiede  la  Porta  che  il 
diflc  riferire  nella  ftanza  delle  Bandiere  ;  e 
nella  quinta  ove  efifre  un  vano  grande  di  un 
Arco  ,  il  quale  feende  da  baffo  per  via  d' una 
Scala  comporta  di  nove  gradini  ad  una  danza 
a  volta  un  poco  ofeura  ,  ove  confervanfi 
molte  palle  di  ferro;  e  pervia  d'una  Cor- 
donata a  tre  Manzoni ,  due  Corridorelli ,  e 
dueStanzolint  efiflenti  fotto  V  inferior  Por- 
tico per  fervizio  à3  Arfenale  della  fopraddet- 
ta  Armerìa.  Le  cinque  Arcate  dalla finiflra 
pane  funate  reltano  folamente  aperte  nel 
ieiìo  con  ramate  per  dar  lume  a  quella  dan- 
za ;  eflendovi  nella  prima  Arcata  altra  por- 
ta ,  che  introduce  in  un  Cortiletto  ,  quale 
prima  era  giardino  rìnchiufo  fu  la  dritta  da 
un  parapetto  alto  di  muro  per  dividerlo  da 
altro  più  grande  fpettante  alla  Librerìa  Va- 
ticana .  Nella  facciata  in  fondo  di  quella 
iìanza  vi  è  una  Porta  alta  con  Iti  piti  di  tra- 
vertino feorniciati ,  formando  di  dentro  una 
Nicchia  con  arco  piano  al  pari  dell3  Archi- 
trave con  gradino  fotto. 

Rivolgendo  di  qui  il  paflb  alla  prima  cor- 
sìa grande  deferitta  incontro  la  porta  ,  per 
cui  alla  predetta  ftanza  ,  e  corsìa  fi  ha  1'  in- 
greffo  ,  incontrali  un  vano  di  fineltra  con  por- 
tJ cella  i  la  quale  introduce  in  una  piccola  log- 
getta  con  parapetto  di  ferro  corrifpondente 
fopra  il  muro  a  fcarpa ,  ove  termina  il  giuoco 
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del  pallone  .  Pattata  la  nona  fineflra  efiìlente 
a  mano  fini  lira  ,  incontro  ad  ella  vi  è  altro 
vano  di  fineilra  in  cui  edile  una  porticeli* 
che  introduce  in  una  loggetta  con  parapetto 
di  muro  ,  che  retta  fopra  il  portone  che  en- 
tra nel  cortile  di  Belvedere  .  Prima  dì  giun- 
gere all'arco  terzo  trovali  un  vano  di  porta 
per  cui  fi  entra  in  una  groflezza  di  muro  ,  che 
forma  corridorello  con  volta  piana,  a  capo 
del  q  uale  vi  è  altra  porta  che  introduce  in  una 
piccola  danza  tonda  con  cornice  attorno,  ed 
anima  nei  mezzo  che  forma  colonna  con  ci- 
ma fetta  fopra  .  Nella  finitura  facciata  di  que- 
lla flanza  vi  è  un  vano  con  lunetta  fopra  ,  e 
cimafa  che  rivolta  ,  il  quale  mette  in  un  fno 
che  forma  ripiano  dentro  la  groiTezza  del  mu- 
ro con  finetlra  in  dentro  corrifpondente  verfo 
il  giuoco  del  pallone;  e  nella  delira  parte  vi 
è  porta  con  fguinci  quivi  corrìfpondenti ,  la 
quale  introduce  ad  una  flanza  grande,  ove 
quotidianamente  gii  Armaroli  lavorano,  ed 
a  cui  per  altra  porta  fi  ha  il  principale  ingref* 
fo  .  In  telata  poi  di  quella  ftanza  fu  la  fini- 
Ara  vi  è  porticella  con  moilra  di  travertino  , 
e  fguìncio  dritto  fu  la  manca,  la  quale  in- 
troduce in  altra  llanza  di  forma  bislunga  eoa 
volta  a  fchifo  ,  e  riquadro  nei  mezzo  ricatta- 
to con  dado  fotto  ,  che  ricore  attorno  ,  ove 
fu  la  manca  nella  metà  della  facciata  vi  è  va- 
no quali  lino  fotto  il  dado  con  fineilra  bada  , 
e  parapetto  voto  ,  la  quale  fu  il  prato  riguar- 
da .  A  capo  di  detta  ltanza  vicino  ls  angelo 
fu  la  dritta  vi  è  porta  con  fguincj  da  quella 

R  s  pane* 


.  394  ^luo'vx  hefcrizlone 

parte  ,  la  quale  da  la  ingreflb  ad  un  lungo, 
corridore  ,  che  fi  eilende  nella  (uà  tratta  per 
palmi  feflantanove  avendo  di  larghezza  pal- 
mi quattordici  e  mezzo  •  Efiflono  nel  mede- 
fimo  due  arcate  con  pilastri  e  dado  ,  che  gli 
fa  importa  con  voita  a  botte  ,  e  due  catene  di 
ferro ,  reftando  la  prima  accanto  il  fecondo 
arco  ,  e  l'altra  pattato  il  medefimo  \  e  viene 
altresì  fu  la  manca  illuminato  da  quattro  fine- 
ftre  corrifpondenti  verfo  il  giuoco  dei  pallo- 
ne .  Su  la  delira  parte  incontro  la  prima  fine- 
lira  ,  che  reità  nel  vano  tra  la  porta  dell3  in- 
greiTò  ,  ed  il  primo  pilaiiro  ,  vi  è  porta  con 
fguincj  da  quella  parte ,  che  riferifce  fu  la 
loggetta  ,  che  refta  fopra  il  cortile  de5  Fale- 
gnami nella  facciata  dell'  ingreflo  .  Nel  mez- 
zo della  facciata  poi ,  per  cui   riamo  entrati 
fcorgelì  un  gran  riquadro  con  cornice  a  chia- 
rofcuro,ed  un  fellone  per  parte  fimile,  dentro 
di  cui  vi  è  pittura  a  frefco  rapprefentante/tf 
Madonna  SSma  col  Bambino  Gesù  in  braccio, 
ed  una  figura  per  parte,  accanto  la  medefima, 
da  cimo  in  tefta  rifaltata;e  fotto  quello  riqua- 
dro edile  un  credenzone  che  forma  buffola_» 
avanti  la  porta  .  Entrati  finalmente  per  altra 
porta  in  fondo  al  detto  corridore  efiilente  fu 
l' angolo  dritto  fi  palla  ad  altro  corridore  con- 
finile con  volta  parimente  a  botte  ,  e  tre  ca- 
tene di  ferro  ,  ma  fenz3  archi ,  venendo  il  me- 
defuno  illuminato  fulla  finiflra  parte  da  tre 
fineilre  confinili  .    Nella  facciata  dicontro 
dirimpetto  alia  prima  finertra  efiile  una  porta 
confgaincj  da  quella  parte  che  riferifce  nell' 
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accennata  loggetta  di  legno  ,  che  rivolta_» 
nell'altra  facciata  ;  ed  in  tettata  accanto  la 
terza  fineftra  vi  è  altra  porta  con  fguincj  da 
quefta  parte,  ftipitt,  ed  architrave  di  fuori 
di  peperino  che  fanno  moftra ,  la  quale  in* 
troduce  in  una  loggetta  a  tetto  quafi  quadra 
con  parapetto  attorco  di  muro  ,  dalla  quale 
fu  la  dritta  fi  vede  il  cortile  de3  Falegnami , 
e  fu  la  manca  fi  gode  il  prato,  ove  fi  giuoca 
al  pallone  .  Quelle  quattro  danze  fervono  ad 
ufo  del  Cuflode  di  detta  Armerìa  ,  e  per  con* 
fervarvi  gli  fcarti  ,  ed  altre  armi ,  che  abbi- 
sognano di  rifacimento ,  come  altresì  altri 
attrezzi  al  di  lui  ufo  fpettanti . 

Dall'  altra  porta  efiitente  nella  facciata 
della  prima  corsìa  ,  pattata  la  terza  fineitra* 
fi  entra  in  un  piccolo  corridorello  nella  grof- 
fezza  del  muro  ritrovato  con  volta  piana  ,  il 
quale  introduce  in  un  ripiano,  ove  a  mana 
dritta  incontrali  una  porta  ,  la  quale  da  l3  in- 
grcllo  ad  una  itanza  quadra  con  folaro  baila 
di  legno  ,  ove  fi  confervano  in  alcune  raitrel- 
liere  ,  parte  degP  antichi  mofchetti  a  mic- 
cio, i  quali  efiitevano  anticamente  nel!1  Ar- 
merìa ,  e  quivi  collocati  non  ad  altro  fine  ,  fa 
non  che  per  memoria  dell'  antico  ufo  ,  che  di 
efii  facevafi  .  Ometta  danzi  il lu.nin.it a  refU 
da  una  fineftra  n  Ila  fopraccennata  loggetta 
corrifpondente  .  Nella  finittra  del  fopr-infe- 
rito  ripiano  vi  è  vano  con  fello  tondo  il 
quale  introduce  nella  danza  grande  ,  avt_> 
gla  Armaroli  della  Rev.  Camera  quotidiana- 
mente lavorano,  non  foltanto  per  ripulire  s 
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quanto  per  riflaurare  le  armi  ed  attrezzi ,  che 
nella  medefima  confervanfì .  Effa  è  di  figura 
bislunga  con  volta  a  botte  ,  e  dado  attorno  . 
Su  la  dritta  nella  metà  della  facciata  efifte  un 
arco  con  fguincj  chiufo  da  furti  in  forma  di 
fìneilrone  corri fpondente  full' accennata  log- 
getta  ,  ed  ai  lati  di  detto  rìneflrone  vicino  gli 
angoli  fu  la  manca  vi  è  vano  flretto  con-» 
fguincioni  fuor  di  fquadra  ,  e  porticella  da 
buffo! a  lire tta  con  fentora  fopra  ,  la  quale  in- 
troduce ad  una  loggetta  fenza  parapetto  con 
alcuni  travicelli  d'appogio ,  la  quale  occupa 
tutta  la  facciata  dell'  ingr elio  del  cortile  de* 
Falegnami  di  lunghezza  palmi  centocinque  . 
Accanto  la  detta  b u ti" o I a  rifiede  la  fucina  con 
fuo  mantice  per  i  lavorieri .  Dall'  altra  parte 
fu  la  dritta  ,  pattato  il  iìneiìrone  vi  è  vano  un 
poco  eretto  con  fguincioni  e  fineftra  in  den- 
tro  bislunga,  e  da  ferrata  munita  .  Nell'an- 
golo della  facciata  da  capo  vi  è  la  porta ,  che 
rifenfee  nella  fopradeferitta  danza  rotonda  ; 
snella  facciata  dell' ingrefib  fopra  deivano 
con  fello  tondo  vi  è  finellrino  fotto  del  dsdo 
cornfpondente  in  uno  ilanzolino  fuperiore  • 
Addofib  quella  facciata  vi  è  una  fcala  di  le- 
gno con  fuo  parapetto  di  quindici  gradini 
compolla  ,  e  fa  liti  li  medefimi  vi  è  ripianet- 
to  ;  ove  fu  la  dritta  efiiìe  porticella  ,  che  in- 
troduce in  una  flanzola  con  volta  a  botte,  e 
fine  tirella  fu  la  manca  baffa  con  ferrata  fu  la 
dritta.  Accanto  l'angolo  da  capo  vi  è  porticel- 
la ,  che  mette  in  altra  llanzola  contigua  ofeu- 
racou  volta  a  botte  3  e  dado  da  capo,  fotto  di 
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cai  fu  ta.  dritta  vi  refta  ilfopradefcritto  fine- 
fi' ino  con  due  regoli  a  traverfo  ;  e  fotto  il  ri- 
piano di  quella  [caletta  di  legno  rifiede  altra 
porticela  d'altra  ftanzol a  con  fua  fìneftra  a 
mano  finiftra  (fretta  con  ferrata  .  Quelle  ilan- 
ze  con  altre  dae  nel  piano  inferiore  ,  flanzo- 
lini  divertì  ,  e  corridoreìli  ,  comprcfe  fei» 
quattro  vaile  corsie  e  ben  lunghe  di  fopra  de- 
fciitte  aftendono  al  numero  di  venticinque, 
non  compresoci  quattro  flanzolini  ,  e  cinque 
corridorel li  con  lei  leale  fra  piccole  e  grandi , 
come  §u  àivifatOm  Servono  tutte  per  Tufo 
della  predetta  Pontifìcia  Armeria, la  quale  per 
la  Tua  meravigliofa  fimeti  ìa ,  piutoflo  coi  no- 
me di  Gallerìa  Militare  chiamar  fi  potrebbe  » 
CAPITOLO  XL. 
Conti ri'i azione  delia  Scala  a  Cordonata  , 
e  fite  contigue  Stanze  . 

DOpo  aver  goduto  della  mirabil  veduta 
delia  iopraiìferita  Armena  ,  la  d'  uopo 
feguire  T  incominciato  cammina  per  la  trata- 
feiata  fcala  a  cordonata ,  a  fine  di  paflare  do- 
po T  intiera  defenzione  della  raedefima  ad 
altre  più  magnifiche  parti  che  queilo  Pontifi- 
cio foggiorno  in  fé  racchiude  .  Fallato  adun- 
que il  foprarifento  vano  con  tre  cordoni  drit- 
ti nella  groflezza  del  muro  dell'  anima  della 
fcaìa  con  fuo  portone  ,  come  fi  dille ,  che  te 
chiude  ,  vi  è  ripiano  con  cordone  in  angolo, 
e  volta  fopra  a  crociera  ,  fotto  della  quale  fa 
la  dritta  inalto  vie  vano  di  hneftra  con  fguin- 
cioni  per  di  dentro  del  muro  ,  il  quale  da  la- 
me al  decimoterzo  branco  che  fe^uefula_» 

mas- 
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manca  comporto  di  trentatre  cordoni  con  fua 
volta  a  botte  ,  e  due  rifalli  di  muro  tanto  a 
piedi ,  che  da  capo  uno  incontro  l5  altro  ,  che 
l'ormano  pilaftn  con  dado  iifcio,  il  quale  fa 
importa  al  fefto  tondo,  che  fopra  vi  pofa . 
Sceli  pertanto  venti  cordoni  fu  la  dritta  tro- 
vati un  fineftrone  con  fefto  tondo  ,  e  parapet- 
to a  lume  corrifpondente  nel  cortile  mufitato, 
fotto  di  cui  vedefì  porta  di  legno  al  vivo  dei 
muro  ,  che  introduce  a  Luoghi  Communi,-  fla- 
ti quivi  trafportati  dal  loro  (ito  antico,  in  cui 
risedevano  accanto  la  fopradeftrma  porta 
■deir  Armerìa;  e  fei  altri  cordoni  trafcorfi,  nella 
facciata  fìniftra  vie  altro  vano  di  fineftramez- 
zo  tondo  che  guarda  nel  fufleguente  decimo- 
quarto baanco.Scefi  tre  altri  cordoni  fu  la  drit- 
ta incontrai!  vano  chiufo  in  dentro  con  cancel- 
lo di  legno,  il  quale  introduce  in  una  cordona- 
tala, ove  fcefi  nove  cordoni  vi  è  ripiano 
con  parapetto  fu  la  dritta  ,  dal  quale  fi  vede 
l'accennato  cortiletto  inufitato  .  Trovafi  fu 
la  manca  di  quefto  ripiano  vano  di  porta  ,  ove 
fcefi  due  gradini  fi  entra  in  un  futtofcala  che 
forma  corridorello  ,  fu  la  di  cui  finiftra  vi  re- 
tta la  fcaletta  a  branchetti  fuperiormente  de- 
critta ,  la  quale  alla  Cucina  de3  Sig.  Cardi- 
nali conduce.  Su  la  dritta  di  quefto  corrido- 
rello evvi  vano  di  porta ,  per  cui  fcefi  tre 
gradini  dentro  la  groflezza  delli  fguinci  fi  en- 
tra in  un  mignano  lungo  con  fuo  parapetto 
di  tavola  corrifpondente  nel  cortile  de'  fale- 
gnami .  A  capo  di  quefto  migaano  fu  la  dritta 
vi  è  vano  di  arco ,  e  fcefi  quattro  gradini  den- 
tro 
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tro  la  groflezza  del  medefimo  fi  trova  una 
loggia  che  re  Ila  per  fianco  finiiìro  con  tre  ar- 
chi accanto  ,  e  volta  fopra  a  botte  lunettata  , 
fotto  la  quale  ,  dal  dado  in  giù  al  pari  del  fe- 
condo arco  vi  è  un  tramezzo  di  muro  con  fua 
porticella  che  la  divide  .  In  principio  di  que- 
lla loggia  ,  fu  la  dritta  venendo  d:\\  mignano 
vi  è  una  porta,  che  introduce  in  una  bislun- 
ga cucina  con  volta  a  botte  ,  e  daco  attorno 
con  due  nnefire  fu  la  dritta  da  ferrate  munite 
corrifpondenti  nei  mignano  .  efiendovi  ne  Ili 
fguinci  della  prima  una  vafehetta  con  fua 
fontanella ,  cammino  grande  da  capo  con__» 
cappa  ,  fornello  fu  la  manca  ,  e  muncciuoli  » 
Nella  latcrai  facciata  di  fianco  di  quella  log- 
gia incontro  il  primo  arco  dell'  ingrefib  ove 
fono  i  gradini ,  e  fide  altra  porta  che  chiude 
due  ftanze  a  volta ,  reftaBdo  la  feconda  più 
lunga  fu  la  dritta  accanto  la  Cucina  ,  le  quali 
prendono  lume  da  due  feritore  per  ciafehedu- 
pa ,  che  reftano  ai  piano  del  pavimento  del 
portico  di  mezzo  del  cortile  di  S.  Damafoa 
effendovi  nella  prima  fu  la  facciata  dell'in- 
gretto  una  fineftra  grande  con  ferrata  ,  che 
viene  a  reltare  incontro  V  arco  fecondo  •  En- 
trati dentro  al  fuddetto  tramezzo  ,  incontro  il 
quarto  arcovièaltra  porta  che  introduce  nella 
quarta  ed  ultima  Manza  grande  parimente  a_r 
volta  ,che  prende  lume  da  una  facciata  iftefia 
delPingreflbcon  ferratacene  retta  incontro  Par- 
co terzo»  quali  danze  in  tempodi  Conclave 
fervono  per  Cucina  di  un  Emo  Cardinale  . 
Ritornati  nel  fopradeferuto  branco  ,  e 
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ìcsfo  il  rimanente  di  eiTo ,  vi  è  ripiano  qua- 
dro con  volta  a  crociera  ,  fatto  li  quale  fu  la 
delira  vi  è  un  tondo  in  cui  vedelì  dipinta—* 
T  Arme  di  Tio  tff,  ;  ed  in  fu  la  manca  icefi 
tre  altri  cordoni  vi  è  altro  ripiano  fi m 1 1  e  ali' 
antecedente  con  una  fineitra  incontro  con  fer- 
rata fenza  parapetto  corrifpondente  nel  por- 
tico del  cortile  di  Belvedere  .  A  mano  fini  (Ira 
di  querto  ripiano  fegue  il  decimoquarto  bran- 
co della  cordonata  comporto  anch'  elio  di  tren- 
tatre cordoni  con  volta  limile  agl'altri  >  e 
fuoi  pilatiri  tanto  da  capo,  che  da  piedi ,  e 
dr.do  ove  importa  Parco  tondo;  e  fcefi  ven- 
totto  cordoni  fu  la  manca  vi  è  vano  di  fine- 
lira  ,  che  guarda  nel  decimoquintocont  g.io 
branco.  Su  la  dritta  incontro  del  medefiro 
vi  è  altro  vano  baffo  ,  e  largo  ,  che  forma  ar- 
co con  fguincioni  ,  a  capo  del  quale  vi  éuna 
finertra  con  ferrata  corrifpondente  in  detto 
portico  .  A  pie  di  quefto  oranco  vi  è  il  fohto 
ripiano  con  volta  a  crociera  ,  ove  lotto  di  ef- 
fa  incontro  il  medefimo  vi  efirte  dipinta  i3  ar- 
ine del  fopraccennato  Pontefice  con  altra  fu  la 
dritta  al  pari  con  imprefa  di  Sede  Vacante. 
Su  la  fmirtra  di  querto  Ripiano  rifiede  vano 
con  rifalto  di  muro  fu  la  dritta,  che  forma 
pilartro  con  dado  fopra  hi'cio,  che  ìa  importa 
air  arco  tondo  di  fopra  importando  dair  altra 
parte  addoffo  il  muro  delT  anima  della  Scala; 
e  nella  larghezza  di  querto  vano  vi  fono  tre 
cordoni  dritti ,  i  quali  feendono  in  altro  ri- 
piano quadro  fimile  all'antecedente.  Su  la 
manca  prò  fegue  il  decimoquinto  ed  ultimo 
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branco  grande  dJ  altri  trentatre  cordoni  com- 
porta con  volta  a  botte  ,  e  due  ri  tal  ti  di  muro 
tanto  a  piedi  ,  che  da  capo  ,  che  formano  pi- 
Jallri  con  Tua  arcata  ;  E  lcefi  quindic  1  cordoni 
fu  la  dritta  evvi  una  finettra  m  alto  con  fetta 
tondo,  parapetto  a  lume  ,  e  ferrata  corri- 
fpondente  nel  cortiletto  inufitato  ,  .Scefi  do- 
dici altri  cordoni  fu  la  manca  evv»  una  por- 
ticella  con  fineilra  fopra  da  ferrata  munita  , 
la  quale  introduce  in  una  bislunga  Manza  che 
re  ila  per  fianco  fmiftro  ,  in  cui  Ìj  pongono  i 
memoriali  per  V  Elemofina  ,  che  fa  S  Santità» 
Nella  tettata  fu  la  manca  ,  che  da  fine  a  que- 
tta  ttanza  ,  vi  retta  un  piccolo  ftanzolino  of cu- 
ro con  volta  a  botte  limile  a  quella  da  cui 
vien  ricoperta  la  predetta  ilanza  Scefo  il  ri- 
manente di  quefiV  ultimo  branco  ,  trovar!  ri- 
piano quadro  con  volta  fenza  lunette  ,  fotto 
la  quale  vi  è  idi  folita  arme  di  Tio  IF*  A  capo 
ài  qoefto  ripiano  e  fitte  una  porta  femphee  , 
che  introduce  in  una  ttanza  bislunga  ofeura 
con  volta  a  botte  ruttica  ,  la  quale  ferve  per 
magazzino  de'  Falegnami  di  Palazzo  ;  Ed  in 
tempo  di  Conclave  fi  a  (legna  per  Cantina  ài 
un  Emo  Cardinale  Su  la  finittra  di  quello 
ripiano  fcefi  quattro  cordoni ,  Tettando  i  pri- 
mi due  nella  faccia  de*  contropilattri ,  e  gii 
altri  due  per  di  fuori  vi  é  ripiano  più  ilretto  , 
ove  termina  quella  cordonata  con  volt3  fopra 
a  botte,  a  capo  del  quale  vi  é  porta  grande 
con  ftìpiti ,  ed  architrave  petdi  fuori  di  mar- 
mo pavonazzetto  belliiTimo,  ed  orecchiati  con 
fello  tondo  fopra  ,  e  ferrata  tirata  al  punto  3 
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la  quale  introduce  fotto  il  portico  da  quefta 

parte,  che  al  gran  cortile  di  Belvedere  fa 

invito. 


v 


CAPITOLO    XLI. 
Del  gran  Cortile  di  Belvedere . 

Ago  rendei! ,  e  dilettevole  oltremodo  il 
gran  Cortile  di  Belvedere,  per  la  vi- 
ftofa  comparfa  di  un  ampio  fpazio  di  forma 
quadrilunga  ,  chechiufa  rimanendo  da  quat- 
tro maeftafe  facciate  feorgefi  de5  più  fquifiti 
adornamenti  abbellita  non  meno  che  di  una 
foda  ,  e  bene  intefa  architettura  •  La  prima 
di  effe ,  che  rifiede  in  tettata  del  medefitno 
cortile  alla  fmiftra  forma  un  Emiciclo  di  dia- 
metro palmi  ottantuno  ,  che  fiancheggiato  fi 
feor^e  dalle  bande  da  quattro  angoli  retti ,  i 
quali  figurano  due  difuguali  facciate  per  par- 
te con  fue  rivolte  indentro,  di  cui  la  prima 
larga  di  fronte  palmi  trenta  ,  e  nella  fua  ri- 
volta in  dentro  palmi  ottantafette  ;  la  fecon- 
da che  fi  eilende  per  fronte  in  palmi  cento  ot- 
to e  mezzo  in  circa  con  fua  rivolta  che  fa  sfon- 
do in  dentro  di  larghezza  palmi  venticinque  ; 
Cofiché  in  tuttala  loro  esenzione  quelle  pri- 
me cinque  figure  (I  prolungano  fino  a  palmi 
trecentodieci.  Due  lunghi  bracci  nelle  late- 
rali parti  fi  a  dritta  ,  che  a  finiitra  \\  eftendo- 
no  per  il  tratto  di  palmi  570  ;  E  finalmente 
la  quarta  facciata  da  piedi ,  che  per  linea  ret- 
ta le  ferve  di  confine  in  palmi  trecentodieci  (1 
dilunga .  Vcdefi  quella  vaila  eiteniìoiie  nel  fuo 

fuolo 
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fuolo  tutta  di  terreno  battuto  fé  non  in  quan- 
to viene  interrotta  da  alcune    larghe  gui- 
de di  travertino,  e  quadrelli  in  calce  ,  che  for- 
mano riquadri  nel  mezzo, oltre  le  altre  guide 
air  intorno  .  Racchiude  ella  nel  fuo  centro 
una  non  men  bella,  che  proporzionata  Fonte 
eonunagranvafcadi  travertino  di  forma  qua- 
dra ,  centinata  però  ne1  quattro  corpi  al  di 
fuori  ,  e  fcorniciata  air  intorno  ,  la  quale 
per  tre  palmi  dal  pavimento  fi  Ibi  le  va  .  Sedici 
colonnette  le  fanno  guarnizione  attorno;  e 
nel  mezzo  di  detta  vafca  s*  innalza  gra  d:ofo 
piedestallo  di  marmo  ottangolato  ,  riquadra- 
to ,  e  fcorniciato  ,  ne'  di  cui  riquadri  in  alcu- 
ni efiftono  Draghi .  ed  in  altri  le  armi  Bor- 
ghefìane  vedonfi  fcolpite  .  Pofa  fopra  il  me- 
defimo  proporzionata  baie  umilmente  di  mar- 
mo ottangoiata  ,  e  fcorniciata  con  fuo  zocco- 
lo ,  battone  ,  intacca  ,  e  fco'ie  ;  la  quale  reg- 
ge una  tazza  d'.  granito  orientale  di  diametro 
palmi  trenta  ,  e  tre  quarti *  da  cui  ne  fcatu- 
rifeono  con  vsga  alzata  le  copiofe  acque  ,  che 
nella  fottopofta  vafca  vanno  a  imprigionarfi. 
La  meravigliofa  difpofiziont'  d  architet- 
tura ,  con  cui  ornato  rimane  queflo  maeftofa 
cortile-  oltremodo  corrifponde  a  quell'alta 
idea,  che  del  medefimo  ne  formò  il  celebre 
Architetto  Bramante  Lazzari  nel  Pontificato 
di  Giulio  IL  ,   d'unire,  cioè,  con  un  ma- 
gnifico Teatro  il  Palazzo  Pontificio  ,  vale  a 
dire  quella  por/ione  da  ~4le]Tandro  VU  edifi- 
cata ,  con  la  Villa  Innocenziana  innalzata  a 
Tor  de  Verni  da  Innocenzio  yllL  Stabili  di 

rac- 
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racchiudere  V  inferior  valle  ,  in  oggi  cortile 
di  Belvedere,  ed  il  fupenor  fuolo ,  ove  al 
preferite  rifiede  il  Giardino  Segreto  con  due 
bracci  retti  di  logge ,  per  cai  dati*  una  all'  al- 
tra abitazione  con  ogni  agio  pattar  fi  poteOTe  . 
Innalzò  il  valorofo  Architetto  il  braccio,  che 
dalla  parte  de' prati  Neroniani  corrifponde. 
Per  rendere  agevole  la  falita  dipoi  ,  ed  unire 
P  inferior  valle  colla  fuperiore ,  erette  nel  fine 
della  prima  una  maeftofa  fcala  a  due  branchi 
adorna  d'  intorno  di  molte  colonne  di  granito 
fino  orientale ,  che  retta  fepolta  dentro  il  giar- 
dinetto della  Libraria,  e  di  cui  a  Tuo  tempo 
fé  ne  farà  parola.  Ma  dopo  aver  gettati  1  fon- 
damenti del  dicontro  braccio  ,  la  morte  del 
Pontefice  Giulio  li. ,  e  quelli  di  Bramante 
accaduta  in  brevifììmo  tempo  ,  tolfe  all'  uno  , 
ed  air  altro  la  gloria  del  profeguimento  di  fi 
ftupendo  Edifizio  .  Fu  indi  il  medefimo  ridot- 
to air  intiera  fua  perfezione  nel  Pontificato  di 
TìolV. ,  come  ben  fi  fcorge  impretto  in  una 
lapide  di  m.irmoefittente  fopra  Parco  di  mez- 
zo della  facciata  ,  che  dalla  parte  della  Gal- 
lerìa Vaticana  ne  re  ila  . 

La  prima  Facciata  adunque  ,  che  in  te- 
fiata  di  detto  Cortile  rifiede  ,  e  forma  al  ol- 
fatto una  Centina  ad  ufo  di  Teatro  ,  vien 
fiancheggiata  ,  come  di  fopra  fi  ditte  ,  da  un 
braccetto  di  Fabbrica  per  parte  ,  delle  quali 
quella  fu  la  manca  redi  p;ù  batta  ,  terminan- 
do i\  pari  del  fecondo  Ordine  ,  ove  è  il  Cor- 
ridore della  Libraria  ;  e  l'altro  fu  la  dritta 
s'innalza  fino  pattati  tutti  gl'Ordini  delia», 

faccia- 
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facciata  della  Galleria  ivi  contigua.  Sollevali 
dal  pian  terreno  di  queiV  ultimo  un  arcata-» 
murata  ,  (otto  il  di  cui  fello  vederi  una  fine- 
ilra  con  itipiti  di  travertino  fcorniciati ,  pila— 
ftro  fu  la  fin:{f.ra,  e  picdeilaìlo  fotto  ,  con 
altro  nell3  angolo  .  che  forma  due  mezzi  pi- 
laitn  adorni  di  bafe  ,  e  capitelli  d'Ordine 
Dorico,  architrave,  fregio,  e  cornice  an- 
dante con  modiglioni  fotto ,  e  triglifi  nel  fre- 
gio ,  rifaltata  fu  la  manca  fopra  del  pi  1  altro  , 
con  tettarelle)  che  la  cuopre  .  Siegue  al  di  fo- 
pra del  rnedefnno  il  fecondo  Ordine  con  pi  la- 
Itro  nella  Cantonata  ,  e  contropi laftro  negli 
angoli  con  baie  ,  e  Capitelli  d3  Ordine  jo- 
nico  ,  architrave  ,  fregio  ,  e  cornice  rifalta- 
ta fopra  de;to  pi  laftro  nella  Cantonata  ,  ce- 
rne anche  nella  faccia  ;  e  fopra  i  pilaftri  ne- 
gli angoli  fino  fotto  il  gocciolatore  .  Nel 
vane  di  erTi  vi  è  una  finellra  nel  mezze  ,  che 
pofa  fopra  il  tettarelle  a  piombo  di  quella  di 
lotto  conitipiti  ài  travertino,  e  ferrata  a 
gabbia  ,  fopra  la  quale  ,  quafi  al  pan  dell'ar- 
chitrave a  dritto  dell' impella  dell'arco  ac- 
canto ,  che  retta  nella  lateral  facciata  ,  vi  ri- 
corre il  Dado  andante  fino  addoilo  i  pila- 
ftrij  fopra  di  cui  vie  un  arme  di  marmo  di 
San  jPia  V.  Profegue  il  Terzo  Ordine  con 
pilaftro  nella  Cantonata  ,  e  contiapilailro 
nell'angolo  con  Capitelli  d3  Ordine  Jonico 
atìbìuto,  architrave,  fregio,  e  cornice  con 
dentelli  intagliati ,  con  bafe  ne  pilaftn ,  e 
cimafa  fotto  depicdeftallij  il  tutto  di  tra- 
vertino •  Offervafi  accanto  ai  detti  piUlìri 

una 
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una  fafcìarella  ftretta  ,  che  forma  riquadro  , 
dentro  del  quale  al  pari  de1  piedcftalli  l'opra 
la  fafeia  di  traveitino  ,  che  forma  Dado  ,  vi 
è  altra  fineiìra  a  piombo  parimente  di  quel- 
la di  fotto  con  ftipitì  feorniciati ,  ed  orec- 
chiati ,  con  foglia  fotto  più  larga  del  detto 
D^do  ,  rifaltata  un  poco  in  fuori  il  tuttodì 
travertino  .  Solleva?]  il  Quarto  Ordine  ,  il 
quale  retta  al  pari  de' Caputili  Compofiti 
della  contigua  facciata  laterale  ,  in  cui  tanto 
nella  cantonata  della  rivolta,  quanto  nell'an- 
golo in  luogo  de'pilafìri  vedonfi  bugne  di 
mattonella  con  poco  rifalto  ,  fopra  de1  quali 
vi  ricorre  un  dado  lifeio  fuuile  per  quanto  è 
l'altezza  dell'Architrave  fopra  i  contigui 
pilaftri  della  fuddetta  facciata  grande,  fotto 
di  cui  vi  fono  due  fineftre  vicine  alle  canto- 
nate ornate  di  ili  piti  ,  architrave  ,  fregio  ,  e 
cornice  rifaltate  dai  lati  ,  il  tutto  di  traver- 
tino feorniciati  .  Tofano  le  medefime  fopra 
del  cornicione  tagliato  avanti  di  effe  per 
commodo  di  poterli  affacciare  ,  fopra  le  quali 
vi  è  un  pezzo  <ìi  dado ,  che  fra  gli  Pipiti  di 
dette  fineftre  rimane.  Profegue  il  Quinto, 
ed  ultimo  Ordine  reftando  nella  cantonata 
lifeio  .  Scorgefi  folamente  in  elio  un  dado  di 
travertino  al  paridi  una  folafìneftta  ,  che_> 
refta  a  piombo  della  prima  àcìk  due  di  fotto 
fu  la  manca  ,  con  ftipiti  ,  ed  architrave  di 
travertino  feorniciati  ,  ed  orecchiati  ,  fregio 
bi (tondo ,  cornice  fopra  rifai  tata  dalle  ban- 
de ,  e  foglia  fotto  fcornic:ata  e  rifaluta  nel- 
la fafeia  del  detto  dado;  e  fopra  la  rnedcfi- 

ma 


Del  Faticano  •  40^ 

ma  in  altezza  di  palmi  fette  in  circa  vi  è  un 
Cordone  di  travertino  che  forma  collarino, 
fopra  di  cui  nel  mezzo  della  facciata  efìtte  un 
arme  di  marmo  di  S.TioF.  Sopra  il  detto 
cordone  riflette  un  fregio  di  mattonella  alto 
palmi  quattro  incirca,  fopra  del  quale  fotto 
tetto  fegue  il  Cornicione  con  modigl  oni  fot- 
to il  goccolatore  ,  e  denteili  intagliato  ,  e 
rifahato  nelle  cantonate . 

Nella  rivolta  indentro  di  q  ne  fio  brac- 
cio ,  larga  come  di  fopra  fi  ditte  palmi  ottan- 
tafette  e  mezzo  incirca  fopra  il  tetro  della 
Cortina  del  Teatro  vedonfi  due  nneftre  gran- 
di al  pari  ,  dittanti  1"  una  dall'altra,  con_> 
tuoi  ilipiti  di  travertino  feorriciati ,  e  fer- 
rate a  gabbia  .  Sopra  di  effe  ne  viene  il  cor- 
nicione andante  con  fuo  tetiarello ,  fu  di  cui 
fonovi  due  altre  fìnettre  a  piombo  di  quelle 
di  (otto,  con  ftipiti ,  ed  architrave  di  tra- 
vertino feorniciati ,  e  foglia  fotto  fimile  ri- 
faltata  fopra  del  dado  tutto  andante  ,  fopra 
le  quali  fegue  la  fafeia  con  architrave  ,  fre- 
gio, e  cornice  di  travertino  con  dentelli  fot- 
to, e  tre  fìnettre  al  pari  con  mancanza  di 
cornice  avanti  di  effe  per  commodo  di  affac- 
ciarli ,  fuoi  fi I piti ,  architrave ,  fregio  .  e  cor- 
nice di  travertino  feorniciati  ,  con  fogli a_» 
fotto  lifeia  ,  e  dado  tra  una  ,  e  1  altra  ,  alto 
dalla  cornice  di  fotto  palmi  tre  incirca  .  So- 
pra le  mede  fi  me  in  alte/za  di  palmi  dicci  in- 
circa vie  il  dado  grande  di  mattonella  tutto 
andante,  fu  di  cui  in  altezza  di  palmi  quat- 
tro vi  é  altro  dado  3  ove  al  di  fopra  vi  p^fano 

due 
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due  altre  fintirre  dell*  iihimo  ordine  limili  a 
quelle  dr  fotto,  fc  nonché  reib.no  quefle«J 
murate  dall'  architr<we  in  più  circa  palmi 
due  ,  con  foglia  fotti  (corniciata  ,  e  rifai  tata 
fopra  d»  1  dado  ;  fegue  l'opra  dette  fineftre  .m 
altezza  di  palmi  fette  incirca  il  cordone  di 
travertino  che  forn-a  collarino  tutto  andante, 
fu  di  cui  ne  viene  il  fregio  di  mattonella  alto 
palmi  quattro  col  fuo  cornicione  fono  il 
tetto  3. con  modiglioni  fotto  il  gocciolatore  , 
e  dentelli  intagliati  .  Nella  cantonata  di 
qucfU  facciata  fu  la  manca  fopra  il  tettarello 
del  1  eatro  vi  é  pilaftro,  e  mezzo  pilaftro 
con  fuo  piedeftallo  ,  adorno  di  cimafa  ,  bafe  , 
e  capiteli  dv Ordine  Jonico  ,  ad  ufo  di  Miche* 
i angelo ,  portati  al  primo  Cornicione  ,  fopra 
di  cui  fotto  del  fecondo  vi  é  altro  pilaftro  con 
capitello  Jonico  affollilo  .  Segue  fopra  il  me* 
defimo  in  luogo  del  pilaftro  la  bugna  di  man 
tonella ,  la  quale  le  fa  corona ,  Accanto  det- 
ta Facciata  in  rivolta  ve  ri3  è  altra  delia  me- 
defima  altezza. ,  ma'  più  larga  affai ,  perché 
come  di  fopra  fu  accennato  quella  fieilende 
in  palmi  centotto  ,  e  mezzo  incirca  9  cve_> 
primieramente  nel  di  lei  fe.no  vedonfi  rac- 
chiufe  tre  fineftre  grandi ,  dittanti  1'  una_» 
dall'  altra  ,  e  con  fue  ferrate  a  gabbia  .  Reità 
la  prima  vicino  l'angolo  fu  la  dritta  alquan- 
to più  baffa  i  e  l5  altre  due  più  dittanti  ,  am- 
bedue al  pari  ;  fopra  le  quali  in  altezza  di 
palmi  tre  Jegue  un  cordone  tutto  andante-, 
e  fuperiormentc  in  altezza  di  palmi  otto  in- 
circa vi  fono  due  fiaeftre  a  piombo  di  quelle 

di 
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di  fotto  con  ftipiti ,  ed  architrave  di  traver- 
tino (corniciati,  e  foglia  lotto  (imi  le,  eoa 
un  arme  di  marmo  nel  vano  tra  V  una  e  1  al- 
tra di  uflejfandro  l'i  Paflate  le  medesime  al- 
quanto più  in  alto  y'  é  aitra  fineftra  (ìmile  , 
fotto  la  quale  evvi  mancanza  di  Cordone^» 
con  un  canale  groflb  vicino  ad  ella  ,  che  for- 
ma sfiatature  piantato  fopra  un  murello  al 
p*ri  della  fineflra  di  fotto  con  ferrata  .  Jn  al- 
tezza di  palmi  trentafei  fopra  dette  finei-tre 
ve  ne  fono  tre  altre  a  piombo  di  quelle  ài 
fotto  con  ftipiti   ed  architrave    di  marmo 
feorniciati ,  e  foglia  fotto  confimi  le  ,  eilen- 
do  la  prima  fu  la  dritta  vicino  l'angolo  con 
ftipiti  5  architrave  ,    fregio  ,  e  cornice   il 
tutto  di  travertino  feorniciato  con  foglia  fot- 
to lifeia  .  Sopra  di  quella  in  altezza  di  palmi 
quattro  incirca  vi  fono  due  modelli  di  tra* 
vertino  con  due  archetti ,  e  fuo  parapetto  fo-* 
pra  3  che  forma  loggetta  ,  con  altro  murello 
più  alto  nella  metà  dieda  ,  con  tettarelle  s 
e  flnellrella  ntl  mezzo  3  ed  altra  fineltra.* 
grande  orsata  fimilmente  a  quella  di  fotto. 
Segue  fuperiormente  in  altezza  di  palmi  fette 
incirca  il  cordone  di  travertino  ,  che  forma 
collarino  3    fu  di  cui  ne  viene   il  fregio  ài 
mattonella  alto  palmi  quattro  con  uu  pezzo 
di  cornicione  fopra  tetto  ,  con  otto  modiglio- 
ni fotto  il  gocciolatore  ;  e  dentelli  intaglia- 
ti .  Efifte  in  altezza  di  palmi  tredici  incirca 
al  di  fopra  di  dette  due  fìneftre  una  gola_, 
dritta  di  travertino  tutta  andante  ,  fu  di  cui 
nfiedono  due  archi  grandi  muratfnella  luce 
TomdU  S  eoa 
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con  tre  vanì  di  fineftre  per  ciafcheduno  a_j 
piombo  di  qnellc  di  fotto  ,  effondo  quelle  di 
mezzo  con  un  poco  di  fefto  tondo  3  e  due  pi- 
laftri  uno  per  parte  con  capitelli  di  peperino  , 
ed  altro  capitello  per  banda  delle  altre  due  , 
con  uà  fineftrino  per  ciafcheduno  fopra  nel 
fefto.  Importano  i detti  Archi  fu  di  una  ci* 
fnafa  di  travertino  tutta  andante,  con  arme 
fotto  nel  vano  di  quelle  fineftre  àì*Alejjanì 
dro  VI*  i  e  fopra  de'medefimi  con  un  poco 
di  diftanza  fegue  la  cornice  architravata  di 
Itucco  fenza  rifalti .  Nella  rivolta  di  quella 
facciata  9  che  fa  sfondo  in  dentro ,  di  lar- 
ghezza, come  di  fopra  s'indicò,  di  palmi 
venticinque  incirca  ,  vi  fono  quattro  fineftre 
una  fotto  l3  altra  ,  cio^  la  prima  di  fotto  die- 
tro il  Teatro  con  ferrata  dritta ,  la  feconda 
jpiù  piccola  con  ferrata  a  gabbia  ,  fopra  la-* 
quale  vi  é  un  Cordone  ài  travertino  tutto 
andante  ,  fu  di  cui  fegue  la  terza  fineftra 
grande  con  ftipiti  di  marmo  (corniciati ,  e 
ferrata  limile  con  un  arme  fopra  in  altezza 
di  palmi  cinque  con  imprefa  dell'  iftefTo  Pon- 
tefice; al  di  fopra  di  efia  in  altezza  di  palmi 
feflanta  in  circa  vi  ricorre  la  gola  di  traverti- 
no dell'  altra  facciata  ,  fu  di  cui  pofa  la  quar- 
ta ed  ultima  fineftra  con  ferrata  a  gabbia , 
fituata  in  altro  vano  d'Arco  grande  murato 
nella  luce ,  con  cimafa  dalle  parti ,  che  gli 
fa  impofta  .  Segue  fopra  il  medefimo  un-» 
cordone  di  travertino  ,  ove  fopra  di  eflb 
vedonfi  otto  modiglioni  ,  che  reggono  un 
mure  ,  il  quale  forma  frontefpizìo  aca- 
to 
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to  alto  palmi  dieci  incirca  nella  di  lui  fom~ 
inità .  Carnfponde  la  dìcontro  facciata  in  an- 
golo con  le  flette  finellre  e  divif  ioni  come  nel- 
la faperior  defcritta;  ed  ambedue  al  pari  de* 
piedertaili  de3  pflaflri  già  accennati  fi  univa- 
no ,  per  più  d'unfeccrfo  già  aquertaparte, 
con  un  muro  alto  palmi  otto  incirca  con  due 
piedertaili  lifci  di  travertino  nei  mezzo  ,  uno 
per  parte  nelle  tede;  nel  vano  di  quelli  eravi 
fai  ita  di  terreno  ad  ufo  di  padiglione  ,  ove  a 
capo  di  erta  efirteva  un  teatro  centinaio  mez- 
zo tondo  in  dentro  comporto  ài  fette  feditori 
larghi  3  ed  altri  di  travertino  ,  che  formava- 
no una  fcalinata  con  due  banchetti  dritti  net 
mezzo  d:  quella  Centina  comporti  di  diciotto 
gradini  1'  uno  con  vano  nel  mezzo  ,  in  cui  in 
dentro  eravi  la  porta  ,  che  corri  (pendeva  nel* 
la  Cantina  di  Palazzo.  Seguivano  altri  otto 
feditori  per  parte  dritti  fituati  nel  principio 
de'  fopraddetti  grandi  al  pari  del  muro  ,  quali" 
erano  contornati  per  difotto .  Salita  la  detta 
fcalinata  trovavafi  un  ripiano  con  murocen- 
tinato  alto  fino  al  pari  del  primo  cornicione 
delle  difopra  defcritte  facciate  con  fuo  archi- 
trave ,  fregio,  e  cornice  ,  modiglioni  fono 
il  gocciolatola  >  e  Triglifi  nel  fregio  ,  cam- 
panelle al  difotto  s  ed  un  rofone  tra  un  modi* 
glione,  e  l'altro.  Nel  fregio  addotto  il  tri- 
glifo di  mezzo  rifiedeva  un  arme  di  marmo  di 
Tio  ir. ,  ed  in  altri  due  il  padiglione  con  le 
chiavi.  Eranvi  parimente  in  detto  mur©  do- 
dici nicchie  con  mortra  attorno  fcorniciata  ,e 
conchiglia  nel  fello,  il  tutto  dirtucco,  con 
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{'editore  avanti  di  marmo  {ottenuto  da  dne_> 
menioloni  contornati  per  difotto,  Due  fol- 
tanto  di  dette  nicchie  vedevano*  aperte  ,  ma 
da  grate  di  ferro  ferrate  ,  cioè  la  quinta  tan- 
to da  una  parte,che  dall'  altra  ;  quali  poi  tra- 
mezzate venivano  da  dodici  vani  di  porte  con 
itipiti  ed  architrave  di  travertino  fcorniciati 
tutte  murate ,  a  riferva  però  della  terza  da  fer- 
rata munita  5  e  della  fetta ,  la  quale  efìtteva 
nel  mezzo  ,  e  come  fopra  fi  ditte  ,  dava  P  in- 
greffo  alla  fopraccennata  Cartina.  Sopra  di 
quettc  porte  e  nicchie  finalmente  fotto  P  ar- 
chitrave del  cornicione  eravi  un  modiglione 
per  ciafcheduna  di  marmo  intagliato  con  fron- 
de fotto .  Serviva  anticamente  quetto  teatro 
per  gli  fpettatori,  i  quali  in  quetto  cortile 
intervenivano  a  vedere  leGiottre  ,  che  fecon- 
do il  cottumedi  quei  tempi  ivi  con  ogni  pom- 
pa facevanfi .  Per  edere  il  detto  teatro  in  par- 
te dirupato,  particolarmente  nelli  fedìtori  , 
e  bra  neh  etti  di  fcale  ,  nell'anno  1755.  ne* 
Pontificato  di  Benedetto  XIV*  cangiò ,  e  for- 
ma ,  e  figura  .  Spianato  il  di  lui  fuolo ,  per 
due  foli  gradini  di  travertino  in  oggi  Tifale 
ad  un  ripiano  largo  di  fronte  palmi  dugento 
quarantaquattro  ,di  diametro  palmi  fefianta- 
.tre  e  mezzo  tutto  felciato  con  quadrelli  in. 
calce  ,  il  quale  forma  una  centina  in  dentro  » 
rifaltata  da  un  fodo  nei  mezzo  ,  con  guide  di 
travertino,  che  ne  difegnano  il  contorno,  e 
due  pietre  tonde  con  buchi  per  imbocco  di 
chiaviche  una  per  parte.Si  ettende  il  detto  fo- 
do in  profilo  di  facciata  per  quarantadue  pal- 
mi, 
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mi ,  fporgendo  in  fuori  dalla  detta  centina  per 
circa  dodici  palmi,  ove  nella  rivolta  finirti  a 
efifte  una  porticella  con  %  feri  torà  fopra  9  la 
quale  da  quella  parte  da  ls  ingrelTo'alla  for 
praccennata  Cantina  di  Palazzo.   Sollevali  il 
detto  fodo  fopra  il  baiamente*  che  ricorre  at- 
torno per  palmi  cinquanta  incirca,  ornato 
eiTrndo  lateralmente  da  due  pi  'altri  ó3  Ordine 
Dorico ,  i  quali  racchiudono  in  mezzo  una  ri- 
quadrata bugna  .  Sette  pi  ladri  per  parte  con 
quattro  bugne  adornano  la  predetta  Centina  . 
Ricorre  al  di  fopra  il  fuo  architrave  ,  fregio  , 
cornice  dello  ile  fio  ordine ,  il  quale  nel  mc-z- 
z  )  foftiene  un  frontefpizio  acuto  ,  che  V  arme 
Pontificia  di  Benedetto  XIV.  in  fé  racchiude  . 
Segue  fopra  il  tettarello  di  quella  teatro 
la  rivolta  del  fecondo  ordine  del  braccetto  fu 
la  manca  ,  con  pi  la  Uro,  e  contropilaftro  nel- 
la cantonata  ,  bafe  ,  e  capitello  Jonico  ad  ufo 
di  Michelangiolo,  architrave  j  fregio,  ed  un 
pezzo  di  cornice  con  arcata  nel  mezzo  mura- 
ta dal  fedo  in  giù ,  re  dandovi  di  fopra  un  ma- 
ro che  forma  parapetto  .    Dietro  quella  Cen- 
tina di  Teatro  ,  da  IT  angolo  fu  la  manca  fino, 
addoflò  V  ultima  rivolta  della  deferitta  faccia- 
tina  fu  la  dritta  di  larghezza  palmi  venticin- 
que incirca  vi  reità  la  facciata  grande  del 
mentovato  appartamento  Borgia,  ove  al  di 
fotto  vedonfi  quattro  fineftroni  con  fello  ton- 
do fgaincj  per  di  fuori ,  e  ferrata  a  gabbia  con 
altro  fimile  dentro  1'  arcata  del  fecondo  ordi- 
ne del  riferito  braccetto  fu  la  manca ,  fopra 
le  quali  vi  fono  undici  archetti ,  che  princi- 
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piano  accanto  il  fuddetto  parapetto ,  e  tendo* 
no  fino  addotto  dell'ultima  facciata  fu  la  drit- 
ta. Softenuti  e  (Ti  vengono  da  dodici  modelli 
di  travertino  contornati  per  dì  fono  ad  ufo  di 
menfola  lifeia,  i  quali  reggono  la  prima  lun- 
ga loggetta  a  balauftrata  ,  la.  quale  ferve  co- 
me di  bafealla  gran  facciata ,  che  dietro  la 
medefima  fi  folle  va ,  in  cui  comprefi  fono  gli 
Appartamenti  Borgia,  lellanze  di  RafFaclle 
di  fopra  ,  e  le  ftanze  della  Guardarobba  Fon* 
tificia  refidenti  nel  fuperior  terzo  piaa©  » 

Le  tre  rimanenti  facciate,  che  il  det- 
to cortile  racchiudono  ,  eflendo  le  due  late- 
rali compagne,  e  dell'  ultima  aliai  più  Iur- 
ghe ,  uniformi  fono  nella  ftruttura ,  e  nella 
esenzione ,  variando  fol  V  una  dall'  ahra_» 
nell*  altezza  .  Comprendono  effe  diciaflettc 
arcate  con  fette  rifalti ,  che  formano  pila- 
ilroni,  quali  dal  pian  terreno  fino  all'altez- 
za del  terz' ordine  fi  folievano.  Vengono  que- 
lli fituati  tra  un  arco ,  e  V  altro  ,  reftando  il 
fettirno  nella  facciata  di  Ponente  accanto  Tan* 
golo  fu  la  rnaaca  con  due  archi  aperti  j  efir 
itono  fu  la  dritta  tre  archi  finalmente  aperti 
con  muro  dalla  metà  in  giù  che  forma  para- 
petto alla  falita ,  per  cui  al  di  dentro  padano 
le  carrozze  .  Nella  facciata  poi  di  Levante  li 
primo  arco ,  il  terzo  ,  ed  il  nono  foltanto  fono 
aperti,  e  gì"  altri  chiufi.  Sono  ornati  i  detti 
archi  aperti  da*  pilaftri ,  i  quali  pofano  fopra 
alcuni  piedcftalli  di  mattone,  con fua  cimala, 
bafe  atticurga ,  e  capitello  Dorico  il  tutto  di 
travertino  ,  con  moftra  dell1  arco  di  mattone, 
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ed  importa  parimente  di  travertino  ;  coms^ 
anche  in  fimil  modo  reflano  ornati  nelle  can- 
tonate 1  fuddetti  pìfailroni ,  quali  però  fono 
tatti  murati  con  archetto  lotto  ,  ed  un  oc- 
chio fopra  ovato  divifo  femplicemente  da  un 
dado  di  mattone  .  Segue  fopra  i  capitelli 
de3  detti  pilaftri  T  architrave ,  fregio  ,  e  cor- 
nice d'ordine  dorico  con  modiglioni  fotto  il 
gocciolatore ,  e  fuoi  triglifi  con  campanelle  , 
eflendo  ne3  rifalti  la  detta  cornice ,  come  an- 
che il  fregio,  1'  archittave,  e  tutti  i triglifi 
ruttici ,  e  quella  nello  sfondo  fopra  gì'  archi 
in  dentro  inabilita  di  fìucco  .  Nei  mezzo  di 
quelli  rifalli  dalla  parte  di  Ponente  fotto  la 
cornice  efifle  un  arme  per  ciafeheduno  di  tra- 
vertino :  cioè  ne'  quattro  di  mezzo  vi  è  V  ini- 
prefa  di  Clemente  Vili*  ,  negli  altri  due  di 
"Paolo  V, ,  e  nel  fettimo  accanto  V  angolo  di 
Benedetto  XIII.  Nella  facciata  di  Levante  tre 
di  detti  Pilaftroni  fono  fregiati  dell1  arme  di 
Clemente  XI.  ,  due  di  Benedetto  XIV* ,  e  dus 
del  regnante  Pontefice  Clemente  XIII.  Sopra 
detta  cornice  rifiede  il  tettarelle,  che  da  fine 
a  quello  primo  ordine  .  Segue  fopra  il  mede  fi- 
mo il  fecondo  con  gì'  ifleflì  rifalti ,  pilaflrinì , 
contropilaftri  d' ordine  Jonico  ad  ufe  di  Mi* 
chelangelo  fenza  felloni,  con  capitelli,  e 
bafe  di  travertino  ,  picdcflaliuccio  fotto  con 
cìraafa  e  zoccolo  parimente  di  travertino  ri- 
faltati  a  piombo  de'  pilailri  di  fotto  ,  ed  or- 
nati di  architrave ,  fregio  ,  e  cornice  della 
fteffa  materia.  Nel  fite  tra  detti  pilaftri  vie 
l'arco  più  ftretto,  efTendo  i  medefimi  nella 
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luce  murati  con  importa  lifcia  andante  ,  che 
forma  dado  (Ino  addoflb  i  pilallri .  Nel  primo 
rifallo  accanto  l'  angolo  fotto  V  importa  rifie- 
de  una  fine/Ira  con  ferrata  •  Seguono  i  due 
archi  accanto  con  una  fineftrella  iemplice  per 
ciafcheduno  fopra  il  dado ,  il  che  parimente 
fi  offerva  negl"  altri  fuffeguenti .  S' innalza  il 
terz1  ordine  con  i  medefimi  rìfalti  ornati  anch3 
efli  di  pilaftrini  d'ordine  Jonico,  con  archi- 
trave, fregio  ,  e  cornice  di  travertino  rifal- 
tata  fopra  i  pilaftrini ,  rimanendo quehV  archi 
più  tiretti  murati ,  con  moftra  attorno  di  mat- 
tonella rifaltata  per  di  fotto  l' impofta  ,  che 
forma  pilaftrini  con  piedeftaili  fotto  al  pari 
di  quei  de'pilaftri  guarniti  da  cimafetta  di 
travertino  feorniciata .  A  lati  de'  furriferiti 
archi ,  i  quali  racchiudono  una  fineftra  gran- 
de per  ciafcheduno  s  vi  fono  due  riquadri  per 
pane  ,  quei  di  fotto  bislunghi  ,  e  gì3  altri  di 
fopra  più  piccoli  quadri .  Ne  viene  in  appretto 
il  quarto  oidine  tutto  andante  fenza  rifalti , 
e  fenz3  archi ,  in  cui  folamente  vedonfi  i  pila- 
ftrini d;  ordine  compofito  a  piombo  di  quelli 
di  fotto  ,  con  capitelli,  e  bafe  di  travertino 
foftei  uri  da  piccoli  piedeftaili  con  fua  cima- 
fetta  fimile;  e  tra  un  pilaftro  e  l'altro  vi  ri* 
fìedono  altrettante  fineftre  con  ftipiti  di  tra- 
vertino fcorniciati  ,  ed  orecchiati,  forman. 
do  la  fineftra  di  mezzo  nella  fola  facciata  di 
Ponente  una  porta,  che  introduce  in  una  Rin- 
ghiera con  fua  balauftratafoftenuta  perdifot- 
to  da  quattro  menfoloni  di  travertino  feorni- 
ciati.  A  lati  di  detta  porta  rifiede  un  pila- 
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ftrino  per  parte  con  capitelli  Corinti ,  archi- 
trave ,  fregio,  e  cornice  con  dentelli  inta- 
gliati rifaltata  fopra  i  pilaftri  ;  E  fotto  detta 
cornice  vi  évano,  che  forma  una  nicchia^ 
fcorniciata  entrovi  una  conchiglia ,  il  tatto  dì 
travertino  ,  con  quattro  riquadri ,  due  per 
parte  ,  eflendo  quei  di  fotto  con  fello  tondo, 
e  quadri  quei  di  fopra  . 

Pofa  fu  i  pilaftri  del  fuddetfo  ordine  l'ar- 
chitrave ,  fregio,  e  cornice  di  travertino  tut- 
ta andante  fenza  alcun  rifatto  con  modiglioni 
lifei  fotto  del  gocciolatore  ,  fopra  la  quale  , 
dalla  parte  di  Ponente  foltanto  ,  vi  é  una  fac- 
ciatina  alta  palmi  dieci  incirca  ,  che  viene  ad 
enere  il  quinto  ,  ed  ultimo  ordine  con  pilaftri- 
ni  a  piombo  di  quei  di  fotto  ,  con  fine/Ira^, 
mezzanile  tra T  uno,  e  l'altro  enfiente.  L'ul- 
tima facciata,  la  quale  chiude  queito  cortile 
viene  adorna  di  foli  quattro  pilaftroni  fatti 
ivi  erigere  dal  Pontefice  Benedetto  XIII. .  non 
tanto  per  accompagnamento  delle  altre  due 
laterali  fue  facciate  ,  quanto  per  V  intiero  Ila- 
biìimento  di  fi  granaiola  Fabbrica .  Ricor^ 
rono  in  effa  i  medefimi  ordini  d1  architettura  , 
e  della  medefirna  proporzionata  fimetrìa  rima- 
ne adorna  .  Fu  quella  fatta  erigere  di  pianta 
dal  Pontefice  Sifio  F. ,  a  fine  di  collocarvi  la 
famofa  Libraria  Vaticana  trafportatadal  me- 
defimo  dal  (ito  ,  che  al  prefente  ferve  di  Flo- 
lerìa  ,  il  quale  parvegli  troppo  abietto  ,  e  dei 
neceffario  lume  sfornito  ,  come  rilevato*  dalla 
lapide  di  marmo  ,  e  fua  Ifcnzione  elidente  fot- 
to la  cornice  ,  che  Parco  di  mezzo  ncuopre  , 
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e  dagli  Emblemi  di  fue  gentilizie  armi  de'  tre 
Monti ,  e  Stelle  efpreffi  fra  i  triglifi  del  fre- 
gio di  efla  cornice ,  ed  in  quefta  (colpiti . 

Prima  di  dipartirci  da  quello  luogo  ftimo 
neceflario  dar  contezza  delle  porte.,  che  in 
detto  cortile  ,  e  fotto  i  portici  efiftono  eoa  in- 
dicare ,  e  deferivere  quelle  ftanze  ,o  fotterra- 
nei  a  cui  elle  ne  portano .  E  prima  la  porticel- 
la  ,  che  dìfopra  fi  dì  ile  e  filiere  nell'angolo 
iimftro  con  lunga  feritora  del  fodo  che  rifiedc 
in  ir  ezzo  alla  Centina  del  divifato  teatro  ,  in- 
troduce alla  gran  Cantina  di  Palazzo  con  al- 
tre quattro  minori ,  ed  una  grotta  ,  quali  tut- 
te dietro  la  medelìma  Centina  rivedono .  En- 
trati adunque  in  un  corridore  ,  e  faliti  quat- 
tro gradini  fi  perviene  ad  un  cantinone  a  due 
navate  con  volta  a  crociera  luncttata  ,  iuoi 
pieducci ,  con  due  pilaftroni  nel  mezzo ,  che 
reggono  lamedciima.  illuminato  effb  viene 
fu  Ut  (ìniftra  da  due  fineftre  a  lume  con  ferrate 
corri fponden ti  nel  piano  del  cortile  del  Pap- 
pagallo ,  A  capo  dui  detto  Cantinone  efiìte 
porta  tonda  ,  per  cai  afedì  tre  gradini  fi  paflfa 
alla  feconda  cantina  con  volta  un  poco  centi- 
nata  .  Su  la  manca  feorgefi  un  branco  di  fra- 
li ,  ove  faliti  undici  gradini  reità  murata  ;  e 
pallata  la  medefima  vi  é  vano  ,  che  antica- 
mente ,  perqnant©  fi  può  conofeere,  era  fon- 
tanella, con  un  annetta  del  Pontefice  *4lef- 
fanéro  FU  A  capo  di  quefta  cantina  efifte  una 
porta  a  dritto  dell'altra,  la  quale  mette  in 
una  (cala  ,  per  cui  feeù  ot'o  gradini  con  fua 
parapetto  fu  U  dritta  fi  entra  in  una  grotta 
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per  mantenere  il  vino  più  frefco  con  volta  a 
crociera,  e  rofone nel  mezzo ,  con  fiaeflrino 
fa  la  dritta  da  ferrata  munito  corrifpondeate 
nel  cortile  di  Belvedere  .  Per  una  porta  gran- 
de con  fello  tondo  fi  pafla  alla  terza  cantina 
con  volta  a  due  crociere  lunettata  ,  e  fuoi  pe- 
ducci con  fineflra  a  lume  bislunga  da  ferrata 
munita  co  r  ri  fpo  udente  nel  cortiletto  dietro  il 
teatro  di  Belvedere  ,  in  cui  eiiftono  fette 
cordoni  a  padiglione  ,  i  quali  fanno  invito  ad 
una  fcala  a  cordonata  dì  due  branchi  ,  che 
conduce  si  dì  fopra  alle  tfanze  del  Cantiniere, 
ed  alla  porta,  che  nel  cortile  di  S.  Damala 
riferìfce.  Su  la  dritta  di  quella  terza  cantina 
rifiedc  uà  arcone  ,  che  mette  nelia  quarta^ 
cantina  più  grande  con  volta  flirtile  ,  e  fine- 
flra. fu  la  manca  a  lume  con  ferrata  corrifpon- 
dente  nel  fopraddetto  cortiletto;  E  fu  la  drit- 
ta accanta  1'  angolo  in  tettata  faliti  due  gra- 
dini vi  é  porta  che  introduce  nella  quinta  can* 
tina  óelY  altre  più  piccola  >  ed  ofcura  . 

Ritornando  da  quella  parte  fotto  il  Por- 
tico della  facciata  dÀ  Levante  ,  per  cui ,  coi- 
rne fi  dille  di  fopra  in  fine  del  Gap.  40.  fi  ha 
dalla  fopraindicata  fcala  a  cordonata  rin- 
ghilo al  già  defcritto  cortile  di  Belvedere  ; 
vedefi  il  medefimo  portico  di  fole  nove  arcate 
cofnpoflo  con  dieci  pilaftri  e  contropilaflri, 
comprcfici  i  due  cantonali  con  fuoi  capitelli, 
co  larino  3  e  fottopotta  bafe  fcorniciata  il  tut- 
to di  travertino .  Dicontro  ad  effe  arcate  nel- 
la facciata  dell'  ingreffo  ve  ne  fono  altrettanti 
fenili ,  efTendp  i  pilattri ,  e  contropilaflri  di 
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mattonella  .  Rettano  i  vani  di  detti  archi  mu- 
x  ìti,e  fopra  i  detti  pilattn  v'impotta  Parco  ton- 
do di  mattonella  ,  e  tra  un  arco  ,  e  V  altro  vi 
é  volta  a  vela  il  tutto  radico  con  catene  di 
ferro  in  fei  arcate  ,  rettando  gli  altri  tre  fen- 
za catene,  e  fenza  pilattro  queir  arco  ,  che 
retta  a  piedi .  De"  primi  tre  vani  di  detti  ar- 
chi corrifpondenti  in  detto  cortile  3  il  primo 
é  tutto  aperto  ,  il  fecondo  retta  chiufo  per  ef- 
fervi  ttato  innalzato  avanti  il  medefimo  il  no- 
vello Pilattrone  con  vano  però  di  Tetto  tondo 
da  piedi  aperto  ,  ed  occhio  fimile  al  di  fopra  * 
11  terzo  arco  rimane  fimiimente  tutto  aperto  ; 
il  quarto  ,  quinto ,  fetto  ,  fettimo  ,  ed  ottavo 
fono  murati  ;  formando  folamente  tre  nel  fe- 
llo un  occhio  tondo  aperto  ,  e  vano  ttretto  ai 
pari  del  pavimento  con  fetto  tondo  aperto  :  ed 
ai  nono  tutto  aperto  fi  vede  .  Incontro  la  pri- 
ma arcata  efitte  una  fineftra  in  alto  con  ili  pi  ti 
di  travertino  lifei ,  e  ferrata  corrifpondente 
Jieir  ultimo  ripiano  della  fopradeferitta  cor- 
donata .  Segue  la  feconda  arcata  con  una  fìne« 
ilrella  quafi  alla  metà  del  pilattro  con  ferrata , 
che  da  lume  alla  ttanza  de1  Memoriali .  Ri- 
fiede  nella  terza  arcata  la  porta  per  cui  dalla 
cordonata  fiamo  qua  giunti ,  fopra  la  quale 
feorgefi  una  finettra  quadra  fenza  parapetto 
fimiimente  con  ferrata  ,  che  da  lume  al  fupe- 
rior  ripiano  del  decimoquarto  branco  di  detta 
cordonata ,  Rimane  la  quarta  arcata  tutta-* 
chtttfa  .   Incontrafi  nella  quinta  ,  che  da  pref- 
fo»  le  fegue  ,  gran  portone  con  moftra  di  mat- 
tonella, ed  arco  tondo,  il  quale  introduce 
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frelT  Entrone  ,  che  al  cortile  de3  Falegnami  s. 
o  fi  a  del  Triangolo  ne  da  il  palfaggio  .  Avan- 
zando in  effe- il  palio  ,  vedefi  quello  da  volta 
a  botte  ricoperto  >  fu  la  di  cui  delira  efiile  un 
rifalto  di  muro,  il  quale  forma  un  fello  ton- 
do fotto  la  volta,  e  dall'altra  parte  addolìV 
il  muro  va  impoflando.  Nella  finiti  a  parte 
eviri  un  1  porta  ,  che  Tale  un  gradino  ,  la  qua- 
le cornimi  n-ica  nella  Bottega  de1  Falegnami  * 

A  capo  ai  quello  entrone  incontrali  vano» 
Con  fella  tondo,   il  quale  introduce  nel  fo- 
praddetto  cortile  de'  Falegnami  di  formai 
triangolare,  e  perciò  detto  del  Triangolo, 
Racchiufoei  viene  fu  la  dritta  da  una  faccia- 
ta grande  ,  la  quale  fi  folleva  fin  fepra  il  ter- 
zo piano  delle  logge  di  S.Damafo  ,  avendo  el- 
la di  lunghezza  palmi  dugento  fé  {Tanta  .  Su  la 
manca  incontro  di  effa  vi  é  parte  di  muro ,  che 
regge  un  Terrapieno  alto  palmi  quaranta  in- 
circa ,  eilendendofi  in  lunghezza  di  palmi  ot- 
tanta ;  a  cui  fegue  un  bianchetto  di  alta  fab- 
brica lunga  palmi  centotrenta  ,  che  intefta 
con  quella  facciata  delingreffo,  la  quale  in 
lunghezza  di  palmi  centojodici  incirca  fi  pre- 
trae  .  Vedefi  fu  la  delira  del  foprariferito  en- 
trone un  rifalto  di  muro  3  che  forma  fperone , 
dentro  di  cui  vi  è  lafcaletta  a  bianchetti  fu- 
periormente  deferitta  •  Su  la  manca  poco  di- 
ttante dal  vano  del  medefimo  entrone  feor- 
gt{\  lineilra  grande  con  fguincj  per  difuori  s 
parapetto  pieno  ,   e  ferrata  ,  che   da  lume 
alia  Bottega   de1  Falegnami  ;     e  palTato    iì 
medefimo    efiile  un©  ilanzolino  di  tavola^, 
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con  tetto  fopra  per  commodo  de' medefimi 
Falegnami ,  con  cammino ,  e  fua  porticclla 
incontro  .  Quali  nella  metà  della  contigua 
lunga  facciata,  che  a  delira  s'Innalza,  eli- 
ftono  cinque  Archi ,  che  formano  Portico  : 
quattro  de'  quali  rimirane  aperti ,  ed  il  quin- 
to fu  la  dritta  chìulo  con  portone  di  legno  .  Si 
palla  al  primo  arco ,  avanti  di  cui  fcefi  fei 
cordoni  per  di  dentro  con  fuo  parapetto  di 
muro  fu  la  manca  vie  portico  da  detti  archi 
compofto  con  volta  a  botte  al  di  fopra  rico- 
perto. Trovali  incontro  ai  detti  fei  cordoni 
una  porta  con  ftipiti  di  travertino  lifei,  che 
introduce  in  due  danze  ad  ufo  di  cantina  per 
fervizio  della  Famiglia  di  Sua  Santità  tutte  a 
volta ,  con  fineftre  cfiiìenti  V  una  fopra  la-» 
predetta  porta ,  e  V  altra  poco  dittante  ,  am- 
bedue con  fua  ferrata  ♦  Pallata  la  fuddetta_> 
porta,  e  fiaeftra  vedefi  altra  porta  con  fine- 
lira  fopra  e  ferrata  firn  ile ,  la  quale  introduce 
ia  altra  cantina  eoa  volta  a  botte ,  e  dado  at- 
torno parimente  per  fervizio  di  Palazzo  ;  e  la 
medefima  prende  lume  da  una  fineflra  grande 
con  ferrata  fuuata  nella  facciata  dell'  ingref- 
fo,  PafTatì  1  quattro  archi  aperti,  fegue  il 
quinto  chiufo  con  portone  ,  il  quale  fcefo  un 
alto  gradino  introduce  in  uno  ftanzone  per 
fervizio  di  Palazzo  con  volta  a  botte  ruftica  , 
dado  attorno  ,  ed  una  catena  nel  mezzo  ;  Ed 
incontro  la  porta  dell' ingreflo  ve  n3  è  altra 
con  fedo  tondo  e  ferrata  tirata  al  punto  ,  la 
quale  introduce  in  altro  ftanzone  un  poco  oleu* 
io  di  forma  quadro  con  fua  volta  a  botte  fo- 
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ftenuta  nei  mezza  da  un  pi  ladro  quadro  di  mu- 
ro c&n  una  fineiìra  grande  nella  facciata  dell* 
ingreffo  ,  ed  altra  inezzamle  fopra  ambedue 
di  ferrate  munite  .  Ritornati  nel  cortile,  e 
pallata  la  porta  delle  due  antecedenti  fìanze  > 
fegue  P  altra  ,  la  quale  introduce  in  uno  flati* 
zone  ,  che  ferve  per  magazzino  de*  Falegna- 
mi di  Palazzo ,  con  volta  a  botte,  e  catena 
a  traverfo  per  larghezza  .  Alla  delira  di  que- 
lla danza  vedono*  due  vani,  ubo  fopra  l'al- 
tro ,  ambedue  in  dentro  murati  co»  altri  due 
fintili  nella  finiflra .  Nel  mezzo  della  faccia- 
ta da  capo  vi  è  porticella  con  fìneilra  fopra  e 
fua  ferrata  ,  la  quale  introduce  in  una  cordo- 
nata di  undici  cordoni  com polla  ,  quali  kefì 
fi  entra  in  una  cantina  grande  un  poco  ofeura 
ài  forma  quadra  con  volta  a  crociera,  e  due 
Pilailroni  nel  mezzo  a  dritto  delia  porta  ,  che 
fauno  importa  alla  volta  predetta . 

Rivolgendo  finalmente  quella  facciata*-» 
per  palmi  quarantacinque  verta  un  cortiletto 
inumato,  il  cjuale  forma,  un  triangolo  leale- 
no  con  la  rivolta  della  facciata  eileraa  del  Pa- 
lazzo di  Clemente  VUh  >  e  che  fui  cortile  del 
Torrione  s3  ianaiza  ,  vengono  ambedue  nella 
parte  anteriore  riflrctte  dal  gran  muragliene  0 
che  verfo  il  giuoco  del  pallone  rifguarda  ,  0 
che  altresì  in  linea  retta  il  fopradeferitto  cor- 
tile de3  falegnami  ne  cinge.  Nella  dicontro 
finiflra  facciata  di  quello  cortile  3  fu  la  man- 
ca ,  ove  fa  angolo,  vi  è  P  accennato  muro  di 
tuli ,  che  foiliene  il  terrapieno ,  ed  in  elfo 
dal  principio  dell3  angolo  acuto  vi  è  un  vano 
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con  ferto  tondo  ,  dentro  tutta  la  grofle/za  del 
muro  ,  il  quale  riftringendo  a  capo  forma  fi-  ] 
nertra  itretta  parimente  con  ferto  tondo ,  e 
ferrata,  che  guarda  verfo  il  giuoco  del  pallo- 
ne .  E  nella  groflezza  di  quello  muro  vi  è  ve- 
ftigìe  di  cordonata  comporta  di  ventotto  cor- 
doni.  Segue  con  la  medefima  dirtanza  altro 
vano  fimile  ,  effendo  quefb  nella  luce  dell' 
arco  murato  fino  alla  metà  in  larghezza  con 
volticella  fotto  ,  e  dentro  di  efib  fu  la  dritta 
vedefi  un  vano  ,che  communicava  con  il  fud- 
dette  antecedente  .  Profegue  quafi  con  V  iftef- 
fa  dirtanza  il  terzo  arco  ,  o  vano  limile  al  pri- 
mo defcritto ,  dopo  del  quale  ne  viene  il  quar* 
to  i  che  reità  murato  . 

Drizzando  di  bel  nuovo  i  noftri  parti  al 
tralafciato  portico  del  cortile  di  Belvedere, 
efirte  nella  (leda  arcata  la  porticeli  a  ,  la  qua-  j 
le  introduce  nella  bottega  de'  falegnami ,  che 
vedefi  ornata  di  ftipiti  ed  architrave  di  tra- 
verrino  {corniciati  ,  a  cui  fi  ha  l'ingreflb  per  j 
via  di  un  bislungo  ripiano  iìtuato  dentro  la  I 
grofTezza  del  muro  in  falita  con  volta  piana   j 
lopra .   E3  la  predetta  rtanza  di  forma  bislun-   | 
ga  folarata  a  regolo  per  Convento,  fotto  di 
cui  vi  è  un  arco  nel  mezzo  ,  che  fa  importa  al 
detto  folaro,  illuminata  ertendo  da  una  line- 
Ara  con  parapetto  pieno  alto ,  ferrata  ,  e  mu- 
ricciuolo  fottòcorrifpondente  nel  pa (Tato  de- 
fcritto cortile.  A  dertra  dell 'entrata  vedefi 
una  porta  con  fguinci  da  querta   parte  ,  che 
riferifee  nelTentrone  avanti  il  fuddetto  cor- 
tile ;  ed  a  finiifcra  sella  metà  della  facciata 
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vi  è  vano  largo  con  fello  tondo  ,  dentro  di  cui 
trovai!  un  branco  ài  fcala  di  quattordici  gra- 
dini ài  mattone  in  coltello,  con  fua  volta  a 
botte  ;  e  faliti  i  medefirnji  vi  è  linefìra  Cotto 
in  alto  con  fello  tondo  ,  e  ferrata  che  guarda 
.  verfo  il  giuoco  del  pallone.  Neil"  angolo  di 
quella  facciata  fu  la  finiflra  e  fi  Ile  un  malto  di 
muro  con  fua  porticella  ,  che  conduce  da  baf- 
fo in  una  cantina  .  Incontro  la  nona  arcata  ri- 
fiede  il  gran  portone,  che  dal  prato  a  quello 
cortile  di  Belvedere  conduce,  e  ferve  alle_» 
carrozze  di  principale  ingreflb  .  ProtTtma  al 
medefimo  ed  in  fondo  air  accennato  portico  , 
il  quale  da  quella  parte  ivi  ha  il  fuo  termine  , 
efille  una  gran  porta  fatta  ad  arco  di  feflo  ot- 
tufo  ,  e  da  moflra  di  mattonella  contornata  , 
la  quale  introduce  in  un  lungo  llanzone  per 
quanto  comprendono  due  arcate  ,  ove  fi  con- 
fervano i  Cannoni  di  metallo ,  che  fervono 
per  foararfi    nelle  funzioni   di  Palazzo  dal 
Bombardiere  della  Guardia  Svizzera  .  E  fi  ile 
in  quello  llanzone  un  pilaflro  nel  mezzo  con 
fuoi  mezzi  pilaflri  da  Iati  uno  incontro  1'  ai* 
tro  ornati  di  bafe  *  e  cimafa  di  travertino  con 
una  catena  ,  ed  altra  addofìb  il  muro  da  capo 
con  due  volte  a  vela.  Su  la  manca  vi  fono 
due  arcate  murate  con  archetto  fotto  per  eia- 
fcheduna  ,  e  fuo  tondo  fopra  ,   efiitendo  nella 
facciata  dicontro  due  nicchie  in  alto  una  per 
arcata  . 

Vedonfi  in  fondo  della  facciata  laterale 
della  fuddetta  nona  arcata  due  porte,  in  vece 
delle  truche  prima  ivi  efiilevano  •  poiché  nei 
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vano  della  terza  effendovi  flato  innalzato  nel 
Pontificato  di  Benedetto  XlP\  il  fettimo  pila- 
ftrone  ,  0  fia  contraforte  ,  ella  è  rimafla  chiu- 
fa  ed  infervibile  .  Le  dette  porte  introducono 
a  due  rimefle  *  la  prima  delle  quali,  e  la  più 
grande  ferve  per  ì'  Emo  Segretario  di  Stato  , 
e.  1*  altra  per  l'Emo  Pro-Datario.  Entran- 
doli da  quella  parte  (otto  il  portico  della  fac- 
ciata incontro  a  quella  del  fuperior  teatro  de- 
ferita» ritrovato*  efTo  da  fei  cateae  di  ferro 
munito,  e  da  fette  arcate  divifo  con  pilaftri 
e  coatropiiafìri  tanto  da  una  parte,  che  dall'al- 
tra con  cimafa  feorniciata  di  ftucco  e  collari- 
no eoa  altra  controfafeia  accanto  i  coatropi- 
iafìri ,  larga  per  quanta  è  il  riflretto  della  lu- 
ce degl'archi  perdi  fuora,  rifahata  fopra  la 
medeiima  €Ìmafasche  forma  altro  fello  tendo , 
e  ricorre  andante  al  pari  dell'altra.  Sono  i 
detti  vani  tutti  murati ,  dentro  de'  quali  fot- 
to  la  cimafa ,  fino  fopra  un  dado,  che  tramez- 
za le  fafeie  in  altezza  dal  pavimento  di  palmi 
nove  incirca,vi  è  una  nicchia  perciafeheduno 
Con  moflra  attorno  di  muro  feorniciata  con 
dado  per  di  dentro  ,  e  «onchiglia  nel  fello 
fcannellata,  fopra  di  cui  a  piombo  delle  me- 
defirae  nel  Lita  tondo  formato  dalla  detta  fari 
feia  vi  fono  altrettante  fineflre  con  moflra  at- 
torno di  muro  feonjiciata  ,  ed  orecchiata  dal- 
le parti ,  fi  al  di  lotto  ,  che  al  di  fopra  ,  al- 
cune delle  quali  corrifpondono  nel  già  descrit- 
to flanzone  dell'armerìa,  e  le  altre  in  una 
Munizione  di  Palazzo .  Al  di  fopra  tra  un  ar- 
co e  l'altro  ricorre  la  fua  volta  a  vela,  ove 
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ne!  mezzo  in  cìafcheduna  divifione  vedefi  dì- 
ipinto  un  tondo  grande  contornato  nella  fac- 
scia,  adorno  di  triregni ,  corone  ,  ficlle  ,  e  leo- 
ni    tutti  geroglifici  alludesti  air  imprtfa  di 
SI  io  V.  Nella  tellata  fu  la  dritta  in  principio 
di  quello  portici  vi  é  vano  pia  tiretto  con  fe- 
cfto  tondo,  chiufo  dall' iropofU  in  giù  da  un 
sportone  ,  che  introduce  in  altro  fito  di  por^ 
Hico  fetto  P  armerìa  eftilente .  Nella  facciata 
dicontro  fu  la  manca  vie  Parco  murato ,  re- 
ifhndo  di  dentro  più  flretto  con  tondo  fopra, 
!ed  archetto  fotto  ,  il  quale  conduce  ad  un  fito 
{ad  ufo  di  {{alletta  con  fua  mangiatola  al  di 
s  dentro. 

II  contiguo  portico  delia  proiTima  faccia- 
ta di  Ponente  ,  vedefi  taato  da  una  parte  ,  che 
■dall' altra  guarnito  da'fuoi  pilaftri  ,  e  con- 
trapilaflri  c©n  bafaoiento  di  piedeftallo ,  e  ca- 
i  piteli  1  feorniciati ,  con  collarino  di  traver ti- 
mo e  fafeia  lifeia  formata  dalla  medefima  ci- 
|  mafa  de5  capitelli  di  mattonella  ,  che  fa  impo- 
j  Sa  alia  controfafeia  ,  e  forma  altro  fedo ,  che 
Iriflriage  il  vano  principale  de' detti  archi  * 
eflendo  qtelli  incontro  agi"  aperti  tutti  mu- 
rati .  Edile  in  eiTt  una  nicchia  per  ciafchedu- 
no  fimi  le  alle  altre  fop-ra  deferitte  ,  ricorren- 
do al  difopra  una  cornice  tutta  andante  runi- 
ca al  pari  de?  capitelli  con  fue  volte  a  vela 
tra  un  arcata,  e  l3 altra,  e  dodici  catene  di 
ferro  ,  che  li  teagono  collegati  è  In  iellata  di 
quello  portico  fu  la  dritta  mano  feorgefi  vaso 
di  porta  grande  con  fedo  tondo ,  che  forma 
arco  baffo  chiufo  con  fallo  di  porta ,  la  quale 
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con  fguincioni  per  di  dentro  per  quanto  èia 
prodezza  del  muro  con  altro  vano  firn  ile  inni 
troduce  in  un  ripiano  grande  di  forma  quadro,; 
ove  a  capo  di  elio  vi  retta  un  fcalone  a  cordoli» 
nata ,  che  fale  comporto  di  ottantatre  cordoni 
con  fua  volta  a  botte,  e  dado  dalle  parti  ,i$r 
fotto  la  quale  (opra  il  vano  della  fuddetta  por- il 
ta  rimirati  dipinta  una  cartella  con  Iscrizione 
di  si/ìo  Vm  da  due  Leoni  foftenuta  ,  ed  un  ar^jl 
me  nelle  due  volte  dello  fi  e  fio  Pontefice  colo- 
rita .  Saliti  ventitré  cordoni  fu  la  dritta  eiiile 
una  porta  ,  che  fale  un  gradino  con  iìipiti  ed 
architrave  di  travertino  {corniciati,  ediferi- 
zione  nell3  architrave  del  medefimo  Pontefice; 
Si/Io  V*    la  quale  introduce  in  alcune  ftanze  ,. 
che  fervono  per  munizione  di  Palazzo  ;  edk 
entrati  in  efia  lì  trova  la  prima  fìanza  con  vol-lp 
ta  a  botte,  fotto  la  quale  nella  facciata  in— 1 
contro  vi  è  una  fineilra  in  dentro  della  volta» 
che  reità  al  piano  del  cortiletto  dell'  armerìa)] 
con  ferrata,  e  parapetto  a  lume  .  Alla  fini- |l 
lira  di  quella  ilanza  vi  è  vano  di  porta  alta  ,  e  jl 
lar^a  con  iineilra  fopra  dell'  architrave  da  gra- 1 
ta  di  legno  munita  ,  e  due  gradini  fotto,  la:» 
quale  introduce  in  uno  ilanzone  lungo  oicuro  11 
ad  ufo  di  cantina  con  volta  parimente  a  bot-  ti 
te,  e  due  bottini  nel  pavimento  .  Nella  de- jj 
lira  parte  della  Topiari  ferita  prima  danza  icor-  ( 
gefi  altra  porta  ,  ove  faliti  due  gradini  s'en-  ji 
tra  nella  ter/a  fhnza  con  volta  fimile,  e  da-  I 
do  da  due  parti  con  una  fineilra  incontro  gran-  I 
de  con  parapetto  pieno  ,  e  gratadi  legno  cor-  1 
riipondeme  nel  portico  di  Belvedere.  Nella  ; 
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ra  parte 
oc  fefto  *  arma  are  ove 

gradini,    U 
e  groflezza  irò  ;  fi  entra 

nei   quarto  ,  ed    ]  .    --  fl- 

.milmente  a  botte-,  (1  prende   lame  da 

fineftrcm  ne  de;1^  (itua- 

re  nei  vano  d:  e  .e  <rc^t:-  cor  :helc 

le  3    e  fuC 

aite  ,  e   con  par?  iflb 

iferito  portico  ,  che 

fotto  1'  Armeria  i  Ritornati  nel  i   d- 

frraccennata  cordonata  ,  e  falliti        i  tredici 

onij  troi  arco ,  e  rfe- 

fctte  il  moro  (otto  -.  volta  pia  alta  3  che 

re  il  rimanente  di  detta  (cala  ,  e  .     .'*:- 

Ino  ripiano  a  caro  e  dallo  ,  e 

"e  per  parte  ,  rei  .tre 

ìrchi  murati  giù  col  I  ori- 

rffi,  e  dado  ,  che  ri- 
pórre tra  i  b  . 
Una  : 

reità  q  lomacaj 

e  rrifponde  nell'  Archi  v  to  di  S.  San- 

ala face.  ietto  muro» 

Ibtto  la  volta  più  alta  vedefi  dipinta  un  ai 
io  l\  con  una  figura  per  parte  a  federe, 
ito  fotto  di  cartella  ,  e  fedoni  « 
branco  efifte  ri- 
j  grande  con  La  medefima  volta  tutta  an- 
sante dipinta  a  chiarofettft  ni, 
r,  e  triregni  ne               nette,  intra:- 
ahre:i  da  ci           corone*  e  Selle j  il 

tutt 
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sutto  alludente  all'  arme  del  fuddetto  Ponte- 
fice .  A  capo  di  quello  ripiano  in  promette 
dello  fcalone  edile  ona  porta  grande  con  ili- 
piti  ed  architrave  di  travertino  (corniciati 
ed  orecchiati ,  la  quale  introduce  in  una  flan^ 
2a  di  forma  bislunga  per  fervizio  di  Palazzo 
con  fua  volta  a  botte,  e  due  fineltre  fu  la  fini- 
lira  in  alto  mezzanilì  con  ferrata  ,  e  parapet- 
to a  lume  corrifpoadenti  nello  ilradone,  che 
al  giardino  conduce  .  Su  la  iiniflra  di  detto  ri- 
piano rifìede  una  porta  con  fguinci  da  quelli 
parte  ,  che  in  detto  ftradone  ne  da  l' ingreilo . 
Incontro  di  ella  fu  la  dritta  fai  iti  quattro  gra- 
dini ,  i  primi  tre  lunghi  con  rivolta  dalle  par- 
ti ,  trovafi  vano  di  porta  alta  ,  e  larga,  o1 
feguono  altri  nove  gradini ,  a  capo  de3  quali 
vi  è  altro  vano  di  porrà  murata,  con  porti- 
cella  nel  mezzo,  e  gradino  fotto  cornfpon- 
dente  in  una  llanza  per  andare  al  giardino  ,  o 
fia  cortile  delia  Libraria  Vaticana  j  e  da'  lati 
di  quella  fcala  vi  è  un  muricciuolo  per  parte 
CGn  ncalTo  in  dentro  fino  fotto  la  volta  ,  re- 
ftandovi  fopra  di  quello  fu  la  dritta  due  gra 
*  un  al 


dini,  che  afeendono  ad  un  altra  porticeli; 
femplice,  la  quale  nell'  accennata  fcala  de 
giardino  fegreto  riferifee . 

Al  tralafcìato  portico  facendo  di  bel  nuo- 
vo paflaggio,  e  quello  fino  alla  metà  (cor- 
rendo ,\redefi  incontro  l'Arcata  aperta  di\ 
mezzo,  collocata  fotto  la  Tua  correfpettiva 
nìcchia  una  vafea  di  marmo  mezz1  ovata  con 
becco  di  civetta  che  nel  fuolo  reila  piantata  , 
Efifte  fopra  la  medefima  addoffo  al  muro  uno 

fcogl  io 
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fcoglio  fimiìmente  di  marmo  intagliato  con 
cinque  api  attorno  la  bocca  della  fontana  ,  e 
due  tronchi  d' albero  uno  per  parte  con  rami , 
e  fronde.  Rifiede  fopra  i\  detto  f coglie  una 
cartella  con  due  fettoni  al  dì  fotto ,  Mafche- 
rone  ,  e  Sole  al  di  fopra  3  la  quale  in  fé  rac- 
chiude una  lapide  di  marsno  con  due  vcrfi  la- 
tini ivi  feolpiti  alludenti  zite  Api  Barberme. 
Quattro  colonnette  finalmente  anch'effe  di 
nsaimo;  fervono  alla  medefima  fontana  di 
riparo  ,  e  difeia .  Incontro  al  penultimo  Pi- 
lattrone  ,  che  viene  ad  eflere  la  duodecima 
arcata,  fotto  la  nicchia  vedefi  un  vano  alto 
dal  pian  terreno  palmi  due  incirca  ad  ufo  di 
particella  con  ftipiti  3  architrave  ,  e  foglia  di 
marmo  feorniciati ,  ed  orecchiati  fotto  ,  e 
fopra  cor rifpordente  nella  forma  nella  fovr ac- 
cennata lontana.  Al  pari  dell'archetto  del 
fuddetto  pilaftr©  principia  la  faìita  ,  che  fi 
eilende  fino  al  portone  ,  che  introduce  nel 
cortile  della  Sentinella  9  cammino  ordinario 
per  cui  paffano  tutte  le  carrozze  ,  le  quali  ai 
fnperior  Corti  le  di  S.  Damafo  s'indrizzano . 
Pallate  tutte  le  dette  arcate  3  vi  è  arco  baffo  , 
che  introduce  nel  rimanente  di  quello  porti- 
co lungo  palmi  centoquaranta  ,  e  palmi  ven- 
totto  largo  con  volta  a  botte ,  e  dado  attorno, 
ove  fu  la  dritta  quali  neìla  metà  vi  è  vano 
cestinato  in  dentro  *  che  paiTa  fotto  la  volta 
ed  in  altezza  di  palmi  quindici  incirca  vede- 
fi una  fincltra,  che  retta  al  piano  della  piazzet- 
ta della  Panetterìa  ,  la  quale  a  quetta  parte 
ne  comraunica  il  lume.  Dirimpetto  ad  ella 

dalia 
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dalla  fìniftra  parte  efitte  una  porta  *  che  fa  le 
un  gradino  baffo  con  ftipiti  ,  ed  architrave 
di  marmo  (corniciati  ed  intagliati  nella  fac- 
cia ,  edifcrizione  nelP  architrave  di  'Pio  IF, , 
la  qu^te  introduce  a  tre  itanze  tutte  ad  un  pia- 
no con  volta  a  botte ,  e  dado  fotto  con  lue 
fine  tire  cornfpondenti  nel  cortile  di  Belvede- 
re ,  una  delle  quali  però  riefce  in  un  corti- 
letto triangolare  che  reità  dietro  la  Centina 
del  reatro  di  detto  cortile  .  Servono  le  dette 
itanze  ad  ufo  di  munizione  i  ed  in  effe  confer- 
Voiifi  diverfi  legnami ,  cioè  ,  fogli ,  banchi  , 
palchi,  ed  altro  per  fervizio  delle  funzioni 
che  fa  S.  Santità  in  S.  Pietro ,  ed  in  aìtre_» 
Chiefe  in  alcuni  tempi  deiranno.  Segue  un 
fìneftrin©  con  croce  di  ferro  ,  che  riferilce 
nelle  Suddette  ftauze;  ed  a  capo  di  quello 
portico  v  è  portone  quali  quadro  con  fguinci 
per  di  dentro  ,  e  con  ietto  un  poco  centinato 
con  due  principi  di  ftipiti  di  travertino  per  ri- 
paro delle  carrozze ,  che  introduce  nel  cortile 
della  Sentinella  ,  a  cui  da  quella  parte  indriz- 
zeremo i  nofiri  pafiì . 

CAPITOLO   XLII. 

Cortile  della  Sentinella  ,  e  rifpettive  Torte 
in  ej]o  efiftenti  3  le  quali  ad  alcune  abi- 
tazioni danno  V  ingreffo  . 

QUello  Cortile  detto  anche  di  S.  Tio  F. 
fu  cognominato  della  Sentinella  a  mo- 
tivo di  un  Cafotto  di  legno  eretto  fu 
la  delira  parte  del  gran  Portone,  il  quale-* 

dalla 
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dalla  Piazza  della  Panetteria  In  erto  da  il 
principale  ingrertb  .  Serviva  il  medefimo 
Cafctto  di  rìparo,e  ricovero  nella  intemperie 
de'  tempi  a  quel  Soldato  della  Guardia  Svizze- 
ra ,  che  da  querta  parte  ài  notte  e  di  giorno 
in  ientinelia  fé  ne  dimorava.  11  fopr aenun- 
ciato Cortile  è  di  forma  quali  quadra  ,  aven- 
do di  lunghezza  palmi  cesto  e  uno  incirca  , 
e  palmi  ottantotto  di  larghezza  ;  Ed  il  fot 
fuolo  difaguale  fen  rimane  ,  mentre  inchi- 
nando fui  principio  con  falita  un  poco  ripi- 
da 9  va  a  finire  più  mite  col  Portone  che  al 
prortimo  Cortile  del  Portoncino  di  ferro  ne 

:  introduce  .  Racchiufo  ei  rimane  da  quattro 
difuguali  facciate  ài  muro  di  diverfa  fimetrìa. 
In  quella  alla  delira  prortìma  ali3  ingrertb  , 

'  circa  la  metà  di  ella  3  vi  è  vano  grande  con 
fello  tondo  ,  e  sfondo  in  dentro  di  palmi  uno 
incirca  con  importa  di  mattoni  che  ferma  da« 
do  ,  ricorrendo  per  quanto  è  larga  la  Faccia- 
ta .  Vcdefi  fepra  il  detto  fedo  un  arme  di 

I  marmo  di  S.  Tio  V.  con  fertoni  dalle  parti ,  e 

;  dentro  il  vano  grande  ,  che  vien  riftretto  da 
contramuro  di  (otto  P  importa,  reftando  il 
fello  tutto  murato,  vi  è  vano  quafi  quadro 
con  fguinci  per  di  dentro,  che  forma  altro  va- 
no con  fcfto  tondo  chiufo  con  furti  di  legno  » 

,  il  quale  introduce  nella  Piazzetta  della  Pa- 
nettarìa  .  Su  la  dritta  di  erto  Portone  rifiede 

bil  fopranominato  Gafotto  di  tavola  con  tet- 

tarello  fopra  per  fervizio  della  Sentinella  , 

Prortìma  a  querta  fegue  Pcltra  facciata  che 

le  forma  angelo  di  maggiore  ertenrtone  s  ed 

TomM.  T  eie- 
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elevazione  >  perché  ferve  di  fondamento  ,  e 
foftegno  alla  fuperior  Cappella  Siftina  ,  ove 
efiftono  le  fue  rifpettive  fineftre, che  da  que- 
lla parte  prendono  il  lume .  Vedonfì  in  que- 
lla Facciata  due  Porte  >  la  prima  reità  vici- 
no P  angolo  tra  due  ale  di  muro  femplice  cor! 
fìneftra  fopra  V  architrave  da  ferrata  muni- 
ta .  La  feconda  porta  in  diftanza  di  palmi 
dodici  incirca  rimane  ,  eiTendo  più  larga  ,  e 
più  grande  con  fguinci  da  quefta  parte . 

La  prima  adunque  introduce  in  una__» 
ftanza  a  pian  terreno  divifa  da  un  tramezzo 
di  tavola,che  forma  due  ftanze  ad  ufo  di  cor- 
ridori,  de"  quali  quello  fu  la  dritta  ferve  di 
Munizione  per  il  Mattonatore  di  Palazzo  • 
L3  altro  ad  alcune  ftanze  ad  ufo  di  Cucina 
ne  conduce.  A  capo  del  primo  Corridore 
evvi  una  fcaletta  di 'muro,  che  volta  fu  la 
dritta  comporta  di  dieci  gradini ,  parte  drit- 
ti,  e  parte  lumacati ,  e  Ialiti  li  medclìmi  fi 
entra  in  un  Corridore  ofeuro  con  volta  a 
botte  ,  nella  di  cui  metà  è  un  Cancello  di  le- 
sino, che  lo  divide.  Nella  facciata  fu  la  fini- 
ììra  efiftono  quattro  vani  di  fineftre  mezze_* 
tonde  murate  c©n  parapetto  pieno  a  fguinci  ; 
e  Bella  facciata  incontro  che  refta  fu  la  drit- 
ta fonovi  quattro  porte  con  ftipiti ,  ed  archi- 
trave di  travertino  feorniciati ,  introducen- 
do ,  come  di  fopra  fi  dille  ,  in  alcune  ftanze 
ad  ufo  di  Cucina  non  troppo  illuminate^  . 
La  prima  di  quefte  quattro  porte  da  i3  ingref- 
io  a  due  ftanze  ;  la  prima  piccola  con  volta 
a  crociera,  e  la  feconda  più  grande  fofrittata 

in 
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in  piano  con  regoletti  ,  else  formano  riqua- 
dri .  A  capo  della   medefima  vi  é  vano  a 
Sguincio  ,   per  quanto  comprende  tutta  la 
groflezza  del  muro  con  fineflra  in  dentro  cor- 
rifpondente nel  Cortile  della  Sentinella  con 
ferrata  a  gabbia;  ed  accanto  detto  vano  fu 
la  finiflra  vi  é  un  Camminuccio  .  Segue  la  fe- 
conda porta ,   la  quale  introduce  in  una  ilan- 
za grande  bislunga  ad  ufo  di  Cucina  coti_» 
volta  a  crociera  ,  e  due  rifalti  di  muro  nella 
metà  di  ella,  che  formano  pilaflri  s  ove  vi 
impoila  un  arco  .  Nel  mezzo  di  detta  volta 
fcorgefi  un  tondo  con  ì3  imprefa  di  Giulio  U.9 
con  una  fìneilra  a  capo  fimile  ali1  anteceden- 
te con  ferrata  a  gabbia  corrifpondente  nel 
fopraddetto  Cortile  .  Profegue  la  terza  por- 
ta ,  che  introduce  in  un  Corridorello  di  paf- 
fo  con  folaro  ordinario  ,  ove  a  capo  del  me- 
defimo  fi  entra  in  una  ilanza ,  che  ferve  òr 
Cucina   con   volta  a  crociera  ,  nei  di  cui 
fpigoli  vi  fono  intagliati  fedoni  di  quercia  , 
con  un  arme  nel  mezzo  di  Giulio  III.  Nelle 
quattro  parti  delie  lunette  ,    che  formano 
detta  volta  a  crociera  ,  vi  è  un  riquadro  per 
ciafeheduna  entrovi  baiTirilievi  di  ilucco  3  ed 
a  piedi  di  effe  lunette  in  tutti  i  quattro  an- 
goli ;  che  vengono  a  polare  fopra  di  una  Ci- 
ni afa  3  che  gira  attorno  intagliata,  vi  fono 
foglie  grandi  parimente  di  quercia  .  Nella 
facciata  a  capo  di  quella  ilanza   trovafi  vano 
grande  con  fguincioni,e  fìneilra  in  dentro  con 
parapetto  di  tavola  corrifpondente  nel  de- 
critto Cortile  con  un  arme  Cardinalizia^ 
T  2  nell'ar- 
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nell'  arco  di  ella  di  Giulio  Uh  Nella  facciata 
dell'  ingrefib  efiiìc  porticella  ,  che  introduce 
«ella  feconda  ftanza  piccola  con  foffuto  or- 
dinario ,  unita  ad  altra  Stanzola  fopra  ,  che 
è  la  terza  con  volta  a  crociera  .  Ritornati  nel 
Corridorello  di  palio  fu  la  dritta  ,  incontrali 
altra  porticella  d1  una  (caletta  di  nove  gradi- 
ni,  ìa  quale  conduce  da  bado  atreftanze  a 
pian  terreno  non  troppo  fcrvibiii ,  parte  gran- 
di,  e  parte  piccole ,  alcune  a  volta  ,  ed  altre 
folarate ,  effendo  le  fuddette  ftanze  tra  fono, 
e  fopra  ,  non  comprefovi  il  Corridorello  di 
palio  ,   al  numero  di  fei  . 

Segue  la  Quarta  Porta  ed  ultima  accan* 
to  il  cancello  di  legno,  la  quale  introduce 
in  un  Corridorello  di  palio  con  volta  fopra , 
©ve  fu  la  dritta  vi  è  porticella  d3  una  Scalet- 
ta di  neve  gradini  comporta  ,  che  conduce 
tla  baffo  in  due  ftanze  a  pian  terreno  ,  una_* 
grande,  ed  una  piccola  con  folaro  ordina- 
rio. A  capo  del  fuddstto  Corridorello  vie 
altra  ftanza  grande  ad  ufo  di  cucina  con  volta 
a  crociera,  ed  armena  nel  mezzo  di  G/«- 
Ho  U+  con  una  fineftra  a  capo  limile  alle  an- 
tecedenti con  ferrata  a  gabbia  corrifpondente 
nel  fopraddetto  Cortile  .  Nella  facciata—, 
dell3  ingrefib  vi  fono  due  fineftr  elle  ,  di  cui 
ciafeuna  di  effe  da  lume  ad  una  Stanzola,  che 
reftano  dietro  quella  ftanza  una  fotto ,  ed 
una  fopra  con  fua  porticella  nel  Corridorello 
di  paffo,che  introduce  nelle  medefìme,  quali 
tutte  fra  grandi ,  e  piccole  lono  al  numero  di 
fei .  Le  fopradeferitte  Stanze  in  tempo  di 

Con- 
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Conclave  tutte  fi  affegnano  per  quattro  Ter- 
vizj  di  Cucina  ,  Credenza  ,  ed  altro  di  quat- 
tro Eminentiflìmi  Cardinali . 

Ritornati  nel  Corridore  ofcuro  ,  ed 
aperto  il  Cancello  ,  fceft  cinque  gradini  di 
mattoni  ,  trovafi  un  ripiano  ,  ove  fu  la  drit- 
ta vi  fono  tre  gradini ,  i  quali  accendevano 
ad  una  porta  al  prefente  murata  ;  e  fu  la_» 
manca  di  detto  ripiano  vi  e  vano  grande 
mezzo  tondo  ,  e  fccfi  due  altri  gradini  incon- 
trali un  confimil  ripiano  con  porta  grande  in» 
centro  ornata  dì  ftipiti  ,  ed  architrave  di 
travertino  fcorniciati  perdi  fuori,  la  quale 
introduce  nel  ripiano  della  Scala  Regia  ,  ove 
fonavi  le  due  porte  intagliate,  come  fu  di- 
vi fato  al  fuperior  Capitolo  Trimo  . 

Rivolgendo  di  bel  nuovo  il  palio  al  Cor- 
tile della  Sentinella  per  lo  ftefTo  noilro  cam- 
mino, nella  ftella  facciata  fé gue  la  fecondi 
porta,  la  quale  introduce  in  una  ftanza  a  pian 
terreno  con  folaro  ordinario,  e  tramezzo  di 
muro  quafi  nella  metà  di  ella  ,  che  forma  due 
Stanzolini  uno  a  dritta ,  e  V  altro  a  finillra  , 
fervendo  di  Munizione  per  il  Muratore  di 
Palazzo  .  La  terza  Facciata  di  quello  Conile 
che  le  fegue  da  predo  è  dì  minore  elevazio- 
ne ,  ed  altro  in  fé  non  racchiude,  che  un  Por- 
tone quali  incontro  per  linea  retta  a  quello  di 
fopra  deferìtto,  che  riferifee  nella  Piazzetta—i 
della  Panetteria  .  Rimirafi  il  foprari lente* 
portone  contornato  da  moilra  di  travertino 
attorno  augnata  con  fello  tondo,  ed  annetta 
nella  bugna  di  mezzo  di  Mcffandro.  VI*  £or~ 

T  £  ola 
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vìa  ,  e  con  tondo  nclli  Spigoli  della  luce  di 
etto  ,  fopra  de'quali  vi  fono  ventitene  modi- 
glioni di  travertinoconfuo  contorno  lifcio,ed 
altrettanti  fopra  di  efli  fimili  intaccati  nella 
faccia  con  archetti  fopra  ,  che  reggono  un 
rifaltino  di  muro  alto  palmi  Nove  incirca, 
a  filo  de' quali  archetti  vi  è  cordone  di  tra- 
vertino ,  fopra  di  cui  vi  fegue  altro  muro  al- 
to palmi  quattro  incirca  .  Sopra  ài  elio  ve 
rf  è  altro  di  altezza  palmi  due  con  cordone  e 
tetto  fopra  ,  fu  de3  quali  tanto  fa  la  dritta  , 
che  fu  la  manca  a  filo  del  muro  reale  di  folto 
vi  pofano  due  fperoni  ;  e  connetto  con  lo  fpe- 
rone  fu  la  dritta  evvi  un  braccetto  di  facciata 
iarga  palmi  venti  incirca  ,  che  tende  quali 
fino  fotto  il  Cornicione  della  facciata  fu  la 
fini  lira  . 

Quali  nella  metà  della  quarta  proflima 
facciata  ,  che  racchiude  queflo  Cortile ,  vi  è 
parapetto  di  muro  un  poco  in  fcarpa  ,  alto 
nel  maggiore  palmi  quindici  in  circa  ,  che 
racchiude  un  branchetto  di  Scala  ccmpofto 
di  fei  gradini  di  peperino  ,  ove  faliti  i  mede- 
fimi  trovafi  un  piccol  ripianetto,  il  quale 
conduce  ad  altri  cinque  gradini  fimili  dentro 
la  groffezza  del  muro  ritrovati ,  i  quali  afcen- 
dorio  ad  una  porta  corrilpondente  da  quelta 
parte  nel  Granaro  di  Palazzo,  a  cui  altresì 
fi  ha  P  ingreffo  per  altra  porta  efiftente  nel 
fine  delio ftradone,  che  a  giardini  Pontifici 
ne  conduce.  Quefto  Granaro  ,  che  ne  fecoii 
parlati  fervi  a  più  d'  un  ufo ,  è  comporto  di 
fette  ftanze  .  Dalle  armi  ,  che  in  effe  fi  fcor- 

gono 
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gono  de  Pontefici  Via  IV. ,  e  S.  Tio  V*  chia- 
ramente fi  vede  ,  che  nella  Tua  prima  origine 
ferviva  di  commodo  ,  ed  ufo  del  Pontificio 
foggiorno,  e  iua  Famiglia  :  Dipoi  desinate 
furono  per  Cucina  di  Conclave;  ed  in  fe- 
guito  per  l'abiezione  delfito  ,  e  la  infalubri- 
tà  dell3  aere  ad  ufo  di  Granaro  furono  ridot- 
te .  La  prima  ftanza ,  che  entrando  daila__i 
furriferita  Porta  ci  fi  prefenta  ,  vedefì  ri- 
coperta da  volta  a  fchifo,  e  riquadro  nel 
mezzo  ricaiTato  ,  fotto  la  quale  nella  faccia- 
ta a  mano  finiftra  vi  è  una  fineftra  con  fecii- 
tori ,  e  ferrata  a  gabbia  poco  dittante  dilla 
detta  porta  corrifpondente  in  quello  Cortile 
della  Sentinella  ,  Nella  facciata  a  mano  de- 
lira efifte  una  porta  ,  che  introduce  nella  fe- 
conda itanza  contigua  di  forma  bislunga  con 
volta  a  botte  ,  e  dado  attorno  ,  con  due  fine- 
lire  corrispondenti  verfo  il  Cortile  di  Bel- 
vedere.ed  un  Cammino  nel  vano  di  effe.  Nel- 
la delira  facciata  fcorgefi  altra  porta  ,  che  ri- 
ferifce  nella  terza  ihnza  con  fineftra  corri- 
fpondente come  fopra  .  Quella  Stanza  rico- 
perta viene  da  volta  a  botte  ,e  dado  attorno, 
prendendo  lume  da  una  fineftra  grande  fu  la 
finiftra  con  ferrata  a  gabbia  ,  e  ramata  cor- 
rifpondente nella  Piazzetta  della  Panetterìa, 
infìem  con  due  feditori  di  marmo  centinatt , 
e  fcorniciati  uno  per  parte  accanto  il  para- 
petto dieffa.  Per  una  porta  grande  coii-i 
fguincj  da  quella  parte  ,  ornata  al  di  dentro 
di  ftipiti ,  ed  Architrave  di  travertino  fcor- 
niciati con  arme  fopra  di  marmo  di  S.'Pio  V. 
T  i  fi  paf- 
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iì  patta  alla  quarta  danza  .  Ella  è  di  forma 
bislunga  con  volta  a  botte  luncttata  ,  la  qua- 
le prende  lume  da  tre  fìneftroni  nel  fedo 
dell'  Arco  ritrovati ,  con  altra  finelìra  con 
ferrata  fot  to  l'importa  del  quarto  Arco,  e 
fineftrella  nel  fello  di  eGb,  unitamente  ad  al- 
tri tre  fineflroni  fimili  incontro  corrifpon- 
denti  nel  Cortile  di  Belvedere  ,  con  fuc  ra- 
mate ,  e  finedrino  nel  primo  dirimpetto  la 
Fortasche  dalla  parte  del  fopraccennato  Gra- 
done in  queda  medefima  danza  da  V  ingreflò , 
con  un  piccolo  Itanzolino  a  tetto  fu  la  dritta 
con  commodo  .  Nella  facciata  delira  della 
fopnddetta  terza  danza  per  altra  porta  fi 
palla  alla  quinta  danza  bislunga  ricoperta 
anch' ella  da  volta  a  botte ,  e  dado  attorno 
con  una  fìnedra  alla  fmidra  corrifpondente 
nella  Piazzetta  della  Panetterìa  con  altra 
porta  incontro  fu  la  dritta  ,  che  palla  in  altra 
ftanza  .  Nella  tedata  a  capo  di  quella  quinta 
itsnza  vie  una  porta  fimile  alle  deferitte, 
che  riferifee  in  altra  danza  ,  che  anticamen- 
te ftry  va  per  Cappella,  fepra  delia  quale 
vi  è  un  riquadro  con  diverfi  ripartimenti  di 
gròttefehi  di  ltucco ,  elTendovi  in  quello  di 
mezzo  un  armetta  di  marmo  di  Tio  IV*  Que- 
lla feda  danza  é  di  forma  ovata  ,  ed  antica- 
mente fu  confacrata  al  Trotomrrtire  S»  Ste- 
fano ,  fervendo  la  medeiìma  di  Cappella  pes 
la  Guardia  Svizzera.  La  fopraddetta  porta 
al  di  dentro  è  ornata  da  un  pilaflrinoper  par- 
te intagliato  con  Triglifi,  e  goccie  fotto , 
quali  Ldengono  un  fregio  lifeio  con  nome 

ivi 
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ivi  fcolpito  del  S.  'Pontefice  Tic  V.  Segue  al 
difopra  la  fu  a  cornice  con  mezzi  frontefp:zj 
rifaltatì  sì  eia  capo,  che  da  piedi  da  Tue  ri- 
fpettive  volute,  fu  de  quali  vi  pofa  un  pat- 
tino per  parte  in  atto  di  {ottenere  un  tondo 
(corniciato  ,  dentro  di  cui  efutono  di  piate 
due  figure  guerriere  ,  che  reggono  il  padiglio- 
ne con  le  chiavi ,  ornato  da  due  cafeate  di 
felloni ,  che  air  intorno  le  pendono  ,  e  duo 
moltre  di  pilaflri  più  larghi  a  piombo  di 
quelli  di  (otto  ,  con  cimafetta  fopra  ,  il  lati- 
to di  itucco  intagliato  ,  e  parte  dorato  .  Al- 
la delira  di  detta  porta  feorgefi  un  vano  gran- 
de ,  ove  era  lunato  la  Altare  ornato  da  due 
moitre  dipilaitri  con  contropilailri  (cannel- 
lati ,  bali ,  e  capitelli  d"  Ordine  Corintio  , 
che  reggono  V  architrave  ,  fregio  ,  cornice, 
e  froQtefpizio  tondo  rifaitàto  a  piombo  depi-» 
ìaiìri ,  eftendovi  nel  timpano  una  Cartella  » 
in  cui  in  campo  azzurro  fi  legge  --  /'  anna 
del  Signore  157 1 .  —  Pofa  fopra  di  quella  un 
ovato  fcorniciato  ,  ed  intagliato  con  due_j» 
Sfinge  a  i  lati  di  elfo  ,  che  foltenuto  vie- 
ne da  due  Angioli  uno  per  parte  ,  i  quali  fo- 
pra il  Frontefpizio  fen  giacciono  .  Due  fe- 
ttoni altresì  dai  lati  del  detto  Ovato  pendo- 
no ,  ove  dentro  al  medefimo  a  caratteri  ma« 
jufcoli  vien  fcritto  --  Domine  ne  flatitas  il-* 
lis  hoc  pece  itum  —  ;  il  tutto  parimente  di 
lìnceo  intagliato  ,  e  parte  dorato  ,  con  altre 
moftre  di  pilalìri  fimili  per  di  deniro  li  fguin- 
ci  del  vano  ,  e  cornice  nella  faccia  ,  che  rac- 
chiudeva il  Quadro.  Nelle  due  facciate  poi 
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laterali,  nella  metà  di  elle ,  cioè  in  quella 
a  mano  delira,  vedefi  un  vano  grande  di  fi* 
neftra  ,  che  da  lume  a  quefta  Cappella  con 
fguincioni  per  di  fuori  ,  fua  ferrata ,  ed  una 
colonna  nel  mezzo  di  travertino,  che  ne  reg- 
ge il  fovrappofto  Architrave  con  parapetto 
a  lume  cornfpondente  nel  fopraddetto  Cor* 
tile  della  Sentinella  con  due  pilaftrini  dalla 
parte  di  dentro  accanto  li  fpigoli  fcannellati , 
ecimafetta  fopra.  In  quella  a  mano  fìniftra 
efìfe  la  porta  ,  per  cui  qua  entrammo  ,  e  da  i 
lati  sì  dell'  una  ,  che  deir  altra  vie  un  qua- 
dro grande  per  parte  dipinto  a  frefco  .  Vedefi 
nel  primo  il  Santo  Protomartire  in  atto  di 
predicare  l'  Evangelio ,  con  molte  figure  in- 
tente ad  afcoltarlo .  Nel  fecondo  ,  quando  il 
medefimo  rifana  alcuni  ftroppiati  col  fegno 
della  Croce  .  Nel  terzo  quando  difpenfa  lar- 
ghe elemofìne  ad  alcuni  poveri ,  che  in  trup- 
pa fé  gli  vedono  affollati.    Nell'ultimo  ri* 
mirali  il  Corpo  del  detto  Santo  ftefo  fopra 
una  bara  con  gran  quantità  di  gente  inatto 
di  adorazione  •  Il  tutto  vien  efpreiTo  con  ogni 
maeftria  con  cornice  attorno  intagliata  ,  e 
parte  dorata  ,  fotto  di  cui  ricorre  il  zoccolo 
formato  da  due  dadi  ,  eftendovi  nel  vano  di 
eflì  dipinti  diverfi  ripartì  di  pietre  mifchie  , 
Se^ue  fopra  i  deferirli  Quadri  un  Cornicione 
di  fiacco  intagliato  ,  ed  in  parte  dorato  ,  che 
fa  importa  alla  volta  tutta  dipinta .  Nel  mez- 
zo di  eira  rimirati  efpreflb  Io  Spirito  Santo 
tutto  rifplendente  ,  da  un  lato  l'  Eterno  Ta- 
cite in  atto  dicoinmunicare  la  divina  Legge 
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ad  alcuni  Santi  ivi  fchierati  ;  e  dall'  altro 
lato  il  Verbo  Incarnato  che  fembra  ,  che  ra- 
gioni con    un  Santo   ^poflolo  ,    elTendovi 
prefente  S.  Gioì  Bxtlfia  ;  ed  il  rimanente  re- 
ita  ornato  da  molti  Angioli  in  diverte  attitu- 
dini .  Tre  piccoli  ovati  a  piombo  delle  por- 
te ,  e  iineitra  fituati  li  fcorgon-3  fopra  il  Cor- 
nicione ,  effendo  foftenuti   da  due  pattini 
per  ciafcheduno.  Leggefì  (colpito  in  quello 
lotto  il  Padre  Eterno  la  ViriA  ài  Dio,  in  quel- 
lo fotto  il  Salvadore  non  fi  può  leggere   cofa 
alcuna  ,  per  effer  del  tutto  cancellato,  e  cor- 
rofo  ;  Ed  in  quello  fopra  la  porta  del  princi- 
pale ingreflo  ,  vedo  i  cieli  aperti .  lì  pavi- 
mento di  quella  derelitta  Cappella  fi  fcorge 
incroftato  di  diverfe  pietre  mifcrue  fcompar- 
tite  in  tondi  ,  quadri ,  e  molhccioli  con  fa- 
lce di  marmo  bianco  interrotte. 

Per  la  porta  efiiìente  in  fondo  a  quella 
Cappella  ,  e  dirimpetto  al  vano  del  riferito 
Altare  fituata  ,  ornata  nella  medefima  fime- 
trìa  ,  come  la  fopradefcritta  ,  alla  fola  rifer- 
va del  tondo  fcorniciato  ,  entro  di  cui  efnte 
un  arme  di  rilievo  del  S.  Pontefice  Tio  F  , 
fi  patta  di  bei  nuovo  alla  prima  deferitta». 
fhnza  ,  ove  nella  facciata  incontro  a  quella 
dell'  ingreflb  vi  fono  due  porte  ,  la  prima  vi- 
cino la  fineftn  rifenfee  appiedi  la  Scaletti  a 
cordonata  ,  che  ha  principio  accanto  la  por^ 
ta  dell3  Appartamento  del  Rsjq  p.  M    del 
Sacro  Palazzo  ;  e  l'altra  introduce  nella  fet- 
tima  Stanza,  che  forma  Cucini,  elTendovi 
nella  facciata  incontro  il  cammino  con  ma- 

T  $  ric^ 
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ricciuolo  fotto  •  Vedefi  la  detta  danza  rico- 
perta da  volta  a  fchifo  ,  e  dado  attorno  con 
una  {inerirà  nella  facciata  dritta  con  tua  fer- 
rata a  gabbia  ,  e  due  feditori  nelli  fguincj; 
E  nella  facciata  finiftra  vi  reftano  due  Cor- 
riderelli  balli  con  volta  a  botte  .  Ritorcendo 
da  quella  parte  il  noftro  cammino  al  di  vitato 
Cortile  della  Sentinella,  e  pafTato  il  para- 
petto della  Scaletta  del  detto  Granaro  ,  fu  la 
iiniftra  vi  è  fincftra  ,  al  pari  del  terreno  con 
ferrata,che  da  lume  ad  una  Munizione  de'So* 
glj ,  Baschi  ed  altro  che  ferve  per  le  Gappei- 
ie  Pontificie  appartenente  alla  Florena  di 
Palazzo;  e  dall'  altra  banda  fu  la  dritta  del 
-riferito  parapetto  vi  è  porta  femplice ,  che 
introduce  nella  Munizione,  al  fuperior  Capi- 
tolo deferitto  . 

CAPITOLO    XLII1. 

Cortile  nominato  del  Tortoncino  di  Ferro  » 
o  fia  dì  Borgia  . 

TEmpo  è  ormai  di  parlare  al  contiguo; 
Cortile ,  anch'  efib  di  forma  quafi  qua- 
dra; eg'i  contiene  nella  fua  fuperfkie  palmi 
ottantaquattro  di  larghezza,  e  palmi  ottan- 
tanove e  mezzo  di  lunghezza .  Nominafi  del 
Pononcino  di  ferro  ,  a  cagione  di  una  pic- 
cola porta  con  fodere  di  ferro  munita  nei  fu- 
lìi ,  da  cui  vien  chiufa  ,  e  che  in  elio  nfiede  . 
Racchinfo  refta  da  quattro  facciate  alte  ,  le 
quali  al  faedefiata  fervono  di  recinto  .  Sopra 
il  auro  dei  Portone  eoa  fguincj  da  quella, 

par- 
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parte,  per  cui  dal  Cortile  della  Sentinella 
al  medefimo  fi  ha  Y  ingreflo  ,  fcor^onfi  due 
fperoni  ,  uno  per  banda  ,  appoggiando  quel- 
lo Fu  la  manca  fotto  di  una  Loggetta  ,  e  quel- 
lo fu  la  dritta  fino  addotto  alcuni  Saettoni  ói 
muro  fupenormentedefcritu ,  recando  tut- 
to aperto  nel  mezzo  tra  uno  fperone  ,  e  P  al- 
tro .  La  facciata  a  mano  delira  entrando  ,  ìa 
quale  ferve  di  fodegn©  alla  Telata  della 
gran  Sala  Regia  ,  racchiude  nel  pian  terreno 
due  porte ,  la  prima  rifiedendo  circa  la  metà 
di  eÓ"a  3  a  cui  fi  faìe  per  tre  gradini  con  ferra- 
ta in  un  terzo  di  detta  porta  ;  e  la  feconda 
femplice  limata  nelT  angolo  con  due  gradini 
fotto.  Introduce  la  prima  porta  in  una  dan- 
za bislunga  ,  che  ferve  per'Cantina  di  Mon- 
fignorEiemofmiere  di  Sua  Santità  ceri  folara 
ordinario  ,  ove  a  capo  di  effa  vi  retta  un  Cor- 
ridorello  con  una  Scaletta  fu  la  dritta  ,  la 
quale  afcefi  fette  gradini  fi  trova  murata  ,  e 
q- iella  prende  lume  da  una  finedra  bislunga 
per  traverfc  con  ferrata  fituata  fotto  T  archi- 
trave della  porta  ►  La  medefima  ftanza  in 
tempo  di  Conclave  ferve  per  una  delle  Cu- 
cine de  Signori  Cardinali . 

La  feconda  porta  vicino  l3  angolo  intro- 
duce in  alcune  danze  fpettanti  ali3  Emo  Sig, 
Cardinale  Pro-Datario  per  Difpenfa  di  Bia- 
da ,  Carbone  ,  ed  altro  .  Sono  effe  al  nume- 
ro dì  cinque  >  parte  con  volta  a  crociera  ,  ci 
arme  nel  mezzo  di  Giulio  II. ,  e  parte  forrit- 
tate  .  Quattro  delle  medefime  reitano  al  di  fo- 
pra  tutte  ad  un  piano  ,  ed  una  di  fotto  a  pian 
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terreno  un  poco  ofcura  ,  la  quale  retta  incon- 
tro la  porta  ,  efiendovi  perdi  dentro  alla  det- 
ta porta  un  ripiano  ,  ove  fu  la  manca  efifte  una 
fcaletta  di  materiale  compatta  di  dodici  gra- 
dini ,  la  quale  alle  fopraddette  quattro  ttanze 
afcende  con  due  fole  finettre  con  loro  ferrate 
a  gabbia corrifpondenti  nel  medefimo cortile» 
Quelle  ttanze  in  tempo  di  Conclave  fervono 
per  Cucina,  e  Credenza  di  un  Emo  Cardi- 
nale. 

Segue  contigua  alla  fopradefcritta  fac- 
ciata quella  dicontro  alla  facciata  dell'  in- 
greflò  ,  nel  di  cui  angolo  fu  la  dritta  elìfte  un 
vano  quadro  con  due  colonnette  nelh  (pigoli 
per  riparo  delle  carrozze ,  il  quale  ferman- 
do un  gran  portone  introduce  al  proflìmo  cor-» 
tile  del  Pappagallo  .   Etiftono  in  detta  faccia- 
ta tre  porte  3  la  prima  faliti  due  gradini  in- 
troduce in  una  ftanza  quadra  con  folaro  ordi- 
nario ad  ufo  di  lcgnara  fegreta  di  Palazzo  ,  a 
capo  della  quale  ertile  una  finettra  in  alto  cen 
ferrata  corrifpondente  nel  cortile  del  Pappa- 
gallo .  La  feconda  fu  la  manca  riferifee  nella 
ftanza  de' Scopatori  communi  ;  E  la  terza  fu 
la  dritta  da  P  ingreflb  ad  un  piccolo  ripianet- 
fo  con  un  fottofcala  fu  la  dettra  .  La  predetta 
ftanza  in  tempo  di  Conclave  ferve  per  creden- 
za dell1  Emo  Cardinale  Camarlengo  .  Nella 
quarta  ,  ed  ultima  facciata  a  finiftra  ,  circa  la 
di  lei  metà  efifte  un  portoncino  ornato  con 
mottra  attorno  di  travertino  bugnata,  come 
anche  nel  fedo  eoa  arme  di  otteffàtkdro  VU 
Bargia ,  a  cui  fi  fale  p?r  via  di  un  gradino , 
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introducendo  in  una  fcala  a  branchettì  a  cor- 
donata ,  che  conduce  a  diverfe  abitazioni 
con  una  fineftrella  iopra  ornata  di  ftipiti ,  ed 
architrave  di  travertino  incadati  nel  muro, 
e  da  fua  ferrata  munita  .  Accanto  quello  por- 
toncmo  fu  la  delira  in  altezza  dal  pavimento 
palmi  Tei  incirca  vi  è  altra  fineftrella  fìmile 
,con  vafchetta  dentro,  la  quale  dimolìra  che 
anticamente  vi  foffe  una  fontanella  .  Addof- 
Ifo  l'  angolo  fu  la  finillra  rifìede  una  porta  con 
fìipiti  ed  architrave  di  travertino  {corniciati, 
la  quale  introduce  in  una  piccola  ftanza  con 
volta  a  crociera  lunettata  con  im polle  ,  che 
i  ferve  di  tinelletto  de' Padri,  che  fabbricano 
Agnus  Dei  ,  la  quale  in  tempo  di  Conclave 
fer^e  per  diipenfadi  un  Emo  Cardinale  . 

Entrati  nel  foprariferito  portoncino  fi  ha 
T  ìngrefTo  a  un  corridorello  da  volta  a  botte 
ricoperto,  ove  a  capo  fu  la  fini  lira  viene  a 
principiare  una  fcaletta  a  branchetti  a  cor- 
donata .  Su  la  manca  di  detto  corridorello  cur- 
ile una  poita  con  ftipiti  ed  architrave  di  tra- 
vertino  ,  che  fanno  moitra,  la  quale  intro- 
duce in  una  fcaletta  corapdila  di  ventitré  gra- 
dini reflando appiedi  murata  .  A  capo  di  det- 
to corridore  11©  vi  è  altra  porta  limile  ,  la  qua- 
le introduce  alla  Cucina  della  Foreilerìa  con 
due  altre  danze  a  quella  contigue ,  ccn  un 
palchetto  di  legno  efiftente  nella  terza  ilanza, 
a  cui  fi  afcende  per  una  fcaletta  di  nove  gra- 
dini comporta  .  Illuminate  effe  vengono  da 
ima  fìneilra  per  ciafcheduna  ,  quelle  della 
Cucina ,  e  della  ftanza  accanto  corrifpondono 
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verfo  il  cortile  di  Belvedere  ,  guarnite  di  fer- 
rate a  gabbia  ,  e  quella  della  terza  parimen- 
te con  fimil  ferrata  ,  riguarda  in  queito  corti- 
le .  La  detta  Cucina  in  tempo  di  Conclave 
non  fi  da  ad  alcuno  ,  poiché  m  efia  vi  fi  con»  i  in 
ferva  la  numcrofa  Batterìa  de3  Rami  del  Sa-  e; 
grò  Palazzo.  Serve  beasi  in  tempo  di  Setti- 
mana Santa  per  Cucina  delle  tavole,  che  fi 
fanno  alli  Buffolanti ,  Camerieri ,  Scudieri  di 
Palazzo,  alli  Mutici ,  Chierici,  ed  Accoliti 
della  Cappella  Pontifìcia  ,  alli  Offiziali  della 
Guardia  Svizzera  ,  ed  alli  Camerieri  de'  Sig* 
Cardinali,  che  reftano  alle  Tavole  . 

Salamanca  di  detto corridorelio  accana 
to  la  porta  delia  deferitta  Cucina  principia  il 
primo  branco  della  fcala  a  cordonata  compo- 
rto di  diciafTette  cordoni  con  velta  a  botte  ;  e. 
faliti  i  medefimi  vi  è  ripiano  con  tre  cordoni 
lumacati ,  e  due  fineftre  con  fue  ferrate  ,  le 
quali  guardano  nel  trafeorfo  cortile  della'.Scn* 
lineila  ,  Nel  vano  di  quefte  due  fmeftrc  al 
pari  dell'  architrave  di  effe  vi  è  dipinto  un  ri- 
quadro feorniciato  ,  ed  orecchiato  ,  dentro  di 
cui  a  frefeo  vedefi  efpreiTala  SSma  Annunzia- 
ta con  un  Drago  parimente  ai  di  lopra  colori- 
to alludente  ali5  arme  di  Gregorio  XIII.  Se- 
gue il  fecondo  branco  compolìo  di  dodici  cor- 
doni,  a  capo  del  quale  fu  la  dritta  faiito  un 
mureilo  vi  è  vano  con  fguincioni ,  ed  una  ri- 
ncara in  dentro  da  ferrata  a  gabbia  munita 
Corrifpondente  nel  fopraddetto  cortile  della 
Sentinella  .  In  profpetto  di  queiìo  fecondo 
branco  vi  è  porta  con  itipiti  di  muro ,  ed  ar- 

chitrd- 
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'chitrave  di  travertino  fcorniciato  ,  la  quale 

introduce  in  alcune  ftanze  ,  ove  il  Cuoco  del- 

la  Forerterìa  ia  tempo  di  Settimana  Santa-.* 

!  prepara,  e  conferva  le  parti  fpettami  aì  fuo 

•  ni  ini  fiero ,  in  numero  di  due  con  volta  a  cro- 
•ciera  lunettate,  ed  annetta  nel  mezzo  ai  *Mefi 
fmdroVI,  Borgia  .  Tra  una  ftanza ,  e  Tal- 
\  tra  vi  è  un  ripiano ,  ove  fu  la  dritta  eiiite  una 

fcaletta  comporta  di  ledici  gradini ,  la  quale 
trovafi  al  fin  di  erti  murata  con  fuo  fottofcala. 
Nella  prima  di  dette  ftanze  vi  è  una  fìneftra 

•  con  ferrata  a  gabbia  ,  che  guarda  nel  deferi- 
to cortile  ;  e  nella  feconda  ve  ne  fono  du^ 
limili  all'  antecedente  corrifpondenti  nel  cor- 
tile di  Belvedere  ;  Quefte  due  ftanze  in  tem- 
po di  Conclave  fervono  per  credenza  di  un 
Emo  Cardinale  .  Pallata  la  fuddttta  porta  nei 
principio  del  terzo  branco  vi  è  altra  porta 
con  iiipiti  s  ed  architrave  di  travertino  ,  che 

1  fanno  moftra  ,  la  quale  introduce  in  tre  ftar*- 
ze  ,  ove  dormono  gì'  Ajutanti  del  Cuoco  del- 
la Forefterìa  di  Palazzo  in  tempo  di  Settima- 
na Santa  ;  quali  ftanze  in  tempo  di  Conclave 
fervono  a  diverfi  Offiziali  .  Salito  il  terzo 
branco  di  cordonata  di  dodici  cordoni  compo- 
ita  »  efiftano  nel  fuo  rifpettivo  ripiano  due 
fineftre  con  ferrate  limili  a  quelle  di  fatto  con 
altro  riquadro  fopra  di  effe  ,  ove  feorgefi  di- 
pinta la  Madonna  Sima  col  Bambino  Gesù  ed 
arme  fopra  di  G>  egeria  XIII.  Su  la  manca  in- 
contro la  feconda  fìneftra  fegue  il  quarto  bran- 
co comporto  Umilmente  di  dodici  cordoni  eoo 
fuo  ripiano  3  e  tre  cordoni  lumaeatì  ;  e  vol- 
tati 
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tati  fu  la  fihiftra  profegue  il  quinto  branco  di 
numero  undici  cordoni,  nel  di  cui  principio 
fu  la  dritta  vi  è  porta  didentro  murata  con 
ftipiti ,  ed  architrave  di  travertino  fcornicia- 
ti.  Salito  detto  branco,  in  profpetto  di  elTo 
vi  è  porta  con  fguincj  da  quella  parte  ,  la_j 
quale  introduce  in  una  piccola  loggettaaba- 
laultrata  cornfpondente  fui  cortile  della  Sen- 
tinella .  Su  la  dritta  di  detta  loggetta  vi  è  ri- 
piano in  declivio,  ove  fu  la  nniitra  trovati 
una  porticella  ,  che  fale  due  gradini  ,  la  qua- 
le introduce  in  due  ftanzole  a  volta ,  una  fo* 
pra l'altra  per  fervizio della  Famiglia diMon- 
fignor  Magiordomo  di  S.  Santità \\ 

Pattato  il  detto  ripiano  in  declivio  ,  fu 
$a  manca  incontrafi  piccola  cordonata  ,  e  fce- 
iì  cinque  cordoni  vi  è  ripiano  ,  ove  fu  la  drit- 
ta efifte  una  porta  ,  che  riferifce  nelT  ultima 
ftanza  dell3  appartamento  Borgia  .  Su  la  man- 
ca incontro  detta  porta  vi  è  vano  con  fefto 
tondo  chiufo  da  cancello  di  legno  ,  il  quale 
introduce  in  una  fcaletta  a  branchetti  fatta  a 
cordonata  ,  e  comporta  di  quattro  branchi  di 
dieci  cordoni  T  uno  con  volta  a  botte.  Sono 
altresì  i  detti  branchi  di  fcala  ornati  da  pila— 
Jlri  a  capo  ed  a  piedi  con  arcata ,  e  dado  fotto 
con  fuoi  ripiani  ricoperti  da  volta  a  crociera  , 
ed  una  fineitra  per  ciafcheduno  con  ferrata, 
cornfpondenti  nel  cortile  della  Sentinella, 
ed  a  piedi  di  quella  fcaletta  vi  è  porta ,  che 
riferifce  in  una  danza  dentro  il  granaro  di 
Palazzo  di  cui  fu  parlato  al  fin  del  fuperior 
Cap.  42.  A  capo  del  fuddett©  ripiano  vicino 

il 
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.il  cancello  di  legno  vi  è  porta  confguinci  da 
iquefta  parte  ,  la  quale  introduce  nell*  appar- 
itamene del  Riho  Padre  Maeftro  del  Sac.  Pa- 
lazzo ,  come  fu  accennato  al G2p.  n. 

Ritornati  nella  foprariferita  ìoggetta  a 
balauflrata  ,  trovafi  una  finellra  limile  a  quel- 
le di  folto  con  ferrata»  che  da  lume  al  fetta 
branco  che  fegue  comporto  di  undici  cordoni  ; 
e  voltati  fu  la  manca  i  faliti  altri  fette  cordo- 
ni ,  che  compongono  ilfettimo,  ed  ultima 
branco  /  s'  incontra  un  ripiano  grande  qua- 
dro con  volta  a  lunette,  e  duefineftre  incon- 
tro in  alto  con  ferrate  corrifpondenti  nel  cor- 
itile  della  Sentinella  .  Su  la  finiftra  incontro 
la  feconda  fineftra  vi  è  un  branco  di  fcala  di 
quindici  gradini  ,  i  quali  afcendono  ad  un  al- 
tro ripiano  più  piccolo  ,  ove  fu  la  manca  vi  è 
iuna  porta  corrifpondente  nell5  appartamento 
al  pari  della  Gallerìa  detto  di  S.Vio  V*  Su  la 
dritta  incontro  la  medelìma  ve  n5  é  altra  ,  che 
introduce  in  una  Ìoggetta  fcoperta  con  para- 
petto di  muro  ,  che  cinge  le  due  facciate  del 
predetto  cortile  del  portoncino  di  ferro  (opra* 
deferitto  Su  ia  manca  della  mede  (ima  Ìog- 
getta accanto  l'angolo  vie  il  fineftrone  corri- 
fpondente nella  quarta  ftanza  di  Raffaello. 
Segue  una  porta,  che  rifenfee  nella  Botti- 
glierìa delia  Foreflerìa  ;  e  vicino  1*  altro  an- 
golo vi  e  altra  porta  ;  che  mette  nella  Cuci- 
na deb  Maeftro  di  Cafa  di  S.  Santità .  Su  la_» 
dritta  poi  trovafi  vano  dì  porta  ,  che  intro- 
duce in  una  fcaletta  di  peperino  ove  faliti  cin- 
que gradini  nella  groffezza  del  muro  efifte  un 
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ripiano,  in  cui  fcefi  altri  fette  gradini  (imiti  -^ 
trovafi  una  porta  corri fpondente  nell3  appai* 
tamento  fuddetto  ;  indi  falito  fu  la  dritta  del 
fopraddetto  ripiano  un  branco  di  undici  gra- 
dini  con  altre  fuo  ripiano,  e  due  altri  gradini, 
(ì  trova  dentro  la  groffezza  dei  muro  una  por- 
ticela ,  la  quale  da  l'iagreffo  a  piccolo  ftan- 
zolino  per  JTervizio  del  Sottoguardarobba  di 
S.  Santità .  Efifte  fu  la  dritta  del  fecondo  ri- 
piano piccola  fineftra,  che  guarda  in  quello 
cortile  ;  e  fu  la  manca  incontro  fall  ti  due  gra- 
dini ft  entra  in  un  corridorello  con  folaro  or- 
dinario,  e  parapetto  di  muro  fu  la  finiftra  , 
che  fa  riparo  alla  fcala ,  ove  a  capo  di  elio 
fu  la  delira  principia  una  cordonateli;*  con-j 
mattoni  in  piano  da  volta  u  botte  ricoperta, 
ed  angolo  tende  Saliti  quattro  cordoni  ,  due 
dritti  ,  e  due  lumacati,  h  la  dritta  efifte  in 
alto  un  fineiìrino,  che  prima  formava  porta, 
da  cui  fi  vede  un  piccolo  ftanzolino  dentro  la 
groffezza  del  muro  ritrovilo  ;  Saliti  dieci  al- 
tri cordoni  fu  V  illefTa  manca  vi  e  rìneiìra,  che 
guarda  nel  deferitto  cortile,  e  latitine  altri 
cinque  vi  fono  due  gradini  dritti  di  peperino , 
i  quali  ad  un  ripiano  da  volta  a  botte  ricoper- 
to introducono.  A  capo  di  effo  s' incontra 
una  porta  con  fguincj  da  quella  parte ,  ftipiti , 
ed  architrave  didentro  di  travertino ,  che_ > 
fanno  moftra  ;  la  quale  da  P  ingrefib  air  abi- 
tazione del  Sottoguardarobba  di  S.  Santità 
comporta  dilette  ftanze,  tra  grandi,  e  pic- 
cole, con  laCucinetta  in  più  piani  (ìtuatc  , 
ed  uno  (tenzone  di  paffo  ,  che  reila  nel  primo 

ingretì 
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ngreflò  2  tetto  da  tre  incavallature  foftenu- 
o  .  Si  può  eia  quello  {tenzone  pafTare  alla-» 
.Juardarobba  per  mezzo  di  una  fcaletta  fnua- 
a  nelìa  tettata  fu  la  dritta  ,  la  quaie  conduce 
id  una  loggetta  ,  come  fu  accennato  al  fupe- 
•iorCap.  33. 

Su  la  manca  del  riferito  ripiano  faliti  due 
gradini  dentro  la  grettezza  del  muro  vi  é  for- 
ma di  porta  tonda  ,  che  mette  in  altro  ripiano 
:on  volta  a  botte  ,  a  capo  del  quale  faliti  tre 
gradini  incontrai!  altra  porta  ,  che  introduce 
in  una  loggetta  feopcrta  con  ringhiera  di  fer- 
,10  corri  fpondente  fu  il  cortile  della  Sentinel- 
la .  Alla  dritta  ài  effa  incontrali  una  porta 
.con  ftipiti ,  ed  architrave  di  travertino  ,  che 
fanno  moftra  ,  la  quale  introduce  nelle  Iran- 
ìze3  ove  fi  fanno  gli  Agnus  Dei ,  ed  ali3  abi- 
tazióne de*  Padri  di  S.  Bernardo  che  a  (Mono, 
,e  lavorano  ì  medelìmi  tanto  nel  primo  anno 
idi  ogni  Pontificato  3  quanto  nel  iettimo  anno. 
Sono  effe  in  tutte  3  tra  grandi  3  e  piccole  con 
la  Cucina ,  ed  un  lungo  Canzone  3  il  quale 
retta  fopra  la  Gallerìa  ,  al  numero  di  quindi- 
ci .  Detto  ttanzoneé  a  tetto  da  undici  inca- 
vallature fottenuto,  fervendo  per  afeiuttare 
i  detti  Agnus  Dei ,  e  illuminato  viene  da  fei 
fineftre  per  parte  cerrifpo ridenti  nel  cortile  di 
Belvedere ,  e  verfo  il  vialone  3  che  al  giardi- 
no conduce  .  Non  vengono  però  comprefi  in 
detto  numero  due  llanzolini  ,  e  tre  grandi 
fottuti ,  che  hanno  Pingrefib  dalla  parte  del- 
la Cucila  .  Le  medefime  iìanze  fituate  reca- 
no in  diverfi  piani ,  cioè  fei  al  primo  con  fue 

fine- 
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iineftre  ,  che  guardano  verfo  V  accennato  cor- 
tile di  Belvedere  ,  e  hi  la  piazzetta  della  Pa 
netterìa;  e  le  altre  al  fecondo,  e  terzo  pia- 
no ,  con  fineilre  corrifnondenti  fimilmcnti 
come  fopra,ed  in  effe  ancora  fi  confervano  tut- 
ti li  attrezzi  ,  Stampe,  Ramine,  Conche 
Mattere  ,  ed  altro  in  abbondanza  per  la  fab- 
brica de'  medefimi  Agnus  Dei ,  venendo  ibm 
miniftrato  dal  Sagro  Palazzo  a  medefimi  Pa- 
dri in  tempo  di  lavoro  fuoco  ,  fervila,  letti 
ed  altro  eh'  é  loro  bifo^ncvolc. 
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CAPITOLO    XL1V. 
Cortile  del  V appaghilo  . 

Ifccndendo  ora  per  la  foprari ferita  fca- 
letta  nel  deferitto  cortile  Borgia  ,  fi 
patta  per  il  gran  portone  nel  fuperior  Capito- 
lo accennato  ,  il  quale  mediante  un  entrone 
fatto  ad  arco  con  fefìo  tondo  di  lunghezza 
palmi  ventotto,  e  largo  tredici  e  mezzo  in- 
circa, da   l' ingreflo  al  proffimo  Cortile  del 
"Pappagallo  ,  anch'  eflb  di  figura  quali  quadra 
coltrano  .  Contiene  queflo  nella  fua  lunghez- 
za palmi  novantuno  ,  e  palmi  ottantaquattro 
per  larghezza  .   Kacchiufo  parimente  refh  da 
quattro  alte  facciate,  che  lo  circondano  ,  c»> 
vien  chiamato  col  none  di  cortile  del  Pappa' 
gallo  ,  attefo  che  le  due  facciate  del  medefi- 
mo  a  dritto  di  quella  dell'  ingreffo  rurono  di- 
pinte per  molti  palmi  fin  fotto  tetto  a  bofea- 
reccia  con  divertì  animali  ,  e  fra  gli  altri  al- 
cuni Pappagalli  nel  Pontificato  di  Th  IK 

Neil» 
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U  Ne!.  o  fi  ni  fi  ro  della  facciata  per  cui  m- 

•.  tro  del  mede  (uno  gi  .   trov  ili  uni 
licella  ,  che  :  con  fiipit  ed 
itrave  di  ira\  ertino  I  mi* 
1 1  .         fimi  e  ^  zione 
Coti                          li<  ru<  che  U 
Chnò  il  commodoal  Bi  li  al- 
la Librerìa  era  {\\ 
e  Si  .           (To  p<  r  \  ia  ^1  un  branchetto  di  rea- 
la  comporto  di  qua  .-.in- 
tue  a  volta  , 

■  ,  oltre-  due  | >ÌC<  oJ 

(tre  j  di  e  delle 

.:  efiftem  rifi    ndo* 

i.  -  ,  una  »ii  qu<  Ito  i  a  quel* 

lo  del  por!  oi  li  {'erro.  Ne  ìl.i  lc-conda__» 

il.  n.  .1  efifte  .i  coni:,  i  ..- 

dente  ic.  coitile  predetto  i  ed  incontro  ad 

portici  Ila  d1  ui  ..  a  .... 

con  con;.»  y  .  to  ,  la  quale  afceG  di< 

.  murata  i  a  Rneftra  al 

giano   li  ,  [uà  F<  rrata  a_i 

..i .  Le  ludde  tic  danze  in  ten 
v  fei  \  u..o  per  Ci  .  Jd 

Marefciallo  di  detto  Coi;,  lave. 

Segue  la  fccon  la  Fai  i  iata  in  la  fisi  (Ira 

parte  di  qui  fio  cortile,  ne      di  cu  i  m<  tà  ri- 

una  porta  gran  fa  le  un  gradino 

adorna  da   il  ci- 

,  (opra  ,  ii  tutto  di  ma  ni- 

il  metta  nell  Architra>  e ,  e  op- 
to nel  fregio  di  v; . ,  ft  .Qucfta  por- 
ta introduce  nella  riorerìa  grande  di  Pala;  i  o 

v    i 
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con  un  muricciuoio  accanto  fu  la  finiftra  per 
commodo  da  federe  ;  e  dalT  altra  parte  fu  la 
dritta  vi  è  una  fineftra  con  fua  ferrata  a  pian 
terreno  con  ftipiti,  ed  architrave  di  traver- 
tino ,  che  fanno  moftra  ,  la  quale  da  lume  al- 
la cantina  di  Palazzo.  Vien  comporta  la  det- 
ta Florcrìa  da  tre  fhnze  grandi  tutte  ad  un 
piano,  con  volta  a  crociera  lunettate,  e  fa- 
lcia in  mezzo  ,  che  le  divide  ,  con  fue  fme- 
ftre  grandi  di  ferrate  guarnite  corrifpondenti 
fi  in  quello  cortile  ,  che  in  quello  di  Belvede- 
re ,  11  primo  ilanzone  di  lunghezza  palmi 
centofei  ,  e  largo  quarantatre  ,  fa  vedere  nel- 
le fac  lunette,  che  le  girano  attorno  dipinte 
a  buon  frefeo ,  molte  mezze  figure  rapprefen- 
tanti  alcuni  Profeti  ,  Dottori  di  S.  Chiefa , 
e  Filofofi  antichi  col  nome  di  ciafeuno.  li 
campo  di  quefte  lunette  è  ricoperto  da  diverfe 
architetture  ,  e  paeiì,  opera  di  Baccio  Tin 
tetti.  Nella  facciata  incontro  la  porta  efifte 
un  quadro  dipinto  a  frefeo  deir  altezza  palmi 
venti ,  e  largo  dieci  rapprefentante  Si/io  1V% 
afltfo  in  una  fedia  con  avanti  a  fé  un  Cardi- 
nale genufieflo ,  ed  un  altro  in  piedi ,  con  di- 
vertì Prelati ,  che  le  fan  corona  ,  ed  aicuni 
verfi  latini  al  di  fatto  ,  indicanti  l'elogio 
delle  geita  di  tal  Pontefice,  opera  ammirabi- 
le di  T  tetro  della  Fr  ance  fra  dal  Borgo  a  S  Se- 
polcro *  Le  quattro  facciate  della  feconda^ 
flanza  vedono"  da  meravigliofa  architerura 
d' ordine  corintio  ricoperte ,  con  colonne  par- 
te verdi,  e  parte  gialle,  architrave,  fre- 
gio, cornice,  e  capitelli  gialli  da  alcuni  fe- 
ttoni 
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floni  interrotte .  Segue  la  terza,  ed  ultima 
fianza  tutta  foderata  di  tavole  3  come  anche 
la  volta  ,  nel  mezzo  della  quale  fcorgeii  un 
armetta  di  Giulio  U.  ornata  all'  intorno  nella 
guifa  fletta  ,  che  le  pareti  da  divedi  rabefehi, 
vali ,  e  fiorami  con  fommamaeftrìa  a  chiaro^ 
feuro  dipinti  .  Quelle  danze  con  altra  pari- 
mente grande  contigua,  la  quale  fervi  per 
lungo  tempo  d3  ufo  per  gli  fcarti  dell5  Arme- 
rìa ,  ed  in  eg^i  ferve  di  cuilodia  de'  letti ,  e 
Blaterale  della  Florerìa  ,  componevano  in 
tempo  del  detto  Pontefice  Sì/io  IV.  la  Libre- 
ria Vaticana  • 

Nella  terza  facciata  ,  che  incontro  a_> 
quella  delPingrefio  rifiede,  fcorgonfi  due  por* 
te  ,  e  duerifalti  ài  muro  ;  nel  ricado  de3  qua- 
li vien  formata  un  arcata  grande  con  piccola 
cornice,  che  gli  forma  impofla  ,  e  due  co- 
lonnette accanto  di  peperino  al  pian  terreno 
per  ripiano  delle  carrozze  .  Guida  detta  ar- 
catapervia  di  un  entrone  lungo  palmi  cen- 
toventìtrè  ,  largo  palmi  fedìci  con  tre  rifalti 
di  muro  ,  che  formano  pilaflri ,  i  quali  con  le 
loro  fafeie  reggono  la  fuperior  volta  a  botte  , 
nel  profumo  Cortile  di  S.  Damalo  ,  effendo 
quello  T  ordinario  cammino  delie  carrozze, 
le  quali  al  detto  Cortile  fi  tr?.sferifccno  .  in 
fondo  a  quello  Entrone,  e  vicino  all'arco 
fu  la  fini  (Ira  efifte  una  porta  ,  che  fale  un  gra- 
dino per  cui  faliti  al  di  dentro  altri  (ci  gradini 
fi  ha  l3  mgreiTo  a  tre  fian2e,che  fervono  di  mu- 
niz'one  de5  Legnami  del  Palazzo  Apoflolico  9 
con  quattro  fìneilre  nella  facciata  dell3  ingref- 

Tom.ll.  V  '   fo 
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loda  ramata  munite  ,  e  corrìfpondenti  fotto 
il  detto  EntronejQual  palio  fu  aperto  nel  Pon* 
tificato  di  Clemente  XI.  :  mentre  le  tre  men- 
tovate danze  ,  con  il  continente  di  quello  En- 
trone  formavano  anticamente  la  vecchia  Di- 
fpenja  di  Palazzo  .  Due  rifalti  di  muro  ,  di- 
ttanti Puno  dall' altro  per  palmi  trenta  con 
rivolta  in  fuori  di  palmi  quattordici  racchiu- 
dono da  quella  parte  il  detto  Entrone5o  fia  ar- 
co .  11  primo  dei  detti  rifalti  fu  la  dritta  rac- 
chiude la  fcaletta  a  branchetti  ,  che  daque- 
fto  cortile  introduce  fino  al  corridore  dei 
Chiarifcuri ,  ed  altre  abitazioni ,  come  fu  ac- 
cennato ;  e  nell'altro  rifalto  fu  la  manca, 
cioè  nella  facciata  di  fuori  vi  fono  due  porti- 
celie  ,  come  fi  diflc,  a  pian  terreno  ,  ornate  da 
ftipìti  ,  ed  architrave  di  travertino  ,  che  fan- 
no mofìra  ;  e  nel  vano  tra  una  porta  ,  e  P  al- 
tra efiile  una  fineflra  a  pian  terreno  con  mo- 
ilra  di  muro ,  e  ferrata ,  Ja  quale  da  lume  alla 
cordonata  della  Cantina  di  Palazzo  .  La  prima 
adunque  delle  dette  due  porte  ,  a  cui  per  un 
gradino  fi  fale  ,  introduce  in  una  fcaletta  a 
branchetti,  che  non  ha  rìufcita  compolla  di 
trentaquattro  gradini,  a  capo  de' quali  tro- 
vali murata  con  tre  fineilrelle  guarnite  di  fer- 
rata, le  quali  communicano  ad  efia  il  lume  • 
Serve  quello  luogo  per  Munizione  deli'  Indo- 
ratori di  Valatzo ,  affine  di  riporvi  i  vafi , 
ed  i  colori  ,  ed  altro  al  loro  miniilero  fpct- 
tante  .  La  feconda  di  dette  porre  vicino  P  an- 
golo efiflente  introduce  in  due  flanze  a  pian 
terreno  ,  che  fervono  di  munizione  per  V  lm~ 

bianca- 


Del  Faticano  •  45f 

tiancatore  di  Palazzo ,  ambedue  da  volta  a 
crociera  ricoperte  ;  efTendo  la  feconda  più 
piccola,  edunpeco  ofcura,  ove  ci  tengono 
legnami  ed  altro  .  Quelle  due  flanze  in  tempo 
di  Conclave  fervono  per  Credenza  di  un  Emo 
Cardinale  . 

La  quarta  ,  ed  ultima  facciata ,  che  rac- 
chiude quefto  Cortile  vien  foftenuta  da  baffo 
da  un  Portico  divifo  in  cinque  arcate  a  dritto 
con  volta  a  crociera  tra  un  arco  ,  e  l'altro  , 
importando  fopra  tavole  di  travertino  fmuf- 
fate,  come  anche  il  fefìo  di  detti  archi  con 
pilalìvi  di  murofotto  fmufTati  dai  lati  in  al- 
tezza di  palmi  quindici  incirca ,  reftando  il 
rimanente  di  detti  pilaftri  fino  fopra  il  pavi- 
mento dritti.  Dalla  definì  parte,  enelia_* 
metà  della  facciata  dell'  Entrone  ,  che  dal 
Cortile  Borgia  a  quello  del  Pappagallo  con- 
duce, rifìede  una  porticella  ,  che  fale  un_j 
gradino,  la  quale  ornata  efTendo  da  iìipiti,  ed 
architrave  di  travertino  lifct ,  che  le  fanno 
morirà  ,  introduce  in  due  fìanzole  una  gran- 
de ,  e  l'altra  piccola  per  fervizio  delli  5Yo- 
datori  Communi  di  Vaia zzo  ;  e  le  medefime 
in  tempo  di  Conclave  fervono  pev  Credenza 
di  un  Emo  Cardinale  •  Nella  facciata  a  capo 
di  quello  portico  vicino  V  angolo  fu  la  dritta 
rifìede  una  porta  con  ftipitì  ,  architrave  ,  fre- 
gio ,  e  cornice  ,  il  tutto  di  marmo  bianco  eoa 
arietta  nell'architrave,  e  nome  incitò  nel 
fre-^o  d' Innocenzo  VHI.>\&  quale  introduce  in 
una  danza  grande,  che  ferve  per  Munizione  di 
tiverji  legnami*  che  occorrono  per  le  funzioni 
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e  nel  mezzo  di  effa  efiftono  tre  colonne  di  gra- 
nito con  capitello  Jonico  ,  e  bafe  atticurga  , 
le  quali  f  flengono  un  tavolone  di  marmo, 
fovra  di  cui  vengono  ad  importare  le  crociere 
di  detto  voltone  .  Reità  una  di  dette  colonne 
murata  fu  la  manca  ,  ove  vi  è  una  porta  ,  che 
introduce  in  altre  dueitanze,  le  quali  anti- 
camente formavano  tutto  uno  ftanzone,  con 
due  fineitre  grandi  fu  la  dritta  della  prima  cor- 
rifpondenti  nel  Cortile  del  Portoncino  di  fer- 
ro .  Incontro  di  effe  vedefi  collocato  un  pal- 
chetto ,  che  appoggia  addotto  la  finiltra  fac- 
ciata ,  ed  un  piccol  l'ito  bislungo  nella  faccia- 
ta delT  ingreflo  ;  fervono  le  medefime  ftanze 
in  tempo  di  Conclave  per  Cucina  di  un  Emo 
Cardinale.  Su  la  manca  poi  di  detto  Portico 
incontrali  un  fineftrone  con  parapetto  alto  t 
alipiti  di  travertino  fcorniciati ,  e  fello  tondo 
da  ferrata  munito  ,  il  quale  da  lume  alla  con- 
tigua danza  della  Legnaia  dìValazzo  quivi 
efiftente.  Pattato  il  fuddetto  finendone  e  fi  (le 
altra  porta  con  ftipiti ,  ed  architrave  di  tra- 
vertino feorniciati  ,  la  quale  introduceva  per 
lo  pattato  in  una  gran  Gucina  con  volta  a 
fchifo  lunettata,  ed  impoite  ,  e  ferviva  di 
Le^nara  per  il  Palazzo  .  La  facciata  dell'in- 
gretto  illuminata  viene  da  due  fineftre  con  fue 
ferrate  .  Nella  dicoatro  facciata  efifte  un  ar^. 
co  in  pendio  ,  il  quale  introduce  in  altro '(ito 
grande  a  volta  ,  e  fu  la  manca  trovafi  altra 
porticella,  che  introduce  fopra  la  volta  del 
branco  di  fcala  ,  che  feende  al  ripiano  della 
ilatua  Equcftre  diColtantino,  In  ogg;  detta 
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Legna ra  è  Hata  convertita  ad  ufo  di  Archivio 
de"1  Notari  dell'  A.  C.  per  ivi  cuflodire  i  pro- 
tocolli,  e  fcritture  alii  medeiimi  fpettanti  » 
^Ritornati  fono  il  detto  portico  ,  trovali  mi 
:arco  grande  con  moftra  di  pilaftri ,  e  due  co- 
lonnette a   piedi ,  una  per  parte  di  granito 
•  orientale  ,  il  quale  per  via  di  un  Entrone  lun- 
!  go  palmi  cinquantuno  ,  e  largo  palmi  diciotto 
tal  proffì aio  Cortile  del  Marefciallo  da  V  in- 
■greflb.  In  diftanza  di  palmi  dieci  fegue  una 
porta  con  ilipki ,  ed  architrave  di  travertino, 
'che  fanno  moìtra  ,  la  quale  da  V  ingrefloa 
due  fUnzoni  ,  che  reikno  fotto  la  Florerìa. 
;  Vicino  alla  predetta  porta  ,  ed  in  iellata  di 
|  quello  portico  s' incontra  fotto  un  vano  ó3  ar- 
Ito  una  piccoli!  cordonatela  cornpofln  di  tre- 
.  dici  cordoni  con  parapetto  di  muro  fu  la  fini- 
fi:  ftra  ,  ove  l'aliti  cinque  de'  detti  cordoni  fu  la 
,  dritta  trovafi  una  fineltra  con  ferrata  ,  lacua- 
le da  lume  ad  uno  de'fopraccennati  ilanzom  5 
ed  incontro  la  medefima  dalla  finiilra  parte 
evvi  porticeila  d' un  piccolo  ftanzolino  con 
commodo  .  Afcefi  altri    nove  cordoni  tro- 
vafi un  ripiano,  alla  dicui  delira  parte  evvi 
altra  porta  ,   che  fale  un  gradino  con  ftipiti  f 
architrave  ,  fregio  ,  e  cimafa  fopra,  il  rutto 
■  di  marmo  bianco ,  con  armetta  ndV  architra- 
ve ,  e  nome  (T  Innocenzo  Vili,  (colpito  nel 
'  fregio  ;  la  flefia  introduce  da  queila  parte.-» 
nelle  ftanze  delia  piccola  Florerìa  de'  Vel- 
luti ,  al  fuperior  Cap.  io.  deferitte .  Incon- 
tro lamedefima  rifiede  altra  porta  con  ftipiti  , 
ed  architrave  di  travertino  incaflati  nei  muro, 
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e  gradino  fotto  ,  la  quale  da  l1  ingreilb  ad  una 
(cala  a  branchetti ,  che  introduce  air  Archi- 
vio de'  Mufici ,  alleiìanze  delle  gelofie  .  con 
altre  abitazioni,  ed  al  fuperior  corridore  dei 
Chiarifcuri  ,  alli  Cap.  8.  e  go.  accennati . 

CAPITOLO     XLV. 

Cortile  del  Mar  e fc  tallo  del  Conclave  . 

PER  il  fopradefcritto  Arco,  ed  Entrone 
Ci  palla  al  proflìmo  Cortile  del  Marefcial- 
lo.  A  capo  del  detto  Entrone,  da  volta  a 
botte  ricoperto  ,  vi  è  porta  grande  quadra  , 
che  introduce  in  altro  Portico  con  volta  a 
croce  ,  e  due  catene  di  ferro  .  La  detta  porta 
è  adorna  di  ftipiti  ed  architrave  di  marmo 
fcorn'ciati  con  arme  nel  mezzo  di  detto  Ar- 
chitrave di  Vìo  ih  con  fedone  attorno  ,  ed  un 
putto  per  parte  mezzo  genufteflb  con  panno 
nelle  mani ,  che  reggono  lamedehma.  Al 
di  fopra  fegue  il  fuo  fregio  ,  e  cornice  fimil- 
incnte  di  marmo ,  con  nome  fcolpito  in  detto 
fregio  del  predetto  Pontefice  Vio  //.ran.1460.  j 
Al  lato  manco  di  detta  porta  vedefi  un  rifal- 
lo di  muro  a  (guincio,  che  rivolta  indentro  ; 
ed  in  fu  la  dritta  trovafi  vano  con  fefto  ton- 
do ,  e  colonnella  nel  mezzo  per  riparo  delle 
carrozze,  il  juale  introduce  in  un  branco  di 
Scala  ricoperto  da  volta  a  botte  ,  e  cornice 
fotto,  che  introduce  al  ripiano  della  Scala 
R<pa,  ov'efiile  la  fopranominata  Statua-» 
Equeftre  dell'  lmperadore  Coftantino  il  Gran" 
de*  Quali  accanto  detto  Arco  della  Colon- 
nella incontrali  altro  arco  più  largo,  e  più 
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alto  (muffato  nella  luce,  il  quale  ne  mene 
air  altro  branco,che  (ale  da  qaerta  parte  alla 
Sala  Regia  ,  al  fuperior  Gap.  7*  defcritto  •  Su 
la  manca  incontro  detti  branchi  di  fcala  vi  fo- 
no due  archi  grandi  ,  che  formano  Portico 
di  lunghezza  palmi  quarantacinque  ,  lar^o 
palmi  ventiquattro  ,  con  pilaftro  nel  mezzo 
itblato  ,  e  contropilartri ,  con  importa  di  tra- 
vertino formata  dall'abaco  del  Capitello, 
collarino  fotto  ,  e  zoccolo  di  travertino;  e 
dai  due  lati  fonovi  altri  comropilaftri;oye  im- 
portano i  detti  archi  ,  i  quali  introducono  nei 
contiguo  Cortile  denominato  del  Maresciallo. 
E'  querto  Cortile  di  forma  quadra  irre- 
golare avendo  di  larghezza  nella  pane  ante- 
riore palmi  quarantacinque  3  nella  polleriorc 
palmi  fettantacinque  ,  e  palmi  novanta  di 
lunghezza.  Racchiufo  primieramente  viene 
dalla  nuova  giunta  fatta  fare  da  Taolo  j/\ 
quale  ferve  per  abitazione  in  terrina  &  Sede 
Vacante  per  il  Marefciallo  dd  Conclave, 
da  cui  ha  defunto  il  proprio  nome  ,  mentre 
nel  tempo  fuddetto  vi  fi  cortruifee  un  Corpo 
di  Guardia  per  i  Soldati  addetti  al  Tuo  fervi- 
zio  ,  ed  alla  Cuftodia  deli'  ingrefTo  principa- 
le del  Conclave  ,  due  alte  facciate  lo  cir- 
condano sì  alla  (inirtra,  che  dicontro.  Un 
rnuro  fu  la  dritta  alto  palmi  venti  incirca  con 
un  cornicione  di  travertino  in  declivio  ,  che 
da  capo  pofa  al  piano  del  Cortile  ,  fopra  cui 
innalzato  rerta  il  detto  muro  ,  e  da  piedi  ri- 
mane alto  palmi  quattro  incirca  ,  le  ferve  da 
detta  parte  di  recinto  ;  qua!  muro  poi  con  la 
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e  mafa  di  travertino,  che  le  ricorre  uguale 
alla  facciata  del  deferitto  Portico  rimane  al 
difopra  da  piccol  tettareìio  ricoperto  .  La 
proif>ma,.e  dicontro  facciata  a  quella  dell'  in- 
preflo  foiìenuta  rimane  da  tre  pilailri  uno  per 
angolo  ,  quali  reggendo  quattro  arcate  feor- 
niuVe  con  moftre  di  pilaftri  al  di  fuori  ador- 
ni di  ba  fé  atticurga  ,  e  capitello  corintio  ne 
formano  un  fpaziofo  Portico  ornato,  al  ài  fuo- 
iì  fuperionnente  da  un  dado  di  travertino 
Scorniciato  folto  ,  e  fopra  ,  all'  Appartamen- 
to dell"  fmo  Pro- Datario  ,  ed  altre  deferitte 
abitazioni  ferve  di  bafe  ,  efoftegno.  Rico- 
perto viene  il  detto  Portico  da  volta  formata 
da  quattro  crociere  con  armena  nel  mezzo 
di  una  di  effe  di  Taolo  1IL  s  e  da  tre  Catene 
di  ferro  guarnito. 

Nella  deftra  tettata  del  rnedefimo  feor. 
gefi  una  porticella  con  ftipiti ,  ed  architrave 
di  travertino ,  che  fanno  mottra  orecchiata 
con  lfcrizione  fcolpita  nelT  Architrave^: 
Signori  Mazzieri  del  Sacro  Valazzo  t  anno 
dil  Giubbilco  1500. ,  introduce  effa  in  una_, 
ttanzola  a  volta  per  fervizio  de'  medefimi  con 
finefba  incontro  in  alto  con  fua  ferrata  ,  che 
guarda  vcrlo  la  Piazza  di  S.  Pietro  .  Accan- 
to la  detta  porta  vie  vano  grande  con  fello 
tondo  murato  in  dentro  •  Nella  dicontro  te- 
ttata ,  che  reità  fu  la  manca  ,  vedeii  neiP  an- 
golo dritto  unrifalto  di  muro,  che  riih'inge 
il  vano  di  detto  Portico,  formandone  altro 
p  ù  dreno  con  fé  fio  tondo  ,  ed  importa  ;  ed 
in  etto  fi  feorge  un  principio  di  Cordonata  ói 
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otto  cordoni  compofta  a  capo  de*  quali  vie 
portone  ,  che  le  chiude  3  facendo  invito  alla 
Scala  gnnde  detta  della  Florerìa  ;  e  neli1  an- 
golo accanto  il  detto  rifalto  efifìe  una  va- 
fchetta  per  commodo  di  orinare  con  gradino 
fotto  ài  marmo  .  Incontro  le  dette  Arcata 
vicino  P  angola  fu  la  manca  vi  è  porticelia 
con  ftipiti  ,  ed  architrave  di  travertino  ,  che 
fanno  moftra  ,  la  quale  introduce  in  un  Cor- 
ridorello  per  fervizio  de5  Mufici  Cantori  di 
Falazzo  ;  ed  in  poca  diftanza  fegue  un  vano  ,. 
che  forma  nicchia  con  parapetto  pieno  a_. 
fguincio .  PalTato  il  medefimo  incontro  V  ar- 
co di  mezzo  ttovafi  ahro  arco  largo  pilmi 
tredici  con  fello  tondo  ,  il  quale  introduce  in 
un  Entrone  lungo  palmi  feffantafei  con  volta 
a  botte  ;  ove  a  capo  di  elio  vi  è  altro  arco  fin 
miie  ,  il  quale  introduce  nel  Cortile  Papale 
delle  Logge  ,  detto  ài  S.  Damafo  ;  e  dai 
lati  ài  detto  Arco  per  di  dentro  vi  fono  due 
rifai  ti  di  muro  ,  che  formano  fguinc}  (in  fotto 
la  rolta,con  due  corpi  di  muro  a  piedi  di  effo» 

CAPITOLO     XLVL 

Cortile  di  S.  Damafo  ,  ed  anneffo  Cortiletto 
di  Monfìgnor  Maggior  Dome >>. 

DAL  fopradefcrittoÉntrone  fi  ha  l'in- 
gretto  a  quefto  fi  nobile  ,  e  ma  e  ilo  fa 
Cortile  ,  in  cui  ordinariamente  fmontano  di 
Carrozza  i  Sommi  Pontefici  per  alcendere  al 
contiguo  lor  foggiorno  .  Dcfunfe  quelli  il 
fuo  nome  da  una  Fontana ,  che  vi  fece  inal- 
zare li  Pontefice  S.  Damafo,  come  fi  dirà 
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in  appretto  .  Contiene  il  medefimo  nella  fua 
foptificie  un  quadro  irregolare.  Il  profumo 
Cortiletto  chiamato  volgarmente  di  Monfi- 
gnor  Maggiorduomo  ,  come  altresì  il  vano 
tortuofo ,  che  forma  il  murello ,  il  quale.-» 
ferve  di  recinto  alla  Cordonata  che  dal  Por- 
tico ferrato  della  Guardia  Svizzera  quafi  al 
pari  della  Piazza  dì  S.Pietro  al  medefimo  con* 
«luce  ;  ne  difegna  en  trapezio  in  fine  dì  elfo 
eia  difuguali  facce  compollo .  Tutta  la  di- 
pennone  del  primo  fino  al  detto  murello  di* 
viforio  fi  eftende  in  palmi  duecento  ottantot- 
to per  lunghezza  ,  avendo  nei  due  angoli 
equilateri  palmi  centonovantafei  e  mezzo  di 
larghezza  •  11  fecondo  ,  cioè  quello  di  Mon^ 
iìgnor  Maggiordomo ,  a  cui  fi  perviene  per 
via  di  un  Tito  apeno  largo  palmi  diciotto,  e 
lungo  palmi  cinquantacinque  ,  comprende 
sella  fua  eftenfione  palmi  Novantaquattro  di 
lunghezza  ,  e  palmi  ottanta  ài  larghezza. 
Quello  Cortiletto,  o  vogliamdire  continua- 
zione del  fopraddetto  di  S.  Damate  vien  vmc- 
ehiufo  da  tre  difuguali  facciate ,  e  dal  feprac- 
cennato  muro ,  che  fa  parapetto  alla  foprain- 
dicata  Cordonata.  Nella  pane  Occidentale 
del  furrifento  graediofo  Cortile  efifte  una 
magnifica  Porta  ,  con  fei  gradini  di  Cipollino, 
de  quali  i  primi  tre  fono  centinati ,  e  con  due 
colonnette  d<  granitello  una  per  parte,  con 
fuo  cappelletto  {opra  a  pera,  e  due  .Seditori  di 
Cipollino  ai  lati  con  menzole  (otto  di  Tra- 
vefiiPO  della  lunghezza  di  palmi  aove  in 
circa.  Viene  ornata  la  ruedwiima  da  itipiti ,  e 
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fello  tondo  di  travertino  feorniciato ,  il  qua- 
le rifiede  fopra  due  impofle  lifce  .  Nel  mezzo 
di  quello  fello  ,  che  forma  ferraglio  ,  feorgeiì 
1'  Arme  dei  Pontefice  Tio  IV.  Solle vanfi  dai 
lati  due  Colonne  per  parte  di  granito  orien- 
tale con  capitelli  ,  ball ,  e  zoccoli  d»  marmo, 
il  tutto  di  Ordine  Dorico.  Pofano  effe  fopra 
a  piedeflaìli  con  cimafa  ,  e  bafe  di  traver- 
tino foilenendo  il  fuperiore  intavolamene) 
comporto  d'architrave  ,  freg'o,  e  cornice  con 
ringhiera  a  balauftrata  ,  rifaluta  per  ogni 
parte  .  Vedefi  nel  fregio  fcolpito  a  caratteri 
il  nome  del  Pontefice  vlo  IV.  de' Medici. 
Si  ha  per  effa  i'ingreffo  all'antica  Scala  a 
cordonata  della  Florerìa  ,  mediante  un  piccol 
ripiano  ,  che  poi  va  in  falita  ,  comporlo  di 
tredici  cordoni ,  ricoperto  al  di  fopra  da  volta 
a  botte  ,  e  dado  iifeio  al  dìfotto .  Scorgono 
dalle  due  laterali  parti  di  detto  primo  ingref- 
fo  ,  faliti  cinque  cordoni ,  due  porticelle  eoa 
gradino  fatto  e  ilipitidi  travertino  ,  che  le_j» 
fanno  moflra  ,  delle  quali  quella  a  mano  de- 
lira introduce  a  due  flanze  ,  ed  uno  Stanzo- 
lino  ,  quali  nel  tempo  delle  Funzioni ,  e  della 
Sede  Vacante  fervono  per  il  Sotto  Foriere 
del  Palazzo  Apoflolico  .  L'  altra  porta  a  fini- 
lira  da  l'ingreflb  a  due  ilanzole,  ed  unCorri- 
doreilo  ricoperte  con  volta  a  botte,  nella  pri- 
ma delle  quali  cuflodifconli  le  Chiavi  di  que- 
llo Palazzo,  e  l'altra  ferve  al  Mae^lro  di  Cafa. 
Afcefi  altri  otto  Cordoni  vi  è  un  ripiana  con 
volta  a  crociera  ,  con  un  feditore  al  lato  de- 
liro di  travertino  di  Lunghezza  Cedici  parimi  • 

V  6  A  ca- 
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A  capo  di  quefto  Ripiano  incontro  il 
Portone  efifte  altra  porta  con  itipiti ,  ed  ar- 
chitrave di  travertino  {corniciati ,  con  Men- 
zione nella  fafeia  dell3  Architrave  ,  F [orerìa 
~ìpoftùlica,zà  arme  fopra  di  marmo  di  Vio  IV. 
la  quale  introduce  nella  fuddetta  Florerìa_, 
compatta  di  undici  ftanze  tra  grandi  e  picco* 
le,  quattro  delle  quali  grandi  reftano  ad  un 
Sfteffb  piano  ;  e  le  altre  parte  di  fatto ,  parte 
di  fopra  fonodiftribuite .  Sotto  le  preaccen- 
nate  Stanze,  che  harìno  le  fineftre  corrifpon- 
denti  Rei  Cortile  del  Marefciallo  ,  vi  reftano 
due  itanzoni  yi  quali  fervono  per  munizione . 

Su  la  dritta  ,  ufeendo  dalla  Florerìa  ,  fé- 
gite  altro  branchetto  eli  quattro  Cordoni,  e 
Ialiti  ì  medefimi  trovali  un  pilallro  per  parte 
eoa  cimafa  di  travertino  feorniciata  ,  e  volta 
fopra,  ove  rifiede  un  ripiano  quadro  coro 
volta  a  croce.  Su  ladritta  di  quello  ripiano 
feeii  dieci  altri  cordoni,  vi  è  portone,  che 
conduce  nel  Portico  del  Cortile  del  Mare- 
fciallo. Su  la  manca  di  effo  ripiano  chfìc 
vano  d'  arco  formato  da  contropilaftri ,  den- 
tro del  quale  ritrovali  una  porta,  che  per  via 
di  quattro  gradini  introduce  in  quattro  iìan- 
2e ,  ed  un  corridorello  desinate  al  fervizio 
del  capo  fioriere  .  In  tempo  di  Conclave  fo- 
no desinate  le  meddime  per  Credenza  e  Bot- 
tiglierìa di  un  Emo  Cardinale  .  A  capo  dei 
fuddetto  ripiano  principia  il  primo  branco 
grande  co'.inoilo  di  trentanove  Cordoni  con 
ina  volta  a  botte,  e  pilafho  fu  la  manca, 
con  cimafa  di  travertini ,  che  fa  impofta  alla 

Lio* 


Del  Vaticano  .  469 

Crociera  del  ripiano.  Sa  la  dritta  all'incon- 
tro riTiede  (opra  la  medefima  cimafa  ,  die  re- 
flaaddoflo  il  muro  fenza  formar  pilaftro  .  Sa- 
liti pertanto  due  Cordoni  incontrali  tifalto 
di  muro,  che  forma  arco  iifcie  ;  e  fa  liti  altri 
cinque  cordoni  trovali  altro  rifalto  di  muro- 
di  minore  aggetto  ,  il  quale  forma  verfo  l'in- 
greflb  del  ripiano  un  arco  a •  tutto  iefìo,  e 
dall' altra  faccia-,  arco  tondo  .  Tra  1'  uno  e 
l1  altro  de'  detti  rifalli  la  volta  muta  forma  , 
e  vedefi  fatta  in  piano;  e  dalla  parte  verfo  il 
branco  fu  il  muro  ,  che  refta  fopra  il  fecondo 
rifalto  ,  che  h  fello  tondo  ,  efiile  uno  sfondo 
con  poco  aggetto,  che  tende  fino  alla  volta 
principale  del  detto  branco  ,  dentro  di  cui  ri- 
mirali elpreiTo  in  pittura  a  frefeo  3  quando 
Gesù  Grillo  comandò  a  S,  Pietro  ,  che  trae  ile 
dalla  b^cca  del  pefee  la  iìupenda  moneta  per 
pagare  il  dazio  per  fé  ,  e  per  Elio  ,  opera  di 
Donata  da  FormeUo  ;  con  fua  Cartella  appie- 
di ,  in  cui  legge  li  efpreiTo  un  tal  prodigio  <> 
Saliti  inoltre  quattordici  cordoni  a  mano  fi- 
ni lira  efìfle  porricelia  femplice  ,  la  quale  in- 
troduce in  una  danza  bislunga  con  volta  baf- 
fa  ,  che  retta  fopra  l'Entrone  ,  il  quale  dal 
Cortile  del  Maresciallo  introduce  in  quello 
di  S.  Damalo  ,  con  un  piccolo  iìanzolino  ,  fer- 
vendo 1'  una  ,  e  l'altro  ad  ufo  del  Maeflro  di 
Cafa  dell'  Emo  Pro- Datario  ;  ed  in  tempo  di 
Conclave  per  Cucina  e  Credenza  d1  un  Emo 
Cardinale;  e  per  le  Tavole  in  tempo  della 
Settimana  Sania  ferve  dì  npofo  allo  òcalco 
delia  Forefterìa  * 

SaH- 
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Salito  il  rimanente  del  branco  di  Cor- 
donata, fccrgonfi  ai  lati  del  medesimo  due 
Fi!artri  ,  uno  per  parte  con  bafamtrto  di 
travertino  ,  e  cimala  fcorniciata  ,  quali  ri- 
ftnngono  il  vano  principale  di  detto  branco  , 
che  introduce  in  un  ripiano  grande  con  un_j 
arco  nella  metà  di  elio  ,  ed  importa  fcornicia* 
ta  .  Pofa  detto  Arco  (opra  a  pilaitri  con  con- 
tropilartri  accanto  ,  e  da  lati  di  e  (li  nel  vano 
che  formerebbe  altro  arco,rimane  murato  per 
un  terzo  del  pavimento  in  fu  ;  reftando  il  ri- 
manente aperto  fino  a  tutto  il  ferto  ,  e  forma 
un  grande  sfondo  in  dentro  con  volta  a  botte  , 
ed  importa  fotto  de*1  mede  fimi  pilartri .  A  ca- 
po di  querto  sfondo  rifiede  fuori  di  fquadra  un 
ovato  grande  che  da  lume  a  parte  de3  foprad- 
detti  branco,  e  ripiano.  Accanto  il  pikftro 
A  mezzo  nel  muro  3  che  fa  parapetto  ,  vedefi 
uu  riquadro  di  marmo  fcorniciato  ,  ed  orec- 
chiato negli  angoli  ,  dentro  di  cui  vi  è  efpref- 
fa  in  pittura  l'Immagine  di  Maria  Vagine 
col  Bambino  Gesù  .  Dall'  altra  parte  del  me- 
defìmo  pilaftro,  il  quale  reità  incontro  al  fe- 
condo branco  di  Cordonata  che  fegue  ,  vedefi 
una  Porta  con  ftipiti  ,  ed  architrave  di  tra- 
vertino ,  che  fasno  inoltra  ,  la  quale  intro- 
duce nella  Saletta  dell'Appartamento  dell' 
Emo  Pro- Datario  al  fuperior  Capitolo  IX '.  de- 
fecato .  Su  la  dritta  parte  accanto  i  contra- 
pilartri  del  deferi tto  branco  fcorgefì  altra-* 
porta  ,  ma  murata  ,  con  rtipiti  ,  architrave 
di  marmo  bianco  feorniciati  ,  ed  intagliati , 
con  globetti ,  e  fregio ,   ov*  è  incifo  il  nome 

di 
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gì  Giulio  II.  3  e  cimafa  (opra  Umilmente  di 
marmo  rifaltata  con  ovoli  fotto  intagliati  • 
Sa  la  manca  dicontro  alla  fopraddetta  porta 
efiite  altro  vano  di  porta  grande  ferratoda 
fufti  di  Ugno  ,  the  introduce  alle  Logge  ài 
KafTaellegiàdelcritte  al  Cap.  \6. 

Or  ripigliando  il  noflro  interrotto  Ca- 
mino ve rfo  il  fopraindicato  Cortiletto  detto 
di  Monfigsor  Maggiorduomo  ,  erge  fi  alia  de- 
lira l'alta  Facciata  fatta  a  Cimbalo  dell'Oro- 
logio  di  quello  Palazzo ,  la  quale  fi  eilende 
in  lunghezza  per  palmi  cinquantanno  con 
rivolta  larga  palmi  ventuno  incirca,   entro 
di  cui  a  pian  tei  reno  feorgefi  una  porta  con 
ftipiti,  ed  architrave  di  travertino,  che  le 
fanno  mofira  con  fineftra  fopra  da  fua  fer- 
rata guarnita,  la   quale  corrifponde  nelle 
inferiori  franze  dell'  EminentiiHmo  Pro-Da- 
tario .  A  piedi  di  quella  facciata  fu  la  drit- 
ta vi  è  muro  lifeio  5  che  fa  parapetto  a  quello 
pertiUu*  alto  palmi  dodici  incirca  ,  dopo 
del  quale  fegue  un  rifallo  ,  che  viene  a  re  ila* 
re  incontro  la   porticela  fuor  di  fquadra__> 
aito  palmi  diciotto  incirca  cen  tre  piiafhinù 
e  nel  fine  di  elio  vi  e  parapetto  più  baffo  , 
alto  palmi  quattro  e  mezzo   con   cimafa  di 
travertino  (corniciata  ,    ed  altra  rivolta  fu 
la  dritta,  che  inieiìa  con  un  muro,  il  qua- 
le fa  finimento  alia  facciata  dell''  Apparta- 
mento  di  Monsignore  Maggiorduomo  .  E  li- 
lle in  detto  muro  uoa  porticeila  d*uno  ilan- 
zolino  dentro  la  groflezza  del  muro  per  fer- 
vido di  Falaz^o  > 

Di 
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Di  fianco  a  detto  muro  refìa  la  facciata 
del  predetto  Appartamento  ,  in  cui  elìitono 
ire  porte  dittanti  V  una  dall'altra;  cioè  la 
prima  accanto  il  predetto  muro  con  moftra 
attorno  ,  e  fìneftra  con  ferrata  a  mandola 
fopra  •  La  feconda  in  diftanza  di  palmi  ven- 
tuno incirca  ornata  retta  da  ftipiti ,  ed  ar- 
chitrave di  travertino  feorniciati  ed  orec- 
chiati, con  una  menfola  per  parte,  e  foglia 
fotto ,  al  difopra  delle  quali  ricorre  il  fuo 
fregio  e  cornice  con  un  ape  per  parte  fo- 
pra le  menfole  nel  fregio,  il  tutto  di  tra- 
vertino. Segue  in  distanza  di  altri  quaran- 
tadue palmi  la  terza  ,  ed  ultima  porta  in 
detta  facciata  efitlente  ,  più  piccola  con  ili- 
più  ed  architrave  di  travertino  ,  che  le  fan- 
no moftra  ,  con  fìneftra  al  di  fopra  con  fua 
ferrata ,  la  quale  in  oggi  ferve  di  princi- 
pale ingreflb  per  la  detta  Abitazione .  En- 
trati adunque  per  detta  porta  trovali  ripia- 
no foifittato  ,  a  capo  del  quale  evvi  altra 
porta  ,  che  introduce  nella  (ala  ,  ed  altresì 
rtanze  contigue  ,  Su  la  hniltra  àcìl  accen- 
nato ripiano  efifte  un  branchetto  di  Scala—» 
comporto  dì  tredici  gradini  con  volta  a  bot- 
te ,  e  fuo  ripiano  a  capo,  ove  fu  la  man* 
ca  fegue  altra  fcaletta,  in  cui  afeefi  altri 
undici  gradini  ,  alcuni  de?  quali  lurr acati 
con  fineftrella ,  che  guarda  nel  deferitto  Cor- 
tiletto ,  rilìede  altro  ripiano  con  fua  porta 
fu  la  finiftra  ,  che  fale  un  gradino  la  qua- 
le introduce  nelle  quattro  itanze  Nobili  , 
che  reftano  per  fianco  dritto,  cioè  prima, 

e  fé- 
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e  feconda  Anticamera  ,  Camera  cT  Udien- 
;za ,  e  Stanza  da  fcrivere  tutte  ad  un  piano, 
con  folarl  riquadrati  ,  e  fue  fineftre  corrif- 
Londenti  come  fopra  ,  eflendovi  nella  prima 
'anticamera  nella  facciata  fu  la  fimftra del- 
l'entrata due  altre  fineftre  ,  che  guardano 
'Dell'accennata  cordonata.  Nella  facciata  a 
capo  dì  detta  ftanza  accanto  la  feconda  fì- 
neftra  fcargefi  una  porta  ,  che  introduce  in 
■sa  Manza  dì  patto  non  troppo  larga  cor 
folaro  fimile  alle  altre,  e  fi  ne  lira  fu  la  fi- 
ritira  nella  metà  di  efla  corrifpondente_> 
come  fopra  ,  a  capo  della  quale  fu  la  man- 
ca efifte  unafineftra  con  ferrata,  che  fer- 
ve per  commodo  di  afcoltare  la  Me  (fa  dal- 
la qui  prodi  ma  Cappella  .  Accanto  detta_> 
fìneftra  fu  la  dritta  vi  è  porticella  ,  che-» 
introduce  in  un  piccolo  corridorelio  folara- 
to  con  due  fineftre  fu  la  manca  ,  effendo 
la  feconda  più  piccola  ,  appiè  della  quale 
vi  è  fcaletta  di  cinque  gradini  ;  e  faliti  i 
medefimi  trovafi  una  porta  ,  che  introduce  in 
cinque  ftanze  ,  ed  un  corridorelio  tutte  ad 
un  piano  fofifittate  ,  le  quali  fervono  per  la__> 
famiglia  di  detto  Signore  ,  con  fue  fineftre, 
parte  corrifpondenti  fu  la  cordonata  3  e  par- 
te nel  Cortile  della  Ruota  . 

Nella  facciata  della  feconda  Anticame- 
ra fu  la  finiftra  efifte  una  porticella  ,  che 
introduce  in  un  piccolo  patletto  foffittato  con 
due  fineftrelle  corrifpondenti  nel  Cortile  del 
Tinello  de3  Palafrenieri  Su  la  manca  di 
ciucilo  Pafletto  il  entra  in  un  Corridore  Ho  * 
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ove  fu  la  delira  fegue  una  ftanza  foffittata  lfl 
con  una  fineftra  fu  la  dritta  cornfpondente    : 
come  fopra  j  ed  a  capo  della  medefima  vi  • 
è  altra  Uanza  ,  che  ferve  per  Cappella  con   ; 
iblaro  riquadrato  ,  ove  fu  la  dritta  efiilc,  ( 
aitra  fìneitra  ,  ed  incontro  ad  ella  V  Altare  B 
di  legno  con  fua  predella,  paliotto  ,  egra*  fl 
dino  fopra  per  i  Candelieri ,  con  Doflello,  l 
e  Baldacchino  di  damafcocremifi  con  fran-  K 
già  di  feta  funiie  ;   nel  detto  Doflello  vie  ! 
appefo  un  Quadro  in  tela  rapprefentant^j 
la  Vergine  col  Bambino  Gesù  .  Di  fianco  a 
queft©  Altare  eilfte  fu  la   dritta   la  fopra- 
deferieta  fineftra  per  afcoltare  la  Santa  Mef- 
fa  .  A  capo  di  quella  Stanza  incontrali  una 
porta  ,  che  Tale  due  gradini ,  introducendo  in 
altra  bislunga  Stanza  foffittata  con  tre  fi- 
nellre  fu  la  dritta   corrifpondenti  verfo  il 
predetto  Cortile  ,  effendo  quella   di  mezzo 
con  ferrata  a  gabbia.  Nella  facciata  fu  la 
finiflra  vedefi  una  fcaletta  di  legno  compo- 
rta di  quindici  gradini   con  fuo  parapetto  a 
balauilrata ,  la  quale  feende  ad  un  ripiano 
triangolare,  ove  incontrano*  due  porte  mu- 
rate .  Nella  facciata  a  capo  di  quella  dan- 
za che  riftringe  ,  ialiti  quattro  gradini  fuor 
di  fquadra  dentro  la  groffezza  del  muro ,  li 
entra  in  una  ihnza  di  palio  foffittata  ,  che 
prende  lume  da- una  finellra  in  alto  nella-* 
facciata  fu  la  dritta  con  fua  ferrata  ,  fot'o 
la  quale  vi  è  porticella  ,   che  introduce  in 
altro  piccolo  pa fletto  ,  che  refla  per  fianco 
finitilo,  nella  di  cui  metà  vi  è  un  tavola- 
to 
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to  fino  al  pian  terreno,  che  chiude  una__, 
fcaletta  a  lumaca  di  peperino  ,  la  quale  con- 
i  duceva  da  bailo  nell'Appartamento  di  Mon- 
fignor  Segretario  di  Confuìta  i  eifendovi  a 
.  capo  di  quello  tavolato  quattro  gradini  lu- 
,  macati  con  corno  piena  di  tavola  per  dar  ii- 
:  ne  alla  medefima  ,  e  fineilra  fopra  a  lucer- 
nario per  darle  lume  .  Saliti  1  detti  gradi- 
■:  ni  ti   entra  in  un  Corridorello  parte  a  tet- 
to ,  e  parte  fofrittato  con  fineilra  mezzaniie 
fu  la  manca  con  Tua  ferrata  .    A    capo  di 
quello  Corridore    fcefi   due  gradini  incon- 
:  trafi  un  ripiano  a  tetto  con  nneftra  incon- 
tro bislunga  da  grata  di  legno  munita  cor- 
:  rifpondente  verfo  il  Cortile  della  Ruota;  e 
i  fu  la  dritta  efifte  porticella,   che  mette  ira 
|  una  ftanza  piccola  dì  paflb  fu  frittata ,  a  ca- 
po delia  quale  vi  è  piccolo  Cotridorello  con 
fineftrella  incontro  in  alto  con  ferrata  ;  e-* 
j  (otto  di  efla  fu  la  manca  ,    fcefa  una  fca- 
;  letta  di  nove  gradini ,  li  primi  tre  di  pepe- 
rino, e  gli  altri  di  legno  fi  entra    in  uru> 
Corridore  lungo ,  e  largo  Umilmente  fottìi- 
i  tato  con  quattro  fineilre  mezzanili   fu  la_» 
ì  dritta,  che  guardano  verfo  il  Colonnato  di 
S.  Pietro. 

A  Capo  di  quello  Corridore  faliti  due 

;   gradini  di  legno  lunghi  ,  fegue  una  Scaletta 

di  peperino,  ove  faliti  dieci  gradini  trova* 

fi  un  ripianetto  ,  e  fu  la  dritta  falitine  cin- 

I   que  altri  parte  lumacatt  ,  vi  è  altro  piano 

:   con  porticella  fu  la  delira  3  la  quale  rife- 

rifee   neir  Appartamento  dell'  Eraineatiflt- 

BIO 
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ino  Segretario  di  Stato .  Segue  detta  Scala 
fino  al  numero  di  ventiquattro  gradini  , 
parte  dritti,  e  parte  lumacati ,  a  capo  del- 
la quale  vi  è  porta  cornfpondente  nelle_j 
ilanze  della  Credenza  Segreta  di  Sua  San* 
TÌtà  per  commodo  di  Monfignor  Maggior 
duomo  ,  quando  per  di  dentro  vuol  paitare 
ali7  Appartamento  di  Sua  Santità.  Dilla  fe- 
condaAnticamera  fi  pafla  alla  contiguaCame- 
ra  di  Udienza  ,  nella  facciata  di  cui  fu  la 
finiftra  vi  è  una  porta  con  fuo  ripiano  , ove 
principia  una  fcala  a  lumaca  tor;da  cou__» 
corno  voto ,  e  cupola  fopra  con  rofone  nel 
mezzo,  e  cornice  fotto  ,  la  quale  illumina- 
ta viene  da  tre  fine  (Ire  .  Su  la  dritta  di  que- 
fta  Scala  a  Lumaca  fi  fale  un  gradino  da  pa- 
rapetto di  ferro  munito  ,  e  di  poi  fcefine  altri 
otto  vi  è  ripianetto  con  porticeila  fu  la_j 
fini  (Ira  ,  che  introduce  nella  Camera  da  dor- 
mire ,  la  quale  retta  per  fianco  dritto,  af- 
fittata con  diverfi  riquadri  tutti  dipinti  con 
rofe  ,  api,  alberi,  Sole,  ed  altri  fiorami  , 
con  due  fineftre  nella  facciata  incontro  det- 
ta portj  corrifpondenti  verfo  il  Colonnate, 
con  un  Cammino  nel  vano  tra  V  una  ,  e_ > 
T  altra  .  Accanto  la  feconda  fineftra  vi  è 
porticeila  ,  che  mette  in  altra  ilanza  più 
piccola  ,  ove  fra  la  guardia  ,  foffittata  ed 
illumirata  da  due  finelìre  ,  una  fu  la  man- 
ca ,  che  guarda  ver fo  la  Piazza  di  S.  Pie- 
tro,  e  l'altra  più  piccola  guernita  di  fer- 
rata .  Scefi  tre  altri  gradini  di  detta  fcala  , 
fu  la  manca  vi  è  altra  porticeila   el5altra_> 

ftaiN 
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iìanza  con  folaro  riquadrato  bailo  ,  e  fi  e- 
lira  a  caro  con  ferrata  a  gabbici,  ci  e  guar- 
da ne-  conile  deferitto.  òctfi  alti,  fette_> 
gradini  firn  lmente  fa  la  fini  (tra  vi  è  altra 
porticella  ,  che  introduce  in  una  ftamajj 
grande  da  dormire  1  Eììate,  con   due  fine- 

;  il  re  fa  la  dritta  corrjlpordenti  verlo  ti  Co- 
lonnato di  S.  dietro,  e  iolaro  (opra  riqua- 
drato ,  lotto  di  cui  vi  è  un  fregio  riparti- 
to da  diverfi  riquadri ,  dentro  ce  quali  vi 
fono  dipinti  alci  ni  paefi  ,  e  grottefehi. 
Nella  facciata  dell*  ingreflo  di  quella  dan- 
zavi è  porticella  o'unaScaletta,  che  fcefi 
otto  gradini  va  a  riferire  nelle  ftanze  di 
lotto  al  piaro  della  Sala.  Scefi  altri  quat- 
tro gradini  di  detta  Lun  aca  fu  la  finiftra-j 
rihede  porticella  ,  ove  dopo  due  gradini  vi 
è  rpisno  con  altra  porta  fu  la  dritta,  che 

feende  tre  gradini  ,  la  quale  introduce  ili » 

altra  ftanza  fofrntata  ,  ove  incontro  vi  è 
una  rona3  che  riferifee  nel  fopradeferitto 
Co'tiletto  .  A  capo  del  fopraodato  ripiano 
vi  è  porticella  d  una  Itanzela  forrlt tata  con 
tela  dipinta  illuminata  da  fua  fintiìra  cor- 
nipondente  verfo  il  Colonnato  di  S  Pie- 
tro.  Segue  fu  la  dritta  altra  ftanza  più  lun- 
ga con  due  fineilre  fa  la  manca  piccole  , 
che  guardano  come  fopra  ,  con  foffitto  fimi- 
le  air  antecedente  .  Nella  facciata  a  capo 
vi  è  porticella  ,  che  chiude  due  itanzolini, 

;  ove  nel  primo  vi  era  una  porta  ,  al  prefen- 
te  murata,  che  introduceva  in  una  fca!a__» 
a  lumaca  a  cordonata,    che  riferifee  fatto 

il 
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il  Portichetto  per  andare  al  Cortile  del  Ti- 
nello de'  Palafrenieri  .  Profeguendo  il  ca- 
mino della  Cadetta  fcaletta  a  lumaca  5  e 
fcelì  ivi  trentuno  gradi  i,  fu  la  mancavi 
è  porticeli.*  corrilpondente  nell'  Apparta- 
mento di  Monfignor  Segretario  della  Con- 
fulta;  e  (cefi  quattro  altri  gradini  termina 
quefta  Lumachetta  con  fuo  rlpianetto  ,  ed 
altra  porticella  incontro,  che  riferifce  nel- 
le ftanite  da  baffo  fotto  quelle  della  fala  . 
Di  qui  fi  ritorna  nella  predetta  Sala  di 
quello  Appartamento  ,  la  quale  è  Umilmen- 
te con  foiaro  riquadrato  c»n  due  fineftre-» 
fu  la  manca  corrifpondenti  nella  Cordona- 
ta ;  E  nella  facciata  fu  la  dritta  dirimpet- 
to la  feconda  fmeftra  vi  è  Porta  ,  che  in- 
troduce in  due  altre  ftanze  ,  una  a  dritto 
l'altra  con  folari  fìmili  ,  effendovi  nella-, 
prima  di  effe  tre  finefìre,  due  fu  la  man- 
ca, che  guardano  nel  Cortile  de'  Palafre- 
nieri ,  ed  una  nella  facciata  fu  la  dritta 
in  alto  da  ferrata  munita  corrifpondente^ 
nel  Cortiletto.  Nella  feconda  itanza  fu  la 
dritta  vi  è  porta  grande ,  che  efce  nel  det- 
to Cortiletto  ;  ed  in  fu  la  manca  vi  è  altra 
finefìra  corrilpondente  come  fopra  .  Palla- 
ta la  medefìma  incontrali  porticella,  che 
riferifce  nella  fcaletta  ,  che  conduce  nella 
ftanza  grande  da  dormire  l5  Efiate  già  de- 
ferita .  Nella  facciata  a  caro  della  Sala  , 
che  refta  in  contro  la  porta  di  ilrada  ,  vi  è  la 
porta  ,  che  mette  nella  fianca  ?d  ufo  di  Cre- 
denza ,  parimente  con  foiaro  riquadrato  ,  e 

due 
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lue  fìneflre  fu  la  dritta  ,  che  guardano 
lei  fopraccennato  Cortile  con  altra  fineftra 
u  la  manca  corrifpondente  nella  Cordona- 
ta .  A  capo  di  quella  iìanza  vi  reflaro  tre 
ìanzole  folarate  per  ferviziodi  detta  Cre- 
ienra  con  una  fineilra  per  ciakheduna  cor- 
rifpondenti  come  fopra  ,  Nella  facciata—, 
dell"  ingreflo  di  detta  fala  accanto  la  fine- 
Ira  vedefi  vano  di  porta  ,  che  mette  ;ru* 
un  ripiano  ,  ove  fu  la  manca  vi  reità  il 
fottofcala  del  Branco  ,  che  conduce  nelle 
danze  nobili  di  fopra  già  deferine  j  ed  a  ca- 
po di  quello  ripiano  efifle  porta  di  fcala 
con  volta  a  botte  fopra  ,  ove  (cefi  dieci 
gradini  trovar!  ripiano  con  fìneflrella  fu  la 
dritta  da  ferrata  a  gabbia  munita  ,  corrif- 
pondente lopra  la  Cordonata.  Su  la  manca 
incontro  il  detto  vi  è  altro  branco  di  dodici 
gradini  con  volta  parimente  a  botte  :  e  fee- 
Ii  li  medefimi  nel  fuflecutivo  ripiano  ,  fu 
la  liniera  trovai!  una  porta  ,  che  introdu- 
ce in  tre  itenze  tutte  ad  un  piano,  una  a 
dritto  dell'altra  per  fervizio  di  detto  Ap- 
tamento.  Due  di  effe  fono  a  volta  con 
fu  e  fìneflre  corrifpondenti  nel  Cortile  del 
Tinello  de'  Palafrenieri ,  effendovi  nella—» 
facciata  a  capo  della  feconda  la  particella 
della  fcaletta  a  lumaca  già  deferitta  ,  ac- 
cento Ja  quale  vi  fono  quattro  gradini  3 
che  afeendono  ad  un  altra  porta  grande  .fi- 
tr.ata  nella  facciata  ideila  della  fìneilra  3 
che  riferifee  nell'Appartamento  di  Monfì- 
gnor  Segretari  della  Confulta  • 

La 


480  "Nuova  bejcrìzìone 

La  prima  delle  iopraddette  tre  fhinzc 
è  folarata  tutta  d  pinta  a  fiorami  con  ar- 
mene di  Tdolo  IV,  con  due  finelìre  fu  la 
fmiitra  guarnite  di  ferrata  a  gabbia  ,  lo 
quali  guardano  fu  la  Cordonata  ,  con  duo 
ftanzolini  nella  facciata  dell' ingrefib ,  lor- 
mando  il  pniLo  un  Corndorello .  Nella-, 
facciata  à  capo  di  quefta  prima  flanza  vi- 
cino la  iincftra  vie  una  porta  ,  che  rife- 
rifcc  nelle  due  defcritte  rtanze  accanto  la 
fola  del  fopraccennato  Prelato  della  Con- 
fili ta  •  -A  capo  del  ripiano  incontro  il  de- 
fcritto  branco  del  li  dodici  gradini  ,  vi  è 
altra  porta,  che  introduce  m  una  danzai, 
grande  con  volta  a  botte  tutta  dipinta  a__, 
grottefchi  ,  ovati ,  riquadri ,  ed  altro  ,  ef- 
fendovi  nella  facciata  fu  la  manca  fopradi 
nn  Cammino  murato  dipinta  l'arine  di  Tao* 
lo  V.  A  capo  di  quella  ^anza  vi  fono  quat- 
tro porte  grandi  tutte  uguali,  di  cui  la  fe- 
conda introduce  in  una  fbnzola  di  forma 
quadra  con  volta  a  crociera ,  e  due  pila- 
ftri  a  capo  con  una  fineftra  in  alto  a  (elio 
tondo  ;  e  la  terza,  e  quarta  di  dette  por- 
te introducono  in  altra  ilanza ,  che  fa  cen- 
tina fu  la  dritta  ,  con  volta  parte  a  croce, 
e  parte  a  botte  con  due  fineftroni  fimili 
all'antecedente,  pilalrri ,  e  membretti  ac- 
canto nella  facciata  del  V  in  gre  ilo  ,  cornice, 
che  le  gira  attorno  ,  ed  un  picco 'o  ibnzo- 
lino  a  capo  .  La  prima  poi  delle  quattro 
mentovate  porte  ,  che  reità  fu  la  dritta-» 
incontro  a  quella  della  (cala,  introduce  a 

due 
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due  Manze  una  a  dritto  l9  altra  non  troppo 
larghe  ,  eflendo  la  prima  con  volta  a  due 
Crociere,  arcata  nel  mezzo,  pilaffro  e_> 
contropilaflro    con    fua    cimafa  i   e   fu    la 

;  dritta  efiitono  due  fi  ne  Are  in  alto  con  fer- 

;  rate  ,  reftando  la  prima  murata  dentro  ài 
un  arcata  con  fuoi  pilaflri ,  e  contrcpiLdlri 
limili  .  Nella    feconda  itanza    a  dritto  più 

•  piccola  parimente  con  volta  a  crociera  fu  !a 
manca  vi  è  altra  porta  con  fineftra  fopra-. 

,  da  una  banda  guernita  da  grata  di  legno, 
la  quale  introduce  in  altra  fìanza  ài  foima 
quadra  da  volta  a  botte  ricoperta,  eduna 

.  porticella  fu  la  dritta  nell'angolo,   ch^_, 

.  riferifee  nella  fcala  a  lumaca  a  cordonata  di 
già  deferitta.  Su  la  dritta  della  fuddetta  fe- 

. conda  ftanza  rifiede  una  porticella  con  fi- 
neftra fepra ,  e  ferrata  i  che  introduce  in_> 
una  Lopgetta  triangolare  con  parapetto  at- 
torno di  ferro,  che  retta  fopra  il  Corulet* 

ito  de  Ili  Svizzeri. 

Edile  nel'a  metà  della  Facciata  dell'in* 
grefTo  della  fopradefentta  Ibnza  grande 
dipinta  altra  porticella,  ove  fctfì  die  gra- 
dini trov?fi  un  ripiano,  al  di  cui  finiftro  la- 
to faliti  fette  gradini  fi  enti  a  in  una  (hit* 
za  a  volta,  nella  quale  vi   fono  due  Com- 

■modi  con  fua  tìnefìra  coi  rispondenti  in  la 
cordonata;  ed  a  capo  di  detto  ripiano  fedì 
dodici  gradini  ,  con   folaro  fepra  ,  trovai! 

:  altro  ripiano  con  ma  porta  fu  la  dritta  , 
che  introduce  nella  Cucina  di  quello  Ap- 
partamento da  volta  ncoperu  ,  con  fuo 
TqkuìU  X  Cam» 
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Cammino ,  fornello  ,  fontanella ,  muricei- 
eoli,  ed  altro,  con  due  fi  ne  (tre  fa  la  man- 
ca munite  di  ferrate  corrifpondenti  fu  la 
Cordonata  .  Dietro  quella  Cucina  trovafi 
una  fhnza  folarata  ,  la  quale  ferve  per  la 
Pellicceria  illuminata  da  due  fineiìrellc  fu 
l'iftefla  mano  con  ferrata  ,  che  guardano  co- 
me fopra  .  Su  la  manca  del  predetto  ripia- 
no incontro  la  porta  della  Cucina  (cefi  quat, 
tro  gradini  di  legno  incontrali  altro  ripia- 
no con  una  porta  fu  la  dritta ,  che  efccJ 
fuori  della  detta  Cordonata  ,  ed  una  fine- 
lira  fopra  con  ferrata  ,  che  da  lume  a  det- 
to ripiano  ;  ove  fu  la  manca  fonovi  altri 
quattro  gradini  fimili  ,  al. piano  de' quali 
trovanti  due  porticellc ,  di  cui  quella  a  ca- 
po mette  in  un  piccolo  ftanzin©  dentro  la 
groiTezza  del  muro;  e  l'altra  incontro 
quella  della  Cordonata  ,  introduce  in  un 
ftanza  a  volta  ,  a  capo  della  quale  efiite  un 
fcaletta  di  muro  compofta  di  quattordìc 
gradini ,  che  feende  fu  la  dritta  ,  ed  intro- 
duce in  una  cantinuccia  folarata  per  fervjf 
zio  di  detto  Appartamento,  le  dicui  ftan- 
ze  fopra  deferitte  ,  non  comprefivi  quat- 
tro Corridori,  duePafletti,  e  quattro  pic- 
coli ftanzolini ,  fono  ,  tra  grandi  ,  e  pic- 
cole in  numero  di  quarantaquattro  ,  no- 
verandone in  effe  la  Cucina  ,  e  cantina  fo- 
pra indicate  . 

Ritornati  nel  Cortile  Papale,  o  fia  di 
S.  Damalo  ,  e  paflato  V  arco  bugnato  3  per  cui 
fi  ha  dal  Cortile  del  Marefciallo  3  come  fa 

di 
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'  dimoflrato,a  quella  parte  V  ingreiTo  ,  nel  vano 
'  della  quinta, e  fella  arcata  trovanfi  due  porte 
1  con  ftipiti ,  ed  architrave  di  travertino  ,  che 
1  le  fanno  inoltra  3  e  fine  lira  fopra  con  ferrata  , 
'  la  prima  delle  quali  con  due  gradini  rifenfce 
1  alle  ftanze  del  Maeftrodi  Cala  di  S.  Santità  , 
'  e  ad  altra  contigua  ilanza  della  Cullodia  àdìc 
'  Chiavi ,  reflando  l'altra  murata  .  Kifiede  nel 
'  fettimo  arco  il  gran  portone  con  gradini ,  pie* 
'  delìalli ,  e  colonne  parimente  descrìtto  ,  il 
'  quale  da  V  ingreflb  alla  Scala  ,  e  Cordonata 
vecchia  della  Flore-ria  ,  come  di  fopra  fu  di- 
moilrato  •  Segue  sppreffo  un  arco  tutto  aper- 
to ,il  quale  introduce  per  via  di  un  lungo  £n- 
trone  al  Cortile  del  Pappagallo  ,  deferitto  al 
fuperior  Cap.  44.  Nel  vano  dell'undecima 
arcata  ,  che  le  viene  appretto  vederi  una  por- 
ta con  flipiti ,  ed  architrave  di  travertino,  che 
le  fanno  meflra  ,  ìb  quale  introduce  air  abita- 
zione del  Cantiniere  confluente  in  numero 
cinque  Stanze,  edalle  cinque  Cantine  ,  e_> 
Grotta  eli  (lenti  dietro  il  Teatro  del  Conile  di 
Belvedere  cornei)  offervò  di  fopra  3]  Cap  41. 
Profegue  nella  duodecima  arcata  altra  porti- 
cella  con  piccola  inerìrà  al  di  lopia  da  ferrata 
munita  ,  la  qia&lc  introduce  in  di-e  itanze  per 
Servizio  dello  Spcndìtore  di  $,  S  ntiià ,   re- 
'  itando  una  fopra  l1  altra  ;  la  prima  delle  quali 
'  è  folarata  ,  e  V  altra  da  volta   a  crociera  reità 
coperta  con  finefìra  con  fua  ferrata  a  gabbia 
'  corrifj  ondente  in  quello  Conile,  Ambedue 
quelle  ila  ne  in  tem,  o  di  Conclave  vengano 
ailwgnate  per  Credenza  di  un  Emo  Cardinale  . 

X  2  R4fi*. 
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Riiiede  neirultima  arcata  di  quella  prima  fac- 
ciata altra  porta  fimile  alle  altre  5  la  quale  da 
r  ingreflb  ad  un  ripiano  con  volta  a  crociera  ; 
a  capò  del  quale  fcefi  fei  gradini  fi  entra  in 
una  ilanza  grande  con  volta  a  fchifo  3  Umet- 
tata ,  impoile  3  ed  un  arme  nel  mezzo  dipin- 
ta di  Taolo  V.  Illuminata  effa  viene  da  un 
fìnetfrone  fu  la  dritta  da  ferrata  munito  ,  che 
guarda  verfo  il  Cortile  di  Belvedere  s  ed  a  ca- 
po di  quella  flanza  vicino  1'  angolo  efiile  una 
porta  al  di  dentro  murata  ,  Ja  quale  per  lopaf- 
fato  corrifpondeva  nell'altre  tre  flanze  dell* 
antica  Librerìa  ,  in  oggi  Florerìa  Apolìolica 
al  Cap.  44.  fuperiormente  indicate .  Dopo  tal 
tempo  fervi  diCuflodia  delli  fcarti  delT  Ar-* 
merìa  ;  in  oggi  ferve  per  ufo  della  Floreria  di 
Palazzo  per  cuilodirvj  le  Materalìe,  e  Letti 
alla  medefima  fpettanti  .  Jn  tempo  di  Concla- 
ve ferve  la  detta  flanza  per  Munizione  delli 
Soldati  del  Marefciallo  . 

Nel  vano  poi  della  prima  arcata  della.* 
facciata  di  mezzo  di  quello  Cortile  rifiede  al- 
tra porticeila  finta  con  gradino  fotto  ,  e  fine- 
ilrella  al  di  fopra  da  ferrata  munita  •  Saliti  i 
fei  gradini  della  proflìma  feconda  arcata  ,  fu 
la  manca  dell'  interior  portico  ed  in  tettata 
del  medefimo  feorgefi  altra  porticeila  con  ino. 
ilra  attorno  ,  ed  architrave  di  travertino  ,  la 
quale  introduce  a  quattro  flanze  parte  fola- 
rate  ,  e  parte  a  volta  per  fervizio  dello  Spor- 
tarolo  di  'Palazzo  .  Due  di  effe  reftano  a  pian 
terreno ,  eflendo  la  feconda  fu  là  manca  di 
figura  bislunga  ofeura,  di  cui  la  prima  ad 

ufo 
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ufo  di  Cucina  ferve  di  palio  alle  altre  due  fu- 
penori  per  via  d'una  fcaletta  enfiente  in  fon- 
do di  effa  fu  la  fini  itr^i  parte  ,  con  fine  lira  ,  che 
g  ;arda  in  quefto  Cortile  .  Dette  ftanze  in 
tempo  di  Conclave  li  affegnano  per  Cucina  , 
e  Credenza  di  un  Emo  Cardinale. 

Seguitando  il  noftro  cammino  fotto  il  det- 
to portico,  incontro  la  terza  arcata  aperta  vi" 
è  porta  che  fale  un  gradino  con  ftipiti ,  ed  ar- 
chitrave di  travertino  fcarniciati  la  quale 
introduce  neila Cucina,  ove  anticamente  ti 
cucinava  per  i  dodici  Pellegx  ni  ,  che  ogni 
mattina  mangiavano  in  quello  Palazzo  .  V*en 
la  medefìma  ricoperta  da  volta  a  botte  con  fuo 
Cammino  ,  Fornello  ,  e  muriccjuolo  con  una 
fine  Ira  nella  facciata  delP  ingrefTo  in  aito  da 
ferrata  munita,  che  da  lume  alla  medefìma, 
la  quale  in  tempo  di  Conclave  ferve  per  un 
Emo  Cardinale  S.-gue  l'arcata  di  mezzo  di 
imefto  Cortile  ,  la  quale  coftrutta  vedefi  di 
differente  fimctrìa  delle  altre  .  Adornata  ella 
viene  da  due  Colonne  di  marmo  pavonazzetro 
con  fuoi  pilaftri  addietro  ,  capitelli  Jonici  ài 
Michelangelo,  architrave,  fregio,  cornice* 
e  balaustrata  fopra  a  forma  di  loggia  ,  con  ar- 
me addoffo  la  ringhiera  d"  Innocenzo  X* ,  fot  - 
to  della  quale  fopra  i1  arco  efiiìe  una  lapide  di 
marmo  con  ifcrizione  latina  ivi  fcolpita  ,  in- 
dicante ,  che  InnocenzioX,  P.  M.  nell'an- 
no \6<\y.  correndo  il  quarto  del  fuo  Pontifi- 
cato,  acciocché  il  Palazzo  Vaticano  non  re- 
ItafTe  privo  d1  acqua  full1  efempio  dell1  altre 
parti  di  Roma  3  che  ne  abbondano  ,  fabbricò 

X  5  di 
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dì  nuovo  una  fonte  ,  in  cui  con  grazia  mira- 
bile attmgeiì  V  acqua  del  Colle  Vaticano  ,  la 
cui  tergente  fu  rinvenuta  dal  Pontefice  S.D*~ 
mafù  9  krvendofene  quello  per  fornirne  il  Bat» 
tefimal   Fonte  nella  Bafiiica  eretto.  Sotto  il 
vano  di  detto  arco  nel  piano  del  Portico  folle- 
va'ì  una  belhtììma  Fontana  con  Vafcadiefqui- 
fna  architettura,  nella  di  cui  efterna  faccia 
feorgefi  un  baffo  rilievo  rapprefentante  il  San- 
to Pontefice  Damafo,  che  arnminiitra  il  Sa- 
gramene del  Batteftmo  3  opera  da  tutti  loda- 
ta del    Cavaliere  *AleJfandro  ^Igardì  .   indi 
dietro  alla  fopraddetta  Fontana  trovali  altra 
porta  limile  con  feritora  fotto  al  pian  del 
mattonato  da  ferrata  munita  ,  che  da  lume  ad 
alcune  itanze  al  fuperior  Cap.  40.  deferitte. 
Introduce  la  detta  porta  con  fìneftra  fopra-. 
t  architrave  con  fua  ferrata  in  due  ftaaze  z 
volta  ,  tutte  ad  un  piano  ,  una  a  dritto  l' al- 
tra divile  nel  mezzo  da  un  arco  chìufo  con 
fufti  di  porta  ,  che  introduce  nella  feconda-* 
ftanza  ,  ove  nella  facciata  a  capo  di  ella  vie 
una  fìneftra  comfpondente  verfo  il  Cortile  del 
7  riangolo  ;  E  dette  due  fhnze  in  tempo  di 
Conclave  fervono  per  Credenza  di  un  Ema 
Caidmale.  R.fiede  incontro  la  feda  arcata 
altra  porta  in  tutto  ,c  per  tutto  fimile  ali1  an- 
tecedente ,  con  feritora  fotto ,  e  fìneftra  fo- 
pra  da  ferrata  chiufa  ,  la  quale  introduce  in 
tre  ftanze  a  volta  tutte  ad  un  piano,  le  quali 
per  lo  addietro  fervivano  per  bollare  i  piombi 
delle  Bolle,  con  fìneftre  sì  nella  prima,  che 
nella  feconda  ftanza  ,  che  guardano  nel  detto 

Cor- 
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Cortile  del  Triangolo  ;  e  le  medefime  in  tem- 
po di  Conclave  fervono  per  Cucina,  e  Cre- 
denza di  un  Emo  Cardinale  .  Incontro  ali  ot- 
tava arcata  efiile  altra  porta  fimilecon  ieri- 
torà  fono ,  e  fineflra  con  Tua  ferrata  al  di  io- 
pra  ,  la  quale  da  V  ingreflb  a  tre  itanze  ,  che 
fervono  ad  ufo  deW^rfrcbii-io  del  Sat tv  Col- 
tegli) .  Entrati  pertanto  bella  prima  grande 
con  volta  a  fchifo  .  e  dado  attorno  fu  la  man- 
ca della  facciata  dell'  ingreffo  trovafi  una  fi- 
neìlra  grande  con  ferrata  a  gabbia  ,  che  da 
lume  alla  medefima  con  Credenzoni  attorno 
di  albuceiofeorniciati ,  e  riquadrati  pcrcom- 
modo  delle  Scritture  .  Nella  facciata  a  capo 
rifiede  porta  a  dritto  con  fi  piti  ed  architrave 
di  travertino  feormeiati ,  fopra  della  quale 
vi  è  una  lapide  con  ìfcrizione  del  Pontefice 
t)rb<éno  FUI,  Introduce  la  detta  porta  nella 
feconda  danza  più  piccola  folarata  con  una 
fineflra  grande  a  capo  corri  fpondente  nel  Cor- 
tile del  Triangolo  fopraddettoj  Enellafac* 
ciata  a  mano  fimftra  deli1  entrata  efine  un 
tramezzo  di  tavola  per  quanto  è  lunga  la  me- 
defima ,  con  fua  porticella,  che  chiude  una 
fcaletta  di  legno  di  fedici  gradini  comporta  , 
là  quale  afeende  air  ultima  flanza  a  volta  , 
che  rimane  al  di  fopra  ,  prende  quella  il  lume 
dal  rimanente  della  fineflra  di  lotto,  dimo- 
ilrando  d1  eflere  ftata  prima  tutta  una  ilan?a  . 
Detto  Archivio  in  tempo  di  Conclave  Ha 
aperto  per  commodo  del  Pubblico  a  fine  di  ri- 
cevere s  e  reilituire  i  Memoriali  pailati  dagli 
Emi  Capi  da  Ordine  . 

X  4.  Aca- 
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A  capo  di  quello  portico  fa  Ja  finiflra,  in 
profpetto  dt\\"  altro  Portichetto,  che  rivolta, 
dell'ultima  facciata,  vi  è  una  porta,  che 
fale  un  gradino  con  ftipiti,  ed  architrave  di 
travertino  feorniciati ,  la  quale  introduce  in 
due  ilanze  a  volta,  che  fervono  per  confer- 
varvi  la  Biada  di  Palazzo  dal  Difpenfiere  del 
inedefimoj  ed  in  tempo  di  Settimana  Santa 
perDifpenfa  di  tutti  i  Commeilibili  .  Sono 
effe  tutte  ad  un  piano,  una  a  dritto  V  altra 
con  fue  fineftre  ,  e  loro  ferrate  ,  cioè  ,  una 
efiftenre  nella  facciata  dell' ingrelTo,  e  cor- 
rifpondente  incontro  la  nona  arcata  di  quefto 
portico;  e  le  altre  due  nella  facciata  a  capo 
della  feconda  ilanza  ,  le  quali  guardano  fu  il 
Cortile  del  Triangolo.  Quelle  due  ilanze  in 
tempo  di  Conclave  fervono  per  Cucina  ,  e_j 
Credenza  di  un  Emo  Cardinale.  Accanto  la 
fuddetta  porta  ve  né  altra,  che  retta  nella 
facciata  dell  altro  Portichetto  ,  la  quale  con 
Pipiti ,  ed  architrave  di  travertino  fcornicia- 
ti  ,  e  gradino  fotto  ,  introduce  in  due  iìanze 
grandi  a  volta,  che  fervono  fnniimente  per 
D'ipenfa  del  Palazzo  Apoilolicoj  elille  avan- 
ti detta  porta  una  fcaietta  di  muro  compofra 
di  kite  gradini,  quali  feendono  nella  prima 
ftanza,  ove  nel'a  facciata  fìniflra  rifiede  la 
pera  ,  che  palla  nella  feconda  ed  ultima  più 
già  de  ,  che  prende  lume  da  due  fpaziofe 
li!  ture  con  ferrate  finiate  nella  facciata  in- 
corerò a  quella  d.  IT  ingrefìb  corrifpondcnti 
rei  loj  raddetto  Cortile  del  Triangolo.  Paf- 
fata  la  iopraddetta  porta  della  Difpenfa  ,  in- 
contro 
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contro  la  prima  arcata  di  quello  portico  vi  é 
altra  porta  ,  che  Tale  un  gradino  con  flìpitì 
ed  architrave  di  travertino,  che  fanno  ino- 
ltra ,  e  {inerirà  fopra  con  fua  ferrata  ,  la  qua- 
le da  l5  ingreffo  ad  una  ilanza  da  volta  a  bot- 
te ricoperta  ,  che  ferve  di  archivio  dì  Monjl* 
gnor  e  lArcbhvifta  delle  Bolle  >  il  quale  fetn- 
pre  retta  in  perfona  d1  uno  dell  1  dodici  Abbre- 
viatori  di  Cancellarla  .  Sono  attorno  di  detta 
flanza  molti  Credenzoni  per  tenervi  le  Scrit- 
ture i  e  la  medefima  prende  lume  dalla  fine- 
lira  fopra  la  porta  elìcente  g\ì  deicritta  .  In- 
contro la  feconda  Arcata  vedefi  una  fineflra 
grande  con  ferrati  adornada  ilipiti  ,  architra- 
ve di  travertino  feorniciati  ,  foglia  fotto  li- 
feia,  la  quale  da  lume  ad  una  Munizione  di 
ferri  ,  e  legni  appartenenti  al  Conclave  •  Se- 
gue incontro  la  terza  Arcata  un  vano  d1  Arco 
chiufo  da  Cancello  di  legno  ,  il  quale  al  con- 
tiguo Cortile  della  Camera  ne  introduce  . 
Pailato  detto  Arco  inconrro  la  quarta,  ed 
ultima  Arcata  ,  ove  trovafi  piantata  unaCo^ 
lonnella  di  marmo  per  ripiano  delle  Carroz- 
ze ,  efiite  una  porta  grande  ornata  da  itipiti  a 
ed  architrave  di  travertino  (corniciati  e  fine- 
lira  fopra  con  fua  ferrata  cornfpondente  in  un 
Corridore,  che  con  la  Scala  Papale  ne  com-* 
munica  . 

Ufciti  da  queflo  Portico  ri  trovafi  una_j 
porta  femplice  con  ferrata  fopra  preceduta  da 
tre  fcalini,  che  introduce  in  quattro  ilanze  per 
fervizio  degli  lutanti  dì  ''amerà  dell3  tmi 
Segretario  di  Stato  ,  due  delle  quali  rifiedo- 

X  i  no 
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no  a  pian  terreno  folarate  ,  e  due  di  fopra 
con  volta  j  quali   poi  in  tempo  di  Conclave 
fervono  per  Cucina,  e  Credenza  d'un  Emo 
Cardinale  .   Ufciti  dalle  fuddette  ilanze  ,  e 
ritornati  nelP  accennato  Portichetto  ,  fi  palla 
per  il  fopridefcntto  Cancello  di  legno  in  un 
annone  di  lunghezza  palmi  fefTanta  ,  e  largo 
palmi  venti .  Vien  quello  ricoperto  da  volta 
a  botte,  dado  attorno,  e  da  due  Catene  di 
ferro  premunito.  Su  la  manca  di  elfo  vicino 
il  Cancello  vi  è  una  porta  con  flipiti  ,  ed 
architrave  di  peperino  >  che  fanno  moflra-» 
orecchiata  ,  la  quale  introduce  in  una  bislun- 
ga iìanza  a  volta  ,  che  re  (la  per  fianco  dritto 
per  fervizio  della  fopraccennata  Munizione  , 
con  una  fineflra  grande  per  ciafchedona  te- 
ttata ,  con  fue  ferrate  a  gabbia  ,  corrifpon- 
denti ,  quella  fu  la  manca  nel  defcritto  Por- 
tico ,  e  T  altra  incontro  nel  Cortile  della—» 
Camera  .  Nella  delira  parte  del  foprariferito 
Entrone  ,  e  nel  muro  incontro  ,  trovai!  altra 
porta  con  ftipiti ,  ed  architrave  di  peperino 
hùi  orecchiati  dalle  bande,  e  fine  lira  foprl 
rnezzanile  con  ferrata,  la  quale  fcefi  per  di 
dentro  due  gradini  introduce  in  una  bislunga 
ftanza  un  poco  ofeura  ,  che  ferve  per  Muni- 
zione di  Palazzo  con  una  piccola  fineflra  iti 
fondo  con  ^errata  corrifpondente  nel  Cortile 
della  R  iota  rellando  la  medefima  fotto  il  pri- 
mo branco  grande  della  Scala  Papale  .  Su  la 
manca  di  detta  ilanza  ,  quafi  nella  metcà  di 
e(fa  «ncontrafi  una  porta  con  fguincj  da  quefla 
paae,  la  quale  introduce  i.n  una  ilanza  gran- 
de , 
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de ,  che  refla  per  fianco  dritto  a  volta  ad  ufo 
:  dell'  archivio  detto  de W  Officio  degP  vfrcbi* 
:  *uj ,  ove  in  tutte  quattro  le  facciate,  e  nel 
i  mezzo  fonovi  molte  Scanzìe  da  terra  tino  ali* 

importa  di  detta  volta  piene  di  Scritture  i  e 
;  la  medefima  prende  lume  da  una  fin -Mira  gran- 
;  de  nella  facciata  fu  la  delira  dell'  entrata  cor- 
;rifpondente  nel  foprariferito  Cortile  del'a__» 

Ruota.  Segue  pallata  la  detta  porta  della  Mu- 
nizione altra  porta  fimile  ,  la  quale  fcefoun 
:  gradino  alto  introduce  in  una  bislunga  ilanza 
,  per  fervizio  dell'  ^Archivio  della  Sacra  Con** 
\gr edizione  de'Vefcovi^e  Regolar  i.Vcdefì  que- 
lita Ilanza  ricoperta  da  volta  a  botte  ,  e  corni- 
j  ce  attorno  intagliata,  che  gli  forma  importa 
<con  d-verfe  Scanzìe  nelle  quattro  facciate  di 
teda  per  commodo  delle  forature;  e  la  mede- 
:  fima  prende  lume  da  due  rìnellre  grandi  fitua- 
.te  nella  facciata  fu  la  fini  tir  a  eornfpondenti 
'  nel  Cortile  djlla  Camera  con  fue  ferrate  a 
i  gabbia  . 

CAPITOLO   XLVII. 

Cortile  di  Si/lo  ,  o  fia  del  'Palazzo  di 

Clemente  Vili.  ,  detto  altresì 

della   Camera  . 

A  Capo  del  fopradeferitto  Entrone  ,  e  po- 
co diilante  dalia  porta  dell'  anteceden- 
te Archivio  efirte  un  arco,  che  introduce  in 
quello  Cortile  di  forma  quadralata  .  di  lun- 
ghezza palmi  feiTanta  ,  e  largo  palmi  cento. 
•  Vlqiì  effo  chiufo  da  quattro  alte  facciate  .  d  ie 

X  S  delle 
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delle  quali  ornate  di  cinque  Arcate  di  fronte  , 
e  le  altre  due  laterali  da  tre  fole  vengono  com- 
partite .  Quattro  Ordini  abbellirono  le  me- 
defime  facciate  .    il  primo  principiando  dal 
pianterreno  vedefi  adorno  da  archi  con  fafcia 
grande  ,  che  forma  pilaitro  ,  e  fa  riquadro  in 
piano  per  difopra  al  fello  tondo  degl  Archi, 
ed  accanto  detta  fafcia  ve  n1  è  altra  più  ttretta 
che  forma  pilartro  con  fua  importa  fopradi 
ilucco  fcorniciata  ,  ove  importa  il  ferto  tondo 
degT  archi  Scorniciati ,  Segue  il  fecondo  Or- 
dine di  ùmili  Arcate  con  ricafib  ,  e  fafcia  tra 
J?  uno  ,  e  T  altro  arco  a  piombo  delle  fopra- 
defc  ritte  ,  con  altra  fafcetta  rtretta  ,  che  for- 
ma T  arco  con  importa  e  ferto  tondo  fcorni- 
ciato,  il  tutto  di  calce  ,  racchiudendo  ne1  lo- 
ro ricatti  altrettante  finertre  ornate  di  rtipiti , 
ed  architrave  di  travertino  fcorniciati  ,  ed 
orecchiati ,  con  parapetto  (otto  ,  e  cimafa  che 
fa  dado  fcorniciata  ,  e  rifaltata  dalle  bande 
con  fuo  zoccolo  fotto  detto  parapetto  .  Seguo- 
no il  terzo,  e  quarto  Ordine  ornati  foltanto  da 
fafcie  a  piombo  di  quelle  di  fotto  ,  che  forma- 
no riquadro  fenz'arco  con  fuo  ricailo  però 
rulli  detti  Riquadri .  Vengono  coronati  i  det- 
ti quattro  Ordini ,  i  qualt  racchiudono  alcu- 
na finertre  di  diverfi  Appartamenti  ,  e  danze, 
che  in  qaerto  cortile  riferirono  ,  da  un  Cor- 
nicione  fotto  tetto,  che  fa  finimento  alle-* 
qiiia'or.fjietnVe  facente  tutto  andante  feor- 
ìiiciiro,  ed  intagliato  con  modiglioni  fotto 
ljfci  ,  g  >letra  fopra  intagliata,  e  fuo  fortino 
fono,  nei  di  ' cui  vani  tra  uu  modiglione  ,  e 

r  al- 
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T  altro  vedonfi  (colpite  Api ,  Sole  ,  e  fedoni 
con  ovoli  ,  altri  ìmagli ,  fufaroli ,  ed  un  po- 
co dì  fregio  con  collarino,  il  tuttodì  ftucco. 
La  facciata  àeiì  ingreflb  vien  divifa  da 
cinque  sr<  hi,  de' quali  quello  di  mezzo  iii_> 
fronte  ali3  Entrone,  per  cui  qna  pervennemo, 
è  foltanto  aperto  .  Nei  due  fu  la  dritta  efifto- 
no  una  nneftra  per  ciafcheduno  adornata  di 
ftipiti  ed  architrave  di  travertino  (corni-  iati , 
ed  orecchiati  con  fue ferrate  a  gabbia  ,  ed  am- 
bedue (  eiTendo  però  quella  nel  cantone  aper- 
ta {blamente  la  metà  di  fopra)  danno  lume  al 
fopradeferitto  ^Archivio  detti  Sac*  Congrega" 
zionc  de"  Vefcovi  9  e  Regolari.  Nelle  altre 
due  Arcate  fu  la  manca  ,  in  quella  accanto 
T  Arco  dell"  Entrone  predetto  rificde  una  fi- 
neftra  grande  tutta  aperta  aile  antecedenti 
confinale  corrifpondente  nella  munizione  de* 
Ferri,  e  Legnami  del  Conclave.  NelT  altra 
accanto  etiftenna  porta  con  gradino  3  ftipiti, 
ed  architrave  di  travertino  (corniciati  ed  orec- 
chiati con  finelìra  da  ferrata  munita  ,  e  da 
confimi  le  adornamento  contornata  .  Intro- 
duce quella  Porta  ,  falendo  per  di  dentro  cin- 
que gradini  ,  in  due  danze  a  volta  ,  le  quali 
fervono  di  Munizione  di  Tatazzo  3  ove  con- 
fervanfi  i  Legnami  per  formare  la  Credenza 
il  Giovedì  ,  e  Venerdì  Scinto  .  Nella  facciata 
fu  la  finiitra  parte  vedonfi  altre  tre  Binili  Ar- 
cate. Quella  fu  la  dritta  racchiude  una  for- 
ta  ,  che  (ale  un  gradino  con  fiipiti  ,  ed  archi- 
trave di  travertino  feorniciar  ,  ed  orecchia- 
ti, la   quale  introduce  nell'art  bh io  del  i{e- 

gifiré 
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gì  tiro  delie  Eolie  con  fineftra  (opra  firn  ile  con 
fua  ferrata  .  Salitofi  indi  un  gradino  (ì  pafla 
in  due  ltanze  da  volta  ricoperte  ;  elTendo  la 
prima  bislunga  un  pocoofeura  ,  benché  pren- 
da lume  dalia  accennata  hnertra  efiftente  l'o- 
pra la  porta  ,  e  la  feconda  più  grande  con  due 
fineilri  a  capo  di  ferrate  a  gabbia  munite  cor- 
ri'pondenti  nelCortiìedel  rriangalo  .L  Ar- 
cata di  mezzo  con  gradino  lotto  vedefi  tutta 
aperta,  e  da  un  Cancello  di  legno  foltanto 
chiufa  .  Per  elfo  fi  patTa  ad  una  bislunga  dan- 
za a  volta  divifa  nel  mezzo  da  un  arco  ,  che 
ferve  per  altra  Munizione  di  Palazzo  .  Illu- 
minata quella  rimane  da  due  fineiìre  corri- 
fpondenti  verfo  la  Fonderìa  .  Eiifte  nel  vano 
della  terza  Arcata  una  fineftra  la  metà  dal 
parapetto  in  fu  murata  con  ftipiti,  ed  archi- 
trave di  travertino  feornìciati  ,  ed  orecchiati 
e  fua  ferrata  ,  la  quale  cornfponde  nella_» 
duina  dell*  Emo  Segretario  di  òtato  .  Serve 
quella  ftanza  nella  Settimana  Santa  per  Cuci- 
na delle  Tavole  de  Caudatari  ,  Maeftri  di 
Camera  ,  e  Coppieri  de1  Signori  Cardinali 
che  reftano  alle  Tavole  ;  E  nella  Feftivitl 
del  Corpus  Domini,  e  di  S.Pietro  per  Cu- 
cina della  Camera  Segreta  .  Nella  dicontro 
facciata  a  delira  ,  in  cui  ricorrono  tre  altre 
confimili  Arcate  ,  elide  in  quella  di  mezzo 
una  porta  ,  che  fale  un  gradino  con  ftipiti  , 
ed  architrave  di  travertino  feornìciati  con 
fineftra  fopra  con  fua  ferrata ,  la  quale  da  l'i  al 
greffo  all'  4r  e  bivio  della  I{e<v.  Camera  <y/po- 
Aulica  ,  comporto  di  due  ilanze  tutte  ad  un 

pia- 


Del  Vaticano .  49? 

;  piano  .  E  la  prima  di  elle  di  forma  quadra 
i  con  volta  a  fchifo,  e  cornice  (otto  intaglia- 
i  ta ,  nel  dì  cui  mezzo  vi  è  un  riquadro  fcorni- 

•  ciato  ,  intagliato  ,  ed  orecchiato  <  a  tutte  le 
.  parti;  entro  del  quale  fcorgf  fi  dipinta  la  Ver- 
;  gine  coi  Bambino  Gesù  ,  e  fchiera  d'  Angioli 

attorno  con  una  fineitra  nella  facciata  delltn- 

•  grelTo  cornfpondente  in  quello  Cortile  La 
,  feconda  rimane  più  flretta  ,e  di  forma  bislun- 
.  ga  ,  reftando  per  fianco  dritto    Vedefi  e(Ta 

■  ricoperta  da  volta  a  botte  e  cornice  attorno, 
:  ed  illuminata  viene  da  due  fineftre  a  capo  con 

•  ferrate,  che  guardano  ne   due  Cortili  della 

■  Ruota  ;  Nelle  quattro  fue  correfpettive  fac- 
ciate etìftono  Scanzie ,  e  Credenzoni  di  Scrit- 
ture ripieni .  Nelle  altre  due  fue  laterali  Ar- 
cate vi  è  una  fineftra  grande  per  ciaschedu- 
na da  ilipiti  ed  architrave  di  travertino  (cor- 
niciati ,  ed  orecchiati  murate  un  terzo  di 
lotto  con  ferrata,  foglia,  e  parapetto  riqua- 

•  drato,  corrifpondenti  quella  fu  la  manca  3 
;  come  difopra  fu  accennato  nel  detto  Archi- 
vio, e  r  altra  nella  Cappella  della  detta  Re- 
verenda Camera  . 

La  quarta  Facciata ,  ehe  racchiude  que- 
llo Cortile  incontro  a  quella  dell3  ingreiTo 
ornata  reità  da  cinque  Arcate  ,  tre  delle  quali 
fono  aperte,  e  formano  Portico  ;  e  le  altre 

,  due  vicino  gl'angoli  fono  chiufe  conricailb* 
Etifte  nel  vano  di  quella  fu  la  manca  una  fine- 

;  ftra  grande  murata  con  fuo  parapetto  di  mu- 
ro ,  e  dado  fopra  ,  che  fa  cimaretta  ,  con  iti- 
piti  ed  architrave  yi  ftucco  lcornicìati ,  ed 

orec- 


496  Nuova  Dtftrìzionè 

orecchiati  ;  e  nel  parapetto  di  effe  per  di  Cot- 
to al  pari  del  pavimento  vi  è  vano  di  line-   ( 
fìrella  ad  ufo  di  feritora  con  riquadro  attorno,   ( 
e  gradino  fotto  ,  che  da  lume  alla  Cantina^, 
dell"  Emo  Cardinale  Segretario  di  Stato  .  Nel   i 
ricado  fu  la  dritta  rifiede  altra  confimil  fine-   . 
itra  murata  dalla  metà  in  su  ,  e  V  altra  metà    r 
di  fotto  aperta  ,  che  da  lume  al  ripiano  della   t 
Scala   a  lumaca  ,    che  conduce    ai  Pafietto   \ 
dell'  Appartamento  di  fua  santità  ,  con  iuo   f 
parapetto  ,  in  cui  vi  è  altra  fineftrella  più   t 
grande,  che  forma  feritora,  dando  lume  al-   t 
la  fcala  .  che  fcende  nella  fopraccennata  Can-  i 1 
tina  .  Riliedono  fotto  il  furriferito  Portico,   j 
ed  incontro  le  tre  rifpettive  arcate  due  porte    ; 
con  altra  fu  la  tettata  del  medelimo  dalla  fi-  i 
niftra  parte  .  Vedefi  la  prima  amano  dritta 
ornata  da  ftipiti  ed  architrave  di  travertino 
lifcj ,  e  fìneftra  fopra  con  ferrata  ,  la  quale 
introduce  in  due  ftanze  grandi   tutte  ad  un_j 
piano  con  volta  a  fchifo  ,  e  cornice  attorno , 
le  quali  fervono  ad  ufo  àeìV  ^Archivio  del 
Regiftro  delia  Daterìa  .    Riliedono  nella  pri- 
ma diverfi  Pulpiti  per  commodo  de"  Scrittori 
con  due  fìneftre  nella  facciata  a  capo  con  fer- 
rata a  gabbia ,  le  quali  corri fpondono  nel  Cor- 
tile bislungo  del  Torrione  .  indi  pafTandofi 
alla  feconda  iìanza  ,  la  quale  le  fegue  d1  ap- 
preso fu  la  dritta  ,   vedonil  attorno  di  efTa 
molte  Scanzie  piene  di  libri  coadoe  fìneftre 
a  capo  fìmili  alie  antecedenti  ,  che  guardano 
verto  la  Fonderìa  .  Segue  la  feconda  pò.  ta  in- 
contro all'  Arco  di  mezzo  furale  alla  trafeor- 

fade- 
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fa  defcritta,  la  quale  conduce  al  profilino- 
Cortile  del  Torrione,  ed  abitazioni  ivi  adia- 
centi ,  come  in  appretto  verrà  dimoftrato  . 

Nella  tettata  ,  ove  termina  quettu  Por- 
tico ve  ne  altra  nel  mezzo  con  itipiti  ,  ed 
architrave  di  travertino  lifcj  orecchiati  dalle 
parti,  la  quale  introduce  in  un  Corridore, 
o  Ila  patto  un  poco  ofcuro  •  Etto  ricoperta 
viene  da  volta  a  mezzo  fchifo  ,  che  impofta 
fopra  la  Cornice  intagliata  fu  la  manca,  (òt- 
to la  quale  vicino  1  angolo  rifiede  una  por- 
ta ,  che  riferifce  nella  feconda  danza  ,  ove  & 
fa  la  Camera  ,  con  altra  porta  a  capo  corri- 
fpondente  in  una  loggetta  ,  la  quale  conduce 
alle  ttanze  della  Ruota.  Nella  mera  della_j 
Facciata  fu  la  dritta  del  fr.praddetto  Corrido- 
re efifteuna  porta  con  ttipiti  ed  architrave  di 
travertino  lifcj  ,  che  fanno  moitra  orecchia- 
ta ,  la  quale  da  F  ingretto  ad  una  ilanza  gran- 
de ,  che  lerve  ad  ufo  di  Cappella  delia  Carne- 
ra  «  Vedefi  ella  ricoperta  da  volta,  la  metà 
a  fcrrfo  ,  perchè  univa  con  quella  del  fopra- 
defcritto  Corridore  ,  con  un  riquadro  nei 
mezzo  (corniciato  ,  dentro  di  cui  vie  dipinta 
i1  Arme  di  Clemente  FUI.  Rifitde  nella  fac- 
ciata aa  capo  a  dritto  della  Porta  un  Altare 
di  marmo  con  fu  a  predella  ,  che  Tale  due  gra- 
dini, con  paliotto,  gradino  per  ì)  Candelieri 
e  quadro  (opra  appefo  nel  dottello  di  damafeo, 
rapprefentante  la  Vergihe  Sima  col  Bambino 
Gesti.  Dalli  lati  del  detto  Altare  vicino  gli 
angoli  fcorgefì  dipinta  una  Nicchia  per  par- 
te, ove  vedonfi  figurati  i  SS.^Apofloli  Tietro* 

e  P««- 
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e  -paolo  .  Nelle  due  facciate  tanto  a  dritta  , 
che  a  fìniltra  efifte  una  fineftra  in  aito  con_,  lJ 
fua  ferrata  ,  di  cui  quella  fu  la  delira  corri-  B 
i'ponde  nel  dcfcntto  Cortile  ,  e  l' altra  fu  la 
finiftra  nel  Cortiletto  della  Ruota.  Sotto  di 
effe  ,  per  quanto  fono  lunghe  le  dette  faccia- 
te fcorgefi  una  fpallicra  di  noce  riquadrata, 
efcormciata  con  fuo  feditore  capace  perdo- 
dici  perfone  con  inginocchiatori  davanti  • 
Nella  facciata  dell'  ingreffo  ai  lati  della  por- 
ta vi  fono  due  altre  fìneflre  con  ferrate,  le 
quali  fervono  per  afcoltare  la  Metta  di  detta 
Cappella  . 

Nell'altra  teftata  del  deferitto  Portico 
del  Cortile  fu  la  finilìra  ,  fa-liti  quattro  gra- 
dini di  travertino  ,  due  de5  quali  formano 
angolo  acuto,  incontrali  un  Cancello  di  le- 
gno, che  introduce  nel  ripiano,  o  iìa  invito 
della  Scali  a  lumaca  ,  che  porta  al  p affetto 
della  Camera  Segreta  di  Sua  Santità  ,  ed  a 
deverfe  abitazioni ,  della  quale  ne  fu  foltan- 
to  accennato  il  Tito  alli  fuperiori  Capiteli  i£. 
e  20  Dal  detto  ripiano  vi  fono  altri  quattro 
gradini  con  Cancello,  che  feendono  a  baffo 
in  un  atrio,  il  quale  conduce  alla  Cucina,  e 
Cantina  de  IP  Emo  Segretario  di  Stato  ',  e  fo- 
pra  vi  è  la  volta  della  Scala  a  lumaca  c®n  una 
fìneftra  fu  la  dritta  corrifpondente  nel  de- 
critto Cortile  .  A  capo  dunque  di  quello 
ripiano riiiede  una  porta,  che  nella  fuddetta 
Cucina  introduce  .  Effa  è  una  Stanza  grande 
di  forma  quadra  da  volta  a  botte  ricope- 
rta ,  e  dado  attorno  con  due  fineftre  a  capo 

con 
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con  ferrate  a  gabbia  corrifpondenti  ver- 
Ìo  il  Gioco  dei  Pallone  ,  con  fuo  Cam- 
mino ,  fornello  ,  e  muricciuoli  •  Efiilc, 
.nella  facciata  dsllJ  ingreffo  altra  fine  Ara 
in  alto  con  ferrata  funata  in  un  vano  grande  , 
che  forma  arco  con  fello  tondo  fino  (otto  la 
volta,  dentro  di  cui  vi  è  un  tnuricciuolo  ad 
.ufo  di  Sciacquatole  con  fontanella  fopra  ;  E 
quella  Cucina  in  tempo  di  Conclave  ferve 
.per  un  Enìo  Cardinale.  Ritornati  nel  fud- 
,detto  ripiano  incontro  la  fineftra  vi  è  altra 
;porta,  la  quale  mette  in  una  Scala  a  bran- 
chetti  di  peperino ,  che  (cende  fu  la  dritta  , 
•conducendo  nella  fopraddetta  Cantina  ,  ed 
in  altre  danze  per  Legna,  e  Carbone.  Scefi 
quindici  gradini  trovali  bislungo  ripiano  , 
.ove  fu  la  manca  vi  è  murello  che  fa  parapetto 
feci  rito  del  vano  delii  fguinci  delia  fineilra 
;feritora  di  fopra  ,  che  reità  al  piano  del  Cor- 
tile; e  fcefi  undici  altri  gradini  vi  è  ripiano, 

■  fu  la  dritta  del  quale  fegue  la  medefima  Scaia. 
A  capo  di  queilo  ripiano  nfiede  porta  mirica, 

;la  quale  faluo  un  gradino  introduce  in  un_j 
Mito  quafi  quadro  con  volta  fopra  ruilica  , 
,ed  una  fentora  in  alto  fu  la  dritta,  che  reità 
al  piano  ad  Cortile  ,  dando  lume  a  detto 
;fito.  Su  la  manca  incontra  della  medefima  vi 

■  è  vano  di  porta  balla  ,  che  introduce  in  due 
:  flanzoni  ofeuri  da  volta  radica  ricoperti  .  A 
:  capo  di  quello  (ito  pattato  detto  vano  di  porta 
.vi  fono  quattro  gradini  ,  che  afeendono  in_* 

un  altro  fito ,  che  reità  lotto  il  aortico  del 
:  Cortile  di  fopra,  nei  quale  vi  tengono  legna, 

eCar- 
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e  Carbonella,  con  due  vani  di  fineflra,  feri- 
tore fa  la  dritta  ,  elTendo  il  primo  murato  ,  ed 
il  fecondo  aperto  con  ferrata.  Su  la  mane?1 
incontro  ad  cflì  vi  fono  due  vani  di  porte  bai* 
fé  ,  il  primo  de" quali  conduce  in  una  voltai 
che  retta  fotto  il  Corridore  che  porta  al  Cor-1 
tile  del  Torrione  ,  ed  il  fecondo  vano  mette 
in  un'  altra  volta  ,  che  refta  fotto  la  prima 
fìanza,  ove  fi  fa  Camera.  Entrati  dentro  det-jj 
ta  volta  ,  nella  facciata  fu  la  dritta  efifte  va-' 
nodi  porta  baila  »  che  introduce  fotto  un  al- 
tra volta  ,  che  refta  a  capo  ftretta  ,  ed  a  piedi1 
largj  y  e  fu  la  manca  di  etta  vi  è  un  fine.lnno1 
quadro  con  fguincj  nella  grottezza  del  muroi 
lunghi  palmi  trenta  incirca,  nella  metà  de'1 
quali  fanno  gombito  ,  corrifpondente  nel 
Quartiere  del  li  Svizzeri  dalla  parte,  ove  fow 
no  li  Lavatori .  Ritornati  nel  (ito  ,  ove  fi 
tengono  Legna  ,  e  Carbone  ,  a  capo  del  quale' 
fu  la  manca  efifte  porta  che  introduce  in  una; 
piccola  ftanza  quadra  con  volta  a  botte  rufti-1 
ca ,  efineftrino  in  alto  fu  la  dritta  che  refta] 
a  1  pari  del  Conile  -,  quali  ftanze  fono  in  tutte1 
al  numerò  di  orto  . 

Pattando  di  bel  nuovo  al  ripianetto  della; 
{cala  a  branchetti ,  e  fcefi  altri  nove  gradini , 
fu  la  manca  nella  volta  addotto  il  muro  del 
parapetto  ,  che  fegie  deli1  accennata  ferito- 
radifopra;  vi  è  fi ro  aperto,  che  da  lume  a 
detto  ultimo  bnnehetto  ,  il  quale  conduce 
in  un  ripiano  bislungo  .  Su  la  manca  di  etto 
vi  è  porta  ,  che  mette  in  una  Cordonata  ,  per 
cui  fcefi  fette  cordoni  fi  entra  in  uno  Stanzone 

ad 
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ad  ufo  di  Cantina  ,  il  quale  retta  al  di  fono 
della  fopraddetta  Cucina  dell3  Emo  Segreta* 
rio  di  Stato.  Vien  eiTa  ricoperta  da  volta  a 
fchno  ,  e  dado  attorno,  con  due  vani  di  fi- 
neilroni  nella  facciata  a  capo  con  parapetti 
alti,  chiufi  nella  luce  del  cancello  di  le- 
gno corrjfponder.ti  in  un  Cortiletto  che  re- 
tta verlo  il  Giuoco  dtl  Pallone,  ove  vi  è 
un  terrapieno  ;  efTtndovi  fotto  il  fecondo 
.finefìrone  nel  parapetto  un  vano  ,  chiu- 
do (umilmente  da  cancello  di  legno  ,  che-» 
[introduce  in  detto  Cortiletto  .  Nella  fac- 
ciata fu  la  manca  vi  è  un  muricciuololun- 
?o  con  quattro  pilailrini ,  che  cuopre  una  fca- 
tetta  ,  la  quale  conduce  nella  Grotta  di  fotto, 
:on  altra  nvoha  di  muricciuolo  nella  faccia- 
ta dell' ingre  Ho  ,  ehe  copre  il  primo  branco 
di  ella,  e  fu  a  porticella  ,  da  cui  refìa  chiufa  . 
Folto  il  piede  in  ella,  efcefi  dieci  cordoni 
i  piedi  de3  quali  vi  è  ripiano  ove  fu  la  dritta 
;fifte  una  porta  ,  che  introduce  in  una  Grot- 
a  ,  la  quale  reità  al  piano  del  pavimento 
ideila  detta  fuperior  Cantina. 

Nel  ripiano  che  introduce  nella  Scafa 
i  Lumaca  con  anima  piena  e  lua  volta  ,  fall- 
ii ventiquattro  gradini  fu  la  dritta  vi  è  una 
Eneitra  corrifpondente  nel  defcrnto  Cortile; 
Bfaliti  altri  dicialTette  gradini  fu  V  ilì.eiTa_j 
nano  tróvafi  una  porta  ,  che  rifer'fce  da  que- 
'h  parte  nelT  Appartamento  delTEmo  Se- 
gretario di  Stato  .  Saliti  altri  fei  trovali 
■ipiano  ,  ©ve  fu  la  dritta  edile  la  porta  indi- 
ata al  fuperior  Cap,  ij.  c®rrifpondente  nel 
Ir.  Cor* 
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Corridore  del  Palleggio,  avanti  della  quale 
rifìede  ìlfuo  ripiano  nella  grettezza  del  muro 
con  volta  (opra  .  Su  la  delira  nella  grofiezza1 
del  muro  efirte  una  porticella  con  mortra  di' 
peperino     la  quale  introduce  in  una  Scaletta 
a  lumaca  con  corno  pieno  comporta  di  quat-1 
lordici  gradini     che  afcende  in  due  piccoli 
ftanzini  con  folari  balli  non  troppo  lèrvibili.1 
Asceti  fette  gradini  di  detta  Lumaca  grande  J 
nel  mezzo  d  1  efTa  vi  è  una  por  ta,  che  la  chiù-' 
de  con  rtipiti  ,  ed  architrave  di  travertino' 
{corniciati ,  ed  orecchiati  ,  che  fanno  mo-1 
lira  da  due  bande  con  unafinertra  fopraqua-l 
dracon  rtipiti  fimilie  ferrata  s  ed  altra  fine-' 
Ara  in  alto  fu  la  dritta   cornfpondente  nel1 
Cortile,  Saliti  due  altri  gradini  trovali  fu  la 
dritta  una  porta  a  fguincio  ,  che  introduce^» 
nella  Cucini  dì  Sua  Santità*  la  quale  contie- 
ne tre  ftanze ,  non  comprerei   due  piccoli 
Zinzolini  ,  ed  il  ripianetto  grande  nel  primo 
ingrello  di  elle ,  Nel  primo  adito  della  me- 
defima  vi  è  piccolacordonata  d  foli  fei  cor- 
doni comporta  ,  ove  fcefi  due  di  elfi  fu  la  fi- 
nirtra  trovali  una  porticella  ,  che  chiude  una 
fcaletta  comporta  di  dieci  gradini  dritti  ,  a 
capo  de"  quali  reità  murata  ,  con  una  fineftra 
accanto  dera  porta  quafi  al  pari  dell  Archi- 
trave da  ferrata  munna  ,  che  da  lume  ad  una 
contigua  rtanza  .  Scefi  al  fine  i  detti  fci  Cor» 
doni  li  entra  in  un  ripiano,  o  Ma  palio  con-» 
volta  mezz' a  botte ,  ed  una  fintrtra  gr andè 
fu  la  dritta,  che  guarda  nel  Cortile  di  .Siilo. 
A  capo  di  quello  ripiano  incontro  la  Cordo- 
nata 


Del  faticane .  J0£ 

nata  efifte  la  porta  ,  che  introduce  nella  io- 
praccennata  Cucina,  eiTendo  una  iìanza  bis- 
lunga con  volta  a  botte  ,  e  dado  attorno  con 
due  lunette  nella  facciata  fu  la  dritta  ,  lotto 
(delle  quali  vi  fono  due  fineflre  limili  ali3  an- 
tecedenti ,  che  cornfponoono  nel  detto  Cor- 
itile.  Elide  nella  facciata  incontro,  che  re- 
ila  fu  la  manca  un  Cammino  grande  con  for- 
nello^ muricciuoh  ,  eiTendovi    in  dctta_f 
facciata  vicino  all'angolo  a  piedi  una  porti- 
cella  d'  un  flanzino  bislungo  lolarato  ,  in  cui 
ri  tengono  il  carbone  .  Nella  facciata  dcll'in- 
grefio  vicino  detta  porta  ve  n  è  altra  ,  che 
introduce  in  una  iìanzola  quadra  con  volta  a 
botte,  ove  neila  facciata  fu  la  dritta  efifte 
vano  nella  groflV.zza  del  muro  con  un  muric- 
;iuolo  ad  ufodi  Sciacquatore  con  fontanella 
[opra  .  Su  la  fini  lira  facciata  riliede  una  por- 
:a  corrifpondenre  nel  ripiano  defcrìtto  con 
'fua  fine  lira  fopra  ,  da  dove  prende  lume  ;  e 
nella  facciata  a  cape  vi  è  un  muro  che  fa  pa- 
rapetto alla  Scaletta  che  non  ha  riufcita_  . 
.Rnorcendo  il  palio  alla  Cucina  iopraddttta, 
in  tondo  ad  ella  efìfle  una  pena  con  moftra  di 
travertino  orecchiata  ,    la  quale  introduce 
nella  terza,  ed  ultima  iìanza,  ove  donne  il 
.Cuoco  .  con  fua  volta  fopra  ,  la  quale  illu- 
minata rimane  da  una  nneiìra  corrifpondente 
,nel  Cortile  di  Siilo  .  Viene  quella  ftanza  tra- 
mezzata da  un  tramezzo  di  tavola  ,  che  for- 
;ma  una  ilanzola  per  dormire  con   palchetto 
fopra  •  Su  la  manca  a  tì'o  del.-o  flipito  della 
luce  della  porta  principia  una  Scaletta  a_> 
I  bran- 
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branchetti  di  peperino  >  e  fuo  parapetto  di 
muro  attorno  comporta  di  ventiquattro  gra- 
dini divifi  in  tre  ripiani  ,  la  quale  alla  fupe- 
rior  Credenza  Segreta  di  Sua  Santità  da_» 
quefta  parte  ne  guida  . 

Rivolgendo  il  parto  alla  tralasciata  Sca- 
la a  lumaca  per  la  defcritta  Porta  della  Cu- 
cina ed  afceiì  altri  ventifettt  gradini  ,  tro- 
vafi  fu  la  dritta  una  fìnertra  ,  che  da  lume  alla 
Biedelhna  Scala  corrifpondente  nel  Cortile  di 
Siilo  ;  e  faliti  altri  otto  gradini  eiìfte  piccol 
ripiano,  ove  fu  la  dritta  v3  è  una  porta  eoa: 
ftipiti ,  ad  architrave  di  travertino  lifei ,  che 
fanno  moftra,  la  quate  introduce  nella  foprad- 
detta  Credenza  Segreta  di  Sua  Santità  com- 
porta di  fette  rtanze  .  Nel  primo  ingrefTo  fceft 
cinque  gradini  rinchiufi  da  una  buffala  ,  fi  en- 
tra nella  prima  -rtanza  non  troppo  grande  da 
volta  a  botte  ricoperta  ,  con  fna  finertra  mez- 
zanile  fu  la  dritta  corrifpondente  nel  Cortile 
di  Sirto.  Nella  finiMra  facciata  incontro  la 
detta  vi  è  muricciuolo  ad  ufo  di  feiacquatore 
con  fontanella  fopra  ;  ed  accanto  eiìite  una 
Buffala,  che  racchiude  un  Commodo  .  Per 
ufeire  da  quella  rtanza  vi  é  porta  nella  fac- 
ciata a  capo  vicino  ^angolo  della  fineftra  ,  la 
quale  da  l'ingrefTo  alla  feconda  rtanza  bislun- 
ga 3  ove  faiìi  Credenza  con  volta  a  botte,  e 
due  flneftre  firn  ili  fu  la  dritta  con  un  cammi- 
no piccolo  ne  IT  altra  facciata  incontro  fu  la 
fìmftra  .  A  capo  di  quefta  rtanza  rifiede  a1  tra 
porta  a  dritto  dell3  altra  ,  che  introduce  nella 
terza  rtanza  più  piccola  con  volta  a  botte_> , 

ove 
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•  ove  nella  facciata  a  capo  vi  redano  due  mu- 
riccioli ,  che  cuoprono  la  fopradeferitta  Sca- 
'  letta  di  fotto  efidentc  nelT  ultima  danza  dei- 
la  furriferita  Cucina  con  fìnedra  mezzan  le 
fu  la  dritta  corrifpondente  in  detto  Cortile. 
In  fondo  di  queda  danza  vi  é  porta  a  dritto  , 
la  quale  mette  in  un  ripianuccio  con  tre  gra- 
dini ,  ed  altro  ripiano  bislungo  appretto    ove 
•fu  la  manca  vi  re  (la  la  porta  della  furriferita 
fialetta  .  A  capo  di  quello  Ripiano  fi  entra..» 
'nella  quarta  danza  di  palio,  o  fìa  Corridore , 
'  che  refla  per  traverfo  con  lua  volta  a  borte  , 
'ove  fu  la  delira  vi  è  un  branco  di  Scala  eret- 
ta ,  che  iale  con  volta  a  botte  compoda  di 
ventifette  gradini,  a  capo  della  quale  fu  la 
manca  vi  é  particella  corrifpondente  ne  113  Jp- 
martamento  di  Sua  Santità;   per  commedo 
[Si  padare  le  vivande  ;  e  detta  Scaletta  prende 
lume  da  una  picco'a  rincara  fu  la  dritta  con 
'quattro  ferri   in  piedi  ,  che  le  fanno  parapet- 
to ,  ed  un  altro  fi  ned  ri  no  qua  fi  a  capo  eorri- 
ftjpondenti  nei  Cortile  di  Siilo.  Nella  delira 
Tacciata  di  quella  il inza  vicino  l'angolo  vi  é 
'porticella  ,  che  introduca  nella  quinta  danza 
non  troppo  grande  a  volta  per  ferviz  o  del 
Credenziere,  con  una  fine/Ira  fu  h  dritta  , 
'che  guardi  in  dcrto  Cortile  ;   ed  a  capo  di 
[quefta  danza  di  j  affo  ntlla  metà  della  di  lei 
facciata  vi  è  una  fcaletta  cou;poda  di  venti- 
cinque gradini ,  la  quale  feende  ad  una  porta 
corrifpondente  nell" Jipp  art  aménto  ttelfZmo 
\Segrctcno  di  $t>  to  .  Ai  lati  di  queda  danza 
vicino  pi5  angoli  rifiede  una  porta  per  parte  , 
Tom.  II.  Y  che 


506  ìtuovéi  Deferi  zi  orte 

che  introducono  in  una  ilanza  per  ciafehedu- 
na  con  volta  a  botte  foderata  dì  tavole  ,  che 
forma  volta  a  fchifo;  importando  iopra  la  Ci- 
mafa  ,  che  gira  attorno  ,  con  un  riquadro 
grande  nel  mezzo  umilmente  di  tavola  com- 
partito in  molti  riquadrucci  dipinti  con  fo- 
gliami,  ed  Apette  infondo  d'oro.  Vedonfi 
altresì  le  quattro  fiancate  di  detta  volta  di- 
pinte con  diveifi  Paefi ,  ed  Arme  di  Vrba~ 
noVUL  la  quale  fottenuta  viene  da  putti, 
che  le  fan  Corona  .  Dette  ttanze  prendono  lu- 
me dalle  fue  rifpettive  finertre  cornfpondenti 
verfo  la  Piazza  di  S.  Pietro,  la  prima  delle 
quali  fu  la  finirtra  è  quella ,  ove  mangiano 
ogni  mattina  i  dodici  Pellegrini ,  nella  di  cui 
iìnirtra  facciata  rifiede  una  porticeli*  ,  la_> 
quale  retta  a  capo  della  Scaletta  Segreta^» 
dell1  Appartamento  di  Monjtgnor  Maggior 
Uomo  ;  E  nelP  altra  fu  la  finittra  vi  fanno  la 
Credenza . 

Pattando  da  quello  luogo  alla  foprad- 
detta  Scala  a  lumaca,  edsfcefi  fedici  gradi- 
ni ,  trovali  una  porta  con  flipiti ,  ed  archi- 
trave di  travertino  feorniciati  ,  ed  orecchia- 
li ,  che  fanno  mottra  da  due  bande  ,  Ja  quale 
.chiude  quella  fcala  con  una  bislunga  fincttra 
a!  di  fopra  .  Saliti  due  altri  gradini  fi  entra 
in  un  ripiano  grande  ,  che  reità  per  fianco  fi- 
mttro  ,  ove  nella  tettata  fu  la  dritta  vi  è  una 
porta  corrifpondente  nell3 '  %Apj> art amento  di 
'Sua  S utitita  con  altra  porta  nella  tettata  in- 
contro ,  che  riferifee  dalla  parte  del  Pafletto, 
confineftra  m  lafinittra  corrifpondente  nel 
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fopraddetto  Cortile,  da  cui  quefto  ripiano 
:  viene  illuminato .  Saliti  altri  undici  gradini 
fu  la  dritta  trovali  una  porta ,  che  crnude_> 
una  Scaletta  ,  ove  faliti  lette  gradini  fi  entra 
in  una  ftanza  per  fervizio  de"  Facchini  di  Ca- 
mera ài  Sua  Santità  ,con  volta  baffa  3  ed  una 
fineftra  ferìtora  fu  la  dritta  da  grata  di  legno 
guarnita  ,  la  quale  prende  lume  dalla  fineftra 
grande  di  fotto  del  PafTetto  verfo  il  Cortile 
di  Sito.  Dalla  fuddetta  porta  faliti  vetnun 
gradini ,  vi  è  fu  la  dritta  una  fineftra  con  pa- 
rapetto alto  corrifpondente  nel  fcpraccenna* 
to  Cortile  ì  e  dopo  altri  fette  gradini  trovali 
piccolo  ripiano  3  ove  fu  la  dritta  rifiede  una 
porta,  che  lale  un  gradino,  la  quale  intro- 
duce in  un  ^j partamento  j: erfeì  vizio  di  un 
tamèritrt  btgrcto  di  S.  Santità  comporto 
di  Nòve  ilari ze\  quattro  delle  quali  elifteno 
in  quefto  piano  ,  una  a  dritto  deli3  altra  fola- 
rate  ,  con  una  fineftra  per  ciafeheduna  fu  la 
dritta  cornfpondenti  nel  fopraddetto  Corti* 
le  Vedefi  la  prima  llanza  tramezzata  da  un 
tramezzo  di  tavola  ,  che  foraia  avanti  detta 
porta  Corridorello  ,  e  palio  ,  fervendo  quefta 
ftanza  pt  r  Cucirà  ove  efìfte  un  Camrmnuc- 
icio  con  Cappa  e  muncciuolo  .  Nella  quarta 
d  quelle  <iuattro  fìanze  a  dritto  della  portai 
dell  ingreflo  rfiede  altra  porta,  che  mette 
in  una  kaleaa  comporta  di  fette  gradini  df 
peperino  dentro  la  grolTezza  del  muro,  per 
[tei  fi  entra  nella  quinta  bislunga  ftanza  con 
,fofflt.o  riq*  adrato  da  repoletti  Corniciati  ,  e 
pavimento  di  tavola  Hluminata  fu  ìa  dritta  da 
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una  fineftra  mczzanile  corrifpondente  nel 
Cortile  di  Siilo.  Nella  fmiftra  tettata  vi  fo- 
no due  fineftrelle  baffe  al  piano  del  pavimen- 
to 9  che  guardano  nella  fcala  a  bianchetti , 
che  dall' Appartamento  di  fotto  di  Sua  San- 
tità conduce  all'altro  fuo  ultimo  efiitente  al 
di  fonra  >  al  Cap.  36.  defcritto .  Nell'altra^ 
dicontro  tettata  trovali  una  porticella ,  che 
introduce  inunripiano  formato,  ove  fu  la 
dritta  vi  è  una  porta  ,  che  chiude  una  fcalctta 
a  lumaca  di  peperino  con  corno  pieno  ,  per  la 
quale  afeendendo  dicci  gradini  fi  trova  mu- 
rata, e  feendendone  ventiquattro  s'incon- 
tra una  porta  corrifpondente  nell* apparta -j 
■mento  dì  fotto  di  Sua  Santità.  Sri  la  manca  di 
quello  ripiano  incontro  alla  fuddetta  Lumai 
chetta  vi  è  altra  porta  con  inoltra  doppia  di 
marmo  bianco  (corniciata  ,  ed  orecchiata, 
la  quale  introduce  nell'ultime  quattro  dan- 
ze Nobili ,  che  reftano  per  fianco  finillro  tut- 
te ad  uq  piano,  una  a  dritto  dell'altra  foia- 
rate  con  fue  porte  limili  ,  e  nome  incifd 
nell'architrave  di  V roano  Vili. ,  con  una  fi- 
neftra per  ciafeheduna  corrifpondenti  verfo 
la  Piazza  di  S.Pietro  funate  al  pari  della-» 
Cornice  della  Fineftra  fotto  il  irontefpizio 
tondo  della  grande  di  fotto  ,  con  altra  fine- 
atra  quadra  (opra  ,  effendovi  nella  quarta-. 
itànza  nella  facciata  a  capo  altra  fineftra  fi- 
ngile che  guarda  verfo  il  Torrione.  Salgono 
le  rnede lime  tre  gradini  nella  grofitzza  delj 
Sguinci ,  ed  incontro  la  fineftra  di  queft 
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noce  tutta  intagliata  con  arme  di  7)'bano  VUh 
quattro  pilattrim  nel  me?zo  dabafe-,  e  capi- 
telli Jonici  adorni,  i  quali  ne  (ottengono'  il 
fupenor  Architrave,  fregio,  e  cornice  co7! 
fuoi  modiglioni  ,  la  qual  bufTola  chiude  una 
porta  che  nferifee  nell'  accennata  Scaletta  a 
branchetti,  che  fi  vede,  come  di  fopra  fu 
accennato,  dalle  due  finettrelle  nella  quinta 
ftanza  bislunga  già  defentta  .  1  folari  di  ijue- 
tte  ultime  quatr.ro  ttanze  fono  riquadrati  ,  e 
dipinti  a  chiarofcuro,con  loie  Rei  riquadruc- 
ci in  fosdo  turchino  ,  e  foglie  attorno  fvolaz? 
zate  ,  con  fuo  fregio  ,  che  ricorre  anche  nel- 
le fiancate  de"  travi  maettn  dipinti  a  paefi  di- 
ver  fi ,  e  vedute  con  figurine  ;  elTendo  pari- 
mente dipinti  a  paefi  li  fguinci  delle  medefi- 
me  con  una  balauftrata  ovata  in  fondo  d  aria , 
ed  Ucellami  colorita  negl'archi  delle  mede- 
fi  me  ,  il  tutto  con  ottimo  dife^no  e  putto 
efeguito  . 

Dalle  fuddettc  ttanze  ritornati  nella_» 
fcala  a  lumaca  ,  ove  faliti  fedici  gradini  tro- 
vato* un  ripiano,  a  capo  del  quale  vi  è  una; 
finettra  grande  con  fua  ferrata  ,  la  di  cui  me- 
tà chiufa  retta  da  un  Paletto,  che  conduce 
in  altre  ttanze  ,  corrifpoadente  nel  Conile 
di  Sitto.  Su  la  dritta  ài  quetto  ripiano  ritoe- 
de  porta  grande  con  ttipiti,  ed  architrave^ 
didentro  di  travertino  feorniciari ,  ed  ©ree- 
|  chiati  con  nome  fcolpito  nell3  architrave  di 
;  Clemente  VHU  ,  la  quale  introduce  nelV^i- 
■  portamento  de  Trineipi  Vipoti  deferitta  al 
'  fuperior  cap.  $3"#  Ritornati  nel  ripiano  della 
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f cala  a  lumaca  ,  incontro  alla  fopraddetta_> 
porta  vi  è  vano  di  altra  porta  ,  che  mette  in 
un  piccolo  ripiano,  ove  fcgue  la  detta  Scala  ; 
e  fu  la  dritta  di  effo  trovali  altra  porta  , 
che  introduce  in  quattro  ftanze  quali  anti- 
camente fervivano  per  un  Cameriere  Se- 
greto ,  ed  in  oggi  di  palio  per  il  foprac- 
cennato  Appartamento  de  Principi  Nipoti 
*/  Cap.17,  ,  difTufamentc  deferitte  .  Saliti 
pertanto  ventifei  gradini  della  detta  Luma- 
ca s1  incentra  ufi  bislungo  ripiano  con  fine-* 
ftre  fu  la  dritta  corrifpondente  nel  Cortile 
d:  Siilo  ,  ed  a  capo  del  medeftmo  vi  è  por- 
ta ,  che  da  T  ingreffo  ali3  abitazione  ,  che 
anticamente  ferviva  per  il  Medico  di  Sta 
Santità  compofla  di  dieci  llanze  nobili  tut- 
te ad  un  piano  folarate,  con  fue  fiaeftre^» 
parte  cornfpondenti  fu  il  Cortile  di  Sifto, 
e  pane  verfo  la  Piazza  di  S  Pietro  ,  recan- 
dovi accanto  l'ultima  di  elle  ove  vien  for- 
mata un  Alcova  dipinta  per  dormire,  un-» 
ripiano  in  cui  vi  corrifponde  una  (caletta 
a  Lumaca  ,  che  feende  nell" appartamento 
di  Sua  Santità  .  Elìfte  nella  quinta  ftanza  , 
che  refta  fu  la  dritta,  ov' é  il  Cammino  , 
una  (caletta  di  legno  che  conduce  in  tre-» 
f  flìtti  grandi,  uno  de1  quali  ferve  per  Cu- 
cina . 

Pattando  inoltre  dalle  dette  ftaaze  alla 
lolita  icala  a  Lumaca  ,  e  faliti  fei  gradini 
di  mattoni  in  coltello  con  tetto  fopra ,  fu 
la  dritta  tfifte  una  porta  di  dentro  murata 
e  tallone  altri  tre  limili  vi  è  un  tramezzo, 
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di  tavola  con  fua  ponicella ,  che  chiude^ 
quella  Lumaca  ;  e  dopo  altri  cinque  gra- 
dini,  fu  la  dritta  vi  è  altra  porta,  che  in- 
troduce in  fette  foffitti ,  che  reilano  fopra 
la  gran  fala  del  Centauro  ,  e  P  abitazione 
de  Principi  Nipoti.  Su  la  manca  incontro 
detta  porta  faliti  tre  gradini  vi  è  piccolo  ri- 
piano con  uno  flanzolino  lotto  tetto,  ove 
nel  fine  del  raedefimo  vi  è  muricciuolocon 
commodo  .  A  capo  di  quella  Lumaca  riiiede 
una  porta  nel  mezzo,  che  introduce  in  una 
piccola  itanza  mezza  ovata  fotto  tetto  ,  cnc 
viene  a  formare  Multino  ripiano  di  ella ,  il 
quale  prende  lume  da  un  Lucernario  in  un 
angolo  fu  la  finiitra  corri fpondente  nel  Cor- 
tile di  Siilo. 

C  A  PITOLO  XLVIII. 

Cortile  del  Torrione  ,  e  jue  rispettive 
Abitazioni  . 

D  Rizzando  ora  il  paffo  al  fovradeferit- 
to  Portico  del  Cortile  di  Siilo,  ed  en- 
;  trati  nella  porta  incontro  l'arcata  di  mez- 
!•  zo  elidente  ,  trovali  una  ilanza  bislunga  da 
1  volta  a  botte  ricoperta  ,  e  dado  attorno  . 
'  Efifte  fu  la  delira  parte  della  medefima  una 
,  Porta  ornata  da  ilipiti ,  ed  Architrave  lifej 
;  di  travertino  per  cui  fi  ha  P  isgreffo  alle 
:  due  Manze  ,  ove  lì  fanna  le  Congregazioni 
1  da  i  Chierici  di  Camera  ,  ed  in  cui  nella 
'  Vigila,  e  Feflività  de  SS.  Apoftoli  Pietro, 
I  e  Paolo  ù  ricevono  in  ciafeun  anno  i  Tn- 
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buti  dai  Feudatari,  e  Canonici ,  che  fi  pa- 
gano in  Camera;  avertendovi  in  tale  occa- 
fione  P  EminentitTìmo  Camarlengo  con  1  Se- 
gretari c  Mjaiftti  della  Depofiteria  della-. 
Rev.  Cam»  Aport.  .  Sono  le  dette  ftanz£_> 
tutte  ad  un  piano  da  volta  a  fchifo  rico- 
perte ,  di  nuove  Pittare  ,  ed  adornamenti 
abbellite  Ci  nelle  rtefle  volte,  che  nelle  pa- 
reti ,  e  di  nuovi  parati  di  Damafco  ,  ed  al- 
tre preziofe  fupeliettili  adornate  nel  Ponti- 
ficato della  fan.  memor.  di  Benedetto  XI V. 
Vedefi  la  prima  di  quelle  due  rtanze  colo- 
rita nelle  pareti  da  pilartri  ,  riqua- 
dri, cornici  ed  altro  achiarofeuro  efegui- 
ti.  Mei  quadro  di  mezzo  della  fuperior  vol- 
ta effigiato  a  colori  rimane  un  Angiolo,  il 
quale  (ottiene  il  Padiglione  flemma  ordina- 
rio della  Rev  Cam.  Aport,  ;  ricevendo  fa 
efima  danza  il  lame  da  una  fitaertra  cor- 
tifpondente  nel  contiguo  Cortile  del  Tor- 
rione .  La  feconda  flanza  è  al  doppio  più 
gr  inde  illuminata  da  due  finertre  corri  (pon- 
deriti nel  Cortile  delii  Svizzeri  ,  le  di  cui 
pareti  ricoperte  rimangono  da  nobili  para- 
ti di  Da  naie o  cremi  fi  fino  alla  Comics-» 
mefla  a  oro  a  tre  ordini  la  quale  alla  fupe- 
rior  volta  ferve  d'importa.  Alcuni  riqua- 
dri a  mandorla  con  fondi  verdini  puntina- 
ti  d'oro  ricuoprono  la  mede/ima  volta .  Un 
quadro  quali  ovato  lungo  palmi  trenta  ,  e 
largo  ledici  a  colori  dipinto  ne  forma  lo 
fpecchici  di  mezzo  .  Vedefi  in  erto  effigiata 
raae  liola  Donna  di  piviale  vertita  con  Tri- 
regno 
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regno  in  tetta,  e  Tempietto  in  mano  rap~ 
prefentante  la  Chiefa  fopra  di  un  gruppo 
di  nuvole  feduta.  Corteggiata  ella  viene^ 
da  i  lati  da  due  Figure  rapprefentanti  Puna 
la  Fede  a  e  la  GiuflizU  V  altra  .  Nella  in- 
terior pme  di  detto  quadro  fcorg^fi  la  Ter- 
ra ,  che  oflequiofa  alla  Cbìefi  ne  offre  in 
un  Biccile  feettri ,  Corone,  monete,  ed  altri 
doni;  ed  in  di  ftanza  rimirali  fopra  di  un_* 
Carro  tirato  da  Tritoni  V  Oceano  ,  che  vie^ 
ne  anch'  elio  ad  offerire  perle  ,  coralli  ,  e_> 
ciò  che  di  più  preziofo  in  fé  racchiude.  La 
detta  Pittura  con  ottimo  gufto  fu  da  Carla 
Malli  inventata,  edefeguita.  1  fu  ili  delle 
Porte,  e  fìneiìre  coloriti  da  vernici  bianche 
e  grottefehi  medi  ad  oro  ,  vengono  ugual- 
mente adorni  •  Rifiede  nel  mezzo  della  det- 
ta danza  un  gran  Tavolone  ovato  coperto, 
da  nubil  tappeto  ,  con  cartelle  fopra  ,  Cala- 
mari ,  pennaroli ,  e  polverini  d  argento  per 
commodo  di  fcrivere  .  La  detta  ftanza  è  guar- 
nita finalmente  all'  intorno  da  CaiTabanchi 
bruniti  ,  e  dipinti  ad  ufo  di  pietre  con  armi 
in  mezzo  del  Pontefice  all'  vSo  Apostolico  ; 
e  nel  fondo  della  mededma  evvi  un  piccolj 
itanzino  per  riporvi  le  diverfe  fupellettili 
al  di  lei  ufo  desinate,  ovevtdefi  una  Per, 

ta  ,  la  quale  dall'  Entrone  precedente  alia * 

Cappella  ne  conduce . 

A  capo  della  fop  ari  ferita  itanza  nelii 
metà  della  di  lei  facciata  feorgefi  altra  Por- 
ta grande  con  fguincioni  di  quella  parte  , 
e  flneiìra  fopra  guernita  di  ferrata,  la  qua?» 
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le  introduce  nel  fopraddetto  Cortile  delTor- 
rione  di  torma  bislungo,  contenendo  nella 
fua  fupcriìcie  uno  fpazio  di  palmi  centocin- 
quanta di  lunghezza  ,  e  palmi  quaranta  di 
larghezza  .  Racchiufo  viene  tanto  fu  la  de- 
ftra  ,  che  fu  la  finiilra  parte  da  due  para- 
petti di  muro  alti,  corrifpondenti  l1  unofo- 
pra  il  quartiere  dciii  Svizzeri ,  e  verfo  la  Fon- 
deria r  altro  .  Una  fpaziofa  ed  alta  facciata 
àtì  profpetto  del  Palazzo  Papale  comporta  in 
altezza  da  quattro  ordini  di  finertre  ,  in  ciaf- 
cune  de3  quali  fé  ne  contano  fino  al  numero 
di  nove ,  s'innalza  nel  fuo  primo  ingreflo  , 
eie  ferve  da  querta  parte  di  confine  .  La 
dicentro  facciata  ,  da  cui  riferrato  viene  , 
è  comporta  di  foli  due  Ordini  di  finertre  al 
numero  di  otto  per  ciafehedun  ordine  ,  con 
tre  porte,  le  quali  all'abitazione  del  Tor- 
rione danno  P  ingreflo  *  Le  due  porte  ,  che 
reftano  fu  la  manca  ,  nelP  entrare  in  quello 
Cortile,  T  una  poco  dittante  dalP  altra,  ri- 
ferifeono  nella  Cucina  dell3  Eminentiiiìmo 
Segretario  de5  Brevi  ;  e  la  terza  più  grande 
incontro  la  porta  dell'  ingreflo  ,  nell'abita- 
zione di  detto  Eminentiiiìmo  Porporato  in- 
troduce .  Ornata  querta  viene  da  ilipiti,  ed 
Architrave  di  travertino  feorniciati  con  fuo 
fregio  ,  e  fuperior  cornice  ,  fopra  di  cui  ri- 
liede  un  arme  di  marmo  di  'Paolo  P\  con 
una  Lapide  fotto  ,  ed  Menzione  latina  ,  h 
quale  contiene,  che  il  d^tto  Pontefice  Pan- 
no q  unto  di  fuo  Pontificato  accrebbe  ,  ador* 
nò,  e  ftabili  quivi  ja  Segreteria  Aportoli- 

ca* 
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ca  ,  facendovi  fabbricare  le  neceffarie  abita- 
zioni per  commodo  della  medefima  ;  e  di 
poi  nel  Pontificato  di  Benedetto  XIIL  fu  mol- 
to riitorata  .  Entrati  adunque  per  la  detta 
porta  trovati  unCorridorello  non  troppo  lun- 
go con  volta  a  botte,  ove  fu  la  dritta  nel- 
la metà  di  efTo  incontrai!  altra  porta  con 
ftipiti  ed  architrave  di  marmo  {"corniciati ,  e 
nome  {colpito  nell'architrave  del  prelodato 
Pontefice,  la  quale  introduce  in  due  iìanze 
folarate  ,  dove  efiile  la  Segreterìa  de' Brevi  • 
Due  mezzanili  fineilre  in  alto  da  ferrate  mu- 
nite, e  corrifpondenti  nei  fopraddetto  Cor- 
tile illuminano  la  prima  itanza  ,  fervendo  di 
lume  alla  feconda  unaLoggetta,  che  guar- 
da fu  il  Quartiere  delli  Svizzeri  ,  con  un 
piccolo  fianzolino  dalla  parte  (in iftra  .  Nel- 
la facciata  parimente  iìniftra  del  fopraenun- 
ciato  Corridorello  rifiede  altra  porta  confi- 
mile  incontro  a  quella  delle  due  descritte 
ftanze  ,  la  quale  da  V  ingreflb  ad  altra  ftan- 
za  folarata  per  ferviziodella  riferita  Segrete- 
rìa con  una  nnellra  in  alto  fu  la  manca  con 
•fua  ferrata.  A  capo  di  quefto  Corridorello 
fi  entra  in  una  danza  di  palio  folarata  ,  nella 
di  cui  fini  lira  facciata  efiftono  due  porte  con 
una  fi  ne  (Ira  nel  mezzo  ;  e  dalla  delira  parte 
di  ella  accanto  l'angolo  trovafi  principio  di 
Scala  per  cui  fi  tale  al  fecondo  Apparta- 
mento .  La  prima  delle  accennate  due  p.;r- 
te  ,  vale  à  dire  la  più  piccola,  da  l'adito 
ad  una  ftanza  folarata  con  due  fineftre  ìa 
alto ,  una  per  facciata  con  fue  ferrate  ,  le 

Y  <S  qua- 
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quali  le  communicano  il   lume,  quale  fbn- 
zjl  ferve  ad   ufo  della  Segreterìa  delle  in- 
dulgenze .   La  feconda  porta  ,  e  più  grande 
introduce  in  un  Cortiletto    di  forma  qua- 
dra, che  riceve  l'acqua  da  i  tetti  di  quella 
Abitazione,  largo  palmi  ventidue  ,  e  lun- 
go trenta  palmi,  Uedefi  il  medefimo  piccol 
Cortile  fiancheggiato  da  quattro  facciate  , 
ove  alcune  porte  ,  e  fineftre  rifiedono  .   In 
quella  dell'  ingrelTo  a  lati   della  fopraccen- 
nata  porta  vcdonfi  due  confimili  fineilre  ,  una 
per  parte  ,  quella  fu  la  dritta  con  fua  ferra- 
ta corrifpondente    in  una   itanza  dei   primo 
Appartamento,  e  l'altra  fu  la  lini  lira  fen- 
za  ferrata  alla  detta  ftaaza  di  pafib  da  lu- 
me. Nella  metà  delia  fiaiitra  edile  una  por- 
ta murata  con  fineftra  fopra  da  ferrata  mu- 
nita corrifpondente  nella  ftanza  della  Se- 
greterìa dell' Indulgenze  già  deferitta  .  Nel- 
la delira  facciata  incontro  alla  predetta  ri- 
iìede    altra  porta  con   ftipiti  ed  architrave 
di  travertino  feorni ciati  ,    e  fineftra  fopra 
con  ferrata  9  la  quale  introduce  in  una  ftan* 
za  folarata  ad  uio  di  Credenza  con  uno  ilan-. 
zoljno   fu  la  fimilra  parte  .   Nei  mezzo  poi 
della  facciata  a  capo  trovafi  altra  porta  con 
iriditi  ,  ed  architrave  di  travertino  feorni- 
c;au  eoa  fineftrella  fopra  da  ferrata  riitret- 
ta  ,  ed  altre  due  Cimili  rinefrre,  cioè  una_* 
per  parte  con  fue  ferrate*  Introduce  la  det- 
ti porta  nella  Sala  di  detto  primo  Appara 
tangentu  :  ci  arata  .  ove  fu  la  lini  lira  vi  è  ocr- 
trcekUj  che  suida   in  uè   flange  parimente 

Ma- 
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folarate  ,  la  terza  delle  quali  è  ad  mo  dì  Cu- 
cina ,  elealrredue  per  iervizio  della  me- 
de fi  aia .  Nella  facciata  a  capo  di  quella-* 
Saia  evvi  altra  porta  con  lua  iìneflra  fopra 
da  ferrata  neretta,  la  quale  da  l'ingreffo 
ad  altre  due  ftanze  foiarate,  la  prima  del- 
le quali  è  di  forma  quadra  e  più  grande  eoa 
una  fine  lira  fenza  parapetto  ,  che  mene  in 
una  Loggetta  comfpondrnte  verfo  il  giuo- 
co dei  pallone;  e  la  feconda  ftanza  piò  pic- 
cola di  forma  triangolare  con  finelhaa  ca- 
po corrifpondente  cerne  fopra  ,  fervendo  am- 
bedue di  Archivio  per  Ptiirìinemiflimo  Se- 
gretario de'  Brevi  .  "  Nella  delira  parte  di 
quella  fai  a  vicino  l3  angolo  rifiede  altra—? 
porta  con  ftipiti ,  ed  architrave  di  traver- 
tino [corniciati  ,  che  introduce  nella  prima 
Anticamera  di  detto  Appartamento,  la  qua- 
le re  ila  per  fiasco  dritto  ,  con  folaro  a  re- 
golo per  Convento  con  fuo  cammino  fu  la 
tinnirà  ,  ed  una  fìneflra  cem  logge tta  ccrnf- 
poudeme  verfo  la  Fonderìa  .  Elidono  dalla 
delira  parte  di  detta  Anticamera  due  p$rte 
ornate  di  flipiti  ed  architrave  di  travertino 
{corniciarti  con  un  bullo  fopra  perdatene- 
duna  di  un  Pontefice  dentro  un  tondo  da_» 
fellone  dorato  cinto,  il  tutto  antico  .  Quel- 
la fu  la  delira  corrifponde  nella  Manza  da 
dormire,  e  quella  iti  la  (ìnillra  per  via  di 
un  ripiano  triangolare  alla  llanza  d3  Udien- 
za anch'  ella  follata  ne  conduce,  venen- 
do illuminata  di  una  fìneilra  corrifponden- 
te fu  u  Quartiere  delli  Svizzeri .  Nella  de- 
lira 
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Ara  facciata  di  eifa  efiftono  altre  due  porte, 
la  più  piccola  da  1J  moretto  ad  una  fcaletta 
a  lumaca  di  peperino  comporta  di  ventifei 
gradini ,  la  quale  conduce  al  nuovo  faperio- 
re  Appartamento,  e  1  altra  accanto  intro- 
duce nella  terza  più  piccola  fokrata  ,  che 
per  mezzo  di  una  porta  fu  la  dritta  com- 
rrmnica  con  la  Credenza  .  Per  altra  Porta  efi- 
ftente  ntlla  facciata  deìT  insello  della  fo- 
praddetta  ftanzad'  Udienza  fi  palla  alla  quar- 
ta (lanza  per  dormire  parimente  folarata  con 
una  finestra  fu  la  dritta,  che  guarda  nel  Quar- 
tiere delli  Svizzeri  :  ed  una  porta  nella  fac- 
ciata a  capo  ,  la  quale  come  di  fopra  fi  ac- 
cennò, nella  prima  *,nt  camera  riferifee  • 
Altre  due  porte  efiftenti  nella  facciata  di 
tettata  della  fopraddetta  ilanza  d'Udienza  in- 
troducono in  diverfi  (iti;  ia  prima  fu  la  fi- 
niitra  ne  conduce  ad  uno  itanzohno  trian- 
golare 3  e  l'altra  fu  la  delira  mette  in  un 
Corndorello  ceminato  a  per  cui  fi  patta  al- 
la quinta  ,  ed  ultima  tìanza  folarata  con-» 
una  fìneftra  fu  la  finiftra  ,  e  fua  loggetta 
corrifpomlente  fu  il  quartiere  delli  Svizzeri . 
Finalmente  nello  fguincìo  fi  ni  iìro  della  det- 
ta fineftra  efifte  uno  flanzolino  flretto  den- 
tro la  groflezza  del  muro  ritrovato  ,  che 
ferve  per  rifiuto  delle   Scritture. 

Rivolgendo  il  noilro  Cammino  alla  pri- 
ma danza  di  paffo  ,  ove  iì  diffe  che  nell'an- 
golo a  capo  di  ella  efi  ite  un  principio  di 
fcala  ;  Paliti  tre  gradini  con  fuo  ripiauo  a 
volta,  quello  fu  la  maaca  fa  invito  a  due 
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branchetti  ,    il  primo  comporto  di  cinque 
gradini  ,  ed  il  fecondo  3    che    volta  fu  la 
dritta  comporto  di  fette  ne  conduce  ,  per 
I  via  d'altro  piccol  branco  fu  la  fìnirtra  che» 
.  feende  ,  ad  un  Corridore  foretto  ,  che  gira 
!  attorno  il  Torrione  con  fue  finefìre  a  can- 
noniera corrifpondenti  fu  il  Quartiere  del- 
li  Svizzeri.  Su  la  dritta  lì  medefimo  ripia- 
no  ferve  parimente  d*  invito  ad  aWo  bran- 

■  co  di  Scala  comporto  di  fedici  gradini  di 
1  peperino  con  fuo  parapetto  di  fero  fu  la  fi- 

■  nirtra  ,   per  cui  fi  fale  al  nuovo  fuperiojs-, 

■  Appartamento  comporto  di  una  fala  ,  cinque 

■  Camere  Nobili  con  fu  a  Cappelleita  ,  e  due 
.altre  rtanze  con  diverti  ftan2oljni  ;  eCor- 
i  riderelli .  La  prima  ilanza  ,  che  ferve  ad 
.ufo  di  Sala,  è  fclarata  venendo  illumina- 
ta da  quattro  fine ft re  8  due  delle  quali  ctr- 

,  rifpondono  nel  Cortile  bislungo  già  deferit- 
:to,  e  Je  altre  due  guardano   fu    la  Loggia 

■  £  ringhiera  con  piìartri  ,   che  gira  attorno 

■  quello  Torrione  •  Su  la  delira  di  detta  fala 
secante  la  (cala  rifiede  una  porta  ,  che  in- 

.  troduce  nelle  co&fecutive  cinque  rtanze  No- 
•bili  una  a  dritto  l'altra  folarate .  Nella 
•facciata  dell3  ingreff©  della  predetta  fala  vi- 
:  ciao  la  finertra  ertile  una  porta ,  che  intro- 
duce nella  prima  Anticamera  ,  ove  fu  la  dri- 

■  ta  vi  fono  due  fìnertre  corrifpondenti  in_» 
•detta  Loggetta  j  e  fu  la  manca  rifiede  altra 
.finertra  ,  che  ferve  per  afcoltare  la  Meda 
1  della  contigua  pxcola  rtanza  adufodiCap- 
1  peiietta  .  Dalla  detta  Anticamera  Ialiti  tre 

gra- 
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g.adini  biftondati  ,  ed  altro  con  fua  porta 
(i  palla  ad  un  bislungo  ripiano  con  uno  ftan- 
zoJino  a  zeppa  tu  la  manca  ^un  fua  porti- 
cella  ,  ed  una  fineftra  incontro  fu  la  drit- 
ta lenza  parapetto  corrilpondente  fu  la  Log- 
gia ;  ed  a  capo  di  quello  r  piano  fi  palla  nel- 
Jeconda  Anticamera  ,  per  cui  dalla  parte  fi- 
ni'tra  fccfi  quattro  gradini  dentro  la  grof- 
fezz*  del  muro  fi  ha  l3  ingretTo  alla  nomi- 
nala Cappella  .  Seguono  a  dritto  tre  altre 
flanze  ,  cioè  la  Camera  d  Udienza  ,  la  dan- 
za da  dormire  ,  e  quella  da  fenvere  con__, 
una  fineflra  per  ciafeheduna  fenza  parapet- 
to corri  fpcnden  ti  fu  la  Loggetta  .  Efiile— • 
nella  tini  lira  facciata  della  detta  Camera 
d'  Udienza  un  Camminuceio  ,  accanto  dei 
quale  vi  é  vano  di  porticella  con  due  gra* 
dmi  dentro  la  groffezza  del  muro  ,  che 
afeendono  in  un  Corridorello  fonittato  il 
quale  volta  per  fianco  dritto  facendo  tre-» 
Rombiti  tutto  cantinato  con  quattro  fine- 
ilrclle  fu  la  manca  corri fpondenti  (opra  li 
tetti,  redando  tanto  incontro  alla  terza  , 
che  alla  quarta  di  quede  iìndlrelle  du^j 
danze  feparatc  con  fuo  cammino,  e  iìoe- 
dra  accanto  lenza  parapetto  ,  che  guardano 
nella  medefima  Loggetta  per  fervalo  degli 
Ajutanti  di  Camera  di  ìua  fimineoza-,  ; 
E  nel  primo. ingreffo  di  quello  Corridore  fu 
la  finidra  vi  è.  principio  di  fca letta  a  luma- 
ca Teoreta,  la  quale  conduce  da  biffo  nel 
primo  Appartamento ,  come  di  (opra  fu  ac- 
cennato .  Tutte  le  danze  adunque  di  que- 
lla 
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fta  Abitazione  del  Torriore  fpettante  al- 
l' Eminentiiiìmo  Segretario  d~  ftccvi  ed  in- 
dulgenze aiTiem  con  le  ftanze  della  Segre- 
te! la  ,  Cappella  ,  Cucina  ,  ed  altro  ,  fono  in 
numero  di  trentadue  ,  non  comprefovi  però 
'quattro  flanzoìioi  ,  e  due  Corndorelii . 

CAPITOLO     XLIX. 

Tngrejjo  principale  del  V alazzo  di  Sijlo 
fabrìcato  da  Clemente  VIII% 

I>  Imane  prefentemente  a  defcriverfi  ilfi- 
V  ne  del  terzo  lato  del  fopranferito  Cor- 
tile di  S.  Damata  ,  ove  fcorgcfi  un  ri-piano, 
che  da  principio  alla  Scala  Papale  ,  ornato  at- 
torno di  Cordoni  a  euifa  di  un  Ovato  con 
due  beìlidìmi  Piedestalli  di  travettino quadra- 
ti ,  camminando  il  parapetto  con  un  ieditore 
che  re  ila  ibpra  il  muro  di  fianco  della  profTì- 
ma  Cordonata  .  Incontro  i  detti  piedestalli  ri- 
fiedeun  arcata  adorna  da  Cotenne,  piUlìri , 
architrave  ,  fregio  ,  cornice  ,  e  balauftrata 
fopra  ad  ufo  di  loggia  ,  il  tutto  di  travertino 
ralla  riferva  delle  Colonne  che  foco  di  granito 
orientale,  con  capitelli  d'ordine  Jonico  di 
Michelangelo ,  ed  Ifcrizione  fotto  detta  Ba- 
laustrata indicante,  che  il  Pontefice  Siflo  F, 
Tanno  t>po  ,  ed  il  fefto  di  fuo  Pontificato 
fece  quella  abitazione  riguardevole  in  luogo 
aperto  ,  e  falubre  con  veduta  piacevole  delia 
Città  di  Roma  per  commodo  de'  Pontefici  j 
ma  qui  non  farà  fuor  di  propoiito  avvertire  9 
che  principiò  Siilo  V.  queila  magnifica  Fab- 
brica*. 
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br;ca,  a  cui  per  la  feguita  morte  di  un  sì 
Magnanimo  Pontefice  die  compimento  Cle- 
mente Vili.  A  pie  di  detto  Arco  efiitono  al- 
cuni gradini  di  travertino  ,  e  cordone  in  tac- 
cia ;  ed  afeefi  tre  gradini ,  li  primi  due  mez- 
zi ovati ,  ed  il  terzo  nel  mezzo  dritto,  viene 
a  formare  dai  lati  due  mezzi  tondi,  i  quali 
reftano  incontro  ai  piedestalli  dell'  Arco  ,  o 
fia  Portone  ,  che  dalla  parte  di  quello  Cortile 
He  da  alla  medefima  il  fuo  principale  ingreffo. 
Saliti  altri  tre  gradini  vi  fono  due  contropila- 
ftri  9  uno  incontro  T  altro  ,  fopra  de' quali  vi 
è  la  medefimi  cimala  dell'  importa  ,  ove  po- 
fa  il  fuddetto  arco  ;  efaliti  altri  Tei  gradini 
fu  la  dritta  efifte  una  porta  ,  che  fai  e  un  gra- 
dino con  ftipiti  ed  architrave  di  travertino 
che  fanno  rnotfra  ,  la  quale  introduce  in  due 
flanze  ,  una  fotto  V  altra  per  fervizio  del  0<r- 
tano s  e  Talafirenièri  di  S.  Santità,  efltndo 
la  prima  folarata  ,  e  La  faconda  a  volta  con  una 
fine Ara  per  ciafeheduna ,  che  guardano  iru> 
queiìo  Cortile;  E  le  medefime  in  tempo  di 
Conclave  fervono  per  i  Mandatari  di  Monfi- 
gnoreGovernarore  del  medefimo  Conclave. 
Saliti  lei  altri  gradini  ,  nel  penultimo  de  qua- 
li vi  è  antiporte  di  legno  ,  che  chiude  la  me- 
tà dell' altezza  di  quello  primo  branco,  con 
duep  laiìn  ai  lati  ,  uno  incontro  V  altro  con 
Capitelli  Dorici ,  e  piccola  bafetta  fotto  con 
fuo  zoccolo.  Sopra  detti  Capitelli  viene  ad 
importarvi  l'ahr'arco,  e  la  mede  fi  ma  feor- 
n  ciatura  de'  Capitelli  ricorre  fino  ad  dodo  il 
rifallo  dei  deicritto  muro  con  volta  fopra  a 

botte, 
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botte  >  che  cuopre  quello  primo  branco  di 
.  Scala,  a  capo  del  quale  vi  è  rip.aao  grande 
.quadro  con  fua  volta  a  crociera     Su  La  in;>n- 
ca  vi  fo;;odue  pil altri  con  capitelli  e  bafe  fimi? 
:  li  ali  1  antecedenti  unoin-ontro  1*  altro,  ib- 
pra  de' quali  vi  pofa  un  arco  piano  ,  il  di  cui 
fello  che  nafee  dai  due  memhretti  n^gii  an- 
goli de' detti  pihftri  viene  a  reftar  pieno  ;  e 
Hcefi  tre  gradini  fi  entra  in  un  Corridore  con 
■  volta  a  botte.  Vicino  alla  detta  porta  nella 
.facciata  fulafinifhra  di  quello  Corridore  vi  è 
altro  vano  di  porta  csn  fguinej  da  quella  par- 
.te,  e  fineitra  lopra  con  ferrata,  che  riferì  ice 
ifotto  il  portico  del  d.  Cortile  di  S«  Damato  . 
Ritornati  nel  fuddetto  Ripiano  fu  la  delira 
i  fegue  un  branchetto  di  fei  gradini  con  due  pi- 
lastri per  parte  adorni  d  lue  b-ife  ,  e  Capi- 
telli d  Ordine  Dorico  ,  fopra  de"  quali  vtn- 
:gono  ad  impolìare  due  fjfcie  ,  che  formano 
arco,  per  quanto  è  la  facciata  dieiìi  pilaftnj 
e  (alito  detto  branco  fi  entra  in  ahroripiano 
(grande  lungo,  nella  metà  del  quale  vi  foi  o 
•  due  pilaftn  uno  incontro  la  altre,  con  tale  ,  e 
capitelli  fimi  li   ,  e  Cuoi  contropilaftri  ,  ove 
fopra  di  elfi  V  importa  la  volta  con  falcia  fot- 
:to  limile  all'altra  detcrirta      Nelli  quattro 
t  angoli  di  quello  Ripiano  vi  fono  altri  condro- 
i  pilartn  con  baie  ,  e  capitelli  limili ,  che  ven- 
gono a  formare  due  Crociere  una  per  banda 
dai  lati  della  fafeia  ;  e  lu  la  dritta  per  quan- 
to è  lungo  detto  ripiano  v»  fono  due  vani  ,  che 
formano  ar^hi  ad  ufo  di  fineltroni ,  che  dan- 
no lume ,  uno  al  primo  branchetto  deferitto  , 

e  Pai- 
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e  l'altro  al  branco  grande,  che  fegue.  La 
metà  di  queiti  fineitroni  é  murata  ,  for- 
mando due  parapetti  voti  alti  ,  nel  fecondo 
de5  quali  incontro  al  detto  branco  grande  vi  è 
una  porta  con  ftipiti  ed  architrave  di  traver- 
tino fcorniciati ,  ed  orecchiati  che  introduce 
in  una  fcala  che  fcen de  alCortile  dellaRuota . 
Voltati  fu  la  manca  trovafi  V  accennato 
branco  coiti  pollo  di  trentanove  gradini  con 
quattro  pìlaftri ,  due  de"  quali  efiltono  a  pie- 
di di  edo  ,  e  due  a  capo  con  bafe  e  capitelli 
fonili  ;  la  loro  cornice  viene  a  continuare 
d'  ambe  le  parti  per  quanto  è  lungo  il  mede  fi- 
mo con  volta  fopra  a  botte  che  loricuopre. 
Salito  detto  branco  rificde  altro  ripiano  gran- 
de con  due  pilaftri  nel  mezzo ,  uno  incontro 
l'altro  con  bafe  e  capitelli  fimili ,  in  cui  fi 
vedono  tre  porte  grandi ,  la  prima  delle  quali 
a  dritto  ornata  da  ftipiti,  ed  architrave  di 
marmo  bianco  Corniciati ,  e  nome  del  Pon- 
tefice Vaotù  V\  (colpito  in  detto  architrave 
nfcrifee  nella  appartamento  dell1  Emo  Segre- 
tario di  Stato  altre  volte  al  Gap.  \6,  deferi- 
to. La  feconda  che  riiiedc  di  faccia  al  foprad- 
detto  Branco  ornata  viene  da  ftipiti  ed  archi- 
trave di  marmo  bianco  fcorniciati  con  due  pi- 
lastrini uno  per  banda  riquadrati ,  cimafa  l'o- 
pra ,  e  fregio  fotto  ,  nei  fine  del  quale  vi  fo- 
no tre  campanelle;  e  nel  mezzo  di  elle  (opra 
l'architrave  tra  un  pilastrino  e  l'altro  vi  è 
un  riquadro  Corniciato  ,  ed  orecchiato  ,  den- 
tro di  cui  efiìte  un  Ifcrizione  latina  indicante 
1'  anno  quinto  del  Pontificato  di  Txolo  V  ,  e 
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t  anno  1590.  Altra  cimafa  le  ricorre  al  di  fo- 
pra  ,  lotto  della  quale  vi  é  un  cartoccio  per 
parte  ,  che  pofano  (opra  la  cimafa  de5  Pila— 
il r i  11  i ,  fu  di  cui  vi  fono  due  mezzi  fronreipi- 
1)  tondi  incartocciati  con  nn  arme  grande  nel 
mezzo  del  detto  Pontefice  ,  il  tutto  di  mar- 
mo .  Introduce  quella  porta  nella  prima  ftan- 
za  graede  ,  che  ferve  per  ^ala  dd  ioprarife- 
rito  Appartamento  .  La  terza  porta  corL_> 
fguincj  da  qutfta  parte  ,  introduce  nt  Ile  pri- 
me logg'e  ,  e  fopra  la  medefima  in  alto  vede  li 
vano  di  fineiìra  coh  fguincio  per  di  dentro  ,  e 
pirapetto  a  lume.  Poco  dittante  da  quella—» 
Porta  fu  la  (ìniiìra  fegue  il  tfrzo  branco  or- 
inato egualmente  che  il  paHato  deientto  com- 
pcfto  di  trentafei  gradini  .  Salto  ìlmedefi- 
«0  ,  ne  viene  altro  ripiano  della  fteiTa  lime- 
Irla,  che  V  antecedente  con  pjlaitri  nel  mez- 
zo, e  due  fineitroni  a  capo  in  al'ortibndo 
pù  della  metà  murati ,  1  quali  danno  lume  ai 
detto  Branco,  ed  al  fulTecutivo  quarto  Branco 
compoiro  parimente  ai  trentaiei  gradini  .  A 
capo  di  elTu  vi  è  il  Col  ito  ripiano,  ove  in 
profpetro  del  furnferito  quarto  Branco  rifiede 
la  Pona  principale,  la  quale  introduce  nelP 
Ao/artamento  Nobile  di  S  Santità  al  fupe- 
ri-rCap  20.  dekntto  .  Ella  ornata  viene  da 
ftipiti ,  ed  architrave  di  marmo  bianco  con 
macchia  nera,  eduna  fafeia  riquadrata  peir 
parte  di  marmo  limile  ,  quali  taicie  formano 
pilastrini  con  piccola  cimafa  fopra  di  marmo 
bianco  ,  facendo  orecchiai  ara  fopra  1  ar- 
chitrave con  una  iklla  per  parte  gialla  ;  e 

fopra 
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lopra  detta  cimafetta  vi  è  un  r  quadro  fcorni- 
ciato  ,  ed  orecchiato  formando  un  mezzo  ton- 
do per  parie  t  la  quale  racchiude  una  Latina 
licriz'one  di  Clemente  Vili,  indicante  1'  an- 
no iy£S«j  cd  il  quarto  dei  fuo  Pontificato.  So- 
pra l'accennato  riquadro  efiite  alt ta  cimala 
con  mezzi  frontefpizj  acuti ,  ed  un  arme  nel 
mezzo  deirifteffo  Pontefice  il  tutto  di  mar- 
mo,  A  manofiniftra  rifiedc  altra  porta  con 
finiti  ed  architrave  di  marmo  bianco  feorni- 
ciati  con  il  nomefcolpito  nell'architrave  di 
VrbawVttU  ,  la  quale  cornfponde  nelle  fe- 
conde logge  .  Seguono  in  appreiTo  altri  due 
branchi  della  detta  (cala  9  cioè  il  quintocom- 
pofto  di  trerat^quattro  gradini  ,  ed  il  fe- 
llo di  tientafettc  interrotti  dal  fuo  nfpettivo 
ripiano  ,  il  quale  illuminato  retta  da  due 
fìnefìre  quadre  con  fguincj  per  didentro,  e 
parapetto  a  lume  .  Sì  gli  uni  ,  che  l3  altro 
hanno  il  medefimo  ornamento  di  pilaflri ,  ba- 
fé  ,  e  capitelli  come  gli  antecedenti  ,  rico- 
perti efftndo  da  volta  a  botte  i  branchetti ,  ed 
il  nfpettivo  ripiano  da  volti  a  Crociera  • 
Conducono  quelli  all'ultimo  fuperior  *A\  - 
partamento  di  S.  Santità,  ed  ali'  «JppartM 
Trento  di  Monjignore  Mueftro  di  Camera  ivi 
contiguo  ,  come  fu  indicato  alli  fuperiori 
Cap.  l$*i  e  16. 
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CAPITOLO   L. 

Trimo  Cortile  della  Bjiota  • 

AL  fopraenunciato  Ponone  del  Palaz» 
20  di  Clemente  Vlii  /cefi  dieci  cordo- 
ni della  contigua  Cordonata,  fi  palla  al  Porti- 
co ferrato  ove  dimora  la  Guardia  Svizzera, 
eh"  e  P  altro  principale  ingrelTo  a  quello  Pon- 
tificio foggiorno  ,  come  tu  accennato  in  prin- 
cipio del  Cap.  I.  di  quella  noltra  Defcrizìone. 
Quivi  trovali  fu  la  1  mitra  parte  un  vano  dì 
Portone  con  fello  tondo  ,  e  Cancellettu  di  le- 
gno in  dentro  ,  che  conduce  per  via  di  un_» 
Entroneiolarato ,  e  ioilenuto  da  due  Archi 
di  materiale,  lungo  palmi  lettanta  ,  e  largo 
palmi  venti  ,  ai  di.e  contigui  Cortili  della-* 
Ruota,  alle  ilanze  di  quello  Tribunale  s  ed 
altre  annefe  abitazioni  .  Pollo  adunque  in 
elio  ii  piede  ,  e^rafcoifi  palmi  circa  venti» 
quattro  ,  trovafi  vano  aperto  quadro ,  il  qua- 
le da  \3  adito  ad  un  Corrodere  folarato  illumi- 
nato dalla  delira  parte  da  altra  fìneilra  aper- 
ta confyyincj  ca  quella  p?rte,  e  ferrato  in 
fine  Oa  altro  vano  quadro  più  piccolo  >  il  qua- 
le da  T  ingrelTo  a  piccel  ripiano  da  volta  a_> 
crociera  ricoperto .  Alla  deftra  di  oueiìo  Ri- 
piano trovafi  una  parta  con  fineilra  n  ez/anile 
fopra  aperta,  riferendo  sii3 una  che  1  altra 
per  via  di  due  gradini  che  fi  feendono  nel  pri- 
mo Cortile  della  Ruota.  Dalla  (ìniirra  parte 
efiile  altro  picco!  Corndoreilo  da  volta  a  bot- 
te ricoperto  ,  ìacui  vedoalì  tre  porte  ferrate 
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con  furti  di  legno  3  due  delle  quali  una  quafi 
incontro  1'  altra  ,  e  la  terza  in  fondo  del  me- 
defirro  relìano  fituate  -  La  prima  adunque  a 
delira  conduce  ad  una  ftanzola  terrena  folaia- 
ta  per  ufo  del  Maeflro  di  Camera  dell'' limo 
Segretario  di  St^to  .  La  feconda  a  finiftra  da 
rfngreffo  ad  altra  Stanza  con  una  Scaletta ,' 
e  !uo  ripiano  ,  per  cui  fi  feende  ad  una  Can- 
tin uccia  per  fervizio  di  Monfignor  Guarda- 
roìiba  ,  cu  Ehtnojimere  di  Sua  Santità  .  La. 
terza  finalmente  in  fondo  introduce  ad  altra 
{tanza  con  uno  ftan/olino  ofeuro  ritrovato 
nel  Sottofcala  per  fervizio  di  Monfignor  Cop< 
pitre  di  Sua  Santità .  Quali  ftanze  poi  iiu»; 
tempo  di  Conclave  fervono  tutte  per  Cuci- 
na ,  e  Credenza  di  un  Hmo  Cardinale  . 

Introduce  altresì  il  fopraddetto  ripiano 
ad  un  branchetto  di  Scala  ricoperta  da  volta 
a  botte  ,  comporto  di  fette  gradini,  feguito 
immediatamente  da  altro  ripianetto  illumi- 
nato da  tineitra  balli  aperta  corrifpondente 
nel  primo  Cortile  della  Ruota .  Indi  a  finiiha 
voltando  fi  faigono  altri  dieci  gradini  coro 
fuo  ripianctto  ,  e  doppo  altri  quattro  fi  ritro- 
va altro  ripiano  più  fpaziofo  ,  e  fuor  di  fqua- 
dra  fui  principio  ,  ove  efìftono  due  Porte-»  i 
quella  a  delira  fcorgeli  ornata  di  ftipiti  3  ed 
architrave  di  travertino  feorniciati  con  Ifcri- 
zione  al  di  fopra  della  medefìma  incailata  nel 
muro  con  fcorniciatura  attorno  orecchiata, 
ed  arme  di  rilievo  fiancheggiata  da  due  fello- 
ni ,  indicante  ,  avere  lì  Regnante  Sommo 
Pontefice  Clemente  XHh  V  araw  ìJGi,  9  fatto 

qui- 
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quivi  per  maggior  commono  dal  luogo  ,  ove 
prima  era  ,  come  fu  veduto  di  fopra  ,  tra  (por- 
tare P  ufo  delle  ftanze  del  Bollitore  d^Vìom- 
hi  per  maggior  commodo  .  Per  Ja  detta  Por- 
,ta  fi  ha  P  ingreflb  a  quattro  ftanze  folarate 
con  Tue  fineftre  corrifpondenti  verfo  la  Cor- 
donata ,  quali  prima  fervevano  ad  ufo  della 
Cotr:  putì  fi  cria  iiTalazzo*  L3  altra  Porta  a 
fìniflra  del  fopraddetto  Ripiano  ,  ove  fa  sbie- 
co ,  introduce   a  piccol  (ito  nell'anima  ài 
jquefla  Scaletta  ritrovato  ad  ufo  di  Commo- 
do .  in  fondo  di  quello  ripiano  faliti  altri 
quattro  gradini  fegue  altro  ripianetto  in  te- 
ttata con  una  fincltra  munita  da  telari  e  ve- 
tri ,  che  T  illumina  .  Si  falgono  a  finiirra  al- 
tri nove  gradini  con  fuo  ripian-tto  illumina" 
10  da  una  fine/Ira  di  luce  tonda  aperta  ,  ac- 
anto la  quale  faliti  due  gradini  fuor  di  (qua- 
Ira  trovafì  altra  porta  corrifpcndente  nella 
Scala  Papale  altre  volte  accennata  .  Quivi 
ifiniiìra  faliti  due  altri   bianchetti   con  fuo 
"ipiano ,  P  uno  comporto  di  quattro  gradini , 
:  1  altro  di  fei ,  fi  giunge  ad  altro  lungo  ri* 
.nano  folarato  illuminato  in  fondo  dà  una_* 
inerìrà  munita  di  fuoi  telari ,  e  vetri ,  in  cui 
fifkno  tre  porte  .  La  prima  a  delira  ,  fiibito 
ntrati  ,  di  P  adito  a  tre  itanze  ionitnte  a 
etto  con  fineitre  corrifpondenti  lopra  la_, 
Ridonata  per  fervizio  del  M«eftro  dì  Cu/a 
'iV-Lzzo  ,   ed  in  tempo  di  Conclave  per 
bucina,  e  Credenza  di  un  fcrho  Porporato. 
^  feconda  infondo  accanto  l'enunciata  fi- 
cilra  introduce  a  due  ftan/e  folarate  fienili . 
T0m.IL  Z  E  Pai- 
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È  l'altra  a  finiftra  parimente  da  i'ingreiT®  ad 
altre  due  ftanze  coniìmili ,  quali  tutte  in  tem- 
po di  Conclave  al  fopraddetto  ufo  vengono 
deilinate  . 

[Per  un  arco  aperto  con  fefto  tondo  vicino 
l'angolo  finiftro  del  fopraenunciato  Entrone 
fi  palla  al  primo  Cortile  detto  della  Ruota, 
di  forma  quadrata  ,  lungo  palmi  cinquanta, 
e  palmi  quarantacinque  di  larghezza  .  Viene 
egli  racchiufo  da  quattro  diiuguali  facciate 
di  altezza  ,  a  pie  delle  quali  elìfteno  alcune 
porte,  che  a  diverfe  fhnze  e  (iti  ne  danno 
ringreflb  .  Nella  metà  della  finiilra  facciata 
TiTitde  una  porta  con  ftipiti ,  ed  architrave  di 
travertino  ,  con  fìneftra  fopra  aperta ,  e  due 
gradini  al  difetto  di  detta  porta,  la  quale, 
come  fi  dille  fuperiormente  al  Corridorello, 
ed  alla  Scala  a  branchetti  da  quella  parte  ne 
dà  T  ingreiTo  .  Nella  facciata  a  capo  di  quello 
Cortile  efiftofio  parimente  due  Porte ,  la  pr '•> 
tna  delle  quali  introduce  in  una  bislunga  Cu- 
cina a  volta  per  fervizio  di  Monfignor  òegre- 
tario  di  Con/ulta  9  con  fuo  Cammino  ,  for- 
nello, feiacquatore  ed  altro.  Pallata  detta 
porta  vicino  V  angolo  finiftro  ve  n' è  altra-» 
con  ftipiti ,  ed  architrave  di  peperino  ,  e  fpi- 
jraglio  fopra  l' architrave  per  quanto  è  larga 
la  luce  di  cfla,  alto  nel  mezzo  palmi  uno 
con  un  ferro  tondo  per  larghezza  ,  che  in- 
troduce in  tre  ftanze  a  volta  ,  ove  V  Lfiio 
Segretario  di  Stato  li  tiene  la  biada  per  la 
fua  Scuderia  ,  con  una  fineftra  in  alto  nella 
feconda  ilanza  con  ferrata  corrifpondcme  nel 
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ì  fecondo  contìguo  Cortiletto.  Dette  fhnze 

■  in  tempo  di  Conclave  fervono  per  difpenfa  df 

;  Monfignor  Governatore  del  medefimo  .  Nella 

delira  facciata  di  quello  Cortile  vicino  la  fo- 

i  praddetta  porta  vi  è  P  arcata  che  introduce 

;  in  un  Entrone  a  volta  3  a  capo  del  quale  vi 

retta  la  porta  che  riferifce  nella  Credenza^ 

dell"  >Appartx?nento  di  Monfignor  Segretario 

I  ài  Confa  Ita  «  Su  la  manca  di  detto  Entrone 

I  rifiede  un  arco  con  tre  Cordoni  fotto ,  uno  in 

;  angolo  ,  e  gli  altri  due  dritti ,  il  quale  intra- 

:  éucc  nel  Secondo  Cortiletto  della  Ruota, 

CAPITOLO   LI. 

Secondo  Cortile  della  P^ota  • 

V[cn  quefto  Cortile  racchiufo  da  tre  fac- 
ciate ,  formando  angolo  acuto  ;  ed  egli 
:ha  di  lunghezza  palmi  lefTanta  ,  e  palmi  circa 
venticinque  di  larghezza.  Nella  facciata  di 
:quefto  Cortile  ,  che  reità  incontro  i-  ingreflo 
■fcorgefi  una  porta  ,  che  fale  un  gradino,  con 
pipiti  ed  architrave  di  peperino,  e  fi  ne  lira 
i.fopra  con  ferrata  ,  ch-j  introduce  in  due  ftan- 
pc  a  volta  un  poco  ofcure  per  fervizio  di 
Monfignor  Segretario  di  Con/ulta  ;  ed  in  tem-* 
pò  di  Conclave  per  Nevara  dì  Monfignor  Go~ 
me r nitore  del  medefimo  •  Segue  nelP  angolo 
iGniftro  altra  porta  grande  ,  laquile  introdu- 
ce ;n  uno  Scalone  a  cordonata  compollo  di 
leflantacinque  Cordoni  ricoperto  da  volta  * 
botte,  fcefi  1  q  tali  trovali  un  Cantinone* 
:  sferico  detto  per  fopranome  la  Rotonda*  il 

Z  2,  qua- 
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quale  retta  fatto  il  Torrione  con  tre  fineftro- 
ni  in  alto,  fguincioni  e  ferrate  ai  di  fuori. 
Detto  Cantinone  in  tempo  di  Conclave  vie- 
ne affinato  al  Vafccllaro  di  Palazzo  per  te- 
nervi li  piatti  j  ed  altre  cofe  al  fuo  minuterò 
fpettanti  . 

In  fondo  al  medefimo  Entrone  ,  ov'  é  il 
Cancello  di  legno  ,  rifìedono  tre  gradini  della 
fletta  lunghezza  dilla  facciata  che  ivi  fi  feor- 
ge  ,  i  quali  conducono  a  due  vani  di  porte 
con  fuoi  ftipiti  ,  ed  architrave  di  travertino 
feorniciati .  Una  a  fìniftra  é  fìnta  e  murata, 
la  altra  a  deftra ,  da  furti  ài  legno  feorniciati 
e  riquadrati  chiufa  ,  da  V  ingreffo  ad  un  ri- 
piano ricoperto  da  volta  a  due  crociere  divifa 
da  una  fafeia  d'arco  che  fepara  i  due  inviti 
<T  una  fcala  a  branchetti ,  per  cui  fubito  a  de- 
ftra deir  ingreflb  feende  ,  ed  ivi  accanto  fale. 
Viene  il  detto  ripiano  a  fìniftra  illuminato  da 
due  fineftre  aperte  eoa  parapetto  pieno  ,  e 
fguincj  da  quella  parte  chccorrifpondono  nei 
primo  defentto  Cortile  della  Ruota  .  In  fon- 
do di  quefto  ripiano  feorgefi  una  porta  con 
iìneftra  fopra  aperta  ,  ornata  da  ftipiti  ed  ar- 
chitrave di  travertino,  per  cui  a  due  terrene. 
ftanzefihal3  ingreflb  .  Allato  di  detta  porta, 
dalla  deftra  parte  dell1  entrata  fi  fale  il  primo 
^ranchetto  di  fcala  fopra  enunciata  comporto 
di  undici  gradini ,  ricoperta  da  volta  a  botte, 
e  dado  fotto  •  Saliti  i  medefimi  fi  giunge  ad 
un  ripiano  ,  ove  di  faccia  vedonfi  due  vani  dì 
porta  con  ftipiti  ed  architrave  con  fintftra  al 
difopra  aperta  ;  h  prima  delle  quali  di  faccia 

refta 
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refla  murata  ,  e  la  feconda  apprefTo  da  l'in- 
grefìb  a  due  iìanze  ivi  efiilenti .  Afcefo  il  fe- 
condo branco  comporto  di  undici  gradini,  a 
delira  del  fecondo  ripiano  illuminato  da  due 
rineilre  aperte  ,  efiile  una  porta  con  itipiti 
ed  architrave  di  travertino ,  la  quale  introdu- 
ce in  due  danze  per  fervizio  di  un  Scrittore 
delia  Segreterìa  di  Consulta  ;  ed  in  tempo  dì 
Conclave  per  Cucina  ,  e  Credenza  di  un  Emo 
Porporato,  in  fondo  a  quello  Ripiano  tro- 
vàfi  nella  di  lui  teilata  un  arco  aperto  con 
moftra  di  pilafhi  ,  e  dado  attorno,  ove  per; 
via  di  fei  gradini  Tifale  ad  un  Corridore  con 
volta  a  crociera  dipinta  a  rabefehi  con  altra 
p.rcata  da  capo  ,  e  moftre  di  pilailrini  funili. 
Nei  vano  di  detti  pilafhi  fu  la  finiilra  efitte 
una  porta  con  ftipiti ,  ed  architrave  di  traver- 
[  tino  ,  che  fanno  mofira  orecchiata  ,  h  quale 
f  introduce  nelT  abitazione  del  Sono- Segreta-» 
I   rio  di  Consulta  co  m  pò  Ila  di  cinque  Stanze  tut- 
j  te  ad  un  piano  a  volta  ,  non  comprefoci  un 
l  Corridorello  ,uno  Stanzolino  ,  e  la  Cocinet- 
I  ta  a  tetto  ,  la  quale  refla.  a  capo  della  fcalaa 
:  lumaca  elìilente  dentro    T  appartamento  di 
I  Monfignorc  Segretario  diConfultaj  ferven- 
I  do  altresì  la  prima  di  dette  danze  per  Segre- 
jiterìa.  A  capo  dei  fopraindicato  Corridore  fi 
.entra  in  una  loggetta  coperta  da  volta ,  che 
forma  due  Crociere  divife  da  un  arcara  nei 
mezzo  tutte  dipinte  a  grottefehi  con  due  fine- 
ilre  da  capo  cornfpondenti  verfo  il  Colon- 
nato di  S.  Pietro  •  Nella  tettata  fu  la  dritta 
di  quella  loggetta  accanto  la  prima  fineilra 
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nTiede  una  porta  grande  con  dipiti,  ed  aN 
chitrave  di  travertino  fcornìciati ,  ed  oreo 
chiari  con  lapide  di  marmo  al  difopra  ,  in  cui 
viene  (colpita  un  Ifcrizione  Latina  indicante, 
avere  il  Pontefice  orbano  VILI.  V  anno  1628. 
ed  il  fedo  di  fuo  Pontificato  ,  affegnate  le 
contigue  danze  al  Sacro  Tribunale  della-. 
Ruota.il  quale  per  la  feguita  demolizione  del 
Palazzo  innocenziano ,  in  cui  prima  ciiììe* 
va,  era  rimado  privo  di  fua  ftabile  ,  e  filTa 
Refidenza  .  Introduce  quefla  porta  nelle  dan- 
ze dette  della  Ruota,  eiTendo  le  medefime  in 
numero  di  tre  con  la  fua  Cappelletta  .  La  pri- 
ma danza  veclefi  tutta  addobbata  di  quadri 
con  cornici  dorate  tutti  d'una  medefima  gran* 
dezza  rapprefentanti  i  Ritratti  de'  Sommi 
Pontefici  5  che  fono  dati  da  Prelati  Uditori 
di  Ruota  con  ifcrizione  fotto  del  nome  ,  e 
patria  fino  al  regnante  Sommo  Pontefice  . 
Elìde  nella  parte  dedra  incontro  le  tre  fine- 
ftre  corrii'pondenti  verfo  il  Colonnato  unJ 
gran  fedile  elevato  da  terra  fopra  tre  fcalini 
con  fpalliera,  recinto  ali1  intorno  di  parapetto 
il  tutto  di  noce,  fu  cuifiedono  gli  Auditori 
di  Ruota  nel  tempo  ,  che  fi  recita  da  uno  di 
eiìi  1  Orazione  Latina  il  giorno  che  fi  apre  il 
Tribunale  della  Ruota  alla  prefenza  degli 
Avvocati,  Curiali  di  Collegio,  ed  altri,  che 
cavalcano  quella  mattina  per  detta  funzione . 
Vi  fono  inoltre  nei  muri  di  tedata  due  anti- 
chi (li  me  Cattedre  di  Noce  elevate  due  gradi- 
ni per  ciafeheduna  con  diverte  interziature  di 
legni  bianchi  all'ufo  antico,  fu  le  quali  fe- 
de va- 
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devano  nelli  pattati  fecoli  gli  Auditori  di 
Ruota  quando  giudicavano  .  La  feconda  ftan- 
za  è  apparata  di  Broccatelli  gialli  e  rolli  con 
fuoi  caiTabanchi  dipinti  all'intorno  con  due 
tavoloni  ,  con  folaro  vagamente  dipinto.  Ed- 
ile in  effa  un  Cammino  grande  adornato  nel- 
la luce  da  moiira  (corniciata  di  affricanofitua- 
to  in  mezzo  a  due  fineftre  fimilmente  corri- 
fpondenti  verfo  il  Colonnato  di  S.  Pietro  .  In- 
contro alle  medefinie  vedono"  due  porte  guar- 
nite di  buffale ,  delie  quali  la  prima  introdu- 
ce nella  contigua  Cappella  vagamente  dipin- 
t a  ad  ufo  di  pietre  con  due  fineftre  che  pren- 
dono lume  dal  Cortile  de'Palafrenieri .  L'Al- 
tare che  in  efTa  fcorpefi  eretto  ad  ufo  di  Tri- 
buna ,  fa  parte  anch'  effo  delle  di  lei  magnili* 
Cernei  effendovi  nelle  due  laterali  fue  parti 
dipinto  a  chiarofcuro  un  gruppo  d'  Angioli 
per  parte  .  lì  folaro  di  quella  Cappella  è  tut- 
to filettato  d'  ero  ;  e  nel  piano  ài  ella  efiitono 
due  lunghi  ginocchiatori  coperti  di  panno 
verde  per  ufo  de"  Sopraddetti  Prelati.  La  fo- 

(  praindicata  feconda  porta  da  l'ingrefload  un 
piccol  (Ito  triangolare  che  ferve  per  ufo  di  Sa- 
grestìa della  detta  Cappella  .  Dalla  feconda 

I  flanza  ,  fi  pafTa  alla  terza  illuminata  eziandìo 
da  due  fineftre  verfo  il  fopraddetto  Colonnata 
corrifpondenti  .  E3  h  medefima  apparata  tut- 
ta di  Damafchi  Cremifi  con  due  ordini  di  cor- 
nici dorate  ,  con  tavolette  limili  e  tendine  di 
feta.  Viene  altresì  dipinta  con  forniti  a  va- 
ghezza nel  fuperior folaro.  Un  tavolone  qua- 
dro teorgefi  nel  mezzo  di  qnefta  flanza  da  no- 
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bii  tappeto  ricoperto  per  ufo  delle  Congre- 
gazioni i  ed  accanto  la  medefima  ftanza  vi  è 
un  ritiro  per  i  commodi ,  il  quale  dal  foprad- 
detto  Cortile  de'  Palafrenieri  prende  il  lume. 
Pattando  di  bel  nuovo  alia  fopraddetta 
loggetta,  dalle  di  cui  fineftre  fida  il  fegno 
alla  Fortezza  di  Cafre!  S.  Angelo  per  lo  fparo 
delT  Artiglieria  ,  quando  il  Papa  da  la  pub- 
blica benedizione  al  Popolo  il  Giovedì  Santo , 
ed  il  giorno  di  Pafqua;  efifte  incontro  la  fo- 
pradeferitta  porta  ,  altra  femplice  porta  che 
mette  in  una  Cordonatela  ,  ove  (cefi  nove 
cordoni  fi  entra  in  un  Corridore  folarato  con 
due  catene,  e  dado  attorno,  fotto  di  cui  fu 
la  finiftra  vicino  la  feconda  catena  vi  è  fine- 
flra  quadra  con  ferrata,  e  pallata  la  medefi- 
ma  trovali  una  femplice  porta,  che  fale  due 
gradini  corrifpondente  nelle  itanze  del  Sotto- 
fegretario  di  Confulta  .  Dalla  deftra  parte  vi 
fono  due  fineftre,  che  guardano  verfo  il  Co- 
lonnato di  S.  Pietro  ,  con  una  nicchia  neWa- 
r.o  tra  l3  una  e  l9  altra  .  Pallate  le  medehme 
in  diftanza  di  palmi  quattro  incirca  vedefi  un 
pilastro  per  parte  ,  e  dinante  per  palmi  fei  da 
quello  ,  che  edite  alla  finiftra  rifiede  una  fine- 
ftra  corrifpondente  nel  fecondo  Cortiletto 
della  Ruota,  e  pallata  la  medefima  in  ugual 
diftanza  vi  e  vano  diporta,  che  reità  a  capo 
di  quello  Corridore,  la  quale  conduce  in  un 
ripiano  fuor  di  fquadra  folarato  ,  ove  fu  la 
dritta  trovali  la  porta  ,  che  da  l*  ingreffo  al 
lungo  Corridore  coperto  o  fia  Gallerìa  ,  che 
conduce  a  Cartel  S.  Angelo  di  larghezza  circa 

palmi 
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palmi  fette  ,  e  lungo  palmi  tremila  cento 
quarantacinque.  Su  la  fmiftra  trovafi  altro 
vano  di  porta  ,  per  cui  (cefo  un  gradino  ù  en- 
tra  in  altro  ripiano  più  piccolo  che  fa  angolo 
sjuto  con  tettarelle  l'opra  ,  e  parapetto  fu  la 
manca  ad  ufo  di  loggetta  corrifpondente  nel 
fuddetto  Cortile  .  Alla  deftra  di  quella  me- 
defima  loggetta  rifiede  una  porta  con  ftipiti 
di  peperino  3  che  fanno  moftra  orecchiata  a 
la  quale  introduce  in  un  Corridore  ,  che  com- 
m unica  col  Cortile  di  Sifto ,  o  fu  della  Ca- 
mera da  noi  fuperiormente  deferitto. 

Drizzando  da  quella  parte  di  bel  nuovo  i 
noftri  palli  alla  loggetta.  e  corridore  avanti 
le  danze  della  Ruota  fiutati,  e  fcefi  i  predet- 
ti lei  gradini ,  trovafi  a  fmiftra  il  terzo  branco 
della  fuperior  deferitta  fcala  compofto  d'  un- 
dici gradini ,  il  quale  fa  invito  ad  un  ripiano , 
ove  trovafi  una  porta  con  iìneftra  fopra  aper- 
ta ,  la  quale  ad  una  danza  a  ibffitto  ne  da  l' in- 
gretto  .  Afcefo  il  quarto  ed  ultimo  branco 
della  detta  fcala  comporto  parimente  di  undi- 
ci gradini  trovafi  altro  ripiano  con  fìneftra  di 
fronte  corrifpondente  nel  Cortile  primo  del- 
ia Ruota  .  Ai  lati  del  detto  ripiano  nfiedono 
due  porte,  una  per  parte  con  moftra  di  tra- 
vertino attorno,  la  prima  delle  quali  a  de» 
ftra  introduce  ad  un  Commodo  ,  ed  un  foret- 
to ;  l3  altra  a  (ini ftra  ad  altro  Camerino  ne  da 
V  ingreffa  .  Tutta  quefta  fcala  con  le  conti- 
gue ftanze  ,  a  riferva  di  quelle  della  Ruota  . 
e  del  Setta-Segretario  di  Confulta  ,  unita* 
mente  alla  prima  fcaletta  deferitta  nel  pria- 
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ci  pio  del  Capitolo  io.  furono  del  tutto  rin- 
nuovate  l'anno  17^1.  nel  prefente  Pontifi- 
cato. 

Scendendo  nel  primo  Ripiano  della  pre- 
detta (cala  3  vedefi  un  vano  d*  arco  aperto  eoa 
fuoi  pilaftri  in  teilata  ricoperto  da  volta  a 
botte  3  e  dado  fotto  ,  che  vien  continuato 
per  il  tratto  di  cinque  gradini ,  ed  un  lungo 
ripiano  a  pie  de1  medefimi  efiitente  .  In  elfo 
dalla  delira  parte  trovali  una  porta  con  fguin- 
cj  da  quefh  parte  la  quale  communica  coli1 
Appartamento  di  Monsignore  Segretario  di 
Consulta,  incontro  a  detti  gradini  3  ed  in 
teilata  del  predetto  Ripiano  feorgefi  altra  più 
piccola  porta  la  quale  ad  un  Commodo  intro- 
duce .  Scendendo  a  fioiftra  dodici  altri  gra- 
dini fi  trova  lungo  Ripiano  ricoperto  iimil- 
mente  da  volta  a  botte  illuminato  da  due 
fìneiìre  alte  nella  fiancata  di  detta  volta  aper- 
te ad  ufo  di  feritore  3  e  nell'  angolo  deliro  di 
facciata  fotto  le  dette  fìneftre  vedefi  piccola 
porticella ,  la  quale  ad  una  Cantinetta  ne 
porge  T  ingreflfo  •  Alla  finiilra  del  detto  ul- 
timo branco  fifiede  vano  grande  di  porta  con 
felto  tondo  da  fufti  di  legno  chiufo  ,  per  cui 
al  Cucitone  diMonfignore  Segretario  di  Con- 
fulta  ,  ed  al  Cortile  de' Palafrenieri  fi  ha  il 
patto  .  Accanto  il  medefimo  fcefi  fette  gra- 
dini con  parapetto  di  muro  a  finifira  princi- 
pia una  cordonata  per  cui  fi  feende  aduna-» 
Cantina  per  ufo  del  fopraddetto  Prelato  ,  co- 
me nel  fine  del  fuperior  Capitolo^*),  più  di- 
llintamentc  accennammo . 

CAPI- 
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CAPÌTOLO    lii. 

•Appartamento  ed.  ^Abitazione  di  Monfignov 
Segretario  di  Confidi  a  , 

PER  lo  fletto  fentiere  ritorcendo  ilcam-* 
mino  alla  fopraindicata  Cordonata  dopo 
altri  due  cordoni  in  angolo  ,  trovai!  un  ri- 
piano di  figura  pentagoni  di  lunghezza  pai-* 
mi  quaranta  ,  e  largo  palmi  ventinove  in 
circa  allafiniftra  parte  ,  cioè  nella  fuperiore 
de3  tre  lati  ,  che  figura  ,  e  palmi  venti  nella 
delira  pane  inferiore  .  Efiiìe  nella  parte  fu- 
periore una  Porta,  a  cui  fi  afeende  per  tre 
gradisi  ornata  da  ftipiti  ed  Architrave  di  tra- 
vertino feorniciati  con  due  colonne  zainate  s 
una  per  parte  ,  le  quali  pofano  f opra  due-* 
tondi  Seditori ,  venendo  le  medefime  ornate 
da  bafe  atticurga  ,  e  Capitelli  d'  Ordine  Jo- 
nico .  Softengono  le  predette  due  Colonne 
il  fuperiore  ornamento  compoilo  d'Archi- 
trave, fregio,  cornice,  e  frontefpizio  acu- 
to ,  il  tutto  di  travertino  ,  e  per  la  medefi- 
ma  porta  fi  ha  il  principale  ingreflb  all'  Abi- 
tazione 3  o  fia  Appartamento  di  Monsignor 
Segretario  della  Consulta  .  La  prima  ftanza 
grande  ad  ufo  di  Sala  ,  con  Buflbla  avanti  la 
detta  Porta  ,  vedeft  ricoperta  al  di  fopra  da 
fotfitto  a  caffettoni ,  entro  di  cui  fcorgonfi  di- 
verfe  penne  ,  e  rabefehi  dorati  ;  una  Cornice 
intagliata,  e  dorata  le  ricorre  al  di  fotto  da 
ogni  parte  con  fregio  ornato  da  riquadri  di 
ftucco  ,  dcatro  de  quali  vi  è  una  figura  a  fé- 
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écie  di  mezzo  baflbriliev©  con  cartellami 
fopra  ,  ed  una  teda  di  Cherubino  nel  mez- 
zo ;  e  tra  un  riquadro  ,  e  1-  altro  elìdono  al- 
cuni ovati  con  tre  Monti  al  di  dentro  ,  ed  un 
mafcherone  fotto  ,  che  lo  fodiene  ,  accom- 
pagnato altresì  da  un  vafo  di  frutti  ,  il  tutto 
di  ducco;  ricorrendo  al  di  fotto  altra  corni- 
ce limile  .  Sopra  di  quella  Cornice  nelle  due 
facciate  laterali  efide  un  vano  di  finedra  per 
ciafcheduna  ,  effendo  quella  fu  la  dritta  mu- 
rata ,  e  l'altra  fu  la  manca  aperta,  munita 
di  vetri  gialli  con  arme  di  Vrbano  Vili,  ivi 
dipinta  .  Sotto  la  detta  cornice  nella  faccia- 
ta dell' ingreflb  elidono  duefineflrc  mezza- 
fìiii  con  altra  finedra  grande  fotto  di  quella 
dal  Anidro  lato  vicino  l'angolo  ,  con  fua  fer- 
rata a  gabbia  .  Nella  delira  facciata  di  detta 
Sala  dentro  labuflbla  vi  è  porta  di  Scaletta 
che  conduce  a  ballo  al  Cortile  del  Tinello 
de  Palafrenieri;  edaccanto  la  mcdcfima  ve 
n' è  altra  fituata  nella  facciata  dell'  ingr elio  , 
la  quale  ,  fcefi  cinque  gradini  dentro  la  grof- 
fezza  del  muro,  introduce  in  un  Camerone 
grande  con  fontana  ,  ed  un  piccolo  danzino  ; 
e  da  quella  fi  palla  in  altra  danza  con  Cam- 
mino ,  e  Fornelli  per  ufo  della  Bottiglieria 
di  Monftgnor  Maggiordomo  ,  con  lue  fìne- 
ilre.  In  fondo  a  dette  danze  efidc  una  por- 
ta, che  riferifee  in  altri  Offizj  per  ufo  di 
detto  Prelato. 

Nella  facciata  ideffa  della  fuddetta  Sa- 
la fu  la  dritta  vi  è  altra  porticella  d1  un  ftan- 
zolino  ofeuro  per  commodo  de3  Servidori  di 

Mon- 


Bel  Vaticino .  $4.1 

Monfignor  Segretario  di  Confai  ta  .  Sfgre 
vicino  T  angolo  la  porta  che  introduce  nella 
prima  Anticamera  .  Nella  faccia  ta  ,  che  re- 
tta da  capo  vicino  gli  angoli  vi  fono  due  por- 
te ,  con  un  vano  di  ììneftra  lunga  fopra  ,  mu*» 
rata,  e  recinta  eoa  molerà  attorno  di  muro 
feoraiciata  ,  refendevi    vicino  a  quella  di 
mano  manca  due  fineflroni  in  alto  bislunghi, 
che  davano  lume  ad  una  fcalctta  a  lumaca, 
al  prefente  murata  3con  un  cammino  nel  va- 
no dì  dette  porte  ,  delle  quali  quella  fu  Piftef- 
fa  mano  cerrifponde  nella  fecond.i  Antica*» 
mera ,  e  quella  fu  la  dritta  ia  un  Patto  coper- 
to .  In  quefto  Salone  ,  in  tempo  di  Sede  Va^ 
cante  ,  fi  fa  il  quartiere  per  gli  Alabardieri 
di  Monfignor  Maggiordomo  ,  che  di  quel 
tempo  è  Governatore  del  Conclave  ;  e  pes- 
tale effetto  fi  fa  il  raftello  per  di  fuori . 

La  prima  Anticamera  feorgefi  tutta  rN 
coperta  da  volti  a  fchifo  ed  ornata  da  diverfì 
riquadri  dipinti  a  Paefì  ,  e  fjaiit rilievi  di  ftuc*» 
co  con  cornice  fotte  ,  che  gira  attorno,  fo* 
pra  la  quale  nei  quattro  angoli  vi  è  una  figu^ 
ra  in  piedi  che  foìiiene  tre  monti  fimilrnente 
ài  ftucco  •  Nella  finilrra  facciata  efiftono  due 
fìneftre  cornfpondenti  verfo  il  Colonnato  di 
S.Pietro.  In  quella  dell3  ingreflb  rifiede  U 
porta ,  che  introduce  nella  feconda  Antica^ 
mera  parimente  da  volta  a  fchifo  ricoperta 
dipinta  con  riquadri  di  Padi  ,  e  GrotteicH  9 
nella  di  cui  delira  facciata  eii'Te  una  nVjefra 
corrifpond  nte  come  fopra,  e  nella  iioiJfrft 
vi  è  la  porta ,  che  riferifee  nella  Sala,  e£T.  s* 
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dovi  nel  iìniiìro  fguincio  di  efla  una  vorticel- 
la ci'  uno  iìanzolino  ,  ove  vi  è  piantata  una 
fcalctta  a  lumaca  al  prelente  muratala  quale 
conduceva  nel  principio  del  PatTetto dell'Ap- 
partamento di  Monfigaor  Maggiordomo* 
A  capo  di  quefta  ftanza  vi  è  porta  a  dritto  , 
che  patta  nella  Camera  di  Udienza  con  volta 
£mile  ali3  antecedente  ,  eduna  fioeftra  fu  la 
dritta  corrifpondtnte  verfo  il  Colonnato  3  ef- 
fendovi  nello  iguincio  dieffa  fu  la  dritta  una 
vorticella  di  uno  ftanzelino  per  commodo  di 
detto  Appartamento  .  Segue  a  dritto  la  Ca- 
mera da  dormire  con  volta  parimente  a  fchife 
dipinta  fi  mi  le  alle  altre  con  una  fineftra  fu  la 
dritta  ,  ed  altro  iìanzolino  nello  fguincio  fit 
r  ìftefia  mano  per  commodo  difcrìvere.  A 
<apo;di. quefta  ftanza  efifte  particella  ,  che  in- 
troduce in  un  ripiano  9  ove  fu  la  dritta  vi 
filano  due  ftanzole  con  volta  in  pian©  orna- 
t&  da  riquadri  di  ftccco  dipinti  a  paefi ,  ed: 
ai  torno  diverfi  grotte  (ehi  con  una  fineflra  per 
«jafchcdima  CQirifpcndente  vexfo ,il  Colone 

A  capo  dici  fopra riferito  Ripiano  falliti 
dite:  gradini  fi  entra  in  altra  ftanza  grande  coi* 
saltai  a  fchifo3  e  dado  attorno ,  con  due  fl- 
«aftate  fu, la- manca  in  alto  con  ferrata  a  gab- 
teàt5  Snella  facciata  deli3  ingreilo  vicino  la 
fedirà;  efifte  vano  con  (caletta  di>  muro  comr 
p^flia!  di  fette  gradini-,  che  afeende  ad  una_> 
spuntai  »  eheriterifee  nella  nuova  fcala,  che 
^SfeiadettO' Cortile  .  Segue  altra  ftanza  a. 
«fcr^tctdeJIe  aatccsidenti  più. piccola  Qm  volt* 
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Crnìle  aìPaltra,  ed  una  fìneflra  fu  h  dritta 
coìrifpondente  verfo  il  Colonnato.  Nella 
finiftra  facciata  incontro  la  detta  fìneftra  ri- 
iitde  una  porta  ,che  introduce  nella  Difpen- 
la  con  volta  finalmente  a  fchifo  con  una  fi- 
neftra  nella  facciata  a  capo  con  fu  a  ferrata  <t 
gabbia,  fotto  la  quale  vie  una  porta ,  che 
efce  nel  fopraccennato  Cortile  .A  capo  della 
fopraàdetta  fbnza  più  piccola  vi  fono  due_> 
pene  ,  delie  quali  quella  fu  la  fmiilra  intro- 
duce in  altra  fbnza  limile  a  volta  ,  che  fer- 
ve per  Credenza  con  una  fìneftra  in  alto  ,  ed 
una  porta  fu  la  manca  ,  che  mette  in  un  En- 
srone  che  retta  tra  detti  due  Cortili  .  V  alila 
porta  fu  la  delira  introduce  in  un  ripiano  fo- 
laratQ  con  commodo  tu  la  dritta  ,  ed  altra_» 
porta  inconno  ,  che  da  V  ingreflo  ad  una  fca- 
letta  a  lumaca  di  peperino,  per  la  quale-* 
fcendendo  venti  nove  gradini  conduce  in  tre 
fianze  ad  ufo  di  Cantine  per  fervizio  di  det- 
to Prelato  ,  e  faliti  quarantancve  altri  gra- 
dini conduce  ad  una  Cucinetta  a  tetto  per 
fervizio  del  Setto-Segretario  di  Confulta^ 
venendo  detta  Scaletta  al  piano  di  quelle.* 
iìanze  chiufa  con  furto  di  porta,  che  impe- 
difce  di  andare  a  detta  Cucinetta  ► 

L'altra  Porta  efiiìente  nella  Facciata 
incontro  la  Fineftra  della  prima  Anticame- 
ra introducane  Ila  Cappella  con  volta  a  fchi- 
fo ,  e  riquadro  nel  mezzo  ncdifato  Efiiìono 
celle  quattro  fiancale  delia  medefima  quat- 
tro Ovati  con  fua  Cornice  intagliata  ,  e  do- 
tata con  quattro  arme  negli  ajjgoli^di  Cle~ 
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mente  VUt.  ;  ed  il  rimanente  di  detta  volta 
ornata  viene  con  arpie ,  fiorami  ,  cafcate  di 
fedoni ,  ed  altro  di  badonlievo  con  cornice 
attorno  ,  che  fa  importa  a  detta  volta  ,  fotto 
la  quale  vi  fono  ripartiti  otto  pilaftrini  (can- 
nellati con  bafe  e  Capitelli  d'  Ordine  jonico 
con  quattro  Nicchie ,  dentro  le  quali  effi- 
giati rimangono  i  quattro  Evangelici ,  il  tut- 
to diducco.  Nella  facciata  a  capo,  ovs  è 
T  Altare  di  legno  ,  vi  è  un  ricado  dentro  del 
quale  rimane  appefo  un  Quadro  dipinto  in 
tela  rapprefentante  i  SS.  Tìctre,  e  Vaolo  con 
altro  ricado  nella  dedra  facciata  ,  ov1  è  un 
armario  per  commodo  da  riporvi  i  paramen- 
ti facri  .  Nella  fìnidra  facciata  vi  è  vano 
grande  chiofo  da  antiporto  con  vetri ,  che  dai 
lume  a  quella  Cappella  ;  e  detto  vano  intro- 
duce in  un  Corridorello  che  refìa  per  tra- 
verfo  . 

Vicino  la  Porta  ,  per  cui  dalla  prima 
Anticamera  fi  ebbe  T  ingredo  alla  furriferita 
Cappella,  efide  nell'altra  Facciata  altra.» 
Porta  ,  che  introduce  in  una  danza,  ove  fi 
fanno  leCongregazioni  delia  Con/ulta  anche 
in  tempo  di  Sede  vacante  con  volta  a  fchifo 
ornata  da  riquadri  dipinti  a  grottefehi  ,  eoa 
1'  Arme  Pontificia  di  Giulie  Uh  in  quello  di 
mezzo  ,  e  con  aitra  confimile  Cardinalizia  al 
di  fono  .  Nei  quattro  angoli  di  eda  vi  fono 
tre  Monti  per  parte  di  rilievo  ,  con  fregio 
fotto  tutto  ratificato  ,  e  dado  attorno  ,  che 
fa  impoila  alla  medefima  .  Elidono  nella  de- 
ftra faccia t a  due  fine  ft  re ,  ed  in  quella  della 

fini- 
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fini  fi  ra  vi  è  porticella  d'uno  iìanzolino  a  vol- 
ta per  fervizio  di  quello  ,  che  inette  in  ordi- 
ne il  tavolone  per  le  Congregazioni  .  Segue 
altra  fìneflra  ,  nello  fguincio  della  qualc-i 
fu  la  finiftra  vi  é  porticella  di  fcaletta  ,  ove 
Ialiti  quattro  gradini  trovafi  npianetto  con 
fìnellrella  fu  l' ideila  mano,  e  fa  liti  tre  gra- 
dini refla  murata  .  Segue  altra  danza  conti- 
gua a  dritto  delle  deferitte  con  voi  ta  a  fchifo 
ornata  da  divcrfi  riquadri  .  e  grottefehi  eoa 
dado  fotto,  che  gira  attorno  ,  la  quale  illu- 
minata viene  da  tre  fìneìlre  3  due  fu  la  dritta 
corrifpondenti  nel  Cortile  del  1  inellode'Pa- 
lafrenieri ,  ed  una  (u  la  manca  ,  che  giarda 
verfo  il  Colonnato  .  Ri  (ledono  a  capo  di  ella 
due  porte ,  quella  fu  la  manca  corri fponde 
nella  iìanza  di  fotto  di  Monfignor  Maggior- 
domo ,  e  1'  altra  fu  la  dritta  introduce  iti-» 
una  ftanzoì a  bislunga  con  fottuto  fopra  ,  for- 
mando nel  mezzo  un'Ovato,  dentro  di  cui 
refla  dipinta  una  figura  ,  ed  il  rimanente  da 
divcrfi  riquadri  e  figurine  ornato,  con  fre- 
gio fotto  di  baffonlievo  ,  comiftendo  in  put- 
ti in  piedi  da  fedoni ,  e  fvolazzi  di  fettuccie 
intrecciati  .  Nella  finidra  facciata  vedefl 
una  finellra  ,  accanto  la  quale  nelT  altra  fac- 
ciata ,  che  reiìa  a  capo  ,  vi  è  porta  di  fcalet- 
ta ,  ove  fcefi  cinque  gradini  dentro  la  grof- 
fezza  del  muro  fi  entra  in  altra  danza  ,  che 
è  l'ultima  a  quello  piano  non  troppo  larga 
con  volta  a  botte  tutta  dipinta  a  grottefehi. 
con  divcrfi  tondi  ,  riquadri  ,  ed  altro  ,  eoa 
una  Cncftra  fu  la  manca  ,  che  riferifee  nella 

fca- 
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fcala  fegreta  a  Cordonata  dell'  Appartameli* 

to  di  Monfignor  Maggiordomo. 

Ritorcendo  1  noftn  palli  alla  foprade- 
fcritta  Sala  ,  ed  entrati  nell5  accennata  porta 
della  facciata  a  capo  della  medefima  ,  trovafi 
un  Corridorello  a  volt*  ,  ove  fu  la  dritta  vi 
refta  un  ftanzolino  triangolare  foffittato  per 
fervizio  de  fervidori .  Su  la  finiftra  iì  falco- 
no due  gradini  corrifpondenti  nella  fcala  del- 
la Ruota,  ed  alla  delira  fi  ritrova  altra  porta, 
che  conduce  per  una  fcala  parte  a  gradini ,  e 
parte  a  cordonata  ,  che  feende  nel  Cucinone 
di  Monfignor  Segretario  di  Confulta  ,  re- 
candovi quali  a  piedi  fu  l' ideila  mano  un  ri- 
piano grande  a  volta  ad  ufo  di  iìanza.  La  pre- 
detta Cucina  ricoperta  viene  da  volta  parte 
a  botte,  e  parte  a  lunette  con  un  gran  pila- 
ilrone  nel  mezzo  ,  che  la  foftiene  ,  con  fuoi 
cunmini ,  muricciuoli ,  e  fontana  ,  venendo 
altresì  fiancheggiata  da  una  ftanza  accanto 
fu  la  manca  per  fervizio  della  medefima  •  Se- 
gue appretto  un  Entronecon  fua  porta  a  pie- 
di ,  per  cui  fi  pafla  al  Cortile  detto  del  Ti- 
nello de'  Palafrenieri .  Tutto  il  già  deferitto 
Appartamento  comporto  viene  da  diciotto 
ftanze  ,  non  comprefoci  cinque  piccoli  ftan- 
zolini ,  quattro  Corridorelli ,  e  tre  Cantine. 
Serve  il  medeiimo  unicamente  per  Monfi- 
gnor Segretario  di  Confulta,  e  per  le  Con- 
gregazioni di  eiTa  ,  a  riferva  delle  due  ulti- 
me verfo  Monfignor  Maggiordomo  ,  nelle 
quali  vi  fi  pongono  i  letti  di  ripofo  in  tempo 
di  Sede  Vacante  per  li  Vefcovi  3  che  adito- 
ne alle  Ruote  .  Ritor- 
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Ritornando  ancor  una  volta  al  fopra- 
defcritto  Ripiano  dell1  indicata  Cordonata, 
prolungai  quefto  dal  fuo  angolo  retto  per  nu* 
mero  ventinove  Cordoni  ,    avendo  di  lar- 
ghezza palmi  quar-nta ,  e  di  lunghezza  cir- 
ca palmi  cento  fetta nta  .  Nelle  due  facciate 
laterali  che  la  mcdefima  Cordonata  fiancheg- 
giano ,  fi  fcorgono  alcene  porte;  fervendo 
la  prima  di  dette  facciate  a  delira  di  fortigno 
al  fuolo  del  fupcrior  Cortile  Papale  ,  e  U  fe- 
conda  a  finiftra   ài  bafe   ali*  Abitazione  ài 
Monfigncr    Maggiordomo    fuperiormentc-» 
P  uno  ,  elaltradefcriue  .  Tre  Forte  efiftono 
nel  deftro  lato  ,  diilanti  P  una  dall'  altra  per 
qualche  tratto  di  Tito ,  ornate  dr  architrave 
di  travertino  e  mollra  attorno  di  muro  s  eoa 
piccola  iìnefrrella  aldi  foprada  ferrata  muni- 
ta .  La  prima  adunque  di  dette  Porte  filtro- 
duce  a  piccola  Grotticella  di  forma  quadra-» 
per  fervizi©  del  Maeflro  di  Cafa  ai  S^a  San" 
tua  ,  desinata  ;  ed  in  tempo  di  Conclave-* 
ferve  per  un  Emo  Cardinale .  Segue  in  qual- 
che  diftanza  la  feconda  Porta  con  gradirò 
fotto  ,  per  cui  entrandofi  in  un  ripianetto 
dentro  la  groiTezza  étì  muro  ritrovato,  e  fa- 
liti  tre  gradini  fi  ha  P  ingreffò  ad  altra  Grot- 
ticella {pretta  ,  che  refU  per  fianco  con  quat- 
tro ricatlì  nella  facciata  da  capo  -9  e  la  mcde- 
fima ferve  per  un  Gtntiluon.ù  deli*  *-fao  Se* 
gretarìo  di  Stato  ;  la  quale  poi   in  tempo  di 
Conclave  per  un  Emo  Cardinale  viene  ade- 
gnata.  In  ugual diftan2i  ricorre  la  terza__» 
Porta  con  fuo  gradino  fotto,  la  quale  intro- 
duce 
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duce  in  un  Ripianctto  ,  a  capo  di  cui  faliti  al- 
tri otro  gradini  fi  entra  in  una  Grotta  ,  che 
forma  corridore  da  volta  a  botte  ruilica  ri- 
coperta .  Nelle  due  di  lei  laterali  facciate^* 
elidono  tre  ricatti  per  commodo  da  tenervi 
le  Botti ,  fervendo  la  medefima  per  un  Tre* 
hto  dilla  Famiglia  di  Sua  Santità  j  ed  in 
tempo  di  Conclave  per  il  Marefciallo  dei 
medefimo  viene  adeguata  ,  Qua  fi  incontro 
a  quell'ultima  Porta  ,  dalla  fini  lira  parte  fi 
offerva  altra  Porta  ,  a  cui  fi  afcende  per  tre 
gradini  ,  ornata  da  dipi  ti,  ed  architrave  di 
travertino  (corniciati  :  fopra  il  di  cui  archi- 
trave elide  una  fineilra  con  ferrata,  e  moilra 
orecchiata  attorno:  e  per  la  medefima  fi  ha 
P  ingreffoda  quella  parte  alle  danze  di  fotto 
del  già  defcritto  Appartamento  di  Monfìgnor 
Maggiordomo  di  Sua  Santità  .  Scefo  il  vi-* 
gelìmo  primo  cordone  della  fopra  ri  feri  ta_> 
cordonata ,  trovanti  tanto  fu  la  dritta  ,  che  fu 
la  finiitra  due  rifalti  di  muro  in  dentro  con 
una  vaichetta  di  materiale  per  c/afeheduno, 
efua  fontanella  per  commodo  d'orinare-». 
Formano  i  due  fopraccennati  rifalti  di  muro 
un  Arco,  il  quale  ricuopre  gli  altri  rima- 
nenti otto  cordoni  con  volta  a  botte  centma- 
ta  con  lue  fafee  ,  a  pie  de'  quali  fi  trovano 
nel  pianterreno  due  larghe  feritore  da  groflfe 
ferrate  munite,  le  quali  ricevono  lo  icolo 
delle  acque  piovane ,  indi  il  gran  Portone-* 
quadro  da  fudi  di  legno  munito  per  cui  al 
Portico  ferrato  laterale  della  Gran  Bafilica  , 
ed  alla  fopradeferitta  Scala  Regia  fi  patta. 

CA- 
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CAPITOLO     LUI. 

Lei  Cortile    del    Tinello   de3  T-lafrenieri  » 
efue  rifpettiie  ^Abitazioni . 

Siccome  il  primario,  e  principale  ingref^ 
fo  di  quefto  Cortile  efifte  fatto  il  (opra- 
indicato  Portico ,  ove  la  Milizia  Svizzera  fa 
la  Tua  continua  Guardia  ,  alla  feconda  Ar- 
cata aperta  nel  medefim©  efiiìente  ,  così  farà 
neceiTario,  che  noi  per  quella  parte  indriz- 
ziamo i  palli  ,  affine  di  confiderare  attenta- 
mente,  ciò  che  in  quella  inferior  parte  vi 
rimane  di  abitazione  :  per  potere  dipoi  paf- 
fare  ad  altre  maggiori ,  e  forfè  non  men  pre- 
gievoli  nella  fuperior  parte  di  quello  vallo 
Palazzo  efiftenti  :  le  quali  da  noi  fi  riferbano 
a  confiderare  nel  Terzo  Tomo  delk  prefen- 
te  Defcrizione  .  11  predetto  Cortile  defunfe 
il  fuo  Nome  dalla  pubblica  Cucina  ,  Canti- 
na ,  ed  altri  Commedi  in  effo efiftenti  per  il 
giornaliero  fervizio  de"  Pontifici  Palafrenie- 
ri ,  i  quali  non  poffono  dipanirfi  punto  dalla 
perfonale  atliftenza  s  che  prcflar  devono  al 
loro  Sovrano  Padrone  .  Si  paiTa  adunque  dal 
detto  Portico  alla  fopracctnnata  Arcata  aper- 
ta ,  la  quale  porge  V  ingreffo  ad  un  lungo 
Corridore  da  volta  a  botte  ricoperto  di  lar- 
ghezza palmi  dodici  ,  e  che  lì  eftep.de  per 
circa  palmi  Novanta  ,  venendo  la  volta  da 
quattro  Archi  interrotta .  Tramortì  appetti 
palmi  ventuno  incirca,  trovanlì  a  delira  tre 
arcate  aperte  fofknute  da  fuoi  pilaftri  con  da- 
do 
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do  fatto  T  importa  ,  i  quali  con  le  loro  fafce 
rivoltate  formano  i  fopraindicati  tre  primi 
archi  del  defcritto  Corridore  ,  mentre  nei 
quarto  in  fondo  vien  ferrato  da  ftabil  Cancel- 
lo di  legno  .  Corrilpondono  a  delira  dette  tre 
Arcate  in  un  piccol  Cortiletto  triangolare, 
e  le  due  prime  vengono  ferrate  da  batto  ,  fino 
all'  altezza  di  palmi  cinque  da  un  parapetto 
pieno  di  materiale,  a  feconda  del  declivio 
del  piano  dell"1  Entrone  ,  e  per  foftenerne  del 
medefimo  Cortiletto  il  fuolo  .  La  terza  arcata 
è  tutta  aperta,  e  quella  mette  in  un  Porti- 
chetto  con  arcata  nel  mezzo ,  ed  altra  da  ca- 
po ,  il  quale  parimente  è  con  volta  a  botte  ; 
e  dado  fatto  ,  In  fondo  di  quello  Portichetto 
cfifle  una  porta  con  ftipiti ,  ed  architrave  di 
travertino  fcorniciati ,  ed  armena  nell'Ar- 
chitrave àÀTìoIF.,  la  quale  introduce  nel- 
la Scala  a  cordonata  lumacata  dell3  Apparta- 
mento di  Monfignore  Maggiordomo  ,  e  fu  la 
detta  entrati  in  una  di  dette  Arcate  fi  palla  al 
mentovato  Cortiletto  Triangolare,  con  un 
ricado  fu  la  manca,  e  due  Seditori .  Su  la 
finiftra  parte  del fopramentovato  Entrone, 
o  fia  Corridore ,  ed  incontro  alla  detta  Arca- 
ta aperta  feorgefi  altra  porta  ,  che  fale  un 
gradino  con  ftipiti  ,  ed  architrave  di  traver- 
tino fcorniciati  ,  ed  armena  nell'archirnve 
di  orbano  FÌIL  ,  la  quale  ,  faliti  tre  gradini 
per  di  dentro,  introduce  in  una  ftanza  gran- 
de ,  ove  dorme  il  Corpo  dì  Guardi*  Svizze- 
ra •  RefU  la  medefima  per  fianco  fìniftro 
con  volta  a  ichife,  e  trcfineftre  nella  fac- 
ciata 
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tiata];dell*  ingrefTo  con  Tue  ferrate  ;  incontro 
le  quali  accanto  l'altra  facciata  laterale  vi  è 
un  tavolato  ,  che  prende  tutta  la  larghezza 
della  medefima  ,  foftenuto  da  pilastrini  di 
materiale,  e  ferve  a  difendervi  fopra  1  tra- 
punti dei  detti  faldati  fvizzeri  ài  Guardia. 
Nella  fìnittra  tettata  ,  ove  termina  quella 
ftanza  ,  efitte  un  arcata  ,  che  introduce  in  un 
principio  di  fcala  a  lumaca  a  cordonata ,  in 
cui  faliti  cinque  cordoni  fu  la  dritta  ,  trovali 
porta,  che  introduce  in  altra  ftanza  a  volta 
con  due  finettre  in  alto  neila  facciata  da  ca- 
po 3  con  fuc  ferrate  . 

Fallando  dunque  all'accennato  Cancel- 
lo di  legno  ,  il  quale,  come  fi  dirle ,  chiude 
li  quarta  Arcata  del  fopraindicato  Corrido- 
re lungo  ,  trovali  fu  la  deftra  parte  una  porta 
femplice  ,  la  quale  introduce  in  una  ttanza 
folarata  ,  che  ferve  per  Munizione  di  Talaz- 
20  con  due  finettre  fu  la  dritta  con  ferrate  9 
e  quetta  ttanza  in  tempo  di  Conclave  viene 
a  fognata  per  Cucina  di  un  Emo  Cardinale  . 
Pervenuti  finalmente  al  fine  del  fopraddetto 
Corridore,  e  ponendo  il  piede  nel  nomina- 
to Cortile  del  Tinello  de1  Palafrenieri ,  ve- 
defi  il  medefimo  fiancheggiato  da  quattro 
alte  facciate  avendo  di  largezza  palmi  cin- 
qjantacinque  incirca  nella  inferior  parte 9 
e  palmi  quarantotto  nella  fuperiore;  e  fi- 
nalmente palmi  cinquanta  di  lunghezza  • 
La  facciata  a  dettra  dell'  ingrettb  comprcn* 
de  quattro  arcate  murate  con  tre  pìlaftn  nel 
mezzo ,  e  mezzo  pilaftro   neli'  angolo  con 
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zoccolo  (otto ,  e  dado  (opra  .  Efiflono   lot- 
to di  quelle  alcune  porte  ,  e  fincftre ,   la_» 
prima  delle  quali ,  che  ci  h  prelenta  fubi- 
to   nell'entrata   con    lìipiti    ed   architrave 
di  travertino  (corniciati ,    ed  armetta  nelP 
Architrave  di  Via  IV.  ,    introduce    in   una 
fUnza  terrena  folarata  divifa  da    un  para- 
petto  di  muro,  che  forma  due  corridorelli, 
©ve  nel  fecondo  trovali  una  fcalctta  di  legno, 
per  cui  ad  una  danza  a  volta  {i  afeende  illu- 
minata da  due  fineftre  una  a  delira  con  ferra- 
ta ,  e  T  altra  a  fìniftra  ,  con  fuo  Cammino  ,  e 
fornelli  ;  quale  danza  in  tempo  di  conclave, 
ad  ufo  di  Credenza  di  un  Emo  Porporato  vie- 
ne «degnata  .  Si  palla  alla  feconda  porta  en- 
fiente nel  vano  deila  terza  Arcata  ,  la  quale 
ad  una  flanza  bislunga  terrena  ,  ma  bada  ,  e 
folarata  bc  dà  V  ingreilo  con  due  fineftre  nel- 
la facciata  dell'ingreilo,  e  con  fornelli  nell'al- 
tra dicontro  tacciata  ,   fervendo   ad  ufo  di 
Credenza  di  un  Emo  Cardinale  in  tempo  di 
Conclave  .  Elide  nel  vano  della  quarta  Ar- 
cata altra  porta  femplice  ,  la  quale  dà  Vìn- 
greiìb  ad  una  danza  terrena  baila  folarata, 
ove  a  delira  faliti  tre  gradini  di  materiale 
con  fuo  ripianetto,  fi  palla  ad  una  fcaletta 
di  legno  comporta  di  undici  gradini  ,  per  cui 
a  due  itanze  li  fale  .  Effe  fono  fatte  a  volta  a 
crociera  con  muricciuoli  e  fornelli ,  e  ad  ufo 
ci  Cucina,  e  Credenza  per  un  Emo  Porporato 
in  tempo  di  Conclave  adeguate  ne  vengono. 
Nella  facciata  da  capo  di  quello  Cortile 
vi  é  arcata  grande  per  quanto  e  largì  la  me- 
de li- 
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defima  eoa  un  pilaftro  per  parte  accanto  l'an- 
golo , 'con  zoccolo,  e  dado  fopra,  e  dentro 
di  detta  arcata  vi  é  il  Portone  ,  che  introdu- 
ce nel  Cucinane  del  Governa  tor  del  Concla- 
ve con  ferrata  fopra  ,  già  deferitt©  ntl  fupe- 
rior  Cap.  5$.  Accanto  il  pilaftro  fu  la  manca 
vedefi  una  tineftra  da  ferrata  munita  ,  la  qua- 
le da  lume  alia  ftanza  dentro  il  detto  Cu> 
cinone . 

Nella  fini  (Ira  Facciata  feorgonfi  due-» 
porte  con  gradino  fotto  .    La   prima  quaii 
efìftente  nella  metà  di  ella  ,  con  moftra  ,  ed 
architrave  di  travertino  orecchiata,  da  Fa- 
dito  a  piccol  ripiano  con  porta  dicontro  a 
quella  dell3  ingreffo ,  la  quale  introduce  in 
una  ftanza  ofeura  a  volta  ,  che  in  tempo  di 
Conclave  ferve  per  Lcgnara  di  Monfignorc 
Governatore   del  medefimo  .  Indi  a  delira 
falendofì  una  fcalett3  a  branchetti  comporta 
diquattro  capi  di  fcala  di  cinque  gradini  l'uno 
di  peperino  ,  con  fuoi  ripiani  da  volta  a  bot- 
te ricoperti  ;  e  da  fuc  fìneftre  illuminati  ;  al 
fine  deli"  ultimo  ripiano  trovali  un  Corrido- 
relloadeftra  con  due  porte  ,  una  fuiriftelTa 
mano  introduce  in  un  Commodo  ;  V  al*ra 
in  fondo  ad  una  ftanza  folarata  ne  guida. 
.  Dalla  iiniftra  parte  incontro  detto  Corri  do- 
relle (aliti  altri  quattro  gradini  con  piccol  ri- 
pianetto  ;  indi  altro  gradino  con  fuo  ripiano, 
3B  fondo  di  effo  fi  feendono  alcuni  gradini  ri- 
provati nella  groflezza  del  muro,  che  forma 
angufto  pafTt'tto  ,  per  cui  ii  feende  al  Cucino* 
-ne  di  fopra  indicato  .  A  iiniftra  poi  del  detto 

ulti- 
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ultimo  ripiano  illaminato  da  fìneftrella  baf* 
fa  ,  trovali  altro  branco  di  fcala  da  volta  a 
botte  ricoperto  comporto  di  tredici  gradini , 
a  capo  dei  quale  trovali  una  porta  corris- 
pondente dentro  la  buffala  della  fala  di  Moa- 
iìgnor  Segretario  di  Confulta  ,  altra  volta  fu- 
periormente  accennata.  La  feconda  porta  efi- 
ilentc  nella  prefente  facciata  di  detto  Cortile 
con  gradino  ,  e  moflra  orecchiata  limile  ,  dà 
T  adito  a  piccol  ripiano  da  volta  a  botte_j 
ricoperto  ,  ove  vedonli  due  porte  una  per 
parte,  introducendo  quella  a  delira  ad  un 
commodo ,  V  altra  a  finiftra  ad  una  ihnza 
a  volta  a  Crociera  che  ferve  di  munizio- 
ne del  Cura  d*  Extra  dì  Va  lazzo  • 

NelT angolo  finalmente  della  Facciata 
dell*  ingreflb  dì  quello  Cortile  dalla  finiilra 
parte ,  trovali  piccola  porta  ,  che  introduce 
nella  Cucina  del  Tinello  de9  Talafrenicrì 
di  Sua  Santità  ,  d3  cui  queito  medefimo  Cor- 
tile 9  come  di  fopra  fi  dille  ,  ha  defunto  il  no- 
me .  Ella  è  lana  a  volta  con  cammino  ,  for- 
nello ,  muriccioli ,  ed  altro  con  due  fìnc- 
ftre  nella  facciata  dell'  ingreflb  da  ferrate 
munite  ,  e  corrifpondenti  in  quello  Corti- 
le ,  dalle  quali  efla  prende  il  lume.  Su  la 
dritta  della  medtfnna  Cucina  fc orge  li  piccai 
vano  con  fello  tondo ,  per  cui  li  feende  a 
piccola  ifonzoU  {latta  ,  ch-i  ferve  di  Can- 
tinuccia;  E  i  una,  e  P  altre  in  tempo  di 
Conclave  ven?;on'j  3flepnatc  per  un  E  ni- 
nenriifiino  Porporato  ;Jfchi  dalia  predet- 
ta Cucina,  accanto  la  porta  dei ia mede/ima 
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trovar!  uà  rìfalto  dì  muro  da  fuo  tettarci!:) 
ricoperto  al  pari  delle  defcrmc  fìneiìrc  ,  prof- 
fimo  air  arco  ,  per  cai  a  quefto  Cortile  en- 
trammo, ed  in  tdìata  di  quello  li  trova  altra 
Fcrta  femplice,  la  quale  da  l'adito  aduna 
fcaleua  comporta  di  Tredici  gradini  c«n  fuo 
ripiano  ,  per  cui  fi  fcendc  a  due  Cantine 
da  volta  ricoperte  per  fervizie  del  Tinello 
de'  Tulafrenieri ,  le  quali  ricevono  il  lume 
da  tre  finente  in  alto  da  ferrate  munite  3  e  fi- 
nendo la  prima  di  elle  nel  piaoo  di  queft© 
Conile  accanto  la  fopra  accennata  porta, 
e  le  altre  due  corrifponcono  nel  piano  del 
Pcrticbctto  nel  principio  dei prefente  Capi- 
to!© deferitto  . 
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